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Chi è Bruno Bettinelli 

« Siftiior dii CI loi e, sono 
mi ftiociiiic iir>l’(issioiHilo ili 
inii.sicci t' scolio con mie¬ 
li.ssc. non lippeiiii mi r pos- 
sihile, le inisniis.sioni radio- 
loniclie thè reputo \erii- 
niente eoinpiele, ricche c 
curie per chi, come me, ha 
sete ih ini parai c. 

Sohi da urea un anno, 
aiutalo anche da un'anii- 
ca che ne sa piu di me. 
mi sto avcicinanilo alla 
musica conienipoi anca. Se¬ 
dilo (jiihidi lon molta at- 
icn.'ione kH aiiun i thè cen- 
liono pioposii in .Miisicisli 
ilali;ml cl'oittti. l'osi sono 
ormai un " li fosti " ili l.liifii 
Dallapiccida. Ilerio, liiissoi- 
li. \iiio Rolli, eccetera 

Di lecenie, ascoltando 
stil 1 er:o l’ioeianimtt itile 
21.VI le pioposte ih ) ilo- 
tmisica, ini ha urudecol- 
metile tolpito tuta compo- 


Invitiamo 
i nostri lettori 
ad acquistare 
sempre 

il « Radiocorriere TV •» 
presso la stessa 
rivendita. 
Potremo cosi, 
riducendo le rese, 
risparmiare carta 
in un momento 
critico per il suo 
approvvigionamento 


sifone dal titolo Corale 
Ostinalo di Bruno Betti¬ 
nelli. Purtroppo non cono- 
SCO allatto qttesto atitare 
che stipponiio italiano c 
confeinpoi lineo. Della suc¬ 
citata composirione ho 
parlicolarnienle apprezza¬ 
to la lofticita e il fluire del 
tiiscorso e la Itmiino.sitù 
ilei colori orchestrali. 

Desidererei acere, se pos¬ 
sibile. tramite la rubrica 
Lettere al tlirellore i/ual- 
che notizia su Bruno Bei- 
tinelli poiché ofiiii mia ri- 
Ci rea sui pochi volumi di 
interesse musicale a mia 
disposizione ha dato esito 
neftalivo. 

Rinurazio anticipatamen¬ 
te e porfio ossequi » (Silvio 
Aix'lli - Lodi). 

Bruno Betlinelli è nato 
a Milano nel I9LV Dopo 
aver compiuto gli studi 
musicali presso il Conser¬ 
vatorio della sua città, vi 
è diventato insegnante, 
dapprima di armonia e poi 
di composizione. Dalla sua 
aula sono usciti numerosis¬ 
simi compositori oggi nitri¬ 
to conosciuti ed eseguiti. 


Vincitore di numerosi 
concorsi. Betlinelli è stato 
anche critico musicale. Fra 
le sue cimiposi/ioni ricor¬ 
diamo le opere teatrali La 
smorfia e II pozzo e il pen¬ 
dolo. poi Due invenzioni. 
per archi: Musica, per ar¬ 
chi: Episodi, per orche¬ 
stra; Concerto per due pia¬ 
noforti e orchestra da ca¬ 
mera, Ire Concerti, per or¬ 
chestra, e numerosi lavarti 
di ambito cameristico. 

Le carat leristiche com¬ 
positive ili Bruno Bettinel¬ 
li che maggiormente han¬ 
no interessalo la critica 
sono, soprallutto, la soli- 
diia della cosi ru/ione e 
una vitalità che si itasmel 
le lin nei piu minuti parti¬ 
colari delle sue strulluie 
musictili. In particolare, la 
solidità della coslm/ione 
non e il Irulto — e sialo 
Litio notare — di un atlee 
giamciilo preconcet lo. v las 
sii heL’u.i.Ulte, ma il risulta¬ 
lo liliale li un lavorio che 
nobilii.: 1 hi- rende ilinami- 
i he le pani ilei tiiscorso e 
che in iciiiimi slreltamen- 
le leniici. si tiailuee in 
ima coiice/ione contrap- 
punlislica thè innerva un 
tessuto ;ii mollilo loslilu- 

zionalmenle tradi/ionale 
spingendolo lino alle porte 
tliTIa serialità. 

La carriera di Kraus 

/ gii’c’ro ilirettore, sono 
una niitazza iloilu enne itp- 
liasstimata ili lutea e le 
scn\'o per chiederle se può 
soddisfai e una mia cui in¬ 
sita Ilo ai tilo occasione di 
ascoltare al teatro .S. Citilo 
di .\apiili il tenoie Mfiedo 
Kraus, nella Traviala, in 
coppia con Maria Chiara. 
Può danni qualche notizia 
su questo i anianie e. se c 
possibile, pubblicale una 
sua foio2 (iiaz.ie ■> ( Claudia 
Pasiorino Salerno) 

Il tenore spagnolo Allie- 
do Kraus e nato nel 1927. 
Originario delle Canarie, 
l'arlisla e stato disiepolo 
ili Menetles LIoparl II suo 
esordio sulli- scene avven¬ 
ni- al C'arignano di lOrino 
con La Traviata. Il reper- 
lorio di Kraus, un canlan- 
Ic ammirevole per line/za 
di stili e per iompiule//a 
tecnica, comprentle olire 
albi citala par titilla opere 
verdiane come Rinolelto e 
Ealstaff ( r uolo del Duca di 
Mantova nella prima e di 
Lenton nella seconda). Il 
tenore incarna inoltre nu¬ 
merosissimi personaggi Ira 
cui citiamo l'fìdgaido della 
Lucia di Lamineruiooi il 
Fernando della Favmita. il 
Nemorino dell'/T/isir d'amo¬ 
re il Natiir dei Pescatoti di 
perle, il Colite d'Almaviva 
del Barbiere di Siviplia, 
IT'.lvino della Sonnambula, 
l'Arturo dei Puritani e via 
ilicendo. La sua attività si 
esplica ampiamente anche 
in Italia dove ogni sua pre¬ 
stazione suscita il pieni> 
segue a pag. 4 
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la grande tradizione del brandy 


Tre grandi brandy, 
tre aromi diversi, tre 
eccellenti interpretazioni 
della lunga tradizione 
Stock. 

Stock 84, 

se al tuo brandy chiedi 
un gusto secco e 
generoso. 

Royalstock, 

se lo preferisci delicato 
e ricco di aroma. 

Stock Originai, 
se lo vuoi schietto 
e vigoroso. 





\x c 
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consenso del pubblico e 
della critica più severa. 
Una giusta ricompensa, 
questa, non solamente alle 
innegabili qualità vocali 
del Kraus, ma alla sua pro¬ 
fonda e riconosciuta probi¬ 
tà artistica. Volentieri, per¬ 
ciò, pubblicheremo una fo¬ 
to del tuo beniamino, cara 
Claudia, non appena se ne 
presenterà l’occasione. 

Alpinismo in TV 

« Egregio dtrellore, dal 
rt. 34 deH'oltinja rixista da 
lei diretta, dalla quale tuia 
moglie ed io ci lasciamo 
piacevolmente aiutare nel¬ 
la scelta dei programmi 
TV, rilevo che remittente 
di Bolzano trasmette alle 
ore 19 di oggi, domenica 
19 agosto, un documenta¬ 
rio, il cui titolo, in italia¬ 
no, suona: " Il Monte Bian¬ 
co: scalata delTAiguille 

Noire ”. 

Non è la prima volta che 
Bolzano trasmette docu¬ 
mentari sulla montagna o 
film ambientati nelle Alpi, 
mentre non mi è mai capi¬ 
tato di vedere analoghe tra¬ 
smissioni sulla rete nazio¬ 
nale. Poiché l'alpinismo è 
uno sport che trova i suoi 
appassionati su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale — e spes¬ 
so in città costiere come 
Genova, Trieste e Venezia 
— non solo, ma poiché que¬ 
sti appassionati — a diffe¬ 
renza degli “ sportivi " del 
calcio — praticano o han¬ 
no praticato questo sport e 
altri potenziali alpinisti in 
erba potranno essere invo¬ 
gliati a praticarlo in futu¬ 
ro, perché non dedicare 
una mezz'oretta della do 
menica pomeriggio, sul Na¬ 
zionale, alle vette alpine, al 
le valli, ai laghetti moreni¬ 
ci, ai rifugi? Distinti sa¬ 
luti » (Tullio Cesca - An- 
dora). 

Laurea in spettacolo 

« Caro direttore, questa 
è la seconda volta che le 
scrivo. Desidererei sapere 
che possibilità di lavoro of¬ 
fre la laurea in disciplina 
dello spettacolo, consegui¬ 
bile presso l'Università di 
Bologna. Ho appena conse¬ 
guito la maturità classica 
ed. essendo molto interes¬ 
sata al teatro, al cinema, 
ecc. mi piacerebbe moltis¬ 
simo indirizzare i miei stu¬ 
di in questo senso, ma è 
indispensabile, soprattutto 
per la mia famiglia, sapere 
a cosa precisamente porta 
questo tipo di laurea » (Cri¬ 
stina Guida . Gioia del 
Colle). 

Del corso di laurea in di¬ 
scipline delle arti, della 
musica e dello spettacolo 
abbiamo già parlato ir. 
questa rubrica (vedi Ra- 
diocorriere TV n. 38). 
Quanto alle possibilità di 
lavoro si deve tener conto 
che un laureato in questa 
disciplina è fondamental¬ 


mente un laureato in let¬ 
tere, e come tale può pro¬ 
pendere alla hne per l'in¬ 
segnamento o per altra 
carriera aperta da questo 
titolo. L’intenzione dei 
creatori di questa discipli 
na, e degli allievi che fre¬ 
quentano i corsi, è tutta¬ 
via quella di trovare un in¬ 
serimento neH’ambito del 
la loro specializzazione. Se¬ 
condo una statistica la 
maggior parte degli stu 
denti ha scelto questi stu 
di per entrare poi in isti¬ 
tuzioni culturali superiori 
o specializzate come Uni¬ 
versità. Accademie, eccete¬ 
ra, oppure per esercitare 
l’attività artistica come li¬ 
bera professione. E’ anco¬ 
ra da vedersi però come in 
concreto questi laureati 
« in spettacolo » riu.sciran- 
no a inserirsi con il loro 
ricco bagaglio culturale al¬ 
l’interno di strutture che 
pur della loro competenza 
avrebbero molto bisogno. 
Non è da escludere. Ira l’al¬ 
tro, che alcuni di essi pos¬ 
sano svolgere egregiamen¬ 
te il compito di operatori 
culturali all'interno di enti 
locali, dove la loro attività 
sarebbe preziosa. Certo, 
non è una strada facile. 
Ma quali lo sono? 

Disturbi 
di linguaggio 

« Egregio direttore, ho 
un bimbo di 6 anni che si 
esprime piuttosto male e 
difficilmente riesce a farsi 
capire. Avendo sentito in 
una rubrica alla radio o al¬ 
la TV, non rteordo. che esi¬ 
stono tre centri in Italia 
dove è possibile sapere le 
cause di tale imperfezione 
(dato che i professori mi 
dicono che é normale e non 
trovano nes.suna deficien¬ 
za) e non ricordando gli in¬ 
dirizzi, mi rivolgo a lei pre¬ 
gandola se. tramite il Ra- 
diocorriere TV, il più pre¬ 
sto possibile, mi potesse 
dare tale indicazione. 

Scusandomi per il distur¬ 
bo e anticipatamente rin 
graziando, distinti saluti » 
(Laura Cantini - Cecina). 

Non so quali centri del 
genere siano stati indicati 
nella trasmissione da lei 
ascoltata. Può comunque 
rivolgersi all’Istituto Inter¬ 
nazionale Villa Benia di 
Rapallo (Santa Maria del 
Campo, tei. 53.349) dove 
corsi di quindici giorni 
vengono tenuti da un inse¬ 
gnante, il professor Vin¬ 
cenzo Mastrangeli, che da 
ragazzo soffriva di disturbi 
del genere. Nel suo metodo 
hanno molta importanza i 
dischi di fonetica. Una se¬ 
rie di lezioni di • logote¬ 
rapia » si può seguire 
anche a Milano presso 
l’Istituto delle Madri Bene¬ 
dettine in via Bellotti 10 
(tei. 798.739): i corsi dura 
no dieci giorni e sono po¬ 
meridiani. I disturbi di 
linguaggio dei bambini co- 
•egue • pag. 7 


d anche nel ripieno 
il gusto eia delicatezza 


dei cioccolatini PemigQtti! 




lettere 

a! direttore 


guardiamoci 

dentro!... 
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Le finee della mano dicono che è un uomo di successo. Anche Forologio 


Omega. Un oggetto di rara 
bellezza, un miracolo di tecnologia, 
un regalo al massimo del prestigio. 

L'acquisto di un Omega Constel 
lation, sia d’oro che d’acciaio, è il 
risultato di una scelta che il tempo 
conferma ed esalta. Sotto tutti 
gli aspetti. Al polso di Franco Maria 
Ricci un Omega Constellation, 


elettronico, cronometro, imper¬ 
meabile, giorno e data, cassa, 
quadrante e bracciale d’oro. 

In foto piccola, nell’ordine: 
Omega Constellahon, automatico, 
cronometro, impermeabile, 
calendario: Omega Constellation 
electroquartz, impermeabile, 
calendario. 


OMEGA 


Esclusività ^ 
>e Marchi-Ti 













iettere 

a# direiiore 


Fundador 
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munque non sono preoccu¬ 
panti, purché curati per 
tempo. 

Angelo 

ad Elisabetta 

« Egregio direttore, te sa¬ 
rei infinitamente grato se 
volesse pubblicare questa 
mia lettera con la quale re¬ 
plico a quella di Elisabetta 
De Lorenzi di Genova, ap¬ 
parsa sul numero 36 della 
sua rivista. Non ho l'abitu¬ 
dine di prendere penna e 
carta per dire anch'io la 
mia opinione su quella che 
è " una vecchia polemica ", 
come giustamente lei l'ha 
chiamata; ma davvero la 
lettera mi ha lasciato non 
so neanch'io se confuso, 
irritato o divertito. 

Anzitutto, cara Elisabet¬ 
ta, devo riconoscerti — es¬ 
sendo un ragazzo anch'io 
(diciannove anni) mi per¬ 
metto di darti del tu — 
una notevole forza e\pres 
siva, e la tua lettera, so 
prattutto verso le ultime 
" battute pare davvero 
un " crescentio " rossinia¬ 
no: di granile effetto, poi. 
l'ultima frase: " .Amate l'iio 
ino se l'oleie amare la mii 
sica In ogni modo, in so¬ 
stanza quello che hai vola 

10 dire mi sembra (dico: 
mi sembra, che non e tan¬ 
to agevole evincerlo) po.ssa 
sintetizzarsi in questo: gli 
amanti della musica classi 
ca, oltre a " scendere dai 
troni di paglia ", dovrebbe¬ 
ro " capire il profondo si¬ 
gnificato di amore e fratel¬ 
lanza che la musica classi¬ 
ca si è sforzata di emana¬ 
re ". Ora. a queste afferma 
zioni. io ribalterei quanto 
segue. 

1 ) Ritengo generalmente 
erroneo fare d'ogni erba un 
fascio: infatti, io non nego 
che vi siano alcune perso 
ne amanti della musica 
classica che effettivamente 
paiono assise su "un trono 
di paglia '': ma di qui a ge¬ 
neralizzare in modo cosi 
categorico /tu ti rivolgi in¬ 
discriminatamente a “ gli 
eletti e inavvicinabili aman¬ 
ti della musica classica ") 

11 passo è assai lungo. Tan¬ 
to più che vi .sono coltissi¬ 
mi musicisti e musicologi 
(leggi, per esempio, Boris 
Porena e Gino Negri), che 
hanno svolto e ancora — 
son certo — svolgeranno 
lodevolissime opere di po¬ 
polarizzazione e quasi di 
" smitizzazione " della mu¬ 
sica classica — ma in mo¬ 
do molto più accorto e in¬ 
telligente di Waldo de Los 
Rios — i quali, quindi, so¬ 
no ben lungi dall'apparire 
assisi su quel trono. 

2) E' veramente peccato 
che tu non abbia fatto nem¬ 
meno un piccolo cenno al 
modo in cui ti sei formata 
l'idea secondo cui gli aman¬ 
ti della musica classica non 
ne capicono " il profondo 
significato di amore e fra 


tellanza Ma chi ha inai 
detto che non lo capisco¬ 
no?! Direi piuttosto che, 
mentre nella musica pop 

— per quel poco che ne so 
io, quindi potrei anche sba 
gliarmi — si può ravvisare 
(direi con un certo sforzo) 
quasi soltanto un messag 
gio di amore e fratellanza, 
nella musica classica — e 
qui credo di non sbagliar¬ 
mi — si possono ravvisare 
un po' tutte le emozioni e i 
sentimenti umani: dalla 
gioia al dolore nelle loro 
piu varie sfumature e ori 
gini, dalla pace e la con¬ 
templazione allo spinto di 
battaglia e di irrequietez¬ 
za, e COSI via. Ma poi, se 
anche uno ascoltasse la 
musica senza recepirne un 
messaggio, non credo si 
possa tacciarlo di alcunché 
di grave e di ignobile, lo 
ritengo — e questa è una 
mia personale convinzione 
del tutto opinabile — che 
Tcsscnziale ncITascolto del¬ 
la musica non sia tanto il 
recepirne il messaggio in 
silo Ianiniesso che esista) 

— come ntvece è in altre 
artt. segnatamente la poe 
sia e la prosa —, quanto 
piuttosto l'averne un pia 
cere spirituale Ed è pro¬ 
to io pet questo che dalla 
musica leggera c pop sono 
passato a quella classi¬ 
ca: semplicemente perché 
quando ho finito di ascol¬ 
tare — poniamo — una sin¬ 
fonia di Bruckner. posso 
dire di aver provato un 
piacere molto più forte e 
grande di quello che mi 
dava l'ascolto ugualmente 
prolungato delle mie can¬ 
zoni preferite. In fondo 
tutte le polemiche fra ge¬ 
nere leggero e genere clas¬ 
sico per me si riducono a 
una pura "questione di pia¬ 
cere", sulla quale, quindi, è 
inutile ricamarci sopra tan¬ 
to. Quello che ca.so mai si 
può aggiungere è che, l’C- 
rosimilmente, la musica 
classica è in grado di offri¬ 
re un piacere più " valido ” 
di tutti gli altri generi; al¬ 
trimenti non si saprebbe 
spiegare come mai una 
cantata o un concerto di 
Bach li si ascoltano e ap- 
plaudono ancor oggi, men¬ 
tre una miriade di canzo¬ 
ni, che fino a uno o due 
anni fa piacevano da mo¬ 
rire, chi le ascolta piti? 

Vorrei ora fare questa 
osservazione: asserisci che 
" noi amanti della musica 
pop e in generale della mu 
sica per isterici (perché, 
poi, umiliarsi e mortificar¬ 
si con quel brutto termi¬ 
ne?) capiamo la musica 
classica nel suo significalo 
più profondo ", e subito do¬ 
po segue che per voi essa 
" è libertà (espressione bel¬ 
la quanto vaga: cosa vuol 
dire?), è la sofferenza stes¬ 
sa dei problemi esistenziali 
visti da un punto di vi¬ 
sta drammaticamente uma¬ 
no Mi assale quindi il 
dubbio che voi non la ca- 

segue a pag. 9 


X 2m\ico di casa" 



Sempre presente a casa nostra 
e sempre gradito a casa dei nostri amici. 
Si. FLINDADOR è l'inseparabile 
amico di casa. È il Brandy andaluso 
che ci porta la fragranza 
delle uve di Spagna 
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Confetture Cmo e... via 


Al mattino, prima d'andare a scuola, 
date ai vostri ragazzi tutta l'energia naturale 
delle Confetture Cirio. 

Albicocche, 
Ciliegie, Pesche, 
Amarene, 
tanta frutta scelta 
maturata al sole. 

Non dimenticate: 
è al mattino che hanno bisogno d'energia. 

Confetture Cirio e... via ! 


Confetture Cirio: dalla buona terra 4 stagioni di frutta sceltissima. 









lettere 

0 / dlnttor^ 


segue da pag. 7 

piate poi così tanto “ nel 
suo significato più profon¬ 
do ", perché la musica clas¬ 
sica non è mica soltanto 
“ sofferenza ", né soltanto 
nasce da problemi " dram¬ 
maticamente ” umani. Si 
direbbe che tu non abbia 
udito mai nulla di Mozart 
o di Rossini, per esempio; 
ma anche negli autori più 
drammatici e sofferti si 
trovano, non certo di rado, 
pagine traboccanti di una 
sfrenata gioia ed euforia. O 
non sara forse che tu ti ac¬ 
costi alla musica con orec- 


pallino nnagico 




c’è una sola lacca che 


chio sensibile al solo “mes¬ 
saggio vissuto e sofferto"? 
ossia, non proprio con “in¬ 
fantili preconcetti " ma 
certo con un prevenuto sta¬ 
to d'animo talmente osses¬ 
sionato dalle ingiustizie e 
dai soprusi umani a livello 
universale — cosi interpre¬ 
to le parole “ sofferte espe¬ 
rienze storiche e politi¬ 
che ", oltre che il tono del¬ 
la lettera in generale — 
che riesci chissà come a 
scorgere in ogni espressio¬ 
ne, in ogni fenomeno, in 
ogni manifestazione... in¬ 
somma, in tutto, “ un'im¬ 
pronta ", diciamo cosi, di 
tali “ .sofferte esperienze 
storiche e politiche “. Vor- 
lei allora farò notnrr rio- 
non .sono certo " all'ordine 
del giorno " casi come quel¬ 
lo di Beethoven che compo¬ 
ne una sinfonia “ per fe¬ 
steggiare il sovvenire di un 
grand'uomo ", Forse sono 
più frequenti i casi di un 
Mozart che scrive su com¬ 
missione sotto il pungolo 
dei debiti che .scadono. Ep¬ 
pure, nessuna delle musi 
che .scritte in tali condizio¬ 
ni è "l'infinito" (altra 
espressione sublime quan¬ 
to vaga: cosa vuol dire?) 
per il fatto di essersi “ stac¬ 
cata dal dramma dell'uo¬ 
mo ", né " rinnega la sua 
missione ", semplicemente 
perché una missione — al¬ 
meno nelle intenzioni del¬ 
l'autore — non c'era. Na¬ 
turalmente, il discorso po¬ 
trebbe andare avanti an¬ 
cora parecchio; ma già co¬ 
sì qualcosa .son riuscito a 
dire. Spero soltanto di ave¬ 
re inteso correttamente la 
tua lettera, o se non altro 
di non averla troppo frain¬ 
tesa, e che altrettanto av 
venga per la mia » (Angelo 
Di Salvo - Milano). 

Si sentono trascurati 

« Signor direttore, mi 
permetto richiamare la sua 
attenzione su una lacuna 
già segnalata ai vostri in¬ 
tervistatori. Possibile che 
non si faccia nulla la dome¬ 
nica pomeriggio per le per¬ 
sone anziane e vecchie? So¬ 
lo trasmissioni per ragazzi, 
qualche musichetta leggera 
e sport.' 

Non sarebbe possibile 
qualche cosa di diverso co¬ 
me operette, commedie 
I anche replicate? Qualche 
sintesi di romanzi sceneg¬ 
giati o della lirica? Chi sia¬ 
mo noi? Dei paria? La rin¬ 
grazio » (Carlo Ca’ Mossa - 
Busto Arsizio). 
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ABA CERCATO 


Il punto di Alen^on 

« Sono un'anziana signo¬ 
ra di 85 anni quasi com¬ 
piuti, fedele e costante 
lettrice del Radiocorrie- 
re TV. Desidererei avere 
delucidazioni sul " punto 
di Alenfon " che eseguiva, 
con sapiente maestria, la 
nianitna di Santa Teresi- 
na del Bambino Gesù. Era 
specialista merlettaia e 
aveva un avviato labora¬ 
torio. Ho raccolto questa 
importante notizia su un 
giornale e mi ha colpito il lavoro di questa delicata 
signora, che io desidero imitare u (Ida Lucchesa Ugo¬ 
lini - Trieste). 

Ho letto anch’io di questo pazientissimo lavoro e 
ho consultato tutti i libri che sono riuscita a trovare 
(molti dei quali in mio possesso perché anch'io ho 
questa passione «segreta»), ma del «punto di Alen- 
gon » nessuna traccia. Mi sono anche informata pres¬ 
so la redazione del giornale che riportava la notizia 
e mi hanno solo saputo dire che per « costruire » sei 
metri di pizzo alto 35 cm., con il « punto » della mam¬ 
ma di S. Teresa, occorrono 60 anni di lavoro; me lo 
sono fatta anche ripetere due volte per paura di non 
aver capito bene. Certo, adesso, mi c rimasta la cu¬ 
riosità di vedere come si esegue, ma non certo la vo¬ 
glia di realizzare questo «punto». Evidentemente lei 
ha molta più pazienza di me e mi auguro che tra le 
mie lettrici ce ne sia una, espertissima, che possa 
darmi delle indicazioni precise. In tal caso l’accon¬ 
tenterò subito, ma ad un patto: il primo lavoro lo vo¬ 
glio vedere con i miei occhi, a costo di venire a casa 
sua. 


Capelli « sale e pepe » 

« he chiedo un favore an¬ 
che a nome di multe mie 
amiche dai capelli " sale e 
pepe La tintura nuoce 
all'organismo? Ormai le 
dorme che si tingono i ca¬ 
pelli sono la maggior parte, 
ma su questo non si sa nul¬ 
la. Il parrucchiere, alla do¬ 
manda, risponde con un 
sorriso rassicurante, senza 
però aggiungere altro; in¬ 
tanto tra noi circola gual¬ 
che voce allarmata » (An¬ 
na V. - Roma). 

Tutti i parrucchieri deb¬ 
bono esporre bene in vista 
nel loro negozio, obbligato¬ 
riamente (pena una multa), 
un cartellino con la scritta: 
« In base al Reg. Com. 
13-6-’64, si appone la scritta: 
la tintura può essere noci¬ 
va ». Questo non vuol dire 
che tingere i capelli fa sem¬ 
pre male, ma va tenuto pre¬ 
sente che su determinati 
soggetti, in particolari con¬ 
dizioni, possono manifestar¬ 
si allergie. 


Diventare regista 

« Sono una ragazza appas¬ 
sionata di cinema e il mio 
più grande desiderio sareb¬ 
be di diventare regista, ma 
che titolo di studio è neces¬ 
sario avere, e che scuola si 
deve frequentare? » (Cate¬ 
rina M. - Cagliari). 

Il titolo di studio minimo 
è il diploma di scuola me¬ 
dia superiore: potresti poi 
frequentare il Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia, 
dove vengono tenuti dei cor¬ 
si appositi che ti possono 
dare una certa garanzia di 


lavoro futuro, se hai dispo¬ 
sizione per questo interes¬ 
sante lavoro; altrimenti la 
solita trafila per imparare 
« dal vero », cioè aiuto del¬ 
l'aiuto regista e via dicen¬ 
do, insomma partire dalla 
gavetta, sempre che tu rie¬ 
sca a trovare chi ti (accia 
lavorare, senza alcuna espe¬ 
rienza, in un campo tanto 
difficile. 


Gualdi dove 

• Non riesco a trovare un 
disco di Hengel Gualdi, che 
mi piace tanto. Forse per¬ 
ché la mia non è una gran¬ 
de città e cosi, di conse¬ 
guenza, i negozi di dischi 
sono poco fomiti? » (Ric¬ 
cardo S. - Temi). 

Non credo, perché nem¬ 
meno a Roma ho trovato 
nulla. Mi risulta che Hen¬ 
gel Gualdi incideva per la 
« Durium », ma attualmente 
non c’è nessun suo disco 
in catalogo. 


Oh, happy day 

« Desidererei conoscere il 
nome del gruppo vocale che 
interpreta la versione più 
nota del brano Oh, happy 
day, e il nome e l'indirizzo 
della casa discografica per 
poter rintracciare il disco » 
(Loredana M. . Gubbio). 

Gli esecutori si chiamano 
Lee Patterson Singers, il 
disco lo p>uoi trovare facil¬ 
mente in qualunque nego¬ 
zio specializzato, il numero 
è 6005003, edizione « Mer- 
cury ». 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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« Un tempo gli scolari potevano esibirsi in una 
rappresentazione teatrale; dovevano imparare il 
testo a memoria e seguire le istruzioni dell inse- 
gnante che curava la messa in scena Oggi, se* 
condo una nuova formula, il bambino deve avere 
la possibilità di ‘esplorare se stesso', inventando 
le proprie intonazioni, i movimenti, le espressio¬ 
ni Deve poter improvvisare utilizzando gli og¬ 
getti e gli spazi che lo circondano per scoprire 
non solo la propria personalità, ma quella degli 
altri bambini con cui lavora E deve poter trarre 
la propria ispirazione dal suo stesso ambiente, 
dal folclore, dalla stona, dalle situazioni della 
vita quotidiana. Queste parole non sono di 
un nostro animatore teatrale, come si potrebbe 
credere Le ha dette un poeta e drammaturgo del 
Ghana. Joe de Graft. a Garry Fullerton. addetto 
regionale d'informazione per conto delTUNESCO 
in Africa Joe de Graft ha cinquant anni e dal 
1968 è impegnato, come esperto dell'UNESCO. 
all Università di Nairobi, in Kenia Qui è docente, 
presso la Facoltà di Pedagogia, di una materia 
rivoluzionaria • teatro come educazione - 


Teatro come 
educazione 

Gli studenti che han¬ 
no seguito i corsi let¬ 
terari durante il loro 
primo anno di univer¬ 
sità possono sceglie¬ 
re di specializzarsi in 
• teatro come educa¬ 
zione - al secondo an¬ 
no Allora, pur conti¬ 
nuando I corsi genera¬ 
li di letteratura, inizia¬ 
no lo studio dell'- arte 
del teatro • vate a di¬ 
re si impegnano nel- 
l analisi e nell'interpre¬ 
tazione di opere dram¬ 
matiche Ne vagliano 
la struttura, lo stile, la 
costruzione dei perso¬ 
naggi. le tecniche, la 
lingua, e affrontano I 
problemi della dizione, 
dellintonazione. del¬ 
l'Interpretazione. stu¬ 
diano mimo, danza afri¬ 
cana, improvvisazione. 
Al terzo anno infine 
essi imparano a utiliz¬ 
zare lo spazio e le ri¬ 
sorse del folclore, la 
musica, i giochi, le 
danze, l'arte grafica, e 
imparano soprattutto 
come si monta un'ope¬ 
ra con i bambini par¬ 
tendo dalla loro idea¬ 
zione e attenendosi al¬ 
le loro reali possibi¬ 
lità 


A scuola 
in Kenia 

Finiti gli studi es¬ 
si insegneranno nelle 
scuole secondarie del 


Kenia Nella maggior 
parte di queste il tea¬ 
tro non fa parte dei 
programmi ufficiali ma 
gii insegnanti che lo 
desiderano possono 
usarlo come mezzo di 
educazione. Il loro me¬ 
todo è assai slmile a 
quello usato dal nostri 
animatori teatrali si 
inizia da un’idea venu¬ 
ta dai bambini stessi, 
qualcosa che hanno 
osservato o di cui han- 
no sentito parlare 
Questo è il punto di 
partenza per l'inven¬ 
zione di una storia che 
nasce da una discus¬ 
sione di gruppo in cui 
ognuno può dire la sua 
Talvolta gli insegnanti 
ricorrono anche ad 
opere d'autore, che 
usano sempre come 
mezzo per aiutare i ra¬ 
gazzi a scoprire le pro¬ 
prie possibilità e quel¬ 
le dei compagni In 
questo caso si inizia 
con materiale africano, 
anche se non ne esi¬ 
ste molto, perché è 
importante partire da 
una letteratura che fac¬ 
cia riferimento a un 
ambiente familiare ai 
ragazzi. Poi si affron¬ 
tano anche testi di al¬ 
tre letterature per dar 
loro modo di conosce¬ 
re un mondo più va¬ 
sto Per quanto riguar¬ 
da il repertorio africa¬ 
no, benché molte opere 
stano pubblicate in lin¬ 
gua kiswahili (una lin¬ 
gua che si dice desti¬ 
nata a diventare la lin¬ 
gua nazionale di tutti 


I Paesi delTAfnca 
Orientale), si preferi¬ 
sce ricorrere alle lin¬ 
gue materne 

Tirocìnio in 
Etiopia 

All'Accademia di Pe¬ 
dagogia di Bahir Dar, 
in Etiopia, oltre ai nor¬ 
mali tirocini di inse¬ 
gnamento sono previ¬ 
ste attività di partaci 
pazione allo sviluppo 
della comunità Que 
st'estate tale attività si 
è indirizzata nella par¬ 
tecipazione alle opera¬ 
zioni di soccorso alle 
vittime della siccità, 
organizzate congiunta- 
mente dal governo 
etiopico, rUNESCO. 
l'UNICEF e il Pro¬ 
gramma delle Nazioni 
Unite per io Sviluppo 
L'adesione era libera, 
ma quasi tutti gli allie¬ 
vi dell'Accademia — 
circa un centinaio — 
hanno effettuato il lo¬ 
ro volontariato Essi 
hanno distribuito vive¬ 
ri. abiti e medicinali, 
hanno sorvegliato e 
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amministrato i campi 
profughi e provveduto 
a corsi di alfabetizza¬ 
zione per bambini ed 
adulti L'idea di lavo¬ 
rare a favore delle vit¬ 
time della siccità è na¬ 
ta dagli studenti stes¬ 
si che nel passato an¬ 
no scolastico avevano 
lavorato come anima¬ 
tori con i bambini non 
scolarizzati di Bahir 
Dar 

Libri di testo 
in Papuasia 

La Papuasia - Nuova 
Guinea, che si accinge 
a diventare indipen¬ 
dente dallAustralia. 
prepara i propri inse¬ 
gnanti per le scuole 
secondane nel colle¬ 
gio di Goroka Ne 
escono annualmente 
120 un numero ancora 
Insufficiente Fin dal 
1968 rUNESCO ha par¬ 
tecipato allorganizza- 
zione del collegio di 
Goroka. inviando con¬ 
siglieri e tecnici e for¬ 
nendo una tipografia 
offset, equipaggiamen¬ 
ti scientifici e libri, col 
finanziamento di 1 mi¬ 
lione e 300 000 dollari, 
accordati dal Program¬ 
ma delie Nazioni Unite 
per lo Sviluppo Ini¬ 
zialmente ci si è preoc¬ 
cupati delia prepara¬ 
zione degli insegnanti 
Poi. dal 1970, gli sfor¬ 
zi si sono spostati ver¬ 
so la messa a punto 
dei programmi e dei 
materiali didattici. In¬ 
fatti i manuali scolasti¬ 
ci occidentali sono 
troppo complessi per i 
ragazzi della Papuasia. 
Finora sono stati prepa¬ 
rati manuali per l'inse¬ 
gnamento delle scien¬ 
ze. della matematica. 
dell'Inglese e della pe¬ 
dagogia. Questi Mbri 
escono dalla tipogra¬ 
fia dell'UNESCO 

Teresa Buongiorno 























Haé ti tratta meglio ancne nel m 


on programma. 


Naturale! 
Hagil t uon ca ffè 
senza Turto della caffeina. 



Con Hag 

conservi calma, serenità 
tuonumore: Ha# il caffè buono. 



E bella 

sarà anche 
buona? 



Bella e gran lavoratrice, l'Alfasud. Si vede subito 
che c'è posto per tutta la famiglia: basta entrarci un 
momento. Ma per misurarne il conforto, occorre scen¬ 
derne dopo 500 chilometri di viaggio. Baule per tutti. 


arredamento elegante. 

Silenziosa: non disturba nessuno. Certo, si fa ri¬ 
spettare. Se la tocchi sull'acceleratore, scatta. Poi, però, 
si frena con altrettanta facilità. 


Alfasud 

1200 cc: la dimensione della sicurezza. 

Oltre 150 km/h, 73 CV (160 km/h. 79 CV la “ti"): cioè grande 
riserva di potenza e di accelerazione rispetto ai limiti consentiti. 

5 posti: come la 2000 

Baule di 400 dmc: come occorre nei grandi viaggi. 

Silenziosità: completa. 

Conforto e sicurezza: come tutte le Alfa Romeo. 

Consumo; con un litro fa 14 km, come una piccola utilitaria. 

Prezzo: anche a rate, con comode mensilità CO PI. 

Provate lAlfasud presso tutti i Concessionari Alfa Romeo Potreste vincerla rjrazie al concorso Prova e ymci 



Aut Min Conc. 
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Sulla limitazione 
delle nascite 

« La Coiìfvrctiza mondiale 
demografica orizaiiizzaia di 
recente a Bucarest dall i')NU. 
mi ha imposto serie rifles¬ 
sioni per l'energica alzala di 
scudi da parte dei popoli 
più •.ottosviliippali contro il 
piano della liniilazioiie del¬ 
le nascite. Cosa ha condotto 
a CIO qiicsii popoli: loi alli¬ 
neamento istintivo con pre¬ 
sunte leggi di natura oppure 
il ricatto politico di una cre¬ 
scila incontrollata che spa¬ 
venta i popoli ricchi? » (An¬ 
na Maria Bertola - Genova). 

Ci ho riflettuto a fondo an¬ 
ch'io. Ogni uomo respon,sabiIe 
aera meditato su quella con¬ 
ferenza (di essa si parla più 
diflusamente in altra parte 
del gioinale) e sulle sue sor¬ 
prendenti conclusioni. Le 
componenti che dividono i 
popoli sulle questioni che li 
travagliano c li portano ad 
abbracciare tesi contrastanti 
o opposte possono essere 
ispirate a ragioni varie, non 
tutte di nubile livello, qual¬ 
che volta anche polilicamen 
te interessate. Ma al di la di 
queste, quel grido di prote¬ 
sta. nel suo motivo di fondo, 
a me è giunto come un'eco 
della voce di Dio che ha crea 
lo la vita, che ama la Mta. 
che difende la vita delle sue 
creature. 

Se si pensa al valore della 
vita come bene supremo che 
comunica l'esistenza agli ine¬ 
sistenti perche nascano per 
amore, vivano nell'amore e 
gixlano. poi, elemamente 
l'amore, non si può non pen¬ 
sare che tutto fio che c'è nel 
mondo e le nostre concezio- 
ni, i nostri progressi, i nostri 
beni di consumo materiali e 
molali, debbono essere subor 
dinali al irionlo della iita 
come dono di Dio. Esagero 
.se alfermo che nella nostra 
storia recente, cosi lui menta 
ta. il risultato di quella con 
fcrenza è stalo un impeto 
di speranza e una protesta 
spirituale, cui da teniiHi non 
cnivamo abituali, contro lo 
imperversante materialismo'’ 
Siamo realisti, il problema 
delle bocche da slamare c'e. 
corpi ilenulrili che brancola 
no |x-r la debolezza e la ma 
latlia che li aggredi.sce sono 
una immagine consueta e 
pruirosa che colpiste le no- 
slie anime, ora che le vie del 
mondo sono spesso sotto i 
nostri occhi. Tropiio lacii 
mente noi vorremmo sdebi 
tarci di ogni responsabilità 
circa l'ingiustizia che regna 
tra gli uomini, accusando il 
numero eccessivo di ehi. co¬ 
me noi, aveva il diritto di 
nascere, cioè di risponde¬ 
re all'invito dell'aniore. alla 
chiamata del Creatore. Nem 
meno la morale cristiana con¬ 
cepisce il matrimonio come 
una fabbrica di ligli Essa in¬ 
segna che la paternità dece 
cs.seic responsabile c indica 
i mezzi, prevalentemente mo¬ 
rali. irer poterla attuare. Ma 
chi elice che siamo troppi? 
Ouelli che vorrebbero tutto 
per sé. spinti da un egoismo 
materialista che ha per line 
l'edonismo della vita. Chi di¬ 
ce che la madre terra non 
ha più risorse per nutrire 
tulli i suoi ligli, anche .se se ne 
raddoppia c se ne triplica il 
numero, se gli uomini sanno 
essere intelligenti e laboriosi, 
come forse sono, ma anche 
buoni e altruisti come inve 


ce generalmente non sono? 

Durante questa conferenza 
si sono levate voci autorevoli 
di scienziati che hanno smen¬ 
tito questo declamalo esau¬ 
rimento delle risorse, questo 
limite di capacita nutritiva 
del nostro pianeta, ancora co¬ 
si immenso e tecondo per 
noi, pei che creatura anch'es- 
so di una Provviilenza sapien¬ 
tissima e premurosii. E' sta¬ 
ta una vergogna che Paesi 
progrediti e che dicono di 
ispirarsi al Vangelo abbiano 
proposto ai piu umili e dise¬ 
redati la pianificazione delle 
nascile che, oltrelutto, è un 
assurdo sociale, irrealizzabi¬ 
le. E che non sia stato solo 
il Cristianesimo ad opporsi, 
ma l'uomo con la sua cultu¬ 
ra, con la sua religione, quale 
che essa sia, rende più auto¬ 
revole la vcx:e della protesta. 
« Siale di meno », hanno det¬ 
to i ricchi ai poveri, « e sta¬ 
remo tutti meglio ». • Siate 
meno egoisti e piu giusti ». 
hanno risposto i poveri, «e 
le creature che nasceranno 
aiuteranno il mondo a vivere 
meglio». In una parola, il 
progresso a servizio dell'uo- 
mo, non l'uomo sacrilicato al 
progresso. 

Abbiamo per troppo tempo 
applicalo la politica del buia, 
di CUI parla Cheslerton. ■< Ci 
sono dieci leste », egli dice, 
< che hanno bisogno ciascu¬ 
na di un cappello, ma i cap¬ 
pelli sono solo vitto Sarebbe 
logico iiicremenlare ed esige¬ 
re la produzione dei due che 
mancano. Invece no, si taglia¬ 
no ville leste per pareggiare 
il nuineiii ». 

Identità di vedute 

Il Lia lino marno e ine non 
c è identità di vedute circa i 
problemi religiosi e la prati¬ 
ca ichgiosa. Lui è un creden¬ 
te convinto. IO no. perche mi 
pure che l'iniporlanie è amar¬ 
si liifaiii CI vogliamo bene. 
Via lui. pur senza coarlarini, 
cerca di cornmicermi che è 
necessario coinunicare con 
Dio. fieiiuentare i sacramen¬ 
ti. approfondire la venta re¬ 
ligiosa / suoi ragioiuiinenti 
finiscono per insinuarsi nel 
imo amino, ma io temo di 
perdere la mta identità. Cre¬ 
de lei che SUI mollo impor¬ 
tante per l'andamento della 
vita coniugale questa identi¬ 
tà di vedute? •> iSanvIra Si- 
meoni l a .'Vlavivlalenal 

Cominci a ringraziare Dio 
di averle lattvi trovare un ma¬ 
rito rehgiosamenle formato, 
che non le imixme. ma cerca 
vii convincerla e cvrmunicarle 
la verità lonviamentale della 
vita in CUI egli cretle. L'unità 
coniugale si può salvare per 
tanti motivi, anche solo uma¬ 
ni. se non si è dis.sennali. Ma 
non si traila solo di salvarla 
comunque, ma vii lame la 
fonte vivila nostra gioia quo- 
livliana E ciò non riesce sen¬ 
za un'idenlita di vevlute sui 
prviblemi che, volere o no, 
sono nvm solo importanti, ma 
es.seiiziali per la vita. 

La lede vii suo marito è co¬ 
noscenza di Dio sorgente di 
amore, padre provvivlo nelle 
vlilticoila della vita, line ulti¬ 
mo CUI l'uomo aspira, gioia 
per la nostra immortalità. 
Convergere in questo ideale 
supremo rapirresenta la sicu¬ 
rezza e la pienezza vii una vita 
in due La libertà vii coscien- 
ba viiventa piu liberta se è 
illuminala dalla verità. 

Padre Cremona 



DON 


il delicato amaro di uve silvane 
ed erbe rare A.D. 1452 


La secolare 
tradizione 
erboristica, 
la sapiente miscela 
di infusi 

e vini selezionati, 
la giusta gradazione 
ed il gusto 
gradevtdissimo fanno 
&iruvaniaro Don Bairo 
un perfetto 

EUSIR AMARO 
DIGESTIVO 






solo ^Yeito contiene 

vero sueco di limone verde... 




Questo è un limone verde: il 
più forte dei limoni! 



Il vero succo di limone verde 
siamo riusciti a metterlo... 



in Svelto, cosi Svelto contiene 
tutta la potenza del vero suc¬ 
co di limone verde. 



Svelto, polvere e liquido,sgras¬ 
sa meglio, deodora di più e 
vuol bene alle mani. 


solo Svelto dà il vero pulìlo-lìnione. 
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U medico 


FASTIDIOSI TIC 

C i è slato tiomandalo se è vero che esista una malattia detta 
« dei tic • c in che cosa consista. Rispondiamo volentieri 
alla coppia di genitori vicentini che sono preoccupati 
per un loro figliuolo affetto da tic vari. Innanzitutlp cer¬ 
chiamo di definire che cosa è un tic: una specie di f^asn^o. 
clonico involontario, abituale, intermittente, di uno o piu 
muscoli, che ha la caratteristica di riprodurre la possibilità 
di un movimento volontario, e di cui spesso non e che l'eco 
a forzata ripetizione. Questo intei essa specialmente i muscoli 
mimici facciali, ma può anche manifestarsi a carico di altri 
gruppi muscolari, compresi quelli delle vie respiratorie 
Il tic sorge come un bisogno motivato e ragionetole. si 
atTerma come una necessità morbosa e ingiustilicata, talmente 
forte e inevitabile da trovare neiroslacolo una ragione di sol- 
ferenz.a e di angoscia. 

Oltre quelli isc'lali nel quadro della normalità, per quanto 
siano dai piu giudicati come indizio di una tara degenerativa, 
ve ne sono altri sintomatici di psiconevrosi, come l'isterismo, 
o espressione di automatismo per dissociazione psichica. 

Fa parte dei tic anche un certo tipo di linguaggio che sfugge 
al controllo della volontà ed acquista un carattere « impul¬ 
sivo»; spesso è un linguaggio che risponde ad un pensiero 
ossessivo, coatto e che si accompagna a impulsi verbali, come 
l'ecolalia c la coprolalia (emissione obbligata di parole osce¬ 
ne per lo piu ripetute parecchie volte rapidamente come una 
scarica verbale, come si osserva in una malattia detta « ma¬ 
lattia dei tic » o malattia di Gilles de La Tourelte, nella quale 
i movimenti ticchiosi, che si accompagnano non raramente a 
stati fobici, sono una espressione di carattere degenerativo 
dell'allezionc del sistema nervoso e .st possono anche os¬ 
servare isolati o nel quadro dell’epilessia e deH’isterismo). 
Prima di parlare di « malattia dei tic », quindi, bisogna esclu¬ 
dere che l’allezione sia di natura epilettica o isteiica. 

Vi sono poi alcuni tic che fanno parte del quadro deH'idiozia: 
m questo caso si tratta di movimenti automatici della lesta 
e del tronco eseguiti senza interruzione (cosiddetti tic di 
Salaam), che hanno un carattere di ritmo e di monotona 
cadenza e si accompagnano ad uno sguardo vuoto e senza 
espressione. Sono questi i tic degli • idioti apatici ». 

La «malattia dei tic» che interessa piu da vicino i nostri 
lettori fu ilescrilta per la prima volta da Cicorges Gilles de 
l,a Touretle (neurologo parigino vissuto tra il 1857 e il l'KMl 
nel 1885. 

La malattia è caratterizzata da tic multipli, solitamente 
molto violenti, accompagnati da ecolalia (parlare ripetuto 
piu volle rapidamente), coprolalia (parlare osceno), emissio¬ 
ne esplosiva di suoni inarticolati e grida, sempre piu gravi e 
Irequenli nel teiivpo parallelamente all'aggravarsi dei disturbi 
psichici che possono arrivare anche all’alienazione. 

Di solilo la malattia esordisce a 7-8 anni e la causa e sco¬ 
nosciuta: non si sa neppure se trattisi di causa orgamea o 
psicogena. Il decorso è imprevedibile. 

La cura e a base di cloi prema/ma: viene praticata con suc¬ 
cesso la psicoterapia di gnippo, cioè la psicoterapia eseguila 
insieme ad altri malati simili In casi disperati ci si rivolgerà 
al neurochirurgo, il quale eseguirà un intervento che si chia¬ 
ma leucotomia preirontale. 

Un altro lettore, valdostano, ci ha chiesto di chiarirgli il 
concetto di imbecillita. 

\'i sono molti individui che. agli elfetli della vita sociale, 
sono ritenuti normali, ma in cui la capacità a giudicare, 
indice massimo del potenziale iniellettivo, è subordinala piu 
ai latlori allettivi che a quelli del raziocinio, e altri che tale 
capacità conservano poiché abbiano lutto il tempo e la tran¬ 
quillità necessari pi^r ragionare, e non intervengano, ad inter¬ 
rompere l’elaborazione dei loro giudizi, bruschi elementi 
di perturbazione, o interiori (quali elementi allettivi prepon¬ 
deranti) o determinati dalle vicende ambientali. 

Lo stato di imbecillita, che abbiamo teste descritto, rara¬ 
mente compare nei primi anni di vita; e la scuola la prima 
pietra di paragone del grailo di intelligenza del bambino. 
La vita militare rappresenta un altro mezzo di valutazione 
delle condizioni psichiche del soggetto. 

Tra gli imbecilli si distinguono due tipi, tra i quali esi¬ 
stono numerosi stati di pa.s.saggio o di sovrapposizione: gli 
apatici o torpidi e gli eccitati. I torpidi sono generalmente 
tranquilli, goffi nel portamento e nelle movenze, timidi, do¬ 
cili, anche perche creduli e suggeslionahili in estremo gra¬ 
do; non amano la varietà delle occupazioni, in quanto man¬ 
cano ili interessi, difettano della capacità di associarsi, pro¬ 
vano estrema fatica a formarsi nuovi concetti e a fonderli 
con quelli già acquisiti. Sono apatici, amanti deH’isolamento, 
indillerenti a qualunque stimolo esterno. 

Gli imbecilli eccitati invece si distinguono dai torpidi per 
una deficienza mentale menu apparentemente manifesta, per 
la tendenza alle fantasticherie e alle falsilicazioni della me¬ 
moria, per Tincostanza della volontà, la fatuità e la varia¬ 
bilità dei loro sentimenti, lo stato eonlinuo di irrequietez¬ 
za, di instabilità, di operosità incoerente, inutile. 

L’imbecille, sia torpido sia eccitato, difetta nella percezione 
e nell’attenzione, ma soprattutto difetta della capacità di 
elaborare le percezioni, e gli avvenimenti gli sfuggono nella 
loro essenza!, nel loro significato, nella loro finalità. La memi> 
ria è per lo più ben conservala, ma debole, frammentaria, 
dissociata; ed è perciò che molto spesso gli imbc’cilli sono 
bugiardi senza intenzione c senza scopo utilitario. A volte 
comunque essi hanno una memoria più che sufficiente e tal¬ 
volta impressionante per le date, per i vocaboli, per i calcoli. 
La scrittura deH'imbecille per lo più rimane puerile. 

L’imbecille è un arnorale, di cui ogni allo è subordinalo ai 
suoi istinti. I suoi istinti sessuali, talvolta precoci, non conte¬ 
nuti da sentimenti superiori e dal pudore, che è in grave di¬ 
fetto. si estrinsecano con la masturbazione, l’esibizionismo 
sfrontato, la prostituzione precocissima, la pederastia passiva. 

Mario Giacovazzo 






Un’ofFerta Esclusiva de “Le Médailler* di Parigi -'rànsodata ftaiKsese della Ftanklin Nfint Italiana. 

Una Collezione di Medaglie emesse in occasione del Centenario dell’Impressionismo. 

I CAPOLAVORI MIX,’ 









IMPRESSIONISMO 

IN ORO 24CARATI SU ARGENTO 925 


La G)llezione de ‘ I Capolavori 
dell’Impressionismo’ sarà emessa 
in una unica Edizione limitata 
ottenibile solo fino al 
31 Ottobre 1974, come si 
conviene ad una Edizione 
commemorativa del Centenario 
dell’Impressionismo. 


E sanamente 100 anni fa si svolgeva un avvenimen¬ 
to che rivoluzionò il soddisfano mondo artistico 
dell'epcM^ Dopo molti anni di derisione e scher¬ 
ni, un gnmpo di artisti - il cui lavoro era stato per molto 
tempo rifiutato dalla critica e dall’Arte “ufficiale’ - alle¬ 
stirono la loro prima ‘collettiva’, una Mostra che ‘ruppe’ 
clamorosamente con la rigida tradizione di allora c pre¬ 
sentò al pubblico una nuova forma d’Arte: Timptes- 
sionismo. 

L’Arte non fu più - né umhbe ilota più - io stefsa. 
Il 1974 è il centesimo anniversario di questo rivolu¬ 
zionario avvenimento e dct ricordarlo in modo degiK) 
Musei e Gallerie d’Arte di tutto il morklo harmo orga¬ 
nizzato Mostre ufficiali del ‘Centenario’: dal Grand 
Palais di Parigi, al Metropolitan Museum of Art di New 
York, dalla Royal Academy di Londra al National Mu¬ 
seum of Western Art di Tokyo. Queste Mostre, senza 
alcun dubbio magnifiche ed emozionanti commemo¬ 
razioni del Centenario, avranno tutte - per forza di co¬ 
se - una durata limitata nel tempo. 

E quindi ovvio che si sia pensato di creare qualcosa 
di veramente duraturo per commemorare un avveni¬ 
mento di tale importanza, un qualche cosa che sia - nello 
stesso tempo - tradizionale per la sua natura, di valore 
per il suo carattere c di durata per la sua forma. 

È per questa r^one che h stata creata - in collabo- 
razione tra un comitato dei più famosi e conosciuti 
esperti d’arte del mondo e la più esperta coniatrice di 
medaglie di Francia, ‘Le Médailler’ di Parigi - la serie 
de “/ Capolavori deU’Impressionhmo’’ una collezione 
di 30 medaglie raffiguranti altrettante Opere dell’Im¬ 
pressionismo scelte ^ Comitato d^li Esperti come le 
più rappresentative ... e le più adatte a commemorare 
piermanentemente tale scuola. 

Qu«ta CollezioiK di medaglie è la prima finora 
coniata in onore dell’Impressionismo. 

Ogni medi^lia misura 44 mm. di diametro e sark 
coniata in oro 24 carati su argento 923. Su pgnuru di 
esse è raffigurato - con tecnica particolaie - uno dei più 
grandi quadri della storia dcU'lmpiessionismo: dal clas¬ 
sico ‘L'Absinthc’ di D^as, al f^oso ‘Le Moulin de 
la Gaiette’ di Rcnoir, ai capolavori di Bazille, Bou- 
din, Gailleborte, Cassat, Cézanne, Gau^in, 
Jongkind, Manet, Monet, Morisot, 
Pissano, Seurat, SisW, Toulose- 
Lautrec e Van GÓgh. Ogni 
Kfadi^lia è approvata d^U 
credi legittimi dell’autore 
dell’opera in essa rappte- 
scntata. 


Il Cotmtato Degli Esperti: 

Charles Cttmmigham 

Già Direttore, dell’Art Institutc of Qiksgo. 

Franfois Daalte 

Membro del Frcoch Insdtutc, Francia. 

Anne Dayez 

IDiiettricc delle Gallerie ^|eu De Raume” e “Onr^eTie*, 
Louvre, Parigi. 

Emile M/ner 

Direttore, Rijksmuseum ViiKcnt Van Gpgh, 
Amsterdam. 

LeopM Reidemeister 

Direttore OiKxario del Bruccke Museum, Berlino. 

Chisakuro E Yamada 

Diiettorc, National Museum of Western Art, Tokyo. 

Le medaglie verranno tutte prodom da‘Le Médail- 
ler’ in ‘Hot di Conio’; l’avanzata tecnica di coniazione 
oggi disponibile permette di far risaltare - in rilievo e 
satinato contro il fondo specchio - il soggetto finemen¬ 
te inciso in tutti i suoi particolari. Con questa tecnica 
luci e ombre, tratti e superfid si riflettono e si rivelano 
ad ogni gioco di luce sulla splendida supeffice dorata. 

Sul bordo di ogni medaglia sotx> indsi i marchi 
uffidaU fraiKcsi di autentidà: il ‘poin^on d'etat’ (il 
marchio dell’uffido Francese dei Ftei e delle Misure, 
che garantisce il titob del metallo); il ‘vcrmcil’ sinoni¬ 
mo di oro su argento; il marchio de ‘Le Médailler’; l’an¬ 
no di'coniazione; l’equivalente fiancese del marchio 
‘Fior di Conio’. 

"I Capolavori deWImpressionismo’ saranno emes¬ 
si in un’unica Edizione limitata, ottenibile solo a mezzo 
di sottoscrizione antidpata. I sottoscrittori riceveranno 
una medaglia al mese a cominciare dal gennaio 1973. 
Il prezzo di cgni med^lia sarà di Lire 22.000 (Lite 
19.643 prezzo Base più lire 2.355 per LV.A.) Il prezzo 
base è garantito per tutta la dorata della coUeàone, 
rimarrà cioè invariato per i prossimi 5 anni. Per garan¬ 
tire ai sottoscrittori ilprezzo ‘Le Médailler’di Pari¬ 

gi - la consociata franicese della Franklin Mint Italiana- 
acquisterà al momento della chiusura della sottoscri¬ 


zione tutto l’oro e l’argento necessari per l’emissione 
di ognuru delle collezioni sottoscritte. 

Per proteggere ed esporre la collezione verrà for¬ 
nito, senza alcuna spesa extra, a partire dal Luglio 1975, 
un cofanetto espositore in legrio finissimo. L’interno 
del cofanetto è stato studiato in modo tale che l’intera 
collezione possa essere vista in tutta la sua bellezza. 

n cofiuietto sarà accompi^nato da un el^ante 
album per raccogliere c conservare le schede illustra¬ 
tive di ogni singola medaglia, redatte da Anne Dayez, 
la Diretttice de Te Galeties du Jeu de Paume e de 
rOrangerie’, Musée du Louvre, Pàrigi. 

Vivete, conoscete e appitezzare la grande bellezza 
è di per sé ima continua ispiirazione. “/ Capolavori del- 
VImpressionismo' - uiu collezione che unisce alla gran¬ 
de atte, la raridl e il valore intrinseco dd metallo pre¬ 
zioso - è fonte di pirofonda soddisfazione cggi e sarà 
uru eredità senza pitezzo nel futuro. 

G sa^ una sola Edizione de “I Capolavori del- 
f Impressionismo'. La collezione sarà liiiutata al nume¬ 
ro esatto di sottoscrittori il cui modulo d’ordine sarà 
inviato entro il 31 Ottobre 1974 (farà fede la data del 
timbro jxistale) ed a sole 10 serie “om^gio* riservate 
a Direttori ed a collezioni di Musei. Cè inoltre un limi¬ 
te di una sola serie per sottoscrittore. Una volta che 
la collezione di ciascun sottoscrittore sarà completata, 
i punzoni originali verranno distrutti ood da assicu¬ 
rare che nessun’akra coniazione de “/ Capolavori del- 
tImpressionismo'san csnessìL Un certificato agaramzia 
di questo stretto limite accomp^netà cgni collezione. 

In base ad accordi intemazionali, “I Capolavori 
delTlmpressionismo' saranno ottenibili solo ed esclu¬ 
sivamente attraverso la Franklin Mint Italiana, CXstri- 
butrice Ufficiale per l’Italia de ‘Le Médailler’ di Parigi. 

Per assicurarsi l’Edizione limitata de */ Capolavori 
delTlmpressionismo' il modulo di sottoscrizione dovrà 
essere inviato alla Franklin Mint Italiana, entro e non 
oltre il 31 Ottobre 1974 (farà fede la data del timbro 
postale). Le sottoscrizioni inviate oltre questa data non 
potrarmo - purtroppo - cssot accettate e gli eventuali 
relativi antiapi saranno restituiti. 




MODULO DI SOTTOSCRIZIONE ANTICIPATA i 
*/ Capolavori delTlmpressionismo' 

Chiusura della Sottoscrìziotie; 31 Ottobre 1974. 
(farà fède la data del timbro postale) 


A: Iranklin Mint Italiana S.p.A. 

Vu CoUina, 36 - 00187 ROMA 

Accettate la mia sottoscrizione per l’unica Edizione limitata de “/ Capolavori delTlmpressionismo'. La serie 
completa di 50 mcd^lie “Ror di Conio*, c^una di 44 mm. di diametro, verrà emessa in oro 24 carati su argen- 
to 925. La collezione verrà emessa in ngione di una med^Iia al riKse a cominciale dal Gennaio 1975. Mi impe- 
gno pertanto a versare anticipatamente, ogni me^ il prezzo di Lire 19.645 pa medaglia oltre LV.A. Resta 
inteso che questo prezzo per roediglia sarà da voi mantenuto inalterato per l’intera durata dell’emissiooe, e 
che mi verà fornito - senza alcuiu spesa extra - un connetto di finissimo legno per la raccolta e l’esposizione 
delle medaglie. 

0 pagamento anticipato di Lire 22.000 per la prima medaglia (Lire 19.645 prezzo base e spedizione + Lire 
2.355 per LV.A) è stato es^uito a mezzo (segnare con la X la forma di pagamento prescelta): 
[li Versamento su de postak N. 1/11925 
IZ Assegno bancario N... 

□J Bankamericard N...scadenza__autorizzando b Banca d’America e d’Italb ad 

addebitame il mio conto. 

[ZlDincrs Qub N.scadenza_autorizzando il Diners Qub d’italu Sp.A ad 

addebitarne il mio conto. 


Limite: una serie per sottoscnttotc. 



















ot/ri/ne 



puoi pretendere tutto da 
Ultrarapida Squibb 


La lama sceglila come vuoi, tanto c’c Ultrarapida Squibb: 
da lei puoi pretendere tutto. Ultrarapida con Lanolor , 
l’emolliente esclusivo della Squibb: tu ti fai la barba e la tua pelle non se ne accorge. 
Ultrarapida Special , la nuovissima spuma-crema che stende sulla pelle 
uno strato protettivo scivolante: puoi passare e ripassare il rasoio 
semta provocare nè arrossamenti, nè irritazioni. 

Ultrarapida con Lanolor e Ultrarapida Special 
sono garantite dai famosi laboratori di ricerche Squibb. 

Ultrarapida Squibb per farsi la barba senza farsi la pelle. 


. Come e perché - va in onda tutti i giorni sul Secon¬ 
do Programma radiofonico alle 8,40 (esclusi H sabato 
e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


LE TRE GRAZIE 

- Fra le tante figure del¬ 
la mitologia greca •, scri¬ 
ve un ragazzo di Perugia, 

• mi hanno sempre attratto 
le tre Grazie giovani e bel¬ 
le. allacciate fra loro in un 
abbraccio che sembra una 
danza circolare Vorrei sa¬ 
pere se Questa loro rao- 
presentazione ha qualche 
significato simbolico • 

Le Grazie o Cariti, figlie 
di Giove e di Eurimooe, 
erano dee della grazia e 
della vita serena I loro 
stessi nomi avevano un si¬ 
gnificato simbolico: Aglaia 
era lo splendore. Eufròsine 
la letizia e Talia la prospe¬ 
rità. Esse facevano parte 
del corteo di Venere, la 
dea dell'amore Gli antichi 
SI attendevano molto dalle 
Grazie perché esse pote¬ 
vano dispensare tutte le 
delizie del mondo Un an¬ 
tico scrittore sottolinea il 
fatto che furono chiamate 
Cariti, che significa porta¬ 
trici di allegria, per esor¬ 
tarci a fare il bene e ad 
essere grati a chi ce lo fa, 

E aggiunge che erano gio¬ 
vani per ammonirci che il 
ricordo di un beneficio ri¬ 
cevuto non deve, per cosi 
dire, invecchiare mai in 
noi. Erano anche vivaci ed 
agili per significare che è 
necessario rendere servizi 
sollecitamente. Le Gra¬ 
zie erano vergini: e cid 
significava che quando si 
fa il bene le intenzioni de¬ 
vono essere pure Erano 
rappresentate danzanti in 
circolo con le mani allac 
date, per significare che 
per mezzo dei bertefici re¬ 
ciproci dobbiamo stringer¬ 
ci in vicendevole unione 
E danzano in circolo per¬ 
ché fra gli esseri umani 
deve esistere una circola¬ 
zione di benefici. Il culto 
delle Grazie, originario del¬ 
la Samotracia, passò in 
Grecia e di li giunse a 
Roma 

LA PESCA DELLE PERLE 

Ci domanda il signor Lu¬ 
ciano Baìetti di Genova, 
appassionato di pesca su¬ 
bacquea: - Quali popola¬ 
zioni nel mondo si dedica 
no alla pesca delle perle e 
quali sono i metodi adottati 
a tale scopo? •. 

I banchi perliferi più co¬ 
nosciuti fin dall'antichità 
sono quelli del Golfo Per¬ 
sico, del Mar Rosso e di 
Ceylon Sono stati invece 
scoperti in epoche relati¬ 
vamente recenti quelli del 
Mar delle Antille, della Co¬ 
lumbia. di Panama, delle 
coste australiaite. della Po¬ 
linesia e. infine, in mari 
molto meno caldi, quelli 
del Giappone e del Mada¬ 
gascar I tre tipi di pesca 
generalmente più usati so- 
I no quello con la draga. 


quello a tuffo e quello con 
i palombari. Il dragaggio 
ha l'inconveniente di aspo>- 
tare dal fondo non soltanto 
le ostriche perlifere, ma an¬ 
che molta fauna marina, 
provocando lo spopolamen¬ 
to. In Giappone la pesca 
delle perle é per lo più la¬ 
voro femminile Le tuffatrio 
sono chiamate le • figlie 
del mare -, Il rendimento 
dei banchi perliferi é molto 
variabile Ad annate buone 
ne succedono altre molto 
magre Di tali variazioni, 
apparentemente cicliche, 
non si conoscono le cau¬ 
se reali. Ad ogni modo i 
banchi, proprio per evitare 
il sacrificio inutile di mol¬ 
luschi e la raccolta di pier- 
le troppo piccole, vengono 
lasciati a riposo per circa 
7 anni dopo ogni periodo 
di sfruttamento intensivo 

INSETTI 

E PIANTE INSETTIVORE 

Il signor Ottavio Ripa- 
monte de L’Aquila ci scri¬ 
ve: - Mi è stato detto che 
esiste in natura qualche 
insetto che mangia le pian¬ 
te insettivore Cioè, in un 
certo senso egli si vendica 
dei suoi simili che cadono 
vittime dei temibili vegeta¬ 
li. E' vero tutto questo? E 
di che animali si tratta? -. 

Possiamo rispondere af¬ 
fermativamente In epoca 
recente, infatti, si è sco¬ 
perta l'esistenza di un in¬ 
setto che r>on solo può toc¬ 
care impunemente le fo¬ 
glie delle piante insettivo¬ 
re del genere drosera, ma 
può addirittura mangiarse¬ 
le. come se si trattasse 
della più innocua insalatina. 
Le drosera, specifichiamo 
per chi non lo sappia, han¬ 
no foglie insidiosissime, 
che sembrano cuscinetti 
tappezzati di spilli Ogni 
spillo è un peluzzo termi¬ 
nante con una vescicolet- 
ta di liquido vischioso. Ap¬ 
pena. quindi, un insetto vi 
si posa sopra, di regola ri¬ 
mane prigioniero del liqui¬ 
do e i SUOI sforzi per li¬ 
berarsene non fanno che 
peggiorare la situazione. 
Provocano, infatti, l'incur¬ 
vamento dei peluzzi circo¬ 
stanti che completano l'o¬ 
pera versando addosso al 
malcapitato altro liquido 
vischioso. L'insetto nemi¬ 
co delle drosera è il bru¬ 
co di una farfallina della 
spiecie Trichiptilus parvu- 
lus. Questo minuscolo bru¬ 
co. evidentemente insensi¬ 
bile al micidiale liquido se¬ 
creto dalla pianta, si ciba 
tranquillamente delle ve- 
scicolette e in poche ore 
è capace di ripulire per be¬ 
ne tutta la superficie di una 
foglia di drosera. Da adul¬ 
to finisce con il mangiar¬ 
si anche la foglia vera e 
propria. 









Saranno i campioni di domani Z 


Intanto, mamma e papà Mazzola, 

li nutrono bene. 






















Tutti i dopobarba vi promettono 
merav^iose sensazioni di freschezza 


Conoscete un dopobarba che 
protegge la vostra pelie fino 

alla prossima 
rasatura? 



Ecco come il rasoio porta via lo strato 
naturale protettivo della pelle. 


Alcune gocce di Aqua Velva, sulla pelle, 
aiutano a rimetterla in sesto e tolgono il bruciore. 


Le sensazioni di freschezza 
sono piacevoli ma non bastano 
per il bene della pelle. 

Perché la pelle di un uomo 
si rovina ogni giorno, anche se 
non si vede. 


Tutte le volte che si rade. Insieme ai peli fcr 
della barba infatti, ogni giorno, viene via un sotti- 
le strato naturale, fatto apposta per la protezio- 
ne del viso. E prima che si riformi passano ^ 

diverse ore. Voi vi sentite la pelle liscia ma T' 
intanto la esponete agli agenti esterni, JJ 

senza difese. 





vutlliams 


Agua Velva è il dopobarba 
fatto apposta per proteggere la pelle 
durante guesto tempo. Infatti gli eie 
menti che contiene sono studiati per 
dare al viso un immediato benesse 
re e senso di freschezza 
e, intanto, agire in pro¬ 
fondità aiutando gli ele¬ 
menti protettivi della pel¬ 
le a rimettersi in sesto. 


AOUA 


ÉUNPROOOnO 

WKUAMS, 

UCENZIAJARIA 


ICE BLUE 


Pér chi non si accontenta solo di un po’di fresco 


Pubhli-Markci 








'La patria napoletana.» di Elena Croce 


NAPOU 
Lua E OMBRE 


T utte le citta vivono per 
l'idea che ce ne faccia¬ 
mo, piuttosto che nella 
loro consistenza lisica, ma ve 
ne sono alcune per le quali 
questa particolai ila s'avvei te¬ 
di piu, a causa del maggior 
numero di ricordi, personali 
o storici non importa, cui 
il loro nome va associato, 
lai e il caso di Vencvia e 
anche di Napoli Si suole 
dire che i napoletani Inori 
della loro terra sono fierpe- 
tuamente in esilio, il che non 
vuol signilicare che se ritor 
nassero a Napoli ci si ritro 
verebbcio bene, rult'allro; il 
loro e un esilio ideale, che 
per alimentare il desiderio 
struggente del ritorno ha bi 
sogno della lontananz,a, 
il libro di MIena Cux;e Im 
pallia luipiiU'laiia (ed. Mon 
dadori. 1.18 pagine, 2fi00 lire) 
è una conlerma deiretemo 
rapporto rxlio-amore che si 
stabilisce nei napoletani al 
l'estero. Il nome dell'autrice 
già di |x-r se tiovrebbe indi 
care quale carica d'alletli 
I acchiude questo libro. Be¬ 
nedetto Chkc- sollevo inlatti 
la stona di Napoli da episo¬ 
dio municipale a momento 
universale della storia Italia 
na ed europea, illustrando 
la citta con scritti che non 
trovano riscontro per allre 
d'Italia e forse del mondo. 
Ad opera di Cr(x:e la tradi¬ 
zione e l'insegnamento filo¬ 
sofico che da Napoli s'irra¬ 
diano divennero una compo¬ 
nente essenziale di tutto il 
pensiero moderno, e l'artc 
stcssa che vi bori ne ebbe 
una coloritura particolare, 
che egli mise in luce con lo 
studio sul Barocco. 

Croce, tuttavia, pur illumi¬ 
nando. secondo il suo con¬ 
cetto, più il positivo che il 
negativo, non tralasciò d'in¬ 
dicare i punti oscuri della 
storia napoletana, che d'al¬ 
tronde sono evidenti c che 
si riassumono neH’immaturi- 
tà della coscienza civile di 
una parte non solo del po¬ 
polo. ma della stes.sa classe- 
dirigente. Napoli è un gro¬ 
viglio di contraddizioni, di 
luci e di ombre; è nel tem¬ 
po stesso una metropoli e 
una città di provincia Que¬ 
st'ultimo carattere si va ac¬ 
centuando. 

• La coscienza dell originc 
napoletana >, scrive Elena 
Croce, riferendosi alla deca¬ 
denza della città. « c restia 
a manifestarsi all'estemo, ed 
ha una lenta e difficile decan¬ 
tazione interiore. Chi era 
stato cos't desideroso di 
espatriare si difendeva dal 
richiamo della storia napole¬ 
tana. rifuggendo dai quesiti 
amari che essa propone, in 
nome di una pietà e riveren¬ 
za alla quale sì mescolava un 
po’ di codardia. Poiché non 
poteva ignorare che. all'in- 
fuori di quella storia, la qua 
le parlava nei monumenti, 
nelle strade, nel costume po 
polare, Napoli non aveva 
proprio nulla. La città, che 
si era spenta decenni in an¬ 
tìcipo. rispetto a tante altre 
città italiane, offriva solo un 


costume provinciale medi- 
terraneo particolarmente pri¬ 
vo di fascino, o altrimenti i 
fantasmi di una elegantissi¬ 
ma belle éjxKtue. Napoli era 
linita colla guerra del 1915- 
18. Nel clima pesante della 
vittoria, essa non avrebbe 
ritrovato la volontà di vive¬ 
re che l'aveva animala dopo 
l'Unita, e che si era espres¬ 
sa in maniera frivola ed 
estrosa, con molto più gusto 
di quanto non si sia saputo 
riconoscere, soprattutto da¬ 
gli italiani del centrosetten- 
trìone. i quali, a Napoli, si 
sono sempre sentiti otiesi nel 
loro pudore di cittadini di 
un recente Stato moderno. 
Ma quell'estro non era stato 
sorretto da un impulso po¬ 
litico ed economico adegua¬ 
to ai suoi secolari problemi 
sociali ». 

I napoletani, chi più chi 
meno, si sono sentiti defrau¬ 
dati del loro patrimonio sto- 
rico-culturale-economico. do¬ 
po l'Unita. Questo senso di 
delusione fu vivo persino in 
patrioti insigni, come Set¬ 
tembrini. che senti come po¬ 
chi la passione unitaria. 
Eppure ^-ttembrini, secon¬ 
do Omodeo. « nella difesa 
delle tradizioni locali spesso 
restava soccombente ed è ri¬ 
masta famosa la risposta 
che da rettore diede agli stu¬ 
denti tumultuanti per certe 
modificazioni introdotte ncl- 
l'ordinamento dell'Università 
di Napoli : " La colpa è di 
Ferdinando II! E meravi¬ 
gliandosi gli studenti che 
tanto lontano giungesse la 
responsabilità del Borbone, 
soggiungeva : " Se Ferdinan¬ 
do Il avesse fatto impiccare 
me e quanti la pen.savano 
come me, non si sarebbe 
giunti a tanto! 

Elena Croce. scnz.a indul¬ 
gere a fantasie municipali¬ 
stiche. sente anch'essa il fa¬ 
scino di una storia tanto 
ricca di ligure eccezionali. 
Fra queste ne ha scelto al¬ 
cune che potremmo chiama 
re emblematiche, come Gae¬ 
tano Filangieri, l’autore del 
la Scienza della legislazione, 
e il gruppo di uomini poli¬ 
tici e di militari dell’epoca 
muratiana. tra cui il mini¬ 
stro Zurlo, del quale traccia 
un interessante profilo rica¬ 
vato dalle memorie del Sa- 
varcsc, e Carlo Filangieri, il 
figlio di Gaetano, colui che 
riconquistò nel 1848 la Sici¬ 
lia e che Ferdinando II chia¬ 
mava « re Carlo ». 

Fu questi un personaggio 
discusso faveva molti lati 
del carattere di Enrico De 
Nicola), coinvolto in tutte le 
vicende del Regno dall’epo¬ 
ca napoleonica aH’Unìtà, pro¬ 
de soldato ma politico medio¬ 
cre. perche sempre incerto 
sulla vìa da scegliere. Con 
Filangieri è ricordato il suo 
coetaneo e perpetuo rivale 
Gabriele Pepe, l’eroe di Ve¬ 
nezia, anche lui uomo di co¬ 
raggio straordinario, ma te¬ 
sta alquanto debole. 

II libro è un insieme dì 

segue a psg. 2S 



LYRA 

tì regala 
la qualità 
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Oggi, i pastelli LYRA sono più nuovi 
e più smaglianti. 

I loro colori, in tutte le gradazioni ed 
inalterabili nel tempo, sono un valido 
aiuto per la fantasia dei tuoi ragazzi, 
ed uno strumento fondamentale per il 
loro rendimento scolastico. 

Ma oltre alla qualità, LYRA fa altri va¬ 
riopinti regali. 

In ogni scatola di pastelli LYRA gli 
stemmi autoadesivi delle polizie ame¬ 
ricane. 

Occorre dirti di più sui pastelli LYRA? 


$LYRA 


IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE PER L’ITALIA 


PASTELLI LYRA 
I MAESTRI DEL COLORE 
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Il brandy piu sentimentale del momento 


I 

i 

\ 


;1 


I 



RISERIA 


Cavallino 

ROSSO.^ 


Brandy Cavallino Rosso ti dà molto di sé. 
È un brandy secco, generoso. 

Proprio quello che cerchi nelle cose che bevi. 

Brandy Cavallino Rosso. Le tue passioni 
gli stanno molto a cuore. 


Brandy Cavallino Rosso. Secco, generoso. 
Il brandy del momento. 
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leggiamo 

Insieme 
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quadretti felici, ricavati da 
ricordi d'epoca; e vengono 
citate le memorie di Teresa 
Ravaschieri. di De Sanctis, 
di Settembrini, con quel gu 
sto della narrazione che è 
proprio dell’autrice; alla qua¬ 
le si può fare solo l'appunto 
che metta poco a frutto, per 
il nostro desiderio, le doti 
che possiede. 

Italo de Feo 


D 

Una donna in Sicilia 

Alessa ndra l^vapilno: » fina 
granila ^ caffè cun ponnu > 
7n una Sicilia rassegnala da 
secoli al silenzio una donna 
parla: è Questo l'effetto più 
sconvolgente di un trauma 
cranico che, dopo averla co¬ 
stretta all'ospedale, la indu¬ 
ce ora a dire la verità su lut¬ 
to: sulle falsificazioni nel la¬ 
boratorio chimico dove, dopo 
la laurea, studia le reazioni 
delle mosche agli insetticidi, 
su un traffico di contrabban¬ 
do che scopre casualmente 
durante la convalescenza al 
Falconiere. La sua circostan¬ 
ziala denuncia alla polizia la 
isola da tutti, anche dai suoi, 
che la evitano, come il ma¬ 
rito, o preferirebbero veder¬ 
la morta, come i genitori. 
Incapace di credere nella ne¬ 
cessità morale dei suoi gesti, 
la donna cade in uno stalo 
di smarrita prostrazione, 
mentre intorno a lei gli even¬ 
ti precipitano. Alla perdita 
del posto, che scopre di aver 
ottenuto grazie allo zio, se¬ 
gue il peggioramento degli 
affari del manto, finché an¬ 
che suo padre è colpito da 
una vendetta che gli provo¬ 
cherà una paralisi cerebra¬ 
le: il suo agrumeto, di due¬ 
mila limoni di trenl'anni, vie¬ 
ne tagliato sotto i suoi occhi 
da sei uomini armati. L’unico 
aiuto materiale le potrà ve¬ 
nire ancora dallo zio: un po¬ 
sto ottenuto con un concor¬ 
so fittizio. 

Raccontata in priirui per¬ 
sona dalla protagonista, con 
un linguaggio immediato e 
incalzante, non è solo la vi¬ 
cenda amara di una donna 
che si illude sulla autonomia 
e la dignità del proprio la¬ 
voro e sulla verità dei rap¬ 
porti con gli altri (la sua pro¬ 
gressiva, inarrestabile solitu¬ 
dine è rappresentala con in¬ 
cisiva discrezione attraverso 
immagini, pac.saggi. rapide 
scene, dialoghi con interlocu¬ 
tori quotidiani e inafferra¬ 
bili): ma è anche l'angoscio¬ 
so spaccalo di una .società 
che SI regge sull'omertà e 
la corruzione ed è inesora¬ 
bile verso i trasgressori del¬ 
la legge del silenzio. Mcan- 
che in questo romanzo la 
parola « mafia » è mai pro¬ 
nunciata. Eppure essa è sem¬ 
pre presente, tra le mura di 
casa e nelle strade di Paler¬ 
mo, nelle allusioni reticenti 
o ipocrite dei discorsi e nel¬ 
le terribili rivelazioni delle 
sue vittime (la reclusione a 
vita del barone professore, 
che ha rifiutato di parteci¬ 
pare a una spedizione puni¬ 
tiva). 

La condizione di una don¬ 
na moderna in una .società 
arcaica, che la accetta solo 
sottomettendola al suo co¬ 
stume, è qui vissuta per la 
prima volta dall'interno c si 
concreta in immagini che 


non si dimenticano: il collo¬ 
quio finale in campagna con 
due studiosi e la possibilità 
di un contatto umano par¬ 
lando di insetti: e soprattut¬ 
to l'allucinante vista dell'a¬ 
grumeto devastato, i passi 
della donna tra gli alberi al 
suolo. 

Alessandra Lavagnino e na¬ 
ta a Napoli e cresciuta a Ro¬ 
ma dove si é laureata in 
scienze biologiche. Attual¬ 
mente vive a Palermo dove 
svolge attivila di ricerca nel 
campo dell'entomologia me¬ 
dica presso l'Istituto di Igie¬ 
ne dell'Università. Col ro¬ 
manzo I lucertoloni, tradotto 
successivamente negli Stati 
Uniti, ha vinto nel 1968 il 
Premio L'Inedito. (Ed. Mon¬ 
daduri, 25(X) lire). 

Dramma a Venezia 

Nantas Salvala^jlly: s_U. 

eain pùJIu sommerso Basta¬ 
no poche pagine, e si è già 
nel cuore di una tragedia a 
due facce, individuale e co¬ 
rale: la corsa verso la cata¬ 
strofe del protagonista che 
narra in prima persona, e 
la raffinala congiura degli in¬ 
teressi contro l'Oggetto Uni¬ 
co, Venezia, città condanna¬ 
ta, che non ha più nulla da 
oflrire al di fuori del suo in¬ 
canto. Un romanzo attualis¬ 
simo. dunque, e allo stesso 
tempo emblematico: scritto 
con un linguaggio terso ma 
senza sbavature retoriche, 
senza invettive « vieujc jeii ». 
Chi narra è un nobile deca¬ 
duto, Sebastiano Venier. ex 
cineasta e fotografo di Life, 
che improvvisamente, quasi 
contro voglia, si trova nel¬ 
l'occhio del ciclone. La sua 
aderenza ai fatti è totale, in¬ 
trisa di rabbia e di • ironia 
sulla rabbia ». E' una storia 
che corre sul filo del rasoio 
ideologico: si sa che alla fi¬ 
ne « non vinceranno i no¬ 
stri » e tuttavia si è coinvolti 
in una vicenda carica di ten¬ 
sione. di colpi di scena e di 
suspense. Il deuteragonista, 
Leo Santoro, affascinante e 
ambiguo tecnocrate, rinuncia 
al compito che gli era stalo 
assegnato dalle circostanze e 
cede ai ricatti e alle lusin- 
ghe dei padroni di sempre. 
Di professione « Salvatore di 
Citta », figliai prodigo che tor¬ 
na alla città-madre, non ha 
la forza morale di salvarla. 
Finge di ideare un progetto 
di redenzione, ma in realtà 
firma la sua eventuale con¬ 
danna. E il tradimento, dun¬ 
que, della storia. La « trahison 
des clercs » ai danni di tutti 
noi. l-a Bella Addormentata 
in iMgtina è assassinata dal 
suo figlio prediletto; e il de¬ 
litto è consumato in un'aura 
stregata di carnevale maca¬ 
bro, al cospetto di ministri e 
ambasciatori, sotto il fuoco 
dei riflettori e gli obiettivi 
delle cineprese. Così si con¬ 
suma l'ultima infamia: per¬ 
ché « i miliardi investiti non 
arretrano davanti al dolore 
umano ». Passioni e inganni 
corrono appaiati in queste 
pagine, con un ritmo che non 
dà tregua. Forse la prova più 
alta di uno scrittore insolito, 
irresistibile. Un romanzo 
« narrato dal vero », che non 
ha precedenti. 

Nantas Salvataggio è nato 
a Venezia. A quattordici an¬ 
ni ha debuttato in una sorta 
di circo, guidato da Primo 
Camera. A diciannove anni, 
approdato alla Roma caotica 
e viva del dopoguerra, fu sco¬ 
perto da un grande giorna- 
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il rigenerante 
in compresse 
per lavastoviglie 
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meglio bere 
una taxzina 
di caffè in meno 
piuttosto 
che rinunciare 
alla qualità 
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D’accordo. Cafè Paulista costa un po’ di più 
ma parliamoci chiaro: 

puoi trovare altri caffè che costano meno ma . 

Cafè Paulista ti garantisce la qualità... e tu alla qualità ci tieni! 

Allora... 

goditi Paulista 
se no...che vita è! 
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stirate 
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lista, hitiro .Moiiiaiielli, e in- 
cora/’Riato dal peggiore « ni’ 
litico » di questi, Curzio .Ma- 
lapaite. E' stato corrispon¬ 
dente di giornali a New 
York, Londra e Parigi. 

(iiiiseppe Prczzoliiii lu il 
pruno letterato che scopri in 
lui lo stile, e l'unghia, dello 
scrittore satirico. Suoi ultimi 
rontanzi sono II letto in piaz¬ 
za, Un uomo di carta, I nuo¬ 
vi acrobati. Malpaga, I quat¬ 
tro romanzi di Malapcllc. 
(td Rizzoli, 184 pagine, 3000 
lire). 

Hegel e la religione 

W. F. Hegel: 


.Lei corso ai un decennio la 
collana « Filosofi moderni ». 
edita da Zanichelli e diretta 
da Luigi Pareyson, è venuta 
olfrendo al piibhlico italiani, 
una nutrita serie di classici 
del pensiero moderno, ingiu¬ 
stamente trascurati dalla cul¬ 
tura corrente » o perchè non 
facilmente accessibili, o per¬ 
ché trascurati da deternuna- 
te tendenze della storiogra¬ 
fia filosofila ». Conformemen¬ 
te ai propositi dichiarati, han¬ 
no visto la luce queste Lezio¬ 
ni sulla tilosolia della teli; 
gione di Hegel: un testo di 
CUI sarebbe vano enumerare 
I pregi ma la cui apparizio¬ 
ne m traduzione italiana gio- 
va segnalare perche, affian¬ 
candosi alle veisioni già note 
dei grandi cicli di lezioni 
berlinesi .sulla storia della li- 
losofia. sulla filosofia della 
stona e sull'estetica, consen¬ 
te un apprezzamento non mu¬ 
tilo dell'attività didattica he¬ 
geliana 

Le Vorlesungen iiber die 
Philosophie der Religion fu¬ 
rono tenute da Hegel alla 
Friedrich - Wilhelms Vniver- 
sitiit di Berlino negli anni 
IH2I. 1824. 1827 e 1831 Al pan 
dei corsi sulla stona della fi¬ 
losofia, l'estetica e la filoso¬ 
fia della stona, anche le le¬ 
zioni sulla religione non fu¬ 
rono pubblicate da Hegel, 
ma apparvero per la prima 
volta nell'edizione delle ope¬ 
re 11832) curata dagli allievi 
alla morte del maestro. Il te¬ 
sto delle 1-ezioni. tratto per 
lo più da appunti di discepoli 
e solo in pane da notazioni 
autografe di Hegel, è a tiit- 
t'oggi disponibile in due ver¬ 
sioni — tra loro fondamen¬ 
talmente differenti per la 
forma, quantità e disposizio¬ 
ne del materiale — culate ri¬ 
spettivamente dal Marheine- 
ke 11832: una seconda edizio¬ 
ne • migliorata » a cura di 
Bruno Baiier apparve nel 
1840) e dal fjisson 0423-1420). 
Im traduzione italiana è sta¬ 
ta condotta sull'edizione del 
iM.sson che. rispetto a quella 
del 1832-1840, « si presenta 

se non ineccepibilmente di di¬ 
ritto. certo di fatto come la 
più ricca », 

Conformemente all'ordina¬ 
mento proposto dal Lasson, 
le Lezioni risultano divise in 
tre parti: la prima esamina 
la nozione di religione intesa 
come fatto di co.scietiza, la se¬ 
conda c dedicata al tema del¬ 
la religione determinata o fi¬ 
nita nel suo progressivo svi¬ 
luppo da una prima fase na¬ 
turale o immediata al ricono¬ 
scimento dell'essenza e del- 
l'individualità spirituale del¬ 
l'anima; la terza e ultima trat¬ 
ta infine della religione cri¬ 
stiana intesa come religione 
assoluta, ovvero come « il mo¬ 
mento in cui il concetto stes¬ 
so della religione, acquista la 
dimensione della totalità, po¬ 
nendosi come esistente da¬ 
vanti alla coscienza ». / due 
volumi sono stati curati da 
Elisa Oberti e Gaetano Bor- 
ruso. (Ed. Zanichelli: voi. I, 
5M pagine, 75(K) lire; voi. II, 
438 pagine, 7.500 lire). 


come far felice vostro marito 


Preparandogli gustosi pran^etti'^ Anche’ Ricevendolo ogni giorno con un 
bacioAnche' Assecondandolo nei suoi piccoli hobby'? Anche' Nella 
vita r>ervosa e frenetica di oggi, cercare di rendon* felice il manto e per 
una moglie, la mossa piu furba per trasformare la casa in una deliziosa 
oasi di pace dove si sta e si torna sempre volentieri Ecco perche e bene 
fargli iniziare la giornata r>el modo migliore con una camicia fresca di bu¬ 


calo. stirata alla perfezione. Non e poi cosi difficile, tanto piu che con un 
buon appretto spray, la stiratura oggi è facile e senza problemi Inoltre, 
non è questo l'unico vantaggici Grazie all appretto, il tessuto rimane a 
lungo sempre come nuovo e l’uomo può indossare una camicia che oltre 
ad avere ur>o speciale profumo di pulito, resta sempre fresca e a posto 
f irH> a sera Questo è solo un consiglio ma da rxKi sottovalutare. 
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appretto spray 


ammirate 


rinnova I TESSU" 

^ OGNI STIRATURA 
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Rinnova i tessuti ad ogni stiratura ! 
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Cordiale saluto 
ad Ettore Bernabei 



£Uaxu. Beriiabei, dopo quattordici anni, ha 
lasciato l'incarico di direttore generale della 
RAI - Radiotelevisione Italiana e ha assunto 
quello di amministratore delegato e direttore 
generale della ITALSTAT, 

La ERI, Edizioni RAI - Radiotelevisione Ita¬ 
liana, e il Radiocorriere TV rivolgono il loro 
cordiale saluto ad Ettore Bernabei e lo ringra¬ 
ziano di quanto egli ha fatto, con grande sol¬ 
lecitudine e comprensione, per il potenziamento 
del nostro giornale. 

Tra le manifestazioni di saluto segnaliamo 
quella del Comitato per le direttive culturali 
e la vigilanza sui programmi di radiodiffusione. 
.\eirultima riunione trimestrale il presidente 
del Comitato professor Vittore Branca ha di¬ 
chiarato: « E’ la prima volta, dopo quattordici 
anni, che ci riuniamo senza la presenza di Et¬ 
tore Bernabei. Dopo i clamori e le polemiche 
che circondano, ahimè, sempre gli uomini di 
azione e di coraggio, larghissimo è stato ora 
sulla stampa e negli ambienti responsabili il ri¬ 
conoscimento ad Ettore Bernabei, per la sua 
attività rinnovatrice, per la sua impeccabile 
onestà, per la sua forza organizzativa, per la 
sua coerenza rigorosa e combattiva. 

E' una coerenza coraggiosa che lo ha sempre 
distinto dai tempi in cui ri.schiava con audacia 
la vita ogni giorno nella resistenza antifascista 
a Firenze a quando ha fronteggiato, sempre 
e anche recentemente, le situazioni più diffìcili 
e delicate. 

Noi che lo abbiamo avuto per anni e anni 
compagno di lavoro, sempre fervódo e aperto, 
pronto alla discussione più franca e impegna¬ 
tiva, schietto e amichevole anche nel dissenso, 
non possiamo che inviargli un saluto affettuoso 
e un augurio vivissimo per il nuovo e importan¬ 
tissimo incarico cui è stato chiamato ». 

Il comitato ha approvato all’unanimità la di¬ 
chiarazione e ha pregato il suo presidente di 
trasmetterla al dottor Bernabei con viva cor¬ 
dialità. 

Riteniamo interessante per i nostri lettori ri¬ 
portare infine le dichiarazioni che Ettore Ber¬ 
nabei ha fatto al momento di lasciare la RAI: 
« Nel corso degli anni trascorsi alla direzione 
generale della RAI ho ritenuto doveroso non 
fare mai dichiarazioni, proprio per lasciare la 
più ampia libertà di valutazione agli organi 
d'informazione e all’opinione pubblica. Nell’as- 
sumere un diverso incarico in un altro set¬ 
tore delle partecipazioni di Stato, ritengo di 
dover derogare a questo comportamento solo 
per esprimere pubblicamente la più profonda 
ammirazione per l'alto grado di professionalità 
e di imptegno civile con il quale dirigenti, operai, 
funzionari, impiegati, tecnici e giornalisti della 
RAI hanno prestato il loro servizio durante 
la mia direzione. Ad ognuno di essi voglio espri¬ 
mere un grazie di cuore per la collaborazione 
offerta ed un augurio di buon lavoro. A tutti 
i telesjjettatori e radioascoltatori un cordialis¬ 
simo saluto ». 



X 

c 

Un 

e 

n dSr 

e/#8 


a cura di Ernesto Baldo 


Poesia sceneggiata 

Il tentativo di presentare sui tele¬ 
schermi la poesia, ambientando reali¬ 
sticamente attraverso immagini e bre¬ 
vi sceneggiati i versi dei maggiori poe¬ 
ti contemporanei imiiani e stranieri, sa¬ 
rà compiuto da «G_P0fiSÌa.e la reali¬ 
tà », una trasmissione in otto puntate 
3éì Servizi culturali TV a cura di Renzo 
Giaccheri con la consulenza di Alfre¬ 
do Giuliani e la regia di Sergio Spina | 

Il programma, del quale si sono da I 
poco concluse le riprese, affronterà, in ' 
ogni puntata, un argomento diverso: la 
poesia e la città, la poesia e la natura, 
la poesia e il lavoro, la poesia e la i 
guerra, la poesia e l'amore, la poesia 
I e gli affetti, la poesia e i condiziona- 
; menti, la poesia e la libertà. La tra¬ 
smissione si propone di dare immagi- 
I ni alla sintesi di linguaggio espressa , 
dalla poesia, attraverso la presenza di | 
alcuni attori (Laura Gianoli, Walter Mae- 
siosi, Enzo La Torre, Ornella Grassi, 
Giorgio Bonora), i quali saranno gli in¬ 
terpreti di brevi sceneggiati dove il 
^ dialogo è sostituito dalla poesia 

Tra i poeti italiani presi in esame 
Ungaretti, Montale, Gatto, Solmi, San¬ 
guinati, Balestrini, Moretti, Costa, Si- 
nisgalli, Marinetti, Sbarbaro, Palazzo- ' 
schi. Risi, Cardarelli, Saba, Zanzotto; | 
tra gli stranieri: Majakovskij, Lawren¬ 
ce, Larkin, Michaud, Dylan Thomas, 
Eluard, Neruda, Robinson, Alberti, Au- 
den, Grass, Kerouac, Aragon. 

I 

Il «cappello» di Rota | 

Ugo Gregoretti ha curato a Torino la | 
regia della farsa musicale di Nino Rota 
iu':ffj:ajjpell 9 di pag^lia di Firenze », ispi¬ 
rata aH'omònlmo testo lèaTrale” 

Rappresentalo la prima volta nel 1851 
al Teatro del Palais Royal di Parigi, il 
vaudeville di Eugène Labiche e Marc 
Michel ebbe un immenso successo. Nel 
1927 René Clair ne ha tratto un fortu¬ 
nato film 

L'opera di Nino Rota (su libretto di 
Ernesta e Nino Rota) è stala rappre¬ 
sentata la prima volta il 21 aprile 1955 
al Teatro Massimo di Palermo. In que¬ 
sta edizione TV è diretta dall'autore. 

La vicenda è imperniata sulle peripe¬ 
zie del giovane Fadinard che, pro¬ 
prio il giorno del suo matrimonio, deve 
impegnarsi nella ricerca di un cappello 
di paglia di Firenze. La mattina delle 
nozze, infatti, il suo cavallo ha mangia¬ 
to il cappello di una signora coinvolta 
in un'avventura extraconiugale. Dopo 
mille peripezie si scopre che un cap¬ 
pello identico a quello mangiato dal 
cavallo si trova in casa degli sposi 
tra i regali di nozze e lutto finisce 
per il meglio. 

« Ho cercato di dare al lavoro un an¬ 
damento il più possibile narrativo », 
spiega Ugo Gregoretti, « evitando per 
esempio la rigida e convenzionale di¬ 
visione per ambienti richiesta dalla fin¬ 
zione teatrale. Bisogna però ricorda¬ 
re che in un'opera l'azione del regista 
è sempre vincolata dal ritmo delia mu¬ 
sica. in questo caso la colonna sonora 
è addirittura diretta dall'autore, quin¬ 
di mi è sembrato ovvio che il ritmo 
dovesse essere scelto da lui. Anche 
per quanto riguarda gli interpreti vale 
più o meno lo stesso discorso: accetto 
la recitazione tipica dei cantanti an¬ 
che se è diversa da queila, che mi è 
più familiare, degli attori proprio per¬ 
ché ritengo che a questo "Cappello 
di paglia " vadano conservate le ca¬ 
ratteristiche dell'opera musicale ». 

Eugenio Guglielminetti, costumista e 
scenografo, ha ricostruito il tipico am¬ 
biente borghese del secolo scorso con 


un pizzico di ironia « perché l'umori¬ 
smo del testo e la leggerezza della 
musica lo richiedevano ». 

Questi gli interpreti: tenore Ugo Be- 
nelli (Fadinard), basso Alfredo Mariotti 
(Nonancourt), baritono Mario Basiola 
(Beaupertuis), tenore Mario Carlin (lo 
zio Venet), baritono Zancanaro (Emi¬ 
lio), tenore Pier Francesco Poli (Feli¬ 
ce), tenore Sergio Tedesco (Achille di 
Rosalba), tenore Angelo Mercuriali 
(una guardia), basso Enrico Campi (ca¬ 
porale delle guardie), Daniela Mazzuc- 
cato Meneghini (Elena), soprano Edith 
Martelli (Anaide), contralto Viorica Cor- 
tez (baronessa di Champigny), sopra¬ 
no Anna Maria Gavela (la modista). 

Sui teleschermi 
la Napoli di Murai 

Orso Maria Guerrini e Raoul Grassilli 
saranno rispettivamente Murai e Napo¬ 
leone nello sceneggiato televisivo di 
Dante Guardamagna che il regista Sil- 
verio Blasi, quello di « Eleonora », si 
appresta a realizzare negli studi di Na¬ 
poli Divenuto re di Napoli nel 1808, 
per volere del cognato Napoleone I, 
Gioacchin o Mur ai fece l'ingresso nella 
capitale del suo nuovo regno coperto 
di pellicce, sete, ricami, piume, gioielli, 
il cavallo parato come per un caro¬ 
sello e una pelle di tigre per gual¬ 
drappa Il popolo napoletano concepì 
per il pittoresco eroe un « amore a 
prima vista ». Se Murai ben si addice 
a Napoli, che torna con lui ad essere 
una città viva e grande, Napoli contri¬ 
buisce a rivelare di Murai insospettate 
qualità di statista. In soli selle anni — 
dal 1808 al 1815 — si sviluppa la storia 
del regno murattiano, sempre in bilico 
tra l'obbedienza ai richiami dell'impe¬ 
ratore e la graduale spinta a creare 
un regno autonomo, di chiara impronta 
italiana. Ai poli estremi di questo con¬ 
trasto si trovano, da un lato, !'« entou¬ 
rage » francese con a capo l’amba¬ 
sciatore a Napoli, pronto a denunciare 
a Parigi ogni mancanza che possa mi¬ 
nacciare le prerogative dell'Impero 
francese, dall'altro gli itaiiani illuminati, 
che l'intuito sicuro dell'uomo, pur scar¬ 
samente colto qual é Murai, ha subito 
individuato e chiamato a sé Sono nobi¬ 
li e borghesi, la cui preparazione cultu¬ 
rale si é formata alla fine del '700 
sotto l'influenza dell'illuminismo riformì¬ 
stico: il Cuoco, Poerio, il marchese del 
Gallo. Luigi Medici, Zurlo, Abbamonti. 
Assimilate le conquiste civili della Rivo¬ 
luzione francese, questi uomini costi¬ 
tuiranno la prima classe dirigente mo¬ 
derna ed evoluta del Meridione e li ri¬ 
troveremo alle origini delle future rivo¬ 
luzioni del '21 (almeno nel Mezzogior¬ 
no, di ispirazione murattiana) e del '48. 

Murat re di Napoli rivela sensibi¬ 
lità di governo e impegno di ammi¬ 
nistratore dalle vedute larghe ed ar¬ 
dite. In lui va affinandosi un singo¬ 
lare sdoppiamento, che lo porta ad 
essere nello stesso tempo leale nei 
confronti del compagno d'armi Bona- 
parte e traditore nei confronti dell'im¬ 
peratore che egli presume di poter 
tenere in scacco ricorrendo a metodi di 
sorprendente ingenuità. 

IJn regno d'Italia indipendente, da 
lui governato, è il grande sogno di 
Gioacchino. Egli si illude sulla debo¬ 
lezza dell'esercito austriaco e sulla 
possibilità che tutta l'Italia possa in¬ 
sorgere al suo accorato appello di 
Rimini. Tolentino non è solo una scon¬ 
fitta militare: è la fine di un regno e 
di un sistema politico. La scarica del 
plotone d'esecuzione borbonico stron¬ 
ca la vita di Gioacchino Murat ma non 
i suoi legami con i napoletani. 
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Piero Schivazappa ha ricostruito per la televisiorw U processo a! generale 
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Dietro la dislatta 

di Adua 


Secondo // regista la trasmissione è un'occasione per offrire 
allo spettatore uno spaccato dell'Italia fine-secolo. Dallo 
sceneggiato, in due puntate, emerge soprattutto la persona- i 
Htà de! primo ministro Crispi, con la sua politica autoritaria JTl l S 
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11 vero e il televisivo 


Il generale Oreste Baratieri, governatore 
dell'Eritrea, in un ritratto dell'epoca 
e come appare nello sceneggiato TV 
(interprete Sergio Rossi). 
Accanto a lui è il capitano 
Cantoni che lo difese al processo ( Umberto 
Ceriani). Baratieri, che aveva partecipato 
anche alla spedizione dei « mille », 
venne invialo in Africa 
come comandante supremo 
del Corpo di spedizione italiano; al tempo 
della battaglia di Adua aveva 55 anni 



di Giuseppe Bocconetti 

Ruma, ottobre 

A dua è liberata, è ritor¬ 
nata a tioi. Adua è con¬ 
quistata, risorgono gl' 
eroi »: cosi uno dei tu.'- 
ti. troppi, inni con i qua¬ 
li il lascisnio soleva celebrare i 
suoi lasti militari. « Adua è ven¬ 
dicata », diceva ancora un altro 
verso e si lileriva a un episociitt 
di quarantanni prima. Roma aveva 
incominciato a « rivendicare » il 
suo « posto al sole » sino dal 1890. 
L'Italia voleva diventare anch'es- 
sa una « potenza mediterranea », 
voleva la sua colonia. Ogni tenta¬ 
tivo di realizzare in concreto que¬ 
sta « rivendicazione» aveva ricli; ■ 
sto un prezzo assai elevato in vite 
umane cd anche in risorse che 
meglio avrebbero potuto essere 
utilizzate qui, da noi, dove po¬ 
vertà e arretratezza .sociale non 
erano meno vistose e umilianti che 
presso le popolazioni d'Alrica che 
si volevano « riscattare » alla civil¬ 
tà, al progresso ed alla libertà. 
L’impresa doveva riuscire a Mus¬ 
solini nel 19,LS. anche se per po 
co, quando citx- « l'ora deH'aquile 
.suonò », e dai « colli latall » di Ro¬ 
ma lo sguardo poteva spingersi 
sino agli altipiani della terra di 
Giuda: era l’Impero. Quasi mez¬ 
zo secolo di retorica patriottica 
ricevevano cosi una sanzione sto¬ 
rica. 

Molle donne, battezzate con il 
nome di Adua, e divenute poi spo¬ 
se prolifiche e felici, poterono mo¬ 
strare finalmente tutto l'orgoglio 
di essere state, per tanto tempo, 
il ricordo vivente di un evento di 
cui forse ignoravano la ptjrlata e 
le motivazioni. Non c'era manife¬ 
stazione, o « adunala », alla quale 
non partecipas.sero, accanto ai su¬ 
perstiti garibaldini, con il casco 
coloniale in testa, lo sguardo re¬ 
moto e nostalgico, i « reduci di 
Adua ». Una visita di Roma, per 
le chie.se, i monumenti, per « gli 
atri muscosi e i fori cadenti », 
non poteva concludersi senz.a un 
pellegrìnaggio aH’obelisco di A- 
xum, in piazza del Circo Massi¬ 
mo, portato in Italia dalle « le¬ 
gioni » fasciste, testimonianza di 
conquista dell'antichissima città 
abissina di cui porta il nome, nel- 
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Baratieri dopo la tragica sconfitta subita nella battaglia etiopica de! 1896 





La regina Margherita (Edda AJbcrtini) con Cj 


La regina Margherita, Criapl e, a sinistra, Umberto I (Mario Plsu), 
Furono le loro pressioni, volevano una vittoria di prestigio, 
a spingere Baratieri alla battaglia di Adua. Ma dopo la sconfìtta 
l’Intera responsabilità fu scaricata sulle spalle del generale 















L’Asmara: tl processo a Baratieri In un disegno dell’epoca 
e, qui sotto, come è stato ricostruito nello sceneggiato. 

Si riconoscono gli attori Arturo Dominici (nel ruolo 
del presidente della Corte Del Mayno) e, a destra, 

Sergio Rossi (Baratieri) e Umberto Cerianl (Cantoni). 

La Corte Marziale assolse 11 generale 

pur con qualche riserva sulle sue capacità di comando 


Cavalleria galla all'attacco: è una fase della 
drammatica battaglia di Adua. Qui a fianco, le truppe 
italiane mentre prendono posizione prima 
deirinizio del combattimento. Nell’altra immagine, 
soldati a Napoli in attesa di Imbarcarsi 



la provincia del Tigrè, a pochi 
chilometri da Adua. Così come 
Addis Abeba era stata spogliata 
del « leone di Giuda » che però, a 
guerra finita, fu reclamato e resti¬ 
tuito. Anche dell’obelisco è stata 
chiesta ripetutamente la restitu¬ 
zione. L’ha sollecitata ancora una 
volta lo stesso Halle Selassiè, in 
occasione del suo recente viaggio 
in Italia. Ma l’obelisco di Axum è 
ancora lì e forse ci rimarrà anco¬ 
ra pter chissà quanto tempo; il 
« negus neghesti », al momento, ha 
ben altre preoccupazioni. 

Adua, dunque, (^uali furono gli 
avvenimenti di quel lontano 1896 
che andavano « vendicati »? Come 
si svolsero e perché? Dentro qua¬ 
le cornice politica? E di chi la 
responsabilità? A queste e ad al¬ 
tre numerose domande fornirà 
una risposta lo sceneggiato televi- 

ri per la ’ir.nnf'"'' '*• ^(Im scritto 
3a Xiiovanni Bormioli e Giuseppe 
Lazzari sulla base di una vastis¬ 
sima documentazione storica e 
realizzato con la regìa di Piero 
Schivazappa. Lo sceneggiato è il 
primo di una serie che ripropone 
altrettanti celebri processi legati 
ad avvenimenti importanti, di ri- > 
levanza nazionale cioè, verificatisi 
tra la fine del secolo scorso e gli 
inizi dell’attuale. L’intera serie va 
sotto il titolo generale In nome 
di Sua Maestà, che era la formu¬ 
la con la quale un tempo veniva¬ 
no pronunziate le sentenze. Come 
tutti gli altri processi che segui¬ 
ranno, anche quello a carico del 
generale Baratieri si svilupperà in 
due puntate. 

Qualsiasi rievocazione della ca¬ 


tastrofe militare di fftdua. e delle 
cause che la determinarono, fa 
salvi naturalmente i caduti, i fe¬ 
riti, i dispersi e quanti caddero 
prigionieri. Li mandarono e anda¬ 
rono: non potevano fare altrimen¬ 
ti. Non sapevano per chi e per cosa 
andavano a morire. Nessuna guer¬ 
ra è giusta. Lo è ancora meno una 
guerra di conquista, coloniale, co¬ 
me quella voluta dall’allora presi¬ 
dente del Consiglio ^ancesco Cri- 
yi. dal suo « entourage », da Casa 
Savoia e dall’establishment, ap¬ 
poggiati ovviamente dalla « ca¬ 
sta » militare. 


La strage di Dogali 


Partendo dalle basi dell’Eritrea, 
l’Italia vorrebbe estendere il suo 
dominio coloniale anche sull’Etio¬ 
pia, o Abissinia. Nel 1885 viene oc¬ 
cupata Massaua. Per ritorsione il 
negus Giovanni fa attaccare e di¬ 
struggere il distaccamento italia¬ 
no di Dogali: quasi cinquecento 
morti. A quell'epoca fecero enor¬ 
me sensazione. Le trupf>c italiane, 
nel 1890, occuparano i dintorni di 
Adua, dove sorge la fortificazione 
di Fremona, già residenza dei ge¬ 
suiti sino al XVII secolo. i 

Divenuto « negus neghesti » (ciotè 
« re dei re »). (Menelik stipula con 
l’Italia un trattato, a~Uccialli, nel 
1889, con il quale viene attribuito 
al nostro Paese il protettorato sul- 
l’Abissinia. Alcuni anni dopo l’im¬ 
peratore, il quale era riuscito ad 
assicurarsi l'appoggio di tutti gli 
altri « ras », denuncia l’accordo e 
riprende la guerra. Siamo nel 1894. 
Comanda il nostro Corpo di Spe¬ 
dizione il generale^reste Baratie- 


r|f che ricopre anche la carica di 
governatore d’Eritrea. Può dispor¬ 
re di un esercito di 20.170 uomini e 
52 cannoni. Egli aveva partecipa¬ 
to alla spedizione dei « mille » di 
Garibaldi ed anche in Africa si 
era comportato abbastanza bene. 
Nella battaglia di Cassala, per 
esempio. E’ lui a ordinare l’occu¬ 
pazione dell’intero territorio del 
Tigrè. E’ la scintilla che fa preci¬ 
pitare una guerra che sin qui s’è 
trascinata stancamente, seguendo 
la tattica di far cadere un piccolo 
territorio dopo l’altro, fidando so¬ 
prattutto sulle rivalità dei vari 
« ras ». Le truppe italiane si por¬ 
tano sino all’Amba Alagi, senza in¬ 
contrare alcuna seria resistenza. 
Menelik, tutto sommato, non vuo¬ 
le lo scontro frontale. E’ riuscito 
a metter insieme un esercito di 
KKI mila uomini, magari male ar¬ 
mato, ma pur sempre di 100 mila 
uomini, e pensa di convincere lo 
Stato Maggiore italiano a rientra¬ 
re entro i confini di partenza. 

Ma a Roma Crispi e Casa Sa¬ 
voia, che perseguivano pervicace¬ 
mente una politica di potere e di 
espansione (oltretutto all’insapu¬ 
ta del Paese che di quanto acca¬ 
deva in Africa era tenuto letteral¬ 
mente all’oscuro), sono di diverso 
avviso. A questo si aggiungano le 
rivalità tra i più alti gradi mili¬ 
tari, i quali — dopo le dure scon¬ 
fitte di Amba Alagi (dicembre 1894) 
e di Makallè (gennaio 1895) — 
cercano l’occasione di una rivin¬ 
cita per un’affermazione militare 
di prestigio. Il generale Baratieri 
è l’uomo sbagliato al posto sba¬ 
gliato nel momento sbagliato, con¬ 
siderate le circostanze e ciò che si 
pretende da lui. Di estrazione in¬ 
tellettuale, indleciso, sempre procli¬ 


ve a spaccare il capello in quattro, 
anche nelle questioni più sempli¬ 
ci, non ha mai voluto interrom¬ 
pere le trattative con Menelik per 
una soluzione negoziata del con¬ 
flitto. Anzi, paradossalmente, fu¬ 
rono proprio le sue indecisioni a 
.salvare la vita dei 1500 italiani as¬ 
serragliati nel fortino di Makallè. 
Aveva fatto credere ai suoi inter¬ 
locutori che il governo di Roma 
era disposto alla trattativa. Toc¬ 
cava dunque a Menelik un gesto 
di buona volontà. Baratieri spe¬ 
rava. cosi facendo, di ottenere due 
risultati: che il presidio di Ma- i 
kallè, ormai accerchiato e in pro¬ 
cinto di essere distrutto, con il 
conseguente massacro dei soldati, 
fosse risparmiato; e fornire agli 
esponenti politici di Roma, con¬ 
trari a qualunque guerra in gene¬ 
rale, ma a quella d’Africa in par¬ 
ticolare, le carte da giuncare in 
favore di una soluzione concer¬ 
tata. 

Naturalmente Crispi interpreta 
la buona disposizione di Menelik 
come un segno della sua debolez¬ 
za e preme insistentemente perché 
Baratieri, con una offensiva in 
grande stile, procuri all’esercito e 
all’Italia una vittoria di prestigio. 


Economia in ginocchio 


A Crispi, personalmente, un suc¬ 
cesso militare serve a puntellare 
la sua posizione vacillante, anche 
in seno allo stesso governo che 
presiede, e contrapporre al « no » 
del Parlamento per altri stanzia¬ 
menti finanziari (Andrea Costa, 
leader del neonato Partilo Socia¬ 
lista: « Non vi daremo né un uo- 
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mo, né un soldo per la guerra ») 
il potere persuasivo di una vitto¬ 
ria clamorosa. 

L’economia dell'Italia, a quel 
tempo, era letteralmente in ginoc¬ 
chio. La guerra d’Africa continua¬ 
va a drenare quasi per intero le 
risorse nazionali; il 90 per cen¬ 
to. Il reddito individuale era persi¬ 
no intcriore a quello del 1860, an¬ 
no deirunilìcazione. Il 60 per cen¬ 
to della popolazione era analfabe¬ 
ta. La piaga dell'emigrazione era 
già vistosa e mortificante. Ma poi¬ 
ché, attraverso le rimesse degli 
emigranti, giungeva nelle casse del- 
Terario una notevole qucmtità di 
valuta pregiata, si era pensato ad¬ 
dirittura di « programmare » l’eso¬ 
do della nostra mano d’opera, p>er- 
ché gli introiti fossero nella mi¬ 
sura più larga ptossibile. Un Pae¬ 
se povero, insomma, con contrad¬ 
dizioni vistose. Per esempio: men¬ 
tre il Presidente degli Stati Uniti, 
il Paese più ricco del mondo, rice¬ 
veva dal Congresso un appannaggio 
p)ersonale di 400 mila lire, Umber¬ 
to I ne aveva uno di 14 milioni. In 
queste condizioni l’Italia persegui¬ 
va una sua politica imperialista. 

Naturalmente non tutti la pen¬ 
savano come Crispi o casa Sa¬ 
voia. Memorabili sono le risse che 
si verificarono aH’intemo del Ga¬ 
binetto e le battaglie parlamentari 
sostenute non soltanto dai socia¬ 
listi, ma anche dai cattolici e dal¬ 
l'ala più democratica dei liberali. 
Anche la grande industria era con¬ 
traria alla guerra, perché la dan¬ 
neggiava nei rapporti commerciali 
con gli altri Paesi europei. Ma Cri¬ 
spi, al fondo, aveva l’anima del 
dittatore e intendeva proseguire 
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Ottant'anni di Etiopia 


di Antonino Fugardi 

Roma, ottobre 

V iva Menelik! »: il grido echeggiò a Roma 
negli ambienti anti-africani e anti-cri- 
spini quando^ancora non si sapeva della 
disfatta dCAdiui; e risuonò sulle ambe 
abissine tra i soldati del Negus dopo la 
loro strepitosa vittoria del 1’ marzo 1896. 

•fiieneltjc, grazie alla dissennata campagna mili¬ 
tare italiana voluta per una controversa interpre¬ 
tazione di un articolo del Trattato di Uccialli 
(2 maggio 1889), campagna che gli aveva per¬ 
messo di gloriarsi di un meritato successo sui 
bianchi, sera acquistato fama e prestigio in tutto 
il mondo ed era considerato un po' il campione 
dell'indipendenza africana. Ma gli storici lo ricor¬ 
dano anche come il « negus neghesti », il re dei 
re, che cercò di mettere fine alle gelosie e alle 
prepotenze dei « ras », cioè dei capi delle varie 
genti che abitano l'Etiopia, di creare uno Stato 
unitario e centralizzato, di introdurre novità mo¬ 
derne (ferrovia di Gihuti, scuole di tipo europeo, 
organico apparato burocratico). 

Non era tuttala il primo e non sarà l'ultimo, 
nella storia delTEtiopia, ad annunciare, a promet¬ 
tere e a tentare riforme. In materia c'è una lunga 
tradizione che comincia più o meno intorno al 
secolo XIII allorché presero il potere i capi dello 
Scioa, i quali affermavano di essere i discendenti 
di Salomone e della regina di Saba, e continua 
ancor oggi con i militari che hanno spodestato 
Hailé Selassié, e con gli studenti che vogliono 
spodestare i militari. Tradizione, dunque, seco¬ 
lare, anche se i fatti ed i risultati sono stati piut¬ 
tosto scarsi. Le statistiche di qualche anno fa 
denunciano che il 90 per cento delle forze di la¬ 
voro è formato da addetti all'agricoltura, il 5 per 
cento da nomadi, il restante 5 per cento diviso 
tra addetti al commercio e addetti all'industria 
(questi ultimi circa 60.000 su una popolazione di 
oltre 23 milioni di abitanti). Gli ospedali non sono 
neppure un centinaio con quasi diecimila posti 
letto, i medici e gli infermieri poco più di un mi¬ 
gliaio. La mortalità infantile tocca T85 per mille. 
Il reddito pro-capite è di nemmeno 40 mila lire 
annue (la ventesima parte, per intenderci, di 
quello italiano). Il 90 per cento degli abitanti sono 
analfabeti, le università e le scuole sono in preva¬ 
lenza frutto dell'iniziativa europea e americana. 

Tra coloro che qualcosa vollero pur fare, tro¬ 
viamo proprió^ailé Selassié e suo padre ras ,Ma- 
konnen, governalofé ~itt TtXtfSr. Costui nel 1889 
aveva visitato l'Italia apprezzandone la cucina, 
ammirandone le donne ed entusiasmandosi per 
gli ospedali e per le scuole, tanto che — tornato 
ad Harar — fondò una casa di cura ed affidò ai 
missionari francesi l'istruzione dei bambini. L'im¬ 
peratore Menelik, che gli voleva bene, tanto da 
dirgli dopo Adua: « Abbiamo combattuto insieme 
come padre e figlio, e da oggi in poi saremo come 
padre e figlio », cercò di secondarlo in questi 
suoi propositi proprio perché la pensava come 
lui. Ma non poterono o non vollero fare di più 
( la stessa ferrovia di Cibati piaceva a Menelik 
perché portava al mare, ma lo insospettiva il per¬ 
corso inverso, per la possibilità di una eventuale 
invasione dell'altopiano). 

Hailé Selassié cercò di fare qualcosa nei suoi 
primi anni di governo, ma la maggior parte delle 
proprie energie le spese a sventare complotti e 
ad accrescere il prestigio dell'Etiopia. Ci volle la 
conquista italiana per dare uno scossone ad un 
sonno millenario, soprattutto con le opere pub¬ 
bliche. Ed è un fatto che il Negus lo capì e lo 
apprezzò. Fece costruire altre scuole ed ampliare 
(ma senza esagerare) la rete stradale che oggi è 
formata (su un'estensione territoriale di 1220 mila 
kmq, cioè quattro volte l'Italia) da 1800 km di 
strade asfaltate, 4500 km in terra battuta e 16.000 
km di piste (press'a poco, quanto a lunghezza, 
come la rete stradale del Lazio). 

In materia politica e costituzionale, le due ri¬ 
forme più importanti sono state quelle di Menelik 
sui poteri dell'imperatore, e di Hailé Selassié con 


la costituzione del 1955, modificata nel 1966, che 
istituiva una Camera elettiva, un Senato di no¬ 
mina imperiale ed un regolare governo con tanto 
di primo ministro, conservando però il Negus 
larghi poteri di iniziativa e di controllo. 

C'è da dire però che un notevole ostacolo alle 
riforme è stato sempre opposto dalle continue 
invasioni e guerre intestine che hanno più volte 
rimescolato l'assetto etnico e territoriale del¬ 
l'Etiopia, ma soprattutto dal clima di congiure 
che, da quando nel 1855 il ras del Tigrè si fece 
proclamare imperatore con il nome di Teodoro, 
accompagnò ogni monarca che dovette avere sem¬ 
pre a che fare con complotti ed assalti dei * ras » 
gelosi della loro autonomia o desiderosi di diven¬ 
tare a loro volta « re dei re ». 

« La vita di corte di Menelik », scrisse uno sto¬ 
rico inglese, « non era diversa da una versione 
etiopica del Macbeth ». Le stesse vicissitudini di 
Hailé Selassié meritano come minimo la penna 


di Machiavelli per essere adeguatamente descrit¬ 
te. Di lui. quando cominciava a profilarsi la lotta 
per la definitiva conquista del trono di Addis 
Abeba, un ras etiopico ebbe a dire: « Non sotto- 
valutate la sua forza: procede come un topo, ma 
ha le zanne di un leone ». E dopo il suo ritorno 
alla fine del dominio italiano, si aprì un periodo 
che un esperto britannico definì: « Due decenni 
di intrighi ». 

Implacabili, astuti, sanguigni, perfidi, temerari, 
i « ras » etiopici — a cominciare dall'imperato¬ 
re — avevano da pensare più al potere che alle 
riforme. E la mentalità che finirono per acqui¬ 
stare in tante e così tortuose vicende, alla fine si 
è rivelata talmente contagiosa da infettare anche 
i piccoli capi, i ministri, gli ufficiali dell'esercito, 
gli aspiranti politici. E tutti indistintamente han¬ 
no fatto proprio il proverbio etiopico che dice: 
• La madre che ruba non si fida dei propri figli ». 

Sta qui la spiegazione dei più recenti avveni¬ 
menti, fedelmente collegati alle mancate pro¬ 
messe, alle alleanze, ai tradimenti, alla costante 
arretratezza di un passato prossimo e remoto. 
Questa tradizione ha tuttavia consentito di man¬ 
tenere salde alcune virtù popolari, tra le quali 
il valore e la tenacia sui campi di battaglia. Da 
quando Bisanzio opponeva ai furiosi attacchi per¬ 
siani le sue legioni etiopiche fino alla guerriglia 
contro gli italiani, sempre gli abissini seppero di¬ 
mostrare coraggio, ardimento e sprezzo del peri¬ 
colo. Altre don, pierò, andarono perdute. Gli anti¬ 
chi etiopi erano grandi costruttori: l’egiziana Tebe 
venne edificata da loro. Ora stentano a concepire 
simili imprese. 









Il retdsta Piero Schivazappa, 40 anni. Dal 1965 lavora per la televisione 



per la strada scelta. Ci fu un nutri¬ 
to scambio di telegrammi tra lui 
e Baratieri. 

Il generale, pressato, lusingato 
dalla stampa per i precedenti fa¬ 
cili successi militari, ma anche per¬ 
ché temeva di essere sostituito con 
il generale Baldisseri, fece muove¬ 
re l'esercito pensando di trarre in 
inganno Menelik, obbligandolo 
cioè ad assumere l’iniziativa di un 
attacco sulle posizioni trincerate 
italiane. Una « dimostrazione of¬ 
fensiva », la definì. Ma venne coin¬ 
volto in uno scontro campale. Lon¬ 
tano dalla base dei rifornimenti, 
stabilita a Massaua, guidando la 
marcia dei suoi soldati sulla base 
di carte topografiche approssima¬ 


tive e scarsamente attendibili, mi¬ 
nacciato alle spalle dal ptericolo di 
rivolta dei capi delle truppe indi¬ 
gene, arruolate nelle file italiane, 
Baratieri prese contatto con il ne¬ 
mico in tempi diversi. Le tre co¬ 
lonne di cui si componeva il suo 
esercito avevano perduto i colle¬ 
gamenti, sicché fu facile a Mene¬ 
lik — che non era più stratega di 
quanto lo fosse Baratieri — attac¬ 
carle e distruggerle separatamen¬ 
te. Fu la disfatta. Cinquemila i 
morti di parte italiana. Duemila 
gli Ascari. Seimila i caduti di par¬ 
te abissina. Nessuna guerra colo¬ 
niale, mai, era costata tanto. 

Cosi ebbe fine il primo tentativo 
italiano di conquista coloniale. 
Crispi, nemmeno a dirlo, addossò 
l’intera resp>onsabilità della cata¬ 
strofe al generale Baratieri, il qua¬ 


le venne deferito dinanzi a una 
Corte Marziale, insediata all'Asma- 
ra. Il processo si concluse con la 
assoluzione dell'imputato, lascian¬ 
do tuttavia molti lati oscuri che la 
trasmissione televisiva cercherà di 
illuminare il più possibile. Oreste 
Baratieri « contrattò » l’assoluzio¬ 
ne con il suo silenzio circa le inge¬ 
renze e le pressioni, contro il pa¬ 
rere non solo del suo difensore, 
ma dello stesso Pubblico Ministe¬ 
ro che lo invitavano a dire tutta la 
verità. Il collegio giudicante, alla 
sentenza fece però seguire una di¬ 
chiarazione, e cioè che « non po¬ 
teva fare a meno di deplorare che 
in circostanze così difficili il co¬ 
mando fosse affidato a un generale 
che si dimostrò tanto al di sotto 
della situazione ». Giudicò, cioè, 
Baratieri impreparato e incapace, 
ma accusò anche di insipienza i 
responsabili della sua nomina. 

rf ». dice il regista Piero Schivazap¬ 
pa, « è soltanto un pretesto, un’oc¬ 
casione per offrire allo spettatore 
uno spaccato dell'Italia fine-seco¬ 
lo ». Ma quello che, secondo lui. 
emerge più chiaramente dallo sce¬ 
neggiato è la personalità di Crispi. 
con la sua politica autoritaria e 
personale. Infatti, quando l'oppo¬ 
sizione alla sua ftolitica si fa più 
stringente, Crispi chiede continua- 
mente al re di sciogliere il Parla¬ 
mento, per essere libero cosi di 
prendere le decisioni in prima per¬ 
sona. Gli esterni del Processo sono 
stati realizzati sui luoghi che fu¬ 
rono teatro della memorabile bat¬ 
taglia. Lo scontro armato non si 
vedrà. « La nostra intenzione non 
era di fare dello spettacolo », dice 
ancora Schivazappa, « ma di resti¬ 
tuire alla verità storica un episo¬ 
dio che è stato retaggio di tre 


generazioni di italiani ». Bormioli 
e Lazzari, cioè, scrivendo la sce¬ 
neggiatura, si sono preoccupati so¬ 
prattutto di ptortarsi « dietro la 1 

facciata », seguendo fatti e perso¬ 
naggi, documenti e testimonianze; 
e per dire anche in quale conside¬ 
razione erano tenute le classi umi¬ 
li, i diseredati, che venivano utiliz¬ 
zate come carne da cannone. E 
nella realtà, sono essi, i poveri, i re¬ 
duci di quella guerra, elevati al 
rango di protagonisti, a raccontare 
— con l’aiuto di Hash-back — 
come si svolsero effettivamente le 
cose ad Adua. L'episodio di cui 
fu protagonista la regina Margheri¬ 
ta, invece, offre la misura del eli- * 

ma psicologico e politico, dell'at¬ 
teggiamento della classe dirigente. 

Per quanto Crispi avesse cerca¬ 
to in ogni modo di tenere na¬ 
scosta la verità, la notizia del¬ 
la disfatta si diffuse tra lo sgo¬ 
mento dell'intero Paese. Passato il 
primo momento, fu avviata l’inizia¬ 
tiva di una sottoscrizione per il 
pagamento del ri.scatto dei prigio¬ 
nieri italiani di Adua, in mano a ’ 

Menelik. Un’iniziativa della nobil¬ 
tà romana. Bontà loro. La regina 
si rifiutò di contribuire, dicendo 
che « una razza virile aveva l’ob¬ 
bligo di liberare i propri fratelli 
con la forza ». Insomma, voleva 
un'altra guerra. Margherita mori 
nel 1926. Dunque, conobbe Musso¬ 
lini. Fosse vissuta ancora un pioco, 
avrebbe potuto gloriarsi per la 
conquista dell’impero e, chissà, 
forse, cantare anche lei: « Adua è 
vendicata ». 

Giuseppe Boccooettl 

La prima puntata di Processo al * 

generale Baratieri per la sconfitta dì 
Adua va in onda domenica 6 ottobre 
alle ore 20,30 sul Nazionale televisivo. 


il lavoro è una cosa seria 



anche quando si fa per hobby 

Chi se ne intende usa AEG. 

Infatti la maggior parte 
dei clienti AEG 
sono artigiani veri, 
quelli che non possono 
permettersi 
il lusso di sbagliare 


trapani AEQ 
a percussione e a rotazione 
con ia più completa 
gamma di accessori 
per qualsiasi esigenza 
dall'hobby ai lavori più complessi 

Richiedete il catalogo dei trapani e di tutti gli accessori a; AEQ-TELEFUNKEN > viale 


AEG 
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della tua vita 
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Riposi 8 ore al giorno, un terzo della tua vita. Permaflex difende il tuo riposo. Permaflex è famoso 
perchè ha una tradizione di qualità, è diverso, è perfetto. La particolare struttura equilibrata di molle 
in acciaio rivestita con isolante Elax si adatta al corpo sostenendo perfettamente la colonna vertebrale. 



posizione dannosa 


Permaflex posizione perfetta 


EQUILIBRATO le particolari molle in acciaio 
temperato hanno la elasticità equilibrata e 
SI adattano al corpo sostenendo perfetta¬ 
mente la colonna vertebrale RILASSANTE 
è l'unico materasso a molle con due strati 
di Elax. l'isolante che determina il giusto 
morbido. CLIMATIZZATO ha un lato di 
soffice calda lana per l'inverno e l'altro di 


fresco cotton-felt per l'estate AERATO ha 
speciali aeratori per il necessario ricambio 
dell'aria all' interno del materasso INDE¬ 
FORMABILE: la collaudata struttura lo rende 
indeformabile, il letto sarà sempre perfetto 
e ordinato. ELEGANTE bellissimi tessuti, 
forti e resistentissimi ■ anche dopo anni 
sono sempre come nuovi GAFtANTITO un 


certificato di garanzia accompagna ogni 
materasso F^maflex garantito per tanti, 
tanti anni 

Ecco come Permaflex difende il tuo riposo 
Permaflex è venduto solo dai RIVENDITORI 
AUTORIZZATI, negozi di fiducia e serietà. 
Gli indirizzi sono nelle pagine gialle alla 
voce "materassi a molle " 









Su/ video un ciclo dedicato 
a William Wyler^ Questa settimana 

con Joe! McCrea 


Così sostiene // 
famoso regista che ha 
oggi 72 anni. 
Tra ì suoi successi 
basterebbe ricordare 
«I migliori anni 
della nostra vita a e 
«Piccole volpi». Come 
sbarcò in America 
e perché non divenne 
impiegato di banca. 

/ dieci titoli 
della serie televisiva 


di Giuseppe Sibilla 


Roma, ottobre 

U n ritratto di regi¬ 
sta cinematogra¬ 
fico esauriente 
come poche vol¬ 
te è stato tenta¬ 
to, ecco la prima cosa che 
si può dire a proposito del 
ciclo che la TV sta per tra¬ 
smettere intitolato a ,WUi 
l i^m W yler. « americano • 
di iWuTriouse. Dieci film 
scelti fra i suoi più celebri 
e significativi, compresi in 
un arco di tempo che va 
dal 1936 al 1958: Ambizio¬ 
ne, La calunnia. Infedeltà, 
La voce nella tempesta. 
L'uomo del West, Piccole 
volpi, / migliori anni della 
nostra vita. L'ereditiera, 
Gli occhi che non sorrisero. 
Il grande Paese. 

Alcuni di questi film, set¬ 
te p>er la precisione, sono 
stati ag^omati nell’edi¬ 
zione italiana con un nuo¬ 
vo doppiaggio e talvol¬ 
ta con il ripristino dell’in¬ 
tera colonna sonora, che 
era andata perduta. Un la¬ 
voro di recupero di rag¬ 
guardevole mole e di alto 
valore informativo che 
sembra destinato a soddi¬ 
sfare tanto gli « esperti », 
cui si offrirà l’occasione di 
riesaminare pellicole non 
solo gloriose ma anche an¬ 
ziane e quindi non facil¬ 
mente rintracciabili, quan¬ 
to il pubblico in generale, 
che Wyler ha sempre avuto 
presente nel proprio lavo¬ 
ro come dato di riferimen¬ 
to essenziale e dal quale 
è stato sempre regolarmen¬ 
te ripagato con un grande 


Il regnata William Wyler: diresse il primo film nel 1926 


Joel McCrea, il protagonista di « Ambizione ». Il film è del ’36. A destra, Ruth Chatterton 


McCrea, Merle Oberon e Miriam Hopkins in « La calunnia », 1936 




Che un fm è bello 

solo se piace al ^ 
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e Walter Huston In < Infedeltà ». Wyler lo diresse nel 1937 


Walter Brennan In « L'uomo del West », un film che 11 regista reaiizzò nei 1940. Fra gii inter¬ 
preti è Gary Cooper. A destra, Herbert Marshall e Bette Davis in « Piccole volpi » del 1941 


Una scena di « 1 migliori anni della nostra vita ». 1946, con Fredric March 


Un altro famoso film di Wyler è « La voce nella tempe¬ 
sta » del 1939 con Laurence Olivier e Merle Oberon 


Carmi Baker e Gregory Peck In « Il 
grande Paese ». Wyler lo diresse nel '58 


Laurence Olivier e Jennifer Jones in « Gli occhi che non 
sorrisero », 1952. A sinistra, Olivia De Havilland in « L’ere¬ 
ditiera » del '49. In secondo plano. Montgomery Clift 













Se in famiglia c’è 
qualche intestino pigro 

GUTTALAX 




è la soluzione. 



'"ir 

Una goccia. 


i 


per i bambini bastano 


per gli adulti vanno bene 


nei casi ostinati 


ò 

ò 

ò 

ò 


tre gocce... 


quattro... 


cinque...oppure sei... 


quindici o più gocce. 


Guttalax è un lassativo in gocce, perciò dosabile 
secondo la necessità individuale. 

Riattiva l’intestino con giusto effetto naturale. 

E' adatto per tutta la famiglia; anche per i 
bambini che lo prendono volentieri perchè inodore 
e insapore, per le persone anziane e per le donne, 
persino durante la gravidanza e l’allattamento 
su indicazione medica. 



Adulti, da 5 a 10 gocce in poca acqua. 
Fino a 15 0 più gocce nei 
casi ostinati, su prescrizione medica. 
Bambini (Il e III infanzia) da 
2 a 5 gocce in poca acqua. 


E' un prodotto deH'lstituto 
De Angeli S.p.A. 



GUTTALAX, il lassativo che si misura 


successo di partecipautione. 

Americano di Mulhouse, 
la città dove Wyler è nato 
il 1“ luglio del 1902. Mul¬ 
house sta in Alsazia, re¬ 
gione geograficamente col¬ 
locata ai confini tra Ger¬ 
mania e Francia e storica¬ 
mente contesa dalle due 
nazioni fin dai tempi più 
remoti, con un'alternanza 
di annessioni che si sono 
sensibilmente ripercosse 
sugli atteggiamenti e sulla 
cultura della popolazione. 
Quando Wyler nasce Mul¬ 
house e l'Alsazia sono te¬ 
desche; ridiventano france¬ 
si col Trattato di Versail¬ 
les; Hitler le invade e se ne 
riappropria all'inizio della 
seconda guerra mondiale; 
tornano definitivamente al¬ 
la Francia nel '45. 

Wyler è figlio di genitori 
svizzeri e li segue poco do¬ 
po la na.scita a Losanna, 
dove frequenta i primi an¬ 
ni di scuola per poi trasfe¬ 
rirsi in un collegio di Pa¬ 
rigi. Nel '20, mentre pa¬ 
dre e madre lo vorrebbero 
tranquillo impiegato di 
banca, il diciottenne Wil¬ 
liam li delude partendo per 
New York, dove c’è uno 
zio. Cari Laemmle, che, dal¬ 
la Germania in cui è nato, 
è emigrato in America alla 
fine del secolo scorso ed 
è divenuto uno degli uomi¬ 
ni più potenti dell’indu¬ 
stria cinematografica holly¬ 
woodiana. 

In questo intrico di città, 
nazioni, continenti, culture, 
l'America rappresenta dun¬ 
que il .segno di una scelta 
personale e almeno fino a 
un certo punto libera. Wy¬ 
ler non se ne muove più. 
Diventa « americano » non 
solo per effetto di cittadi¬ 
nanza acquisita, ma anche 
e di più r>er lo stabilirsi di 
una sintonia che di anno in 
anno si fa più profonda e 
lo 'F>orta a indagare, a ca¬ 
pire, a identificarsi con la 
vita e la gente del Paese 
prescelto. Volendo dare 
una prima e generalissima 
definizione del suo cinema, 
non si può che riconoscerlo 
fondato sul gusto dell'in- 
trosi>ezione di psicologie 
individuali fortemente rap¬ 
presentative del contesto 
storico-sociale che sta alle 
loro spalle. 


Attento alla realtà 


Scandagliatore di co¬ 
scienze e di stati d’animo, 
Wyler non dimentica mai 
che i legittimi titolari delle 
une e degli altri sono ame¬ 
ricani. e dunque condizio¬ 
nati da realtà e problemi 
specifici; per via inversa, 
quando il punto d’avvio è 
un dato della realtà, un 
problema, egli si sforza di 
farlo emergere da perso¬ 
naggi le cui caratteristiche 
siano storicamente altret¬ 
tanto definite. Non c’è trac¬ 
cia di psicologismo fine a 
se stesso, magari sottile 
ma astratto. Questo è uno 
degli elementi distintivi, 
forse il più qualificante, 
del lavoro di Wyler, che 
è stato lungo e proficuo. 

Sbarcato in America, il 
primo incarico che gli affi¬ 
dò lo zio consistette nel¬ 
l’organizzazione deH’ufficio 


di pubblicità p>er l’estero 
della sua casa di produzio¬ 
ne, l’Universal, e solo dofxj 
che lo ebbe svolto a pun¬ 
tino gli fu consentito di en¬ 
trare nella vera e propria 
« fabbrica dei film ». Secon¬ 
do la buona (o cattiva?) 
vecchia regola, gli toccaro¬ 
no anni di apprendistato in 
settori e con responsabilità 
diversi e prevalentemente 
umili, compreso l’incarico 
di « aiuto » che svolse con 
registi niente affatto ecce¬ 
zionali p>er impadronirsi del 
mestiere definitivo. Gli esor¬ 
di di «director», nel ’26, non 
gli offrirono occasioni mi¬ 
gliori. Qualche western e 
qualche commedia alle- 
grotta o triste, quasi sem¬ 
pre con attori di mezza 
tacca che non potevano 
certo assecondare il suo bi¬ 
sogno di conferire verità 
ai personaggi. Dal ’30 in 
poi gli si dà maggior cre¬ 
dito (ecco la Lupie Vclez di 
Notte di bufera, il Walter 
Huston di La sposa nella 
tempesta, il John Barry- 
more di Ritorno alla vita), 
e i risultati salgono. 


Precedenti letterari 


Esplodono, i risultati, 
con il « trittico » che Wyler 
mette a punto in pxx'o più 
di dodici mesi, fra il ’36 e 
l’inizio del ’37 (e che non 
dovette certo costargli po¬ 
co sul piano dell’impegno, 
della continua presenza a 
se stesso per non scadere 
mai nella routine, anche se 
il primo dei tre film ebbe 
il determinante apporlo di 
un altro regista, Howard 
Hawks): Ambizione, La ca¬ 
lunnia, Infedeltà. "Tutte e 
tre le pellicole si basano 
su precedenti letterari, con 
il che si precisa quell’altra 
delle caratteristiche di Wy¬ 
ler che consiste nella pre¬ 
ferenza attribuita ai perso¬ 
naggi, alle vicende e alle 
anahsi che abbiano già tro¬ 
vato definizione in una di¬ 
versa forma espressiva: ro¬ 
manzo, commedia. Wyler 
naturalmente sceglie se¬ 
guendo la propria sensibi¬ 
lità e modifica secondo le 
proprie esigenze; e il mo¬ 
mento della scelta si rivela 
subito molto significativo, 
pterchc dietro La calunnia 
c’è una .scrittrice di teatro 
come Lillian Hellman e 
dietro Infedeltà il celebre 
Dodsworth di Sinclair Le¬ 
wis. Si tratta di autori, 
come del resto il Dreiser 
di cui Wyler si gioverà più 
tardi jjer Carrie, ovvero 
Gli occhi che non sorrisero, 
che « rompono la crosta 
del conformismo sociale, 
nella buona tradizione del 
naturalismo euroi>eo, e ri¬ 
sultano, jjer così dire, nar¬ 
ratori d'attacco, cioè scrit¬ 
tori che cercano di rivelare 
agli americani la loro vera 
natura, di scoprire le ipto- 
crisie sociali, di rivelare 
quanta bestialità, quanti 
sacrifìci, quanto afrore fe¬ 
rino celi la prosperità degli 
States» (Pietro Bianchi). 

La calunnia traduce in 
film una « scandalosa » 
commedia della Hellman 
nella quale si descrivono i 
guasti provocati da una 
ragazzina che, in odio alle 
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Una buona camicia 

comincia 

dal nome che porta 



Si tratta di mettersi d’accordo su che cosa 
si intende per buona camicia. 

Di solito si intende così; i disegni come 

li crea Casserà, i tessuti come li , 

sceglie Casserà, tagliati come li taglia^^^ .. 

Cassera, con la cura per i particolari * 
e la ricchezza di assortimento tipici di Casserà; 
non è facile cucire insieme tutte queste cose. 

Eppure da 50 anni noi lavoriamo così e tutti 

se ne sono accorti. 


*Per esempio: collo e polsi IMPECCABLE LINE 
a struttura integrata Dubin Haskell Jacobson, New York. 









Molti pensano che 
un amaro per far bene 
deve essere buonou 


Peccato 


Un gusto troppo amaro 
in un amaro non solo può 
essere sgradevole, ma certo 
è anche inutile. 

E Chinamartini lo sa. 


ricco e pieno-buonissimo- 
sta conducendo la sua batta 
glia per dimostrare che 
un amaro può essere molto 
salutare e molto buono. 


Peccato che ci sia ancora 
qualcuno che non ne è convinto. 

Chnamartiiii, Famaro 
che mantieiie sano come 


Da anni,con il suo gusto Allo stesso tempo. UH peSCe. 









proprie insegnanti, inventa 
e diffonde sul loro conto 
sospetti vergognosi (e rece¬ 
piti dal nodo di vipere 
provinciale in cui la vicen¬ 
da è realisticamente am¬ 
bientata). Wvler nel film 
dovette smorzare tinte e 
accenti, cambiando la cop 
pia femminile in un più 
digeribile e usuale « trian¬ 
golo », ma la sua intenzio¬ 
ne di frugare negli angoli 
riposti rimase tuttavia pa¬ 
lese. 

Con Infedeltà siamo a un 
altro classico tema della 
narrativa e del cinema di 
« scontro » con i dati meno 
ottimistici della realtà, la 
denunzia della prevarica¬ 
zione femminile, amorale e 
ingorda. sul « ma,schio 
americano • ridotto a ran¬ 
go di alienato procaccia¬ 
tore di benessere. E il di¬ 
scorso prosegue, in termini 
altrettanto precisi e aspri, 
in Strado sbarrata e Pic¬ 
cole volpi, che non a caso 
derivano ancora da testi 
della Hellman, nei Migliori 
anni della nostra vira, nel- 
VFreditiera. in Pietà per i 
giusti, fino ai recenti II col¬ 
lezionista e II silenzio si 
paga con la vita, che è la 
tappa hnale (per il momen¬ 
to) nel lavoro del settanta¬ 
duenne regista, significati¬ 
vamente dedicata al sempi¬ 
terno problema delle ingiu¬ 
stizie che colpiscono la mi¬ 
noranza nera americana. 


Artigiano 

scrupoloso 

Naturalmente c'è dcH'al- 
tro neH’elenco dei film fir¬ 
mati da Wvler. Non sareb¬ 
be facile far rientrare nella 
linea che si è sommaria¬ 
mente descritta titoli come 
La voce nella tempesta. La 
signora Miniver e Vacanze 
romane, e i suoi western 
più belli, da L'uomo del 
West al Grande Paese. Ar¬ 
tigiano scrupoloso, egli ha 
avuto come tutti i colleghi 
i suoi alti e bassi, derivanti 
i secondi dalla necessità di 
tener dietro alle proposte 
della produzione anche 
quando non gli apparivano 
forse del tutto soddisfa¬ 
centi. Ma in questo Wyler, 
che è « altro » dall’autore 
impegnato a descrivere 
spaccati d’ambiente o fa¬ 
miliari, segnati da contrad¬ 
dizioni e ambiguità, e per¬ 
sonaggi e situazioni sgra¬ 
devoli, c’c un ulteriore e 
tutt’altro che trascurabile 
aspetto del suo essere 
« americano ». Quanto ai 
western non c’è bisogno di 
aggiungere spiegazioni, po¬ 
sto che si tratta d’un ge¬ 
nere autorevolmente defi¬ 
nito « cinema americano 
per eccellenza ». Negli altri 
casi quel che colpisce è la 
serietà, la compattezza dei 
tessuti narrativi, la scrupo¬ 
losa attenzione ai perso¬ 
naggi, la volontà di dar 
corpo a « eroi » e a « belle 
storie » convincenti e per¬ 
fetti nelle loro componenti 
spettacolari. E’ l’alto arti¬ 
gianato per cui Hollywood 
è andata per lunghi anni 
giustamente famosa, at- 




Nuovo, compatto, completamente automatico: 
Radioregistratore RR 200. Un click... e accendi la radio; 

schiacci un tasto... e incidi tutto. • 
Ogni cassetta è un successo. 

E non occorre microfono. Non occorre regolare il volume. 




PHILIPS 


Radioregistra 

con Philips 
ogni cassetta I 
è un successo | 






















Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti delicati 


Baby talco, impalpabile assorbe 
ogni residuo di umidità. 

Baby shampoo, purissimo, 
non causa irritazioni agli occhi. 

Baby olio, contro i rossori 
e le irritazioni. 

Baby sapone, ideale per la 
pelle delicata. 

Cotton Fioc, il bastoncino I 
flessibile c sicuro. | 
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rii luii I loi ILO 

il super adesivo 
per 

dentiere difficili 


WeRNET’S' 

SUPER 

NUOVA FORMULA 


Wernet's Super vi dà una sicurezza superiore, 
grazie alla sua formula rivoluzionaria 
studiata appositamente p>er dentiere difficili. 
Inoltre ho un piacevole gusto di menta fresca. 
Provatelo ! 

E’ sicurezza e soddisfazione al 100%. 

Ma non dimenticate anche Wernet’s Normale, 
sempre in vendita in tutte le farmacie. 


„fs 

di 



'1n vendita 
••elusivamente 
In foiTnock]" 


Stafford Miller 
via boccaccio. 2 mllano 


uaveibu il quale si rivela¬ 
va certo la sua intenzione 
di non mollare un pollice 
della propria supremazia 
mondiale, ma nel rispietto 
del pubblico e deH'intelli- 
genza del pubblico. Lo 
spiellacolo è stato sovente 
grossolano e concluso in 
se stesso; però in altri, non 
in Wyler. Per lui il pubbli¬ 
co è rimasto sempre un in¬ 
terlocutore da trattare con 
il massimo rispetto, perciò 
partendo dalla pregiudizia¬ 
le osservanza del rispetto 
verso se stesso. 


Il problema 
principale 

Wyler non ha mancato 
un’occasione per ribadire 
che il problema principale, 
per chi ha la responsabi¬ 
lità maggiore nella conle¬ 
zione di un film, è quello 
di soddisfare gli spettato¬ 
ri. Ha dato in questo senso 
piu d'una delusione ai suoi 
chiosatori, che nelle sue 
parole avrebbero voluto 
trovare conferme ai loro 
sforzi di penetrazione cri¬ 
tica. Per i suoi occhi pas¬ 
sano lampi di smarrimento 
quando lo si interroga, po¬ 
niamo, intorno al « gianse¬ 
nismo » del suo mondo di 
autore, o eli si dà di go¬ 
mito per indurlo a tradur¬ 
re in filosofia di vita e di 
lavoro le sue tendenze a 
rappresentare i cento e 
uno aspetti deir« America 
amara». Ma sono attimi; 
poi la sua faccia gentile 
torna a distendersi nel sor¬ 
riso ed egli rip>ete che un 
film è bello solo se piace 
al più gran numero possi¬ 
bile di persone. 

Forse si tratta di una ci¬ 
vetteria o di un’astuzia, o 
forse è proprio vero che il 
credo fondamentale di Wy¬ 
ler è stato sempre quello, 
e che si devono al suo scru¬ 
polo artigianale i segni di 
partecipazione e la forza 
di persuasione che sprigio¬ 
nano dalle opere da cui 
tutti, pubblico e critici, 
sono stati più perentoria¬ 
mente convinti. Resta che, 
da un atteggiamento come 
il suo, è possibile trarre 
qualche utile insegnamen¬ 
to. soprattutto in ordine al 
buon senso che dovrebbe 
consigliare a chiunque di 
non eccedere nel giudicare 
essenziale il proprio contri¬ 
buto alle conoscenze e al 
progresso del genere uma¬ 
no. Eccessi di questo tipo 
sono stati frequenti in pas¬ 
sato e lo sono particolar¬ 
mente oggi. Si manifestano 
alla vigilia, durante e al 
termine della lavorazione 
dei film, in forme variabili; 
dichiarazioni di principio, 
interviste, interpretazioni 
autentiche. Succede spesso 
che una tale messe di co¬ 
municazioni si risolva in 
aria fritta pura e semplice, 
con disdoro di chi le ha 
emesse e disappunto di chi 
le ha raccolte. Di sicuro 
Wyler non ha mai avuto 
occasione di provare disdo¬ 
ro o di indurre disappunto. 

Giuseppe Sibilla 


^Smbizijmi» va in onda lu- 
ncai / oltohre alle ore 20,40 
sul Nazionale TV. 


Enalotto é 
un gioco 
democratico. 

Vince sempre 
la maggioranza. 



Gioca Enalotto. 

Un mcxJo facile 
per vincere ogni settimana 

con 10-11 e 12 punti. 



iniTìbeM roina 
















/ due comici sanno bene che // toro umorismo divide U pubblico: alcuni sono sempre 

pronti ad esaltarli, altri invece U detestano. Cerchiamo 


















Ecco Cochi e Renato in uno del siparietti sportivi (questa volta 
è di scena il pugilato) che vedremo a < Canzonissima ». I due comici 
preparano ormai da anni le loro gags con l'amico e « consigliere * 

Enzo Jannacci, che 11 ha assistiti anche in questo nuovo impegno televisivo 


ano si arrabbia 


un \x\e 

di Giuseppe Sibilla _ 

Roma, ottobre 

L a ricetta che segue è tratta da un volume 
di autore inglese, celebre in patria e 
fra gli appassionati di generi letterari 
singolari ma non molto conosciuto in 
Italia. Si intitola Come fare il pasticcio 
di grufoli e dice: 

« Prendete un maiale di tre o quattro anni, 
c legatelo per le zamp>e posteriori a un palo. 
Mettete 5 etti di ribes, 3 di zucclinro, 2 mastelli 
di piselli, 18 castagne arrostite, una candela e 
6 bigonce di rai>e dentro il truogolo del maiale; 
se mangia, continuate a dargliene. 

A parte procuratevi della panna, qualche fet¬ 
ta di buon parmigiano, quattro quinterni di 
carta protocollo e una scatola di puntine. Tri¬ 
tate il tutto fino ad ottenere una pasta unifor¬ 
me e distendetela a seccare su di un lindo stro¬ 
finaccio imptermeabile marrone. Quando la pa¬ 
sta è perfettamente asciutta, ma non prima, 
cominciate a battere il maiale violentemente 
con il manico di una scopa robusta. Se grugni¬ 
sce battete più forte. 

Sorvegliate la pasta e battete il maiale alter¬ 
nativamente per qualche giorno, e vedrete che 
alla fine di questa preparazione il tutto sarà 
pronto a tramutarsi in “ pasticcio di grufoli ". 
Se non succederà in quel momento, non suc- 




di capire // perché, anche con l'aiuto degli interessati 
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Due tappe 
deir« escalation » 
TV di Cochi e 
Renato. 

Qui sopra, 
in una delle 
prime apparizioni 
sui video. 
E’ il tempo di 
« Bravo. 
Sette più 
a destra, 
in « Il poeta 
e U contadino », 
lo show 
andato in onda 
l’invemo scorso. 

Fra Cochi 
e Renato è Enzo 
Jannacci, che 
era anche autore 
dello spettacolo 
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cederà mai; e in questo caso è 
meglio lasciare libero il maiale e 
rinunciare al procedimento ». 

Data in lettura ad Aurelio ^n- 
zoni e Renato Pozzetto, in arte^Ccb 
chi e Renato , durante una pausa 
nella razione di uno degli 

sketches di cui li vedremo prota¬ 
gonisti in Canzonissima, la ricetta 
è stata riconosciuta esemplare di 
un tipo di umorismo assai vicino, 
anzi sostanzialmente identico, a 
quello sul quale si basano i loro 
effetti comici. Avrebbe potuto scri¬ 
verla uno di noi, harmo detto, e 
avendo a disposizione un maiale 
consenziente se ne potrebbe rica¬ 
vare un numero perfettamente in¬ 
tegrato in una serata di cabaret, o 
in uno spettacolo teatrale, o sul vi¬ 
deo, di classico stile Cochi e Renato. 


Ora l'aspetto curioso della [ac¬ 
cenda è che la ricetta del pasticcio 
di grufoli è stata dettata più di 
un secolo fa da uno scrittore di 
nome Edward Lear, ultimo nato 
di ventuno fra figli e figlie di un 
uomo d’affari di discendenza da¬ 
nese, di mestiere pittore di uccelli 
e di paesaggi che egli eseguiva con 
abilità e precisione tali da essere 
richiestissimo dagli editori di ope¬ 
re dedicate aH'omitologia e alla 
natura. Presumibilmente molto 
annoiato dagli uccelli che era co¬ 
stretto a dipingere per campare, 
Lear si sfogò a scrivere in ogni 
momento di libertà che ebbe mo¬ 
do di trovare nel corso della pro¬ 
pria esistenza, incominciata nel 
1812 e finita nel 1888. Non si dice 
e si sente dire, di solito, che la co¬ 
micità di Cochi e Renato è moder¬ 
na. anzi avveniristica, proiettata 


nel futuro al punto che un certo 
numero di spettatori più legati al¬ 
la tradizione non riesce a compe- 
netrarvisi e ad accettarla? 

La contraddizione, in realtà, è 
soltanto apparente. Il libro da cui 
è stata tolta la citcìzione si intitola 
Nonsetise Cookery, ossia Cucina 
del nonsense. Gli altri raccontini, 
poesie e disegni egualmente sur¬ 
reali compilati da Lear sono stati 
raccolti in Inghilterra in un volu¬ 
me intitolato The Complete Non- 
sense of Edward Lear, e tradotto 
in italiano come II libro delle fol¬ 
lie. La spiegazione sta in quella 
parola, « nonsense », che ricorre in 
entrambi i casi, e che è il maggiore 
fra i titoli per cui Lear è giusta¬ 
mente glorioso insieme a Lewis Car¬ 
roll, l'inventore di Alice e degli in¬ 
credibili personaggi che popolano il 
suo mondo di meraviglie. Il « non¬ 


senso » è una delle espressioni clas¬ 
siche dell'umorismo britannico, 
elemento quasi sempre presente 
e comunque ispiratore dell'* hu¬ 
mour » che ha reso famosi gli 
inglesi. 

Rendere il significato della pa¬ 
rola nella nostra lingua non è fa¬ 
cile. Si potrebbe tradurla con 
« assurdità », « incongruenza », 

« follia », ma si tratterebbe sem¬ 
pre di traduzioni riduttive. Il 
« nonsense » ha bisogno di almeno 
un periodo per essere descritto 
con proprietà. Lo si può dire un in¬ 
sieme di parole, più raramente di 
fatti, concatenate e combinate se¬ 
condo sistemi che non hanno nien¬ 
te a che fare con gli schemi men¬ 
tali e di linguaggio solitamente 
usati; e dunque il prodotto di una 
totale assenza di relazioni interne 
fra i vari elementi di cui è com¬ 
posto, il risultato deH'adozione di 
un sistema logico che è del tutto 
estraneo a quelli usati dalla men¬ 
te comune. 


Le filastrocche 


Perciò quando Cochi e Renato 
cantano la canzone della gallina 
che « non è un animale intelligen¬ 
te / lo si capisce da come guarda 
la gente », o recitano le filastroc¬ 
che dei fiori; « Le camelie sono 
famose per la loro signora, i garo¬ 
fani per i loro chiodi, la viola la 
si riconosce dal dolce suono, i fio¬ 
ri meno snelli sono le piante gras¬ 
se », non è che dicano parole in li¬ 
bertà o che si ingegnino a far 
uscire dai gangheri le persone co¬ 
siddette di buon senso. O meglio 
le dicono e lo tanno, ma con il 
conforto della tradizione e dei 
classici: e quindi ha torto chi va 
fuori dei gangheri. 

I classici possono naturalmente 
essere aggiornati. Dopo le atellane 
della Campania felix contadina 
sono venuti Pulcinella, Scarpetta e 
Totò. Dopo Lear e Carroll, Campa¬ 
nile, lonesco e i fratelli Marx. Nel 
campo del comico non c’è più sta¬ 
to niente da inventare dai tempi 
dei tempi; al massimo, da inno¬ 
vare. Dice Cochi (e Renato annui¬ 
sce ascoltandolo; sono due corpi 
ma un umorismo solo); « 1 nostri 
li chiamerei degli “ happenings ", 
dove succede di tutto o quasi, con 
i quali noi cerchiamo di portare 
in luce e prendere in giro le as¬ 
surdità e le manie che stanno na¬ 
scoste, ma poi neanche troppo, 
nella vita di tutti i giorni. Conosco 
persone che passano ore a costrui¬ 
re trenini elettrici enormi e un si¬ 
gnore che si è fatto in casa un Duo¬ 
mo di Milano tutto di stuzzicaden¬ 
ti. Il " nonsense ” classico è quasi 
sempre del tutto staccato dali’os- 
servazione della realtà, è un gioco 
intellettuale finissimo e concluso in 
se stesso. Il nostro cerca di tener 
d’occhio i fatti, il linguaggio, la 
gente di oggi così come ce li ve¬ 
diamo intorno ». 

E’ una dichiarazione di inten¬ 
zioni delle più serie, ma insuffi¬ 
ciente a impedire che Cochi e Re¬ 
nato facciano rabbia a una parte 
del pubblico: questo è un dato di 
fatto che si può verificare rapida¬ 
mente e continuamente. Anzi sa¬ 
rebbe più esatto dire così: ci so¬ 
no gli spettatori che appena li ve¬ 
dono e li sentono si buttano via 
dalle risate e li giudicano intelli¬ 
genti come angeli; e quelli che 
invece non trovano motivo, stan- 
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...e dopo la scelta delle vinacce, c’è la 
distillazione e poi la distillaapne e poi la distilla¬ 
zione e poi la distillazione|Éy la distillazione e 
Doi la distìflazione e poy|^Hya^ne e poi la 

poi la di^^^ft e poi la distilla- 
dstillazio^^H la^istillazione. 




Per fare una buona 
grappa ci vuole una lunga 
distiilazìone. 

Grappa Libama, per 
'esempio, è distillata 12 volte. 

Perché solo attraverso 
12 successive fasi di eva¬ 
porazione e condensazione 
U Uquido si libera 
man mano delle impurità e 
degli alcool pesanti. 

Resta cosi il distillato 
puro, un perfetto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Per questo Libama è 
forte, ma non aggressiva; 
più morbida perché più pura. 


Ubama. Grappa distillata 12 volte. 
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CANZONISSiMA ’74 


Cosi ai nastri di partenza 

Prima trasmissione 6 ottobre 


1 Musica leggera) 

GILDA GIULIANI 

ROMINA POWER 
MINO REITANO 
FRANCO SIMOVE 


I CAMALEONTI 

IMusica fotte) 

FAUSTO CIGLIANO 

OTELLO PROFAZIO 


Sono ammessi al turno successivo Ire cantanti di musica leggera e uno folk. 


Seconda trasmissione ottobre 


{Musica leggera) 
ROSANNA FRATELLO 

PAOLA MUSIANl 
GINO PAOLI 
MASSIMO RANIERI 


LANDÒ FIORINI 

Sono ammessi al turno successivo tre cantanti di musica leggera e urto folk. 


I NOMADI 

(Musica folk! 

ROSA BALISTRERl 


Terza trasmissione 20 ottobre 


(Musica leggera) 

GIANNI BELLA 
PEPPINO DI CAPRI 
ANNA MELATO 
1 VIANELLA 


I NUOVI ANGELI 

(Musica folk) 

CANZONIERE INTERNAZIONALE 
__ . TONY SA.NTAGATA 

Sono ammessi al turno successivo tre cantanti di musica leggera e uno folk. 


Quarta trasmissione 21 ottobre 


(Musica leggera) 

AL BANO 
ORIETTA BERTI 
CLAUDIO VILLA 
WESS DORI GIIEZZI 


EQUIPE 84 
(Musica folk) 

ELENA CALIVA* 
DUO DI PIADENA 


Sono ammessi al turno successivo tre cd«roft/i di musica leggera e uno folk. 


Quinta trasmissione 3 novembre 


(Musica leggera) 

GIGLIOLA CINQUETTI 
OMBRETTA COLLI 
PEPPINO GAGLIARDI 
LITTLE TONY 

Sono ammessi al rumo successivo Ire cantanti di musica leggera e uno folk. 


I DIK DIK 
(Mùsica folk) 

MARINA PAGANO 
SVAMPA E PATRONO 


Sesta trasmissione 10 novembre 


tMu.sica leggera) 

NICOLA DI BARI 
GIOVANNA 
MARISA SACCHETTO 
X 


GLI ALUNNI DEL SOLE 
(Musica folk) 

ROBERTO BALOCCO 
MARIA CARTA 


Sono ammessi al turno successivo tre cantanti di musica leggera e uno folk. 


Secondo turno 


Prima tratmittione n novembre 


Partecipano otto cantanti (sei di musica leggera e due folkl. Supereranno tj turno 
della musica leggera tre cantanti di questa trasmissione e il miglior quarto delle Ire 
puntale del secondo turno; per la musica folk un cantante di questa trasmissione 
e il miglior secondo delle tre puntale del secondo turno. 

Seconda trasmUtione novembre _ 


Partecipano otto cantanti (sei di musica leggera e due folkl. Supereranno i) turno 
della musica leggera Ire cantanti di questa trasmissione e il miglior quarto delle Ire 
puntate del secondo turno; per la musica folk un cantante di questa trasmissione 
e il miglior secondo delle tre puntate del secondo turno. _ 

Terza trasmissione /° dicembre _ 

Partecipano otto cantanti (sei di musica leggera e due folk). Supereranno il 'orno 
detta musica leggera tre cantanti di questa trasmissione e tl miglior quarto delle tre 
puntate del secondo turno; per la musica folk un cantante di questa trasmissione 
e il miglior secondo delle tre puntate del secondo turno. 

Terzo turno 


Prima trasmissione s dicembre 



Seconda trasmissione I5 dicembre 


Partecipano con canzoni inedite, sette cantanti (cinque di musica leggera e due folk). 
Supereranno il turno del girone di musica leggera Ire cantanti di questa trasmissione 
e il miglior quarto delle due puniate del terzo turno; per la musica folk un cantante 


Passerella fina le 22 dicembre __ 

Partecipano nove cantanti, ossia i finalisti (sette di musica leggera e due folk) che si 
esibiranno esclusivamente per il pttbblico che vota attraverso le cartoline: non funzio- 
nerà a! Teatro delle Vinone nessuna giuria. 

HnaUtsima à gennaio ____ 

La finalissima dell’edizione 74 di Canzonissima verrà, come sempre, trasmessa in 
diretta dal Teatro dette Vittorie. Quest'anno saranno premiiUe due cat^nissime.' una 
per il giroiw di musica leggera e una per quello folk. Partecipano alla finalissima sette 
cantanti di musica leggera e due folk. 



doli a guardare, di lasciarsi an¬ 
dare anche a un solo segno di di¬ 
vertimento, c addirittura li dete¬ 
stano. Questo non accade, non al¬ 
meno in termini così drammatici, 
ai comici tradizionali. Perché? Se¬ 
condo Renato, « perché una parte 
del pubblico non riesce a staccar¬ 
si dall'abitudine allo sketch teatra- 
le-televisivo di tipo classico, quel¬ 
lo che parte con l'ingresso della 
spalla, prosegue con l'arrivo del 
comico e con il dialogo nel quale 
la spalla ha l'unico compito di da¬ 
re la battuta al principale, e ter¬ 
mina con il botto finale. Chi è as¬ 
suefatto a uno schema di questo 
genere può anche non rassegnarsi 
a vedere che due come noi glielo 
buttano all'aiia e si mettono a fa¬ 
re cose del tutto diverse ». 

Aggiungiamo pure che la comi¬ 
cità del « nonsense » da noi non è 
mai stata di casa e. ancora, che il 
« nonsense » può mandare in be¬ 
stia perfino i cittadini del Paese 
che l'ha inventato. Elizabeth Se 
well, insigne studiosa della mate¬ 
ria, si riferiva al pubblico anglo- 
sassone quando ha distinto due 
forme nettamente contrapposte di 
reazione al « nonsenso »: « il suo 
godimento come anarchia as.solu- 
ta, pura fantasia liberatrice da 
ogni forma di ordine e di sistema; 
il rigetto totale a causa della sua 
irrealtà c irrazionalità ». Se suc¬ 
cede a Londra, figurarsi qui, dove 
i comici han sempre avuto p<> 
chissimi motivi per librarsi nei cie¬ 
li dell'assurdo e mille invece per 
restare abbarbicati alla terra e per 
ridere (verde) di miserie e di la¬ 
me, di sopmsi e di voracità. Come 
fa Pulcinella a trovare il tempo 
per stravolgere i suoi abituali me¬ 
todi di ragionamento, se proprio 
quelli gli servono, giorno c notte, 
per procurarsi i maccheroni c per 
evitare le bastonate del padrone? 

Nel gusto del pubblico si mani¬ 
festano comunque evidenti segni 
di cambiamento. Quando Cochi e 
Renato incominciarono, giusto die¬ 
ci anni fa, al botteghino del « Cab 
'64 » di Milano poteva capitare che 
non si fosse incassato abbastan¬ 
za per corrispondere loro la paga 
pattuita (lire 2500 a testa). L'in¬ 
contro con Jannacci, che da allora 
è diventato consigliere e mentore, 
e anche adesso è qui a seguirli, 
servì a migliorare la situazione. 
Nel '68 ci fu la prima trasmis¬ 
sione televisiva. Gli amici della do¬ 
menica, con il famoso « Bravo. 
Sette più » che entrò quasi su¬ 
bito fra i luoghi canonici del di¬ 
scorrere italiano, e con il maestro 
che faceva l'appello; « Della Mi¬ 
randola Pico ». « Assente. Si è di¬ 
menticato di venire ». « Rivera ». 
« Assente ». « Sempre in giro a gio¬ 
care, eh?! ». 


Salgono gli indici 


Ci fu anche un Cantagiro sfor¬ 
tunato, ma si trattò di un errore. 
Non c'era senso a partecipare ad 
uno spettacolo come quello, con la 
gente che mangiava panini e noc¬ 
cioline in attesa di estasiarsi ascol¬ 
tando le ugole d'oro e non capiva 
cosa ci stessero a fare non solo 
quei due, ma anche altra gente 
come Gabriella Ferri e Gaber, igno¬ 
rati o zittiti. La svolta in ogni mo¬ 
do è partita di là. Negli anni se¬ 
guenti, se gli impresari continua¬ 
vano a rifiutarsi di includerli nei 
propri giri, loro i teatri se li afht- 
tavano da soli, e un po' alla volta 
sono riusciti a riempirli fino a 
farli scoppiare. Alla televisione c'è 
stato II poeta e il contadino, in¬ 
dici di ascolto e di gradimento 
nettamente più elevati rispetto al¬ 
la prima esibizione; poi è arrivato 


lA C. 

#1 cinema con lo « sfondamento » 
di Renato in Per amare Ofelia, se¬ 
guito da altri due film, uno ancora 
in lavorazione e l’allro in procinto 
di partire: A mezzanotte va la ron¬ 
da del piacere, nel quale Renato 
ha vicino attori del calibro di Gass- 
man, della Vitti e di Claudia Car¬ 
dinale, e Paolo Barca, maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, di¬ 
retto dallo stesso regista di Ofelia, 
Flavio Mogherini. Cochi si prepa¬ 
ra a debuttare in grande stile con 
Cuore di cane, dal romanzo di Bul- 
gakov e regista Alberto Lattuada. 

Però Canzonissima è un'altra co¬ 
sa. Al cabaret, a teatro e al cine¬ 
ma il pubblico ci va scegliendo; 
gli impegni televisivi precedenti 
miravano, tutto sommalo, a una 
platea di ascoltatori con i suoi li¬ 
miti, in qualche modo scelta e pre¬ 
parata. Ora ci sono i 10-15 milioni 
di telespettatori della domenica 
pomeriggio, e non solo di Milano 
ma anche di Napoli e di Palermo. 
Ci sono i divi della canzone ai 
quali non può non toccare il ruolo 
principale. Cosa succederà? 


Una questione d’età 


« lo non lo so cosa succederà », 
risponde Cochi, « ma è un rischio 
che corriamo volentieri. C'è chi di¬ 
ce che la nostra non è solo una 
comicità di " nonsense ", ma di 
" nonsense " padano, nel senso che 
dalla Lombardia in giù il pubblico 
disposto a seguirci andrebbe prt> 
gressivamente diminuendo. Non è 
vero, perché hno a Roma ci siamo 
arrivati e abbiamo avuto successo. 
Piu a Sud ci è capitato di scendere 
molto di rado e con incursioni im¬ 
provvisate, e quindi bisognerà sta¬ 
re a vedere. Ma lo spartiacque, 
secondo noi, non è geografico, è di 
età ». 

Renato; « Che i cantanti siano i 
mattatori di Canzonissima è giu¬ 
sto, è la loro trasmissione. Ci han¬ 
no fatto dire che i cantanti non ci 
piacciono, che li troviamo noiosi e 
presuntuosi. Anche questo non è 
vero. Cc nc sono di insopportabili 
e ce ne sono di bravissimi. Ma noi, 
in ogni caso, non avremo niente a 
che fare con loro, perché a tenere 
i rapporti e a fare gli onori di 
casa ci penseranno la Carrà e 
l'ospite della settimana. Noi avre¬ 
mo ogni volta il nostro numero, ed 
è su quello che si svolgerà il con¬ 
fronto col pubblico ». 

Cochi: « Con Jannacci abbiamo 
fatto in modo di smussare le pun¬ 
te più " difficili " del nostro reper¬ 
torio, perché sappiamo benissimo 
che un conto è parlare a mille per¬ 
sone in un teatro e un altro a ven¬ 
ti milioni tranquillamente seduti 
davanti al video. Abbiamo scelto 
un tema familiare a tutti, lo sport, 
useremo travestimenti buffi, al pia¬ 
cere di divertirci con le amenità 
del linguaggio e con le assurdità 
che si possono far derivare dagli 
accostamenti delle parole e dei 
luoghi comuni abbiamo aggiunto 
quello dei cascatoni e delle torte 
in faccia. Dovevamo tener conto 
della diversità del pubblico e del¬ 
la diversità del me7.zo e lo abbia¬ 
mo fatto. Però, sia chiaro, sen7.a 
rinunciare a seguire la nostra li¬ 
nea ». 

Cosi la scommessa è aperta, è 
lanciata la sfida fra Cochi, Renato 
e quella che si suppone la parte 
meno disponibile alle novità del 
pubblico di Canzonissima. E visto 
che il tema dei loro numeri sarà 
lo sport, che vinca il migliore. 

Giuseppe Sibilla 


Canzonissima va in onda domenica 
6 ottobre alle ore 17,40 sul Nazionale 
TV. Ogni puntata .sarà preceduta da 
Canzonissima anteprima in onda alle 
12,55 sempre sul Nazionale TV. 








rer una maccnia ^ 
vale la pena macchiarsi anche Tumore? 



spruzzare, attendere 
qualche minuto e poi 
spazzolare. 


Se tratti una macchia “difficile” come ^tte le dtre, ossia con un 
normale smacchiatore, corri davvero il rischio di rovinartdo, l’umore. 
Per colpa di quella bmtta chiazza opaca che resta sul tessuto: l’alone. 
^ / / Affidati a Viavà, è l’unico 

S ^ ! smacchiatore “a secco” spray capace di 

H ^ / eliminare la macchia senza lasciare alone. 

/ In modo rapido e definitivo: basta 


IF m OUlU V uiiaiu, 

»ntiene Hexane, il nuovissimo ritrovato che 

agisce unicamente 
sulla macchia e non 
su tutto il tessuto. 


e la macchia se ne 
senza lasciare alone. 








I 

tranquillamente... giorno dopo giorno 

ti accorgerai di aver speso bene i tuoi soldi 


Giorno dopo giorno, anno dopo anno, scoprirai 
che UWAMAT AE6 è conveniente. Dici di no? È molto cara? 

Esiste una spiegazione; dentro una lavatrice LAVAMAT AEG 
c'è del solido. È robusta, pratica, silenziosa e di grande 
stabilità. La pignoleria minuziosa e la raffinatezza tecnica 

con cui è costruita, danno il massimo affidamento di sicurezza 
e di durata. Per questo LAVAMAT AEG costa di più: perché 
ti offre di più in efficienza, in robustezza e praticità. 


Ciò significa che, più il tempo passerà 
più ti accorgerai che la tua lavatrice AEG 
è sempre nuova. E soprattutto ha trattato bene 
la tua biancheria. 

Un bel vantaggio non credi? 

Pensaci un momentino. 


AEG 


ciò che dura nel tempo merita la tua fiducia 





















Con la serata finale 


di Aba Cercato 


Venezia, ottobre 

E ccomi di nuovo die¬ 
tro il palcoscenico 
di questo teatro 
che ormai conosco 
da tanti anni. Sia¬ 
mo giunti al decennale del¬ 
la Mostra intemazionale di 
musica leggera di Venezia 
organizzata anima e corpo 
(peraltro piuttosto robu 
sto) dal simpatico 'GiaiirjiL 
Rave ra, bonario e conci- 
Iianre: "Mi piace quel suo 
modo di chiedere le cose 
come se si trattasse sem¬ 
pre di fargli un favore per¬ 
sonale. Vecchio cantante 
da anni in disuso, cono¬ 
sce bene i problemi, le an¬ 
sie che sono nascoste die¬ 
tro i fondali del palcosceni¬ 
co. C’è chi fuggirebbe, se 
potesse aprirsi un varco, 
un attimo prima di comin¬ 
ciare e chi non si presenta 
al momento giusto, perché 
la fifa taglia le gambe. Cre 
do non ci sia nulla da fare 
in proposito, è come una 
malattia incurabile che ci 
si porta dietro finché si fa 
questo lavoro. Ouant’è dif¬ 
ficile il primo contatto con 
il pubblico! Eppure .sono 
poche le persone presenti 
in teatro in confronto a co¬ 
loro che sono sistemati da¬ 
vanti ai televisori: ma quel¬ 
li non si vedono, per fortu¬ 
na. Non è certo la brav,^a 
che dà la sicurezza: la^^a». 
noni^ per esempio, non l'ho 
mai vista tranquilla pri¬ 
ma di cantare. Io la tengo 
sempre d'occhio; un giorno 
o l'altro, mi dico, al mo¬ 
mento opportuno se la 
squaglia. Forse non ha mai 
fatto" in tempo. Ma una 
volta che ha il microfono 
in mano le passa tutto, ed 
è bravissima. Ha già vinto 
una volta la « Gondola d'o¬ 
ro » c lo merita: il suo LP 
quest'anno si intitola A ttn 
certo putito. 

Per un decennale, per 
una ricorrenza importan¬ 
te ci si aspetta sempre 
qualcosa di eccezionale e 
qualcosa di eccezionale è 
stato fatto. Non più tre se¬ 
rate di sole canzoni con 
giovani e big, ma ben dieci 
giorni (dal 19 al 28 settem¬ 
bre) articolati in tre diver¬ 
si momenti. Ci sono già sta¬ 
te una serata il 21, dedicata 
alle colonne .sonore cinema¬ 
tografiche e televisive che 
attraversano un momento 
particolarmente fortunato, 
e un'altra il 25 all'insegna 
del buonumore con canzo¬ 
ni valorizzate dall'interpre¬ 
tazione di attori di cabaret; 
in questa serata invece (che 
voi avete visto sabato 28 in 
televisione) vengono pre¬ 
sentati 9 cantanti già ^no- 
sciuti in gara per la <^Gou». 

'l'P'** » 192S.e che ave¬ 
vano a loro disposizione 
uno spazio di tempo mag¬ 
giore degli altri anni per 
poter fare un discorso più 
ampio sul loro ultimo LP, 
e 4 giovani in gara per la 
« Co pdQla d-'a T g enio *. 

Venezia, in passato, chiu¬ 
deva con la sua Mostra la 
stagione estiva; a mano a 
mano la data di inizio è 


della Mostra internazionale di musica leggera trasmessa in TV il 28 settembre 


Da Denexia 
il via 

airautunno 

canoro 


Aba Cercato, che è stata con Daniele Piombi la presentatrice 
dello spettacolo, parla in questo 
articolo dei cantanti visti dietro il palcoscenico mentre 
la trasmissione stava per andare in onda 



Piccola galleria 
di personaggi dell’ultima 
Mostra della canzone. 
Qui sopra, da sinistra, 
Enrico Montesano, 
Vanna Brosio e Pippo 
Franco con moglie. 
A destra, Rosanna Ruffìni 
e Rasce). La 
manifestazione 
veneziana, organizzata 
da Gianni Ravera, 
ha festeggiato quest’anno 
i 10 anni di vita 


stata spostata ed ora si 
può dire che questo spet¬ 
tacolo apre la stagione au¬ 
tunnale; infatti le grandi 
manifesazioni artistiche, 
che caratterizzano questa 
città, non sono ancora co¬ 
minciate. 

Anche Canzonissima è or¬ 
mai alle porte e qui al Li¬ 
do sembra quasi di assi¬ 
stere ad una partita pre¬ 
campionato. I cantanti pre¬ 
sentano le loro ultime in¬ 
cisioni e sembrano quasi 
voler saggiare i ^sti del 
pubblico che cambiano tan¬ 
to velocemente, sempre al¬ 
la ricerca di qualcosa di 
nuovo o di vecchio che poi. 
proprio per questo, sembra 
nuovo. Infatti fig liola Cin- 
quetti ha ottenuto ùn gl^3TF 
"OS' ‘successo riproponendo 
le canzoni dei nostri nonni; 
il suo LP sul ballo liscio, 
del quale l’anno scorso ci 
ha fatto ascoltare un sag¬ 
gio, è risultato in testa alle 
vendite discografiche e per 
questo ha vinto la « Gon¬ 
dola d'oro » di quest’anno. 
Gigliola è a Venezia ospite 
della Mostra, ritirerà il pre¬ 
mio e non contenta del suc¬ 
cesso già riportato, parteci¬ 
perà alla « Gondola d’oro » 
per il 1975 con L'edera (edi¬ 
zione riveduta e corretta di 
quella famosa di Nilla Piz¬ 
zi) e Ti dico addio. 

Allegrissimi, reduci dal¬ 
l’esperienza del circo-spet¬ 
tacolo con Pippo Bando, 
che li ha visti impegnati 
su e giù per l’Italia tutta 
l'estate, i Ricchi e Poveri 
hanno scelto Amore sba¬ 
gliato e Torno da te, dal 
loro ultimo LP Penso, sor¬ 
rido e canto: ma i 4 ragaz¬ 
zi con il jjensiero sono già 
oltre questo palcoscenico, 
a Tante scuse, lo show del 
sabato con la Mondaini e 
Viancllo del quale saran¬ 
no ospiti fissi, e agli studi 
di Milano dove stanno re¬ 
gistrando per la TV la com¬ 
media musicale No, no Na- 
nette. E’ un ritorno, dopo 
Un trapezio per Lisistraia, 
ad un genere di sp>ettacolo 
che è loro particolarmente 
congeniale. Una nota di no¬ 
stalgia per una stagione or- 
maTpassata arriva sul pal¬ 
coscenico di Venezia con 
Caterina Caselli, che ha vo¬ 
luto chiamare il suo ultimo 
LP Primavera. La primave¬ 
ra Caterina ce l’ha messa 
proprio tutta, in questo di¬ 
sco, jjerfino in copertina: 
questa, infatti, è dedicata 
nientemeno che alla « Pri¬ 
mavera » del Botticelli. E’ 
un intero LP scritto e mu¬ 
sicato da autori giovani, 
con una serie di motivi de¬ 
dicati all’amore e Cateri¬ 
na. dopo due anni di as¬ 
senza da Venezia e prati¬ 
camente dal mondo della 
musica leggera, ne fornisce 
due esempi: Momenti s), 
momenti no e Desiderare. 

E l’austerità, mi chi^o, 
fino a che punto ha inciso, 
l’estate scorsa, sull’attivi¬ 
tà dei cantanti? Sembra 
che almeno per alcuni per¬ 
sonaggi femminili, la sta¬ 
gione sia andata meglio 
del previsto. Più che il 
divo in sé, ha avuto suc¬ 
cesso il divo (o la diva)- 
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...è una spesa giusta! 

DAL 14 AL 19 OTTOBRE 

SETTMAIIA 

CONVENEIIZA 

OVOMALTINA 

L. 490 

FUSTINO 

DASH 

L 3.690 

STAR CREM 

l. 310 

« 

RISO A&O 

originario 

l. 250 

PISELLI A&O 

fini da 500 gr. 

L. 100 

PELATI A&O 

gr. 1000 

L. 320 


vuAULA<\A/ 

<— 

bliuv^, CIUCI caiuanti, cioc, 
che si sono esibiti con un 
contorno spettacolare di 
balletti e altri numeri tipi¬ 
ci di un varietà. 

Non fa certo « varietà ». 
Sergio Endrigo, anche se è 
un eccellente cantante. E’ 
difficile vederlo ad una ma¬ 
nifestazione di musica leg¬ 
gera; ci voleva un decen¬ 
nale per toglierlo dalla sua 
adorata pesca subacquea. 

E’ presente anche lui, con 
l'aria di uno di passaggio, 
con l'ultimo 33 giri. Canta 
Una casa al sole e Perche le 
ragazze hanno gli occhi co¬ 
si grandi. Altri grossi no¬ 
mi sbucano dalla stanza 
del trucco, meta d’obbligo 
per tutti, dove una brava 
truccatrice si disbriga con 
notevole « savoir faire » e 
pazienza. Sulle porte, dal¬ 
la parte dell’entrata degli 
artisti, ci sono dei cartel¬ 
li ben visibili con la scrit¬ 
ta: « Servizio trucco arti¬ 
sti - Accademia scientifica 
di bellez7.a - Parigi »; vale 
a dire «C’è speranza per 
lutti ». Mi viene voglia di 
chiedere a Marcella quan¬ 
te volle fa la messa in pie¬ 
ga in una .settimana. Mi fa 
quasi invidia; i miei ca¬ 
pelli non farebbero una 
piega nemmeno fermandoli 
con chiodini e martello, co¬ 
me mi ha suggerito qual¬ 
cuno, e questa zazzera da 
pecorella fa venire voglia 
di affondarci le mani. Mar¬ 
cella canta Nessuna rnai e 
L'avvenire dal 33 giri Me- 
tantorforsi. 

Iva Zanicchi sovrasta 
Orietta Berli che si è lan¬ 
ciata nella musica folk cd è 
vestila di conseguenzji. Mia 
Martini ha deciso di farmi 
impaperare. Si può intitola¬ 
re un pezzo Agapiinur? Eb¬ 
bene lei l’ha fatto e io vado 
ripetendo questo nome co¬ 
me una ebete e mi viene da 
dire « Agipgas ». Sta a ve¬ 
dere che se riesco a impa¬ 
rarlo magari cambia can¬ 
zone. L’altro brano è più 
consono alle mie pKjssibili- 
tà, si intitola /mio; entram¬ 
bi sono tratti daH’LP £’ 
proprio come viveve. C’è 
ancora Gilda Giuliani, sem¬ 
pre decisamente « sertìna ». 
beata lei. Credo che ormai 
siano arrivati tutti, ospiti 
compresi: Astor Piazzolla e 
Gerry Mulligan l’uno con il 
bandoneon. l’altro con il 
sassofono, che suonano in¬ 
sieme un brano creato per 
l’occasione; Leo Sayer e 
Eumir Deodato, il giovane 
brasiliano (autore tra l’al¬ 
tro della musica di 2U0I 
Odissea nello spazio) che 
ha già registrato per la 
TV uno special di quasi 
un’ora presentato da Or¬ 
nella Vanoni. 

Lo spazio a disposizione 
è sempre più stretto e mio 
malgrado vengo spinta 
sempre di più verso l’usci¬ 
ta che poi sarebbe l’entrata 
al palcoscenico. Mi guardo 
in giro come a controllare 
che non manchi nessuno. 
Mi sembra quasi di essere 
qui come spettatrice e non 
come parte dello spettaco¬ 
lo. ma a riportarmi alla 
realtà ecco Daniele Piombi 
che si fa strada tra i can¬ 
tanti mentre già si sente la 
sigla dell’Eurovisione. Non 
ho più scampo, tocca pro¬ 
prio a me. 

Aba Cercato 



tre per otto ventiquattro 

Ciome nei problemini delle elementan: 
un rubinetto versa tre litri all'ora, quanti litri 
avrà versato in otto ore? Abbastanza per 
filtrare rtell’appartamento di sotto, rovinando 
vistosamente il soffitto e le pareti della 
gentile (ma esigente) signora che vi abita 
Morale: chiamare il pittore a proprie spese, e 
far riparare il danno. Con tante scuse. 

Quante di queste situazioni possono 
attentare alla tranquillità (e aJ portafoglio) 
di un capofamiglia senza che 
questi ne abbia alcuna vera colpa? 

Per tutelare da questi e da altri eventi 
sgradevoli, il Ucyd Adriatico ha ideato la 
"polizza del capotamiglia"che costa 
pochissimo e mette al riparo dagli imprevisti. 

polizza del capofamiglia 

Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI 


BLUB! 




















Minnie Minoprio : 

cosa indossa sotto per essere cosi £^e e snella? 





llnuovo 

modellatore Libera e Viva 


Libera la Minnie che c'è 
^ in te indossando il nuovo modellatore 
V Libera e Viva in morbido 

tessuto hi-sheen. Libera e Viva 
ti controlla gentilmente, 

^ jk% mentre si muove con te. 

E valorizza il tuo seno con 
l'incrocio esclusivo Criss-Cross 


Disponibile 

m nero, 
nudo c bianco 


Per la donna che si muove 








Una conversazione dietro ie 
quinte con la protagonista di « Tante, 
scuse», io show dei sabato 


SmdnNtndsta 


di Antonio Lubrano 


Roma, ottobre 


D all'altro capo del 
Ido risponde lui, 
Kaiinuodu Vi«n«t- 
Ip;^ « Sandra e an- 
da'la a incidere un 
disco, le hanno fissato il tur¬ 
no 16-24. Certo, se fosse bra¬ 
va, alle otto dovrebbe esse¬ 
re qui... ». Piccola pausa, il 
telefono rimanda l'eco del 
suo ghigno sarcastico. « Se¬ 
condo me le conviene richia¬ 
mare domattina ». Il giorno 
dopo la nostra conversazione 
— nel salotto di casa Vianel- 
lo — parte dal disco: « Ha 
visto com’è sempre gentile 
con me Raimondo?... ». Ma 
lascia cadere subito il tono 
ironico per ammettere do¬ 
cilmente: « In effetti ha ra¬ 
gione. Se fossi brava impie¬ 
gherei meno tempto a regi¬ 
strare una canzone. Del re¬ 
sto, come cantante, ho una 
esperienza disastrosa. Del 
mio primo 45 giri, Tipitipi- 
tipso, furono vendute due co¬ 
pie... ». Due, per dire poche? 

« No, no, proprio una più 
una ». Adesso si augura di 
raddoppiare le vendite con 
il microsolco che reca da 
un lato E tiritiritera, la 
canzone-sigla di Tante scuse 
(lo show del sabato di cui 
^ndra Mondami-è protago¬ 
nista con il marito), e dal¬ 
l’altro Pigghi il maialino, un 
brano che si rivolge al pub¬ 
blico dei bambini. 

« Non scherzo sa, sono 
pessimista per natura. Lei 
non ci crederà, ma io anco¬ 
ra oggi mi sorprendo quan¬ 
do mi chiamtmo f>er far 
qualcosa, un disco o un pro¬ 
gramma televisivo... ». E in 
realtà non posso fare a me¬ 
no di obiettare che mi sem¬ 
bra perlomeno un atteggia¬ 
mento singolare in lei, San¬ 
dra Mondaini, che è, come 
si dice, sulla breccia da ol¬ 
tre vent’anni e col vantaggio 
di aver conservate intatte 
le simpatie del pubblico. 
« Lo so, lo so », replica sgra¬ 
nando gli occhi azzurri, « ma 
è la verità. Guardi che io 
sono orgogliosissima nel 
mio lavoro, tuttavia parto 
sempre dal presupptosto — 


ogni volta che affronto una 
nuova prova — che la pro¬ 
va andrà male. Dico a me 
stessa: Sandra non t'illude¬ 
re. Anche se sarà un fiasco, 
non farne una ragione della 
tua vita. Poi, magari, va be¬ 
ne ed io sto a posto con la 
coscienza ». Insomma, ha 
scoperto che le conviene es¬ 
sere pessimista. Come il ma¬ 
rito che si butta giù per abi¬ 
tudine. « Be’, in un certo 
senso è cosi... ». Naturalmen¬ 
te, nata com’è sotto il segno 
della Vergine, Sandra Mon¬ 
daini può cambiare anche 
d’umore, alterna periodi di 
grande euforia (« che non è 
ottimismo, purtroppo») a 
periodi di depressione. In 
questo momento è nella fa¬ 
se sì, tant’è vero che s’è de¬ 
cisa ad aprire un negozio: 

« Inaugurautione il 10 otto¬ 
bre in via Sistina », annun¬ 
cia. « Oggetti di lusso: bor¬ 
se di coccodrillo, valigie, 
pelletteria, argenteria... Rai¬ 
mondo sostiene che ho scel¬ 
to il momento giusto, dato 
che andiamo verso una sta¬ 
gione di austerità dorata... 
Pensi, la sera che ho stipu¬ 
lato il contratto per il nego¬ 
zio, il Telegiornale ha an¬ 
nunciato l’aumento dell’IVA 
sulle borse di coccodrillo. 
Ha detto proprio borse di 
coccodrillo, capisce? ». 

Come le sarà venuto in 
mente, poi, di metter su 
questa impresa, oggi... « Glie¬ 
lo spiego subito », dice pre¬ 
venendo il mio scetticismo. 

« Innanzitutto sono milane¬ 
se, e l’origine conta. In se¬ 
condo luogo non ho figli e 
per conseguenza non sono 
una gran donna di casa. In 
casa mi annoio. Sa com’è 
fatto il nostro lavoro: due 
mesi intensi in uno studio 
televisivo, oppure sei mesi 
con una compagnia di rivi¬ 
sta (quando il teatro l^ge- 
ro era vivo) e poi ci si fer¬ 
ma. E io, come chiunque, a 
star ferma mi annoio. La 
noia fa pensare. E se penso 
mi rattristo. Ho un’età che 
pensare non mi mette di si¬ 
curo allegria. Perciò ho de¬ 
ciso di avere un impegno 
fisso, l’idea con la quale sve¬ 
gliarmi ogni mattina ». 

'Tuttavia l’attività com¬ 
merciale le lascerà sempre 




Il caoltombolo fuori programma di Sandra .Mondainl. Mentre tUva provvido per . Tante 


«Questa volta ho 
messo a tacere la bambina: 
il mio solito personaggio compare 

soltanto nell’ultima puntata. Ma non parìa, grugnisce». 

Come si è decisa ad aprire un negozio e come ha scoperto 


che le conviene essere 


pessimista 




















Quaranta, l’attrice è inciampata nelio strascico del costume: molto spavento ma, per fortuna, nessun danno 


scuse » il numero della soubrette ai 


questione di carattere, inten¬ 
diamoci. Io sono figlia di un 
pittore-giornalista e l'idea 
che oggi si mangia, domani 
chissà ì'ho respirata in casa 
da bambina. Raimondo è fi¬ 
glio di un ammiraglio e 
quindi dal padre militare ha 
ereditato la scrupolosa pre¬ 
cisione, la pignoleria profes¬ 
sionale, il rispetto di ogni 
regola del gioco. Doti alle 
quali aggiunge, sempre, quel¬ 
li che io chiamo i suoi lam¬ 
pi, il gusto cioè di trovare 
la battuta giusta per ogni 
circostanza ». 

Che si aiutino molto è di¬ 
mostrato anche dal fatto 
che in teatro e in TV ,3aa» 
dra Mondaini e Raimondo 
Vianello « non » recitano. Così 
sostiene lei. « I nostri batti¬ 
becchi sulla scena sono gli 
stessi d’ogni giorno della 
nostra vita. Anche questa 
sembra una frase fatta, è 
difficile da credere, però è 
così. Dicono che siamo bravi, 
in realtà siamo normali ». 

Tante scuse, quindi: anche 
in questo show televisivo di 
sette puntate sono « norma¬ 
li ». Raimondo recita ed è 
coautore dei testi, Sandra 
recita, canta e balla. Uno 
s’immagina che la soubret¬ 
te si sia sottoposta a un lun¬ 
go periodo di preparazione, 
di esercizi alla sbarra per 
riprendere poi con disinvol¬ 
tura a ballare in TV, a fare 
le piroette, la spaccata, ecce¬ 
tera: « Macché, da questo 


il tempK) di fare radio o te¬ 
levisione, e l’occasione di 
stupirsi se continueranno a 
offrirle un programma o 
una semplice partecipazio¬ 
ne. Riaffiora puntuale il suo 
pessimismo di fondo. Ma es¬ 
sere un’attrice comica ed 
essere p>er di più la moglie 
di un comico aiuta nella vi 
ta di tutti i giorni? Lascia¬ 
mo perdere la solita storia 
dei comici che in privato so¬ 
no uomini tristi; possedere 
il senso del ridicolo, del pa¬ 
radosso, conoscere quasi 
istintivamente l’arte di far 
ridere dovrebbe facilitare 
resistenza. No? 

« Aiuta molto, non c’è 
dubbio. Ma mi aiuta soprat¬ 
tutto Raimondo. La sua for¬ 
za sta proprio in questa 
straordinaria capacità di 
minimizzare, di sdramma¬ 
tizzare tutto, qualunque si¬ 
tuazione, anche la più gra¬ 
ve, [>ersino quella che lo 
coinvolge direttamente. A 
modo suo è un fatalista. Io, 
però, sono molto più fata¬ 
lista di lui. Aumenteranno 
le tasse? lo dico: pazienza, 
ci venderemo tutto. La cri¬ 
si economica scoppierà più 
acuta? Che si può fare, vuol 
dire che troveremo un mo¬ 
do per sopravvivere. Rai¬ 
mondo, invece, è uno che si 
preoccupa molto di queste 
cose. E’ il tipo che paga la 
bolletta del telefono al mo¬ 
mento giusto e non sta tran¬ 
quillo finché non l’ha fatto. 
Così per 1’“ una tantum ” 
dell’auto, eccetera. Qui è 
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bene di nuovo 

con niente nelle orecchie 
da entrambe le orecchie 

Richieda subito il prezioso libro-regalo che rivela i nuovi 
sistemi Amplifon per udire chiaramente senza 

• NESSUN ricevitore • NESSUN cordino o filo 
• NIENTE da nascondere 

Il libro che Le offriamo in dono descrive anche come Lei 
potrebbe udire stereofonicamente in modo da capire con 
raddoppiata facilità la televisione e le conversazioni. 
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Offriamo una utilissima pubblicazione 
solo ai lettori deboli d’udito di questo 
giornale. Se Lei ha un problema acu¬ 
stico compili il tagliando c lo spedi¬ 
sca subito; Amplifon le invierà GRA¬ 
TIS il regalo riservalo ai sordi. 
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VERY CORA 

SI FA IN QUATTRO PER VOI 


Avere in casa un prodotto che si¬ 
curamente incontra sempre il gusto 
degli ospiti è cosa più unica che 
rara. 

Da qui si spiega perché Very Cora 
è l'americano più venduto in Italia... 
Infatti non solo ha il grande pregio 
di piacere a tutti, ma toglie anche 
dall'imbarazzo la padrona di casa 
che non sa mai cosa offrire! 

Inoltre c'è un altro aspetto di Very 
Cora che lo rende ben accetto nel¬ 
le famiglie; è facilissimo da ser¬ 
vire e con pochi accorgimenti 
lo si può trasformare da aperi¬ 
tivo in long drink, o base ec¬ 
cezionale per cocktails. Ed 
ecco qualche esempio. 

Aperitivo; servitelo ben fred¬ 
do con una fettina d'arancia 
o una scorzetta di limone. 

Liscio; freddissimo o preferibil¬ 
mente con due cubetti di ghiac¬ 
cio. 

Cocktail Gringo; con due cu¬ 
betti di ghiaccio, un po' di gin, 
uno spruzzo di seitz e una fet¬ 
tina d'arancia. 

Cocktail Vulcano; con due cu¬ 
betti di ghiaccio, un po' di 
vodka, uno spruzzo di seitz ed 
una fettina d'arancia. 



punto di vista io sono una 
professionista e una cialtro¬ 
na alio stesso tempo. Sia 
chiaro: sono una persona 
serissima sul lavoro, ma non 
mi preparo; non studio 
nemmeno il copione. Impa¬ 
ro le battute quando provia¬ 
mo gli sketches. Con 
scuse mi sono divertita mol¬ 
tissimo. Non taccio altro che 
prendermi in giro, di pun¬ 
tata in puntata. La smitiz- 
zazione della soubrette, que¬ 
sto il succo del mio ruolo 
nel programma. Anche per¬ 
ché a anni sarebbe ridi¬ 
colo cominciare a darsi le 
arie della soubrette vera o 
del tipo sexy ». 

Perché, a suo avviso, oggi 
mancano le soubrette? Solo 
per il fatto che la rivista è 
morta? 

« Anche per questo, certo. 
Ma secondo me la ragione 
è un’altra. Le attrici che pu¬ 
re sembrano avere le doti 
della vera soubrette non 
hanno il coraggio di essere 
brutte, di buttarsi nello 
sketch. Il coraggio sta an¬ 
che nel caratterizzarsi. Quan¬ 
do io cominciai, mi diceva¬ 
no tutti che ero una ragaz¬ 
za carina. E a ventitré anni 
non si rinuncia ad essere ca¬ 
rine. Però mi buttai. Feci 
Arabella, la bambina dispet¬ 
tosa, brutta e antipatica. 
Andò bene. E ricordo una 
cosa, che prendevo l’applau¬ 
so anche dopo, appena usci¬ 
vo in un quadro dello spet¬ 
tacolo in abito da sera e 
tutta truccata per benino. 
Passavo per bellissima, for¬ 
se proprio perché prima il 
pubblico mi aveva vista 
brutta nella caratterizzazio¬ 
ne della bambina ». 

E chi, a dire di San dra 
Mon daini, .potrebbe essere 
oggi una grande soubrette 
dei teatro leggero? « Marian¬ 
gela Melato, per esempio, 
Loretta Goggi... ». 

La bambina, infine, con la 
celebre battuta («Io ti dò 
una sberla»): non è stanca 
di continuare a riproporla 
sempre così « dispetto.sa- 
mente » uguale? 

« Certo, figuriamoci! Il fat¬ 
to è che me la chiedono, mi 
accorgo che al pubblico pia¬ 
ce ancora. Fra me e la bam¬ 
bina si è stabilito il classico 
rapporto di odio-amore. Se 
penso che a lei devo la mia 
fortuna televisiva e teatra¬ 
le... Perché in TV.vent’anni 
fa debuttai proprio facendo 
la bambina accanto a Elio 
Pandolfi. Erano i tempi in 
cui si lavorava in diretta, due 
riviste a settimana. E un 
giorno io, che ero scrittura¬ 
ta come generica, fui chia¬ 
mata a sostituire il numero 
dell'acrobata che s'era am¬ 
malato. Fu Guido Sacerdote 
a propormi: perché non pro¬ 
vi a fare la bambina in TV? 
Adesso, però, a vent'anni di 
distanza l'ho messa a ta¬ 
cere. Almeno per una volta. 
Infatti solo nell'ultima pun¬ 
tata di Tante scuse rifaccio 
il mio personaggio. Che non 
parlerà. Risponderà con gru¬ 
gniti e sberleffi alle doman¬ 
de che gli verranno rivolte. 
Chissà: io dico che andrà 
male... ». 

Antonio Lubrano 


Tante scuse va in onda sa¬ 
bato 12 ottobre alle ore 20,40 
sul Nazionale televisivo. 



LuxOttica 
conosce i bambini 


Stanno per essere distribuiti sul mercato italiano i - Joy 
Boys -, I nuovissimi occhiali per bambini prodotti dalla Lux- 
Ottica di Agordo. un prodotto, finalmente, su misura per 
il piccolo utilizzatore, che vengono a coprire una reale esi¬ 
genza e delle precise aspettative del mercato 

Le caratteristiche esclusive dei Joy Boys si possono cosi 
sintetizzare: 

P* poggianaso tutto in un pezzo, smontabile per facilitarne 
la pulizia, con una vasta superficie di appoggio per ren¬ 
dere gli occhiali ancora più leggeri, leggerissimi, 

2^ nasello senza viti, né saldature, per una assoluta sicurezza 
del bambino; 

3" astine con la parte terminale a riccio, su alcuni modelli, 
per la stabilità dell'occhiale 

I Joy Boys non sono quindi un adattamento degli occhiali 
da adulti, ne un'improvvisazione, ma sono nati da un preciso 
studio delle esigenze dei bambini 

Dal momento che gli occhiali svolgono una funzione medica 
e correttiva, oltre che influire sulla sicurezza e sulla psico¬ 
logia infantile, LuxOttica ha ritenuto doveroso riproporsi il 
problema dall'inizio 

L'analisi ha tenuto conto dei seguenti fattori 
1° la linea da dare alla montatura in relazione alla confor¬ 
mazione anatomica del viso del bambino. In effetti, finora, 
molto spesso l’occhiale per bambino non era altro che un 
occhiale da adulto rimpicciolito e quindi inadatto esteti¬ 
camente al VISO ed alla psicologia del bambino che si 
sentiva, con gli occhiali, emarginato dal suo mondo. 

2" la necessità di evitare qualsiasi possibilità di ferimento 
con viti, saldature, poggianaso sporgenti; 

3“ l’esigenza di rendere gli occhiali il più leggeri possibile 
per evitare antiestetici e pericolosi segni e possibili mal¬ 
formazioni del setto nasale. Questa esigenza andava stu¬ 
diata sia nell’Impiego di materiali adatti, sia nella possi¬ 
bilità di distribuire II peso su di una superfice più ampia 
che non i tradizionali poggianaso; 

4'’ la necessità di pulizia e di ricambio di certi componenti 
che presentano gli occhiali da bambino; 

5° il continuo movimento del bambino che sottopone l'oc¬ 
chiale a sollecitazioni ed a pericolose cadute. 

Cosi sono nati i Joy Boys, occhiali per bambini e non per 
adulti In miniatura. 
















TED BATES 



il ^sistema^’definitivamente superiore 


Schick-injector 


arbiere 


ha la mano de 


caricamento maneggevolezza protezione 


INJECTOR 


a iniezione 

Pratico, veloce, sicuro, fis¬ 
sa la lama al rasoio Im¬ 
pedendole qualsiasi oscil¬ 
lazione. 


L'angolo di taglio, anato¬ 
micamente studiato, aderi¬ 
sce perfettamente anche 
nei punti più difficili. 


Le estremità del rasoio 
sono protette per evitare 
tagli e graffi in ogni pun¬ 
to del viso. 




Esperti di tutto /' 
quale è legata h 


Una proiezione grafica dello 
sviluppo della popolazione mondiale. 

SI presume che tra l’SOOO 
e 11 1000 a. C. la Terra fosse 
popolata da non più di 100 milioni 
di uomini e non meno di 50. 
Alla nascita di Cristo la popolazione 
terrestre è stata valutata in 
160 milioni. Solo dopo un millennio 
sarà raddoppiata ed ha una 
progressione costante tra il 1300 
e il 1700. Con l’avvento dell’era 
industriale 1 tassi di sviluppo 
aumentano: per passare 
da un miliardo a due miliardi è 
sufficiente un secolo, 
da due a quattro miliardi il tempo 
si dimezza, meno di 50 anni. 
Intorno al 2010, se l’attuale ritmo di 
crescita si manterrà costante, 
saremo 8 miiiardi 
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Il modo più corretto di considerare il problema dello sviluppo demografico è quello — caldeggiato alla recente 
Conferenza mondiale di Bucarest — di pone a raffronto 1 rapporti tra natalità e benessere. Il nostro grafico, che « visualizza » 
le varie percentuali in scala rigorosamente esatta, mostra cbiaramente come la popolazione tende a svilupparsi 
maggiormente nei Paesi poveri, cioè In quelli dove si registra un più basso prodotto nazionale lordo 


Presto la Terra sarà abitata da 4 miliardi di uomini 
e ne! 2010 potremmo essere U doppio. Non sarà una «catastrofe planetaria » se riusciremo 
a organizzare una più equa e razionale distribuzione delle risorse e dei consumi. 
Territori troppo popolati e rimozione de! sottosviluppo. 

Che cosa significa e quali pericoli comporta l’indice di crescita uguale a zero a cui si è 

ormai vicini in alcuni Paesi fortemente industrializzati 
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mondo hanno affrontato a Bucarest un problema a! 
stessa sopravvivenza deirumanità. Ecco cosa è emerso 


eale il terrore della 
ba demografica? 


X\\\ £ We, 

l 

_ V _ 

di Giuseppe Tabasso 

Roma, ottobre 

Q ualche settimana fa — 
ad appena 15 giorni di 
distanza dalla chiusu¬ 
ra della tfonferenza de- 
rnogralica organizzata 
dairONU a Bucarest e nel corso 
della quale la delegazione USA ave¬ 
va perorato la riduzione della na¬ 
talità mondiale — l'autorevole rivi¬ 
sta americana Time ha documenta¬ 
to che sugli Stati Uniti (212 milioni 
di abitanti) incombe uno spaurac¬ 
chio: quello che i demografi indi¬ 
cano con la sigla « ZPG », cioè Zero 
Pupulation Growth (Crescita zero 
della popolazione), punto teorico 
di equilibrio tra nascite e morti. 
Se lo « slowdown », se la flessione 
dovesse perdurare, gli effetti nega¬ 
tivi non tarderebbero a manife¬ 
starsi: tra dieci anni, afferma la 
rivista, il Pentagono disporrebbe 
di soli 3 milioni e mezzo di uomini 
in luogo degli attuali 4 milioni e 
100 mila. Senza contare che questa 
tendenza porta fatalmente ad una 
diminuzione della popolazione at¬ 
tiva in tutti i campi della produ¬ 
zione e dei serv'izi. La minaccia, 
anzi, è già in atto: il numero dei 
bambini in età prescolastica è di- 
minuito'Tli circa 3 milioni in 10 
anni, le scuole primarie e gli asili- 
nido vanno chiudendosi a centi¬ 
naia, esiste una disoccupazione 
magistrale mai conosciuta prima 
nel Paese e a decine sono stati 
chiusi padiglioni pediatrici e re¬ 
parti maternità in numerosi ospe¬ 
dali. Una notissima ditta di omo¬ 
geneizzali ha modificato il proprio 
slogan pubblicitario: « Babies are 
our only business » (I bambini so¬ 
no la nostra unica occupazione), 
eliminando la parola « only », 
unica. 

In nessuna epoca della loro sto¬ 
ria gli americani hanno messo al 
mondo così pochi figli come nel 
1974. (Tra la popolazione di colore 
si registrano famiglie più nume¬ 
rose, ma il cosiddetto « indice di 
fertilità » è in declino). Una cop¬ 
pia di Atlanta che era apparsa alla 
TV con i suoi otto figli in uno 
short pubblicitario è stata — rife¬ 
risce Time — bersagliata pier set¬ 
timane da telefonate oscene. 

L’allarme gettato dalla rivista, di 
cui del resto è nota la prudenza, 
non sembra infondato; tuttavia — 
dopo Bucarest — fa nascere delle 
perplessità. E’ possibile che gli 
americani comincino ora a predi¬ 
care in casa il « natalismo » men¬ 
tre esportano il cosiddetto neo- 
malthusianesimo di coloro che po¬ 
stulano rigide limitazioni di cre- 



Un momento dei lavori alla conferenza mondiale di Bucarest. Vi hanno partecipato 1100 delegati di 141 Paesi 
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scita per le piopolazioni del Terzo 
Mondo? 

Subito dopo l'ultima guerra ne¬ 
gli Stati Uniti si verificò un « baby- 
boom » che in pochi anni fece au¬ 
mentare la popolazione di 64 mi¬ 
lioni di unità. Esibire una famiglia 
numerosa era, per la donna ame¬ 
ricana, motivo di orgoglio: ma il 
boom provocò nel sistema un tre¬ 
mendo sussulto che fu paragonato 
a quello di un pitone che ingoia 
un maiale. Bisognava pierciò cor¬ 
rere ai ripari. Johnson disse che 
5 dollari spesi nel « family plan¬ 
ning », cioè nel controllo delle na¬ 
scite, ne valevano 100 spiesi per lo 
sviluppo economico. E Nixon ne 
stanziò, infatti, 382 mila per va¬ 
rare un piano. I genitori vennero 
così invitati per patriottismo a 
non procreare più di due figli 
(«Stop at 2», dicevano i posters 
affissi nelle stazioni), secondo lo 
slogan dell'autore di The popula- 
tion homb, Paul Erlich, un biologo 


neo-malthusiano che si è fatto ste¬ 
rilizzare per dare un esempio. 

Il terrore della « bomba demo¬ 
grafica » assunse nel cinerna, nella 
letteratura e nella fantascienza le 
proporzioni di una catastrofe pla¬ 
netaria, in conseguenza della quale 
si sarebbero visti allucinanti uo¬ 
mini-formiche costretti ad estrarre 
proteine dai cadaveri. C. P, Snow 
arrivò apocalitticamente a scrive¬ 
re: « Milioni di uomini moriranno 
di fame. E noi ne seguiremo la fine 
sui teleschermi ». 

Ora, dopo la Conferenza demo¬ 
grafica deirONU a Bucarest, sap¬ 
piamo che questo tipo di lettera¬ 
tura, di informazione o di solleci¬ 
tazione emotiva è mistificatoria e 
può sfiorare il terrorismo. Il con¬ 
sesso rumeno, al quale hanno pre¬ 
so parte 1100 delegati di 141 Paesi 
(tra cui l’Italia che, per essere pre¬ 
sente solo in qualità di « uditrice », 
ha potuto tenersi fuori dagli op¬ 
posti schieramenti), ha infatti con¬ 


tribuito in modo determinante a 
divulgare i termini di un problema 
di straordinaria importanza pier il 
futuro dell’umanità. 

A Bucarest, in sostanza, si sono 
scontrate due tesi: quella di co¬ 
loro che intendono agire sul dato 
demografico per allontanare ipote¬ 
che più o meno oscure e quella di 
coloro che propugnano la rimozio¬ 
ne del sottosviluppo come rispio- 
sta alle pressioni demografiche. 
Spostando l’accento -su questa se¬ 
conda tendenza e mettendo in se¬ 
condo piano l’aspetto puramente 
demografico la Conferenza ha 
quindi segnato uno dei punti più 
alti del dibattito piolitico di questi 
ultimi tempi restituendo aH’ideolo- 
gia il primato sulla prassi. 

Un secolo e mezzo fa l’abate in¬ 
glese Thomas R. Malthus, profes¬ 
sore all’East India College, aveva 
teorizzato sbrigativamente la ne- 
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iperltettìl 

IL NOME DELLA QUALITÀ 


Sì, perchè BROOKLYN ti dà il "gustolungo" con la sua qualità 
dovuta ad un'accurata scelta di gomme pregiate ed il 
"gustolungo" di vincere 1.000.360 premi: 

20 Auto Mini 1000 - 10 Pellicce di visone Annabella, Pavia 

20 TV Colore Graetz - 10 Matacross Guazzoni - 100 Polaroid Zip 
100 Biciclette New York (Gios) - 100 Registratori a cassetta 
RQ711 National - 1.000.000 Sticks BROOKLYN. 

Vai giovane, vai forte, vai BROOKLYN 
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In Europa i tassi di 
natalità sono in 
discesa, come negli 
Stati Uniti. GU indici 
più alti del nostro 
continente 
si registrano in 
Albania e Irlanda, 
rispettivamente 35 e 
22,5 per mille. Alcuni 
Paesi, come Austria, 
Belgio, Finlandia, le 
due Germanie. 
Inghilterra, Svezia e 
Ungheria, sono ormai 
vicini al cosiddetto 
indice di < crescita 
zero », indice che 
secondo gli esperti 
sarà raggiunto 25 anni 
prima che negli 
Stati Uniti. Per non 
favorire questa 
tendenza ( negativa In 
quanto porta ad una 
contrazione dei 
rapporto tra 
popolazione attiva e 
improduttiva) in 
alcune nazioni sono 
state prese varie 
misure: nell'Unione 
Sovietica, per 
esemplo, è stato 
bandito l’uso della 
pillola e i permessi 
per maternità alle 
lavoratrici registrano 
una ulteriore 
liberalizzazione 
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cessila di diminuire la popolazione 
mondiale, condannando p>er esem¬ 
pio « l'uso di medicine per la cura 
di malattie mortali »: meno rozza¬ 
mente e. se vogliamo, meno ingiu¬ 
stificatamente i cosiddetti « neo- 
malthusiani » moderni si richiama¬ 
no ai dati e alle analisi elaborate 
dal prestigioso Massachusetts In- 
stitute of Technology in una di¬ 
scussa pubblicazione dal titolo I li¬ 
miti dello sviluppo. 


Tesi opposte 

Dietro le cifre del M.I.'T. c’è 
la conclusione che le risorse 
della Terra non sono sufficienti 
e che se l’umanità vuole preser¬ 
varsi dall’autodistruzione ha una 
sola via; bloccare la crescita 
della d^opolazione mond ia_le, che 
ammonTav’3 a UH TlllttanlO'nel 1830, 
toccherà i quattro miliardi nel 
1975 e raddoppierà intorno al 2010 
se l’attuale ritmo di crescita del 
2 per cento annuo non diminuirà. 
Da qui una serie di proposte che 
vanno dal semplice uso generaliz¬ 
zato di contraccettivi fino alla li¬ 
mitazione della popolazione fem¬ 
minile liberalizzando solo la fecon¬ 
dazione con sjjermatozoi provvisti 
di cromosomi Y che garantiscono 
il sesso maschile. 

Ma a confutare le tesi del M.l.T. 
e quelle, pur più « aperte », del 
«Club di Roma» (fra i cui soste¬ 
nitori figura Oiscard d’Estaing) 
esiste una letteratura demografica 
che fa capo ai testi fondamentali 
di Josué de Castro (Geografia della 
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Cosi' in Italia 

A cento anni dall'Unità Iv-'popat 
lazione italiana si è raddoppiala: 
2i milioni nel 1861, SO milioni 624 
mila nel 1961. All’ultimo censi¬ 
mento, quello del '71, eravamo 
S4.02SJ11, cioè U 6,7 per cento in 
più in dieci anni. Secondo gli 
esperti toccheremo i 60 milioni 
nel 1986. Un secolo fa la famiglia 
italiana tipo era composta da cin¬ 
que figli, oggi la media è di 2,2: 
se questo rapporto — che è ugua¬ 
le a quello dei Paesi più ricchi — 
dovesse rimanere costante, sare¬ 
mo tra poco vicini all'Indice di 
« crescita zero », cioè 1 nuovi nati 
non farebbero che sostituire I 
morti. Le statistiche dicono che 
nell'Italia meridionale e Insulare 
l'indice di incremento è più bas¬ 
so di quello della Svezia. La cifra 
però non deve ingannare, dietro 
di essa c’è II doloroso fenomeno 
dell’emigrazione, soprattutto ma¬ 
schile: quasi sei milioni in 15 anni. 
Cento anni fa si contavano 5 gio¬ 
vani per ogni anziano, oggi la me¬ 
dia è scesa a 1,5. 


fame) e di Yves Lacoste (Geografia 
del sottosviluppo) e ai più recenti 
saggi degli americani Barry Com- 
moner (La tecnologia del profitto) 
e di Colin Clark, il più « ottimista » 
degli anti-malthusiani per il quale 
l’aumento della popolazione è si¬ 
nonimo di benessere e progresso. 

Cosa dicono, in sintesi, gli anti- 
malthusiani? Nel mondo, essi af¬ 
fermano, esistono indubbiarnente 
problemi, anche drammatici, di 
sovrapptopolazione, ma il dramma 
non sta nel fatto che l’uomo si sia 


troppo moltiplicato, piuttosto nel 
non aver saputo organizzare una 
più equa e razionale distribuzione 
delle risorse. La « numerosità », in¬ 
somma, non è una malattia o una 
colpa dei poveri, quindi non ha 
senso contare in assoluto gli abi¬ 
tanti del globo senza ricordare, 
per esempio, che l’India ha una 
popolazione 40 volte quella dell'Au¬ 
stralia ma meno della metà del 
suo territorio e che 550 milioni di 
indiani vivono su un terzo del ter¬ 
ritorio del Brasile (che di abitanti 
ne conta 100 milioni). Il Canada, 
l’Unione Sovietica, la stessa Africa 
possiedono immensi spazi vuoti. 
E’ vero che in buona parte si trat¬ 
ta di steppe, giungle e deserti, ma 
ciò che ha realizzato Israele nel 
Negev dimostra che tecnologia e 
volontà {Hjlitica possono mettere 
l’uomo in grado di utilizzare i ter¬ 
reni più inospitali. 


Risorse e consumi 


Ma c’è soprattutto da conside¬ 
rare il fondamentale problema del¬ 
le risorse e dei consumi. Infatti il 
25 per cento della popolazione del¬ 
la Terra consuma il 75 per cento 
delle risorse, la metà delle quali è 
consumata dai soli americani che 
rappresentano appena il 6 per cen¬ 
to degli abitanti del gloto. Pren¬ 
diamo i consumi energetici: i dati 
di qualche anno fa indicavano che 
su 3 miliardi e mezzo di persone 
un miliardo ne dispone deir85 per 
cento, un miliardo e mezzo del 14 
per cento e il rimanente miliardo 
appena dell’l per cento. (Come di¬ 
re che i 212 milioni di americani 


« valgono » quanto 5 miliardi di 
indiani). Nei Paesi a bassissimo 
consumo energetico esiste infatti 
un consumo « sostitutivo »; quello 
muscolare umano che gli espterti 
hanno quantificato in 2(K) kW pro¬ 
capite all’anno. E' si^ificativo, a 
questo proptosito, che in Egitto do¬ 
po l’avvento deH’elettrificazione la 
natalità si sia ridotta del 20 per 
cento. Se poi consideriamo altri 
tipi di consumo le statistiche del- 
rONU indicano che un americano 
consuma tanto acciaio quanto 123 
nigeriani, un tedesco quanto 116, 
un francese quanto 83 e un italia¬ 
no quanto 68. Per il ferro, gli USA 
ne consumano 650 kg annui pro¬ 
capite, il Congo 12 kg, l’India 5 kg 
e il Pakistan 2,2 kg. 

Dunque al tavolo mondiale dei 
consumi c’è chi può permettersi 
una « grande abbuffata » e chi de¬ 
ve, ma non vuole più, accontentar¬ 
si delle briciole. Da qui la neces¬ 
sità di una strategia, oseremmo 
dire di un’etica « planetaria », di 
cui a Bucarest sono state appunto 
gettate le basi. Nella capitale ru¬ 
mena sono risuonate frasi come 
queste: « Quando le condizioni di 
vita migliorano i tassi di natalità 
cadono automaticamente »; « Lo 

sviluppo economico è il miglior 
contraccettivo »; « Il pianeta non 
viene avvelenato da produzioni uti¬ 
li e necessarie ma da produzioni 
superflue che danno maggiori pro¬ 
fitti »; « Ciò che deve cambiare è 
il nostro stile di vita e i nostri va¬ 
lori ». E su un ptoster non ufficiale 
si leggeva: « Curatevi della gente 
e la gente avrà cura di se stessa ». 

Giuseppe Tabasso 
Grafici di Carlo Gasparinl 
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ramare per l’uomo forte 




...da sempre 
ramarissimo 
che fa benìssimo 

L antica ricetta olandese, 
immutata dal 1777 e le qualità 
diqèstive delle erbe rare 
racc(^te in cinque continenti, 
fanno di Petrus, oggi come allora 
l’amaro per l'uomo forte. 


























a cura di Carlo Bressan 


Uno spettacolo nel bosco 

COME 

BIANCANEVE 

Martedì 8 ottobre che con un bacio farà torna¬ 

re in vita Biancaneve e la 

I personaggi principalL del sp)oserà? Poiché è d'obbligo 
divertente film CCome. che il principe arrivi nel bo- 
Biancaneve. diretto da Ve^ sco a cavallo, la scelta non 

ra PlivdVa-JIIIIkova. sono gli può che cadere su Jerry, il 

alunni di una scuola di cam- quale possiede un bel pule- 

pagna, i quali per la fine dro e inoltre cavalca benis- 

dell’anno scolastico devono simo, poiché il suo papà, 

allestire uno spettacolo al- che fa l’allevatore, gli ha inse- 

l’aperto. Per evitare bisticci guato a stare in sella sin da 

e malumori, il maestro desi- quando era piccino, 

dera che alla recita piarteci- « Ha il puledro e sa anda- 
pino tutti gli scolari, dai più re a cavallo, e con questo? » 
grandi ai più piccini. brontolano Joska e Vrabec, 

Naturalmente, per farci cui la parte del principe sta 

entrare tanti ragazzi bisogna molto a cuore. I due ragadi 

trovare un lavoro con molti non capiscono perché il prin- 

personaggi; cosi, pensa e ri- cipe non jjossa arrivare a 

pensa, la scelta è caduta sul- piedi in quell’angolo di bo¬ 
ia fiaba di Biancaneve, in cui sco dove i nani hanno depo- 

c’è posto per tutti. sto la bara di cristallo in 

Tutto a |X)Sto? Tutti con- cui è adagiata Biancaneve, 

tenti? Neanche per sogno. La storia non _ cambierebbe 

C’è il grosso problema del- affatto se il principe, invece 

le protagoniste e dei prota- di prender parte ad una bat- 

gonisti. Katia, Lenka e Mar- tuta di caccia a cavallo se 

tina sono graziose, hanno ne an^sse pian pianino pter 

una bella voce e si muovono i sentieri in cerca di funghi, 

con garbo: tutte e tre voglio- o di lumache, o di more sci¬ 
no la parte di Biancaneve. Il vatiche, cosi squisite e pro¬ 
maestro è nei pasticci; nella fumate. ..... 

storia, c’è una sola Bianca- Vi sono pioi tutti gli altn 
neve, non tre. Katia sarà ragazzi con i loro problemi, 

Biancaneve, Lenka sarà la i loro giochi, le joro richie- 

regina, e Martina impersone- ste, i loro capricci; tanti pie¬ 
rà la Foresta. Oh, no! La r^ coli avvenimenti curiosi e 

gina è un personaggio catti- simpatici che s’intrecciano a 

vo; è vero che è bella, ma è formare un racconto vivacis- 

superba e malvagia, e alla simo e colorito. Per un bat¬ 
tine diventa un’orribile stre- to scherzo che Joska e Vra- 

ga. Martina, dal canto suo, bec intendevano fare a Jer- 

brontola: « Pazienza se fos- rv, ci va di mezzo una barn- 

si almeno la Fata dei fiori; bina, che viene ferita da un 

ma la foresta!... Dovrò rico- cavallo ad uria gamba. La 

prirmi di scorza d’albero e piccola è Katia, la dolce e 

di foglie; bel divertimento!». graziosa Biancaneve la qua- 

Dalla parte maschile, altro le, alla fine, avra la parte 

intoppo per il ruolo del Prin- che desiderava. Lo spettaco- 

cipe Azz.urro. Chi sarà colui lo si farà e avrà successo. 

«LI APPLMTAMEMTl 



Pelr Tulpaa lJerr>) e Marie .Moraveova (Katia) nel film «Come Biancaneve» 

Nuovi telefilm col cavaliere mascherato 

AGGUATO A ZORRO 


Domenica 6 ottobre 

A llegri, ragazzi! Ritorna 
il valoroso, invincibile, 
inafferrabile cavaliere 
mascherato, difensore della 
giustizia e della libertà, pro¬ 
tettore dei deboli e dei dere¬ 
litti. Di chi stiamo parlando? 
Di Zorro, naturalmente, ossia 
del ricco ed elegante dame¬ 
rino Don Diego de la Vega, 
che tutti ritengono un vane¬ 
sio pavido e pigro, e perciò 
niente affatto pericoloso. 
nuove imprese di Zorro, più 
emozionanti e movimentate 
delle precedenti, si snoderan¬ 
no in tredici telefilm, che an¬ 


dranno in onda ogni domeni¬ 
ca a partire dal 6 ottobre. 
Protagonista dei racconti è 
ancora l’aitante Guv Williams, 
e accanto a lui rivedremo il 
simpatico e bravo caratteri¬ 
sta Gene Sheldon nel ruolo 
del fedele domestico sordo¬ 
muto, Bernardo. 

L’avversario più temibile di 
Zorro è « l’Aquila ». nome di 
battaglia sotto il quale si na¬ 
sconde il capo di una ^tta 
che agisce allo scopo di ab¬ 
battere il governo siJagnolo 
in California. E’ lui. quindi, 
il nemi co n umero uno contro 
il fi iialF 7or^fy.rl nvrà combat¬ 
tere. Il difficile e complesso 
personaggio de ■ l’Aquila » è 
interpretato dall’attore ceco- 
slovacco Charles Korvin. in¬ 
cisivo ed elegante. Ma vedre¬ 
mo anche personaggi nuovi 


Don Diego non ha addosso 
quel denaro. Viene maltratta¬ 
to. minacciato, colpito. Il lo¬ 
candiere. sereno e premuro¬ 
so. torna con l’acqua calda 
ed i compari si allontanano 
con un « Ci rivedremo! » ca¬ 
rico di promesse tutt’aliro 
che allegre. 

Don Diego si reca dal fa¬ 
moso Verdugo. il quale ha 
appena ricevuto la visita di 
un altro gentiluomo: Don Ro- 
mero Serrano de Santa Cruz. 
Costui dice di aver già con¬ 
segnato a Verdugo un'ingente 
somma raccolta tra i patrioti 
della sua città per sostenere 
la lotta contro l’invasore. Ora 
attendono che Don Diego ver¬ 
si i 17.000 pesos che dovreb¬ 
bero costituire le offerte dei 
patrioti di Los Angeles. Dov’è 
la somma? Don Diego si scu- 


Dooicnlca 6 ottobre 

ZORRO; Arrivo inatteso, telefilm con Guy Williams, 
Gene Sheldon. Lee Van Clecf. regia di William An¬ 
derson. Produzione Walt Disney. Primo episodio di 
una nuova serie di avventure del famoso cavaliere 
mascherato, simbolo delia libertà contro 1 oppressio¬ 
ne. Vedremo Zorro alle prese con due falsi genti¬ 
luomini di Monterrey. Verdugo e Romero Serrano. 
Seguirà: Il leone rampante. La torta. Il mago e il 
drago. Tre anime m pena della serie // fantastico 
mondo del Mago di Oz. 

Lunedi 7 ottobre 

EMIL da un racconto di Astrid Lindgreen. Prima 
puntata: Piccola, cara falegnameria. Emù è un ragaz¬ 
zino che vìve con i genitori e la sorellina Ida in un 
villaggio svedese; è una peste di ragazzino che uti¬ 
lizza il suo cervello solo per combinare bricconate. 
Dopo ciascuna delle sue » imprese », corre a rin¬ 
chiudersi in una piccola falegnameria che è in fondo 
al giardino della sua casa, e 11. con pialla e scal¬ 
pello, fa una statuetta di legno. Una per ogni ma¬ 
rachella. Completerà il pomeriggio la rubrica Imma¬ 
gini dal mondo. 

Martedì 8 ottobre 

COME BIANCANEVE, film diretto da Vera Plivova- 
Simkova. Gli alunni di una scuola di campagna de¬ 
vono organizzare, per la chiusura dell’anno scola¬ 
stico, una recita all’aperto. La scelta è caduta sulla 
fiaba dì Biancaneve e i fette nani. Il film, pieno di 
piccoli episodi divertenti e curiosi, racconta ì mo¬ 
vimentati preparativi dello spettacolo, i litigi e i 
dispetti per accaparrarsi le parti più importanti o 
più simpatiche. 

Mercoledì 9 ottobre 

I VIAGGI - Paesi, popoli e costumi nel mondo, pre¬ 
sentati da Carlo Mauri, regia di Giovanni Roccardì. 
Verrà trasmessa la mima parte del film I figli di 
Gengis Khan di J. Kessel. Dal Passo del Diavolo a 


Cabul attraverso le pittoresche contrade dell'Afgha¬ 
nistan il piccolo Raim insegue il fratello Machi. il 
quale, con altri cavalieri del suo paese si reca nella 
capitale per partecipare alla grande gara del Bus- 
casci reale. 

Giovedì 10 ottobre 

I VIAGGI - Paesi, popoli e costumi nel mondo, pre¬ 
sentati da Carlo Mauri, regia di Giovanni Roccardi. 
Andrà in onda la seconda parte del film / figli di 
Gengis Khan. Il destino sembra guidare il piccolo 
Raim. Valicando selvagge montagne e immense pia¬ 
nure. lasciando dietro di sè antiche città, Ràim 
arriva alla capitale. Egli non riesce però a vedere 
il trionfo del suo valoroso fratello, perché viene 
travolto dall’orda dei cavalieri che Mostrano nel 
vasto campo, nel quale sì decide la grande sfida. 

Venerdì 11 ottobre 

LETTERE IN àlOVlOLA - Risposte ai giovani spet¬ 
tatori - regia di Eugenio Giacobino. Questa puntala 
avrà per argomento » La fantascienza • e si cercherà 
di rispondere ai numerosi quesiti posti dai ragazzi 
su questo ai'gomcnto. Interverrà il regista Alessan¬ 
dro Blasetti, il quale sta appunto realizzandc una 
serie di programmi televisivi dì carattere fantascien¬ 
tifico Vi sarà un’intervista con Clark, lo sceneggia¬ 
tore del famoso hlm 200/ Odissea dello spazio, par¬ 
teciperanno anche uno psicologo e uno specialista in 
trucchi cinematografici. Completerà il programma il 
cartone animato l'orecchio spia della serie Napo, 
orso capo. 

Sabato 12 ottobre 

COSI' PER SPORT, gioco-spettacolo di Tinin Mante- 
gazza e Walter Valdi. Presenta Walter Valdi con la 
partecipazione dì Anna Maria Mantovani. Regia dì 
Guido Tosi. La puntata ha per argomento « 11 
nuoto »: verrà illustrata, in modo umoristico, la sto¬ 
ria del nuoto, a partire da un cavernicolo di nome 
Splash per arrivare, ai nostri giorni e parlare dei 
vari stili. Vi saraimo giochi ed intervalli comici e 
musicali. 


ed interessanti quali Verdu¬ 
go e Romero Serrano de San¬ 
ta Cruz, i quali n^primo epi¬ 
sodio dal fitolo Qrrivo inat¬ 
teso .«ti cximportano in modo 
atTioiguo. al punto da far na¬ 
scere forti sospetti sul loro 
spirito jiatriottico. che sven¬ 
tagliano continuamente. 

Ma procediamo con ordine. 
Don Diego de la Vega giunge 
a Monterrey accompagnato 
dal fedele Bernardo, e so¬ 
stano ad una locanda. Chie¬ 
dono due stanze e qualcosa 
da mangiare. Il locandiere, 
con l’aria del curioso di pro¬ 
fessione, chiede: « Siete qui 
per visitare il signor Verdu¬ 
go, non è vero? Già, perché 
sembra che tutti quelli che 
vengono a Monterrey (quan¬ 
do ci vengono) è sempre per 
visitare il nobile signor Ver¬ 
dugo... ». Cosi, parlando del 
più e del meno, il bravo 
locandiere accompagna Don 
Diego e Bernardo alle loro 
stanze, poi va a prendere del¬ 
l’acqua calda. Durante la sua 
assenza, colpo di scena: Don 
Diego e Bernardo sono assa¬ 
liti da uomini armati i quali 
chiedono la bella somma di 
17.000 pesos che, a sentir 
loro. Don Diego dovrebbe 
aver portato da Los Angeles. 


Sa profondamente; la somma 
arriverà in un secondo tem¬ 
po. Verdugo — che si dichia¬ 
ra vecchio amico del padre 
di Don Diego — dovrebbe 
consegnare in cambio della 
famosa somma un carico di 
ai mi e di munizioni affinché 
i patrioti di Los Angeles pos¬ 
sano continuare la lotta con¬ 
tro il nemico. Dov’è il carico 
di armi? E come mai gli uo¬ 
mini che hanno assalito Don 
Diego e Bernardo alla locan¬ 
da sapevano la cifra esatta 
che il nobiluomo di Los An¬ 
geles doveva portare con sé? 
La faccenda non è chiara, si 
sente odor di bruciaticcio, e 
di tradimento. Verdugo e Ser¬ 
rano si irrigidiscono in un 
atteggiamento di fierezza e di 
orgoglio. 

Benissimo. Scusate tanto. 
Grazie. Arrivederci. Don Die¬ 
go toma alla locanda, dove 
Io attende una sorpresa: 
Bernardo è stato portato via 
dai compari armati, i quali 
chiedono un riscatto di 17.000 
pesos. A questo punto Don 
Diego de la Ve^ butta via i 
suoi ricchi vestiti e indossa il 
carissimo costume nero, man¬ 
tello, cappello a larghe tese, 
maschera, sciabola, cavallo 
e... ora la vedremo. 
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La vostra dentiera 
aderisce 

e non vi fa più male ! o 

I cuscinetti SMIG per dentiere mettono fine 
a dolori e fastidi dovuti ad una dentiera 
allentata Questa soffice plastica tiene la 
dentiera saldamente a posto, poiché è mor¬ 
bida ed elastica, come la carne stessa. 
Potete mangiare, parlare, ridere con comodo. 

La dentiera segue tutti i movimenti della 
mascella e le vostre gengive non soffrono 
piu II cuscinetto SMIG rimane morbido. Non può né indurire, né 
rovinare la dentiera ed è semplice sostituirlo Senza sapore, né 
odore, 100 •/« igienico. Si pulisce irt un batter d'occhio. Per porre 
fine ai fastidi causati dalla vostra dentiera, esigete i cuscinetti SMIG. 
Vendita in tutte le farmacie 

Ogni pacchetto contiene 2 cuscinetti. Prezzo Lit. 1.SOO la confezione. 

FULFORO S.a.s. - Via Pastorelli, 12 ♦ 20143 Milano _ 
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^ CUSCINEni FU BENTIUE 


ICALDERONI 

é tradizione 




1 1 — Dal Santuario di Pompai 

SANTA MESSA 

Celebrata dal Cardinale Umberto 
Mozzoni 

SUPPLICA ALLA MADON¬ 
NA DEL ROSARIO 

Commento di Pierfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Balma 

— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Galottl 

12,15 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Marida Bogglo 

12,55 CANZONISSIMA ANTE¬ 
PRIMA 

Presenta Raffaella Carri 
Regia di Antonio Moretti 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


16— SEGNALE ORARIO 

la TV dei ragazzi 

IL FANTASTICO MONDO 
DEL MAGO DI OZ 

— Tre anime in pena 

— Il leone rampante 
~ La torta 

~ Il mago e 11 drago 
Pfod Videocraft 

16.30 ZORRO 
Primo episodio 
Arrivo inatteso 

con: Guy Williams, Gene Shel- 
don. Edward Franz, Jolenne. 
Carlos Remerò, Joseph Conway, 
Lee Van Cleef, Wolfe Barzell 
Regie di William H. Anderson 
Una Walt Dtsney Productions 

16.55 TOPOLINO 

La danza degli orologi 

Cartor>e animato 

Una Walt Oianey Productions 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

17,15 NOTIZIE SPORTIVE 
17,30 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 

17,40 Raffaella Carrà presenta: 

CANZONISSIMA 

’74 

Spettscolo abbinato alta Lotteria 
Italia 

a cura di Dino Verde e Eros 
Macchi 

con la partecipazione di CochI 
a Renato 

e con Topo Gigio 
Orchestra diretta da Paolo Ormi 
Coreografie di Don Lurlo 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Silvio Betti 
Regia di Eros Macchi 
Prima puntau 

TIC-TAC 

(Compagnia Itsiiana Sali - 
Aqua Valva Williams • Doria 
6/scott/ - Paciocchino G./.G. 
• Pentole Moneta • Sughi Star) 

SEGNALE ORARIO 

19— IL VINCITORE 

Telefilm • Regia di John Caasa- 

Interpreti: Ed Begley. Gian Cor- 
bett. Jeanne Modley, John Wil¬ 
liams 

Dìatribuziorte: N.B.C. 

— ChinamartinI - Gillette G II 

ARCOBALENO 
(Invernizzl Invernizzina - Ape¬ 
ritivo Aperol - Ceramiche 
Iris) 


6 oiiobre 


CHE TEMPO FA I 

ARCOBALENO 

fSspone Palmolive - Birra Pe¬ 
roni - Omsa Collants - Con¬ 
fetture Cirlo - Zanichelli Edi¬ 
tore) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Coperte di Somma - (2) 
Mollnarl - (3) PannoUni Li¬ 
nes Notte - (4) Candy Elet¬ 
trodomestici - (5) Buondì 

Motta - (6) Sole Bianco la¬ 
vatrici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzali da: 1) Registi Pubbli¬ 
citari Associati - 2) Massimo 
Saraceni 3) Arno Film - 
4) Bozzetto Produzioni Cine 
TV - 5) I.TV.C. - 6) C.E.P. 

— Grappa Piave 

20,30 In nome di Sua Maestà 

PRQCESSO- 
AL GENERALE 
BARATIlRI PER 
LA SCONFITTA 
DT/flJUA ' 

Sceneggiatura di Giovanni Bor* 
Giuseppe LaiJiff" " " 

Consulenza storica di Carlo 
Zaghi 

Prima purttata 

Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di appanzior>e) 

Gen Bacci Mercello Bertinl 
Gen. Baratieri Sergio Rossi 

Col. Valenzano 

Ruggero De Daninos 


secondo 


Villa Renato Turi 

Imbnani Gino Maringola 

Cavallotti Manlio Bvsoni 

Saracco Tino Bianchi 

Mocennl Mario Bardalla 

Crispi Carlo Hintermann 

Sonnino Giorgio Bonora 

Blanc Gllt^rto Mazzi 

Costa Pierpaolo Capponi 

Primo deputato Mario Lauren(/no 
Seconda deputato 

Guido Tramontano 
Terzo deputato Dante Cona 
Quarto deputato Alberto Amato 
Primo giornalista Bruno Cattaneo 
Secondo giornalista Pietro Biondi 
Cap. Cantoni Lamberto Cerlanl 
Magg. Salsa Alesaarniro Sparli 
Gen. Baldissera 

Antonio Meschini 
La regina Margherita 

Edda Albertini 
Umberto I Mario Pisu 

Gen. Albertone Oiego Michelotti 
Gen. Dabormida Edoardo Tonlolo 
Gen ArlmondI Consalvo DelTArti 
Gen Ellena Riccardo Mangano 
Primo soldato Franco Acampora 
Sergente Tedone Paolo Falace 
Lo speaker Riccardo Paladini 
Scene di Emilio Veglino 
Costumi di Giovanna La Placa 
Regia di Piero Schivazappa 

DOREMI* 

(Dash - Mutandirìe Lines Snib 
- Fette Biscottate Su/fon/ Vi¬ 
taminizzate - Chiorodont • 
Aperitivo Rosso Antico - 8at- 
t/tappeto Hoover - Vini Folo- 
nari) 

21.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronacha filmata a Gommanti sul 
principali awanlmanti della gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzlnl. Nino 
Greco. Mario Mauri e Aldo De 
Martino 

condotta da Paolo Frajeae 
Regista Giuliano Nicastro 

BREAK 2 

(Amaro Jorghe - S/o/ - Bitter 
Campar! - Argo Fonder/a FI- 
liberti • Raso/o Sonded) 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


16,20-16,50 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

FRANCIA: Parigi 
IPPICA: GRAN PREMIO AR¬ 
CO DI TRIONFO 
Telecronista Alberto Giubilo 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20— RITRATTO D’AUTORE 
I Maestri dell’Arte Italiana 
del '900 - Gli scultori 
Un programma di Franco Si- 
mongini 

presentato da Giorgio Al¬ 
be rtazzl 

Collaborano S. Miniussi, G. 

V. Poggiali 

Agenore Fabbri 

Testo di Mario De Micheli 

Realizzazione di Lydia Cat- 

tani 

(Replica) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pulitore fornelli Fortissimo - 
Brandy Vecchia Romagna - 
Stufe Warm Morning - Brodo 
Knorr - Sapone Fa - Coimbra 
caramelle cioccolatini) 

— Pepsodent Dentifricio 

21 — 

UN GIORNO 
DOPO L’ALTRO 

Spettacolo musicale di Nan¬ 
ni Svampa e Lino Patrono 
con Franca Mazzola 
Scene di Egle Zanni 
Coreografie di Florla Torri- 
giani 

Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Regia di Guido Stagnare 
Terza puntata 

DOREMI' 

(Close up dentifricio - Con¬ 
fezioni ^n Remo - Orologi 
Omega - Armando Curdo Edi¬ 
tore - Brandy Stock - Baby 
Shampoo lohnson i lohnson 
- Silvestre Alemagna) 

22— SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvi- 
tale e Enzo Siciliano 

22,45 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Treemieelonl In llnsua tedeece 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNC 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


19 — Volkatanz dar Walt 

Aue • Braailien • 

Regie: Truck Bransa 
Verlelh: Lutz Wellnitz 

19,30 Kunstdenkiniler In SOdtlral 
EIne Senderelhe von Mathiae 
Frey 

Ubar vorromanlache u. roma- 
nlache Kunst 

1. Folge: • Vorromanlk » 
Regie: Johann Wlaaar 

20 — Kunatkalandar 

20,05 Ein Wert zum Nachdankan 
Ea aprichi Wilhelm Rottar 


20.10-20.30 Tagaaachau 







































domenica 


Questa sera su Break 


IX ' E ’ £ X\lt, Cr 

CANZONISSIMA ANTEPRIMA 4>OMBUGlGIO SPORTIVO, 


or* 12^5 nazionale 

Canzonissima anteprima, che va in onda 
la domenica prima del Telegiornale delle 
J3,30, dura mezz'ora ed ha come sottotitolo 
. Il salotto di Raffaella ». La Carré, presenta¬ 
trice per la terza volta del programma musi¬ 
cale abbinato alla Lotteria Italia, è la malta- 
trice assoluta di questo micro-show nel corso 
del quale saranno (dalla prossima settimana) 
resi noti i risultati ufficiali delle trasmissio¬ 
ni svoltesi la domenica precedente, e presen¬ 
tati i cantanti che si esibiranno nel pome¬ 
riggio. Questa volta sono di turno Gilda Giu¬ 
liani, Romina Power, Mino Reitano, Franco 
Simone, i Camaleonti, Fausto Cigliano ed 
Otello Profazio. Appare poi la ragazza deità 
fortuna, impersonata da Maria Giovanna 
Elmi, la quale annuncerà (a partire da dome¬ 
nica prossima) il nome del vincitore dei tre 
milioni messi in palio tra quanti avranno 
risposto esattamente al quiz settimanale t i 
nomi dei vincitori dei premi estratti ira 
quanti spediscono le cartoline-voto (uno da 
due milioni e due da un milione). (Servizio 
alle pagine 44-48). 


or* 16,20 secondo 

Parigi ospita oggi due grandi avvenimenti 
sportivi: il Gran Premio delle Nazioni di ci¬ 
clismo e l’Arco di Trionfo, gara ippica dt 
trotto. Per il ciclismo si tratta di una delle 
più importanti prove a crcmometro, anzi, se¬ 
condo molti esperti, della più importante per 
tradizione. Addirittura Fausto Coppi la con¬ 
siderava una delle sue vittorie più presti¬ 
giose. Lo scorso anno si impose il solito 
Eddy Merckx con un vantaggio di 2'48” sullo 
spagnolo Ocaha, che alla vigilia veniva consi¬ 
derato uno dei probabili vincitori. Il cam¬ 
pione belga, tuttavia, nonostante un forte ven¬ 
to impose alla gara un ritmo quasi forsen¬ 
nato, raggiungendo una media finale di ol¬ 
tre 45 chilometri orari. Per l'ippica, invece, 
oltre al grosso rilievo tecnico. l’Arco di Trion¬ 
fo opre anche una nota di mondanità. La i 
manifestazione che richiama sempre almeno ». 
cinquantamila spettatori, tra cui numerosi 
esponenti del mondo della politica e dell'arte, 
rappresenta per Parigi un appuntamento tra¬ 
dizionale e per gli appassionati dell'ippica uno 
degli avvenimenti più importanti dell'anno. 


IX E 

CANZONISSIMA 74 - Prima puntata 

or* 17,40 nazionale 

Come lo scorso anno, Canzonissima viene Ne 

programmata di pomeriggio. L'edizione 74 è 
presentata da Raffaella Carré ed ha due Si ri 

ospiti fissi per puntata (la coppia Cachi e wer 

Renato e Topo Gigio) e un ospite che muterà Simi 

ogni settimana, il quale collaborerà alla con- sape 

dazione della trasmissione e alla realizzazione delle 

del quiz riservato a quanti spediscono te car- fazu 

toline-voto per la classifica dei cantanti. Si (che 

tratta di un quiz facile, dicono i realizzatori Teat 

del programma, che si risolve quasi sempre tre t 

in un numero. Attenzione quindi al numero raga 

delle ballerine, alle papere di Raffaella, agli e dii 

sternuti dell'ospite! L'ospite della prima pun- è isf 

lata è Corrado, che cinque anni fa tenne a ossù 

battesimo Raffaella Carré nel ruolo di co-pre- dei 

sentatrice di Canzonissima. Per quanto ri- Que: 

guarda il torneo musicale, la principale no- frasi 

vtià i rappresentata dal fatto che i cantanti elab 

di musica leggera e folk gareggeranno distin- tura 

tamente ed il 6 gennaio verranno premiate Cari 

due « canzonissime » (l'elenco e la distribuzio- Cocl 


ani s 


ne per puntata dei cantanti di Canzonissima 
è nel tabellone pubblicato a pag. 48). 

Nella prima puntata sono impegnati nel 

f irone di musica leggera Gilda Giuliani (canta 
i ricomincia o Quando verrà), Romina Po¬ 
wer CLe sirene, le balene, eccetera) Franco 
Simone (Fiume grande). Mino Reitano (Se tu 
sapessi amore mio), i Camaleonti (Il campo 
delle fragole); per il girone folk Otello Pro¬ 
fazio (Tarantella cantata) e Fausto Cigliano 
(che canterà la celebre ’O Guarracino). Al 
Teatro delle Vittorie funzionano quest'anno 
Ire giurie, composte rispettivamente di dieci 
ragazzi dai quindici ai vent'anni, dieci uomini 
e dieci donne. Il sistema di votazione in sala 
è ispirato al criterio dell'indice di gradimento, 
ossia I giudici non hanno più a disposizione 
dei voti, ma « molto », « discreto », « poco ». 
Queste indicazioni vengono automaticamente 
trasmesse ad un cervello elettronico che le 
elabora e le trasforma in voti. La sigla d'aper¬ 
tura Felicità là tà è affidata a Raffaella 
Carré, quella di chiusura E la vita, la vita a 
Cochi e Renato. (Servizio alle pagg. +4-48). 


PROCESSO AL GENHIAiE BARA TIERI 

PER LA SCONFÌTTA Ì2LADUA_- Prima puntata 


ore 20,S0 nazionale 

1896. Il corpo di spedizione italiano in Afri¬ 
ca Orientale si mette in movimento alla con¬ 
quista di Adua, alla ricerca di una vittoria di 
prestigio, dopo le disfatte dell'Amba Alagi e 
di Makallè. Lontano dalla base dei riforni¬ 
menti, senza un minimo di collegamenti tra 
le colonne in marcia, l'esercito italiano, forte 
di 20 mila uomini e 52 cannoni, prende con¬ 
tatto con l'esercito di Menelik subendo una 
tragica sconfitta. La responsabilità della di¬ 
sfatta viene fatta ricadere interamente sul ge¬ 
nerale Baratieri, che l'allora presidente del 
Consiglio dei ministri, Francesco Crispi, fa 
deferire alta Corte Marziale. Questa prima 
puntata della trasmissione prende le mosse 
proprio dall'inizio del processo, sviluppan¬ 
dosi poi con una narrazione per flash-back, 
seguendo cioè le deposizioni che il sostituto 
procuratore Bacci riceve dalla bocca dei te¬ 
stimoni. L'inchiesta si svolge all'Asmara. L'av¬ 
venimento viene anche ricostruito attraverso 

'1\e 

UN GIORNCLDOPO JLLALTRO - 

ore 21 secondo 

Anni Sessanta: la canzone si rinnova, esplo¬ 
de il boom economico, quello delta specula¬ 
zione edilizia e delle sofisticazioni alimentari; 
al cinema Fellini racconta La dolce vita e 
Antonioni si perde nei meandri delVincomu- 
nicabilità. Modugno, Bindi, Gaber, Endrigo, 
Paoli, Celentano si affacciano, con travolgen¬ 
ti successi, sul mondo della musica leggera. 
Nanni Svampa, rievocando quegli anni, ricor¬ 
da che cominciò allora a dedicarsi a canzo- 


lo stesso Baratieri che prepara la sua linea 
di difesa. Assisteremo al dibattito parlamen¬ 
tare, seguito alla battaglia dell'Amba Alagi, 
e guidato dal leader socialista Andrea Costa, 
come a tutti ^li avvenimenti che condussero 
alla memorabile battaglia. I flash-back sono 
in progressione temporale, sicché è possibile 
seguire gli sviluppi dell'inchiesta e contempo¬ 
raneamente i fatti di cui si occupa. Appaiono 
così chiaramente le ragioni per cui il capo 
del Corpo di Spedizione italiano (Baratieri, 
appunto), decise in un modo piuttosto che in 
un altro; le pressioni « da Roma » alle quali 
era stato continuamente sottoposto, fino alla 
« minaccia » di una sua sostituzione con il ge¬ 
negaie Baldissera. Se da un lato Crispi, Casa 
Savoia e le industrie che lavoravano negli ar¬ 
mamenti erano per forzare la situazione mi¬ 
litare in Africa, dall'altro l'opposizione alla 
guerra si sviluppava all'interno dello stesso 
gabinetto, tra i cattolici, i liberali progres¬ 
sisti, e buona parte della stessa borghesia 
industriale. (Servizio alle pagine 30-34). 


Terza puntata 

ni ispirate ai fatti della cronaca e alla poli¬ 
tica: era il primo passo verso il cabaret. 
Anche Franca Mazzola debuttò, in quei tempi, 
nel cabaret di Giancarlo Cobelli. Finché nel 
'64 Lino Patrono, già affermato suonatore 
di jazz, si associa allo Svampa, a Roberto 
Brivio e a Gianni Magni: nascono I Gufi^ 
che presto passeranno dai piccoli locali dt 
periferia ai grandi teatri del centro di Mi¬ 
lano. Ecco, in sintesi, la puntata di stasera 
alla quale prenderà parte l'antesignano del 
cabaret: Franco Nebbia. 



vi ricordiamo: 

vecchia asolo riserva 
la grappa... Grappa ! 

LA BOCCA DASOLO s.a.s. distillati liquori Asolo (TV) 


questa sera 

CAROSELLO 

MOLMARI 


.1 



e. 


con Paolo Stoppa 
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calendario 


IL SANTO; San Bruno. 

Altn Santi: S. Romano. S. Marcello. S. Emilio. S, Fedele. S. Magno. 

Il »ole sorge a Torino ille ore 6.33 e tramonta alle ore 18,04; a Milano sorge "l'® * 

tramonta alle ore 17.55; e Trieste sorge alle ore 6.13 e tramonta a^ ^ & 

alle ore 6,11 e tramonta alle ore 17,45; a Palermo sorge alle ore 6.05 e tramonta alle oro 17.4i!, 
a Bari sorge alle ore 5,53 e tramonto alle ore 17.26. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1775. nosco a Milano II patriota Federico Corrfalonieri. 
PENSIERO DEL GIORNO: Tanto vale l'uomo quanto vale II concetto che egli si forma della 
felicità. (Graf). 



Il maestro Sergio CeUbidache dirige l’Orchestra Sinfonica di Milano^Ua 
RAI in pagine di Beethoven nel concerto In onda alle ore 10 sul Terzo 


radio vaticana 


kHz 1529 - m 196 

kHz 6190 « m 48.47 

kHz 7250 - m 41.38 

kHz 9645 » m 31.10 

7.30 Santa Measa latina. 8.15 Uturgia Rumafia. 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa Italia* 
na, con omelia di Don Virgilio Levi. 10,30 Li¬ 
turgia Orientale In Rito Bizantino-Romeno. 
11.55 L'Angelus con II Papa. 12.15 Concerto: 
Musica di Ispirazione Francescana: Francesco 
Molfetta • Cantico delle Creature • per coro 
e due piani (Coro dell'Istituto « Vittoria Co¬ 
lonna • di Roma diratto daH'Autora; pia¬ 
nisti Silvano Di Paolo e Anserigi Tarantino. 
Alberico Vitalini: - Assisi - impressione sin- 
fonica per coro e orchestra diretto dall’Au- 
tora 12.46 Antologia Rallgloaa. 13 Dlscoc^ 
ila Rsligioss: Colonna musicala del film • Fra¬ 
tello Sole. Sorella Luna*, di R. Ortolani. 13,30 
CorKerto delTOrcheatra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan: L. van Beetho¬ 
ven: • Egmont • Ouverture op. 84 •; J. Brehma: 
• Sinfonia n. ! in C-minora op. 68 *. 14.30 
Radloglomale In Italiano. 15 Radiogiomale In 
spagnolo, portog h ese, francese, inglese, tede¬ 
sco polacco. 16,45 Liturgia Orientale In Rito 
Ucraino. 19.» Orizzonti Cristiani: • Echi delle 
Cattedrali », passi scelti daH'Oratoria Sacra 
d’ogni tempo di P. Igino Da Torrlce. 20,45 En 
écoutent l’Angelus. 21 Recita del S. Rosario. 

21.30 GesprSch Ciber dia Blachofssynoda. von 
Lothar Groppa 21.4$ Vital Christian Ooctrine. 
22,15 Alocupao Oominical - Revists da Im- 
prensa. 22,30 Los informea de las tngleaiea 
misioneraa. por Mona, jesùa Irigoyen - El An¬ 
gelus del Pape. 23 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (tu O M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I PrograflHM (kHz 557 - m 536) 

7 Notiziario. 7.0S Lo aport. 7,10 Mualca varia. 

8 Notiziario. 8.06 Mualca varia - Notizia aulla 
giornata 8.30 Ora dalla tarra. a cura di Angolo 
rrigaric. 8.S0 L'Allegra Brigata. O.tO Convaraa- 
zlonn evangelica del Pastore Francesco Da Fao. 
8.30 Saata Massa. 10.15 Or^atra Norman Can- 
dlar. 10.30 Informazioni. 10,X Radio mattina. 
11,45 Conversazione rallgloaa di Mona. Cor¬ 
rado Cortsila. 12 Concerto bandistico. 1231 


Notiziario - Attualità - Sport. 13 I nuovi com¬ 
plessi 13,15 II minostrono. 13,46 La voce di 
Giovanna 14 Informazioni. 14.05 The Jenkowaki 
Slngers. 14,15 Casella postale 230 risponde a 
domande di varia curiosità. 14,46 Mualca ri¬ 
chiesta. 15.15 Sport a musica. 17.15 Canzoni 
dal passato. 17,30 La Domenica popolare 
18,15 Perla. Parlai 18,25 Informazioni. 183) La 
glcrnata sportiva. I» Intermezzo. tO.tS Notl- 
ztarlo - Attualità 10,45 Melodie e ronzoni. 20 
Il nwtrimrMiìo del signor Misaiaalppl. Comme¬ 
dia In due tempi di Friedric Durrenmatt. Tra¬ 
duzione di Aloisio Rendi. Sorrorlzzeziorre di 
Mino Moller. Regia di Alberto Cenetta. 21,46 
Ritrai. 22 Informazioni 22,05 Studio pop In 
compagnia di Jacky Marti. Allestimento di An¬ 
dreas Wyden. 23 Notiziario - Attualità - Risul¬ 
tati sporltvi. 23,30-24 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzala con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera Ita¬ 
liana. 14,36 Mualca planiatloe. Dmitrl Scloata- 
icovlc: Preludi e Fughe op. 87: N. 12 In sol 
diesis minore - N. 23 in fa maggiore (Pianista 
Sviatoslav RIehtar). 14,50 Pagine bianche. 15,15 
• Paor Gynl • op. 23. Frammenti musicali, dallo 
spettacolo di Ibaen. di Edvsrd Grlag (Soprano 
Adele Stolte - • Gewandhausorcheslar - di 
Lipsia diretta da Vaclav Neumann). 15 • Leg¬ 
genda di Santa EliaabetU •. Oratorio In due 
perii di Franz Liazt (Versi di Otto Roquette 
tradotti da Dr, Karoly Vargha), Ellaabeta: Èva 
Andor. soprano: Sofia: Zsuzsa Barlay, contral¬ 
to; Luigi: Zaolt Bende, baritono; Hermann; 
lavar. (Jati, baritono; Il magnate ungherese: 
Swdor Solyom Nagy, baritono; Il castellano: 
Albert Antalffy. basso; Federico II; Jozaef Gre- 
gor. basso (Orchestra Sinfonica dallo Stato 
Ungherese dirotta do Mikloa Forra! - Coro 
bambini della Rodiotalavlaione Ungherese - 
Cero di Budapest - M° del Coro Laszio Casnyl 
- Organista Sendor Margittay) (Registrazione 
effettuata II 23-6-1973). 18 Almanacco musicale. 
18.20 La giostra dei libri redatta da Eros Belll- 
nelll (Replica dal Primo Programma) 19 Or¬ 
chestra Radiosa. 18,30 Musica pop. 20 Diario 
culturale 20,15 Dimensioni. Mezzora di pro¬ 
blemi culturali svizzeri. 20.46-22,30 1 grandi In¬ 
eunti i musicali 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 205 

19-10,15 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 



nazionale 



6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1^ parte) 
Niccolò Porpora: Ouverture rrzyala 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
delle RAI diretta da Massimo Pradel- 
la) * Antonio Vivaldi: Concerto in fa 
maggiore n. 7 da • L'Estro armonico •: 
Andante . Allegro. Adagio - Adagio. 
Allegro (Festival Stringe di Lucerna 
diretti da Rudolph Paumgartner) • Al- 
mar Ferid: Due danze turche (Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli delia 
RAI diretta da Piatro Argento) 

6.2S Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Gioacchino Rosaini: Sonata a quattro 
In sol maggiore; Moderato - Andan¬ 
tino - Allegro (I Solisti Veneti diretti 
da Claudio Scimone) * Franz Schu- 
bart: Rosamunda di Cipro Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di TorirK) dalla 
RAI diretta da Peter Maagl • Arthur 
Honagger: Concertino per pianoforte e 
orchestra; Allegro molto moderato - 
Larghetto sostenuto - Allego (Pianista 
Gino Gorini • Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Massimo 
Freccia) • Richard Wagner: Parsifal : 
Incantesimo del Venerdì Santo (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino diretta 
da Wilhelm Furtwaengler) * Edousrd 
Lalo: Namouna, suite n 2 dal balletto: 
Danze marocchine > Mazurka - La sie¬ 
sta - Passo del cimbali - Presto (Or¬ 
chestra Nazionale dall'ORTF di Parigi 
diretta da Jean Martinon) 

7.35 Culto evangelico 
B— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi ^ 

9,10 MONDO CATTOUCO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Con¬ 
versazione suU'Azione Cattolica Ita¬ 
liana del Presidente Generale prof 
Agnes e dell’Assistente ecclesiastico 
Maverna • La aattimana notizia e ser¬ 
vizi dall'Italia e dall'estro 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Virgilio Levi 

10.15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

11— 1 COMPLESSI DELLA DOMENICA 

11.30 Federica Taddel e Pasquale Cbe*- 
sa presentano: 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

12 — Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 Vittorio Caprioli 
presenta: 

Mixage 

Cinema, teatro e varietà 
Regia di Fausto Natalettj 

14— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.30 LE CANZONI DI NAPOLI 

15— Giornale radio 

15,10 Lelio Luttazzi presenta; 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

15.30 MUSICHE DI CASA NOSTRA 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, al fa sera 

19.20 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gllloli 
(Rsplica dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distrattt e lontani 
Regia di Dino De Palma 
— Sera sport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 


16— Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti i 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

17 — Mllva presenta; 

Palcoscenico 

musicale 

— Crodifìo arìalcoollco biondo 
18— CONCERTO DELLA DOMENICA 

Orchestra Sinfonica 
di Roma della 
Radiotelevisione 
Italiana 

Direttore CARLO MARIA GIULINI 
Antonio Bonporti; Concerto in re 
maggiore op. XI n. 8. per archi e 
cembalo (Revis. di Guglielmo Bar- 
blan): Allegro - Largo - Allegro 
vivace * Johannes Brahms: Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiore op. 73: 
Allegretto grazioso (Quasi andan¬ 
tino) - Allegro con spirito 


21,15 CINQUANTANNI DI CULTURA 
VERONESE ALLA GRAN GUAR¬ 
DIA 

a cura di Lodovico Mamptin 

21,40 PAROLE IN MUSICA 

a cura di Fabio Fabor e Cario Fe- 
nogiio 

Realizzazione di Armando Adol- 
giso 

22,10 CONCERTO DEL LIUTISTA E 
CHITARRISTA lULIAN BREAM 
Francesco da Milano; Ricercare • 
La canzon delll ucelll - Fantasia • 
Ricercare; la compagna • Fernan¬ 
do Sor: Sonata n. 2 In do mag¬ 
giore, per chitarra: Andante largo 
- Allegro non trop|>o - Theme va- 
rlé - Minuetto (allegro) 

22,45 I VIOLINI DI FRANCK POURCEL 
23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


SS 












secondo 




terzo 


£ — IL MATTINIERE - Musiche e can- 
zoni presentate da Maria Rosarla 
Omaggio 

Nell'Intervallo (oro 6^4): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mlrror, Otello 
Profazio, Carmen Cavallaro 
O'Brien-RoFerrl: Tisket a tasket * 
Anonimo: Giuri duri • Coslow: Cock- 
taila (or tvro • D'Erlen-Roferrl: Sally's 
ok • Anonimo; Vitti ’na crozza • 
Dletz: Dancing In thè dark • O’Brlen- 
Roferrl; Sigh • Profazio: Amori • 
Hart: Lover • O'BrIen-Roferri; Bar¬ 
cellona * Modugno: Lu aciccareddu 
'mònaco • Connelly; If y had you • 
Q'Brien-Roferrl: l'm In love 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

La notte mi vuol bene (Franco Simo- 
ne) • My Marie (The Monka) • La 
valigie blu (Patty Pravo! • In thè run 
(Scorched Ear Th) • Ibo-lelè. dal film 
- Amore libero » (Gedenl • Inno (Mia 
Martini) * Ammazzate ohi (Luciano 
Rosai) * Carla (Gruppo 2001) * Se¬ 
greto (Alberto Anelli) • Siftgln' Halle- 
lujah (Rolation) • Snoopy (Johnny 
Sax) * La lenera (Meraia) • Che 
cos'é (Pappino Gagliardi) * Something 
or nothing (Uriah Heep) 

9.30 Giornale radio 


9,35 Amurri, Jurgens e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Vittorio Gasaman, 
Giuliana Lojodice, Mina, Enrico 
Montesano, Gianni Nazzaro, Gian- 
rico Tedeschi, Aroldo Tieii 
Regìa di Federico Sanguigni 
— Sette sere Perugina 

Nell'int. (ore 10,30): Giornale radio 

11 — 11 giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo con Marcello Casco. 
Paolo Graldi, Elena Saez e Fran¬ 
co Solfiti 

Regia di Roberto D'Onofrio 
— Vim Clorex 

Neirint. (ore 11,30) Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalia Vita S.p.A. 

12,15 Aldo Giuffrè presenta: 

Ciao domenica 

Anti-week-end scritto e diretto da 
Sergio D'Ottavi con Uarta Trou- 
ché e la partecipazione dei Ric¬ 
chi e Poveri 

Musiche originali di Vito Tommaso 
— Mira Lanza 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle ìO) 

— Concerto del mattino 

Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 8 
in fa maggiore op. 93. Allegro vivace 
con brio - Allegretto scherzando > 
Tempo dì Minuetto - Allegro vivace 
^Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da André Cfuytens) • Frank 
Martin: Concerto per violino e orche¬ 
stra Allegro tranquillo - Andante mol¬ 
to moderato - Presto fV»o/in<sfa Paul 
Kling • Orchestra Sinfonica di Louis- 
ville diretta da Robert Whitney) 


9,30 Cornere dall'America, risposte de • La 
Voce deir America • ai radioascolta¬ 
tori Italiani 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

10 — CONCERTO DELL’ORCHESTRA 
SINFONICA DI MILANO DELLA 
RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Ludwig van Beethoven; Leonora n 3. 
ouverture in do maggiore op 72 a) 
(Otrettore Ser^iu Cetibidache) • Johan¬ 
nes Brahms: Concerto in re maggiore 
op. 77. per violino e orchestra Alle¬ 
gro non troppo - Adagio - Allegro gio¬ 
coso. ma non troppo vivace (Violini¬ 
sta Hefiryk Szeryng - Direttore Nino 
Sanzogno) * Igor Strawinsky Le Sa¬ 
cre du Prmtemps. scer>e coreografiche 


della Russia pagana (Balletto In due 
parti di Igor Strawinsky e Nicolas 
Roerich): Parte L L'adorazione della 
terra • Parte II; Il Sacrificio (Direttore 

Bruno Moderna) 

11,30 Concerto dell'organista Simon 
Preston 

Franz Joseph Haydn; Concerto n. 1 In 
do maggiore, per organo e orchestra; 
Moderato - Largo . Allegro molto (Or¬ 
chestra « Academy of St. Martin-in- 
the-Fields • diretta da Neville Marrt- 
ner) • Georg Friedrich Haendel; Con¬ 
certo n 4 In fa maggiore, per orgarK) 
e orchestra op 4 n. 4 Allegro • An¬ 
dante . Adagio • Allegro ■ Olivier 
Messiaen: Le banquet celeste (Orche¬ 
stra • Menuhin Festival • diretta da 
Yehudi Menuhin) 

12.10 li destino di Joyce attraverso le 
sue lettere. Conversazione di Eie- 
na Croce 

12.20 Musiche di danza e di scena 

Henry Purcell; The virtuoua wife. suite 
dalle musiche di acerta: Ouverture • 
Song Tur>e * Slow air - Quick air - 
Prelude - Homptpe - Minuetto I e II 
- Finale (Orchestra da camera diret¬ 
ta da Albert Beaucamp) • Claude De¬ 
bussy; Il martirio di S. Sebastiano, 
suite per II • Mistero • di D’Artnun- 
zio: Prélude: La Cour de Lys - Dense 
extathique e Finale atto I • La passìon 
• La Bon Pasteur (Orchestra deil'ORTF 
diretta da Maria Constant) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia prssentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Moretli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Crodino analcoolico biondo 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Esclusa la Sardegna che trasnnet* 
te programmi regionali) 
Petrossi-Bardotti-Micalizzi- Griertca 
(Irlo e Gio*) * Minellono-Balsamo; Il 
tuo mondo di specchi (Umberto Bal¬ 
samo) * White; Honey Please can't 
you see (Barry While) * BaldaivConte- 
Martini Agapimu (Mia Martini) * Tei- 
larita-Tomasaini'Granien Homo (Ut) 
• Evangelisti-Contini: Solo lei (Fau¬ 
sto Leali) * Johnston Eyes of.silver 
(The Doobie Brothers) • Calabreae-io- 
bim La pioggia di marzo (Mina) • 
Alexander-Samueia: Lookin' for a love 
(Bobby Womack) 

15- La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 


19 — Bollettino del mare 

19,05 Le vecchie canzoni del West 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Franco Soprano 

Opera ’75 

21 — LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope- 
retta con Nunzio Filogamo 

21,25 IL GIRASKETCHES 

22— VITA E TEATRO DI ELEONORA 
DUSE 

a cura di Franca Dominici e Ma¬ 
rtea Razza 

1. Il legame artistico e sentimen¬ 
tale con Arrigo Bollo 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

23,29 Chiusura 


Ftegìa di Riccardo Mantoni 
(Replica dal FVogramma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 

15,35 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Lubiam moda per uomo 

16,55 Giornale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache, comnrtenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio F ili Belloli 

17,40 In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 
Raffaella Carré presenta: 

CANZONISSIMA ’74 

* Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia 

a cura di Dino Verde e Eroe 
Macchi 

con la partecipazione di Cochi e 
Renato e con Topo Gigio 
Orchestra diretta da Paolo Ormi 
Regia di Eroe Macchi 
Prima puntata 


13— Intermezzo 

Frédéric Choptn; Concerto n. 2 in fa 
minore op 21 per ptar>ofofte e orche¬ 
stra Maestoso - Larghetto - Rondò 
(Pianista Alexis Weissenberg - Orche¬ 
stra della Società det Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da Sta- 
nialav SkrowaczewskI) * Piotr llijch 
Ciaikowski Lo Schiaccianoci, suite 
dal balletto op. 71 a); Ouverture in 
miniatura - Denze caratteristiche Mar¬ 
cia. Danza della fata confetto. Danza 
russa " Trepak >. Danza araba. Danza 
cinese. Danze degli zufolotti - Valzer 
dei fiori (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

14 — Canti di casa nostra 

Canto folktoristico piemontese; Canti 
e danze folkloristiche calabresi; Can¬ 
ti e danze folkloristiche della Ciocia- 
ria 

14.30 Itinerari operistici: Opere ispirate 
alla Spagna autentica e di fantasia 
Jules Messenet Don Chisciotte II In¬ 
termezzo e V Atto * Manuel de Falla: 
La vide breve; Atto II * Maurice Ra- 
vel. L'heure espaòole; parte seconda 

15.30 Preparativi di una 
conferenza stampa 

Radiodramma di Nelo Risi 
Il generale Mano Scaccia 

La moglie del generale Valeria Valeri 
Il consigliere Flavio Bucci 

La stenografa Milena Vukotic 


19 .15 Concerto della sera 

Luigi Cherubini: Sinfonia In re mag¬ 
giore. per orchestra d'archi: Largo. Al¬ 
legro - Larghetto cantabile . Scherzo. 
Allegro assai - Allegro, Vivace assai 
(Orchestra Sinfonica di Milar>o della 
RAI diretta da Riccardo Muti) * Héc- 
tor Berlioz; Nults d'été. op 7. per 
voce e orchestra (testo di Théophlla 
Gautier) Vitianelte . Le spectre de la 
rose • Sur lés lagunea • Absence - Au 
cimitfére • L'ile inconnue (Soprano 
Magda Laaziò - Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Massimo 
Freccia) 

20,15 UOMINI E SOCIETÀ* 

Le grandi colonne sonore 
a cura di Bruno Cagli 

4. La musica di Georges Auric 
per i film di Cocteau 

20,45 Poesia rtel mondo 

Poeti italiani contemporanei 
a cura di Maria Luisa Spazianl 

5. Danilo Dolci e Lucia Sollazzo 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d’ascolto 

La crociata 
della temperanza 

Programma di Carlo DI Stefano 
Prendono parte alla tratmiaslone; N. 
Bonora. G. Becherelti. A. Caciallì. G. 
Cavalletti, G. del Sera, M. Farrari. G. 
Giachetti. G. Marchi. D. Pama Mon- 
taieone. A. M. Sanattl. S. Sardone 
F^gia di Carlo DI Stefano 


L'aiutante di campo 

Giampiero Albertinl 
Il medico personale Renato Commetti 
il vecchio capo ufficio stampa 

Michele Malaspina 
L'infermiere Edoardo Fiorio 

Musiche ofiginaii di Vittorio Gei- 
metti • Regia dell’Autore 

16.30 Capolavori del Novecento 

Béla Bartok Sonata per due pianofor¬ 
ti e percussioni • Claude Debussy; 
Sonata per flauto, viola e arpa * 
Ferruccio Busoni. Preludio e Fuga In 
re maggiore 

17.30 INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de* Agostini 
« Antologia beethoveniana » 

trasmissione: Sinfonia n. 9 
in re minore op. 125 (II) 

(Replica) 

18— CICLI LETTERARI 

Lo scrittore e il potere 
Auto da fé tra vita e letteratura 
al microfono di E. Clementelli e 
W. Mauro 

1 L'universo delTadoleacenza, con la 
partecipazione di James Baldwtn, Car¬ 
lo Levi. Manuel Scorze. Vasailia Vas- 
sllikos e una regi8trazior>e con Pablo 
Nerude 

18.30 Musica leggera 

18,55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


22.30 La pittura fantastica di Carmelo 
Zotti. Conversazione di Gino No- 
gara 

22.35 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nlco- 
losi 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ora 23,31 alle 5,59: Programmi muai- 
calt e notiziari trasmeasi da Roma 2 su 
IcHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della RIodilfusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0,06 Bal¬ 
late con noi - 1,06 I nostri successi - 1,36 
Musica sotto le stelle - 2,06 Pagine liriche 

- 2,36 Panorama musicale - 3,06 Confi¬ 
denziale - 3,36 Sinfonie e balletti da ope¬ 
re - 4,06 Carosello italiano - 4,36 Musica 
In pochi - 5,06 Fogli d'album - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5.33. 



(ore 7,40) 
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7 ottobre 



Ve lo chiedono questa sera 
in Carosello le due 
gemelle Cadonett. 

Lappuntamerrto è per le 20,30 


NOVITÀ’ 


^napp 


Dopo il cachet oro anche la 

CAPSULA DR. KNAPP 

contro dolor di denti 
dolor di testa 



MIN. SAN. 6438/8 
O.P. 3867 4/74 


-Nall'uao sagyira mmlaiMnl* I» «¥«1«u«’ 
LA FAR S.r.l. - Via Noto. 7-20141 MILANO 


lentiggini? 

macchie? 



crema tedesca 
dottor FRE\G.\NGS 

iif scatola blu’ , ’ 

Contro l impurita'giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME . 

m scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 



Per Torino e zone collogate, 
in occaeione del XXIV Sa¬ 
lone Intemazionale della 
Tecnica 

10,15-11,45 PROGRAMMA CI-' 
NEMATOGRARCO 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

La Mille Miglia 

Testi di Duilio Olmetti 

Regia di Romano Ferrara 

Prima puntata 

(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale dì Informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di 
Giuseppe Bonura e Walter 
Tobagi 

Regia di Raoul Bozzi 
13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
1330 

TELEGIORNALE 

14-14,25 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
(Replica) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del piomoriggio 

per i più piccini 

17.15 IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di 
Marcello Argillì 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 

Scene e pupazzi di Boni^za 
Regia di Salvatore Bafdezir V 

% 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO ^ 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 2) 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18.15 EMIL 

da un racconto di Astrid ^ 

Lindgreon 

Prima puntata 

Piccola, cara falegnameria 

Personaggi ed interpreti: 

EmII Jan Ofi/sson 

Ida Lena WIsborg 

Padre di Emil Allan Edwall 
Madre di Emil Emy Storm 
Tata Marta Carsta Look 

Una Maud Hansson 

Alfred B/orn Gustafson 

Regia di Olle Hellbotn 
Una Coproduzione Svensk 
Filminoustri Stockolm e RM 
Monaco 

(Emil di Lonnemberga è edito 

In Italia da Vallecchi) •> 


18.45 GLI AMICI DELL'UOMO 
Un programma di Gianni 
Nerattini 

con la collaborazione di 
Luca Ajroldi 

2* • Se potessero parlare 

Regia di Gianni Nerattini 

19,15 TIC-TAC 

(Pastelli Lyre - Riso Campi- 
verdi - Several Cosmettcs - 
Rowntree Quality Street - 
Lavabiancheria Ariston - Ac¬ 
qua Minerale S.Pellegrino) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Tue Parein - Conlezioni Mar- 
zotto - Grappa Libarne) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Biol - Doppio Brodo Star - 
SIP Società Italiana per l'eser¬ 
cizio telefonico - Materassi 
Pirelli - Nescalé Nestlé) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Bassetti - (2) President 
Reserve Riccadonna - (3) 
BioPresto - (4) Lacca Ca¬ 
donett - (5 Fratelli Fabbri 
Editori - (6) Fernet Branca 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: lj Unionfilm - 2) 
Effe Emme Cine - 3) Film Ma- 
kers - 4) Studio K - 5) D.G. 
Vision - 6) Master 
— Aperitivo Rosso Antico 

20,40 WILLIAM WYLER: LA 
TECNICA DEL SUCCESSO 
Presentazioni di Claudio^ G. 
Fava 


secondo 


AMBIZIONE 

Film - Regia di W|l|jgm Wvler, 
Interpreti; Edward Arnold, 
loel MeCrea, Frances Far- 
mer. Walter Brennan, Mady 
Christiana, Mary Nash. An¬ 
drea Leeds, Frank Shieids 
Produzione; Samuel Gold- 
wyn 

DOREMI' 

(Tot - Landy Frères - Mimo 
, Leone , - San Carlo Gruppo 
' Alimentare - Uno-A-Erre - 
Finish Solla» - Brandy Vec¬ 
chia Romagna) 

22,30 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


TraamIsaioflI In lingua >adaa r» 
par la aona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Die Lauta w>n dar Shlloh 
Ranch 

• Gahalmauftrag fOr Steve 
Hill • 

Wlldweetfllm mit Gary Clar- 
ke ale Steve 
Regie: John Fiorea 
Verlalh: MCA 


20 — Sportachau 
20,IIFa0.30 Tageeachau 


18.45 TELEGIORNALE SPORT 

19— LE EVASIONI CELEBRI 
L'evasione del Duca di 
Beaufort 

Telefilm - Regia di Christian- 
Jaque 

Interpreti; Georges Descriè- 
res, Corinne Marchand. 
Christiane Minazzoli. Renée 
Paure, Gérard Hemandez. 
Jacques Castelot, Robert 
Dalban, Pierre Bertin 
Coproduzione: Difnei 

O.R.T.F. - Pathé 

20— RITRATTO D'AUTORE 

/ Maestri delFArte Italiana 
del '900: Gli scultori 
Un programma di Franco Si- 
monginì 

presentalo da Giorgio Al¬ 
be rtazzi 

Oillaborano S. MiniussI. G. 
V. Poggiali 
Venturino Venturi 
Testo di Mario Luzi 
Realizzazione di Lydia Cat- 
tani 

(Replica) 

2030 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Intercom - SAI Assicurazioni 
- Dash - Linea Maya - Pan- 
tén Linea Verde - Scarpina 
Baby Zeta) 


SPECIALI DEL 
PREMIO ITALIA 

FHtIonià: Il primo— Il sesto... 
di Mariusz Walter 
Premio Italia 1971 

DOREMI' 

(Aperitivo Cynar - I Dixan - 
Caffè Splendid - Sughi Con- 
dibene Bulloni - Linee Felce 
Azzurra) 

22— RASSEGNA DI BALLETTI 
La maestrina e il teppista 
di A. Dudko (da V. Maia- 
kowski) 

Musica di Dimitrl ScioaU- 
kovic 

Presentazione di Vittoria 
OttolenghI 

Coreografia di Costantin 
Bojaraki 

Scene e costumi di Marina 
Asusian 

Interpreti principali; 

La maestrina Irina Kolpakova 
Il teppista Alexel Noskov 

Il capobanda S. Kusntezov 

L'amica del capobanda 

V. Muhanova 
1 N. Belcevicin 

^ 6. Miasiscev 

I teppisti i B. Lebedev 
f O. Zerus 

\ B. Rudìn 

Balletto del Piccolo Teatro 
dell'Opera e Balletto del¬ 
l'Accademia di Leningrado 
Complesso di Mimi diretto 
da Grigur 

Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Maxim 
Sciostakovic 

Regìa di Vladimir Bespros- 
vannlj 

(Produziona Lanfllm) 


















lunedì 


OajlA' T\I 

^Ll AMICI DELI/UOMO - Seco 

or* 18,45 nazionalo 

La seconda puntata di questo ciclo a cura 
di Gianni Nerattini, intitolata Se potessero 
parlare, è interamente dedicata agli animali 
domestici e al rapporto che si instaura fra 
questi e il padrone. Scopo essenziale della 
puntala è quello di illustrare in maniera iro¬ 
nica come alcuni comportamenti del padro¬ 
ne, affettuosi, ma allo stesso tempo troppo 
possessivi, finiscano non solo col rasentare 
il ridicolo, ma soprattutto col danneggiare 


LOkCbi^ 

oMa puntata 


gli animali domestici. Come esemplificazione 
di ciò, in una zona di Villa Borghese a Ro¬ 
ma, l'obiettivo ha rubato curiose e comiche 
scenette di cui sono protagonisti cani e pa¬ 
droni. La seconda parte della puntata è dedi¬ 
cata al disegnatore Alberto Mastroianni, che 
illustra le sue celebri xngnette sugli animali, 
nei quali tende ad identificare umoristicamen¬ 
te alcuni atteggiamenti dell'uomo: una uma¬ 
nizzazione dell'animale o una animalizzazione 
dell'uomo è la dimensione che la sensibilità 
del lettore delle vignette può scegliere. 


CELEBRI ; A'evasione dei Duca di Beaufort 


LE EVASIONI CEIEBRI ; <|>vasÌo 

ore 19 secondo 

Con l'interpretazione di Georges Descrières, 
per la regìa di Christian-Jaque, viene rico¬ 
struita una evasione eccezionale nella sua 
realtà storica, quella cioè del Duca di Beau¬ 
fort dal castello di Vincennes. Morto Lui¬ 
gi XIII. data la minore età del successore, 
il futuro Re Sole, la Francia viene governata 
da un consiglio, al quale, oltre alla madre 
dell'erede Anna d'Austria e al cardirutle Maz¬ 
zarino, partecipa anche Beaufort: questi, ol¬ 
tremodo ambizioso, spinto dalla sua amante 
duchessa di Montbazen, aspira all'ammira¬ 
gliato e poiché Mazzarino glielo rifiuta tenta 

AMBIZIÓNE 

ore 20,40 nazionale 

£' il primo film della rassegna dedicata ^ 
regista americano (di origine francese} Wil¬ 
liam Wyler, considerato uno dei grandi pa¬ 
triarchi del cinema statunitense, artigiano at¬ 
tento e sensibile che, nel corso d'una lunga 
carriera, ha più volte centrato risultati di in¬ 
discusso rilievo artistico. Ambizione (nell'ori¬ 
ginale : Come and Get è stato realizzato nel 
1936. Wyler aveva allora 34 anni e dieci di 
lavoro registico alle spalle, durante i quali le 
occasioni di tradurre compiutamente in atto 
le sue intenzioni di autore non erano stale 
molto frequenti. Dapprima egli s'era dovuto 
accontentare di western e commedie di poco 
conto, con attori mediocri; ma la fiducia 
che seppe guadagnarsi presso i produttori gli 
consentì a partire dal 1930, di puntare a 
traguardi più alti. Notte di bufera. La spou 
nella temp>«ta. Ritorno alla vita^ sono gtà in 
qualche misura film * wyleriant *, cioè con¬ 
traddistinti da quel gusto della definizione 
psicologica e ambientale, da quella tendenza 
a cercare, attraverso le vicende narrate, un 
preciso approfondimento delle contraddizioni 
d'ordine sociale, che sono ^li aspetti più rile¬ 
vanti del suo cinema migliore. Ambizione ha 
per interpreti principali Edward Arnold. Joel 
McCrea, Frances Farmer, Andrea Leeds e 
Walter Brennan, ed ebbe una genesi produi ti- 
va abbastanza insolita. Il film, che si basa su 
un romanzo di Edna Ferber, è stato intat¬ 
ti diretto da tre registi: Wyler. Howard 
Hawks e Ross Lederman, il quale ultimo 

ix\e 

fSPKIA U DEL PIHMIp_ITAL!A 
Polenla:^l primo ,», lì s etto... 

ore 21 secondo 


di ucciderlo. Scoperto e imprigionato nel ca¬ 
stello di Vincennes, sotto la stretta sorve¬ 
glianza di Chavigny, segretario di Stqto.,tra¬ 
scorre in prigionia cinque anni: il giorno, di 
Pentecoste del I64S Beaufort riesce ad evade¬ 
re. Fatto entrare fra le guardie Vaugrimaud, 
suo fedele, e grazie allo stratagemma del¬ 
l'amante, che in un pasticcio di carne gli fa 
arrivare gli attrezzi per la fuga, scende lungo 
le mura del castello con una scala di corda 
e trova l'accorta amante con i cavalli. Affa¬ 
scinati dalla sua audacia, il cardinale e la 
reggente Anna lo perdonano, mentre non per¬ 
donano a Chavigny l'incap^ità ad impedire 
l'impresa: perciò finirà lui in prigione. 


si occupò particolarmente delle scene gi¬ 
rate nelle aspre foreste del Wisconsin, uno 
degli elementi di maggior fascino delta prima 
parte del racconto. In che misura Wyler e 
Hawks (più anziano e a quel tempo jnù noto 
di lui) si stano divisi la responsabilità della 
regìa, e in che proporzione vadano perciò 
divisi fra loro pregi e difetti del film, non è 
affatto facile da stabilire. Per lo storico Geor¬ 
ges Sadoul, che definisce Ambizione una • de¬ 
scrizione vigorosa dell'America del tempo dei 
pionieri e del periodo successivo », è infonda¬ 
ta l'opinione secondo cui Hawks avrebbe 
diretto la prima parte e Wyler la seconda, e 
l'autore principale deve considerarsi Hawks. 
Si deve allora pensare a un incontro fra due 
registi che non appaiono mai, o molto di 
rado, in disaccordo fra loro quanto al risul¬ 
tato espressivo da conseguire, capaci di in¬ 
tegrarsi a vicenda nonostante le differenze, 
che le loro carriere e opere dimostrano no¬ 
tevoli, tra le rispettive sensibilità. Ambizione 
racconta di un intraprendente boscaiolo che 
vive e lavora nel Wisconsin settentrionale, e 
che dopo aver corteggiato una bella cantante 
sposa la figlia di un suo socio. Trent'anni più 
tardi, divenuto molto ricco e semine più 
autoritario, l'uomo ritorna nei luoghi in cui 
si svolsero quei fatti e si trova a rivaleggiare 
con il figlio per l'amore di una donna che al¬ 
tri non è che la figlia della cantante amata e 
abbandonata. Di fronte all'amore fra i due 
giovani il protagonista capùce però che la 
sua posizione è insostenibile e si trae in 
disparte. (Servizio alle pagine 36-43). 

X'ii'p 

<HRA$SE0^A DI BALLETTL 
cLa maestrina e ILlappist» 

ore 22 secondo 


Il primo... il sesto... di Mariusz Walter è un 
documentario prodotto dalla televisione po¬ 
lacca e premiato a Venezia nell'edizione 1971 
del Italia. Il « primo » è l'americano Gar- 
ricki/hlHun, Il « sesto * è il polacco lanusz 
Olejniczack, rispettivamente il vincitore e il 
sesto classificato all'ottavo Concorso interna¬ 
zionale « Chopin » di pianoforte, svoltosi a 
Varsavia tre anni fa. Il giornalista polacco 
Mariusz Walter li ha seguiti entrambi con 
la sua troupe durante i 19 giorni della com¬ 
petizione pianistica, una delle più difficili e 
famose del mondo. Durante quella edizione 
ottanta esecutori di ventotto Paesi si sono 
contesi, attraverso combattute fasi elimina¬ 
torie. l’ammissione alla finale, che può of¬ 
frire un lancio intemazionale per i pianisti 
migliori. Il documentario vive nel contrasto 
tra la sicura corsa di Ohlsson verso la vit¬ 
toria, sulla scia dei successi già conseguiti in 
altri due concorsi, e il trepidante esordio 
del diciottenne Olefniczack. 


Il telefilm in onda stasera ha per protago¬ 
nisti gli artisti del balletto del Piccolo Teatro 
e dell'Accademia di Leningrado impegnati in 
uno spettacolo coreografico tratto dal bal¬ 
letto La maestrina e il teppista di Dimitri 
Sciostakovic che si era ispirato al film omo¬ 
nimo, apparso nel 1918, di Vladimir Maiakow- 
ski, ricavato a sua volta dalla novella La 
maestrina degli operai di De Amicis. L'azione 
si svolge durante i primi anni del potere so¬ 
vietico: un teppista legato al mondo della 
malavita si innamora di una giovane istitu¬ 
trice. Ai sogni d'amore e di felicità si alter¬ 
nano azioni violente, ma infine gli affetti del 
cuore prevalgono su queste. Il giovane rompe 
con la banda dei delinquenti e col suo triste 
passato, decisione questa che gli costerà mol¬ 
to cara: i suoi amici teppisti si vendicano e 
lo uccidono. La realizzazione scenica e le co¬ 
reografie sono opera di Costantin Boiarski 
mentre l'orchestra è la Filarmonica di Lenin¬ 
grado diretta da Maxim Sciostakovic. 



GIGLIO ORO 

Il primo ODO cH semi vari 
che dichiara 
i suoi componenti: 
sola-vinacciolo-girasole-sesamo 
e nient'altro. 


CIGLIO ORO 

il primo discorso serio 
suil'oiio di semi vari 

farapelii 

FIRENZE 

una tradizione di genuinità' 


domani sera 

in TV 

arcobaleno 

(programma nazionale) 




nazionale 



radio vaticans 

7,X SanU Messa latlaa. 14^ Radioglornala 
in Italiano. 15 Radiogionials In spagnola, por- 
toghasa, francasa, Inglasa, Indoaco, polacco. 
I9.M Orizzonti Cristiani; Notiziario Vaticano - 
Oggi nai mondo - La parola del Papa - ■ Lo 
nuove frontiere della Chiesa », rassegna Inter¬ 
nazionale di articoli missionari di Gennaro 
Angiollno - • Istantanee sul cinema •, di Bian¬ 
ca Sormonti - ■ Mane nobiscum -, di Mona. 
Gaetano Bonicelll. 20,45 Le chapelet se meurt? 
21 RscHa dal S. Rosario. 21,50 Die kathollsche 
Kirche In Deutschland. von Josef Homeyer 
21,45 In Fullness of Life; l'm me - who else 
couid I be? 22,15 Ponorame da Igreja e do 
mondo 22.X Tareas del lalcodo en la evan- 
gelizaclòn. por Ricordo Sanchls - La joowda 
sinodal 23 UIMm'ora: Notizie - Conversazione 
. • Momento dello Spirito •, di P. Giuseppe 
Beminl: • L'Antico Testamento - - - Ad lesum 
par Mariam • (su O.M.). 


radio svizzera 


Ballabili 16.45 Dimensioni Mezz ora di proble¬ 
mi culturali svizzeri (Replica dal Secondo Pro- 
Qramma) 17,15 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18,05 Taccuirìo. Appunti musicali a cura di Be¬ 
nito Gianotti. 18,30 Piano romantico. 18.45 
Cionacne della Svizzera Italiana 19 Intermezzo. 
19,15 Notl 2 ‘ario - Attualità - Sport 19.45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Un giorno, un tema Situa¬ 
zioni. fatti e avvenimenti nostri. 20,30 Men- 
delesohn e Brahms. Peli* MeadeJssohn-Bar- 
tholdy: Sinfonia n. 2 in si bem. maggiore • Lob- 
gesang • op 52 (Heten Donath e Rotraud Hans- 
mann. soprani; Waldemar Kmentt. tenore 
• New Philharmonia Orchestra • diretta da 
Wolfgang Sawallisch e Coro della * New Phil- 
harmonict • - Maestro del Coro Wilhelm Pitz); 
JohaiMies Brehms: Quattro canti per coro fem¬ 
minile. due corni e arpa op. 17 (Heinz Lohan e 
Karl Ludwig comi; Charlotte Cassedanne. ar¬ 
pa • Gàching Kantorei diretti da Helmut RII- 
Mng). 22 Informazioni. 22,05 Novità aul leggio. 
Registrazioni recenti delTOrchestra della Radio 
della Svizzera Italiana. Kurt Welll: Concerto 
per violino e orchestra a fiati (Violinista Cri¬ 
stiano Rossi * Direttore Ràto Tschupp). 22,35 
Galleria del Jazz, a cura di Franco Ambrosetti. 
23 Notiziario • Attualità. 23,20-24 Notturno mu¬ 
sicale. 


0 — Segnale orario 

— MATTUTINO MUSICAU (1 parte] 

Franz Joseph Haydn: Divertimento in 
fa maggiore: Presto - Andante canta¬ 
bile (Serenata) . Minuetto ■ Scherzan¬ 
do (Orchestra da camera di Zurigo 
diretta da Edmond De Stoutz) • Ro¬ 
bert Schumann. Hermann e Dorotea: 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delta RAI diretta da Armando 
La Rosa Parodi) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Piotr llijch Ciaikowski: Allegro molto 
vivace, dalla Sinfonia n 6 • Pateti¬ 
ca • (Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan) • Fer¬ 
ruccio Busoni; Intermezzo, da • Turan- 
dot suite op 41 dalle Musiche di 
scena per la fiaba di Carlo Gozzi (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Mano Rossi) • Béla Bartok 
Danze popolari rumene Danza col ba¬ 
stone - Danza della cintura - Danze 
sul porto • Danza del corno - Polka 
rumena - Danza veloce - Danza veloce 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Sergiu Celibidache) 

7 — Giornale radio 
7.12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Camllle Saint-Saèns Fantasia per ar¬ 
pa (Arpista Bernard Galais) • Gioac¬ 
chino Rossini La Passeggiata, per 
quartetto vocale (Coro da Camera del¬ 
la RAI diretto da Nino Antonellini) 
• Franz Liszt Rapsodia spagnola (tra- 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Lelio Luttazzi presenta. 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Mash Alemagna 

14— Giornale radio 

14.05 I ROLLINO STONES. IERI E OGGI 

14.40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di Ponson du Terrail 
Traduzione di Giorgio Brunacci 
Adattamento radiofonico di Gian¬ 
carlo BadessI e Giancarlo Cobelli 
6*^ episodio 

Rocambole Paolo Ferrari 

Don José Giulio Bosetti 

Fatima Edmonda Aldini 

Conceptión Antonella Della Porta 
La signorina Banche Andreina Paul 
Zampa Mano Bardella 

Il generale Cyd Carlo Alighiero 

Un cocchiere Gianni Esposito 

Una Acconci 
Maria Capparelli 
Maria Grazia Fei 
Mirio Guidelli 
Mano Lombardini 
Emilio Marchesini 
Francesco Saverio Marconi 
Patrizia Rosami 
Vanna Spagnoli 

Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

» 

19,20* Sul nostri mercati 

19.30 Castaldo e Faele “ 

presentano: ^ 

QUELLI DEL CABARET 

1 protagonisti, i personaggi, i can¬ 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice Andreasi e Anna Mai- 
zamauro 

Regia di Gianni Caaalino 


icriz. per pf. e orch. di F. Busonì) (Pf. 
Laura De Fusco r Orch. Sinf. di Torino 
. della RAI dir Franco Caracciolo) 

8— GIORNALE RADIO - Lunedi sport, 
• a cura di Guglielmo Moretti 

— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Baldazzi-Cellamare-Bardotti: Principes¬ 
sa (Gianni Morandi) * Pace-Panzeri- 
Pilat-Conte: Alle porte del sole (Gl* 
gllola Cinguetti) • Daiano-Fenlli- 
Maio-Reitano; Amore a viso aperto 
(Mino Reitano) • Dinaro-Malgioglio: 
Ciatf cara come stai? (Iva Zanicchi) * 
Pisano-Falvo: Comm'è bella 'a stagio¬ 
ne (Fausto Cigliano) * Pallavicini-Re- 
migi: Salvatore (Ombretta Colli) * Na- 
tili-Polizzy-Coclita. Valentino e Valen¬ 
tina (I Romene) * Renisi Quando 
quando quando (Arturo Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com- 
. pagnia di Renzo Glovampietro 

Speciale GR (loiois) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11,10 INCONTRI - Un programma a cura 
di Dina Luce 

11.30 Lina Volonghi presenta: 

Ma sarà poi vero? 

Un programma di Albertelli e Cri¬ 
velli con Giancarlo Dettori 
Regìa d) Filippo Crivelli 
Nell'intervallo (ore 12). 
GIORNALE RADIO 


(Il testo è tratto de « Le avventure di 
Rocambole >. edito in Italia da Gar¬ 
zanti) * * 

(Replica) * 

— G/m Gim Invernizzi 

15— Giornale radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro CajoH e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

Sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Programma per i ragazzi 
UN LIBRO PER VOI 
a cura di Nora Finzi 
Regia di Armando Adolgiso 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


21,15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri don gli scrittori: Armando 
Meoni e il suo nuovo romanzo • La 
parte del diavolo • a cura di Pier» 
francosco Liatri - Irma Zozzl; Poe¬ 
sie presentate da •Oiego Valeri • 
Fernando Tempesti: Patria e let¬ 
teratura - Giorgio Mori: Rassegna 
di storia e cultura: • La crisi di 
fine secolo per l'età glollttiana • 

21,45 Silvio Gigli presenta: 
CANZONISSIMA '74 


Alcuni 

invitati 


MONTECENERI 
I Prosammo 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario. 6.20 Concartlno 
dai nwttino. 6,55 La consolazioni. 7 Notiziario 
7.05 Lo sport. 7,10 Musica varia. 0 Informazio¬ 
ni. 8,05 Musica varia - Notizia sulla giornata. 
8.45 Muilche dal mattino con l'Orchsstra dalla 
Fladio dalla Svizzara Italiana. Friad Wsltar: 
• Bàhmsrwsld-Suits • (Oirsltora Otmar Nuaslo): 
loaal Strausa; • Pizzicato polka • (Dirsttora 
Louis Gay das Combssi 0 Radio mattina - 
Informazioni. 12 Musica varia. 12,t5 Ratasgna 
stampa. 12,30 Notiziario ■ Attualità 13 Concarto 
romantico. 1340 Orchastra di musica leggera 
pisi. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 15 Infor¬ 
mazioni. 16,06 Lattaratura contsmporanaa. Nar¬ 
rativa. prosa, posala, a saggistica nagll apporti 
dal '900. RulKica a cura di Luigi Faloppa. 16,30 


11 Programma 

12 Radio Sulase Romando: • Midi mualqua •. 
14 Dalla RDRS; • Musica pomaridiana •. 17 Ra¬ 
dio dalla Svizzara Italiana: « Musica di fina 
pomeriggio •. 10 informazioni. 18,06 Musica e 
soggetto. 19 Par I lavoratori Italiani In Svizze¬ 
ra. 19,30 ■ Novitads >. 10,40 Cori della monta¬ 
gna. 20 Olsrio culturale. 20,15 Divertimsnto per 
Yor a orchestra, a cura di Yor Milano. 20,46 
Rapporti '74: Scienze. 21,15 Jazz-night. Realiz¬ 
zazione di Gianni Trog. 22 Idee e cose dal no¬ 
atra tempo. 2240-23 Emissione ratoromancla. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 200 

10,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


20,20 ORNELLA VANONI 
presenta; 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 

— Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 


22,15 XX SECOLO 

« La filosofia Indiana > di Serve- 
palli Radnakrìshan 
Colloquio di Oscar Botto con 
Laxman Prasad Mlshra 

22,30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo Zurletli 
Pianista GEZA ANDA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine; Chiusura 


7 * 













12 

secondo 


terzo 


fi — IL MATTINIERE 
^ Musiche « canzoni presentate da 
Maria Rosarta Omanio 
Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornate radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Anna Identici, 
Geordie. Michele Lacerenza 

— Invornizzl Invernizzina 
8,X GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
L Cherubini Le due giornate, o II 
portatore d'acqua: Ouverture (Orch. 
Sinf di Torlrro della RAI dir. S. Cell- 
bldache) * U. Giordano: Siberia: 
^ Qual vergogna tu porti » (Sopr. M. 
Canlglia) • G. Puccini: Tosca: • E 
lucevsn le stelle • (Ten. M. Pietà) • 
A. Catalani: Loraley: Invocazione al 
Rerto (Sopr. E. Soullotis - Orchestra 
Sinfonica a Coro di Milano della RAI 
dirotti da Arturo Basile . Mo del Coro 
Giulio Bertola) 

9.30 Giornale radio 

9,35 II ritorno 
di Rocambole 

di Pofison du Terrall 
Traduzione di Giorgio Brur^acci 
Adattamento radiofonico di Gian* 
cario Badessi e Giancarlo Cobelli 
6^ episodio 

Rocambole Paolo Farrari 


Don Joad Giulio Boaatti 

Fatima Edmonda Aldini 

Concaptiòn Antonella Della Porta 
La signorina Banche Andreina Paul 
Zampa Mario Bardella 

Il generale Cyd Carlo Alighiero 

Un cocchiere Gianni Esposito 

Lina Acconci 
Maria Capparelli 
Maria Grazia Fai 
Mirio Guidelli 
Mario Lombardini 
Emilio Marchesini 
Frartceaco Saverio Marconi 
Patrizia Rossini 
VancM Spagnoli 
Regìa di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Fireftze della RAI 

(I testo è tratto da • La avventure di 
Rocambole • edito in Italia da Gar¬ 
zanti) — Gim Gim invernizzì 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e MoronI 
Regia di Franco Franchi 
Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12,10 'Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

(2,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Whisky ì i B 


8 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

AlBssandro StradellB: Sonata di Vfoia 
in re megg. (Corwerto grosso per due 
vlohni e violonceilo eoli, archi, trom¬ 
bone. fiato ed organo) • Cemilfe 
Seint' S eéna: Concerto n. 5 in fa megg. 
op, 103, per pf. e orch. • Piotr lliich 
óiaikowski: Ronrteo e Giulietta, ouver¬ 
ture fantasìe 

9.30 Concerto di apertura 

Attilio Ariosti: Sonata n. 3 (Karl 
Slumpf. viola d'amore; Zuzana Ru- 
zickova. clavicembalo; Josef Prazak, 
violoncello) * Georg Friedrich Haen< 
del: Suite n. 3 in re minore, per cla¬ 
vicembalo (Clavicembalista Thurston 
Dart) * Antonio ^ler: Concerto in 
la maggiore, per due organi (Organisti 
Mane Claire Alain e Luigi Ferdinando 
Tagliavini) • Louis Gà>rial Guille- 
main: Sonata a quattro n 5 in fa 
maggiora (Libro t) (Realizz. dì Jean 
Louis Petit) (Complesso strumentale 
• Jean-René Gravoin •) 

10.30 La settimana di Haji^n 

Franz Joseph Haydn; Sinfonia n. 6 in 
re maggiore • Le Matin • (• Kammaror- 
chaater dar Wiener Festapiele • diret¬ 
ta da Wllfried Bòttcher); Nove Lleder; 
Un tetto umll Troat ungICiklicher 
Liebe • Lachet nicht. Madchen . The 
Wanderer • Etne aehr gewdhnilche 
Geachichte - A Pastoral song - The 
Spirit's song - Cupido • Sailor's song 
(iJlia Tereaita Reyea, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte); Concerto 
n. 1 in mi bemolle maggiore, per 


tromba a orchestra (Tromba Paolo 
Loginotti - Orchestra dalla Suiaaa 
Romande diretta da Emaat Anaermat) 

11.30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11.40 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
IL BAROCCO 

Giovanni Paolo Cima: Sonata a tre 
per due violini, viola da gamba e or- 
gafK) (Complesso strumentale « Als- 
hua » d Bruxelles; Jsnine Rubinlicht e 
Sigisweld Kuijken, violini; Wielsr>d 
Kuijken, viola da gamba; Robert Ko- 
hen, organo) • Dietrich Buxtebude: 
• Il mio cuore ò pronto, o Signore •. 
cantata per basso, tre violini, violone 
e continuo (Jakob StAmpfl, basso; 
Martin Gallir>g. clavicembalo - Com¬ 
plesso • Bach Collegium • di Stoccar¬ 
da diretto da Helmuth Rilling) • 
Johann Sebaatian Bach; Corteerto 
brandeburghese n. 1 in fa maggiora, 
per due comi da caccia, oboe, vio¬ 
lino concertato, archi e continuo 
(BWV 1046) (Fritz Huth e Walter Reu- 
band. comi; Harold Kaehne. oboe; 
Friedfrich WOhrer. violino • Orchestre 
da camera diretta da Karl Richter) 

12.20 MUSICISTI ITAUANI D'OGGI 
Roman Vtad 

Tre Irtvocazioni. per canto e piano¬ 
forte; Moder a tamente mosso, con 
estrema interteitò espressiva • Artdan- 
te - Allegro molto, tempestoso (Jolan¬ 
da Torriani, soprarto; Antonio Beltra- 
mi, pianoforte); Musica per archi (Ma- 
lontmi) (Orchestra Sinfonica di Rorrta 
dalla RAI diretta da Bruno Madama); 
Ode super • Chryaea Phormirtx » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Gabor Otvba) 


Alcuni 

irtvitati 


13 ,30 Giornal* radio 

13,35 Due brave persone 

Un programma di CochI e Renato 
Ftegia di Mario Morelli 


ria di periferia (t Dik Dik) * Richard- 
Matthews: Why (Diana Rosa) • Mar¬ 
telli: L'oracolo di Delpho (Augusto 
Martelli) 

15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 


13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domarKje 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Leroy-Spooner Sweet was my rose 
(Velvet Giove) * Dentea-Rickygisnco: 
Irené (Donatello) • Stevena: Oh very 
yourtg (Cat Stevena) • Batrd-Zeasea- 
Fekana; Love me (Diana Rosa) * Lo 
Vecchio-Daiano-Anelli: Segreto (Al¬ 
berto Anelli) * Fscchinetti'Negrinl: Se 
sai. sa puoi, se vuol (I Pooh) • Dur- 
riM; Dark lady (Chef) * Monti-Ullu: 
Come un Pierrot (Patty Pravo) * 
Starkey-Poncia; Oh my my (Maggia 
Bell) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 

Bsrroso-Gilbert; Baia (Stanley Black) 
• Stevena: Sileni auniight (Cat Ste¬ 
vena) * Caatellarl-Scandolars: Preci- 
aamenta (Corrado Castellari) • Si¬ 
mon; Yuo'ra so vain (Carly Simon) • 
Plaalli-Balzani: Pa' lungotevere (Ga¬ 
briella Farri) • Barr^Kim; Jingle Jan- 
gle (The Archlea) • ^ara-Daiant>: Sto- 


19 ,30 RADIOSERA 


19,55 Omaggio ad una voce: 
Giulietta Simionato 


Presentazione di Angelo Sguerzi 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
Musica di Gioacchino Rossini 
Melodramma buffo in due atti di 
Cesare SterbinI, dalla commedia 
di Beaumarchais 


Il Conte d'Almaviva Alvinio MIsclano 
Bartolo Fernando Corena 

Rosina Giulietta Simionato 

Figaro Ettore Bastlaninl 

Basilio Cesare Siepi 

Fiorello Arturo La Porta 

Berta Rina Cavallari 

Un ufficiala Giuseppa Zamplari 


Direttore Alberto Erede 
Orchestra e Coro del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 
(Ved. nota a pag. 106) 


22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 


22,50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella 

23,29 Chiusura 


15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 

Neirintervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17,30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con 
la collaborazione di Vello Baldas¬ 
sarre 


Nell'intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 



Anna Identici (ore 7,40) 


13 — La musica nel tempo 

QUANDO IL - BUON PAPA* - FA 
SUL SERIO 

di Gianfranco Zàccaro 
Franz Joseph Haydn: La Creazione; 
Oratorio In tre parti, per soli, coro e 
orchestre (Gabriel: EUy Anr>elir>g; 
Urial: Werner Krenn; Raphael: Tom 
Krause; Èva: Ema Spoorenberg; Ada- 
n»o; Rubin Fairtiurst - Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna e Coro dell'Opera 
di Stato di Vienna diretti da Cari 
Wùr)chir>ger - Maestro del Coro WiL 
helm Pitz) 

14.20 Listino Borsa d) Milano 

14,30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
Quartetto Lener e Ottetto di Vien¬ 
na con i clarir>ettisti Charles Dra- 
per e Alfred Boskowsky 
Wolfgang Amadeus Mozart Quintetto 
in la maggiore K. 581 per clarinetto 
e archi * Johannes Brahms. Quintet¬ 
to in si minore op. 115 per clarinetto 
e archi 

15.35 Pagine rare della lirica 

Gian Battista Lulli: Amadia; • Boia 
epaia • (Tenore Enrico Caruso) * Jean- 
Philippe Rameau: Les Indea gaiantea 
(Andrée Espoetto, soprano: Janine 
Reiss. clavicembalista - Orchestra da 
can>era dei Concerti Lamoureux di Pa¬ 
rigi diretta da Marcel Couraud) * 
Georg Friedrich Haendel Sosarnf»e: 
• Per le porte del tormento • (Marga¬ 
ret Ritchie, soprano; Alfred Detler. 
tenore > Orchestra dell'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Anthony Lewta) 


16 — Itinerari sinfonici: t grandi nuiai- 
cisti e le forme nujticali: l'Ouver¬ 
ture e il Poema sinfonico 

Felix Mer>delssohr>-Bartholdy; La grot¬ 
ta di Fingai. ouverture op ^ * Robert 
Schumano: Manfred. ouverture op. 115 

• Franz Liazt: Mazeppa, poenna sin¬ 
fonico * Richard Strauss; Tlll Euleo- 
apiegel. poema sinfonico op. 28 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Franz Schmidt: Sinfonia n. 2 in mi 
bemolle maggiore (Orch. Sirtf. delia 
Radio Austriaca dir. Milan Horvat) 
(Registrazione effettuata il marzo 
1974 dalla Radio Austriaca) 

18.05 La grafica oggi. Conversazione di 
Mario Penelope 

18.20 Concerto della pianista Dora Mu- 
sumeci 

Isaac Atbeniz- Triana. da • tbena •. 
2^ quaderno * Heitor Villa Lobos; 
Saudadea n. 1 e n. 2. da • Selvas 
brasileiras •); n. 1 Animado - n. 2 
Un moco animado * Isaac Albentz: 
Aaturias (Leyenda) (Rev. di Juan Sal¬ 
vai) • Enrique Granados: La maya y 
el ruisenor 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Segre. Gli attuali farmaci antiepi¬ 
lettici - L. Gratton; L'età delle ga¬ 
lassie in base agli studi più recenti 

• E Malizia: Prevenzione e terapia de¬ 
gli effetti tossici del plutonio - Tac¬ 
cuino 


19 .15 XVII LUGLIO MUSICALE A CA- 
PODIMONTE 

Concerto Sinfonico diretto da Bru¬ 
no Campanella 
Violinista Giuseppe Prencipe 
Luigi Bocchelini: Sinfonia op. 1 n. 3 
(a cura di Ettore Bonelli) * Johann 
Sebaatian Bach; Concerto in la mi¬ 
nore per violino, archi e cembalo * 
Aaron Copland; Quiet city (1940) • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
n. 34 in do maggiore K. 338 
Orchestra • A. Scarlatti » dì Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
20.10 Fogli d'album 

20.35 IL CLAVICEMBALO OGGI 

con MARIOLINA DE ROBERTIS 
Presentazione di Michelangelo 
Zurletti - 4° trasmissione 
Salvatore Scianrtno: De-O-De-Oo * 
Francesco Pannisi: Nota e paragrafi 
sull'op. 15. per due clavicembali (inci¬ 
sione per sovrapposizione); Note e 
paragrafi daH'op. 15, ^r clavicembalo 
e arpa (Maria Salmi Dongailinl. arpa) 

• Gianfranco Maselli: Canzone detta 

• La Mariolina • (Mariollna De Rober- 
tia, clavicembalo e glockenapiel; Ri¬ 
chard Thrythall. celesta e glockenapiel) 

21 — GIORNAU DEL TERZO - Sette arti 

21.30 TOPOGRAFIA DI UN DISERE¬ 
DATO 

di lorge Diaz - Traduzione di Maria 
Luisa Aguirre D'Amico 
Prendono parto alla trasmissione: 
Carlo Elagno. Ennio Balbo. Paula Bel¬ 
lini, Tiru) Blar>chi, Marcello Bonini 
Olas. Dina Braachi. Emilio Cappuccio. 


Renato Cominetti. Remo Foglino, Ne- 
stor Garay. Francesco Gerbasio, Loris 
Gizzi. Claudio Guarino. Renato Mon- 
tanan. Raffaella Penichi. Domenico 
Pema Monteleone. Winni Riva, Gioac¬ 
chino Soko. Giser Tanl. Edoardo To¬ 
molo. Alear^ Ward 
Musiche a cura di Vittorio Gelmetti 
Regia di S a n dro Rosai 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalie ore 23J1 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo delle notte. Divagazioni di 
fino giornata. Per le musiche Fiorella - 
0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1,36 Acquarello musicale - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note Intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3.36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4.36 Successi di ieri, ritmi di oggi - 
5,06 Fantasia musicale - 5,% Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 • 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5.33. 
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TSf 


3 ottobre 


Questa sera sul 1° canale 
ore 20,30 un “carosello” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


L’attività del Comitato Difesa Vista 

Ventun milioni di persone portano in Italia mezzi correttivi per la 
vista: rappresentano circa II 45 % della popolazione dal 6 anni in su. 
Ma la percentuale scende sino al 38% in quelle zone geografiche e 
socio economiche dove scarseggiano l'assistenza sociale, I mezzi e 
la preparazione culturale atti a promuovere un adeguato controllo e 
intervento. In 35 Comuni su cento nessun alunno è sottoposto a con¬ 
trolli della vista durante i 3 anni della scuola media inferiore; in 15 
Comuni su cento, nemmeno durante le elementari. 

Queste e altre risultanze sono state presentate dal Comitato Difesa 
Vista in una conferenza stampa, alla quale ha partecipato Jj 
Antonio Miotto (col segretario del COV, sig. ColtellettI). L illustre 
psicologo ha sottolineato l’Importanza della vista nel comportamento 
e nello sviluppo psichico e caratteriale dei bambini. L’attiviti del 
CDV si propone di combattere le sperequazioni sociali, collaborando 
con autorità ed enti, Informando l’opinione pubblica e offrendo la 
possibilità di un primo controllo delle facoltà visive attraverso un 
programma pluriennale di depistaggio. 


Un vino nella storia 

Nel break di questa sera 
{ rprogramma ore 22,30 circa) 


RIC^OLI 

vi fiuù rivivere un episodio 
della storia di Brolio 


nazionale 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La Mille Miglia 
Testi di Duilio Ginnetti 
Regia di Romano Ferrara 

Seconda puntata 
(Eleplica) 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giace¬ 
va zzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Fonti Levissima - Prodotti 
Dr Gibaud) 

13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Safilo - Editrice Giochi) 

per i più piccini 

17,15 I NOSTRI AMICI ANIMALI 
Gli elefanti 
Documentario 
Regia di Jean-René Vivet 
Distr.: ORTF 

la TV dei ragazzi 

17,40 COME BIANCANEVE 
Con: Marie Moravcova. Petr 
Tulpan, Vaclav Babka. Fran- 
tisek Husak e Milan Zeman 
Regìa di Vera Plivova-Slm- 
kova 

Una prod. Filmstudio di Bar- 
randow 


GONG 

(Costruzioni Lego - Scoftex - 
C/earas/l Lozione) 

18,45 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regìa di Roberto Capanna 
Prima puntata 

19,15 TIC-TAC 

(I Dixan - Nutritivi Pandea - 
Wella - Richard Ginori - La 
Nationele Assicurazioni - Pre¬ 
parato per brodo Roger) 

SEGNALE ORARIO 

LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaiotti 
Psicologia e morale nelle ul¬ 
time ricerche del « Gemelli • 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Flesta Ferrerò - Ace - S.I.S.) 


CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Armando Curdo Editore - 
Olio semi vari Giglio Oro - 
GIed lohnson Wax - Sottilette 
extra Kralt - Cucine compo¬ 
nibili Germal) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Confezioni Marzotto - 

(2) Doppio Brodo Star - (3) 
Cibalgina - (4) Reti Onda- 
flex . (5) O.P. Reserve - 
(6) Piselli Findus 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) B. & Z. Realiz¬ 
zazioni Pubblicitarie - 2) Jet 
Film - 3) Unionfilm - 4) Cine- 
mac 2 TV - 5) M G. - 6) Recta 
Film 

— Cambra caramelle ciocca 
latini 

20,40 

SENZA USCITA 

di Enrico Roda 
Mia cara Anna, addio 
Collaborazione alla sceneg¬ 
giatura di Salvatore Nocita 

Prima puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

Il - Nano ■ Giorgio Trestini 
Il Bitossa Lorenzo Grechi 
Il portavalori Giancarlo Fantini 
Michele Folenga Carlo Valli 
Alicia Jouvinard Liana Trouché 
Il giudice Fontana 

Nando Gazzolo 
Il commissario Trevisani 

Dario Mazzoli 

Anna Torlasco 

Claudia GiannottI 
Renzo Della Porta 

Giancarlo Dottori 
La signora Carpi 

Evelina SlronI 
L'architetto Volani 

Lucio Flauto 
Giorgio Mauro Di Francesco 
Mariagiulia Torlasco 

Paola Cuattrini 
Alina Frigerio Ida Meda 

Il barista Elio Crovetto 

Il meccanico Renato Paracchi 
La francese Franca Mantelli 
Il portiere 

Costantino Carrozza 
Scene di Ludovico Muratori 
• jC^stumfTli Franca Zucchelll 
Delegato" alla produzione 
Nazareno Marinoni 
Regia di Salvatore Nocita 

DOREMI' 

(Acgua Sangemint - Manetti 
S Roberts - Caffè Lavazza - 
Rifìgo Pavesi - Rabarbaro 
Zucca - Tortellini Star - Rex 
Elettrodomestici) 

21,50 

I 10 PADRONI DEL MARE 

Un'inchiesta sul problemi 
delle pesca nel mondo 
di Roberto Bencivonga 
Regìa di Aldo Bruno 
Seconda ed ultima puntata 
Praterie eottomarìne 

BREAK 2 

(Caffè Mauro - Vernel - Ama¬ 
ro Cora - Fabbriche Accumu¬ 
latori Riunite - Casa Vinicola 
Barone Ricasoll) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
I CHE TEMPO FA 


secondo 


Trasmisiioni aperimentali per 
I sordi 

18,15 N OTIZIE TG 

18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Mazzilli 
Regìa di Gabriele Palmieri 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Publilatte - BloPresto) 

19 _ TARZAN E LA DEA 
VERDE 

con Herman Brix 
Regìa di Edward Kull 
(Replica) 

TIC-TAC 

(Pizza Star - Bagno schiuma 
Fa - Volastir) 

20— RITRATTO D’ALTTORE 
/ Maestri dell'Arte Italiana 
del '900: Gli scultori 
Un programma di Franco Si- 
mongini 

presentato da Giorgio Al¬ 
be rtazzi 

C^llaborano S. Miniussi, G. 
V. Poggiali 
BodinI, Perez, Vangi 
Testo di Mario De Micheli 
Realizzazione di Lydia Cat- 
tani 

(Replica) 

ARCOBALENO 

(Brandy Fundador - Biscotto 
Diet Erba - Cosmetici Kala 
derma) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
(Curamorbido Pafmolive 
Cooperativa Produttori Latte 
e Forìtma - Cosmetici Sar>~ 
derlirìQ - Kambusa Bonomeill 
- Descombes - Orzoro) 

SBARCO 
IN NORMANDIA 

Testo di Ivsn Palermo 
Regia di Italo Alfaro 
DOREMI’ 

(Crologi Timex - Dash . Linea 
Cupra Doti. Ciccare/// - Bel 
Bon SaiwB - Clio semi di 
Sola Lara - Bimbomio - Grap¬ 
pa Fior di Vite) 

22— JAZZ-CONCERTO 

a cura di Tonino Del Colle 
con Teddy Wilson. The 
World Greateet Jazzband, 
The Festival All Stars, Eddie 
VInson Quartet 
Presenta Renzo Arbore 


Traamisaionl in lingna tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19 — Dio ScMngnibars 

Eina Fafntl.ar.geschlchte 

4. Folge: > Dar Holzllafarant • 
Ragie: Klaus Oberali 
Varlelh: Polytal 

19,25 Dna bahindarts KInd 
• Zwal Nèdchen • 

Ein Report Ubar kOrparbehln- 
derte 

Kinder von A. Bollmann u. 

5. Koeppa 
Varlelh: Polytal 

19,55 Autoron, Warfca, Mainuegon 

Eina Sandung von Rotnhold 
Janok 

20,10-20,30 Tsgasschau 












martedì 


NUOVI ALFABETI 


or» 18,25 secondo 

Riprende o^i, dopo la pausa estiva, il 
terzo ciclo di trasmissioni della rubrica di 
divulgazione culturale, che si rivolge al pub¬ 
blico degli audiolesi, alle loro famiglie e alle 
persone che si occupano dei loro problemi. 
Il programma, che andrà in onda il martedì 
di ogni settimana, presenterà, in una specie 
di almanacco, servizi su vari temi di carattere 
sociale, scientifico, storico, artistico, ecc. Una 
sezione della trasmissione si occuperà dei 
problemi specifici collegati alVhandicap della 

LA FEDE OGGI 

ore 19,15 nazionale 

Riprende da questo martedì la popolare 
trasmissione, curata dal giornalista Angelo 
Gaiotti, che presenta testimonianze di vita 
cristiana e di iniziative religiose particolar¬ 
mente significative^ Si rivolge a un pubblico 
qualificato disposto alla riflessione, numero¬ 
so tanto da superare, per qualche trasmissio¬ 
ne, i cinque milioni e mezzo. Questa sei a 
viene presentata da Claudio Pistola, con la 
regìa ai Antonio Bacchieri. la documentazione 


sordità. Il filmato di questa settimana, gi¬ 
rato dal regista Claudio Duccini, tratta appun¬ 
to un tema che coinvolge la famiglia e la 
scuola. Il servizio analizza la situazione di un 
ragazzo sordo che tornando a casa, in fami¬ 
glia, per le vacanze estive, dopo il lungo pe¬ 
riodo di studi trascorso in convitto, stenta 
a riallacciare un rapporto umanamente sod¬ 
disfacente sia con i familiari sia con il resto 
della realtà sociale circostante. Curatore e 
regista della trasmissione è Gabriele Palmie¬ 
ri. Collabora Francesca Pacca. Presenta Ful¬ 
via Carli Mazzilli. 


di alcuni originali e audaci iniziative nel set¬ 
tore della psicologia avviate presso l'Istituto 
di Psicologia dell'Università Cattolica del S. 
Cuore a Roma. L'intervista allo psicologo 
prof. Mario Bertini illustra le iniziative e de¬ 
linca i nessi delicati e profondi esistenti tra 
la psicologia e la morale. 

La ricerca offre prospettive assai impor¬ 
tanti al cui centro è collocato l'uomo, 
con le sue dimensioni psicologiche, consce e 
inconsce, con le sue aspirazioni spirituali e 
i suoi drammi morali. 


SENZA USCITAyMia cara Anna, a^lo - Prima puntata 


ore 20,40 nazionale 

/ 170 milioni frutto d'una rapina a un fur¬ 
gone vengono portati, per nasconderli, nella 
casa di Michele Folenga, proprio la sera in 
cui costui si accinge a partire per staccarsi 
da una donna. Michele è anche raggiunto 
dalla moglie separata, Alicia, che, sotto la 
minaccia d'una pistola, lo costringe a scri¬ 
vere una lettera d'addio a una certa Anna: 
tutti, pensa Alicia, crederanno a un suicidio, 
mentre sarà lei stessa a ucciderlo e a sottrar¬ 
gli i 170 milioni. Il perfido piano è sconvolto 
dall’arrivo dell’amante del Folenga, Anna, 
moglie dell'avvocato Della Porta. Tra ta villa 
dei Della Porta, dov’è in corso una festa, 
e l'abitazione di Michele si aggirano Alicia, 
che sta a spiare il marito in lite con Tainan- 

Ac 

^BARCCLUUNORMAliPIA 

ore 21 secondo 

Il programma di Ivan Palermo, con la regìa 
di Italo Alfaro, realizzato per i r,il. 

turali della TV, è centrato sullo sbarco in 
TJormiHflM. TFenta anni fa, in questi giorni, 
gli eserciti alleati si apprestavano a sferrare 
un attacco definitivo alla Germania di Hitler 
dopo una lunga, durissima guerra. L'esercito 
sovietico e quello degli anglo-americani ave¬ 
vano ormai recuperato gran parte delle con¬ 
quiste tedesche in Europa e le armate nazista 
stavano arretrando ovunque: in Italia, nei 
Balcani. nell'Europa Orientale e in Francia. 
Qui inglesi e americani si stavano ormai av¬ 
vicinando al Reno, la gigantesca offensiva 
contro quella che veniva definita la « Fortezza 
Europa > era stata intrapresa dall’armata ros¬ 
sa all'indomani della battaglia di Stalingrado, 
quando i tedeschi erano stati costretti a co¬ 
minciare quell'arretramento che sarebbe ter¬ 
minato soltanto a Berlino, con lo sfacelo 
totale della Germania nazista. Ma anche gli 
occidentali avevano avuto un ruolo determi¬ 
nante nel momento in cui erano riusciti a 


le : il Bitossa, « cervello » della banda di ra¬ 
pinatori; Anna Torlasco e sua cognata Maria- 
giulia; l'avvocato Della Porta che non sa 
dove sia finita la moglie. Improi'visamcnte 
i partecipanti al festino sentano echeggiare, 
nella casa di Folenga, un colpo di pistola; 
c'è una certa confusione, tra di loro, e più 
tardi Anna Torlasco rivela a Maria-giulta, 
la quale al momento dello sparo si trovava 
in strada, che Michele Folenga è stato ucciso. 
Intanto, mentre il giudice Fontana e il com¬ 
missario Trevisani cominciano le indagini 
per la rapina e l'assassinio, i rapinatori cer¬ 
cano di ricuperare la refurtiva. 

Il Bitossa e altri due complici trovano, in 
una pensione. Alicia: è armata e, in seguito 
alla sua reazione, una ragazza francese ri¬ 
mane uccisa. 


sbarcare sul continente per attaccare i tede¬ 
schi in Francia e costringerli a battersi su 
due fronti. L’apertura del secondo fronte era 
stata lunga e laboriosa e a più riprese gli 
inevitabili rinvii avevano creato tensione tra 
gli alleati. Stalin sospettava che gli americani 
e gli inglesi volessero fare sopportare ai russi 
il peso prevalente della guerra. Alla fine, tut¬ 
tavia. quando il secondo fronte fu aperto, an¬ 
che i russi si resero conto che le perplessità 
e le indecisioni erano ingiustificate. L'* Ope¬ 
razione Overlord » — questo il nome in codi¬ 
ce dello sbarco in Normandia, comandato dal 
generale Eisenhov’er — era stata la più spet¬ 
tacolare e coraggiosa iniziativa strategica di 
tutta la guerra. Il più grande sbarco della 
storia era stato attuato con migliaia di navi 
che avevano trasportato sulle coste francesi 
della Manica un milione di uomini, i quali, 
dopo combattimenti durissimi, erano riusciti 
ad impossessarsi di una testa di ponte col¬ 
tro cui i tedeschi cercarono invano di resiste¬ 
re. I tedeschi furono costretti a ritirarsi an¬ 
che ad occidente, mentre la Francia intera in¬ 
sorgeva. 


^10 P ADRO NI DEL MARE - Seconda ed ultima puntata 


or» 21,50 nazionale 

Prosegue l'inchiesta, a cura di Roberto 
Bencivenga, sulla pesca in Italia e nel mon¬ 
do. In questa seconda puntata vengono esa¬ 
minati i motivi della crisi della pesca nel 
nostro Paese e affrontati i problemi relativi 
alla pesca italiana in Atlantico, quella cioè 
che ci dovrebbe dare a buon prezzo il pesce 
di domani: il surgelato. Il mercato italiano 
del pesce è condizionato, purtroppo, dai mas¬ 
sicci interessi legati all’importazione di car¬ 
ne, e, di conseguenza, per quanti sforzi siano 
stati fatti, fino ad oggi non si è giunti ad 


una soluzione soddisfacente della crisi. Che 
cosa è stato fatto e che cosa si conta di fare 
per portare sul mercato italiano in un pros¬ 
simo futuro ottimo pesce a prezzi accessibili? 
Le Partecipazioni Statali sono impegnate già 
da qualche anno negli studi e nelle sperimen¬ 
tazioni per quanto riguarda Tacquacultura. I 
giapponesi sostengono da tempo che l'avve¬ 
nire della pesca è legato agli allevamenti in 
acque interne, dolci o salmastre che siano. 
Net confronti del Giappone, già molto avanti 
in questo settore, l'Italia è ancora alle prime 
armi; ma una piccola équipe di biologi si 
batte coraggiosamente e brillantemente. 


A QUESTA SERA IN ^ 

INTERMEZZO 

ALLE ORE 21 SUL SECONDO CANALE LA: 

fontina 





COOPERATIVA 
PRODUTTORI 
LATTE E FONTINA ST. CHRISTOPHE 


VALLE D’AOSTA 



inT^^questa sera 
scoprirai anche tu 

il momento 
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differenza 


con 

balsamM^lla 

il subito-dopo-shampoo 


che dà 

capelli morbidi 
lucenti, pieni 
docili al pettine 



cosmesi di riesca 
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nazionale 


7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
di Giuseppe Morello 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Amendola-Gagliardi: Ancora più vici* 
no a te (Pappino Gagliardi) ■ Ascri* 
Soffici: Che strano amore (Rosanna 
Fratello) • Migliacci-Mattone; Piano 
plano dolce dolce (Peppino DI Capri) 
• Bigazzi*^lla. Per sempre (Marcel¬ 
la) • Casu-Giulifan: Ieri senza te 
(Little Tony) • Murolo-Tagliaferri: Na- 
pulel (Angela Luce) * VerwIeHi: Me* 
alio (Equipe 84) • Endrigo: Elisa Elisa 
(Raymond Lefèvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui ti paria 
Prima edizione 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
Amaro 18 Isolsbelts 


Caracciolo] • Michael Haydn: Sinfo¬ 
nia in re maggiore: Allegro assai - 
Andante * Andante • Allegro nnolto 
(Orchestra da camera • Jean-Frangois 
Paillard • diretta da Jean-Frangoia 
Paillard) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Anonimi inglesi: Danze per drammi 
di Shakespeare (- Symphoslum Pro 
Musica Antiqua • di Praga) • Nicolai 
Rimsky-Koraakov; Lo zar Saltan. suite 
sinfonica daU'opera: Partenza e addio 
dello Zar - La Zarina e II figlio al 
castello - Le tre meravìglie (Orchestra 
della Sulase Romande diretta da Er¬ 
nest Anaermet) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Richard Wagner; TannhSuaer: Scena 
del Venueberg (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Tonno della RAI diretti 
da Vittorio Gul ■ M» del Coro Rug- 
gsro Maghino • Georges Bizet: Car¬ 
men: Danza gitana (Orchestra della 
Sutsse Romande diretta da Err^est 
Ansermet] 


calendario 


IL SANTO: SarU Palagis. - 

Altri Santi: S. Brigida, S. Demetrio. S Nestore. S. Reparata. S, Benedetta, S. Lorenza 

Il mie soroe a Torino alle ore 6.35 e tramonta alle ore 18.(X); a Milano *019® alle ore 6,28 e 

tramonta al?B ore 17.51: a Trieste sorge elle ore 6,16 e tramonta alle ore 17,34; a 

alir ore 6,13 e tramonta alte ore 17,42; a Palermo wrge alle ore 6.07 e tramonta alle ore 17,38. 

a Bari sorge alle ore 5.55 e tramonta alle ore 17,22. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1^. muore a Roma Cola di Rienzo. 

PENSIERO DEL GIORNO: La gloria è un veleno che bisogna prendere a piccole dosi. (Honoré 
de Baizac) 




Un uomo Edoardo Torrtcella 

Regia di Umberto Benedetto 
Raalizzaaione effettuata negli Studi di 
Firenze dehe RAI 

(li testo è tratto da • Le ewonture di 
Rocambole -, adito In Italia da Gar¬ 
zanti) (Replica) 

— G/m Girti InvwnUzi 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Ca)oli e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Ernesto Cortese 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presente MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma por I ragazzi 
PARLIAMO DI STELLE 
a cura di Alberto Isopi e Mino 
Damato 

Regìa di Marco Lami 

16— Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Uppi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


3 — GIORNALE RADIO 

13,20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Satteflores 
con Gianni Bonagura, Aldo Gluf- 
frè, Oreste Uonello. Giusy Ra- 
spani Dandolo. Valeria Valeri 
Regia di Orazio Gavioli 

14 — Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.4C IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di Portson du Terrail 
Traduzione di Roaalina De Fer¬ 
rari 

Adattamento radiofonico di Gian¬ 
carlo Badessi e Giancarlo Cobelli 

7° episodio 

Rocambole Paolo Ferrerl 

Il visconte Andrea 

Corrado De Cristofaro 
Zampa Mario Bardella 

Roland De Clayet Ramano Malasplna 
Fabien Antonio Plerfederlcl 

Rebecca Marzia Ubaldi 

cjermain Sebastiano Celebrò 


Enrico Fissore è Tarabotto neli's Inganno felice» di Rossini (14.30. Terzo) 


Scienze (Replica dal Secondo Programma) 
t *45 Al quattro venti. In compagnia di Vera 
Florence. 17,15 Radio gioventù. 18 Informazio¬ 
ni. 18,05 Quasi mezz'ora con Dina Luce. 18,30 
Cronache della Svizzera Italiana. 10 Intermez¬ 
zo 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. f9,« 
Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci. Dl- 
acuaeioni di varia attualità. 20,46 Càntl regio¬ 
nali Italiani. 21 Walter Chiari presenta: Tollo- 
chierisaìmo con Carlo Campanini. Iva Zanicchi 
e un ricordo di Giovanni (D'Anzi. 21,30 Parata 
d'orchestre. 22 Informazioni. 22,05 lo sor» la 
lampade ch’arda soave (Giovanni Pascoli), a 
cura di Roberto Cortese (I puntata). 23 Noti¬ 
ziario - Attuallè. 23,20-24 Notturno musicale. 

11 Programau 

12 Radio Sulese Romande: • Midi muslque •. 
14 Dalla RDRS: • Musica ponMridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fItM 
pomeriggio •. 18 Informazioni. 18,06 Musica 
folcloristica. Prcsantarto Roberto Leydl e San¬ 
dra Mantovani 18,25 Archi. 1845 La terza gio¬ 
vinezza. Rubrica sattlmarwle di Fracastoro per 
l'età matura. 18,50 Intervallo. 19 Per I lavora- 
ti>n Italiani In Svizzera. 19,30 • Novitada >. 
19,40 Dischi. 19,55 Intermezzo. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 L'audizione. Nuovi registrazioni di 
musica da camere. Johaneee Oranma: Trio In 
do maggiore op. 87 per pianoforte, violino e 
violoncello (Seconde versione 1891) (Trio di 
Lucerna: Grazia Wendling. pianoforte: Albor 
Rosanfeld. violino: Markus Nylkos. violoncello). 
20,46 Rapporti '74: Terza pagina. 21,15-2240 
Ciclo di musica seria. 


21,15 Radioteatro 

Vengo anch’io 

di Gilaa Cooper 
Traduzione di Franca CancognI 
Charles Cristiano Censi 

Jean Isabella Del Bianco 

Raven Giuseppe Pambierl 

Regia di Luciano Mondolfo 

2145 I SUCCESSI DI SANTO & 
JOHNNY 

22,05 La farmacia Italiana net Rinasci¬ 
mento. Conversazione di Loonar- 

* do Colapinto 

• * I ^ ' 

22,10 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e dirotto da Luciano 
Salce con Sergio Corbucci, Mllly, 
Bice Valori a Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Gianni Forrlo 
(Replica dal Sacondo Programma) 

— Pasticceria Algida 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


GIORNALE RADIO 


740 Saata Messa latiaa. 1440 Radiogloreale 
in lUliaiw. 15 Radiogioraala In npngnolo. por- 
toghnsa, fraficana. tnglean, tndesco, polncco. 

19.30 Orizzonti CrIntianI: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo . - Il • Sinodo dei VascovI .. 
servizio di Plerfmrtco Pastora - - I Superte- 
atl ■. di Gastone ImbrIghI: • Amerigo Vespuc- 
cl. pilota melor ■ - • Con I nostri anziani •, 
colloqui di Don Lino Baracco - • Mane no- 
btscum •, di Mona. Castano Boniceill. 20,46 
Nouvelles dea miealona 21 Recttn dal S. Ro¬ 
sario. 21,30 Misaionawark Wlan berlchtaL von 
Jakob MitterhOfor. 21.45 All RoazJs Lead to 
Rome: The Catacomba of St. Caltxtua. 22,15 
Ano Santo 1975: Porapectivas o realliagooa. 

22.30 Comunlcaclonas aoclalas y avangellza- 
elòn en los Infermea de Ioa Obispos. por Felix 
luan Cabases - La lomada ainodal. 23 UL 
tlm’ora: Notizie - Conversazione - • Momento 
dallo Spinto -, di P. Ugo Vanni: • L'Epistola¬ 
rio Apostolico - - • Ad leeum per Marism • 
(su O.M ) 


19.15 AbcoHs, 9i fa sera 


19,20 Sui nostri mercati 


19.30 Nozze d’oro 

50 anni di musica alla Radio nar¬ 
rati da Glanfilippo de’ Rossi 
con la collaborazione per le ricer¬ 
che discografiche di Maurizio 
'ITberi 


20,20 DOMENICO MODUGNO 
presente: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto por Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Regia di Dino De Palma 


MONTECENERI 


ONDA MEDIA m. 2U> 

M40-M,4B QbI Malia: Notiziario par gli italiani 
In Europa. 


21— GIORNALE RADIO 
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secondo 




terzo 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Laura Belli 
Nell intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Donatello, The 
Lovelets, Peruchin 
Pleretti-Glanco: Alice è cambiata • 
O'Sullivan: Ooh baby • Pinairo: La 
mulata rumbera • Dantea-Pieretti- 
Gianco: Irené • Conatantinoa-Vlavia- 
noa: My friend thè wind * Raakin: 
Laura * Donatello-Castellari-Gianco: 
Come un Bollinq Stone • Yradier La 
paloma *74 • Gerahwin: The men I 
love • Pieretti-Gianco: Tu. giovane 
amore mio • Jagger-Keilh: Satiafac- 
tion • Romeu: Trea Lindaa cublnaa • 
Porta-Oonatello: Com'è grande la mia 
casa — Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domartde 

8 50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

9.30 Giornale radio 

9.35 II ritorno 

di Rocambole 

di PoMon clu - Traduzione di 

Roaallna De Ferrari . Adattamento ra¬ 
diofonico di Giancarlo Badassi e 
Giartcarlo Cobelli - 7o episodio 
Rocambole Paolo Ferrari 


Visconte Andrea Corrado De Cristofaro 
Zampa Mario Berdella 

Roland De Clayet Romano Malaspirta 
Fabien Antonio Pierfedericl 

Rebecca Marzia Ubaldi 

Germain Sebastiarto CaiatKÒ 

Un uomo Edoardo Torricalla 

Regia di Umberto Befwdetto 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI (Il testo è tratto da 
• Le avventure di Rocannbole •, edito 
in Italia da Garzanti) 

— Giro Gim Invernizzi 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Amandola-Gagliardi: Che cos'è (Pop¬ 
pino Gagliardi) * Pallavicini-Meacoli: 
Serena (Gilde Giuliani) • Monti Ar* 
duini Come una bambina (Joe Damia¬ 
no) • Riccardi'Lauzi: Libertà libertà 
(Biar>caneve) • Fabbri-Marini: Luci blu 
(Marina) • Ollviaro-Ciorciollni-Newel- 
Ortolani: Ti guarderò ne) cuore (Bru¬ 
no Martino) * Dossana-Montl-UHu: 
Pazza idea (Petty Pravo) • Pollzzy- 
Palleei-Ramoino-Natili. Il mattino del- 
l'amore (I Romana) • Montl-Da André: 
La canzone di Marinella (Mina) 

10.30 Giornale radio 

10,35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e Moronl 
Regia di Franco Franchi 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento,di Renzo 

Art>ore e Gianni Boncompagni 


8r30 TFIASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9.30) 

— Concerto del mattino 

Alessandro Stradella: Sonate di viole 
in re magg*ore. Concerto grosso per 
due violini e violoncello soli, arch^ 
trombone, liuto ed organo: Adagio - 
Allegro • Adagio • Aria • Magio. Al¬ 
legro - Allegro (Orchestra da Camera 
• iean-Frangois Paillard • diretta da 
Jean-Frangois Paillard) • Camllle 
Satm-Saéns: Concerto n. S in fa mag¬ 
giore op. 103, per pienoforte e orche¬ 
stra- Allegro animato - Andante. Al¬ 
legretto trenquillo. Afìdante - Molto 
allegro (Pianiate Aldo Ciccolini • Or¬ 
chestra de Paris diretta da Serge 
Beudo) • Piotr //l/ch Ciatkow^i: Ro¬ 
meo e Giulietta: Ouverture fantasia 
^Orchestra Filarmonica di Berllf>o di¬ 
retta da Herbert von Karafan) 

9.30 Concerto di apertura 

Franz Uszt: Sinfonia • Dante •. per 
coro femminile e orchestra; Irìferno - 
Purgstorio e Magnifìcat (Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della RAI 
diretti da Lajos Soltaaz • Maestro del 
Coro Ruggero Maghini) 

10.30 La settimana di Haydn 

Franz Joseph Haydn: Nove Danze te¬ 
desche (O^haatra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Lovro von Mata- 
cic); Divertlni>ento in re maggiore, per 
due oboi, due fagotti e due comi: Al¬ 
legro di molto - Minuetto (Allegretto) - 
Polorrese (Adagio) - Presto (• London 
Wind Soloists - Terence MacDonagh 
e James Brown. oboi-, Roger Birrratirrgl 


e Ronald Waller, fagotti; Alan Ctvil e 
lan Harper, comi > Direttore JacK 
Brymer); Sonata n. 20 in do minore, 
per pianoforte: Moderato - Andante 
con n>oto - Finale (Allegro) (Pianista 
Ingrid Haebler [pianoforte costruito 
con la meccanica dell’epoca]); Sinfo¬ 
nia concertante op. 84 in si bemolle 
maggiora, per violino, oboe, violon¬ 
cello, fagotto e orchestra: Allegro - 
Andante - Allegro con spirito (Ema¬ 
nuel Hurwitz, vIollrK»; Peter Graeme, 

* oboe; Keith Harvay, violortcelio: Mar¬ 
tin Gatt, fagotto • Orchestra da Ca¬ 
mera Inglese diretta da Daniel Ba- 
renbolm) 

11,30 Teorie del tempo libero. Conver¬ 
sazione di Franco Pellegrini 

11,40 Capolavori del Settecento 

Franz Joseph Haydn: Sinfonìa n. 77 in 
ai bemolle maggiore (Orchestra Filar¬ 
monica Hungarica diretta da Anta! Do¬ 
rati) • Johann Sebaatian Bach: Con¬ 
certo brandeburghese n. 4 In sol mag¬ 
giore (I Solisti di Stoccarda diretti 
da Marcel Couraud) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Ettore Deaderi; Quattro Mottetti per 
coro a cappella: Ecce pania - Ava 
verum - (^m aurora fìnem darei 
Justorum animae (Coro di Milarv) della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Giulio Bertola): Ricercare e Capriccio 
per organo (Organista Luigi Ferdinan¬ 
do Tagliavini) • Giuliano Pomaranz; 
Quartetto per archi: Andante con fan¬ 
tasia - Allegro moderato • Allegro de¬ 
ciso (Massimo Coen e Mario Buffa, 
violini; Adalberto C^rbera. viola; Jodle 
Bevers, violoncello) 


13 ,3C Giornale radio 
13,35 Due brave persone 

Un programma di Cechi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, FHjglla e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Lambert-Potter: Are you man anough 
(Four Topsj * Baglioni-Coggio: Chis¬ 
sà se mi panai (Claudio Baglioni) * 
Fontana: O homen de Nazareth (Anto¬ 
nio Marcos) * Pace-Giacobbe: La 
stanza dal sole (Sandro Giacobbe) * 
Wonder-Broadnax; Untlf you come 
back to ma (Aratha Franklin) * Brown- 
Wilson: Emma (Hot Chocolate) • Vec¬ 
chioni-Pareti: Stagione di passaggio 
(Renato Pareti) • Kaplan-Komfteld: 
Benaorthurst blues (Oscar Benton) * 
Oaiano-Zsuli-AnailL New York (Erba 
Verde) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 

Montgomery: Bumpin on sunsat (Brian 
Augar and Trinlty) • Michaata^Seba- 
stian: He (Today’s Peopla) • Mauro- 
Panas-Lloyd: Good bya my love good 
bye (Demis Rouasos) * Samo-Ricchi: 
Il confine (I Dik Dik) • Lavezz^-Sa- 
lerno-Mogol: Coma bambini (Adriano 
Pappalardo) * Hazlewood-Hammond; 


Rebecca (Albert Hammond) • Christo- 
phe-Dasscs: La vie c'est una histoire 
d'amour (Christophe) • Bigazzi-Caval- 
laro: America (Fausto Laali) * Wad- 
ding-Crooper; Sittin’ on thè dock of 
thè bay (Tom Jones) 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Forti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell’intervallo (ore 1630): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Petti e uomini di cui si peiis 
Seconda edizione 

17.5C CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con 
la collaborazione di Vello Bal¬ 
dassarre 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

CIAIKOWSKI E LA CONFESSIO¬ 
NE MUSICALE DI UN'ANIMA 
di Claudio Casini 
Piotf llljch Ciaikowski: Amleto, ouver¬ 
ture-fantasia op. 67 a) (Orchestre Sin¬ 
fonica dairURSS diretta da YevgenI 
Svatlanov): Sinfonia n. 6 in si minore 
op. 74 « Patetica >; Adagio, Allegro 
non troppo - Allegro con grazia - Al¬ 
legro molto vivace - Adagio lamento¬ 
so - Andante (Orchestra del Concert- 
gebouw di Amsterdam dirette da Ber¬ 
nard Haitir>k) 

14.20 Listino Borsa di Milano 


14.30 L’inganno felice 

Farsa In un atto di Giuseppe 
Poppa 

Musica di GIOACCHINO ROS> 
SIN! 


Isabella 

Duca BertrarKio 
Baione 
Tarabotto 
Ormorvlo 


Gianna Amato 
Ennio Buoao 
Claudio Deaderi 
Enrico Fiascre 
Renzo Gonzafaa 


Direttore Francesco Masi 
Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 


16— Il disco in vetrina 

Antonin Dvorak: Sinfonia n. 8 in sol 
n^aggiora op. 88: Allegro con brio - 
Adagio - Allegretto grazioso • Allegro 
ma non troppo (Orci^atra Filarmonica 
Caca diretta da Vaclav Neumann) 
(Disco Suprapboa) 


16.40 Wolfgang Amadeus Mozart: Duetto In 
SI bemolle mMgiore K. 424, per vlo- 
liiK) e viola (Giuseppe Prencipe. vio¬ 
lino: Giuseppe Francavilla. viola) 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Concerto del soprano Ingy Nico¬ 
lai e del pianista Enzo Marino 
Emmanuel Chabner: Villanella de pe- 
tits canards (testo di Rosemoixie Ge¬ 
rard); Lea cigalaa (tasto di Rosa¬ 
monda Gerard); Ballade des groa 
dindona (testo di Edmond Rostand) * 
Virteant D'Indy; Madrigai (testo dì 
Robert De Bonnieres): Lied Maritime 
(testo di Robert De Bonnieres) * 
Sergei Prokofiev: Chifdren's Songs: 
Il chiacchierone (testo di A. Barto); 
Canzone dello zucchero d’orzo (testo 
di N Sakonaka); I maialini (testo di 
Kvitko-S. Mikhaikova) 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marc ello Ro sa 

18,05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l’altro » 
Regia di Adriana Parrella 
18,25 Dicono di hii 

a cura di Giuseppe Gironda 

18.30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 
18,45 SCUOLA E MERCATO DI LA- 
VORO 

a cura dì Piero Caldi 
4. Il lento ricambio dai quadri dirigenti 
Interventi di Corrado Fiaccavento, 
Michele Notarangelo, Livio Po¬ 
scia, Corrado Rossitto 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach duo 
Mason: You can all joln In (The 
Undlvlded) - Chinn-Chapman: Tho 
cat cropt in (Mud) • Dylbh: The 
Baliad of Hollis Brown (Leon Rus¬ 
sell) • Turner: Finger Poppln’ 
(Bryan Ferry) - Kluger-Vangarde: 
Givo give givo (The Lovelets) • 
Tommaao: Via Beato Angelico 
(Perigeo) • Lynott: Little Darling 
(Thin Lizzy) • Bonn: DIgIdam Dl- 
gldoo (Tony Bonn) • Leray-Spoo- 
ner; Sweet was my rose (Valvet 
Giove) * Carter-Shakespeare: 
Beach Baby (Tho First Class) • 
Pareti-Vecchioni: Vuoi star con 
me (Renato Pareti) • The Sweet: 
Bum of tho flame (Tho Sweet) - 
Rupen-Jacobin: Rollln and Rollin 
(Back) • Cablldo: African Jewel 
(The Cablldos) • Wonder: Yoy 
haven't dono nothin' (Stevie Won¬ 
der) - Venditti: Campo de' fiori 
(Antortello Venditti) • Crunch: 
Let’s do It again (CrurKh) • Berg- 
man-Sesti: Jungle (Kongas) - Be- 
cker-Fagan: Rikki don't tose that 
number (Steely DarO * Arbea-Mo- 
rales; Children (El Chicane) • Ta- 
glIapletra-Pagliuca: Frutto acerbo 
(Lo Ormo) • Harley: Psychomodo 


(Cockney Rebel) - S. Marie: 
Sweet llttles vera (Buffy Sainto 
Marie) • Boorte-Mc Queen; Al- 
rlght now (Daniel Boone) - Paoli- 
Serrat-Raggl: Nonostante tutto 

(Gino Paoli) • Hollamar; Tio pepe 
(Charlie Mells) - Nìvionl-Datum; 
Skinny woman (Ramasandlran So- 
musundaram) - Groscolas-lordan: 
Vite vite on part (Pierre Grosco- 
las) * Capaldl: Low rider (iim Ca- 
paldi) • Malcolm-Johnsort; Got to 
know (Geordie) 

— Crema Clearasll 

21,19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

21.29 Riccardo Bertoncelìi 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Alaxandar Borodin: Sinfonia n. 3 In 
la minora « Incompiuta > (Orchaatraz. 
di Alexander Glazunov): Moderato aa- 
aai - Scherzo (Vivo) (Orchaetra della 
Sutasa Romanda diretta da Emaat An- 
aermat) * Antonin Dvorak: Otto Dan¬ 
ze alava op. 46: in do maOQiore (Pre- 
ato) - In mi minore (Allegretto acher- 
zando) - In la bamotla maggiore (Poco 
allegro) in fa maggiora (Tempo di 
Minuetto) - In la maggiore (Allegro 
vivace! - In re maggiore (Allegretto 
echerzando) - in do minore (Allegro 
assai) - In eoi minore (Presto) (Orche¬ 
stre Sinfonica di Torino delle RAI di¬ 
retta da Sergio Calibidache) 

20,15 IL MELODRAMMA IN DISCO¬ 
TECA 

a cura di Giuseppe Pugliese 
Comi fan tutte (II) 

Opera buffa in due atti di Loren¬ 
zo da Ponte 

Musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Direttore Georg Sotti 
Orchestra • Lortdon Philharmonia - 
e Coro - Maestro del Coro Dou¬ 
glas Robinson 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


21,30 ATTORNO ALLA •NUOVA MU¬ 
SICA- 

a cura di Merlo Bortolotto 
26. > Orizzonte polacco » 

22.35 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 2331 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Mllaito 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 4930 
a dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di fi¬ 
ne giornata. Per le musiche Fiorella - 0.06 
Musica par tutti - 1,06 Danze è cori da ope¬ 
re - 1.36 Musica notte - 2,06 Antologia di 
successi italisni - 2,36 Musica in celluloide 

- 3,06 Giostra di motivi - 3,26 Ouvertures e 
intermezzi da opere - 4.06 Tavolozza mu¬ 
sicale - 4.36 Nuove leve della canzone ita¬ 
liana - 5,()6 Complessi di musica leggera - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1 -2- 
3 - 4 - 5; In inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5.03: in francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30: In 
tedesco: alia ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33. 
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saremo lefi 9 nvorvi 
uno Oocumamoaone completo 
da no6tri prodoni 

AlfSSlFfìATaLlSpa 28023 Cf«J9NAUO(NOI 


in ■ W questa sera 
scoprirai anche tu 


il momento 


TV 


9 ottobre 


balsamM^lla 

il subi1o<lopo*shampoo 


nazionale 


che dà 

capelli morbidi 
lucenti, pieni 
docili al pettine 


lEUA 


cosmesi di ricETca 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regia di Roberto Capanna 
Prima puntata 
(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

II designer 

di Milo Panaro 
Seconda parte 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Invernizzl Invernizzina - Edi¬ 
toriale Zanasi) 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,40 INSEGNARE OGGI 
Trasmissioni di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti 
a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 
La gestione democratica 
della scuola 

La partecipazione e i genitori 
Consulenza di Cesarina 
Checcacci, Raffaele La Por¬ 
ta, Bruno Vota 
Regia di Giuliano Tornei 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Harbert S a s. - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti) 

per i più piccini 

17,15 SCUOLA DI BALLO 
Un programma con la Com¬ 
pagnia dei Balletti di Mim¬ 
ma Testa 

Presenta Valeria Camurani 
Scene di Paolo Petti 
Regìa dì Kicca Mauri Cer- 
rato 

la TV dei ragazzi 

17,45 I VIAGGI 

Paesi, popoli e costumi nel 
mondo 

presentati da Carlo Mauri 
Realizzazione di Giovanni 
Roccardi 

I figli di Gengis Khan 
Prod.: Fono Roma-lberi Film 
Play Art 
Prima parte 


GONG 

(Fette Biscottate Bultoni Vita¬ 
minizzate - Dentifricio Colgate 
- Calzaturificio di Brucate) 

18,45 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Aggiorrìamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regia di Roberto Capanna 
Seconda puntata 


19,15 TIC-TAC 

(Castor Elettrodomestici - Mi¬ 
scela 9 Torte Pandea - Ama¬ 
ro 18 Isolabella . Last Cucina 
- Cioccolato Nestlè - Sapo¬ 
netta Mira Dermo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Avon Cosmetica - Naonis 
Elettrodomestici - Linea Au- 
rum) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Poltrone e Divani I P - Alka 
Seitzer - Consorzio Grana 
Padano - Luxottica - Olio se¬ 
mi di Soja Lara) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(I) Imperiai Radio Televisori 

- (2) Confetture Arrigoni - 
(3) Gillette GII - (4) Pronto 
lohnson Wax - (5) Amaro 
Don Bairo - (6) Acqua Mine¬ 
rale Fiuggi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) B B.E. Cinema¬ 
tografica - 2) I.TV.C. - 3) CEP 

- 4) Compagnia Generale Au¬ 
diovisivi - 5) Gamma Film - 
6) General Film 

— De Rica 

20,40 

sono 

Ik-ELAClDQJDOfi 

Scrittori e potere nell'Unio¬ 
ne Sovietica 

Sceneggiatura di Vittorip 
Cottafavi, Amleto Micozzi 
con la collaborazione di 
Silvio Bernardini 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Guido C^zzolino 
Delegato alla produzione 
Carla Ghelli 

Regìa di Vittorio Cottafavi 
Quarta puntata 

DOREMI' 

(Confezioni Facis - Cera So- 
lex - Philco Elettrodomestici 

- Amaro Averna - Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini - Pocket 
Coffee Ferrerò - Maglieria 
Ragno) 

21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Whisky Ballantine's Ace - 
Amaro 18 Isolabella - Golia 
Bianca Caremoli - Brodo 
Knorr) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG (Svelto - Pesche Sci¬ 
roppate Dalmonte) 

19 — Aldo Fabriz), Ave NinchI, 
Paolo Panelli, Bice Valori 
in 

SPECIALE PER NOI 
Spettacolo musicale 
di Amurri e Jurgens 
Scene di CesarinI da Seni¬ 
gallia - Costumi di Folco - 
Coreografie di Don Lurio - 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio - Regìa di Antonello 
Falqui 

Prima puntata 
(Replica) 

TIC-TAC (Terme di Recoaro 
. Bel Paese Galbani - Becchi 
Elettrodomestici) 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Béla Bartók; Tanz suite per 
orchestra 

Direttore Guido Ajmone 
Marsan 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Alberto Gagliardelli 
ARCOBALENO 
(Piselli Firtdus - Aperitivo Cy- 
nar - Nestlé) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sio/ - Caffè Suede - Rizzoli 
Editore - Ceselleria Alessi - 
Shampoo Proteinhal - Società 
del Plasmon - Ceramiche Ma- 
razzi) 

— Buondì Motta 

Ia peccatrice 

DI SAM 
FRANCISCO 

Film - Regìa di pobeii Par- 
rish _ 

InteTpreti: Yvonne De Carlo, 
Joel MeCrea, Sidney Black- 
mer, Florence Bates 
Produzione; Warner Brothers 
DOREMI’ 

(Guaina Ì8 ore Playtex - Wel¬ 
ls - Vemel - Shampoo Ubera 
& Bella - Linea Maya • Ra¬ 
soio Schik - Fernet Branca J 
22.20 VOCI DELLA MONTAGNA 
Coro Crodaioli di Arzigna- 
no ' Direttore Bepi De Marzi 
• Presenta Mariolina Cannali 
> Regia di Giampiero Viola 
(Ripresa effettuata a Purga di 
Bolca) 


Trasmiselofii in lingua tedeeca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— FOr Kinder und iugendliche: 
Das fetierrole Spielmobll 
s Die Schachtel • 

Eir>e Sendung fUr Kinder 
im Vorschuiaiter 
Verleih; Telepool 
Die Melchiors 

Dae Leben einer Hanseaten- 
Famille 

(m 1S. iahrhundert In LUbeck 
Die Peraonen und Ihre Dar- 
steller: 

Kurt Melchior Hans Putz 
Svea Melchior Evelyn Balser 
Richard Roman StrOux 

Karl Stephan Streux 

Eric Wolfgang Schneider 
Stig Andraa Pulfza 

Agathe Ulrike Blome 

Fellcitas Hansi Jochmann 
und andare 

1. Folge; « Cìekaperte Kog- 
oen • 

Hegie: Hermann Leitner 
Verlalh; Polytel 
19.56 Aktueltee 
20.19*20,90 Tageeschau 
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ìledì 

INCHIESTA SULLE PROFESSIONI:<il designer^ ^ 

1 

c 

1 


ore 12,55 nazionale 

Nella seconda puntata dedicata alla pro¬ 
fessione del designer, vengono illustrate le 
prospettive di sviluppo di tale lavoro che tro¬ 
va impiego nei più svariati campi di attività: 
infatti il designer ricerca e applica il mas¬ 
simo di funzionalità nella creazione di oggetti 
di uso corrente fino alla partecipazione alle 
pianificazioni urbanistiche, dando costante- 


mente la forma più attuale con semplicità 
di linee. Alcuni celebri architetti, che si sono 
dedicati a questa attività, illustrano, nel cor¬ 
so del programma, i motivi di tale scelta e 
raccontano le loro esperienze. Si accenna 
inoltre alle possibilità di applicazione sugge¬ 
rite da una nuova scienza, l'ergonomia, che 
si occupa dell'adattamento dei luoghi e de¬ 
gli strumenti di lavoro all'uomo per ottene¬ 
re il maggior rendimento con il minor sforzo. 


ì\e 

SPECIALE PE R NOI - Prima puntata 


ore 19 secondo 

Juliette Gréco, che ci farà ascoltare i mo¬ 
tivi più famosi del suo repertorio, è l'ospi¬ 
te d'eccezione della prima puntata di Speci^e 
per noi. La trasmissione ha molte frecce nel¬ 
l'arco: un quartetto da ^andi occasioni (Aldo 
Fabrizi, Ave Ninchi, Paolo Panelli e Bice 
Valori), un balletto selezionato, ospiti di li¬ 
vello internazionale e una filastrocca di tro¬ 
vale, di sketches, di colpi di scena. Accanto 
all'attrice e cantante che animò il mondo pa¬ 
rigino delle « caves » esistenzialiste si esibirà 



Delia Scala. Ad Aldo Fabriz.i tocca la scenetta 
introduttiva dello show, quella del tramviere, 
con la quale, puntata per puntata, il comico 
romano farà rivivere alcuni personaggi della 
variopinta galleria che ha creato in tanti 
anni di cinema e di teatro Paolo Panelli, in¬ 
vece, ha costruito una minuscola serie di 
pezzi comici. Questa volta ci parlerà delle 
macchinette: di quei complicatissimi giocat¬ 
toli che fanno la gioia dei grandi e dei pic¬ 
cini. Ave Ninchi e Bice Valori saranno di 
volta in volta le mogli di noti protagonisti 
della vita nazionale. 


SOTTO IL PLACIDO DON - Quarta puntata 


ore 20,40 nazionale 

La trasmissione si apre stasera con un ri¬ 
cordo di Ehrenburg che riconduce agli anni 
immediatamente seguenti l'Ottobre Bosso, 
quando gli intellettuali andavano nelle ishe 
sperdute a parlare di poesia e comuniSmo. In 
quel periodo d'entusiasmo creativo, tuttavia, 
la fretta di costruire induceva ad errori: co¬ 
sa che rammentano l'umorista Zoscenko con 
due gustosi suoi raccontini e Majakovskif 
con un'accorata poesia a Lenin. Era il 1924: 
Lenin sul letto di morte metteva in guardia 
il partito dai difetti di Stalin. Ma questi gli 
successe ugualmente e si appoggiò a polizia 
e burocrazia che Mafakovskif satireggiava 
nel Bagno. Poco dopo il poeta cesserà 
di vivere suicida. L'anno prima era staio 
espulso dal Paese Trotsky, e Pilniak illustrava 
il destino dei trotzkisti nel romanzo Mogano, 
di cui viene sceneggiato un toccante brano. E 
c'era già chi prefigurava, in quel modo di co¬ 
struire una società nuova, i pericoli della 
disumanizzazione, come Zamiatin nel suo li¬ 
bro avveniristico Noi. L'intellighentzia era, 
allora, ancora compattamente schierata con 



il potere politico, come dimostreranno gli in¬ 
terventi ricostruiti da Gorki, Pastemak, Ba- 
bel al Primo Congresso degli Scrittori del 
19Ì4. dove Zdanov lanciò la dottrina del rea¬ 
lismo .socialista. Tale dottrina, favorendo 
l'esaltazione delle conquiste del sistema, mise 
al bando la realtà tragica: quella ad esempio, 
vis.suta da milioni di contadini e che la tra¬ 
smissione del Cottafavi rievoca traendola dal 
libro di Grossman Tutto scorre. Intanto, per 
aver scritto versi contro Stalin, il raffinato li¬ 
rico Mandelstam e condotto a morire in Si¬ 
beria. Poi si mise in moto il pazzesco mecca¬ 
nismo del terrore, che il telespettatore segue 
attraverso le tappe del calvario che la scrit¬ 
trice comunista Eugenia Ginzburg subì come 
tanti bolscevichi e milioni di russi a partire 
dal 1937, e che trascrisse poi nel libro di me¬ 
morie Viaggio nella vertigine. L'aggressione 
nazista relegò tutto ciò in secondo piano, ma 
dopo la vittoria, la guerra fredda indusse 
Stalin a una repressione ancora più dura. La 
rappresentazione d'una parte di Una giornata 
di Ivan Denissovic di Solgenitsin documenta 
quale nuova umanità languiva nei lager. (Ser¬ 
vizio alle pagine 123-127). 



LA PECCATRICE DI SAN FRANCISCO 


Yvonne De Carlo, protagonista del film 


ore 21 secondo 

A San Francisco, verso la metà del secolo 
scorso, Andreis’ Cain, un ricco proprietario, 
politicante senza scrupoli, è in lotta aperta 
con i Vigilantes, una sorta di polizia popo¬ 
lare. Il ritorno in città di Rick Nelson, che 
appartertne in passato ai vigilantes, suscita 
nel capitano Martin, suo vecchio amico, la 
speranza che egli voglia nuovamente collabo¬ 
rare con lui e con il corpo. Rick, invece, non 
ha alcuna voglia di riprendere la vècchia 
routine; rifiuta anche la proposta di Adelaide, 
la bella amica di Cain, che gli chiede di pas¬ 
sare dalla parte del ricco possidente. Irritata 
dalla risposta negativa, Adelaide, d'accordo 
con il suo amante, gioca un brutto tiro a 
Rick che però nel frattempo si è innamorato 
della bella anche se pericolosa ragazza. Deci¬ 
de ^rtanto di impegnarsi a fondo per strap¬ 
parla a Cain, provocando nel contempo la 
caduta di quest'ultimo. Ad arte fa circolare 
la voce che i sicari di Cain sono effettiva¬ 
mente riusciti a farlo fuori^ così può conti¬ 
nuare a lavorare con tranquillità mentre Ade¬ 
laide manifesta pubblicamente il suo amore 
per Rick e minaccia di denunciare Cain. Que¬ 
st'ultimo tenta allora di uccidere la donna, 
ma non ci riesce; Rick infine lo sfida a duel¬ 
lo e lo uccide. Perdonerà ad Adelaide il suo 
passato e si unirà con lei. E' un film di cor¬ 
retto mestiere: il regista Robert Parrish ne 
sottolinea con abilità i risvolti sentimentali 
e i colpi di scena avventurosi, assicurando 
un buon prodotto spettacolare. 


AMARO AVERNA 
"vita di un amaro" 


questa sera in 
Dò-Re-wr 
sul programma 
nazionale 
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ottobre 


' calendario 

IL SANTO: Sm Dionigi. 

Altri Senti S. Adeodato. S Andronico. S Atanasia. S. Giovanni Leonardi. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.36 e tramonta alle ore 17,58; a Milano aorge olle ore 6.29 e 
tramonta alle oro 17,49 a Trieste eorge alle ore 6.17 e tramonta alle ore 17,33; a Roma sorge 
alle ore 6,14 e tramonta alle ore 17.40 a Palermo sorge elle ore 6.06 e tramonta alle ore 17.37; 
a Bari aorge alle ore 5.56 e tramonta alle ore 17.21 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1909. muore a Torino lo scienziato Cesare Lombroso. 

PENSIERO DEL GIORNO: La nostra invidia dura sempre più a lungo della felicità di coloro 
che noi invidiamo. (La RochefoucauldJ 



Vello Baldassarre e Paolo Cavallina sono 1 conduttori della nuova edizione 
di « Chiamate Roma 3131 > in onda alle ore 17.50 sid Secondo Programma 


m nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Paiaiello: Nina pazza per 
amore: Sinfonia (Orchestra « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Armando Gatto) * Ludwig van Beet¬ 
hoven; Presto assai. merK> presto, pre¬ 
sto. dalla • Sinfonia In la maggiore n. 
7 - (Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Arturo Toscanint) • Felix 
Weingartner; Serenata per orchestra 
d'archi (Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Tito 
Petralia) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Alexander Borodin: Notturno. dal 

• Quartetto n. 2 - (Quartetto Italiano) 

• Jean Sibellus Kareha Intermezzo • 
Ballata - Alla marcia (Orchestra Sinfo¬ 
nica Halló di Manchester diretta da 
John Barbiroili) 

7 — Giornale radio 

7.12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Alfredo Catalani: Serenatella (Orche¬ 
stra deirAr>g«l«cum di Milano diretta 
da Luciano Rosada) * Alfredo Casel¬ 
la Due canzoni Italiane, per piano¬ 
forte. Ninna nanna - Canzone a ballo 
(Piantata Orr>elta Vannucci Trevese) * 
Cari Nieisen: Maakarada. preludio 
(Orchestra Sinfonica della Radio Da¬ 
nese diretta da Erik Tuksen) * Giaco¬ 


mo Puccini: Suor Angelica: Intermezzo 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Mattone-Migliaccl-Pintucci: Il matto 
del villaggio (Nicola Di Bari) * Gtl- 
bert-lozzo-Capotostl; Questo amore un 
po' strano (Giovanna) * Fiastri-Bar- 
bonclni; Roma ruffiana (Landò Fiorini) 

* Piccoli: .. E stelle atan piovendo 
(Mia Martini) • Scarfò-Vian; ’O ritrat¬ 
to 'e Nanninella (Sergio Bruni) • CrI- 
pezzi-Cogliati: Pensa (I Camaleonti) 

• Donida- Al di tè (Werner Mùlier) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com* 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma di Siena Doni 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
— Amaro 18 Isolabella 


13 — GIORNALE RADIO 


13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Gianni Bonagura, Aldo Giuf* 
fró, Oreste Lionello, Giusy Ra- 
spani Dandolo, Valeria Valeri 
Regia di Orazio Gavioli 

14— Giornale radio 


14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 

con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 


14.40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di P9nson du Terrall 
Traduzione di Rosaima De Ferrari 
Adattamento radiofonico di Giancarlo 
Badassi e Giancarlo Cobelli 
6° Bptsodio 

Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brtgnone 

Il conte di Chéteau-Mailly 

Antonio Guidi 
Roland De Clayet Romano Malaapina 


Rebecca 
Octave 
Cerise 
Germain 
Arpahee 
Un facchino 
(Jn cameriere 


Marzia Ubaldi 
Leo Gol lotta 
Maria Grazia Sughi 
Sebastiano Calabrò 
Gabriella Bartolomei 
Vittorio Duse 
Francesco Gerbaslo 


( Bruno Breschi 
Corredo De Cristofaro 
Vivaldo Matteoni 
avventori \ Maurizio Meneni 
/ Rinaldo Miranneiti 
\ Cerio Ratti 

Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione eHettuata negli Studi di 
Firenze della RAI (Il testo è tratto do 
• Le avventure di Rocambole •. edito 
in Italia da Garzanti) (Replica) 

— Gfm G/m tnvernizzi 
15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Caroli e Vin^ 
cenzo Romano 
Regia di Ernesto Cortese 
17— Giornale radio 

17.06 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17.40 Programma per i ragazzi 
IL GONFALONE 
a cura di Franca Casale 

1 B— Musica in 

Presentano RonnIe Jones, Claudio 
Uppl, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 14.30 Radloglomale 
In ftalisno. 1$ Radiogiornale in spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario vaticano - 
Oggi nei mondo • Attualità • Santuari d'Europa, 
di Riccardo Metani: • La Verna in Casentino • 
- « I Papi degli Anni Santi •. di Mona Mario 
Capodicaaa: • Il 3^ Giubileo e lo Scisma d'Oc- 
cidente • - « Mane nobiscum >. di Mone. Gae¬ 
tano EÌonicelU. 20,45 Le discours du Pape 21 
Recita dal S. Rosalo. 21,30 Bericht aua Rom, 
von Lothar Groppa. 21,45 Papa! Audianca for 
All. 22,15 O Magistérlo na Palavra do Pepa. 

22.30 La audiencia generai del Papa, por Ri¬ 
cardo Sanchls • La Jomada sinodal. 23 Ul- 
tim'ora: Notizia • Conversazione - • Momento 
dello Spirito •, di P. Pasquale Magni; • I Pa¬ 
dri della Chiesa ». « Ad lesum per Mariam • 
(su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 6 Informazioni. 6,06 Musica varia 
• Notizia sulla giomata. 9 Radio Mattina - In¬ 
formazioni. 12 Musica varia. 12,1$ Rassegna 
slampa 12,30 Notiziario - Attualità. 13 • 45 
Girl •. 13,25 Una chitarra per mille gusti con 
Pino Guerre. 13,40 Panorama musicata. 14 Infor¬ 
mazioni. 14.06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 
Rapporti ‘74; Terza pagina (Replica dal Secon¬ 


do Programma). 16,36 I grandi interpreti. Flau¬ 
tista Severino Gazzelloni. Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto per flauto e orchestre n. 2 
in re maggiore KV 314 (Orchestra da camera 
dell'Anmlicum di Milano diretta da Luciano 
Roaadaj; Claude Debussy: « Syrinx • per flauto 
solista; Edgar Varèse: • Density 21.5 » per flau¬ 
to solista. 17,15 Radio gioventù. 16 Informazioni. 
16,06 Polvere di stelle, a cura di Giuliano Four- 
nier. 18,46 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Intermezzo. 16,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19,^ Melodie e canzoni 20 Orchestre 
varie. 20.25 Da Rotterdam radiocronaca dell'ln- 
contro intemazionale di calcio Olanda-Sviz¬ 
zera. 22,15 Informazioni. 22.20 Dischi vari 

22.30 Orchestra Radiosa. 29 Notiziario - Attua¬ 
lità. 23,20-24 Notturno musicale. 

11 Program ma 

12 Radio Suiase Romando: «Midi musique*. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. 18 Informazioni. 18,06 II nuovo 
disco. 19 Per I levoratori italiani in Svizzera. 

19.30 « Novitads •. 19,40 Dischi. 19,56 Inter¬ 
mezzo. 20 Diario culturale. 20,16 Musica del 
nostro secolo. Ermanno Brii>er-Aimo presenta 
opere Inoltrate per II Premio Italia 1973. Sesta 
(ed ultima) trasmissione. Belgio; « Radioorato¬ 
rio •. Testo e realizzazione di Armand Bache- 
lier. 20,50 Rapporti '74: Arti figurative. 21,20- 

2 2 .30 Occasioni della musica, a cura di Ro¬ 
berto Dikmann. 


radio lussemburflo 

ONDA MEDIA m. 206 

16,30-19,46 Qui Italia: Notlzlwio per gli Italiani 
In Europa. 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 NEL MONDO DEL VALZER 

Piotr llljch Cieikowekl: Valzer dei fio¬ 
ri. dalla aulte del belletto • Lo Schiac¬ 
cianoci • op. 71 a) (Orchestra • Ber- 
llner Philharmoniker • diretta da Her¬ 
bert von Karajan) * Franz Schubert: 
12 Valses noblea op. 77. per piano¬ 
forte (Pianista Walter Hautzig) • Char¬ 
les Gounod: Mirellle: • O légére hi- 
rondelle • valzer (Soprano Janine Ml- 
cheau - Orchestra dell'Opéra di Pa¬ 
rigi diretta da Alberto Erede) • Fré- 
dérlc Chopin; Tre valzer op. 34: in la 
bemolle maggiore - in la minore - in 
fa maggiore (Pianiate Adam Harasie- 
wicz) • Josef Strausa: Spharenklànge. 
valzer op. 235 (Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Witli Boskowsky) 

20.20 MINA 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 


21.15 Serata con Goldoni 

La famiglia 
dell’antiquario 

Commedia In tre atti 

Il conte Anseimo Terrazzani. 

antiquario Marcello Moretti 

La contessa Isabella, sua 

moglie Pir>e Cai 

Il conte Giacinto, loro figliolo 

Giovanni Materassi 
Dorallce. sua sposa, figlia di 
Pantalone Mw^ina Dolfin 

Pantalone de’ Biaognotl, ricco 
n>ercante Ceaco ^seggio 

Il Cavaliere del Bosco 

Sergio Oraziani 

Il dottor Armeimi. confidente delle 
contessa Isabella Francesco Mandich 
Colombina, cameriera dalla 
contessa Luisa Baseggio 

Brighella, servitore del conte 
Anseimo Giancarlo Maestri 

Arlecchino, amico e paesano 
di Brighaila Cesco Ferro 

Pancrazio, intendente di antichità 

Emilio Roaautto 
Regia di Orazio Costa 
(Registrazione) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


78 








terzo 


0 — IL MATTINIERE. Musiche e canzo- 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • At termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Demis Roussos, 
I G Men, Will Glahé 

Rèverie. Ma ae in fondo al cuore, 
Paris canadle. Lovely lady of Arcadia. 
Sensazioni di un mattino. Pvlez-moi 
d’amour. White sail. La noatra libertà. 
Oh lady Mary. Marlene, Amarezze e 
delusioni. C'est ci bon. My oniy fa- 
acination 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domartde 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
W A Mozart: Lucio Siila • Il deaio 
di vendetta • (Ten. P Schreier - Orch. 
• Staatskapelle - di Berlino dir. O. 
Suitner) * A. Thomas Mignon- - Je 
suis Titanla - (Sopr. M Mespié > 
Orch. deirOpéra di Parigi dir. J.«P. 
Marty) * G Faccini- Madama Butter- 
Hy: • Bimba dagli occhi pieni di ma¬ 
lie » (R Scotto, sopr:; C. Bergonzi. 
ten . Orch del Teatro deU'Opera di 
Roma dir. i. Barbirolll) 

9.30 Giornale radio 

9.35 II ritorno 
di Rocambole 

di P eneee du Terrail • Traduzione di 
Rosalina De Ferreri • Adattamento re* 


diofonico di Giancarlo Badesal e Gian, 
cario Cobelil • 9^ 9ptsodto 
Rocambole. Paolo Ferrari; Baccarat; 
Lilia Brignone, Il conta di Chdteau- 
Maiily: Antonio Guidi: Roland De 
Clayet; Romano Malaspins; Rebecca; 
Marzia Ubaldi; Octave Leo Guilotta; 
Cerise: Maria Grazia Sughi; Germaìn; 
Sebastiano Calabrò; Arpalice: Gabriel¬ 
la Bartolomei, Un facchino: Vittorio 
Duse: Un cameriere: Francesco Ger- 
basio; Alcuni avventori; Bruno Breschi. 
Corrado De Cristofaro. Vivaldo Mat- 
teoni, Maurizio Manetti, Rinaldo Mi- 
rannalti. Carlo Ratti 
Regia di Umberto Ber>edeno 
Reellzz eff negli Studi di Firenze dei* 
la RAI (Il testo è tratto da - Le avven¬ 
ture di Rocambole -, edito in Italia da 
Garzanti) — Gfm G/m Invernizzi 
9,55 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10,35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Franco Franchi 
Nell'int. (ore 11.30) Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Sergio Corfoucci, Milly, 
Bice Valori e Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Gianni Ferrìo 
— Pasticceria Algida 


8 ^ TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alte 9,30) 

— Concerto del mattino 

Franz Joseph Haydn: Sonata in sol 
maggiore, per flauto e pianoforte 
(Severifìo Gazzelloni. flauto: Bruno 
Cenirto. planoforta) • Modesto Mus- 
sorgski: Enfentirìea. sette liricha (testi 
di M. Mussorgski) (Nirìa Dorllac, so¬ 
prano; Sviatoslev Richter, piam^orte) 
• Maurice RaveI: Mirolrs (Pianista 
Robert Cdsadesus} 

9.30 CONCERTO DI APERTURA 

Jean Pieterszoon Sweehnck: Toccata, 
per spinetta > Marchends zui traver- 
sez canzone (Barbara Miedema. spi¬ 
netta: Will Kippersluys. contralto: Ma- 
rius van Altana, tenore) • Heinrich 
Biber; Sonate HI a cinque viole 
(• CbncentuB Musicua Wien • diretto 
da Nikolaus Hamoncourt) • Wolfgar>g 
Amadeus Mozart: Serenata in si be¬ 
molle ma^iore K. 361. per tredici stru¬ 
menti a fiato (Strumentisti dell’Orch. 
Filarm di BerlirK) dir. Karl Bòhm) 

10.30 La settimana di Haydn 

Franz Joseph Haydn: Trio n. 25 in sol 
maggiore, par violino, violoncello e 
pianoforte • Trio zingaro - (Trio di 
Trieste); Sei canzoni (« Bergedorfer 
Kammerchor • diretto da Hellmut 
Wormsbacher): Sinfonia n 92 in sol 
maggiore « Oxford • (Orchestra Phìl- 
harmonia Hunganca dir Antal Dorati) 

11.40 DUE VOCI, DUE EPOCHE 

Mezzosoprani Gianna Pederzini e 
Grece Bumbry - Baritoni Ettore 
Baatiantni e C^raint Evans 
Frarrcesco Citea: L'Arleeiana - Esser 


madre è un inferno - (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta de 
Ugo Tansini) • Charles Gounod: 
Sapho: • O ma lyra immortelle • (Or¬ 
chestra Sinfonica delia Radio di Ber¬ 
lino diretta da Jarios Kalka) * Pietro 
Mascagni: Cavalleria rusticarw: • Voi 
lo sapete o mamma - (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
Ugo Tansini) * CamiMe Salnt-Saéns; 
Sansone e Dalila: • Mon coeur s'ouvre 
è te voix • (Orchestra Sinfonica della 
Radio di Berlino diretta da Janos Kul- 
ka) * Umberto Giordano: Andrea Ché- 
nier; • Nemico della patria - (Orche¬ 
stra dall'Accademia di S. Cecilia di¬ 
retta da Gìanandrea Gavazzeni) • 
Ruggero Leoncevallo; I pagliacci: • Si 
può • (Orchestra delia Suisse Ro- 
mande diretta da Bryan BalkwiM) • 
Amilcare Por>chielli; La Gioconda: 
• O monumento • (Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino diretta ds 
Gianandree Gavazzent) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Bruno Mazzetta: Divertimento per due 
trombe e trombone (Renato Cadoppi e 
Cesare Avanzini, trombe: Curio Bor¬ 
setti. trombone) * Luigi Cortese: So¬ 
nata per corno e pianoforte (Giacomo 
Zoppi. corr> 0 : Mario Ceporalonl. pia¬ 
noforte) * Aladino Di Martino; Nel 
giorno del Giudizio, cantata per due 
soorani. coro misto e orchestra (So¬ 
prani Giuliana Raimondi e Maria Scar- 
leta Casati - Orchestra • A Scarlat¬ 
ti • e Coro di Napoli della RAI diretti 
da Massimo Pradalla - Maestro del 
Coro Gennaro D'Onofrio) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domar>de 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Bowie: The man who sold thè wocid 
(Luiu) * Serengey-Zauli: ^mpre e 
solo lei (I Flashmen) • Page: The 

• in • croUfd (Bryan Ferry) • Taupin- 
John: (^on't iat thè sun go down on 
me (Elton John) • Lubiak-Cavatlaro: 
Noi due per sempre (Wess e Dori 
Ghezzi) * De Morees-Toquinho-Bar- 
dottl. L'apprendista poeta (Ornella 
Vanoni) • MitcheM: Chelaaa morning 
(Neil Diamond) * Bee-Beird Roxanr>e 
(Michael Edward Campbell) • Bedori; 
Snoopy (Johnny Sax) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRAOISCO 

Perettt-Weiaa-Stanton-Campbell-Linda* 
Creatore; The llon aleeps tonight (Ro¬ 
bert John) • Clark: Full circle (B\^s) 

• Monti; Morire tra le viole (ratty 
Pravo) * Morelli; ... E mi manchi 
tanto (Alunni del Sole) • Maaon; 
Rushes (Stardrive) * Simon; Koda- 
ckrome (Paul Simon) * Califano-BaI* 


dan Minuetto (Mia Martini) • Facchi- 
natti-Negrini lo e te per altri giorni 
(I Pooh) • Strauss Bah bah Conniff 
aprach (Ray Conniff) 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Frarteo Torti 
presentano 

CARARAI 

Un programma dì musiche, poe¬ 
sie, canzoni, teatro, ecc.. su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Neirintervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
corKlottì da Paolo Cavallina con 
la collaborazione di Vello Bal¬ 
dassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

I GIANNIZZERI ALLE PORTE 
D'EUROPA 

di Sergio Martinotti 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Jean-Philippe Rameau; Concerto n. 1 
da « Ptèces de clavectn en con- 
certs •; La Coulìcam - La Livri - Le 
Vézinet (Frana BrOggen. flauto traver¬ 
so: Sigiswald Kuijken. violino baroc¬ 
co; Wieland Kuijken, viola da gamba: 
Gustiw Leonhardt, clavicembalo) * 
Johannes Brahms Sonata n. 3 in re 
minore op. 106 per violino e piano¬ 
forte Allegro . Adagio - Un poco pre¬ 
sto e con sentimento • Presto agitato 
(David Oistrakh. violino: Sviatoslav 
Richter. pianoforte) * Sergej Proko- 
fiev: Ouverture russa op. 72 (Orche¬ 
stra della Società dei Concerti dei 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Jean Martmon) 

15.15 Le Sinfonie di Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 52 in do mirK>re; Allegro 
assai con brio - Andante - Minuetto e 
trio - Finale (Presto); Sinfonia n. 64 in 
la maggiore: Allegro con spirito - 
Largo - Minuetto e trio (Allegretto) • 
Finale (Presto) (Orche s t ra Phllharmo- 
nla Hungarica diretta da Antal Dorati) 

16— Fogli d'album 

16.15 POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolettl 

17— Listino Borsa di Roma 


17,10 Concerto della clavicembalista 
Laura Battilana 

William Byrd; The battell: 'The soui- 
diers sommons - The march of thè 
foolmon The irish march The 
bagpipe and thè droome • The sol- 
dier's dance - The burring of thè 
dead * Francois Coupenn: Les barri- 
cades misténeuses - Les fastes de 
la grande et ancienne Mènestrandtse 
Les notabies et jurés - Les vielleux 
et le gueux - Les jongleurs sauteurs. 
et seltimbartques. avec le ours et les 
singes - Les invalides - Desordre et 
dèroute de toute la troupe * Georg 
Friedrich H e endel: Suite in si bemolle 
maggiore. Preludio - Allegro - Aria 
con variazioni 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 

18.06 .~E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Partecipa (sa Di Marzio 
Realizzazione di Armando Adolgiso 

18,25 RING PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Q. Staterà: « Crescita zero? un 
saggio xiet sociologo Alfred Sauvy - 
S. Bracco: Architettura e politica in 
Germania dal 1918 al 1945 - T. Gre¬ 
gory: Le opere del grande pensatore 
moravo dei '600 Jan Amos Comemo 
- Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

20- IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Seals-Jennings: Caddo queen 

(Maggia Ball) • Bargman-SestI : 
Jungle (Kongas) * Gallagher; 
Walk on hot coais (Rory Galla¬ 
gher) * Carter-Shakeapeare: 
Beach baby (The First Class) • 
Nllioml-Oatum: Skinny woman 

(Ramasandìran Somusundaran) * 
Tommaso: Via Beato Angelico 
(Perigeo) • Vanderbilt-Biddu: 
Summertlme time (Darren Bum) 
• Capaldl: Low rider (Jlm Ca- 
paldi) * Gaha: Cuckoo (Sammy 
Gaha) • Tropea-Oeodato: Whlrl- 
wlnds (Eumir Deodato) * Pollzzy- 
Cocllta-Natlll: Un momento di più 
(I Romane) • Trustler: Gang man 
(Shakane) * Cliff; Many rivers to 
cross (Harry Nlisson) • Murray- 
Callander: Drivin' (Bitter Suite) • 
Dattoli-Luca; Compleanno (Data) 


• Hutch: Foxy lady (Willle Hutch) 

• Hollamar: Tio Pepe (Charlle 
Mells) * Mercury: Seven seas of 
rhye (Queen) • Hunter: The gol¬ 
den age of rock'n'roll (Mott thè 
Hoople) 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

21.39 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

21.49 Carlo Maasarini 
presenta: 

Popoff 

Classifica del 20 LP più venduti 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Muzio Clementi: Sei Valzer in for¬ 
ma di rondò (Pianista Lya De Bar- 
beriis) * Ludwig van Beethoven: 
Sonata in fa noaggiore op. 17, per 
corno e pianoforte: Allegro mode¬ 
rato - Poco adagio, quasi andante 
- Rondò (Allegro moderato) (Her¬ 
mann Baumarui, corno; Stanley 
Hoogland, pianoforte) • Johannes 
Brahms: Trio in la minore op. 114, 
per clarinetto, violoncello e piano¬ 
forte: Allegro - Adagio - Andante 
grazioso - Allegro (Piet Honingh, 
clarinetto; Anner Bylsma, violon¬ 
cello; Malcolm Frager, pianoforte) 
• Maurice RaveI: Inhxiduzione e 
Allegro per arpa, quartetto d'archi, 
flauto e clarinetto (Arpista Annie 
Challan - Strumentisti dsH'Orche- 
stra del Conservatorio di Parigi 
diretti da Ar>dré Cluytens) 

20,15 IL ROMANTICISMO NEL MON¬ 
DO D'OGGI 

4. Tradizione e produzione di im¬ 
magini 

a cura di Maurizio Bonicatll 

20,45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


21,30 ARNOLD SCHOENBERG NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 
a cura di Giacomo Manzoni 
2“ trasmissione: • L'esperienza 
del cabaret letterario a Berlino 
e l'esplosione tardo-romantica • 

Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Per le musiche Fiorella. 
0.06 Parliamone insieme. Conversazione di 
Ada Santoli - Musica per tutti - 1.06 
Bianco e nero: ritmi sulla tastiera - 1.36 
Ribalta lìrica - 2,06 Sogniamo in musica - 

2.36 Palcoscenico girevole - 3.06 Concerto 
in miniatura - 3.36 Ribalta Internazionale - 
4.06 Dischi in vetrina - 4.36 Sette note In 
allegria - 5.06 Motivi del nostro tempo - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1 -2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 • 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1.M - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33 


7 » 
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.tcOBALENO 


L'ONORIFICENZA D! CAVALIERE DEL LAVORO 

a RINO SNAIDERO 

A Rino Snaidero. l'Industriale di Maiano è stato conferito del Presi¬ 
dente della Repubblica Giovanni Leone il massimo riconoscimento 
cui possa aspirare un imprenditore italiano: l'onorificenza di Cava¬ 
liere al Merito del Lavoro. 

Rino Snaidero ha dato un forte impulso al lavoro del Friuli, una 
zona in passato considerata «lepresaa. tanto che gli abitanti erano 
costretti ad espatriare alla ricerca di lavoro. 

La Snaidero Cucine Componibili, oggi la maggiore fabbrica del set¬ 
tore, e le numerose altre attività che fanno capo a Snaidero hanno 
contribuito a portare il Friuli ad un alto grado di industrializzazione, 
sulla strada per raggiungere uno stato di benessere degno delle più 
progredite zone del Nord Italia. 

Il Presidente Leone hs voluto premisre con l'ambitissimo rtconoscU 
manto l'industriale di Msisno che. grazie anche alia valida collabo- 
razione dei suoi uomini, sì è imposto all'attenzione del Pae s e, offrendo 
un esempio degno deii'sito ricofioscimento. 







Buono per ricevere II A-r|C 

catalogo Veatro Aut-Inv.'74/'7S \nliM I IO 
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12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regia di Roberto Capanna 
Seconda puntata 
(Repl(ce) 

12.55 NORD CHIAMA SUD- 
SUD CHIAMA NORD 
a cura di Baldo Fiorentino e 
Mario Mauri 

In studio; Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 

13.25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Coimbra caramelle ciocco¬ 
latini - Svelto) 

13.30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Fila Giotto Fibra - Bambole 
Porga) 

per i più piccini 

17.15 COME COM’E* 

Un programma a cura di Gio¬ 
vanni Minoli 
Testi di Nico Orengo 
Conducono in studio. Fio¬ 
renzo Alfieri. Claudio Mon¬ 
tagna, Luigina Oagostino 
Sciane di Bonizza 
Regia di Claudio Rispoll 

la TV dei ragazzi 

17,45 I VIAGGI 

Paesi, popoli e costumi nel 
mondo 

presentati da Carlo Mauri 
Realizzazione di Giovanni 
Roccardi 

I figli di Cengia Khan 
Prod.: Fono Roma - Iberl 
Film Play Art 
Seconda parte 


GONG 

(Guttalax - Viavà 
natal) 


18,45 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastidi 
I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regia di Roberto Capanna 
Terza puntata 

19,15 SEGNALE ORARIO 

INFORMAZIONI PUBBUCI- 
TARIE 

(Pasta dal Cattano - Olio 
vitaminizzato Sasso - Cera 
Overlay) 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione aerale) 

ARCOBALENO 

(BloPresto - Formaggino Mio 
Locatelll - Ferri stiro Philips) 

CHE TEMPO FA 


IO ottobre 


ARCOBALENO 

(Calze Malerba - Analcolico 
Gradino - Rietio Bruciatori - 
Vesfro Vendita per corrispon¬ 
denza - Whisky Johnnies Wal- 
ker) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Confezioni Lebole - (2) 
Bel Bon Saiwa - (3) Coop 
Italia - (4) Manetti ì Roberts 
- (5) Aperitivo Cynar - (6) 
Macchine per cucire NecchI 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Frame - 2) Miro 
Film - 3) Film Makers - 4) 
Frame - 5) Cinetelevislone - 
6) Gamma Film 

— Dentifricio Ultrabrait 

20,40 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-stampa con la CGIL 
e la Confindustria 

DOREMI' 

(Sitia Yomo - Ortofresco Lle- 
big - Total - Casserà - Sette 
Sere Perugirta - I Dixan - 
Vini Fontanafredda) 

21,15 

SENZ A USCITA 

di _£ncic o ned tr 
Mia cara Anna, addio 
Collaborazione alla sceneg¬ 
giatura di Salvatore Nocita 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

II giudice Fontana 

Nando Gazzolo 

Il portiere 

Costantino Carrozza 
Il BItossa Lorenzo Grechi 
Il meccanico Renato Paracchi 
Il commissario Trevisani 

Dario Mazzoli 
Marlaglulia Torlasco 

Paola Quattrini 
Il • Nano • Giorgio Trestlni 
Anna Torlasco 

Claudia GiannottI 
Renzo Della Porta 

Giancarlo DettorI 
Alicia louvinard Liana Trouché 
Alina Frigerio Ida Meda 

Primo avvocato 

Franco Tuminelli 
Secondo avvocato 

Maurizio Scattorin 
Michele Folenga Carlo Valli 
L'architetto Velani 

Lucio Flauto 

La signora Carpi 

Evelina SlronI 
Giorgio Mauro DI Francesco 
Un giornalista 

Romano Battaglia 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Franca Zucchelll 
Delegato alla produzione Na¬ 
zareno Marinoni 
Regia di Salvatore Nocita 

BREAK 2 

(Amaro Montenegro - Om¬ 
brello Knirps - Itavla Linee 
Aeree - Grappa Julia - Plem- 
me Ceramiche Artistiche) 

22,30 QUINDICI MINUTI CON 
TONY COSENZA 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Siad Pre- 



18,15 PROTESTANTESIMO 

a cura di Giovanni Ribet 

18,30 SORGENTE DI VITA 

Rubrica aattimanala di vita 
cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 















X.li (ite Jt- ok '--O' 

>TTOPA~GINr;lfone » di Joseph Conrad 


ore 21 secondo 

Anche questa setticome la precedente 
va in onda Ottopaii programma con 
Franco Parenti che a presentare di vol¬ 
ta in volta un libiun autore famoso 
scegliendo alcune psignificative da leg- 

f ere e commentare.Ui sera si tratta di 
ifone scritto da ■ Conrad. narrato¬ 
re inglese di origineca, autore di molti 
romanzi di ambientfuro. Tra i suoi la¬ 
vori più celebri srdano Gioventù e 
Lord Jim. Tifone, fticolare, si basa 
sulle esperienze pii dell'autore che 

_i _ 


conobbe la vita del mare per molti anni -fino 
a che, indottovi dal successo del suo primo 
libro, decise di dedicarsi completamente 
all'attività di scrittore. Il romanzo presen¬ 
tato stasera è stato scritto nel 1903 e narra 
le peripezie della nave « Nam-shan » che, im¬ 
barcati in Inghilterra duecento lavoratori ci¬ 
nesi. li riconduce in patria insieme ai loro 
risparmi. Nei Mari della Cina la nave si 
imbatte però in un violento ciclone che la 
porta a dover superare grandi difficoltà cui 
a stento potrà sottrarsi. Tra i personaggi 
spiccano il comandante della nave capitano 
Mac Whirr e il suo primo ufficiale Jukes. 




SENZA USCIT^ia cara Anna, addio • Seconda puntata 


Giancarlo Dettori.d Gazzolu e Claudia Giannotli in un momento dello sceneggiato 


ore 21,15 nazioi 

Bitossa, il rapinatene catturato e in¬ 
sinua nel giudice Fuil sospetto che sia 
Alicia l'assassina e « abbia preso i mi¬ 
lioni della rapina. Milia. dal canto suo, 
fa notare al giudic ! la notte dell'ucci¬ 
sione del Folenga. Dtella Porta non era 
in casa. Ma Anna Porta, ora. è irre¬ 
peribile; non ne sà’. nemmeno il ma¬ 
rito. *•} quale tuttavia Torlasco rivela 

'i\ i: 

I LOR CHESTrtA CCONTA 
Seconda punì 

ore 21,20 seco i 

Seconda puntata spettacolo dedicato 
alla cosiddetta « mii commento >. Ne è 
protagonista TorcMtretta da Piero Pic¬ 
cioni, che questa su scelto tra la sua 
vasta produzione ónne sonore quella 
della sigla della ri TV Un volto, una 
storia, quella del /i/nani sulla citta e dei 
romanzi sceneggiatiotera, I fratelli Ka- 
rannazov. Le grand ir e Una tragedia 
americana. Ospiti arata sono: .Arnoldo 
Foà, che interpretai,npagnato in sotto¬ 
fondo dalTorcnestr Arano di Cecov e 
I recita il testo origiella canzone Guan- 
tanamera; Mia Me che canta Inno e 
Breve amore, e Ostro Berto Pisano. 
Katherine Howe, lane cantante inglese 
ospite fissa del prma, interpreta que¬ 
sta sera due brani; Iteady e Revelalions. 


che essa s'è rifugiata in campagna. Alicia, 
la moglie separata del Folenga, e Alina, ami¬ 
ca d'uno dei rapinatori, tentano di ricattare 
l'avvocato Della Porta e finiscono in guardina. 
Il Della Porta, per salvare la moglie, si ac¬ 
cusa dell'omicidio del Folenga; ma il giudice 
ha ormai un suo piano. E scopre la verità 
basandosi su tre elementi: una misteriosa 
telefonata ricevuta da Anna Torlasco. il con¬ 
tegno di Mariagiulia e la drammatica ri¬ 
comparsa del rapinatore amico di Alina. 

A 

PAESE MIO ; ^Lingua gg io 
moderno deirarehitetti^ 

ore 22,15 secondo 

Bruno Zevi è uno dei nostri architetti e 
teorici dell'architettura più polemici e anti¬ 
tradizionalisti. Le sue conversazioni ai semi¬ 
nari di critica operativa dell'architettura sono 
altrettanti attacchi al classicismo inteso come 
vincolo e impedimento alla libertà creativa 
e fruitiva dell'edificio e della città. Queste 
conversazioni, che sono state raccolte in un 
vero e proprio pamphlet, ritornano nella ru¬ 
brica Paese mio alla loro originaria natura di 
dimostrazione parlata divise in tre gruppi, 
corrispondenti a tre servizi. In questo primo 
servizio Zevi illustrerà, in modo polemico e 
apparentemente paradossale, quelli che egli 
stesso chiama i principi dell'* elenco • (una di¬ 
stribuzione diversa degli elementi architet¬ 
tonici sulla base dei contenuti e non delle 
forme) e della validità della asimmetria. 


questo sera 
DOREMil 











nazionale 


sposa ver>duta; Ouverture (Orchestra 
Sinfonica RCA Victor diretta da Leo- 
pofd' Stokowaky) » • « 

7.45 IERI M. PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

0,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Baglioni-Coggio-Baglioni: A nf>odo mio 
(Gianni Nazzaro) * Lauzi-Carios: Det¬ 
tagli (Ornella Vanoni) • Fabbri-Marinl: 
Ma che coa'è (Johnny Oorellil * Lo 
Vecchio-Shaptro: E poi... (Mina) • 
Leuzi-Fabrizio; La canzone di Maria 
(A) Bano) * Giglio-Fidrillo: Questa 
Napoli (Giona Christian) * Minellono- 
Sotglu-Gatti: Tomo da te (Ricchi e 
Poveri) • Luttazzi: Souvenir d‘ltalie 
(Ezio Leoni ed Enrico Intra) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (io-io,i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima «dizione 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co> 
stanze e Marcello Casco 
— Amaro Ì8 Isolabetla 


ì — Segnale oreu'io 

MATTUTINO MUSICALE <1 parte)' 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in do maggiore n. 64 K. 96: Allegro - 
Andante • Minuetto - Allegro molto 
(Orchestra Filarmonica di Orlino di< 
retta da Karl Bóhm) * Antonio Saliari: 
Axur. re d'Ormus; Sinfonia (Orchestra 
« A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
diretta da Luigi Colonna) * Cari Maria 
von Weber: Jubel: Ouverture (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta da 
Wolfgang Sawallisch) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert; Ouverture nello stile 
Italiano in re maggiore (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Pieralberto Biondi) • Hector Ber- 
lioz: Beatrice e Benedetto: Intermezzo 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Pierre Boulez) • Dmitri 
Sciostakovic: L'età delToro, suite: In¬ 
troduzione - Adagio - Polka - Danza 
(Orchestra Lonpon Symphony diretta 
da Jean Martinon) \ 

7 — Giornale radio 

7.12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Buggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Antonin Dvorak Danza slava (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
Fritz Reiner) • Bedrich Smetana La 


calendario 


IL SANTO: San Daniela. 

Altri Santi S. Samuele. S Angelo. S Nicola. S. Cassio. S. Eulampta. 

Il sole sorge a Tonno alle ore 6.37 e tramonta alle ore 17.56; a Milano sorge alle ore 6.31 e 
tramonta alle ore 17,48; a Trieste sorge alle ore 6.18 e tramonta alle ore 17.31; o Roma sorge 
alle ore 6,15 e tramonta alle ore 17.38. a Palermo sorge alle ore 6.09 e tramonta alle ore 17.35; 
a Bari sorge alle ore 5.57 e tramonta alle ore 17.19 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1813. nasce alle Roncole, frazione di Buaaeto (Parma), il 
compositore Giuseppe Verdi. 

PENSIERO DEL GIORNO: La vita bene spesa lunga è. (Leonardo da Vinci). 


(Il testo è tratto da • La avventure di 
Rocambole -. edito In Italia da Gar¬ 
zanti) 

(Replica) 

— G/m Gim Invernizzi 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Cajoli e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Errmsto Cortese 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per I ragazzi 

TANTO VA LA GATTA AL 
LARDO... 

a cura di Renata Paccarié e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marctiand, Solforio 
Regia dì Cesare Gigli 


J — GIORNALE RADIO 

Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 
14— Giornale radio 
14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
14.40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di Ponton du Terrail 
Traduzione di Rosalina De Ferrari 
Adattamento radiofonico di Gian¬ 
carlo Badessi e Giancarlo Co¬ 
belli 

9® episodio 

Rocambole Paolo Ferrari 

Il visconte Andrea 

Corrado De Cristofaro 
il conte Artoff Claudio Gora 

Zampa Mano Bardella 

Roland De Cieyet Romano Malaepina 
Il conte De Chàteau-Mailly 

Antonio Guidi 
Antonio Pierfederici 
Marzia Ubeldi 
Grazia Radicchi 
Leo Gullotta 
Sebastiano Calabrò 
Franco Sorbi 

S Vittorio Duse 

Francesco Gerbasio 
Maurizio Manetti 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizza 2 ione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 


Fabien 

Rebecca 

Bianche 

Òctave 

Germain 

Il croupier 


Bruno Bartoletti dirige l’opera « Il giocatore » di Sergei Prokoflev che va 
in onda per la Stagione Lirica della RAI alle ore 20 sul Terzo Programma 


Alcuni giocatori 


nonzzazione di G. Trog. Regìa di Battista Klain- 
guti). 17,15 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18,05 Viva la terrai 18.30 Antonio Vivaldi (Ela¬ 
borazione Nachez); Concerto in sol minore per 
violino e orchestra (Violinista Laurent Jacques 
- Orchestra della Radio della Svizzera Italiana 
diretta da Bruno Amaducci). 18.45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 19.15 No¬ 
tiziario • Attualità - Sport. 19,46 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 Con¬ 
certo einfonico. Orcheetra della Radio della 
Svizzera Italiana diretta da Pierre Saizmann. 
Carlos Seixas: Sinfonia: Igor Strawinsky: • Dan- 
ses concertantes • per orchestra da camera; 
ioio Domingoe BonUempo (revla. Sousa): Sin¬ 
fonìa n. 1 op. 11. 21,45 Cronache musicali. 22 
Informazioni. 22,05 Per gli amici del Jazz. 22,90 
Orchestra di musica leggera RSI. Zi Notizia¬ 
rio - Attualità. 23,20-24 Notturno musicale. 


7.30 SanU Messa latina. 14,30 Radiogiornale 
In italiano. 15 Radiogiornale In spagnolo, por¬ 
toghese. francese. Inglese, tedeaco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
òggi nel mondo - Attualità - • Medicina in 
progresBO • • Stato attuale della chirurgia an- 
doacopica in urologia •, del Prof. Vito Pan- 
sadoro - « Xilografia > - • Mane nobiacum •. 
di Mona. Gaetano BoniceMl. 20,45 Las Borgia 
(P. Pierre Moreau). 21 Recita del S. Rosario. 

21.30 Der Weltrat der Kirchen • ein Beispiel 
internationaler Begegnung, von Willem Wisser’t 
Hooft. 21,46 U. S. Catholic/Baplist Diaiogue 
22.15 Temas em aborto: matrimonio, familia e 
divòrcio; coorderMiQfio de A. Fontinha 22,30 
Liberación y promoclón humana corno factorea 
de la evangellzación. por Manuel Aicalé - La 
Jornada sinodal. 23 Ultim'ora: Notizie - « Filo 
Diretto -, con gli emigrati italiani, a cura del 
Patronato ANLA - • Momento dello Spirito ». di 
Mona. Antonio Pongelli: ■ Scrittori classici cri¬ 
stiani - • « Ad lesum per Mariom » (su O.M.). 


21.45 QUANDO NASCISTI TU 

Ricerche popolari e incontri con 
la gente 

a cura di Ettore De Carolis e San¬ 
dro Maiii 

1. Il lavoro nei campi e il padre 


GIORNALE RADIO 


19,15 Ascolta, al fa sera 


19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Eurojazz 1973 

Jazz concerto 

con la partecipazione dei solisti 
dell'ARD, Radiotelevisione tede¬ 
sca. Dusko Gojokovic, Albert Man- 
geladorff. Volker Krigel 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regìa di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 


22,15 CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA RADU ALDULESCU E DEL 
PIANISTA CARLO ZECCHI 

Johann Sebastian Bach: Sonata 
n. 2 in re maggiore, per viola da 
gamba e clavicembalo: Adagio • 
Allegro - Andante - Allegro • Lud¬ 
wig van Beethoven: Sonata In sol 
minore op. 5 n. 2 per violoncello 
e pianoforte: Adagio sostenuto ed 
espressivo • Allegro molto piutto¬ 
sto presto - Rondò (Allegro) 


11 Programma 

12 Radio Suisss Romarnle: • Midi musiqua 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana 17 Ra¬ 
dio della Svizzara Italiana: « Musica di fir>e 
pomeriggio •. 18 Informazioni. 18,06 Mario Rob- 
bianl e II suo complesso. 18^5 L'organista. 
Frank Martin: « PaaaacMiia • (Gui-Michel Caii- 
lat. aU'organo della Chiesa Parrocchiale di 
li4egadino); Petr Ebmm: • Moto ostinato • (Phi¬ 
lippe Laubacher. all'organo della Chiesa Par¬ 
rocchiale di Magadino). 19 Per i lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera. 19,30 • Novitada •. 19,40 Di¬ 
schi 10,55 Intermezzo. 20 Diario culturale. 20,15 
Club 67, Confidenze cortesi a tempo di alow. 
di Giovanni Bartini. 20,45 Rapporti '74: Spetto- 
colo. 21,15 La Domenica popolare (Replica dal 
Primo FVogramma) 22-77^90 Novità in disco¬ 
teca. 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6.15 Notiziario. 6.20 Concertino 
dei mattirto. 6,55 Le conaolazioni. 7 Notiziario. 
7.05 Lo sport. 7,10 Musica varia. 0 Informazio¬ 
ni. 8,06 Musica varia • Notizia sulla giornata. 
9 Radio mattina - Informazioni. 12 Musica va¬ 
ria. 12,15 Rassegna stampa 12,30 Notiziario - 
Attualità. 13 Pagine da • Por^ and Beaa •. 
13.25 Rassegna d’orchsatre. 14 Informazioni. 
14.05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Rapporti 
74 Arti figurative (Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 16,96 Parole... parole... parole. Rivi- 
etina ausai ertciclopedica di Maurice Letel (So- 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GtORNAU RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 


21.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Incontro-stampa con la CGIL e la 
Confindustria 


ONDA MtUIA m. 208 

1t.30-10.45 Qui HaUa: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


Al termine: Chiusura 


«2 






secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabaasl 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ehon tohn, I Nuo¬ 
vi Angeli, Jorge Renan 

Roy Rogers, Foto di scuola. Un tele¬ 
gramma. Crocodile rock. Favola 73. 
Piel Canata. Don't let thè sun go 
down on me. Anna da dimenticare. 
Yomo's pachanga. Good bye yellow 
bnck roed. Giù buttati giù. Et pé|aro 
chagni. Social diseaae 
— Invernizzi Invernizzine 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 CX>ME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,06 PRIMA DI SPENDERE 

9.30 Giornale radio 

9,35 II ritorno 

di Rocambole 

di Ponsofi du T*frail Traduziorve di 
Roaalina De Ferrart • Adattamento ra¬ 
diofonico di Giancarlo Badeaai e 
Giancarlo Cobelli • 9‘> episodio 
Rocambole Paolo Ferrart 

Il visconte Andrea 

Corrado De Cristofaro 
Il conte Artoff CUudio Cora 


Zampa Mario Bardella 

Roland De Cl^et Romano Malaspina 
Il conte De Chàteeu-Mallly 

Antonio Guidi 
Fabien Antonio Pierfedertci 

Rebecca Marzia Ubaldi 

Blartche Grazia Radicchi 

Octave Leo Gullotta 

Germain Sebastiano Celebrò 

Il croupier Franco Sorbi 

^ Vittorio Duse 

Alcuni giocatori] Frartcesco Garbasio 
r Maurizio Manetti 

Regia di Umberto Bertedetto 
Realizzazione effettuata rìegli Studi di 
Firenze della RAI (Il testo è tratto da 
- Le avventure di Rocambole ». edito 
in Italia da Garzarvti) 

— Gi/n G/m Invernizzi 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Immagirta, Rosa. La pioggia di marzo. 
Valentintango. Quelli erar>o giorni. 

Giovane leone. La mela. Concerto 
d'autunno. Giochi d'amore 

10.30 Giornale radio 

10,35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di BelardinI e Moroni 
Regia di Franco Franchi 
Nell'int. (ore It.X): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


8.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

Ludwig van Seetboven. Sinfonia n. 8 
in te meggiorm op. 93: Allegro vivace 
con brio - Allegretto scheriartdo • Tem¬ 
po di Minuetto • Allegro vivace (Or¬ 
chestre Ff/srmonica di Berlino diretta 
da André Cluytens) • Frank Martin: 
Concerto, per v/of/oo e orchestre: 
Allegro tranquillo • Andarne molto mo¬ 
derato - Pre^o (Violinista Paul Kling 
- Orchestra Sintonica di Louisville di¬ 
retta da Robert Whitney) 

9.30 Concerto 
di apertura 

Maurice RaveI: Le tombeau de Cou- 
perin. suite: Prelude • Fugue - For- 
lane - Rigaudon - Menuet ■ Toccata 
(Pianista Monique Haas) • Zoltan Ko- 
daiy: Quartetto n, 1 op. 2. per archi: 
Andante un poco rubato - Lento assai 
trertquillo • Presto Allegro. Allegret¬ 
to semplice (Quartetto latrai. Vilmos 
Tatrai, Mihely Szucs. violini; Jozsef 
Ivanyl, viola; Ede Bartda, violoncello) 

10^ La settimana di Haydn 

Franz Joseph Haydn: Concerto n. 5 in 
do maggiore, per organo e orchestra: 
Allegro moderato - Andante - Allegro 
(Organista Daniel Chorzempa • Com¬ 
plesso • Deutsche Bachsolisten • di¬ 
retto da Helmut Winschennann); « Mis- 
sa in tempore belli •: Paukenmesse: 


Kyrie - Gloria - Credo • Sar>ctue - 
Benedictus - Agnus Dei (Natania Da- 
vrath, soprano; Hilda Ròssie-Majden. 
mezzosoprano; Anton Dermote. ter>ore: 
Walter ^ny. basso - Orchestra del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna e • Cham- 
ber Choir • di Vienna diretti da Mo- 
gene WOldike) 

11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Fo- 
ster Hirsctì: Strindberg, dramn^ 
turgo d'avanguardia 

11,40 II disco in vetrina 

Franz Schubert: Grande duo in do 
maggiore op. 140. per pianoforte a 
quattro mani: Allevo moderato - An¬ 
dante - Scherzo e Trio * Allegro vivace 
(Pianisti: Jdrg Demue e Paul Bedurs 
Skoda - HammerflOgal Streicher, Wien 
1841) 

(Disco BASF-Hermoela Mwidi) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Luciano Serio 

Due Pezzi, per violino e pianoforte: 
Calmo - Quasi allegro, alla marcia 
(Cristiano Rossi, violino; Antonio Bac- 
chellt. pler>oforte); Variazioni per pia¬ 
noforte (Pianista Omelia Vannucci 
Trevese); Syncronie per quartetto d'ar¬ 
chi (Quartetto della Società Cameri¬ 
stica Italiana: Massimo Coen e Um¬ 
berto Olivati, violini; Emilio Poggioni, 
viola: Italo Gomez. violoncello); Nones 
(Orchestra Sinfonica di Torino delia 
RAI diretta da Giampiero Taverne) 


13 .30 Giornale radio 
13 . 3 S Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Bunneli Tin man (America) * Paoli- 
Serrat Raggi. Nonostante tutto (Gino 
Paoli) * Andersson-Ulvaeus: Haate 
mahana (Abba) • Spinozza-Levine: 
Ain't no song (James Taylor) * An- 
geleri Liaè Liaà (Angeleri) • Wonder: 
Don i you worry 'bout a thing (Stevie 
Wonder) * Baldazzi-Celtamare: Era la 
terra mia (Rosaiino) * Carpenter-Bet- 
tis Top of thè World (Carpenters) * 
Denver Leaving on a jet piene (John 
Denver) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 

Lennon-Mc Cartney: Hey bulldog (Thè 
Beatles) * Vandelll-Mariano: Comin¬ 
ciava cosi (Equipe 84) • VendIttI; 
Rome capoccia (Antonello Venditti) * 
Dylan: I want you (Bob Dytan) • Lo- 
renzi-Mogol. Bambine sbagliata (For¬ 
mula Tre) * Savio-Caraveili-Bigazzi; 
Amo ancora lei (Massimo Ranieri) • 
Stilis: Open secret (Stephen Stilla) 


• Lambert-Hoff: How do you do? (Win¬ 
dows) * Otolani: Can genitori (Rttz 
Ortolani) 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taòdei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc.. su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bsndini 
Neirintervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pub¬ 
blico condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Velio 
Baldassarre 

Neirintervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

IL RISVEGLIO DI EDUARD MO- 
RIKE FRA LE GLOSSE DI UGO 
WOLf 

di Diego Berlocchi 
Hugo Wolf: An eine Aeotsharfe (Mar¬ 
garet Baker, soprano; Irwm Cage. pia¬ 
noforte); An den schlaf (Mezzosopra- 
fìo Anna Reynolds - Orchestra « A. 
Scarlatti - di Napoli delta RAI diretta 
da E. Garcie Aseneto); Wo find Ich 
Trost (H. Leubenthal. ter>ore: Enk 
Werba. pianoforte); Quartetto in re 
mirrore per archi: Grave. Leidenschaft. 
lich bewegt - Scherzo (Resolut) 
Lanoaam - Sehr lebhaft (Quartetto • La 
Salfe • Walter Levin e Henry Meyer. 
violini, Pater Kamnitzer, viola. Jack 
Kiratein. violoncello); Schlafendes Je- 
suskirKJ (Elisabeth Schwarzkopf. so¬ 
prano; Wilhelm Furtwaengler, piano¬ 
forte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Musica corale 

Rober; Schumann; Quattro Canti a 
doppio coro. op. 141: Alle stelle - Lu¬ 
ce incerta - Fiducia - Talismano (Co¬ 
ro di Torino delle RAI diretto da Rug¬ 
gero Maghini) • Leos Janacek: Fila¬ 
strocche. per coro, viola e pianoforte 
(Versiorte ritmica di Anton Gror>en Ku- 
bizkl) (Alberto Biartchi, viola; Antonio 
Beitrami, pianoforte - Coro di Milano 
delia RAI diretto da Giulio Bertoia) 

15.10 Pagine pianistiche 

Georg Friedrich Haerrdel: Suite n. 14 
In sol maggiore, da • Suites de Piè- 


ces •: Allemanda • Allegro - Corrente 
- Trio - Minuetto - Gawtta variété - 
Giga (PìMìista Gyorgy Sebok) 

15,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Rudolf Kempe 

Hector Berlioz: Carnevale romano, ou¬ 
verture op 9 (Orchestra Filarmonica 
di Vienr>a) • ò>geibert Humperdinck: 
Suite sinfonica daH'opera « Hànsel e 
Grate! • (Trascriz. di Rudolf Kempe) 
(Orchestra • Royal Philharmonic •) * 
Richard Strauss; Sirvfonta delle Alpi 
op. 64 (Orchestra « Royal Philhar- 
monic •) 

17— ListirK) Borsa di Roma 

17,10 Johann Nepomuk Hummel: Settimino 
militare op. 14. per pianoforte, Hauto, 
violini, clarinetto, violoncello, tromba 
e contrabbasso: Allegro con brio - 
Adagio • Minuetto (Allegro) - Finale 
(Vivace) (Strumentisti deH'Orchestra 
Sinfonica d< Torino della RAI) 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotonda 

18— TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

18,20 Su 11 sipario 
18.25 Musica leggera 
18.45 I DUECENTO ANNI DEL 
WERTHER 

a cura di Giuseppe Bevilacqua 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
The Swoet: Bum on thè flame (The 
Sweet) • Lynott: Little darling 
(Thin Lizzy] • Chinn-Chapman: The 
cat crept In (Mud) * Lindsay-AI- 
lison: Seabord line boogle (Rai- 
ders) * Bergman-Sesti: Jungle 
(Kongas) * Minellono-Abbate-Bor- 
ra: Solo qualcosa In più (Il Segno 
dello Zodiaco) * Tumer: Finger 
poppin' (Bryan Ferry) • Bad Com¬ 
pany. Can't get enough (Bad Com¬ 
pany) • Brown-Wilson: Emma (Hot 
Chocolate) • Nllloml-Oatum: Skln- 
ny woman (Ramasandiran Somu- 
sundaram) * VendIttI: Campo de' 
Fiori (Antonello VendIttI) • Dylan: 
The baliad of Hollls Brown (Leon 
Russell) * Benn: Digidam digidoo 
(Tony Benn) • May: Some day one 
day (Queen) • Cablldo: African Je- 
wel (The Cabildo's) • Tagliapletra- 
Paglluca; Frutto acerbo ^e Orme) 
• Malcolm-Johnson: Got to know 
(Geordie) • Sllverstein: Acapulco 
Goldie (Dr. Hook and Medicine 
Show) • Rupen-Sinoué-Bamell: 
Unidentified missile (Solarlon) * 
Harley: Psychomodo (Cockney Re¬ 
bel) * Baldan-Bembo: Inno (Mia 
Martini) * Mason: Vou can all 


joln In (The Undivided) • Cllff: 
Many rivers to cross (Harry Nlls- 
son) • Rupen-Jacobin: Rollln' and 
rollln' (Back) • Tommaso: Via 
Beato Angelico (Perigeo) * Car- 
ter-Shakespeare: Beach baby (The 
First Class) • Wonder: You ha- 
ven't dono nothlng (Stevle Won- 
dor) • Crunch: Lefa do It again 
(Crunch) • Weiss: A walkin' mi- 
racle (LImmie and Family Cookin) 
• Tropea-Doodato: Whirwinds (Bu¬ 
rnir Deodato) 

— Brandy Florio 

21.19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

21.29 Massimo Villa 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

DIvagttzionI di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23.29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Goffredo Patrassi. Settimo concerto 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
Piero Beilugi) • Laos Janacek. Sinfo- 
nietta (Orch. Sinf. della Radio di Mo¬ 
sce dir. Ghennadi Rojdestvenski) 

20— Stagione Lirica dalla RAI 

Il giocatore 

Opera in quattro atti e set quadri, da 
F. DostojevsKy 

Testo e musica di SERGEI PROKO- 
FIEV 

Il Generale: Raffaele Arié; Paulina: 
Maria Grazia Palmitessa; Alessio: 
Lajos Kozma; La nonna: Beverly Wolff; 
Il marchese: Alvinlo Misciano; Mr. 
Astiey; Claudio Desderi; Bianca; Be¬ 
nedetta Pecchioli; Principe Nilsky: 
Tomn>eso Frasoetl; Barone Wumer> 
Kelm.- Mario Chiappi: Potapitch: Gia¬ 
como Carmi; Il direttore: Mario Chiap¬ 
pi; croupier Florindo Andreolli; 
2^ croupier: Salvatore De Tommaso; 
L'inglese grasso: Leonardo Monreale; 
L'inglese allampanato: Franco Cala¬ 
brese; La signora variopinta: Jaauku 
Matsumoto; sigrKtra pallida: Tare- 
alta Reyes; La signora cosi cosi: 
Mercedes Vergerà; La signora riapet- 
tabila; Luciarta Palombi; Il giocatore 
focoso; Ferdinando Jacopucci: Il gio¬ 
catore morboso: Oberdan Traica; Il 
giocatore gobbo: Augusto Padroni; Il 
giocatore fortunato: Vinicio Cocchie¬ 
ri; Il vecchio giocatore: Angelo No- 
sottl; La vecchietta sospettosa: Corin¬ 
na Vozza; Sai giocatori: Pietro 'Taran¬ 
tino, Mercallo Mutui, Antonio Pletri- 


ni. Teodoro Rovetta. Giovanni Cusme- 
roti. Ettore Gerì 
Direttore Bruno Bartoletti 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI - M«> del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 196) 
Nell’Intervallo (ore 21 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ora 23.31 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz Càoéo pari a m 49,50 
a dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Per ie musiche Fiorella - 
0,06 Musica per tutti - 1.06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi In 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti i 
tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sogrrare - 5,06 Rassegna musicale 

- 5.36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5.03; In francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33. 
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OGGI IN TIC-TAC 




(sui motivo « Rosamunda ») 

Oh. che felicitààààà! 

Sotto il segno, 
sotto il segno del leone 
la mia casa è fortunata 
più pulita, colorata 

ha ceramiche Edilcuoghi 
ceramiche Edilcuoghi: 
oh, che felicità! 
E-d'l-cuoghi... 


Ceramiche OCII 


cuoq 


sotto il segno del Leone ! 


J NUOVI PROGETTI DELLA 

NAZARENO GABRIELLI 

Con un notovole ouccosao si è tenuto nella sede milanese deJla CPV 
Italiana la riunione dei Clienti eaclusiviati della Nazareno Gabrielli. 
Alla presentazione delia nuova, brillante campagna pubblicitaria, che 
quest'anno fa leva principalmenta sul prestigio delle notissime borse 
della ditta di Tolentino, ha fatto seguito la presentazione dal nuovi 
programmi di produzione, che consistono, come è stato detto nell’oc* 
catione di questo incontro, in una serie di nuove stimolanti proposta 
di moda che si affiancano alle rinomate creazioni di pelletteria. 

La Nazareno GabrisJli intende infatti esprimere la propria esperienza, 
maturala in lunghi anni di presenza nella specialità delie borse, anche 
nel campo della moda-boutique per uomo e per donna. 


Per ehi ama lo sport della neve 



Lo spettacolare telecomunicato 


questa sera alle ore 21.30 
sul prc^ramma nazionale 


^ J ^ 11 ottobre 



nazionale 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regia di Roberto Capanna 
Terza puntata 
(Replica) 

12,55 CRONACA 

a cura di Raffaele Sinascal- 
chi 

Insieme ai detenuti minoren¬ 
ni dell’Istituto di Casal del 
Marmo 

Dopo il carcere 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Preparato per brodo Roger - 
Candollni Grappa Tokay) 

13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Clementoni . Giocattoli Poli- 
stil) 


per i più piccini 

17,15 TUTTO IN MUSICA 

Un programma a cura di Te¬ 
resa Buongiorno e Vieri Raz- 
zini 

con Sergio Endrigo 
Regìa di Lino Procacci 


ìa TV dei ragazzi 

17,45 NAPO, ORSO CAPO 
Un cartone animato di W. 
Manna e 1. Barbera 
L'orecchio spia 

Prod.: C.B.S. 

18,05 LETTERE IN MOVIOLA 
Presenta Aba Cercato 
con Cinzia Bruno e Roberta 
Pace 

Regia di Eugenio Giacobino 


GONG 

(Omogeneizzati NipioI Bullo¬ 
ni - Dentifricio Paperino's - 
Elfra Pludtach) 

18,45 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regìa di Roberto Capanna 
Quarta puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Fornet - Fiesta Ferrerò - Ce¬ 
ramiche Edilcuoghi - Candy 
Elettrodomestici - Dado Knorr 
- Shampoo Morbidi e Soffici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 


ARCOBALENO 

(Ortofresco Lieblg - Katrin 
Pronto Moda - Sorinette) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Orzobimbo - Divani e pol¬ 
trone Cairn - Lloyd Adriatico 
Assicurazioni - Guanti Gom¬ 
ma Pirelli - S.I.S.) 


20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

()) Ciliegie Fabbri - (2) Ma¬ 
gneti Marelli - (3) Segreta¬ 
riato Internazionale Lana - 
(4) Omogeneizzati Diet Erba 

- (5) Cera Emulsio - (6) Mac¬ 
chine fotografiche Polaroid 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinemac 2 TV - 
2) Jet Film - 3) Cinemac 2 TV 

- 4) T V.M. - 5) Cinestudio - 
6) I.TV.C 

— Caffè Lavazza 

20,40 

STASERA - G7 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo Scarano 

DOREMI' 

(Posti Moulinex - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - Ariel - Bel 
Bon Saiwa - Zucchi Telerie - 
Sapone Mantovani - Grappa 
Bocchino) 

21.45 ASIA IN NOTE 

Un viaggio in Oriente 
con l'orchestra diretta da 
Rolf Hans Mùlier 
Presenta Marisa Sacchetto 
Prima parte 

BREAK 2 

(Brandy René Briand - Rasoi 
Philips - Svelto - Amaro Don 
Bairo - Endotén Control) 

22,25 ANIMALI MARINI 

Un documentario di Giorda¬ 
no Repossi 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Trssmisziofil in lingua tndnncn 
pnr In zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Cambofra 

Impresaionen einar Haupt- 
stadt 

Ragie: John Milaon u. Donald 
Cromble 

Verieih: N. von Ramm 


19,15 Wie aina Trina Im Ozoan 
• Abfali •. Teil I 


Fernaahfiim von Halmut Pigge 
Nach einem Roman von M. 
Sperber 

Die PerBonen u. ihre Daratal- 
ler: 


Joemar 

Faber 

SoennecKa 

Herta 

Irma 

Ema 

Claaaan 

Hannea 

Max 

und andar# 


Martin LOttge 
Gontar Mach 
Herbert Stasa 
Rita Moaeh 
Ranata Zlilassan 
Maria Kórber 
Rolf Boyaan 
Franz Rudnick 
Franz Joaaf Sella 


20,10-20,30 Tagasachau 



secondo 


j 


18,15 MILANO: IPPICA 
Corsa Tris di galoppo 
Telecronista Alberto Giubilo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Formaggino Mio Locatelll - 
Papsodent dentiiriclo) 

19— IL CINGHIALETTO 

di Grazia Deledda 
Personaggi ed interpreti: 
Pascaleddu Gianni Casa 
Aurelio Aurelio Gianoglio 
Elia Mano Congiu 

Giudice Giuseppe Esposito 
Moglie del Giudice 

Teresa Monselci 
Fantesca Casula Darala 

Zio Gavino Salvatore Pinna 

Sceneggiatura e regia di 
Claudio Gatto 
(Replica) 

TIC-TAC 

(Invernizzi Milione - Curamor¬ 
bido Palmotive - Roventa) 

20 — RITRATTO D’AUTORE 

/ Maestri dell'Arte Italiana 
del '900; Gli scultori 
Un programma di Franco Si- 
mongini 

presentato da Giorgio Alber- 
tazzi 

Collaborano S. Miniussi, G. 
V. Poggiali 

Aspetti dalla scultura astrat¬ 
ta: P. Consagra - A. Man- 
nucci - A. Pomodoro 
Testi di Giovanni Caradente 
Realizzazione di Lydia Cat- 
tani 

(Replica) 

ARCOBALENO 

(Bagno Schiuma Fa - D Laz¬ 
zaroni S C. - Grappa Julia) 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(I Dixan - Cotton Floc John¬ 
son & Johnson - Formaggio 
Slarcreme - Collants Bant - 
Rasoio Surtbeam - Ferrochina 
Bislerl - BioPresto) 

— Sapone Palmollve 

21 — Teatro televisivo europeo 

ILCADAVEBE. 

VIVENTI 

dLl-®y_ Ni-Ma^ylg _t oi «ioi ^ 
Sceneggiatura di 'Ùladìrnir 
Vengherov 

Adattamento e dialoghi ita¬ 
liani di Rosalba Oletta 
Personaggi ed interpreti; 
Fjodor Protasov (Fedja) 

Aleksej Batalov 
Lisa Alla Demidova 

VIktor Karenin 

Oleg Basllascvili 
Anna Paviovna 

Lidia Sctykan 
Sascla Elena Cjornaja 

Arma Dmitrievna Karenina 

Sofia Pllajavskala 
F>rlnclpe Abrezkov 

Evghenl) Kuznetsov 
La zingara Mascia 

Svetlana Toma 
Afremov Vsevolod Kuznetsov 
Un ufficiale 

Pantale/mon Krymov 
Un musicista 

Aleksej Kozhevnikov 
Giudice Istruttore 

Oleg Borisov 
Ivan Retrovie (il Genio) 

Innokentij Smoktunovskl) 
Regia di Vladimir Vengherov 
(Produzione LENFILM) 

DOREMI’ 

(Tè Star - Maionese Calvé - 
Rovvntree After Elght - Pollo 
Arerta - Dentifricio Aquairesh 
- Liquore Strega . Scottex) 
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QUESTA SERA IN CAROSELLO 




Una scena del dramma di Tolstoj realizzato in LRSS con la regia di Vengherov 


ADOL 


IN UN FANTASTICO THRILLING PRESENTATO DA 


Ciliegie 

e grappava 


della vita di ogni giorno. Fedja Protasov ha 
abbandonato la moglie Li.’sa: Karenin. amico 
di Fedja che ama segretamente Lisa da mól¬ 
ti anni, la vorrebbe sposare. Occorrerebbe 
arrivare al divorzio. Fedja è incapace di 
mentire, di addossarsi cioè colpe immaà- 
narie per rendere la libertà alla moglie. Al¬ 
lora simula il suicidio. Karenin e Lisa, ora 
sposi felici, pensano con gratitudine al sacri- 
ciò di Fedja, ma un ricattatore lo tradisce: 
i tre sono così chiamati in giudizio. Il proces¬ 
so si svolgerebbe a favore degli imputati, solo 
che Fedja assecondasse l’avvocato difensore, 
ma egli non vuol più fingere come non vuoi 
più essere d'impaccio allajnoglie e all'amico, 
e si uccide. (Servizio a i>agina 140). 


ore 21,45 nazionale 

Si tratta di un programma che segue una 
grande orchestra in un suo lungo viaggia in 
Oriente filmandone gli spostamenti e gii spet¬ 
tacoli. La trasmissione è stata realizzata in 
coproduzione con la Radio tedesca e l’orche¬ 
stra che ascoltiamo è quella della Sudwest- 
funk diretta da Rolf Hans Miiller. Il viaggio 
è avvenuto sotto il patrocinio dell'Istituto 
Goethe e vi hanno partecipato numerosi can¬ 
tanti tedeschi. Come unica rappresentante 
italiana c'era Marisa Sacchetto la quale, ol¬ 
tre che cantare una canzone (Tredici ramoni), 
è la presentatrice del programma. Nella pri¬ 
ma puntata assisteremo al successo ottenuto 
dall orchestra negli spettacoli eseguiti in Giap¬ 
pone. A Tokyo e in altri centri avremo anche 
modo di apprezzare zone caratteristiche e 
suggestivi quartieri. Al repertorio della gran¬ 
de orchestra si alterneranno esecuzioni di 
musiche popolari da parte di complessi e 
cantanti locali. Nella seconda puntata il viag- 

f io musicale proseguirà attraverso Manila e 
India. 


Marisa Sacchetto presenta' il programma 


ore 21 secondo 

Va in onda questa sera per il ciclo « Tea, 
tro telev^vo europeo » il dramma di Lev 
ìolstoi n cadavere vivente. Realizzato IrT 
uRòot in una LeìlllIgTOdo ora classica con le 
sue strade squadrate e i suoi palazzi set¬ 
tecenteschi. ora pittoresca, con gli angoli 
sulla Neva. dove passano le chiatte cariche 
di animali e di merci, il dramma è riletto 
dal regista Vladimir Vengherov con sensibilità 
moderna, che tuttavia non tradisce mai il 
significato filosofico e morale del testo origi¬ 
nale. La vicenda ha al centro un protagonista, 
Fedja, generoso e leale ma al tempo stesso 
debole e incapace di opporsi alle menzogne 


'CLvAje. 


STASKA-G7 ^ 

ore 20,40 nazionale 

Con notevole anticipo sulla consuetudine 
(negli anni passati la ripresa avveniva in di¬ 
cembre) torna al venerdì sera sui teleschermi 
il * rotocalco » del Telegiornale.' Slasera-G7, 
che è per il secondo anno consecutivo curato 
da Mimmo Scorano. Accanto a lui ci sono 
anche quest'anno Angelo Campanella e Ser¬ 
gio De Santis. 

Come sempre, sarà l'attualità a condizio¬ 
nare i servizi di questo settimanale televisivo 
per cui diventa impossibile prevedere i conte¬ 
nuti di ciascuna trasmissione. E' un program¬ 
ma seguito ogni venerdì da una platea oscil¬ 
lante tra i IO e i 15 milioni di telesoettatori. 

x»ij (8 oCp 

IL CADAVERE VIVEMTE 


venerdì 


Lo scorso anno l'indice di gradimento medio 
registrato da Stasera-G7 è risultato elevato 
(75-76) con una punta massima di 82 per il 
numero monografico dedicato alla strage di 
Brescia. La redazione di Stasera-G7, oltre che 
della collaborazione degli inviati e dei corri¬ 
spondenti del Telegiornale, si avvale, come 
sempre, di numerose < firme • del giornali¬ 
smo televisivo: Umberto Andalini, Piero An¬ 
gela, Franco Biancacci, Emanuele Cadringher, 
remando Cancedda, Nino Criscenti, Ugo 
D’Aschia, Franco Ferrari, Giuseppe Fiori, 
Enzo Forcella, Carlo Guidotti, Raniero La Val¬ 
le, Carlo Mazzarella, Paolo Meucci. Gino Ne- 
biolo. Massimo Olmi, Edek Osser, Arrigo 
Petacco. 










nazionale 



venerdì 


n 


oiiobre 


calendario 


IL SANTO: San Firmino. 

Altri Santi: S. Zenaide, S. Germano, S. Anastasio, S. Genesio, S. Placidia. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6,38 e tramonta alle ore 17,54: a Milano sorge alle ore 6,32 e 
tramonta alle ore 17,46: a Trieste sorge alle ore 6,20 e tramonta alle ore 17.29: a Roma sorge 
alle ore 6.15 e tramonu alle oro 17,36: a Palermo sorga alle ore 6,10 e tramonta alle ore 17,34: 
a Bari sorge alle ore 5,58 e tramonta alle ore 17,17. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1896, muore a Vienna II compositore Anton Bruckner. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non si può adorare che l'ignoto: o non c'è più religione dove non c'è 
mistero (De Gourmont). i 


Ornella Vannuccl Treveae suona in a Musicisti italiani d'oggi » (12,20, Terzo) 


radio vaticana 

7,30 S«nta latiiMi. 14,30 Radiogiomala in 

Halinno. 15 Radlogiomnl# in •pa9iiolo, porto- 
gho—. f mncooo , IngloM, toò o i co . polacco. 
17 « Quarto d*ora dallo a aran i tà ». 19,Xi Orix- 
zoati Criatiani: Notiziario Vaticano - Oggi 
mondo - « li Siirodo dai Veocovi ». servizio di 
Pierfranco Pastora • - L*uomo a il futuro •, a 
cura di P. Guaibarto Giachi: • Domanico Cras¬ 
so: Coma sarà la Chiana di domani • . - Cr<^ 
nacha dairAnno Santo • • « Mane rk>biscum », 
di Mons. Gaetano Bonicelli. 20,46 Ranouveau 
dea instituta miasionnairsa (P. Couturier). 21 
Raciu dal S. Rosario. 213 Aua dam Vatikan 
von Oameaua Bullmann. 21,46 Shakespeare and 
Raconciiiation. 22,16 A Concordata portuguaea 
no contaxto da vida social, por A. Fontinha. 
223 Batanca de laa experienciaa paatoralaa 
presentadaa en al Sinodo, por Felix Juan 
Cabaeés. 23 Ultim'ara: Notizie - Conversazione 
- « Momento dello Spirito • di Mons. Pirto Sca- 
bini: « Autori cristiani contamporanai • . • Ad 
iaaum per Meriam • (au O.M.). 


radio svizzera 


MONTECEflEIII 


6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 63 Concertirto 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 0 informazioni. 03 Mueice varia 
- Notizie auMa giornata. 0 Radio mattina • In^ 
formazioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa. 123 Notiziario - Attualità. 13 Net re- 
gr«o dell’operetta. 13J25 Orchesba Radiosa. 133 
Cir>eofgano. 14 Informazioni. 14,06 Radioecuola: 
« Re Mida ha le orecchie d’asino ». Fiaba di 
FaUcina Colombo (Replica). 143 Radio 2-4. 10 
Informazioni. 183 Rappo^ 74: Spettacolo 
(Replica dal Sacortdo Pr o g ra mma). 163 Ora 
aerane. Urta realizzazione di Aurelio Lortgoni 
destinata a chi soffra. 17.16 Radio gioventù. 10 
Informazioni. 18.06 La giostra dal libri (Prima 


ediziorte). 10,15 Aperitivo alle 18. Programma 
discografico a cura di Gigi Fantoni. 18,45 Cro¬ 
nache delle Svizzera Italiota. 19 Intermezzo. 

19.15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,46 Ma- 
todia a canzoni. 20 Un giorno, urt tema. Situa¬ 
zioni, fatti a avvenimenti rtoatrl. 203 Mosaico 
muaicaia. 21 Spettacolo di varietà. 22 informa¬ 
zioni. 22,06 La giostra dai libri, redatta da 
Eroe Bellinalii (Secortda ediziorte). 22,40 Can¬ 
tanti d’oggi. 23 Notiziario - Attualità. 233*24 
Notturno musicala. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romands; • Midi muaique ». 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio dalla Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio*. 16 Informazioni. 16,06 Opinioni 
attorno a un tema (Replica dal Primo Program- 
nm). 10,46 Dischi vari. 19 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 19,30 • Novitada ». 19,40 
Dischi. 19,55 tntarmazzo. 20 Diario culturale. 

20.15 Formazioni popolari. 345 Rapporti *74: 
Musica. 21,15 Recital dal soprano Msia ReC- 
chitzka. Georg FriaArich Hlarfal: Pastorella 
vaga balla, franata per voce, clavicembalo 
obbligato e continuo (Luciano Sgrizzi. clavicem¬ 
balo; Egidio Roveda, violoncello): Franz Schu- 
bart: Dar Hirt auf dem Felsen op. 13 so¬ 
prano. clarinetto e pianoforte (Armando Basile, 
clarinetto; LuclarK) Sgrizzi, pianoforte); Aatoa 
Webara: Drai volketexta (Tra testi popolari), 
per soprano, violino o viola, clarinetto e clari¬ 
netto basso op. 17 (hians Duaosva, violino o 
viola: Rolf Gn^r, clarinetto; Hans Koch, clari¬ 
netto basso - Dirattora Warner Bàrtachi); Igor 
Str a nia t i li ! Quatre chants ruseaa: CanWd - 
Chanzon pour compter . Le moinaau est assis *. 
Chanaon dissidente (Pianista Antonio Ballista). 
21,46 Vecchia Svizzera Italiana. 319-223 Pln- 
no-Jazz. 


radio Ivissemburgo 

ONDA MEDIA m. 200 

193*193 Qui Halle: Notiziario par gli italiani 
in Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Georg Philipp Telemann: Ouverture 
con Suite in re maggiore: Ouverture 
(Siciliana) - Villanesca - Minuetto • 
Rigaudon - Arlecchinata (Alfred Dukta 
e Gerald Schliess, oboi; l^bert Freund 
e Hannes Seungie. corni; Walter Sal- 
lagan. fagotto) • Gioacchino Rossini; 
L'Italiana in Algeri: Sinfonia (Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Herbert Albert) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Mario Casteinuovo Tedesco: Sonatina 
canonica: Mosso . Tempo di sicilia¬ 
na - Fandango in rondò (Chitarristi 
Turibio Santoa e Oscar Caceres) • 
Dmitri Sciostakovich: Intermezzo dai 
film • Ovod • (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Pietro Ar¬ 
gento) * Antonio Dvorak Ballata (Vio. 
linista Alfonso MosestI - Orchèstra 
Sinfonica di Torino delia RAi diretta 
da Fulvio Vernizzi) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a curg di Ruggero TagKavini. 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 
Bedrich Sottana: Due danze czeche, 
per pianoforte: Polka - Furiant (Pia¬ 
nista Rudolf F-Irkueny) • Claude De¬ 
bussy; Clair de lune, dalla « Suite 
bergamesque » (Orchestra della Suis- 
ae Romanide diretta da Ernest Anser- 
met) • Nicolai Rimsky-Korsakov; Il vo¬ 
to del calabrone, da « Lo zar Saltan • 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

LA PUTTA ONORATA 
di Cario Goldoni 

Riduzione radiofonica di Renato 
Malnardi 

con Marina Dolfin 
Regia di Cario Lodovici 
14 — Giornale radio 

14,05 YEHUOI MENUHIN E STEPHA- 
NE GRAPPELLY 

14,40 IL RITORNO DI ROCAMBOLE 
di Ponson du Terrail 
Traduzione di Rosalina Oe Ferrari 
Adattamento radiofonico di Giart- 
carlo Badessi e Giancarlo Cobelll 
10° episodio 

Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brignone 

Il conta Artoff Claudio Gora 

Roland De Clayet Romano Malaapina 
Il conta di Chéteau-Mailly 

Antonio Guidi 
Fabian Antonio Pierfadartci 

Carlaa Maria Grazia Sughi 

Garmain Sefaaatiano Celebrò 

Un oameriere Gianni Bertoncin 

Regia di Umberto Be ne detto 


19- 


GIORNALE RADIO 


19,15 AacoRa, si fa aera 
19,20 Sui nostri mercati 

19.30 Concorso 

canzoni UNCLA • 

con la partecipazione di Laura 
Adani, Giuliano Besson, Claudio 
Gorlier, Franco Nebbia, Anna Van- 
nar 

Presenta Angiolina Quinterno 
Realizzazione di Maria Grazia Ca- 
vagnino 

Seconda selezione 


20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di U m ber t o Simonetta 
Regìa di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 


(Orchestra deH'Opera di Montecarlo 
diretta da Roberto Benzi) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane « 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Giubili-fìartaldi; La memoria di quei 
giorni (Bruno Lauzi) • Albertelli-Co- 
lonnello; Da troppo tempo (Milva) • 
* Mari-Delie Grotte: Vendttnce di stor¬ 

nelli (Claudio Villa) * Arìonimo: Co- 
m’è bella l’uva fogsrins (Anna Iden¬ 
tici) • Migliacci-Locatelli. Se t'inr>a- 
morerai (Fred Sondato) • Califano- 
Gambardella; Nini Tirabusciò (Miran¬ 
da Martino) * Limiti-Pareti: Anna de 
dimenticare (I Nuovi Angeli) * Limitl- 
Migliardi; Voglio ridere (Fausto Pa- 
petti) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Giovampietro 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si paria 
• • * Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

. Un programma a cura di Dina Lut:e 

11,30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quattro big delle 
colonne sonore 

Luis Bakaloff, Stelvio Clprieni, 
Gianni Ferrlo, Nino Rota 


Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
(Il testo à tratto da • Le avventure di 
Rocambole », edito In Italia da Gar¬ 
zanti) 

(Replica) 

— Gim Gim Invernizzi 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo AleottI 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Vladimiro Cafoli e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Ernesto Cortese 

17 — Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per I ragazzi 
IL GONFALONE 
a cura di Franca Casale 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie iones, Claudio 
Uppi, Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesar» Gigli 


21.15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Herbert von Karajan 

Violinista Leon Splarer 
Franz" Scbubert: Sinfonia n. 8 In 
mi minore « Incompiuta Allegro 
moderato - Andante con moto • 

' , Krzysztof Pendereckl; Capriccio" 
1 . i per vtollno'e orchestra • Mussorg- 
sky-Ravel; Quadri di una esposi¬ 
zione: Passeggiata - Gnomus - 
Passeggiata - Il vecchio castello 
- Passeggiata - Tuilerles - Bydio - 
Passeggiata - Balletto dei pulcini 
nel loro guscio - Samuel Golden- 
berg e ^hmuyle - Il mercato di 
LImoges - Catacombe . La capan¬ 
na di Baba-Yaga . La grande por¬ 
ta di Kiev 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Registraziona effettuata II 16 a 17 
febbraio 1974 dalla RIAS di Berlino) 
— Al termine; Il cielo sporco minac¬ 
cia l'uomo. Conversazione di Gian¬ 
ni Luclolll 

22,35 Musica leggera dalla Grecia 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 










2 


secondo 




terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30); Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con ioan Baez, Cor¬ 
rado Castellari. Lester Freeman 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gaapar» Spontlnt; Agnasa di Hohen- 
staufen; • O re dei cieli • (Sopraru) 
Anita Cerquetti * Orchestra del Mag¬ 
gio Musicate Fiorentino diretta da 
Gianandrea Gavazzeni) • Gaetano Do- 
nizetti: Don Pasquale: « Tornami a 
dir che m'ami • (Graziella Sciutti. so* 
prano; iuan Oncina. tenore - Orche* 
stra deirOpere di Vienna diretta da 
istvan Kertesz) * Anton Carlos Go* 
mez: Il Guararty: • Cera una volta un 
principe » (Soprano Lina Pagliughi - 
Orcha^ra Sinfonica della RAI diretta 
da Frarìcesco Mignone) * Amilcare 
Ponchielli. La Giocorìda- « EbrezzaI 
Delirio • (Renata Tebaidi. aoprano: 
Robert Merrill, baritono - Orchaatra 
dall’Accademia di S. Cecilia diretta 
da Lamberto Gardelli) 

9.30 Giornale radio 


9.35 II ritorno 

di Rocambole 

di Poeaon du Tarrall • Traduzione di 
Roaalina De Ferrari * Adattamento ra¬ 
diofonico di Giancarlo Badassi e Gian¬ 
carlo Cobelli • tO^ episodio 
Rocambole Paolo Ferrari 

Baccarat Lilla Brignone 

Il conte Artoff Claudio Gora 

Roland De Clayet Romano Malespina 
Il conta di Chétaau-Mailly 

Antonio Guidi 
Fabien Antonio Pierfederici 

Canee Maria Grazia Sughi 

Germain Sebastiano Calabrò 

Un cameriere Gianni Bertoncin 

Regia di Umberto Benedet t o 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 

(Il testo è tratto da • La avventure di 
Rocambole •. edito in Italia da Gar¬ 
zanti) — Gwn Gim Invernizzi 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Franco Franchi 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni —> Crema Ctearasil 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Concerto del mattino 

lohannes Brahms: Sinfonia n. I 
in do minore op. 68: Un poco so¬ 
stenuto. Allegro . Meno allegro - 
Andante sostenuto . Un poco al¬ 
legretto grazioso - Adagio, Più 
aridante, Allegro non troppo ma 
con brio. Più allegro (Orchestra 
Sinfonica di Vienna diretta da 
Wolfgang b<rwalllsch) • lean Si- 
belius: La figlia di Pohjola, fanta¬ 
sia sinfonica op, 49 (Orchestra 
Sinfonica Hallé diretta da John 
Barbirolli) 

9.30 Concerto di apertura 

Robert Schumann: Konzertstùck in fa 
maggiore op 86. per quattro comi e 
orchestra Vivo - Romanza (Piuttosto 
lento) - Molto vivo (Cornisti Eugenio 
Lipeti. Giacomo Zoppi, Alfredo Bel- 
laccini e Giorgio Ron^anini - Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Lee Schaenen) * Hector 
Bertioz Cléopótre. scena linea per 
soprano e orchestra (Soprano Andrée 
Aubery Luchini - Orchestra « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Luigi Colonna) * Mily Balakirev; Ta¬ 
mara. poema sinfonico (Orchestra del¬ 
la Suisse Romando diretta da Ernest 
Ansermet) 

10.30 La settimana di Haydn 

Franz ioseph Heydn Die Sieben Wor- 
te op 51 (Le ultime sette parole di 


Cristo sulla Croce), par quartetto 
d'archi: Introduzione (Maestoso e Ada¬ 
gio) - Largo (« Pater dimitte illia •) - 
Grave e cantabile (• Hodia mecum eris 
in Paradiso-J - Grave (« Mulier. ecce 
filiua tuus ») - Largo (• Deus rneus. 
Deus meus •) - Adagio (• Sitio •) • 
Lento (• In manus tuas, Domine •) - 
Presto e con tutta la forza (Il terre¬ 
moto) ((Duartetto d'archi « Dékany •: 
Béla Dékany e Peter Asiay. violini; 

Erwin Schiffer. viola; George Schif* 

fer, violoncello) 

11.30 Meridiano di Greenwich • Imma¬ 

gini di vita inglese 

11,40 Concerto del Trio Istomin-Stem- 

Rose 

Johannes Brahms: Trio n. 1 in ai mag¬ 
giore op. 8: Allegro con brio - Scher¬ 
zo (allegro molto) • Adagio - Allegro 
(Eugene Istomin, pianoforte; Isaac 
Stem, violino; Lr*onard Rose, violon¬ 
cello) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Antonio Ceca; In memoriam, adagio 
e fugato con corale per organo e ar¬ 
chi (Organista Gennaro D'Onofrio - 
Orchestra « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Pietro Argento) * 
Emilia GubiloaJ: Dialogo, per violon¬ 
cello e pianoforte (Giacinto Caramia. 
violoncello; Sergio Fiorentino, piano¬ 
forte) • Alessandro Caaagranda: Frasi 
(Giovanni Gatti, flauto; Baldo Mae¬ 
stri. clari'ietto: Filiberto Tentoni, fs- 
gotto: Mvio Dorizzotti. percussione; 
Montserrat Cervera. violino; Luigi Sa¬ 
grati, Viola; Salvatore Di Girolamo, 
violoncèllo): L’Uccal'o sacro (Pianista 
Omellé VannuccI Treveaa) 


13 — Lalio LutUzzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl 
— Mash Alemagna 

13.30 Giornale radio 

13.35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

t3.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ward Scullery (Clifford T. Ward) • 
Fossati-Prudente- L'Airlca (Foesatl-Pru- 
dentel • Murray: Be my day (The 
Cete} * Naeh: I miss you (Grahem 
Nash) • Endrigo: Perché le ragazze 
hanno gli occhi cosi grandi (Sergio 
Endrigo) • Shepard: Everybody sing 
(Ray Charles) • Oaiano-Ronzullo-laiv 
ne; Madre (Silvana! • Dea: Poppar- 
mint twiat (The Sweot) • Me Coy- 
Cobb: Let me down easy (C. C. Cs- 
meron) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRAOISCO 

Prwell: lemanla (Sergio Mendes e 
Braall ‘77) • Carpi-Strehier: Le man- 
tellate (Malia Rocco) • Stevene: Whe- 
re do thè chitdren play (Cat Stevene) 
• Pareti-Limiti: Anna da dimenticare 
Il Nuovi Angeli) • Ceetellarl: lo una 


19 .30 RAO)OSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Malcolm: Oon't do what (Don Par¬ 
don) • Lynott: Little darling (Thin 
LIzzy) • Borgman-SestI: Jungle 
(Kongas) * Chlim-Chapman: The 
cat cropt in (Mud) • Dylan: The 
baliad of Hollis Brown (Leon Rus¬ 
sell) • Dattoli-Luca: Compleanno 
(Data) • Crurtch: Let's do It again 
(Crunch) • Truster: Gang man 
(Shakana) • Rupen-Slnoué-Barr>ell: 
Unldentiiiad missile (Solarlon) - 
Gallagher: Walk on hot coais 
(Rory Gallag)>ar) • Paoll-Serrat- 
Raggi: Nonostante tutto (Gino 
Paoli) • Malcolm-Johnson: Got to 
krtow (Geordie) • Gamble-Huff-Si- 
mon: Power of love (Martha Ree- 
ves) • Capaldl: Low rider (lim 
Capaldi) • Mercier-Chalard: J'ai 
brisé la chaine (Dynastle) * Ra- 
dlus-Mogol: La mia rivoluziorte (Il 
Volo) * Ulvaeus-Anderson: Watch 
out (Abba) • Wonder: You haven’t 
done nothin' (Stevle Wonder) • 
Silverstein; Acapulco goldie (Or. 

. Hook end Medicine Show) • Cor- 
dell: Love live love (David Ale¬ 
xander) • Vecchioni-Pareti; Vuoi 
star con me (Renato Pareti) • The 
Sweet; Bum on t)te ' flamo (The 


donna (Omelia Vanoni) • James: Roller 
coaater (Btood, Sweat and Teara) ■ 
Anka; Sha a a lady (Tom Jones) • 
Fabrizlo-Maurlzio-Power: Con un palo 
di blue-iaans (Romina Power) • Fu- 
qain-Oelanoé: Line balle hlstoire (Paul 
Maunat) 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettlrra del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programnìa dì musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuon^o e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
NeH'intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con 
la collaborazione di Volto Baldas¬ 
sarre 

Neirintervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


Sweet) • Cliff: Many rlvers to 
cross (Harry Nilsson) • Marley; 
I shot sheriff (Eric Clapton) • 
Cassella-Lubarti-Cocciante; Biella 
senz'anima (Richard Cocciante) * 
Mason: You can all join In (The 
Undivided) • Tumer: Flngerpop- 
pln‘ (Bryan Ferry) • Cabildo; Afrt- 
can jewel (The Cabildo's) * Bel- 
leno-De Scalzi; Lady Pamela (John- 
ny) • Deodato-Tropea: Whirl winds 
(Éumir (Deodato) 

— Lubiam moda per uomo 

21,19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cochi e Renato 
Flegia di Mario Mor e lli 
(Replica) 

21.29 Cario Massarini 
presenta; 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fitte giornata. 

Per le musiche FioreHa 

23,29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

CLASSICISMO DI BRAHMS 
dì Claudio Casini 
Johannes Brahms Concerto in la mi¬ 
nore op 102 (David Oistrskh. vio¬ 
lino, Mstislav Rostropovich. violon¬ 
cello - Orchestra Sinfonice d( Cleve¬ 
land diretta da George Szell); Con¬ 
certo in re maggiore cp. 77 (Violini¬ 
sta Nathan Milstein - Orchestra diretta 
da Anatole Fistoulan) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 ARTURO TOSCANINI: riascoltia¬ 
molo 

Domenico Cimaroea; Il matrimonio ee- 
reto: Sinfonia (Incisione del 1943) * 
elix Mendelssohn-Bertholdy: Sinfo¬ 
nia rv 5 in re minore op. 107 « La Ri¬ 
forma*: Andante. Allegro con fuoco - 
Allegro vivace • Andante. Andante 
con moto - Allegro vivace (Incisione 
del 1963) * Piotr llljch Cialkowski: Lo 
schiaccianoci, suite n. 1 dal balletto 
op. 71 a): Ouverture miniatura - Mar¬ 
cia - Danza della Fata Confetto - 
Danza russa - Danza araba - Danza 
cinese - Danza dei flauti - Valzer dei 
fiori (Incisione del 1951) 

Orchestra Sinfonica della NBC 

15.30 Polifonia 

Orazio Vecchi: da • Il Convito musi¬ 
cale • (Il parte) (trsscr. di Pier Maria 
Capponi) (• Sestetto Luce Marenzio •) 

16— Ritratto d'autore 

Frank Martin 

Passacaglia, per orchestra d’archi (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 


diretta da Franco Ceracciolo); Piccola 
sinfonia concertante: Adagio. Allegro 
con moto. Molto tranquillo - Adagio, 
Allegretto alla marcia. Vivace (Maria 
Antonietta Carena, arpa; Gennaro 
D’Oixifno. clavicembalo; Lucia Negro, 
pianoforte - Orchestra • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Serge 
Fouroter); Concerto per 7 strumenti a 
fiato, timpani, batteria e orchestra 
d‘ar<^i: Allegro - Adagietto misterioso 
ed elegante - Allegro vivace (Orche¬ 
stra « A. Scarlatti • di Napoli della PV 
diretta da Aldo Ceccatof 

17— ListirK) Borsa di Roma 

17.10 Walter Baccile: «Senza ciò che si 
vuole *, linea per voce pop. coro e 
orchestra (Soprano Lucia Vinardi - 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI diretti da Massimo Predella - 
Maestro del Coro Giuseppe Plccillo) 
■ Guido Turchi: Concerto per archi: 
Molto lento (Elegia 1) - Allegro, un 
po’ concitato - l^tto adagio (Elegia 
II) - Allegro con moto. Molto lento 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta de Massimo Prsdella) 

17,50 Fogli d'album 

18— DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghiberti, a cura dì 
Claudio Talilno e Alex De Coligny 

18.20 DETTO • INTER NOS » 

Un programma con Lucia Alberti 
presentato da Marina Como 
Realizzazione di Bruno Poma 

18.45 IL PUBBLICO E IL ROMANZO 
a cura di Renzo Bragantini 
2 Le cause del rifiuto 


Camionista Eligio Irato 

Regista Walter Cassani 

Ar>gelica Carla Tatò 

Medoro Emilio Cappuccio 

Motociclista Antonio Lo Faro 

Regìa di Carlo Quartued 
22.15 PaHiamo di spettacolo 
22.35 Solisti di Jazz: John Coltrane 
Al termine: Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Sergej Rachmaninov: Danze sinfoni- 
dhe op. 45: Non allegro - Andante 
con moto (Tempo di valzer) - Lento 
assai. Allegro vivace (Orchestra Filar- 
ntonica di Mosca diretta da Kirtll Kon- 
draacin) * Manuel de Falla: Nochea 
en ios jardines de Espaòa. impressio¬ 
ni sinfoniche per pianoforte e orche¬ 
stra: Ei genaralife - Danza lejana • 
En Ios Jardines de la Sierra de Cór- 
doba (Piantata Clara HaskiI - Orche¬ 
stra dei Concerti Lamoureux diretta 
da Igor Markevitch) 

20.15 ORIGINE E EVOLUZIONE DEL¬ 
L'UNIVERSO E DELLA VITA 
7. GII esseri viventi attraverso le 
ere geologiche 
a cura di Bnmo Accordi 
20.45 La nuova Biennale. Servizio di Lo¬ 
dovico Mamprin 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Orse minore 

Dialogo della 
contestazione 

Composizione radiofonica di Cario 
Monteroeso 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 

Teoreta Gino Movere 

Maeerall Igmio Bonezzl 

Ironia Irene Alolsl 

Colonnello Rino Sudano 

Mamma Loredana Savelll 

La ragazza Olga Fagnano 


notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5.59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
a dalle ore 0,06 alle S.S9 dal IV canale 
della RIodiffuskMie. 

23.31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata. F>er le musiche Fiorella. 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Internrezzi e romanze 
da opere -1,36 Musica dolce musica - 2,06 
Giro del mondo in microsolco - 2,36 Con¬ 
trasti musicali - 3,06 Pagine romantiche - 
3.36 Abbiamo scelto (ter voi - 4,06 Parata 
d'orchestre - 4,36 Motivi senza tramonto 

- 5.06 Divagazioni musicali - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in ItaKano; alle ore 24-1-2- 
3 - 4 • 5; in Inglese; alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2J0 - 3,30 - 4J0 - 5,30: In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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Questa sera 
in Arcobaleno 
Esso Radiai 

presentato da Gianni Morancfi 


in girotondo TV 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regìa di Roberto Capanna 
Quarta puntata 
(Replica) 

12.55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste inatte 

II fascino di Ben Turpin 
Distribuzione: Frank Viner 

— Big Mac 

La prima fiamma 

con Shemp Howard, Daphne 

Pollard 

Regia di Lloyd French 
Distribuzione: United Artlsts 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Aperitivo Cynar - Decal Ba¬ 
yer - Sapori - Duplo Ferrerò) 
13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

15-16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Como 

CICLISMO: GIRO DELLA 
LOMBARDIA 

Telecronista Adriano De Zan 
17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Organi elettronici Bontempi - 
Bambolotto Bimbo Bello) 

per i più piccini 

17,15 LA PIETRA BIANCA 

dal romanzo di Gunnel Linde 
Secondo episodio 
con: Julia Mede e Ulf Has- 
seltorp 

Regia di Gonar Graffman 
Prod.: Sveriges Radio 

la TV dei ragazzi 

1735 COSI’ PER SPORT 
Gioco-spettacolo 
condotto da Walter Valdi 
con la partecipazione di An¬ 
na Maria Mantovani 
Regia di Guido Tosi 

GONG 

(Castagne di Bosco Perugina 
- Das Adica Pongo - Vernai - 
Maglieria Stellina - Nesquik 
Nestló) 

18.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I giocattoli 

a cura di Angela Bianchini 
Regia di Roberto Capanna 
Quinta ed ultima puntata 

18.55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

1930 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di Padre Dal¬ 
mazio Mongillo 

19.30 TIC-TAC 

(Sughi Star - Paciocchino 
G.I.G. - Pentole Moneta - Da¬ 
rla Biscotti - Compagnia Ita¬ 
liana Sali - Aqua Valva Wil¬ 
liams) 


SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 

(Esso Radiai - Lacca Adorn - 
Formaggi naturali Kraft) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Star Utensili - Sole Bianco 
lavatrici - Aperitivo Rosso An¬ 
tico - Banana Chiquita - Stira 
e Ammira Johnson Wax) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 
CAROSELLO 

(I) Caffè Lavazza - (2) Con- 
zioni Facis - (3) Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani - (4) Linea 
Maya - (5) Zoppas Elettro- 
domestici - (6) Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Miro Film - 3) O.C.P. - 4) 
Unionfilm - 5) Film Leading - 
6) Gamma Film 

— Dentifricio Durban's 

20,40 Sandra Mondaini e Rai¬ 
mondo Vianello 
in 

TANTE SCUSE 

Spettacolo musicale 
di Terzoli, Vaime e Vianello 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 

Coreografìe di Renato Greco 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regìa di Romolo Siena 

Seconda puntata 

DOREMI' 

(Pollo 'Arena - Castagne di 
bosco Perugina - Vini Folona- 
rl - Fette Biscottate BultonI 
Vitaminizzate - Chiorodont - 
Aperitivo Rosso Antico - Bat- 
titappeto Hoover) 

21,50 CONTROCAMPO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Stampa e potere 
Partecipano Domenico Bat¬ 
toli e Paolo Vittorelli 

BREAK 2 

(Rasoio Bonded - Amaro lar¬ 
ghe - Blol - Bitter Campati - 
Argo Fonderie FiUberti) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


TrasmiBslonl in lingiin tMtoaca 
pmr la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Immar dia alta Lalar 

Verganga^alt u. Gegenwart 
durch die aatlrlscha Brilla 
gasahan 

Hauta: • Klopf an Holz • 
Ragia: Christian Widuch 
Varlalh: Bavaria 

19,25 Kobra, Obamahman Sla... 
• Dar Supardiamant • 
Kriminaifitm 

Ragia: Robart Douglas 
Varlalh: Paramount 

20.10-20.30 Tagasschau 


secondo 


18,30 INSEGNARE OGGI 

Trasmissioni di aggiornamen¬ 
to per gli insegnanti 
a cura di Donato Goffredo e 
Antonio Thiery 
La gestione democratica del¬ 
la scuola 

U ruolo dei dirigenti scola¬ 
stici 

Consulenza di Cesarina 
Checcacci, Raffaele La Por¬ 
ta, Bruno Vota 
Regìa di Antonio Bacchieri 


GONG 

(Toy's Clan Giocattoli - Perv 
telarne Aetemum) 

19— DRIBBLING 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 

TIC-TAC 

(Caffè Hag - Omogeneizzati 
al Plasmon - Darli Mobili) 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Robert Schumann: Fantasia 
op. 17 

Pianista Marta De Conciliis 
Regia di Walter Mastrangelo 

ARCOBALENO 

(Fernet Branca - Gran Pavesi 
- Denti!rido Aquafresh) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Coimbra caramelle cioccola¬ 
tini - Pulitore fornelli Fortis¬ 
simo - Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - Stufe Warm Morning - 
Brodo Knorr . Sapone Fa) 

21 — PROGRAMMI SPERIMEN¬ 

TALI PER LA TV 

TATÙ BOLA 

Personaggi ed Interpreti: 
Espedito Joel Barcellos 

Isabel Anna Carini 

Lo svedese Ettore Rosboch 
Il Governatore Glauber Rocha 
Il segretario del Governa¬ 
tore Hugo Carvana 

Sceneggiatura e regìa di un 
collettivo italo-brasiliano di¬ 
retto da Glauber Rocha 
Produzione: E.Gl.Cl. 

DOREMI' 

(Silvestre Alemagna - Orolo¬ 
gi Omega • Armando Curdo 
Editore - Brandy Stock - Ba¬ 
by Shampoo lohnson i John¬ 
son) 

22,35 NOI 

Incontro con Marco Jovine 
Testi di Velia Magno 
Presenta Marilena Possenti 
Regia di Lello Golletti 


TV^ 


f2 ottobre 
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OMBARDIA DRIBBLING 


condo posto. Il tracciato della prova (che 
verrà trasmessa nel pomeriggio sul Sazio- 
tulle] è tra i più interessanti e per le sue 
caratteristiche premia, quasi sempre, un cor¬ 
ridore completo. In programma anche Dnb- 
bling (in serata sul Secondo), la rubrica a 
cura di Maurizio Barendson e Paolo Valenti. 
La trasmissione non si discosta molto dallo 
scorso anno: servizi brevi di attualità, per 
consentire commenti a largo respiro: intervi¬ 
ste e posta degli ascoltatori. Insamma un 
vero e proprio rotocalco sportivo con ango¬ 
lazioni particolari: molti sport, infatti, ven¬ 
gono trattati non dal solo punto di vista ago¬ 
nistico. (Servizio alle pagine 135-138). 


ore 15 nazionale e 19 secondo 

Il Giro della Lombardia chiude la stagione 
ciclistica delle « grandi » classiche. Una corsa 
importante quasi come la « Sanremo », fra le 
più antiche e prestigiose. Un albo d'oro pieno 
di nomi illustri, con 51 vittorie italiane su 
67 edizioni. Fausto Coppi detiene il record 
con 5 successi: seguono Binda con 4. Banali 
e Belloni con 3. La media record della corsa 
appartiene al belga Pierre Monseré: più di 
40 chilometri l’ora (1969). Ixi scorso anno si 
impose Eddy Merckx, ma in seguito fu squa¬ 
lificato per doping e la vittoria assegnata a 
Felice Gimondi che si era classificato al se¬ 


TANTE SCUSE - Seconda puntata 

ore 20,40 nazionale 

Va in onda questa sera la seconda puntata 
del programma musicale: i due attori comici 
del sabato sera, Sandra Mondaini e Raimon¬ 
do Vianello. avranno anche questa volta al 
loro fianco gli attori Massimo Giuliani. Enzo 
Liberti. Tonino Micheluzzi e Attilio Corsini, 
che interpretano i quattro personaggi fissi 
della trasmissione, ed il complesso dei Ricchi 
e Poveri che canta il motivo Torno da te. An- 

TATÙ BOIA 


che la puntata di oggi è ispirata ad un tema 
da cui prendono spunto le scenette comiche, 
i balletti e le canzoni. L'argomento scelto per 
questa puntata èri rompiscatole ». Sandra 
Mondaini partecipa anche ad un balletto ac¬ 
compagnalo dal famoso motivo Tea for rwo. 
Come cantante ospite interviene Gianni Mo- 
randi con la canzone Ape r^na. Anche questa 
volta vedremo gli aspetti meno noti della 
preparazione di una rivista. (Servizio alle pa¬ 
gine 54-56). 




Joel Barcellos (Espedlto) In una scena del telefilm del collettivo italo-brasiliano 


renderlo guaritore. Non dovrà far altro che 
guardar lei: se apparirà ai piedi del malato, 
questi guarirà, se alla testa, morrà. La colla¬ 
borazione fra i due porta alla celebrità Espe- 
dito. che può procedere di « miracolo » in 
« miracolo »: il governatore stesso lo chiama 
per guarire la propria figliola dodicenne. La 
posizione di Isabel decreta la morte, ma Espe- 
dito, intenerito, si ribella e con uno strata¬ 
gemma salva la bambina. La morte però è 
inesorabile: Espedito deve morire. Con un 
ultimo contratto ottiene solo di morire dopo 
i festeggiamenti per la sua nomina a sinda¬ 
co: la festa sembra non aver mai termine, ma 
Isabel ha tempo ed Espedito, in pace con se 
stesso, la aspetta tranquillo. Il telefilm, pro¬ 
dotto nel TI, è interpretato da Joel Barcel¬ 
los, Anna Carini. Glauber Rocha: inoltre Bar¬ 
cellos e Rocha ne hanno curato la regìa in¬ 
sieme con Gianni Barcelloni e F. Tullio Altan. 
(Servizio alle pagine 143-146). 


ore 21 secondo 

Il telefilm, prendendo spunto dalla magia 
e dalla superstizione che sopravvivono in Bra¬ 
sile, narra una storia di apparente sempli¬ 
cità. al di là della quale viene affrontato il 
rapporto vita-morte, realizzandolo per sim¬ 
boli. Espedito. abbandonato piccolissimo dai 
genitori estremamente poveri, viene allevato 
da una vecchia maga guaritrice: alla sua mor¬ 
te, vicino al suo letto, vede al capezzale Isabel, 
una fanciulla selvatica, la sola nubile del vil¬ 
laggio. che vive senza aver rapporti col resto 
della gente. Impaurito, viene rassicurato dal¬ 
la vecchia: Isabel è la morte che appare al 
capezzale quando è giunta l'ora, ma. se non 
si ha paura, si può ottenere molto da lei. 
Ed anche per Espedito arriva il momento 
del contratto con la morte: infatti Isabel 
accetta di fare da madrina all’ottavo figlio 
di Espedito, promettendogli in cambio di 


la miglior ricotta e sempre 
quella Senese del 'TÙO 


Saporelli Sapori 

i n^ri ricciorelli ricetta originale 


CONTROCAMPO^-tampa e potere. 


SI nasce 


nuovo con notevole disinvoltura. Ora qualco¬ 
sa sta mutando radicalmente nel panorama 
editoriale dell'informazione, e qualcosa si 
muove anche nella mentalità dei giornalisti: 
la vecchia corporazione si apre al nuovo, e 
non senza contraccolpi. C'è la crisi economica 
dei giornali, ma c'è anche la tendenza a co¬ 
stituire dei grossi potentati nell'editoria. Per¬ 
ché queste contraddizioni? Dove va il giorna¬ 
lismo italiano? Questi ed altri interrogativi 
affronta (Controcampo che vede di fronte 
Paolo Vittorelli e Domenico Bartoli, insieme 
a Nello Afelio, Alberto Ronchey, Amerigo Te- 
renzi e Giuseppe Zamberletti. 


ore 21,50 nazionale 

Può esistere una stampa politica che non 
abbia rapporti col potere? Può esistere una 
stampa davvero indipendente? Quando ci si 
chiede perché gli italiani leggano poco i quo¬ 
tidiani d'informazione, perché leggano alTin- 
circa quanto leggevano cinquant'anni fa, mal¬ 
grado il progresso, la cultura e il tenore di 
vita, la risposta non è molto facile se si tiene 
conto che la massa resta ancora poco fidu¬ 
ciosa e talvolta diffidente verso i giornali. 
Molte testate, infatti, sono sopravvissute a 
ogni mutamento di regime adattandosi al 












calendario 

IL SANTO: San Serafino. 

Altri Santi: S. Cipriano. S. Massimiliano. S Salvino. S Eustachio. 

li sole sorge a Tonno alle ore 6.39 e tramonta alle ore 17.52; a Milano sorge alle ore 6.33 e 
tramonta alle ore 17,44. a Trieste sorge alle ore 6.21 e tramonta alle ore 17.27; a Roma sorge 
alle ore 6.16 e tramonta alle ore ^7.34, a Palermo sorge alle ore 6,11 e tramonta alle ore 17.^: 
a Bari sorge alle ore 5.59 e tramonta alle ore 17.16. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1492. Cristoforo Colombo scopri TAmerica. 

PENSIERO DEL GIORNO: Perfino gli uomini intelligenti confessano piuttosto I loro errori e I 
loro falli che la loro povertà, anche se é senza colpa. (Lewald) 
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Sesto Bruscantini Interpreta la parte di Gualtiero nell’opera « La Griselda » 
di Scarlatti che viene trasmessa alle ore 1430 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiomalc In 
italiano. 15 Radiogiomale in spagnolo, porto¬ 
ghese. francese, inglese, tedesco, polscco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano ■ 
Oggi nel mondo - Attualità - • Da un sabato 
all'attro •. rassegna settimanale della stampa 
* • La Liturgia di domani •. di Mona. Giuaeppe 
Casate - « Mane nobiacum •, di Mona. Gaetano 
Bonicelli. 20.45 Urte aemaine du Synode. 21 
Recita del S. Roserio. 21,30 Wort zum Sonntag, 
von Karl Becker. 21,45 Central Committee for 
thè Holy Year. 22.15 O Sinodo semana por 
aemarta, por A. Pinneiro. 22,30 Lo q-je la pron¬ 
ta dice del Sirtodo por José Maria Pirtol * La 
jorrtade ainodal. 23 Ultlm’ora: Notizie - Con¬ 
versazione - • Momento delio Spirito •. di Et¬ 
tore Maaina: • Scrittori non cristiani • - ■ Ad 
les'jm per Mariam • (su O.M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7.05 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 6 informazioni. 6,05 Muaica varia 
> Notizia sulla giornata. 0 Radio mattina - In¬ 
formazioni. 12 Musica varia. 12,1$ Rassegna 
stampa. 12.30 Notiziario - Attualità. 13 Imma¬ 
gini all'orQar>etto. 13,25 Orchestra di musica 
leggera Rsi 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 
16 Informazioni. 16,05 Rapporti ‘74: Muaica (Re¬ 
plica dal Secondo Programma). 16,35 Le grandi 
orchestre. 16,55 Problemi del lavoro. 17,& Per 

I lavoratori ItaMant in Svizzera. 18 Informazio¬ 
ni 18,06 Gli allegri musicanti. 18,15 Voci del 
Grigioni Italiano. 18,45 Cronache delia Svizze¬ 
ra Italiana. 16 Intermezzo 19,15 Notiziario - 
Attualità - Sport. 19,45 Melodie e canzoni 20 

II documentario 20,30 London-New York, senza 
scalo a 45 gin in compagnia di Monika KrOger. 
21 Radiocronache sportive d'attualità. Nell'in- 


tervollo Informazioni. 22.45 Ritmi. 23 Notizia¬ 
rio - Attualità. 23,20-24 Prima di dormire 

11 Programma 

12 Mezzogiorno in musica. Franz Joseph Heydn: 
Sinfonia n. 102 in ai bemolle maggiore; Laos 
Janscek: Suite per orch. d'archi. 12,45 Pagine 
cameristiche. Jean-Phillppe Rameau: Tre pezzi 
per clavicembalo; Vincenzo Devico: Maschere 
carnevalesche. 13 Coro • Luzerner Singer • 
diretto da H. Willisegger. Orlando Di Lasso: 

• Mon coeur se recommande à voua •; • Ma- 
tona mia cara •>; Hans Leo Hassier: « Jungfrau, 
Dein schòn Geatait >; Centi popolari: Argovia; 

• S'iach npnig lang, dasa grààgelet hot >, Vaud 

• Chant du ramoneur •, Ticino: > Che l’ò rivato 
maggio •; Negro aplrltuela: « Free at tasi •, 

• Let U8 break bresd •. • Ezechiel aaw thè 
wheel •. • Daniel •. • My Lord, whal a mom- 
in‘ •; George Gerahwin: - Sumrrfertime • 13,30 
Corriere discografico redatto da Roberto Dik- 
mann. 13,50 Registrazioni storiche. 14,30 Johann 
Sebastian Bach: • Missa brevla • in sol minore 
BWV 235. 15 Squarci. 16,30 Radio gioventù pre¬ 
senta; La trottola. 17 Pop-folk. 17,30 Musica in 
frac Echi dal nostri concerti pubblici P. Ca- 
sfaldi: > Doktor Faust • per orch. (Registra¬ 
zione effettuata II 29-3-1973): Andreas PftOgar: 

• Figuren • par sei pianoforti, clavicembalo, 

celesta e quattordici strumenti d'orchestra (Re¬ 
gistrazione effettuata il 10-4-1974). 18 Informa¬ 
zioni. 18,06 Musiche da film. 18,30 Gazzettino 
del cinema. 16,50 Intervallo. 19 Pentagramma 
del sabato. 19.40 Dischi. 20 Diario culturale. 
20,15 Solisti della Svizzera Italiana. Vincenzo 
Bellini: • Il fervido desiderio •, • Per pietà. 
heM'ldo! mio •, Gioacchino Rossini: • Arietta 
all'antica ». • La promessa •; Frédéric Chopin: 
Tre studi dell opera 25 n. 2. 7 e 12; Ottorino 
RespighI: • Notte ». • Pioggia •. • La storiella 
di Picicci ». • Il mago Pistagna ■ 20.46 Rap¬ 

porti '74; Università Radiofonica Internazionale. 
21.15-22.30 I concerti del sabato. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


I 


m nazionale 


I — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Bonporti: Concerto a quattro: 
Comodo - Andante assai - Allegro 
(Minuetto variato) (• I Musici •) • 

)ean-Philippe Ranrteau: Pigmalione. ou¬ 
verture dal balletto (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Raymond Leppard) * Vincenzo 
Bellini: Sinfonia in do • Capriccio • 
(Orchestra Sinfonica di Roma delle 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Stanislas Moniuzako Bajka > Raccon¬ 
to d'inverno - (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Piotr 
WoHny) • Isaac Albeniz Malagueha, 
per arpa (Arpista Nicanor Zabeleta) • 
Dimitri Pipkow Sinfonia infantile, per 
orchestra d'archi Sonatina Scherzo 
• Tema con variazioni - Rondò (Or¬ 
chestra «• A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Pietro Argento) 

7 — Giornale radio 

7,12 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Georges Bizet Giochi infantili, suite 
Marcia • Ninna-nanna improvviso 
Duetto - Galop (Orchestra Sinfonica 
del Conservatorio di Parigi diretta da 
Jean Martinon) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 


B— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Calabreae-Bindi; Il nostro concerto 
(Massimo Ranieri) • Paliavicini-Fer- 
reri-Mescoii Parigi a volle cose fa 
(Gilda Giuliani) • Mogoi-Battisti. I 
giardini di marzo (Lucio Battisti) • 
Michetti-Paulin-Sacchi Brividi d'amo¬ 
re (Nada) • Aperuta-Sorrentino: L'ora 
d 'a verità (Mario Abbate) • Bottaz- 
Oggi all'improwiso (Antonella 
Bottazzi) • Albertelli-Daiano-Soffici: 
Un giorno insieme (I Nomadi) • Ra- 
steili-Olivieri Torr>erai (Franck Poor- 
cei) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Renzo Giovampleiro 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera m anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

' Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
H — Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colartgeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

L'alternanzd delle generazioni. 
Colloquio con Giuseppe Sermenti 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15.40 AmurrI, Jurgens e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Vittorio Gassman, 
Giuliana Lojodice, Mina, Enrico 
Montesano, Gianni Nazzaro, Glan- 
rico Tedeschi, Aroldo Tieri 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Sette sere Perugine 


17 — Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.10 RASSEGNA DI CANTANTI 
Tenore PLACIDO DOMINCX) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Don 
Giovanni: • Il mio tesoro intanto > 
• Jules Massenet: Werther: - Pour- 
quoi me révelller • • Gaetano 

Donizetti: Il duca d'Alba: • Ange¬ 
lo casto e bel • (Orchestra • Royal 
Philharmonìc • diretta da Edward 
Downes) • Giuseppe Verdi: Rigo- 
letto- ■ Parmi veder le lagrime • 
(Orchestra • New Philharmonla • 
diretta da SherriI Milnes) • Ri¬ 
chard Wagrver Lohengrin: • In fer- 
men Land • • Piotr llijch Claikow- 
ski. Eugenio Onegin Aria di Len- 
sky (Orchestra . Royal Philharmo- 
nlc ■ diretta da Edward Downes) 

18— STASERA MUSICAL 
Milena Vukotic presenta: 

Oliver! 

dì LIonel Bari 

con Mark Lester, Ron Moody, 
Shani Wallia e Ollvar Read 
Un programma a cura di Alvise 
Saporì 


19 — GIORNALE RADIO 


19,15 Ascolta, si fa sera 
19,20 Sui nostri mercati 

19,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lilian 
Terry 

20 — La Gioconda 


Dramma in quattro atti di Tobia 
Gorrio (Arrigo Boito). da Victor 
Hugo 

Musica AMILCARE PONCHIELLI 


La Gioconda 
Laura Adorno 
Alvise Badoero 
La cieca 
Enzo Grimaldo 
Barnaba 
Zuàne 
Un cantore 
Isèpo 
Un pilota 
Un monaco 

Due voci j 


Renata Tebaldi 
Marilyn Home 
Nicolai Ghiuselev 
Orai la Dominguez 
Carlo Bergonzi 
Robert Merrill 
Silvio Maionica 
Giovanni Foiani 
Piero De Palma 
Silvio Maionica 
Giovanni FolanI 
Piero De Palma 
Silvio Maionica 


Direttore Lamberto Gardelli 
Orchestra e Coro dell'- Accade¬ 
mia di S. Cecilia ■ di Roma 


Maestro del Coro Giorgio Klrsch- 
ner 

(Ved nota a pag. 107) 


Nell'Intervallo (ore 2t circa): 
GIORNALE RADIO 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 


Al termine: Chiusura 



Nada (ore 8.30) 








il 

secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Laura Belli 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Al Sano, I Raah- 
men, Fausto Danieli 
Pellevicint-Leoncavallo: Mattino • Se- 
rengay-Damele'Zauti; I gtomi del so¬ 
le * Miller Adióa querida luna * Ca- 
Btellari Nel mondo pulito dei fiori 

• Serengay-Zauli. Sempre e solo tei 

• Anonimo El condor paaa • Palla- 
vicini'Waddel Mamma Rosa * Verde- 
rosa-Danieie: Consuelo * Battisti- E 
penso a te • Limiti-Carrlsi: In contro¬ 
luce • Giuiiani'Licrate: Acqua fresca 
acqua pulita * Hamaon My aweet 
lord * Lauzi-Fabrtzio: La canzone di 
Maria 

— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

DIFENSORE D’UFFICIO 

di John Mortimer 

Traduzione di Gigi Lunari 

con Franco Volpi 

Riduzione radiofonica e regia di 

Carlo Di Stefano 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

Non so più come amarlo (Ornella Va- 
noni) • Luci bianche luci blu (Mino 
Reitar>o) • La prima cosa bella (Ric¬ 
chi e Poveri) • Ed io tra di voi (Mine) 

* L'equilone (Alunni del Sole) * Un 
pomeriggio con te (Loretta Goggi) * 
Un anno fa (Adamo) 

10.30 Giornale radio _ 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramierl 
Regia di Pino Gilloll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 
11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonargura 
A l'entraoc del tens dar (Cantori di 
Assisi) • Red river vailey (Living 
Voices) * L'Ellera verde (Coro del 
C A I Uget di Tonno) • Mangot la- 
bouriat les vignes (Ensemble Vocel 
de Philippe Caillaro) * A mezzanotte 
in punto (Coro Rosalpina di Bolzano) 

• Amour brasilien (Lee Compagnons 
de la Chanson) • Aprite le porte (Co¬ 
ro Penna di Gallarate) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Canzoni Anali dal 1926 al 1937 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica del 7-7-’73) 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9.30) 

Concerto del mattino 
Francesco Mancini- Concerto a quat¬ 
tro in mi minore: Allegro. Larghetto - 
Fuga Moderato - Allegro (Jeary- 
Pierre Rampai, flauto; Georges Alee 
e Pierre Doukan. violini. Ruggero Ger- 
Un. clavicembalo) * Ludwig van Beet¬ 
hoven-. Sonata in sol maggiore op. 96. 
per violino e pianoforte: Allearo mo¬ 
derato - Adagio espressivo - Scherzo 
(Allegro) - Poco allegretto . Adagio - 
Tempo I - Allegro - Poco adagio • 
Presto (Yehudi Menuhin. violino; Wil- 
he/m Kempff, pianoforte) * Sergei 
Rachmaninov- Cinque Preludi op. 23. 
per pianoforte: n. ì in fa diesis mi¬ 
nore; n 2 in Si bemolle maggiore: 
n. 3 in re mirìore; n. 4 in re maggiore: 
n 5 in sol minore (Pianista Consten- 
ce Keene) 

9,30 Concerto di apertura 

Pietro Locatelli: Concerto per archi 
op 4 n 8 - a imitazione dei corni da 
caccia • Grave (Fuga a cappella] - 
Largo - Vivace - Allegro (Orchestra 
da Camera • I Solisti Veneti • diretta 
da Claudio Scimone) * Muzio Cle¬ 
menti Concerto in do maggiore, per 
pianoforte e orchestra: Allegro con 
spirito - Adeigio cantabile con gran¬ 
de espressione • Presto (Pianista Fe- 
licia Blumental ■ Orchestra • Prague 
New Chamber • diretta da Alberto 
Zedda) * Felix Merrdelsaohn-Bartholdy 
Sinfonie n 4 in la maggiore op. 90 
- Italiana • Allegro vivace - Andante 


con moto - Con moto moderato - Sal¬ 
tarello (Presto) (Orchestra Sinfonica 
di Boston diretta da Charles Mùnch) 

10.30 La settimana di Haydn 

Franz Joseph Haydn; Notturno n. 1 In 
do maggiore: Allegro moderato - Ada¬ 
gio - Finale (Presto) (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Mano Rossi); Concerto in re maggio¬ 
re. per violoncello e orchestra (Rev. 
di Hermann Zllcher); Allegro mode¬ 
rato - Adagio ■ Allegro (Rondò) (Vio¬ 
loncellista Antonio Janigro - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Rudolf Kempe); Sinfonia n. 49 
in fa minore « La Passione •: Adagio - 
Allegro di molto - Minuetto e Trio - 
Finale (Presto) (Orchestre Philharmo- 
nia Hungarica diretta da Antal Dorati) 

11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Aldo Ma¬ 
riani: Il problema dell'olio di 
colza 

11,40 La musica da camera in Russia 
Alexander Scrtabln: 24 preludi op. 11 
(Pianista Gino Gorini) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Cario De Incontrerà: « Postscriptum • 

(W Tarte), versiorte per soli strumenti 
registrati su nastro magnetico a 1. 2 
e 4 piste (Fred Dosek. pianoforte, or¬ 
gano e celesta; Carlo De Incontrerà. . 
percussione) * Sergio Cafaro: Con- t 
certo per orchestra (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma delia Radioteleviaione ì 
Italiana diretta da Armando La Rosa 1 
Parodi) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Due brave persone 

Un programma di CochI e Renato 
Regia di Mario Morelli 
13.50 COME E PERCHE- 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Miller: The joKer (Steve Miller 
Band) * Vandelll: Clinica Fior di 
Loto S.p.A. (Equipe 84) • Me Cart- 
ney Mrs. Vanderbilt (Paul 
Me Cartney) • Dylan: Father of 
day father of night (Manfred 
Mann's Earth Band) • De Gregori: 
Niente da capire (Francesco De 
Greqori) • Fax: Mockingbird (Car- 
ly Simon & James Taylor) • Limiti- 
Pareti: Carovana (I Nuovi Angeli) 
• Vegolch-Bardotti-MinghI: Volo di 
rondine (I Vlanella) * Fuller: Show 
and teli (Al Wilson) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 
Tra le 15 e le 15,45 
Ciclismo - da Como 
Radiocronaca della fase Anale e 
dell'errivo del Giro di Lombardia 
Radiocronisti Enrico Ameri, Clau¬ 
dio Ferretti e Giacomo Santini 


15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 Estate dei ^ 

Festivais Europei 

Dall UMBRIA 

Note, corrispondenze e commenti 
di Massimo Ceccato 

16.30 Giornale radio 

16.35 MA CHE RADIO E’ 

Un programma di Riccardo Paz- 
zaglia e Corrado Martucci 

17— QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e deH'arte 

17.50 RADIOINSIEME 

Fine settimana di Jaia Fiattri e 
Sandro Merli 

Consulenza musicale di Guido 
Dentice 

Servizi esterni di Lamberto Giorgi 
Regia di Sandro Merli 
Nell'intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

IL MORBO DI KREUTZER 
di Diego Berlocchi 
Ludwiq van Beethoven Sonata n 9 
In le maggiore op 47. per violino e 
pianoforte • A Kreutzer • (Arthur Gru- 
misux. violino; Clera Haskil. pianofor¬ 
te) * Johannes Brahms; Sonata n. 1 in 
sol maggiore op 78 per violino e pia¬ 
noforte (Henryk Szeryng, violino. Ar¬ 
thur Rubinstein, pianoforte) * Cesar 
Franck- Sonata in la maggiore, per 
vioiìrìo e pianoforte (Isaac Stem. vio¬ 
lino; Alexander Zakin. pianoforte) 

14.30 La Griselda 


Dramma per musica in tre atti di 
Apostolo Zeno 
Revisione di Otto Dreschler 
Musica di ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

Gualtiero Sesto Bruscantini 

Griselda Mirella Freni 

Ottor>e Rotando Parlerai 

Roberto Luigi Alva 

Corrado Variano Luchetti 

Costarua Carmen Lavani 

Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli delia RAI e Coro da Camera 
della RAI 

Maestro del Coro Nino Antonellinì 
(Ved. nota a pag. 106) 


16,30 Franco AHano: Sonata in re Lento - 
Allegro - Lento - Meno lento - Lento 
- Molto allegro (Aldo Ferraresi, vio¬ 
lino; Ernesto Galdieri. piar>oforte) 


17— Linguaggio comune e linguaggio 
poetico. Conversazione di Lam¬ 
berto Pignotti 

17,10 Concerto del Coro « Harward Glee 
Club > diretto da F. John Adams 
Jacob HarìdI; Haec est dies; Repleti 
sunt omnee. O maqnum misterium. a 
otto voci • Anton Brumel: Mater m- 
tris, a tre voci * Joaqum dea Prés: Cor 
meum, e quattro voci * Tornea Luis da 
Victoria: O vos omnes. a quattro voci 

• Hans Leo Hassler; Cantate Oomir>o, 

a quattro voci • FrBf>ci8 Poulenc; 
Quatres petites prières * Oarius MiL 
haud: Salmo 121 • Arnold Schoer»- 

berg- Hemmung • Max Reger: Ich 
habe die Nacht Getrautet • Antonio 
Dvorak Devoe v hai], da « Tri muzske 
sbory •. per coro e piartoforte a quat¬ 
tro mani • Mark Bartholomev. She- 
nendoah • Ralph Vaughan Williama; 
Loch Lomorìd 

17.55 Parliamo di: Un nuovo libro su 
Jean Paul 

18— Concerto della clavicembaltvta 
Mariolina De Robertls 

Giovanni Picchi Tre • balli • • Anto¬ 
nio Vivaldi: Concerto in fa maggiore 

* Domenico Scarlatti. Tre sonate 
18.20 Cifre alla mano, a cura di Vieri 

Poggiali 

18.35 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Trustier: Gang man (Shakane) * 
Gailagher: Waik on hot coais 
(Rory Gailagher) • Boone-Mc 
Queen: AIright rK>w (Daniel Boone) 

* Bergman-SestI: Jungle (Kongas) 

* Vanderfailt-Biddu: Summertime 

time (Darren Bum) • Oattoli-Luca: 
Compleanno (Data) * Rupert-Jaco- 
bin: Rollin' and rollln' (Back) • 
Malcolm-Johnson: Movin' down 

(Geordie) • War: Ballerò (War) • 
Leray-Spooner: Sweet was my 
rose (Velvbt Giove) • Tommaso; 
Via Beato Angelico (Perigeo) * 
Welss: Why why baby (The Soft- 
ones) * May: Some day orte day 
(Queen) - Hutch: Foxy lady (Willie 
Hutch) * Gaha: Cuckoo (^mmy 
Gaha) • Vecchioni-Pareti: Vuol 
star con me (Renato Pareti) • 
Benn; Olgidam digidoo (Tony 
Benn) • Van Morrison; He aln't 
give you none (Jerry Garda) • 
Becker-Fagan: RikkI don't lose 
that number (Steely Dan) • Dylan: 
All along thè watch to wer (Bar¬ 


bara Keith) • Polizzy-Coclite-Na- 
tlii: Un momento di più (I Romam) 

• Lindsay-Alllson: Seabord line 
boogie (Ralders) * Bad Company: 
Can't get enough (Bad Company) 

• Morales: Children (El Chicano) 

• Carrus-Lamonarca: Addio primo 
amore (Gruppo 2001) • Malcolm: 
Don't do that (Don Fardon) * Sll- 
verstein: Acapulco goldie (Or. 
Hook and Medicine Show) • Ul- 
vaeua-Anderson: Watch out (Ab- 
ba) • Hopkins-Wllllams; Speed on 
(NIcky Hopkins) * Hollamar: TIo 
pepe (Charlie Melis) 

21,19 Intervallo musicale 

21,45 Genova; Celebrazione per la Gior¬ 
nata di Colombo a la conaegna 
dei Premi Intemazionali • Cristo- 
foro Colombo • 

Radiocronaca di Alfredo Proven¬ 
zali e Cesare Viazzi 

22.10 MUSICA NELLA SERA 

Nell'intervallo (ore 22.30): 
GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

23,29 Chiusura 


19 ,15 Dalla Sala Grande del Conserva¬ 
torio - Giuseppe Verdi • 

1 CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Giulio Bertela 

Soprani CeitJn« Cadalo e Luciana 
Ttclnalll Fattori - Mezzosoprano Maria 
Grazia Maiieacalchi - Contralto Maria 
Dal Fants - Tenore Gianfranco Man- 
ganotti - Bassi Robert Amis El Maga 
a Gsstofia Sarti 

Igor Strawinsky; Messa, per coro mi¬ 
sto e dolalo quintetto di strumenti a 
fiato • Giovanni Battista Pergolest 
(Ravis. di Luciano Bettarint); Messa 
In fa maggiore, per soli, due cori, due 
or c he s tre e due organi 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
— Al termine: La XII Biennale Inter¬ 
nazionale di Poesia a Knokke Le 
Zoute. Conversazione di Maria 
Luisa Spaziani 

20.30 Pagine pianistiche 

Alexander Scriabin; Sonata n. 2 in sol 
diesis minore op 19 (Pianista John 
Ogdon) • Sergei Prokofìav; Sonata n. 

2 in re minore op. 14 (Pianista GyOr- 
gy Sandor) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 FILOMUSICA 

Georg Friedrich Haendel; Concerto in 
re maggiora, par tromba a orchestra • 
Alessandro Scarlatti: Le vioistta * Jo¬ 
hann Sebastian Bach: Suite n. 2 in si 
minore, per flauto, archi e basso con¬ 
tinuo (BWV 1067) • Jssn-Phiiippe Ra- 


meau: dalla suite in mi minore per 
cisvicembalo: Le rappel dea olseaux 
- Rigaudon I e II - Musette en ron- 
deau - Tambourin • Marc-Antoine Char- 
pentter: Six Noèle pour les Instruments 
• André Campra Dalla tragédie- 
lyrlque Tancredi: Ouverture - Aria di 
Clorinda - Aria di Tancredi - Sara¬ 
bande * Antonio Vivaldi: Kyrie, a otto 
voci in due cori, violini, viola e basso 
continuo 

Al termine; Chiusura^ 


notturno italiano 

Dalle ore 2341 alle 5,59; Programmi muei- 
cali e notiziarj tresmeasi da Roma 2 tu 
IcHz 845 pari a m 355, da Milano t su 
kHz 899 pari a m 33 3,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle oro 0,06 alla 549 dal IV canale 
della Fllodiffuslona. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0,06 
Musica per tutti - 1.06 Canzoni ita¬ 

liane - 1,36 Divertimento par orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
dal melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 

- 3.36 Galleria di successi - 4.06 Rassegna 
di interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 5,06 
Pentagramma sentimentale - 546 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in italiano; alla ora 24 - 1 - 2 • 
3-4-5; in Inglese; alle ore 1,03 - 2,03 - 
3,03 - 4,(Ó - 5,03; In francese; alle ore 0,30 

- 1,30 - 2.30 - 3.30 - 440 - 5,30; in tedesco; 
alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5,33. 
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Sardegna 



valle d’aosta 


Piemonte 


DOMENICA: 14>14.30 « Setta giorni In Piemonte •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.t0-l2.30 Giornale del Piemonte. 14,30-15 
Crortache dei Piemonte e della Valle d*Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14,30 • Domenica in Lombardia *. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI; 12,10-12.30 Gazzettino Padano; prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 

veneto 


DOMENICA: 14-14.» « Veneto - Sette giorni sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 


DOMENICA: 14-14.» • A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino della Liguria: prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino della Ligurie: seconda 
edizione 

emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14 » - Via Emilia •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Emilia-Romagna- prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.» - Sette giorni e un microfono •. 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marcile 


DOMENICA: 14-14.» • Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.» Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edi- 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere dell’Umbria: prima edizio¬ 
ne 14,30-15 Corriere deH'Umbrla: seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA 14-14,» « Campo de* Fiori ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14-14.» Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edlzior>e. 


DOMENICA: 14-14.» • Pe* la Ma/elia •. aupplamento 
donr>enicale. 

FERIALI: 8.05-8,» Il mattutino abruzzese-molisano • 
Programma di attualità culturali e musica. 12.10-12.» 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14.» - Molise domenlce ». eettimenele 
di vita regionale. 

FERIALI: 8.05-8,» Il mattutino abruzzese-molieano - 
Programma di sttualitè culturali e musica. 12.10-12.» 
Corriere dal Molise; prima edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise- seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.» • ABCD - D come Domenica •, 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.» Corriere della Campania 14,30-15 
Gazzettino di Napoli > Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

• Good morning from Naplas -, trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, da 
lunedi a venerdì 7-6.15). 


Puglia 


DOMENICA 14-14.» 
domenicale 


' La Caravella -, supplemento 


FERIALI: 12,20-12.» Corriere della Puglia, prima adi¬ 
zione 14-14.» Corriere della Puglia seconda edizione. 


basilìcata 


DOMENICA: 14,30-15 - li dispari •. supplemento do¬ 
menicale * 

FERIALI: 12,10-12.» Corriere della Basilicata: prima 
edizione. 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione. 


Calabria 


DOMENICA; 14-14.» « Calabria Domenlce -, supple¬ 
mento domenicsle. 

FERIALI; Lunedi; 12,10 Calabria sport. 12.20-12,» Cor¬ 
riere della Calabria. 14.» Gazzettino Celabreee. 
14.50-15 Musica per tutti . Altri giorni; 12.10-12.» Cor¬ 
riere della Calabria i4,» Gazzettino Calabrese. 14.40- 
15 Musica per tutti 


LUNEDI': 12,10-12,» La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie • Autour de nous • Lo sport - 
Taccuino • Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

martedì*; 12,10-12.» La Voix de la 
Vallèe; Cronaca dal vivo > Altre no¬ 
tizie • Autour de noue - Lo sport • 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cror>ache Pien'>onte e Velie d’Aosta. 

MERCOLEDÌ'; 12.10-12.» U Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre 
notizie * Autour de nous - Lo sport 

- Taccuino > Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ': 12,10-12.» La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie . Autour de noue • Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione • Taccuino . Che tempo fa. 

14.30- 15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta. 

VENERDÌ': 12,10-12.» La Voix de la 
Vallèe: Cronaca del vivo - Altre r>o- 
tizie - Autour de noua • Lo sport - 
Nos coutumaa - Taccuino - Che 
tempo fa. 14,30-15 Cror>ache Piemon¬ 
te e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12,10-12.» La Voix de la 
Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de noue - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 

trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12,30-13 Gaz 2 ettir>o Trerv 
tino-Alto Adige - Tra monti e velli, 
trasmissione per gli apicoltori • Cro- 
r\8che • Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere deU'Alto Adige • Sport - Il tenv 
po. 14-14.» « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale dei 
r>otiziarl regionali. 19,15 Gazzettir>o - 
Bier>ce e nera dalla Regione - Lo 
sport - li tempo. 19,30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Storia della mu¬ 
sica pop nel Trentino, e cura di G. 
De Mozzi (Replica) • 14a puntate. 

LUNEDI': 12.10-12.» GazzeUtno Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Tremino - 
Corriere dell'Alto Adige Lur>edi 
sport 15-15.» Scuola oggi: « L'uni¬ 
versità in Regione ». 19,15 Gazzet- 
ticH). 19.30-19?45 Microforw sul Trerv 
tino. Rotocalco a cura del Giomele 
Radio. 

MARTEDÌ*; 12,10-12,30 Gazzettino 
TrentirK>-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Terza pa¬ 
gina. 15-15.» • Il teatro dialettale 
trentino », a cura di Elio Fox. 
19.15 Gazzettino. 19,30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentir>o. Almarìacco quaderni 
di scienza, arte e storie trentina, del 
Prof. Luigi Menapace. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.» Gazzettino 
Trentlr>o-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

- Crortache - Corriera del Trentir>o • 
Corriere dell'Alto Adige • La Regione 
ai microfono. 15-15.» « Trentino de 
salvare •, dibattiti a cura del profes¬ 
sor Glr)o Tornasi. 19.15 Gazzettifìo. 

19.30- 19,45 Microfono aut Tremino. 
« lr>chieste », a cura del Giornale 
Radio. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 
Cronache - Corriere del Tremino 
. Corriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale. 15-15,» XXVI (Concorso pia¬ 
nistico interrìaziorMie • Ferruccio Bu¬ 
foni ». Selezione dal concerto dei 
premiati (Regi8trazior>e effettuata II 
3-9-1974 dal Conservatorio di Bolza¬ 
no). 19.15 Gazzettir>o 19,30-19.45 
Microfono sul TrentIrK). Gli accade¬ 
mici del CAI. a cura di G. Callln - 
12° puntata. 

VENERDÌ': 12,10-12,» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» GazzettirH> 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Rubrica religiosa, a 
cura di Don Alfredo Cariai e Don Ar¬ 
mando CosU. 15.15-15.» • Oeutsch 
Im Alltag ». coreo pratico di lingua 
tedesca, del Prof. Arulrea Vittorio 
Ognibenl. 19.15 Gazzattlr>o. 19.30- 
19,45 Microforio sul Tremino. Gena- 
razioni a confronto, a cura di Sandra 
Tafner. 

SABATO; 12.10-12.» Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.» Gezzettlr>o * 
Cronache - Corriere del Tremir>o - 
Corriere dell'Alto AdlM • Del morv 
do del lavoro. 15-15,30 • Il rododerv- 
dro •, programma di varieté. 19.15 
Gazzettino. 19,30-19.45 Microforto sul 
TremirK). Domimi sport. 


TRASMISCIONS 
DE RUINEDA LADINA 

Due i dis de leur; lunesc, merdi. 
mtarculdi. Juebia. venderdi y seda, 
dala 14 ala 14.20; Nutiziee per I La¬ 
dine dia Dolomites de Gherdeina. 
Badia y Fassa, cun nueves. Inter- 
vlstee y croniches 

Uni di dl'èna. ora dia dumenla, dala 
19,05 ala 19,15, trasmiscion • Dal 
crepes di Sella •: Lurtesc: Cunfront 
cun autri luésc de turism; Merdi: El 
sàut de Jòchele te la libertà; Mier- 
culdi; Problemes d'atdidanchè; Jue¬ 
bia; Depénc y pafic te Gherdèina; 
Venderdi: Chel che se reiòna i rOves 
de la Val; Seda: Cunsèis ala petruna. 
regina dia ciàea. 

friulì 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.» Vita nel campi - 
Traemissiorie per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 Complesso 
diretto da Gianni Safred. 9.40 Incon¬ 
tri dello spirito. 10 S. Messa dalla 
Cattedrale di S. Giusto. 11-11,» Mo¬ 
tivi popolari triestini - Nell'Intervallo 
(ore 11,15 ctrce); I programmi della 
settimana. 12.4<>13 Gazzettino. 14- 
14.» • Oggi negli stadi - - Supple¬ 
mento sportivo del Gazzettino, a cu¬ 
ra di M. Glacominl. 14.30-15 • Il Fo- 
golar • . Supplemento dei Gazzettino 
per le province di Udine. Pordenorte. 
Gorizia 19.»-20 Gazzettino oon lo 
sport della domenica. 

13 L'ora della Venazia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locati 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica Italiane. 13.» Musica richla- 
sta. 14-14,» • Il portolano • di L. 
Carpimeri e M. Fareguna - Comp. di 
prosa di Trieste della RAI - Regie di 
U. Amedeo (n. 1). 

LUNEDI': 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezfa Giulia. 12,10 Qiradiaco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza paglr>a. 

15,10 • Beat seller - Libri discussi 
con I lettori della Regione >, a cura 
di R. Curci. 15.» • Voci passate, 
voci presenti • con: I proverbi dei 
mese: • Parola dita no tome più in- 
drlo • di G. Radole - • MOz di dì > 
di R. Puppo - « Fidarse xe ben • di 
A. Ceeemeeatme - Comp. di prose di 


Trieste della RAI - Regia di R Win- 
ter • Presentaz. e coord. di A. Gru- 
ber. 16,30-17 Musiche di Autori delie 
Regione: liriche di A. Mirt, V. Me- 
dicus, L. Romanelli D'Andrea, M. 
Simini • Esse.: N. Pittane, sopr.; G. 
Blaeco. fi.; L. Romar>eÌli D'Andrea. 
pf. 19.30-20 Cronache del lavoro e 
deireconomia nel Friuli-Venezie Giu¬ 
lia - Oggi alla Regior>e - Gazzettino 
14.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco ■ Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15.» 
Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 7.30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradieco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
. Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 - D. J. Club • - Appuntamento 
con i diac-jockeys dalia Regione 
16.20-17 • Uomini e coee • - Rasse¬ 
gna regionale di cultura con; « L'irt- 
discreziorte • a cura di M. Cecovini 
e F. Coetantlnides * Partecipa G. 
Viozzl - • Storia e no • - • Idee a 
confronto • - • La flòr • • • Queder- 
r>o verde • - • Bozze In colonna - • 
• Un po' di poesia • - • Fogli stac¬ 
cati • . 19,30-20 Cronache del lavoro e 
dell'aconomla nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 

14. » L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Colonria sonora 
15 Arti, lettere e spettacoli. 15.10- 

15. » Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradl- 
sco. 12.15-12.» Gazzettino. 14,30- 
15 Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina. 15,10 • Il portolano • 
di L. Carpinteri e M. Faraguna - 
Comp. di prosa di Trieste della RAI 
- Regia di R. Winter 15.40 • Teatro, 
come e quando » - Anteprima sugli 
spettacoli della Regloria, a cura di 
C. Mertelll a F. Vldall. 16.40-17 Sil¬ 
vio Donati Jazz Group. 19.30-20 Cro¬ 
nache del lavoro e deireconomia nel 
Friuli-Venezia Giulie • Oggi alla 
Regione • Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulie - 
Almanacco • Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Peaaerelle di 
autori giuliani. 15 Cronache del pro¬ 
gresso. 15.10-15.» Musica richiesta. 
GIOVEDÌ’: 7.30-7.46 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.16-12» Gazzattlno. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Aateriaco musicale . Terze 
pagina. 15.10 « Fede e bellezza • - 
Romanzo di N. Tommaseo • Adatta¬ 


mento di A. Benedetti - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Winlor (3°). 15,35 • Nel paese 
dei sorrisi* - Appuntamento con l'ope¬ 
retta a cura di G. Cori. 16,3&17 

• Domenico Rossetti le storia di 
una città • di G. Negrelli (2° traem.). 
19.»-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulie 

- Oggi alla Regione • Gazzettino. 
14.» L’ora della Venezia Giulia • 
Almanacco . Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano 

15.10- 15.» Musica riehieeta 
VENERDÌ*: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezie Giulia. 12.10 Giradieco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14.»-1S Gazzettino 

- Asterisco musicale . Terza pagina. 

15,10 * Fede e bellezze - - Romanzo 
di N Tomme»eo - Adattamento di A. 
Benedetti • Comp. di prosa di Trie¬ 
ste della RAI . Regia di R. Winter 
(4°). 15.» Piccolo concerto • Motivi 
di E. de Leltenburg e M Vetta. 15.45 
Concerto del violinista U. Ughi e 
del pianista T. MacoggI • Haendel: 
Sonata n. 4 in re magg op. 1 n. 13 . 
Beethoven; Sonata in la mago, op 47 

• A Kreutzer • (Rag eff. dalrAseoc. 

• Amici della musica • di Udina). 
16,»17 I solisti e l'orchestra • Mu- 
aiciub * dir. da A. Bevilacqua - Can¬ 
ta Fiorella Agliata. 19.30-20 Cronache 
del lavoro e deireconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.» L’ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizia . Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14,45 II Jazz in Italia. 15 
Vita politica Jugoslava - Rassegna 
della stampa italiane. 15.10-15,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradieco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterleco musicale • Terza pagina. 

15,10 Dialoghi sulla musica - Propo¬ 
ste e incontri di A. Cosalo. 16.20 II 
racconto della settimane - • Le no- 
staloie di Ceto* di A. Bruainl. 16.35- 
17 Cori della Regione al XIII Con¬ 
corso Intemaz. di canto corale • C. 
A. Seghizzi • di Gorizia. 19,30-20 Cro¬ 
nache del lavoro e deireconomia nel 
Friuli'VenezIs Giulia - Gazzettino. 
14.» L'ora della Venazla Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali *- Sport. 14,45 • Soto la pergo- 
lada • - Rassegna di canti folcloristici 
regionali. 15 II pensiero religioso. 

15.10- 15,30 Musica richiesta. 


DOMENICA: 8.» Il Settimanale dagli 
agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo. 14 Gazzettino sardo: 1° ed. 
14.» Fatelo da voi: musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltatori 15.15-15.36 
Musiche e voci del folklore isolano: 
canti logudoresi. 19.» Qualche ritmo. 
19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

LUNEDI’: 12,10-12.» Programmi del 
morno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo.* 1° ed. 15 Sardegne 
formato cartolina - Appuntamento con 

- e fra - gli ascoltatori. 15 L'angolo 
del folk. 15.20 Vittorio Cheaaa e la 
sua chitarra. 15,40-16 Altalena di voci 
e strumenti. 19.» • Lezione fuori 
orerio -, a cura di Francesco Alzia- 
tor. 19,45-20 Gazzettino: ed serale. 

martedì*: 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.» 
Gazzettino sardo. 1° ed 15 Radio- 
cruciverba; parole incrociate sulla 
rete radiofonica della Sardegna. 
15.40-16 Musica per chitarra. 19.» 

- Personaggi da ricordare -. a cura 
di Nicole Valle. 19.45*20 Gazzettino: 
ed. serale 

MERCOLEDÌ': 12,10-12,» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegne 

14. » Gazzettino sardo; 1° ed. 14,50 
• Sicurezza sociale - - Comaponden- 
za di Silvio Slrigu con | lavoratori 
della Sardagna. 15 Amici del folklore. 

15. » Complesso isolano di musica 
leggera: • Complesso Arcobaleno •. 
15.50-16 Musica vena. 19.» • Sarde¬ 
gna da salvare -, e cura di Antonio 
Romagnino 19.4^20 Gazzettino: ed. 
serate 

giovedì*; 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Nollzlerlo Sardegna 14.» 

Gazzettino sardo* 1° ed 14.50 • Le 
settimana economica -, a cure di 
Ignazio De Magistris. 15 « Sardegne 
formato cartolina • - Appuntamento 
con . e fra - gli ascoltatori 15.40-16 
Relax musicale 19.» Motivi di suc¬ 
cesso. 19.45-20 Gazzettino: ed serale. 
VENERDÌ’: 12.10-12.» Programmi del 
Qiomo e Notiziario Sardegna. 14.» 

Gazzettino sardo: 1° ed. 15 I con¬ 
certi di Radio Cagliari. 15.30-16 Stru¬ 
menti della musica sarda, a cura di 
Femarido Pitia. 19.» Motivi di suc¬ 
cesso 19.45-20 Gazzettino: ed aerate. 
SABATO: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.» 

Gazzettino sardo; 1° ed. 15 Comples¬ 

so isolano di musica laggara: « Six 
Brothers 15,20-16 • Parliamone pu¬ 
re - - Dialogo con gli ascoltatori. 
19.» • Brogliaccio per la domeni¬ 
ca 19.4S-» Gazzettino: ed. aerala. 


Sicilia 


DOMENICA: 14.30-15 RT Sicilia, a 
cura di Mano Giusti. 15,30-16 Po¬ 
meriggio insieme. 19.»20 Sicilia 
sport. 8 cura di Orlando Scartata e 
Luigi Tripisciano. 21,40-22 Sicilia 
sport, a cura di Orlarido Scartata a 
Luigi Tripiaciano 

LUNEDI’: 7.30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1° ed 12.10-12.» Gazzettino; 
2° ed. 14.» Gazzettino: 3°' ed. 
15,06 Sicilie viva, a cure di U. Uccel¬ 
lo 15.30-16 Confidenze in muaice. e 
cura di E. Fontane e A. Rueticeno. 

19,30-20 (^zzettino 4° ed. - La dome¬ 
nica allo specchio, a cura di Giovan¬ 
ni Campolml e Ninni Stancanelli. 
MARTEDÌ': 7,30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1» ed 12.10-12.» Gazzettino; 
2° etf. 14.» Gazzettino; 3^ ed. 
15,05 Seseant'anni. e pol7. e cure di 
Riccardo Le Porta. Deniella Bono. 
15.»-t6 Musiche da film. 19.30-20 
Gazzettino: 4° ed. 

MERCOLEDÌ': 7,30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1° ed 12.10-12.» Gazzettino* 
2° ed 14.» Gazzettino: 3° ed. 15,05 
A proposito di storia, di M. Ganci, 
con Emma Montini ed Elmer Jscovino. 
15.» Concorso UNCLA - Complesso 
diretto da Rosario Sesso. 15.^16 
Musiche de film. 19,30-20 Gazzettino* 
4° ed. 

GIOVEDÌ’: 7.»7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1« ed 12,10-12.» Gazzettino: 
2° ed 14.» Gazzettino: 3° ed 15.06 
Concerto del giovedì, e cura di Hel¬ 
mut Laberer. 15.45*16 Quindici minuti 
paseeggisndo sulla taetiera. 19.30-20 
Gazzettino: 4° ed 

VENERDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1° ed. 12.10-12.» Gazzettino: 2° 
ed. 14.» Gazzettino; 3° ed. 15.05 
Un poeta tre le note, a cura di Bia¬ 
gio Scrimizzl. 15.30-16 La lirica a 
Palermo, a cura di P. Violante. 19.30- 
20 Gazzettino; 4° ed 
SABATO: 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia; 
1° ed. 12.10-12.» Gazzettino; 2» ed. 
14.» Gazzettino: 3Ì° ed. . Lo sport 
domani, a cura di Luigi Triplaclano 
e Mario Vannini. 15.05 Però... che 
bella aitai, di Enzo Di Pise e Mi¬ 
chele Guardi con Berlino Parisi, Pip¬ 
po Spicuzza e Marcelle Granerà, con 
le partecipazione di Tuccio Mueume- 
ci. Musiche di M. Russo. Realizza¬ 
zione di Biagio Scrimtzzi. 15,30-16 
Mueice club, con Enzo Rendisi. 19,30- 
20 Gazzettino: 4° ed. 
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sendungen 
in deutscher 
sprache 


SONNTAG. 6 . Oktob«n 6 Musik zum 
Festtag 8.30 Kùnstlefportrét. 8.35 Un- 
terhaltungamutik sm Sonntsgmor^n. 

9.45 Nscfvichten 9.50 Mustk fùr Stral- 
chsr 10 Hailtga Messe 10.35 Muaik 
aut sndereo Lindern. 11 Sendung fur 
die Lsndwirte. 11.15 BIstmusik. 11.25 
Die Bnicke. Etne Sendung zu Frsgen 
der Soziatfùrsorge von Sandro Ama- 
dori. 11,36 An Eissck. Etach und 
Rienz. Ein bunter Reigen aua der 
Zeli von einst und jetzt. 12 Nsch- 
richten 12.10 Werbefunk. 12.20>12.X 
Die Kirche in der Welt. 13 Nachrich- 
ten 13.10-14 Ktlngendea Alpenland. 
14.X Scbiager. 15.10 Speziali fOr Siel 
16,X Fùr die jungen HOrer • Oer 
Pfadfirvder •. 1. Teil. Hórapiel nach 
Motiven von James Fenimore Cooper 
von Fnedhelm Jeismann. 17 Immer 
rK>ch geliebt Unser Melodienreigen 
am Nachmittag. 17.45-18.05 • Zwiacnen 
den Zeiien *. Dazwischen 17.45-17,50 
Einfùbrende Worte von Hubert Mu- 
meller. 17.50-18.05 Hubert Mumelter 
• Oas Wunder dea heiligen Korbl* 
man •. Es lieat: Oawald KOberl. 
18,05-19.15 Tanzmualk Oarwiachen 

18.45- 16.48 Sporttelegramm. 19.X 
Sportnachrichten 19,45 Leichte Mu- 
alk 20 Nachrtchten 20.15 Mualkbou- 
tique 21 Blick in die Welt. 21.06 
Kammermuaik. Internationaler Ferruc- 
cio-Buaoni-Plamaten-Wettbewerb 1974. 
Kofuert der Preiatragar 1. Teil 21.57- 
22 Daa Programm von morgen Sen- 
deachluss. 

MONTAG. 7. Oktober; 6.30-7.15 Klin- 
ger>der Morgengruas Dazv^iacKen: 

6.45- 7 Italienisch fOr AnfSnger 7,15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Preaaespiegel. 7.30-8 Muaik 
bis acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwischen; 9.45-9.50 Nachrichten. 

10.15-10.45 Kuriosa aua aliar Welt. 

11.30- 11.35 Praktlsche Ratschiége fùr 
Tierbeaitzer 12-12,10 Nachrichten. 

12.30- 13.X Mlttagsmagazin. Dazwi- 
sc^ien: 13-13.10 Nachrichten 13.30-14 
Leicht und beschwlngt 16.30-17.45 
Musikparade Dazwischen: 17-17.06 
Nachrichten, 17,45 Wlr senden fOr die 
iugend Dazwischen 17.4^18.15 Al- 
penlérnlische Miniaturen 18.tS18.45 
Chormusik. 18.45 Aua Wlaaenschaft 
und Technik. 19-19,06 Mualkalisches 
Intermezzo. 19,X Blaamuaik. 19.X 


Sportfunk. 19.55 Muaik und Werbe- 
durchsagen. 20 Nachrichten. X.t5 Al¬ 
fred Prugel: • Der Kònig von Kor- 
sika •. 21.10 Begegnung mit der Oper. 
Ludwig van Beethoven: • Fidelio •. 
Auszug Ausf.: Dietrich Fischer-Dies- 
kau, uottlieb Frlck, Leonie Rysanek. 
Imngard Seefried. Ernst Haefiii^. 
Chor und Orcheater der Bayerischen 
Staatsoper Dir; Ferenc Fricaay. 
22.05-22.08 Daa Programm von mor¬ 
gen. Sendeschluss. 

DIENSTAG, 8. Oktober: 6.30-7,15 Klin- 

g ender Morgengruas. Dazwischen; 

,45-7 Italieniach fùr Fortgeachrittene. 

7,15 Nachrichten. 7,25 Der Kommen¬ 
tar oder Der FVeaaeapieqel. 7.30-6 
Muaik bla acht. 9,30-12 Muaik am 
Vormittag. Dazwischen- 9.45-9.X 
Nachrichten. 1I.30-I1,X Es geschah 
vor IX Jahren. 12-12,10 Nachrichten. 

12.30-I3.X Mittagamagazin. Dazwi- 
achen: 13-13.10 Nachrichten. 13.30-14 
Daa Alpertecho. Voikatùmiiches 
Wunschkonzert 16.X Der Kinderfunk. 
• Kapt'n Rumbuddel •. 2. Teil. Hòr- 
spie! fùr Kinder in drei Folgen von 
Helmut Hdfling. 17 Nachrichten 17.05 
Franz Schubert-J G. Seidl - Nacht- 
gesartg tm Walde • op IX b; Franz 
Schubert-A Krummacher • Die 
Nacht • op 17 Nr 4; Robert Schu- 
mann-H. Laube Fùnf Jagdlieder op 
137 op. poath : Cari Maria von Weber 
Der Freischùtz: • Jègerchor ». Ausi 
Mannerchor der Wiener Staatsoper, 
ein Homguartett. Dir.: Richard Dunn. 
Johanrvea Brahms Quartette op. 31 
Nr. 1-3: O^^artette op. 112 Nr 1-2 
Ausf.: Géchinger Kj^itorei; Martin 
Calling. Kiavier Leitung; Helmut Ril- 
lirm 17.45 Wir senden fùr die Jugend 
• Ober achtzehn verboten - Pop-newa 
ausgewèhit von Charly Mazagg. 18.45 
Luigi Pirandello- • Dicke Freurnie ». 
Es lieat Ernst Griaaemann 10-19.05 
Musikaliaches internr>ezzo 19.X 
Freude an der Musik. 19.X Sport¬ 
funk 19.56 Muaik und Werbedurch- 
aagen 20 Nachrichten. 20.15 Peter 
Norton, unser Studiogaat 21 Die Welt 
der Frau. 21 .X Jazz. 21.57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschluss 

MITTWOCH, 9. Oktober: 6.30-7,15 
Klirtgender Morgengruas Dazwischen. 

6.45-7 • Doctor Morelle • Er>gli8ch- 
lehrgang fùr Fortgeschrittene 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Musik 
bis acht 9,30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwischen 9.4S-9.X Nachrichten. 
11-11.X Kllnger>des Alpenland 12- 
12,10 Nachrichten 12.30-13.X Mittaga- 
megazin. Dazwischen 13-13,10 Nach¬ 
richten 13,30-14 Leicht ur>d be- 
achwingt. 16.30-17.45 Melodie und 



Hubert Mumelter spricht einfiihrende Worte zur Lesung aus 
seinem Buch « Zwlschen den Zeiten » (Sonntag, 17,45 Uhr) 


Rhythmus. Dazwischen; 17-17,05 Nach¬ 
richten. 17.45 Wlr senden fOr die Ju¬ 
gend. Juke-^x. 18.45 NAgel in daa 
Sprachgewiaaen. 19-19.06 Muaikati- 
achea Intermezzo. 19,X Volkstùmiiche 
KlSnge. 19.X Sportfunk. 19.56 Musik 
und w/erbedurchsagen. X Nachrich¬ 
ten. 20.15 Konzertabend. Hugo Wolf: 
Italienische Serenade G-Dur; Richard 
Strauss: Aus Capriccio op. 85: intro- 
duktion (fùr Streichsaxtett). Ausf.: 
Stuttgartar Ksmn>erorcheBter. Dir : 
Karl MOnchinger Hactor Beriloz: Sym- 
phonie fantaatique. op. 14. Auaf.- 
Chicago Symphony Orchestra Dir.: 
Georg Sotti. 21 .X Musik in der Lite- 
ratur. Musikallachss in den • Budden- 
brooke • von Thonnas Mann. 21,40 
Musik klingt durch die Nacht. 21.57- 
22 Daa Programm von morgen. Sen- 
deachluaa. 

OONNERSTAG, 10. Oktober; 6.30-7.15 
Klingender Morgengruas Dazwischen 

6.45-7 Italieniach fùr Anfànger 7.15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 


oder Der Pressespiegel 7,30-6 Musik 
bis acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachan: 9.45-9,X Nachrichten. 

10.15-10.45 Kuriosa aua aliar Welt. 

11.30- 11.X Wlaaen fùr alle. 12-12,10 
Nachrichten, 12.30-13.X Mittagamage- 
zin Dazwischen 13-13,10 Nachrichten. 

13.30- 14 Opernmusik. Ausachnitte aus 

den Opem • Le Maschere ». • Lodo¬ 
letta » und - Iris • von Pietro Ma¬ 
scagni. • Der Bajazzo • von Ruggero 
Leoncavallo 16,30-17.45 Musikparade. 
Dazwischen: 17-17,06 Nachrichten. 

17.45 Wir senden fùr die Jugend. Jazz- 
Jourr>al 16.45 Lebenazeugniaae Tìro- 
ler Oichter P Lorenz Leltgeb 2. 
Folge. 19-19.X Mualkalisches Inter¬ 
mezzo. 19.X Volksmuaik. 19.X Sport¬ 
funk. 19,56 Muaik und Werbedurch- 
aegen. 2Q Nachrichten. X,15 • Der 
Mann mit der Blume im Mund ». 
Stòck von Luigi Pirandello. Sprecher-. 
Harts Stdckl. Rudolf Schùckar Regie 
Erich Innerebner X.40 Muaikalischer 
Cocktail. 21.57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschluss. 


FREITAG, 11. Oktober. 6.30-7.15 Klin¬ 
gender Morgengruas. Dazwischen: 

6.45-7 Italieniach fOr Fortgeschrittene. 

7,15 Nachrichten, 7,25 Der Kommen¬ 
tar odar ber Pressespiegel. 73)-8 
Musik bis acht. 9,30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwischen: 9.45-9.X 

Nachrichten 10.15-10,45 Morgensen- 
dung fùr die Frau. ll.SO-lt.X Wer ist 
wer? 12-12.10 Nachrichten I2.30-13.X 
Mlttagsmagazin. Dazwiachen: 13-13.10 
Nachrichten. 13,30^14 OparettenktAnge. 
16,X Fùr dia Jungan Hdrer. Physik im 
Alitag: • Ein warmer Schei, der nicht 
warmt ». 16,40 Kinder singen und mu- 
aizieren. 17 Nechrichten. 17,06 Voik- 
atùmlichea Stelldichein. 17.^ Wir 
senden fùr die Jugend Begegnung 
mit der klassischen Musik 18,45 Der 
Menach in aeiner Umwelt. 19-19,06 
Musikaliaches Intermezzo 19,X 
Leichte Muaik. 19.X Sportfunk. 19.55 
Muaik und Werbedurchsagen. X 
Nachrichten. X.1S-21.S7 Buntea Alter, 
lei. Dazwischen: X.25-X.34 Fùr El- 
tern und Erzieher. Inapektor Dr. Karl 
S^ebachar: « Eltern aotlan mitbeatinv 
men». X.50-21 Aus Kultur- und Gei- 
ateawelt. Hans Bendar: « Wegbereiter 
der VolkstCìmlichkeit: der Dichter 
Friedrich Gottlieb Klopstt>ck ». 21.15- 
21.25 Bùcher der Gegenwvt Kom- 
mentare und Hinweise. 21.25-21.57 
Kieines Konzert. 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von n>orgen. Sendeschluss. 

SAMSTAG, 12. Oktober: 6.30-7,15 
Klingender Morgertgrusa. Dazwischen: 

6.45-7 • Doctor Morelle ». Englisch- 
lehrgang fùr Fortgeschrittene. 7.15 
Nachrichten. 7.25 Dtrr Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Muaik 
bia acht. 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen: 9.45-9.X Nachrichten 
11-11.45 ^lud amigoa. 12-12.10 Nach¬ 
richten. 12.30-13.X Mittagamagazin. 
Dazwischen: 13-13.10 Nachrichten. 

13.30- 14 Musik fùr BUser 16.X Kurt 

Pahlen-Hslene Baldauf; • Alle Kinder 
lieben Musik ». 2. Teli.* « Eine Art 
Prùfurrg. bei der man schwindeln 
kann • 17 Nachrichten. 17,06 Fùr 

Kammermusikfreunde Georg Friedrich 
H6ndet. Sonate fùr Violine und Cem¬ 
balo D-Dur: Johannes Brahms: So¬ 
nate fùr Violine und Kiavier Nr. 1 
G-Dur op. 78 • Regenlied-Sonate ». 
Ausf. Andreas ROhn. Violine: Karl 
Bergemann, Kiavier. 17,45 Wir senden 
fùr die Jugend. Juke-box. 18.45 Lotto. 
18.48 Mualker ùber Musik. 19-19.X 
Mualkalisches Intermezzo. 19.X Un- 
ter der Lupe. 19.X Sportfunk. 19,56 
Musik und Werbedurchsagen. X 
Nachrichten. X.15 A Stubn voli Mu- 
sik 21-21,57 Tanzmusik. Dazwiachan: 

21.30- 21 .X Zwischendurch etwaa Ba- 
sinnliches. 21.57-22 Daa Programm 
von morgen. Sendeschluss. 


spored 

siovenskih 

oddaj 


NEOEUA. 6. oktobm: 8 Koledar. 8.(B 
Slovenaki motivi B.1S Porosità. 8.X 
Kmetijaka oddaja. 9 Sv mais iz 
iupne carkve v Rofanu. 9.45 Robert 
Sc^mann: Kvintat v aa duru, op. 44. 

10.15 Poaluiali boate, od nedelje do 
ne^lje na naèem vaiu 11.15 Mla- 
dinski odar • V druiini ». Napiaal 
Hector Malot. dramatizlrata Marjana 
Prepeluh. I del. Izvedba: Radijakt 
oder. Reiija: Lojzka Lomber. 12 Na- 
boina glasba 12.15 Vera in nai Òas. 

12. X Glasbena skrinja 13,15 Poro- 
óila. 13.30-15.X Glasba po iaijah V 
odmoru (14,15-14,45) Poroéils - Nada- 
Ijski vestnik 15.X • Poalednje alo- 
vo ». Enodejanka. ki Jo )e napiaal 
Vittorio Calvino, prevedal Vinko Ba¬ 
ndii. Izvedba; Radijski oder. Relija; 
Jote Peterlin 16.X Sport in glasba. 
17,30 Pleana glasba. 18 Nadel)ski 
koncert. Giuseppe Verdi: Siciljske 
veòernice. simfonìjs; Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Koncert èt. 4 v ea duru 
za rog in orkaster. KV 496: NikolaJ 
Rlntakl Koraakov: Antar, slmfonidrM 
auita op. 9. 19 Znani motivi. 19,X 
Zvoki in ritmi. X Sport. X.15 Poro- 
dila X.X Sedem dnl v avetu. X.45 
Pratika. prazniki in obletnice. alo- 
venake vi2a in popevke. 22 NadeIJa 
V ftportu. X.10 Sodobr>a glasba. Arv 
djelko Klobudar; Diptih; Vladimir Ba- 
njèdikov: 4 Fugltivs. Violonòellst 
Josip Stojanovié. pianist Fred DoAek. 
22.X Ritmidns figure. 22.45 Pofodila. 
22.55-X Jutriinji apored. 

PONEDEUEK, 7. oktobra: 7 Koledar. 
7,0541,05 Jutranja glasba. V odmorih 
(7.15 in 8,15) Porodila. 11.X Porodlla. 
11.36 Opoidne z vami, zanimivosti in 
glasba za posiuàavke. 13,15 Poroòila. 

13. X Glasba po ieljah. 14.15-14.45 
Porodila • Dejstva in mnenja: Pregied , i 
alovenskega tiska v Itallji. 17 Za ' 
miade posluiavce. V odmoru (17,15- 
17.X) Pofodila. 18.15 Umetnoat. knjl- 
ievnoat in prireditve. 18.X Barodni 
orkaster. Giovanni Gabrieli. Carizoni 
per sonar a 4; Ludovico Grossi da 
viadana: • La mllanete * Iz opuaa 


XVIfl: Evariato Felice daU'Abaco 
Corìcerto da Chiesa op. 2 ftt. 4. 18,55 
Formula 1; Pevec m orkaster 19.10 
Odvetnik za vsakogar, pravna, so- 
clalr^a in davdna posvetovalnica. 
19.X Jazzovska glasba. X Sportna 
tribuna. X.1S Porodila • Danea v 
deialni opravi. X.X Slovsnaki 
razgledl; S^anja - Klarir>etist Igor 
Kariln, pianist Acl Bertor>calJ. Igor 
Stuhec: Sedam ar>ekdoti Pavle Mar- 
kCi: Tri uspavanka za Jasno - Primoi 
Trubar v naiih krajih (1) - Slovenaki 
ensembli In zbori. 22.15 KlasikI ama- 
rièke lahk# gisabe. 22,45 Porodila. 
22.S5‘X Jutridnji apored. 

TOREK, 8. oktobra; 7 Koledar 7,06- 
9,06 Jutranla glasba. V odmorih (7.15 
In 8.15) Porodila 11.X Porodila 11.X 


Pratika. prazniki in obletnice. slo- 
venske vita In popevke. 12.X Me- 
digra za glaabila a klaviaturo. 13,15 
Poro&lla. 13,30 Glasba po ieljah. 

14.15-14.45 Porodila - Dejstva in mne¬ 
nja 17 Za miade posluiavce. V od¬ 
moru (17.15-17.X) Porodila. 16.15 
Umetnost. knjiievnoat tn prireditve. 
18.X Komomi koncert. Pianist JOrg 
Demus Claude Debussy: Suite ber- 
gamasque (droga knjiga). 18.X Jaz- 
zovski kvintet Gisnnija Bassa. 19.10 
Od odra do filma - sredaoja z igravko 
Slavo Mezgedevo; 1. oddaja. 19.25 Za 
najmlajéa; pravljioe. pesmi in glasba 
X &Qort. X.IS Porodila - Danea v 
deieini upravi. X.X Gaspare Spoo- 
tini: Fernando Cortez. opera v treh 
dejanjih. Drugo in tratje dejanje. 
Simfoniòni orkester in zbor RAI iz 


Torma vodi Lovro von Matadic. 22 
Neino in tiho. 22,45 Porodila. 22.56- 
X Jutriinji apored 

SREDA, 9. oktobra: 7 Koledar 7,06- 
9.X Jutranja glasba V odmorih (7,15 
In 8.15) Porodila. 11.X Porodila P.X 
Òpoldr^ z vami. zanimivosti in glasba 
za poaluiavke. 13.15 Porodila. 13.X 
Glasba po ieljah 14.15-14.45 Poro¬ 
dila • Dejstva in mnenja. 17 Za miade 
posluiavce. V odmoni (17.15-17.X) 
frodila. 18.15 Umelrroet. knjiievnost 
in prireditve. 18.X Koncerti v sode- 
lovanju z deieinimi glasbenimi usta- 
novami. Vlolinist Uto Ughi, pianist 
Tullio Macoggi Ludwig van Beet¬ 
hoven: Sonata v a duru op. 47. 
• Kreutzarju ». S koncerta, ki ga ja 
priredilo druitvo • Amici delia mu¬ 
sica • V Vidmu V gledaliddu Pala- 
rrKistre. 19.10 Avtor in knJiga. 19.X 
Zbori In folklora X Sport X.15 Po¬ 
rodila - Danes v deielni upravi. 
X.X Simfooldni kor>cart. Vodi Bru¬ 
no Rigacci. Sodeluje pianist Niko- 
lai Evrov Daniele Zar>ettovich: Co- 
réographies pour orchestre; Zdenek 
Lukas: V. simfonijs; Aleksander Joa- 
aifov: Koncert za klavir In orka¬ 
ster. S koncerta. ki smo ga posneli 
V gtedaliidu • Giuseppa Verdi • v 
Trstu X. aprila letoa ob priloinosti 
XX. nagrade • Citti di Trieste ». XII. 
Mednarodni nateda) slmfonidne kom- 
pozicija 1973. 22.15 Motivi Iz filmov 
in glasbanih komedij. 22,45 Porodila. 
' 22.JutriftnJI spored. 

I CETRTEK. 10. oktobra: 7 Koledor 
' 7,06-9,05 Jutranja glasba. V odmorih 
(7,15 in 8,15) Porodila 11.X Porodila. 
11.X Slovenaki razgledi: Sredanja - 
Klarinetiat Igor Karlin. pianist Aci 
EÌertoncelj. Igor Stuhec: Sedem anek- 
dot; Pavle Merkù; Tri uspavanka za 
I Jasno - Pfimoi Trubar v naéih krajih 
I (1) * Sloverwki ansambli tn zb<Ki. 
I 13.15 Porodila. 13.X Glasba po ieljah. 

I 14,15-14.^ Porodila • Dejstva In mna- 
nja. 17 Za miade poslusavce. V od- 
, moni (17.1&-17.X) Porodila. 18.15 
Umetnost, knjiievnost in prireditve. 
18.X SkIadsteIJi naie deiele: Vitto¬ 
rio Fael In Albino Porosa. 19.10 Ita- 
lijansko gledaliède v Ljubljani; 2. od- 
i daja, pripravlja AiìdreJ Bràtui. 19^ 
Za najmlajie: Pisani balondkl. ra¬ 
dijski tadnik. Pripravlja Krasulja Si- 
moniti. X Sport. X.15 Porodila • Da¬ 
nes V deleinl upravi. X.X « Straho- 
vl ». Drama v 3 dsjanjih. ki Jo Ja 
napiaal Henrik Ibaen, prevedal Janl^ 



Lell Nakerstova (llelene) in Rado Nakerst (Pastor) v Ibse- 
novl draml a Strahovl », na sporedu 10. oktobra ob 20,35 


Moder Izvedba: Suino slovensko 
Qledallite v Trstu. Reiija: Adrl)an 
Rustja. 22.X Juinoameriiki ritmi. 

22.45 Porodila. 22.S&-X Jutriinji spo- 
red. 

PETEK, 11. oktobra: 7 Koledar 7.05- 
9.X Jutranja glasba V odnK>rlh (7,15 
in 8,15) Porodila 11.X Porodila. 11,X 
Opoidne z vami. zanimivosti in 
glasba za posluiavke. 13.15 Porodila. 
13.X Glasba po 2eijah. 14.15-14.45 
Porodila - Dejstva in mnenja. 17 Za 
mtade posluiavce. V odmoru (17.15- 
17.X) Porodila. 18.15 Umetnost. knjl- 
ievnost in prireditve. 16.X Sodobni 
slovenaki skiadateiji. Uroi Krek: 
Concertino za piccolo in orkaster. 

18.45 Orkestrt in zbori. 19,10 Sio- 
venska povojna hrika (1) Martin 
Jevnikar • Avtorjl in smeri •. 19.X 
Jazzovska glasba. X Sport X.15 
rodila • Danes v deletni upravi. X.X 
Deio in gospoderstvo. X.X Vokalno- 
instrumeotalni koncert. Vodi Glanan- 
drea Gavazzeni. Sodelujeta sopra- 
nistka Katia Ricciarelli in tenorist 
Placido Domingo Igra orkester Aka- 
demije Sv. CeciUJe iz Rima. 21.45 V 
plesnem koraku. 2.45 Porodila. 2,56- 
X Jutninji apored 

SOBOTA, 12. oklobre; 7 Koledar. 
7.06-9,X Jutranja glasba. V odmorih 
(7,15 in 8.15) Porodila. 11.X Porodila 
1I.X Poaluiajmo spet. izbor iz teder>- 
aklh sporedov. 13,15 Porodila. 13.30- 

15.45 Glasba po ieljah. V odmoru 

(14.15-14.45) Porodila • Dejstva in 
mnenja. 15.45 Avtoradio • oddaja za 
ovtomobiliste. 17 Za miade poslu- 
ftavce. V odmoru (17.15-17.X) Poro¬ 
dila. 18.15 Umetnost. knjlievrvost in 
prireditve 18.X Koncertisti naie 
deiete. Sopranistka Nedda Pittare, 
flavtist Giorgio Blasco, pianistka Li- 
via Romanelli D’Andrae. AlessarxJro 
Mirt; Dve poeziji Silvana Del Mis- 
siera za glas, flavto in klavir: Valdo 
Medicus: Come le rose; Livia Roma¬ 
nelli D'Af>drea; Primavera; Mario SL 
minl; Val Roaandrs. 18.50 GlasbenI 
collage. 19.10 Po druètvih in kroikih: 
• f^oavetno druitvo * Nei prapor * z 
Oslavja ». 19.X Pevska ravija. X 

Sport. X.15 Porodila. X.X Taden v 
italiji. X.X Iz iMJenja naiih skla- 
dateljev • Miroalav Vilhar ». Napisal 
Miroslav Koiuta. Izvedba: RadiJ^i 
odar. Reilja; Jo2e Peterlin. 21 .X Vaie 
popevke. 72,30 15 minut z Mantova- 
nijevim orkestrom. 2.45 Porodila. 
2.SS-X Jutriinji apored. 


SS 








Gazzettino 
deir Appetito 


svizzera 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Maya 

ZUCCHINE AL TONNO (per 
4 persone) — Lavate e lasciate 
lessare al dente 4 zucchine. 
Tagliatele a rondelle della lun> 
Rhezza di 4 cm. e svuotatele 
della polpa interna. In una 
terrina mescolate 4 filetti d'sc- 
dughe sott'olio. 200 gr. di ton> 
no sott'olio e 4 uova sode tri¬ 
tate con 2 cucchiaini di prezze¬ 
molo. 1 cucchiaio di senape e 
3 cucchiaini di capperi. Con 
questo composto riempite le 
zucchine, che metterete sul 
piatto da portata. Coprite con 
maionese MAYA. 

INSALATA DI COZZE (per 4 
persone) — Raschiate e lavate 
1 kg. di cozze, poi mettetele 
in un tegame larvo su fuoco 
vivo e quando saranno tutte 
aperte levate 1 molluschi dai 
gusci. Fateli marinare per 2 
ore in B cucchiai di olio c<m 4 
cucchiai di aceto, saie e pepe 
poi sgocciolateli e conditeli 
con la QuantitÀ di un tubetto 
e mezzo di maionese MAYA 
Distribuiteli In 4 coppe sul 
fondo delle quali avrete messo 
tisterelle di lattuga e 
guarniteli con capperi prima 
di servire. 

BISTECCHE DI CABNE CBU- 
DA (per 4 persene) — In una 
terrina nxescolate 400 gr. di 
polpa di manzo cruda tritata 
con mezzo tubetto di maione¬ 
se MAYA, prezzemolo e cap¬ 
peri tritati, olio, limone, sale e 
pepe q.b Con 11 composto for¬ 
mate 4 bistecche, disponetele 
sui singoli piatti e guarniteli 
con capperi tritati. Lasciatele 
riposare per mezz'ora poi ser¬ 
vitele ccm ccntomo di patate 
e pomodori in insalata. 

UOVA GIARDINO (per 4 per. 
soae> — Fate rassodare 4 uo¬ 
va. passatele sotto l'acqua 
fredda corrente, sgusciatele e 
tagliatele a metà per il lungo. 
Togliete I tuorli e passateli al 
setaccio, poi mescolateli con 
la quantità di maionese MAYA 
necessaria ad ottenere un Im¬ 
pasto morbido. Salate se ne¬ 
cessario. poi suddividete il com¬ 
posto nel bianchi d'uova. De¬ 
corateli. ritagliando 11 vasetto 
ed 1 fiorellini da una falda di 
peperone rosso oppure da una 
pelle di pomodoro con uno 
strato leggero di polpa e con 
foglloline dt prezzemolo. Tene¬ 
te al fresco In frigorifero Ano 
al momento di servire. 

AVOCADOS RIPIENI PER 
ANTIPASTO (per 4 persone) 
— Tagliate 4 avocados a metà 
nel senso della lunghezza, pri¬ 
vateli del semi e spruzzateli 
con succo di limone e sale. In 
una terrina mescolate delicata¬ 
mente 200 gr. di tonno sott'olio 
sfaldato. 3-4 gambi di sedano 
bianco e 1 cetriolo fresco tri¬ 
tati. l tubetto circa di maio¬ 
nese MAYA, succo di limone a 
piacere e sale. Suddividete il 
composto negli avocados che 
disporrete sul piatto da porta¬ 
ta. guarnito con foglie di insa¬ 
lata e spicchi di limone. 

INSALATA DI RISO ALLA 
ORIENTALE (per 4 perseae) 
Mettete 300 gr. di riso lessato 
al dente e freddo in una insa¬ 
latiera e mescolatelo con 300 
gr. di carne lessata, di manzo 
o di vitello tagliata a dadlnl. 
con a peperoni verdi tagliati 
a listerellc. una cdpolla s fette 
sottilissime e con un cuccdiiaio 
di prezzemolo tritato. Condite 
l'Insalata con olio, sale, pepe, 
poi mescolatevi 1 tubato e 
mezzo di maionese MAYA con 
un pizzico di zafferano stempe¬ 
rato con 11 sacco di limone. 
Disponete l'insalata a cupola 
sul piatto da portata e guarni¬ 
tela con spicci di uova so¬ 
de e iMMnodort. 


L.B. 



Domenica 6 ottobre 

IO Da Montreux (Vaud); CULTO EVANGELICO 

10.50 IL BALCUN TORI. Trasmissione in lingua 
Romancia (a colori) 

13.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

13,35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

(o colon) 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della dome¬ 
nica con gli ospiti del servizio attualità, 
a curo di Marco Bissar 

15.15 ROCCHE E CASTELLI SVIZZERI; - Mu- 
not Realizzazione di Bernhard Lang (a 

* toìorp I 

* ^ If Munot. orgoglio e simbolo di Schaffusa. 
fu inaugurato nel Ì58S. dopo 21 anni di 
lavori. Concepito come fortezza, l'edificio 
è fondamenta/menie un'opera nnascimen- 
tale. Con il monastero di AHerhoiligen e 
il Munster, ò uno dei monumenti più im¬ 
portanti della città. 

15.30 ALI SUL RIFT. Documentario della se¬ 
ria • Sopravvivenza > (a colon) 

15.55 IL PROF. PICO DE PAPERIS Disegni 
animati della sene ■ Dianeyland - 

Il prof. Pico de Papens è II • cervellone • 
dei persofìaggi ideati da Walt Disney. Nel¬ 
l'episodio di domenica, a lui dedicato dal¬ 
la sene - Disneyland •. Il professore rac¬ 
conta. in maniera sinrpatica, e con l'aria 
svanita che gli é solita, le sue storie 
scientifiche, tratte da alcuni grossi volumi. 

16.40 Da Farnborough (Gran Bretagna); • MEET¬ 
ING • AEREO. Cronaca differita (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colon) 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

18.10 ORGOGLIO. Telefilm della sene • Me¬ 
dicai Center > (a colori) 

La giovane madre di una bimba di pochi 
mesi è in cura presso il Medicai Center 
per una malattia che provoca un'infezione 
circo/atoria. Poiché le cure prestatele si 
rivelano inutili, la dorvia viene sottoposta 
ad un'operazione. Il manto, che aveva tro¬ 
vato lavoro al Medicai Certter grazie al 
dottor Ganrìon. si licenzia nella speranza 
di guadagnare di ptù con la sua barca. 
Ma la situazione finanziaria della coppia 
precipita, anche perché U giovane rifiuta 
ogni aiuto dagli altri; un complesso, que¬ 
sto. ch'egli si trascina dietro dall'Infanzia. 
avendo dovuto ricorrere spesso alla • cari¬ 
tà • degli altri. Queste difficoltà acut/zzarro 
tutti f problemi già esistenti, al punto da 
irìdurre il giovane a lasciare la famiglie 
per cercare Qua/cosa di meglio. 

19 GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA 
Messa • Qual è il più grande amor*: Ky¬ 
rie - Gloria - Sanctus - Benedictus - Agnus 
Dei (Coro Palestrina di Locamo diretto da 
Walter Rùsch). Ripresa televisiva di Sandro 
Brinar (Registrazione effettuata nella Chie¬ 
sa di San Francesco in Locamo) 

19.30 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazio¬ 
ne evangelica del Pastore Georges Ber- 
noulll 

19.50 PROPOSTE PER LEI. Oggetti e notizie 
della realtà femminile. A cure di Edda 
Mantegani (a colori) 

20.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO. La Gloria. 
Documentano della sene • 1 Castelli del 
Galles • (a colori) 

20,45 TELEGIORNALE. Quarta edizione (a co¬ 
lori) 

21 Per la serie • Thriller PAURA IN BIBLIO¬ 
TECA. Sceneggiatura di Brian Ciamens con 
Maureen Lipman, Richard O'Callaghan, Ja¬ 
mes GrouL Regia di Bill Haya (a colori) 
Una cittadina inglese è in preda al panico 
a causa del misterioso maniaco che stran¬ 
gola giovani donne nelle notti di luna. 
Alla biblioteca pubblica le cosa procedono 
tranquille fino al giorno in cui Betty, amica 
della bibliotecaria e della sua assistente 
viene trovata strangolata nel parco ... E 
poco dopo, Gillia. /'assistente, scompare 
a sua volta senza /asciar traccia di sé, 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA (parzislmants 
a colorì) 

23-23,10 TELEGIORNALE. Quinta edizione (a 
colori) 


Lunedì 7 ottobre 

)8 Per I bambini; ARGILLA PER IL SIGNOR 
FARTHING, dalla serie 11 « Villaggio di 
Chiglay • (a colori) - GHIRIGORO. Appun- 
tamanto con Adriana e Arturo (a colori) • 
UN TOPO SU MARTE. Concorso intama- 
zionale per un disegno animato (a colori) 

- TV-SPOT 

18,55 MORTE DI UNA ZEBRA. Documentario 
della aeri# • Sopravvivenza • (a coicH’i) • 
TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE. Prima ediziona (a colori) 

- TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT. CommarttI e inter¬ 
viste dal lur>edl 

20.10 BALLATE DEL WEST. Disegni animati (a 
colori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edtzior)# (a co¬ 
lori) 

21 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedì. « La tragedia greca •. A cura di 
Dario Del Coimo. 2. • Eschilo • 

Eschl/o, Il primo dal grandi tragici greci, 
' nacque nel demo attico di Eieusi nel 525 


a. C. Valoroso combattenta contro I Per¬ 
siani a Maratona ed a Satamina. altarnò 
poi la sua attrvnà di poeta tragico fra Ate¬ 
ne e la Sicilia, dove mori r>el 456. A lui 
si deve probabilmente rorganizzazior>e del¬ 
la tragedia nella sua forma definitiva; e al 
dramma tragico egli affidò la sua pro/on¬ 
da speculazione intorno al destino delle 
stèrpi e aU'ordirte cosmico garantito dal¬ 
l’Imperscrutabile azione di Zeus, scandita 
nel vigore di uno stile grandioso e fan¬ 
tastico. Compose circa novanta drammi, di 
cui sette giunti a noi. 

22.10 ROMEO E GIULIETTA. Balletto di Sergei 
Prokofiev (a colorO 

23.35-23,45 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 

Martedì 8 ottobre 

8.10- 10 Tolescuola CE’ MUSICA E MUSICA 
2 ° lezione: • Due nell orchestra • 

18 Per I giovani ORA G. In programma: LA 
STANHOPE BAND. Incontro con un com¬ 
plesso ticinese - UNO SPOÌRT DA CONO¬ 
SCERE. • L'Hockey su prato ». Realizzazio¬ 
ne di Ivan Paganatti - TV-SPOT 

18,56 AGRICOLTURA. CACCIA, PESCA. A cu¬ 
ra di Carlo Pozzi - TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE. Prima ediriona (a colori) 

- TV-SPOT 

19.45 CHI E' DI SCENA Notizie e anticipazioni 
dal mondo dello spettacolo, a cura di 
Augusta Forni 

20.10 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana • TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Secor>da ediziorta (a 
colori) 

21 ASSASSINIO AL TERZO PIANO (Gamas). 
Lungometraggio (giallo) interpretato da Si- 
nK>r>a Signorat. Katherine Roas. James 
Caan, Don Stroud, Ken Smith. Estalle 
Wìnwood, Jan Woife. Ragia di Curtis Har- 
rlaon (a colori) 

Una giovane ed elegante coppia di sposi 
vive, apparentemente molto felice e senza 
molti problemi, in una bella e lussuosa 
ville. Il manto si diletta a collezionara 
mobili ed oggetti fantasiosi a strani, che 
trasformano /'abitazione in un luogo mo¬ 
dernamente eccentrico. L'atmosfera • pop • 
e surrealista che vi regna diventerà via 
via misteriosa e sinistra e. aU'appanre 
di un’anziana signora che si installarà In 
casa, si farà addirittura diabolica. Irìcidenti. 
coincidanze, fatti inspieg^ili tarrortzzano 
la bella sposina. 

22.36 JAZZ CLUB. • Gelo Barbieri • al Festival 
di Montreux (a colori) 

23-23.10 TELEGIORNALE. Terza edizione (s 
colori) 

Mercoledì 9 ottobre 

18 Par I bambini: OCCHI APERTI. 20. - Le 
gocce ». A cura di Patrick Bowling e Cliva 
Doig - TRE CODATE DI DRAGO. 3» parte. 
Documentario della sane •• Giovani esplo¬ 
ratori intorno al mondo ». Realizzazione di 
Harold Manteli (a (x>lori) - TV-SPOT 

18,56 INCONTRI. Fatti a personaggi del r>ostro 
tempo • Ugo Tognazzi Servizio di Enrica 
Roffi a Enzo De Barnardie - TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE. Prima adizione (a (Pilori) 

- TV-SPOT 

19.45 ADDIO ALLE COLONIE Documentario 
delle sane; « Cronache di ieri • - TV-SPOT 

2C,45 TELEGIORNALE. Seconda adizione a co¬ 
lori) 

^21 ^VEPOYA di • Tonino Guerra e Lucilla 
Lukas. Lui: Alberto Lionello; Lai; Lea Mae- 
eari (a colori) 

21.40 Da Rotterdam: CALCIO; OLANDA-SVIZ- 
ZEBA. Cronaca differita 

23.10- 23,20 TELEGIORNALE. Terza adizione (a 
colori) 


Giovedì 10 ottobre 

8.40 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO. • La Val Levantina • • lo parta 
(a colori) 

10.20 Talaacuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO. « Il Locarnaea « - lo parta (a 
colori) 

18 Per f bambini: SPIE NELLA LEGIONE. Di¬ 
segno animato della aeria > Mortadelo a 
Filemon Investigatori • (a colori) - VALLO 
CAVALLO. Invito a sorpresa da un amico 
con te ruote (a colori) - IL TOPO SU MAR¬ 
TE. Concorso intamazionala par un dise¬ 
gno animato (a colori) • TV-sPOT 

16,55 CASTORO OSPITALE. Documentario dal¬ 
la seria « Sopravvivenza • (a colori) - 
TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE. Prima adizione (a colori) 
. TV-SPOT 

19.45 PERISCOPIO. Problemi aconomioi e so¬ 
ciali. L’iniziativa contro rinforaatlaramanto, 
la sovrappopolazione a l'economia ticinese. 
Servizio di D. Gregorio 

20,10 JOAN BAEZ IN CONCERT (a colori) - 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 L'INIZIATIVA CONTRO L'INFORESTIERA- 
MENTO E LA SAVRAPPOPOLAZIONE: 
ConterHito a conaMuarua. Servizio di 
Achilia Casanova e ^io Guidi 


22 CINECLUB (Prima Visioni). Appuntamento 
con gli amici dal film. JELENIDÓ. Lungo¬ 
metraggio di genere sociale interpretato da 
Simon Agoston, Bodte Iran, Borsohalmi 
Jozsaf. Koszta Gabriella, Rapai Klara. Ra¬ 
gie dì Bacso Pétar (Versione originata un¬ 
gherese con sottotitoli in francese) 

La rubrica presenta il lungometraggio un- 
gharase di Péter Bacso. Jelanido. Péter 
Bacso è un regista della geryerazione dei 
Cineasti urigheresi dal 1945 in poi. Dopo 
diversi ottimi lungometraggi. Bacso. in 
questi anni più recenfi. ha cominciato ad 
erìalizzare i problemi che gli operai unghe¬ 
resi devono affrontare. Jeleni^. è un'ut- 
tenore tappa di questa analisi vasta a 
profonda. Un operaio, passato al grado a 
alla funziona di controllore, viene licen¬ 
ziato. Non ha commesso errori ma. al con¬ 
trario. ha peccato di zelo eccessivo. Il 
licenziato si ribella alla palese ingiustizia. 
La storia continua mostrandoci l'operaio 
In varie tasi della sua lotta per ottenere 
giustizia e in un momento in cui deve 
prendere una grave a importante dacisior>a. 
in un certo senso analoga ai motivi per 
cui era stato licenziato. 

23,40-23.50 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 

Venerdì 11 ottobre 

18 Per I ragazzi. CREPUSCOLO DI UN IM- 
PERO. Telefilm della sene • Il lungo viag¬ 
gio dt Terry. Raji e un elefante indtarK) • 
con Jay North a Sajid Khan. 2° puntata 
(a colon) - TV-SPOT 

18.55 Divenire. I GIOVANI NEL MONDO DEL 
LAVORO. A cura di Antonio Maepoli (par- 
ztalmante a colori) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a co¬ 
lori) TV SPOT 

19.45 CASACOSr. Notizie e idee per abitare. 
A cura di Pappo Jalmorini. Ragia di En¬ 
rica Roffi (a colori) 

20.10 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
dalla Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colon) 

21 LE ELEZIONI BRITANNICHE. RiauKati a 
comnf>entl 

21.15 L'ODISSEA DI ELISABETTA Telefilm 
della sene • I sentiafi del West • (a co¬ 
lori) 

22,05 RITRATTI • Fabio Cesala » Realizzazio- 
r>e di Pierre Vozimsky (a colori) 

22.55 Da Filadelfia (U S A ) DISCO SU GHIAC 
CIO: STANLEY-CUP Cronaca parziale dal¬ 
l'ultima finale tra il Filadelfia a il Boston 
disputata li 19 maggio 1974 (a colori) 

23,50-24 TELEGIORNALE Terza edizione (e 
colori) 

Sabato 12 ottobre 

13 Divenire. I GIOVANI NEL MONDO DEL 
LAVORO. A cura di Antonio Maspoll (per- 
ziaimenta a colori) (Replica dell'll ottobre 
1974) 

13.30 UN'ORA PER VOI. Settimanale par I 
lavoratori italiani in Svizzera 

14.45 INTERMEZZO 

15 In Eurovisione da Como; CICLISMO- GIRO 
DI LOMBARDIA. Cronaca diretta dalla ul¬ 
tima fasi e dairarrivo 

15.45 AGRICOLTURA. CACCIA, PESCA A cu¬ 
ra dì Carlo Pozzi (Replica dall'S ottobre 
1974) 

16.10 Par i giovani. ORA G. In programma: 
LA STANHOPER BAND Incontro con un 
complesso ticinese. UNO SPORT DA CO¬ 
NOSCERE. L'hockay su prato. Realizza¬ 
zione di Iven Paganetti (Replica dall'S ot¬ 
tobre 1974) 

17 CRONACA DIRETTA DI UN AVVENIMEN¬ 
TO SPORTIVO 

18,25 RIDOLINI. • Ridollnl esploratore • Ri- 
doti ni is pettore • * TV-SPOT 

18.56 SETTE GIORNI. La anticipazioni dei pro¬ 
grammi televisivi a gli appuntamenti cul¬ 
turali nella Svizzera Italiana - TV-SF^T 

19.30 TELEGIORNALE. Prima adizione (a co¬ 
lon) - TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI Conversa¬ 
zione religiosa 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 

lori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lon) 

21 I RE DEL SOl,£ (The ktr>gs of tha sun). Lun¬ 

gometraggio d'awantura interpretato da 
Yui Bnniìar. George Chakiria, Shirtay An¬ 
na Fiais, Richard Besahart. Brad Daxtar. 
Regia di J. Laa Thompson (con sottotitoli 
In tedesco e francssa) (a colori) 

Si tratta di un melodramma mortumantala 
ehm si svolga durante /'antica c/v//lé Maya. 
Una tribù di Maya si allea con dagli in¬ 
diani. ex nemici toro, per la vittoriosa lot¬ 
ta di d//esa contro gli Aztechi, nptagando 
verso le regioni del Nord. Il lungometrag¬ 
gio I re dai sole al avvale da//'/nCarpra(a- 
zlone di Yul Brinnar. George Chakiris a 
Shirlay Anne Flelds. La ragia è affidata 
a J. Lee Thompson. 

22,40 SABATO SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un Incontro (il calcio di Divisione 
Nazionale - Notizie 

23,50-24 TELEGIORNALE. Teaa edizione (a 
colori) 
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Sul IV Canale gli appassionati potranno ascoltare questa setUmana II flautista Seve¬ 
rino GaizellonI (foto a sinistra) a un concerto diretto da Claudio Abbado (a destra) 


Da qualche settimana 
tre nuovi importanti cen¬ 
tri della Lombardia, Bu¬ 
sto Aralzio, Gallarate e 
Legnano, possono rice¬ 
vere I programmi In fi¬ 
lodiffusione. Le altre cit- 
tA della regione già col¬ 
legate erano Bergamo, 
Brescia, Lecco, Mantova, 
Milano. Monza, Piacen¬ 
za e Varese. Complessi¬ 
vamente le cittA Italiane 
ora servite dalla filodif¬ 
fusione sono settantatré. 

L'utenza lombarda non 


ha reagito in modo uni¬ 
voco e ha mostrato di 
apprezzare con diverso 
grado di interesse que¬ 
sto servizio. Infatti, con¬ 
tro il 10,9% di abbonati 
alla filodiffusione tra gli 
utenti telefonici di Mila¬ 
no vi è, ad esempio, la 
modesta percentuale di 
Bergamo e Lecco (3,8 %). 
In posizione intermedia 
si collocano Brescia 
(4.8%), Varese (5%) e 
Mantova (5,4 %), mentre 
Monza (7.5 %) Imita Mi¬ 


lano e forse Indiretta¬ 
mente la supera. In quan¬ 
to il servizio è stato isti¬ 
tuito il 1° ottobre *71 e 
cioè 13 anni dopo quel¬ 
lo del capoluogo. 

Ovviamente, per quan¬ 
to riguarda i nuovi cen¬ 
tri citiamo il caso di Pia¬ 
cenza dove la filodiffu¬ 
sione è arrivata all'Inizio 
di quest'anno, bisognerà 
attendere almeno la fine 
del '74 per avere indi¬ 
cazioni sull'accoglienza 
riservata ai programmi 
filodiffusi. 


fUodiifusMone 


Programmi completi delie trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO, BARI, 
BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, 
CASERTA. CATANIA, CATANZARO. COMO. COSENZA. 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLI', GALLARATE, 
GENOVA, L'AOUILA, LA SPEZIA, LECCE. 

LECCO. LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA. MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA. 
NAPOLI, NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA. 
PERUGIA, PESARO, PESCARA. PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTENZA. PRATO, RAPALLO. RAVENNA, 
REGGIO CALABRIA. REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA, 
SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE. UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA. VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AVVERTENZA: gli utenti delle reti di Cagliari e di Satsari tono 
pregati di conservare queste « Radlecernere TV b perché tutti I 
programmi del quarto canale dalle ore t alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ere 24 saranno replicati per tali 
reti nella settimana 17-25 novembre 1974. I programmi per la setti¬ 
mana in corso seno stati pubblicati sul « Radlecorriere TV > n. SS 
(25-51 agosto 1974). 


Questa settimana suggeriamo 

ESa IV iSSSSSìH 


Domenica 

ore 

6 ottobre 

10,25 


12,50 

22,30 

Lunedi 

7 ottobre 

12 


23 

Martedì 

8 ottobre 

21,15 

Mercoledì 

9 ottobre 

11 

Giovedì 

12,30 

10 ottobre 

23 

Venerdì 

12,15 

11 ottobre 

20 

Sabato 

12,30 

12 ottobre 

21 


Musiche del nostro secolo: Webem e Petrassi 
Ritratto d'autore: Cari Philipp Emanuel Bach 
Antologia dì interpreti: il pianista Arthur Ru- 
binstein interpreta il Concerto in la min. op. 16 
per pianoforte e orchestra di Grieg 
Il pianista Wilhelm Kempff esegue gli Studi sin¬ 
fonici op. 13 di Schumann. 

Isaac Stem interpreta H Concerto in re per vio¬ 
lino e orchestra di Strawinsky 
Ritratto d'autore: Gian Francesco Malipiero 

Le Stagioni della Musica: Il Rinascimento (Mu¬ 
siche dì Dalza, Besard, Johnson, Da Venosa e 
Holborne) 

Liederistìca (musiche di Chopin e Ciaikowsky) 
Concerto della sera: il sestetto d'archi Chi- 
giano interpreta Das Echo in mi bem. magg. 
per trio d'archi di Haydn 
Il solista: flautista Severino Gazzelloni 
Intermezzo: il pianista Rudolf Serkin interpreta 
la Sonata in do nUn. op. 13 • Patetica - di Beet¬ 
hoven 

Itinerari sinfonici: il Mare (Mu¬ 
siche di Beethoven, Mendels- , 

sohn-Bartholdy, Rimski Kor- M 

sakov e Debussy) 

Concerto sinfonico diretto da 
Claudio Abbado (Musiche di 
RaveI, Berg e Brahms) - 


canale Vi musica leggera 


CANTAUTORI ITALIANI 


Domenica ore 

6 ottobre 8 

Martedì 8 

8 ottobre 

12 

COMPLESSI ITAUANI 


Lunedi 20 

7 ottobre 

Mercoledì 10 

9 ottobre 

Venerdì 14 

11 ottobre 

Sabato 18 

12 ottobre 

ORCHESTRE FAMOSE 


Domenica 10 

6 ottobre 

Sabato 10 

12 ottobre 

POP 


Giovedì 14 

10 ottobre 

Sabato 18 

12 ottobre 


Invito alla musica 

Rosalino: - Era la terra mia -, Renato Castellari: • An¬ 
che il nostro è amore •; Angelerl: • Lui e lei - 
Meridiani e paralleli 
Sergio Endrigo. - Antigua > 

Invito alla musica 

Lucio Battisti: • La collina dei ciliegi • 


Scacco matto 

I nuovi Angeli: - Frangipane An¬ 
tonio- 

Meridiani e paralleli 
Gruppo 2001: • Era bello insieme 
d te • 

Intervallo 

I Camaleonti: • Come sei bella - 

Scacco matto 

Le Orme: - Breve Immagine - 


Meridiani e paralleli 

Eumir Deodato: • Rhapsody in blue •; Kurt Edelhagen: 
- lumpin' at thè woodside •; Tito Puente: • Pachanga sì 
Charanga no > 

Meridiani e paralleli 

Ted Heath: • Ór man river •; Edmundo Ros: • Lo( thè 
aunshine In - 


Scacco matto 

Isaac Hayes: • Joy-Part one •; Blackfoot Sue: • Country 
home •; Byrds: • Jesus Is Just airight •; Joe Tex: - Fve 
seen enough • 

Scacco matto 

The Hollles: • The day Curly Bllly shot down crezy 
Sam -, Grateful Dead: • Let me sing your blues away •; 
Alex Harvey Band: • Giddy up a ding dong • 











filodiffusione 



IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. M«nd«lMotm-Bartholdy: Sonata n. 1 in si 
barn. magg. op. 45 per violoncello e pianoforte: 
Allegro vivace - Andante > Allegro assai (Ve. 
Joseph Schuster. pf. Arthur Balaam). A. Dve- 
ralu Quartetto in sol magg. op. 106 per archi; 
Allegro moderato - Adagio ma non troppo • 
Molto vivace - Finale (Andante sostenuto, Alle, 
grò) (Quartetto Vlach: vl.i Josef Vlach e Vaclav 
Snitil. V la Josef Kodousek, ve. Viktor Moucha) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

O. di Lasso: Lauda Sion Saivatorem, mottetto 
(Compì, strum. Archtv Produktion e Regena- 
burger Domchor dir. Hans Schrems): A. Bruck- 
nar: Te Deum (Sopr. Frances Veend. msopr. 
Martha Lipton. ten. David Lloyd. br. Mack 
Harreil . Orch. Filami, di New York e Coro 
Westminster dir. Bruno Walter - M® del Coro 
John Finley WilMamson) 

9.40 IL DISCO IN VETRINA 

G. B. LuUi: Xerses, ouverture et entrée de 
bellet per l'opera di Cavalli; Ouverture - Me- 
nuet • Bourrée • Marche . Gavotte (Trombe 
Maurice André. Louis Monardi e William Char- 
let • Compì. « La grande Ecurie et la Chambre 
du Boy • dir. Jean-Claude Malgoire); A. Cam* 
prs: Le bai interrompu. quatte danses d'inter* 
mède; Marche - Forlane - Menuet I e II • 
Contredanse (Compì. • La grande Ecurie et 
La Chambre du Boy - dir. Jean-Claude Mal* 
gotre); D. Sclostakovie: Sinfonia n 9 in mi 
bem magg op 70 Allegro - Moderato - Pre¬ 
sto • Largo - Allegretto (Orch Fllarm di New 
York dir Léonard Bernstein) (Dischi CBS) 
10.25 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

A. Webem: Passacaglia op. 1 per orchestra 
(Orch. Sinf di Cincinnati dir Max Rudolf); 
G. Patrassi: Concerto n. 7 per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI dir Piero 
Ballugi) 

10.56 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Concerto In re magg per 
tromba e orch . Ouverture - Allegro * Aria - 
Allegro • Marcia (Tromba Maurice André - 
Orch da Camera - Jean-Francois Paillard • dir. 
Jean-Frangois Paillard), A. Scarlatti: Le vio¬ 
lette (Ten. Peter Schreier. ve, Peter Zimmer- 
mann, ob Willy Shade. clav. Robert Kobler); 
I. S. Bach: Suite n. 2 in si min. per flauto, 
archi e basso continuo (BWV 1067): Ouverture 
. Rondeau - Sarabande • Bourrée I e II • Polo¬ 
naise et Doublé - Menuet - Badinerie (FI 
William Bennett - Orch. «Academy of St. Martin- 
ìn-the-Fields * dir. Neville Marriner): J.*P. Rs- 
meau; dalla Suite in mi min. per clavicembalo: 
Le rappel des oiseaux . Rigaudon I e II • Mu¬ 
sette en rondeau • Tambourin (Clav. Michèle 
Delfosse); M. A. Charpentler: Six Noéls pour 
ies Instruments; Le bourgeois de Chàtres • 
Joseph est bien marié - On dites-nous. Marie • 
Où s'en vont ces gays bergere - O créateur . 
A la venue de Noél (Orch. da Camera « Jean- 
Frangois Paillard • dir Jean-Frangois Paillard); 
A. Campra: Dalle tragédie-lyrique Tancredi: Ou¬ 
verture - Aria di Clorinda - Aria di Tancredi - 
Sarabande (Soprano Michèle Le Pris. br. Louis 
Quilico - Ensemble Instrumental de Provence 
e • Choeur Raymond Saint-Paul • dir. Ciément 
Zaffini); A. VivaMI: Kyrie, a otto voci in due 
con, violini, viola e basso continuo (Orch. da 
Camera e Coro • Robert Shaw • dir. Robert 
Shaw) 

12.15 INTERMEZZO 

F. Schubert: Rondò In la magg. per violino 
e orchestre (VI. Josef Suk - Orch. • Academy 
of St Martin-ln-the-FieIds • dir. Nevllle Mar- 
riner); S. Rachmaninov: Sonata n. 2 in si bem. 
min. op. 36 per pianoforte; Allegro agitato. 
Meno mosso - Non allegro. Lento, Più mosso 
• Allegro molto. Poco meno mosso, Presto 
(Pf Vladimir Horowitz) 

12.50 RITRATTO D’AUTORE: CARL PHILIPP 
EMANUEL BACH (1714-1768) 

Sinfonia n 4 in sol magg. dalla • 4 Orche- 
ster-Sinfonien • 1780: Allegro assai Poco 
Sfidante - Presto (Orch. • Bsch • di Monaco 
dir Karl Richter); Sonata in re magg. per cla¬ 
vicembalo e violino concertante; Adagio ma 
non molto > Allegro - Adagio • Minuetto I e il 
(Clav. Herbert Manfred Hoffmann. vi. Dieter 
Verholz); Concerto in sol magg. per flauto, 
archi e continuo; Allegro di molto • Largo - 
Presto (FI. Hans Martin Linda • Festival Stringa 
di Lucerne dir. Rudolf Baumgartner); Concerto 
in fa magg. per due fortepiano e orch. (rev. 
Mathias Siedel); Allegro - Largo con sordini • 
Allegro assai (Fortep.i Raimer Kiicklar. Inge- 
borg KOckler • Capella Academica di Vienna 
dir Cdu ard Meikua) 

14 LA SETTIMANA DI STRAUSS 
R. Sfrauas: Don Giovanni, poema sinfonico 
op 20 (Orch. Filarm. di Vienna dir. Clemana 
Krauas); Burlesca In re min. per plarK>forte 
e orch. (Solista Friedrich Guida • Orch. Sinf. 
di Londra dir. Anthony Collins); Quattro ul¬ 
timi Lleder per voce e orch., Frtihling-Sep- 
feember-Beim Schlafengehen. su testi di Her¬ 
mann Hesse. Im Aberidrot, su testo di Joseph 
von Eicheodorff (Contr. Marilyn Home • Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir Mario Rossi) 


15-17 W. A. Mozart* Concerto In la magg. 

K 219 per violino e orch.: Allegro aper¬ 
to. Adagio. Allegro aperto. Tempo di Mi¬ 
nuetto. Allegro. Tempo di Minuetto (Sol. 
e dir. Lonn MaazeI • Orch. Sinfonica di 
Roma della RAI); R. Wagner Lohengrin; 
Preludi all'atto I e II (Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI dir. Lorin MaazeI). M. Mus- 
sorgsky: Una notte sul monte Calvo, 
poema sinfonico (Orch Filarm di Ber¬ 
lino dir. Lorin MaazeI); A. Scriabin: Il 
poema dell'estasi; I. Strawinsky: Le chent 
du rossignol. poema sinfonico (Och 
Sinf di Torino della RAI dir. Lorin 
MaazeI) 

17 CONCERTO DELL’ORCHESTRA SINFONICA 
DI VIENNA 

W. A. Mozart: Sinfonia in la magg K. 201: 
Allegro moderato - Andante - Minuetto - Alle¬ 
gro con spinto (Dir. Forane Friesay). L. ven 
Beethov e n: Concerto in re magg op 61 per 
violino e orch Allegro ma non troppo - Lar¬ 
ghetto - Rondò (cad. Joseph Joachtm) (VI. Igor 
Oistrakh. dir. David Oistrakh). P. I. Cialkow- 
ski: Il lago dei cigni, suite dal balletto op. 
20. Scena - Valzer - Danza del cigno • Danza 
ungherese - Czarda (Dir Karel Ancori) 

18.30 PAGINE ORGANISTICHE 

G. Muffai: Passacaglia in sol min. (Org Be- 
drich Janacek). O. Respighi: Due preludi in 
la min , in re min. (Org Luigi Ferdinando Ta¬ 
gliavini); C. Franck: Corale n. 1 in mi magg 
(Org. Marcel Dupré) 

19.10 FOGLI D'ALBUM 

F. Liszt: Jeux d'eau é la Villa d'Este da • An- 
nées de pélerinage (Pf Claudio Arrau) 

19.20 MUSICHE 01 DANZA E D^ SCENA 
C. Debussy: Khamma, leggenda danzata (Orch 
Sinf di Milano della RAÌ dir René Leibowitz). 
A. Ksciaturlan: da Gayaneh. suite dal balletto 
Danza delle spade - Ninne nanna • Danza 
delle fanciulle della rosa • Danza dei giovani 
Kurdi (Orch. deH'Opera di Stato di Vienna 
dir Hermann Scherchen) 

20 INTERMEZZO 

R. Wagner: Lohengrin: Preludio Atto 1^ (Orch 
Filarm di Vienna dir. Zubin Mehta); S. Rsch- 
msninov: Concerto n. 1 in fa diesis min. op 1 
per pianoforte e orch.: Vivace - Andante - 
Allegro • Vivace (Pf. Vladimir Ashkenazy - 
Orch. Sinf. di Londra dir. André Previo); A. 
Roussel: Bacchus et Arianne, suite n. 2 dal 
balletto Andante • Allegro moderato Alle¬ 
gro - Andante - Allegro deciso - Allegro mo¬ 
derato - Allegro brillante - Presto Allegro 
molto (Orch Sinf. di Parigi dir. Serge Baudo) 

21 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Cinque canti folkloriatici siciliani. 
Tarantella, Sicilia, Tarantella, Danza popolare 
e tarantella. Si maritau Rosa (Compì tipico 
siciliano); Anonimi (trascr Bueno-Francisci): 
Cirique canti folkloriatici toscani; Sono an¬ 
dati tutti via, Batton le sette e mezzo. Oiar- 
sera posi un giglio. Storia di Pasquino. La 
Maiacontenta (Canta Caterina Buono) 

21.30 ITINERARI OPERISTICI: GLI ALBORI 
DEL MELODRAMMA 

G. Caccini Irev. R Monterosso); Sei Madri¬ 
gali da - Le nuove musiche •: • Perfidissimo 
volto, Movetevi a pietà. Queste lagrime ama¬ 
re. Amarilll mia beila. Sfogava con la stelle. 
Filli mirando 11 cielo • (Sopr. Mariella Adani, 
clav. Raffaello Monterosso, v.la da gamba 
Alfredo Riccardi): M. ds Gagliano (rev. Mano 
Fabbri). Sinfonia dal • Ballo delle donne tur¬ 
che • (Compì fiorentino di musica antica dir. 
Roif Rapp) — Dafne • Non si nasconde in 
selva • a sei voci (Coro • Giuseppe Verdi • 
di Prato dir. Rolando Maselli); E. de’ Cava¬ 
lieri (rev. F. Haas): La discesa di Apollo; 

• Godi turba mortai • (Sopr Liliana Poli 

• Godi turba mortai • (Sopr Liliana Poli • 

Rapp) — • O che nuovo miracolo • (trasc. P. 
Walker, reai strum. F. Ghisi) (Sopr.i Loretta 
Maestrelli e Lorena Gherardeschi. msopr. Flora 
Rafanelli - Strum. del Maggio Mus Fiorentino 
dir Rolando Masalti); C. fìtonteverdh II ballo 
delle ninfe di latro, madrigale a ballo (Ten. 
Luigi Alva, It. Robert Spencer, clav.i Lesile 
Pearson, Henry Ward • Engitah Chamber Orch. 
dir. Raymond Leppard) — L’Arianna: • Lascia¬ 
temi morire • (Msopr. Janet Baker - English 
Chamber Orch. dir. Raymond Leppard) — Or¬ 
feo; • Rosa del del • (Br. Tito Gobbi, clav. 
Roy Jesson. ve. Oerek Simpaon, chit. Freddie 
Phillips) — Sinfonie e Ritornelli (Orch. came¬ 
ristica di Lugano dir. Edwin Loehrer) 

22^24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE EUGENE ORMANDY: P. I. Clal- 
kowskl: Romeo e Giulietta. Ouverture-fantaala 
(Orch. Sinf. di Filadelfia); PIANISTA ARTHUR 
RUBINSTEIN; E. GrIeg: Concerto in la min. 
op. 16 per pianoforte e orchestra; Allegro mol¬ 
to moderato - Adagio . Allegro molto e mar¬ 
cato (Orch. Sinf. della RCA dir. Alfred Wal- 
lenateln); SOPRANO MARIA CALLAS: C. 
Gounod: Faust? • Il étalt un rol de Thuié • 
(Orch. Soc. del Conc. dei Conserv di Parigi 
dir. Georges Prétre); VIOLINISTA CHRISTIAN 
FERRAS e PIANISTA PIERRE BARBIZET; R. 
SchumsfMi: Sonata n. 1 In la min. op. 106 


per violino e pianoforte : Ap passionato - Alle¬ 
gretto - Animato: DIRETTORE ANTAL DO¬ 
RATI: A. Copklafid: El salon Mexico (Orch. 
Sinf di Minneapolis) 


V CANALE (Musica leggera) 

a INVITO ALLA MUSICA 

Superstitton (The Incredible Meeting); Era la 
terra mia (Rosalino Caliamare): Aia’t no sun- 
shlno (Tom Jones); My love song (Tony Chri- 
stie); HI ho summertime sunshine (Jimmy 
Smith); Rimani (Drupi). Let your hair down 
(The Temptations); Con II martello (Adriano 
Pappalardo); THis guy's In love with you (Ca- 
ravelli); I say a little preyer (Woody Herman); 
The sotmd of silence (Andre Kostelanetz); Let¬ 
tera ad un amico (Luigi Proietti). Dune buggy 
(Oliver OnionsJ; Dia«nl>ella (Fausto Papetti). 
Helen wheeU (Paul MeCartoey and Wings); 
Anche il nostro è emere (Corrado Castellari): 
Quella chiara netta d’ottobr# (Armando Tro- 
vajoli): Sweet hmmony (Smokey Robinson); 
La passeggiata (Nada). Domenica sera (Gli 
Ventura). You're In good hande (iermaine Jack¬ 
son). Quando sapremo amare (Opera Puff), 
25 or 6 to 4 (Boote Randolph): Little bit of soui 
(Iron Cross); Lui e lei (Angeleri); Harmony 
(Ray Conniff), Mere cornee thè night (David 
Bowie). Il mondo è fatto per noi due (Iva Za- 
nicchi). Mr. Bojangles (Bob Dylan). Tu sei cosi 
(Mia Martini). Teenage rampage (The Sweet). 
Red RIver pop (Nemo): Dorme la luna nai suo 
sacco a palo (Renato Pareti); Samba d’amour 
(Middle of thè Road); Il tempo (Opera Puff) 
10 MERIDIANI E PARALLELI 
Rhapsody in blue (Eumir Deodato); White 
room (The Cream); A virri n edda (Rosa Bah- 
stren). BorssMno (La Gang) Felona (Le Or¬ 
me); La domenica andando alia Massa (Co¬ 
ro della SAT); Dindi (Elsa Soraes). Come 
si fa (I Pooh); Jumpin’ st thè wroodside 
(Kurt Edelhagenj. La tuza (Jarocho Medallin). 
Barcarole romano (Gabriella Ferri). Sugar su- 

? iar (Jimmy Smith); Pachanga al. charanga no 
Tito Puente); Echoas of Jarusalem (Echoes of); 
Gli acariolanti (Corale Città di Ravenna), Djam- 
balla (Augusto Martelli); La balilla (Giorgio 
Gaber): Girl, girl, giri (Zingara); Il clan dai 
siciliani (Bruno Lauzi): Ritornelli inventati 
(Gli Alunni del Sole); Chi mi manca è lui (Iva 
Zanicchi); Mr. Taml^urlne man (Bob Dylan); 
Arcipalago (The Underground S^t); Eu e a brisa 
(Lyrio Panicali); Muttos de amore (Maria Cer¬ 
ta). Hueya hueyatuche (Loe ineas): Roll over 
Beethoven (The Electric Light Orchestra); Plsl- 
tir d’smour (Tha Roger Wagner Chorale). De¬ 
litto di regime (M e G. De Angelis); Trouble 
of thè World (Mahalia Jackson); Black magie 
women (Santana); St. Nicholas (Franck Pour- 
cei): 29 Settembre (Equipe 84); Red Rhrer pop 
(Nemo); Little bit o’ soul (Iron Cross) 

12 INTERVALLO 

LIght ofi ths path (Brian Auger); Feintinha prò 
poeta (Baden Powell), Supe r strut (Eumir Deo¬ 
dato); A friancTs piace (Isaac Hayes); Chatta- 
nooga choc choo (Hotshots); Supe^uo (Omelia 
Vanoni); Ciair (Pino Calvi); Metti una aera a 
cena (Mllva); I know (Santo & Johnny); I can 
tee claariy now (Jr. Walkar); Moanin’ (Sergio 
Mendes e Brasi! ’68); Whlle I play (Bea Gees); 
Pensa (Camaleonti); Moritat vom Mackia Mae* 
ser (Domenico Modugno); Diamoeds are fora* 
ver (Percy Faith); Vou ve got a frisAd (Ferrante 
& Teicher); FIserpolka (William Aasandrl); La 
bambina (Lucio Dalla): Gioco di bimba (Le 
Orme); Sing (Roger Williams); Suda (James 
Brown); Msck's s^ll • The getawsy (Wlllle 
Hutch): IMs perché (Dik Dik); Ophella (Noma¬ 
di); Everybo^ loves somebody (Ray Anthony); 
Get ready (James Last); Quel signore el pieno 
di sopra (Adriano Céientano), Old man Moses 
(Les Humphries Slngers); Bsnans boat (Nues- 
tro PequeAo Mondo); TbM happy feeling (Bert 
Kémpfert); Two for thè roed (Henry Mancini); 
FIfty niatt) streat bridge song (Arthur Fiedier); 
Sea cruise (José Feliciano): Suzsnns (Fabrizio 
De André); Bye bya love * Cendy klsees • 
SIngIftg thè blues (Al Cslois): Conte wto so (Ti¬ 
to Puente) 

14 COLONNA CONTINUA 
Four bfother s (Woody Herman); Amore bello 
(Claudio Baglioni); Batida diferenle (Sergio 
Mendes); A hundred ye a r s from todey (Jack 
Teagarden): Rokoko (James Last); You’re gonne 
need me (Oionne Warwtck); EJ gavilàn (Aide- 
maro Romero); ie n'oublierai Jam a is (Charles 
Aznevour); Il bacio (Kurt Edelhagen); Poema 
(Malandò); Pontiee (Astrud Gilberto); Come 
back ewaet papa (Laweon-Haggart); lo che 
non vivo senza ta (Paul Mauriat); Ala aegunda 
feira (Gilberto Puente); Tre settimane da rac¬ 
contare (Fred Bongusto); Cordovox melody 
fWitllam Assandri); My oM Reme (Stan Kan- 
ton); I won't daace (Ella Fitzgarsld); Ralodrops 
keep fallin’ en my head (Percy Faith); La 
valso è fidile tempe (Jacques 6(rel); Ampero 
(Antonio Jobim); Covilha. cidads neve (Amalia 




Rodriguez); A benda (Hsrp Alpert); La mar 
(Franck Pourcel); India (Los Psraguayos); 
Kaaster parade (Cy Touff); Psaams (Bob Cro- 
sby): Moon river (Henry Mancini); After you’ve 
gone (Benny Goodman); All of me (Billie Ho- 
iiday); Up up and away (Tom Me intoeh) 

16 IL LEGGIO 

WichKa Lineman (Jack Gold): Cominciava cosi 
(Equipe 84); Vidi che un cavallo (Gianni Mo- 
raridi); Littls groaw spplas (Gmette Reno); 
Bansonhurst blues (Oscar Benton); Sors Ida- 
nica (Amalia Rodriguez), W l’Inghillerra (Clau¬ 
dio Baglioni); Rock and roll (Led Zeppelin); 
Il b a n c hetto (Premiate Fornerie Marconi); Bar- 
csroio romeno (Gabriella Ferri); D)aniballa 
(Augusto Martelli): My sweet Lord (George 
Harrison): Sweet song of mine (Artie Kaplan); 
Rhapsody in blue (Eumir Deodato); Quattro 
piccoli eoldeti (Ofelia); Thanks for thè me- 
mory (David Rosa); A passlon play (Jethro 
Tuli). Penso sorrido s canto (Ricchi e Povsri); 
The beliad of Hoolis Brown (Bob Dylan); MI 
sono innamorato di ta (Luigi Tenco); Can thè 
czn (Suzi Quatro); 5.15 (Who); C’era un ra¬ 
gazzo (Gianni Morandi); Akwaaba (Osibtsa); 
Valzer per un amore (Fabrizio de André); 
Msple leef rag (New England Conservatory); 
Alle porte del sole (Gigliola Cinquetti). Obladi 
obisdà (The Beatles): l’d love you to want 
me (Lobo); Adesso sì (Sergio Endrigo). Ima- 
gine (Diana Ross). Steppin' ston# (Arile 
Kaplan) 

18 SCACCO MATTO 

Helen wheels (Paul Me Cartney and Wings): 
Summer nights (Biiiy Cray). Signora mia (San¬ 
dro Giacobbe); What more couid you want 
(Stealers Wheel), MIrror fresk (Cocknev Re¬ 
bel). I just wsnted lo moke her happy (Wiltie 
Hutch) Share my love (Gloria Jones). Non mi 
rompete (Banco del Mutuo Soccorso); Tengo 
tengo (Rotation): Re di speranza (Angelo Bran- 
duardi). Can you do It (Geordie); It aln’t golng 
nowhere (Jr Walker and The All Sters), Court 
and sparli (ioni Mitphell). Un'altra poesia 
(Alunni del Sole): Keep on truckin’ (parte I) 
(Eddie Kendricks). PIsstIc man (Temptations); 
Eri proprio tu (Nada). Bring on thè Lucie 
(John Lennon). Ramblin’ man (The Allman Broth¬ 
ers Band); Sexy sexy sexy (James Brown); 
Sunshine man (Earthquire): Righi place wrong 
lime (Dr John). Per amore (Maurizio Arcieri); 
Come egain? Toucan (Grece Slick); Thenks 
dad (parte 1) (Joe Quarterman and Free Soul); 
In thè kingdom (Hot Tuna). The show must go 
on (Leo Sayer); L'aeroplano (D'Alessandro); 
Twist and shout (Johnny). Do It sgsin (Steely 
Dan). Dancing In thè moonllght (King Harvest). 
Us and them (Pink Floyd) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Tafce thè « A • train (Stan Kenton); Msple leef 
rag (New England Conservatory ragtime en¬ 
semble); Killing me softiy (Roberta Flak); l've 
seen enough (Joe Tex), Doin* Basle'e thlng 
(Count Basie); The sound of silence (Simon 
& Gerfunkel); Love me or lesve me (Gerry Mui- 
ligsn). Love is bere to stay (Trio Oscar Peter- 
son); Swanea (Al Joison); South rampart Street 
parade (Enoch Light); Slttin' on thè doch of 
thè bay (Brasil 66); The lady In rad (Doc 
Severinsenj; The show must go on (Leo 
Sayer); Sombs de ssusalito (Santana). It's s 
raggy waltz (Dava Brubeck); Flrefly (Tony Ben¬ 
nett). Solltude (Duke Ellinglon); Over thè ws- 
ves (Firehouse five plus two); Bansonhurst 
blues (Artie Kaplan); Soul finger (The Bar- 
Kays); Spece circus (Chick Corea); Sebeetian 
(Tha Cockney Rebel); My funny Valentine (Paul 
Desmond): Intarmezzo (Sarah Vaughan); Let It 
be (The Beatles); Wlndy (Wes Montgomery).- 
Watch what happens (Michel Leqrand); Mr. 
Psganinl (Ella F»tzgerald); Lenely houee (June 
Christy); Indlen summer (Frank Smatra): 
McArthur Park (Woody Herman) 

22-24 

— L'orchestra s coro di Ray Martin 
Sing. Release me; Everything is beau¬ 
tiful. Black is black; Corcovado; 
Blue suede shoes 
— Il pianista Teddy Wilson 

King Portar stomp; If t couid be with 
one hour tonight; Honeysuckle rose: 
Sophisticated lady. Rosetta 
— Cerna Engelbert Humperdlnck 

Baby, l’m a want you; Day after day; 
Too beautiful to last; Close to you; 
Without you; Life goes on 
— Il sassofonista Paul Desmo.nd con 
rorcheatre di Don Sebesky 
Samba; Olvidar; Obladi obladè; 
Someday my Prince wlll coma 
Canta Peggy Lee 

You’H remember me; Bridge over 
troubied water; The thrill is gone: 
Ratndrops keep fallin* on my head 
— L'orchestra diretta da Aldemare Ro¬ 
mero 

El gevllén; Aregonlta; Qua bonlta es 
mi tierra; Quinta anauco; Clmarrón; 
Doha cuatricentenaria; Carretere 
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lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO 01 APERTURA 

G. F. HasfidsJ: Concerto grosso in re magg. 
op 6 n. 5 (Vl.l Gertiart Hetzei e Kurt Christian 
Stier, ve. Fritz Kiskalt. clav Hedwig Biigram • 
Orch • Bach • di Monaco dir. Karl Richter); 
W. A. lAozart: Concerto in si barn. magg. 
K 191. per fagotto e orchestra (Fag. Michael 
Chapman - Orch. Academy of St. Martin>in- 
the-FieIds dir. Neviila Marriner); L. Dellbes: 
La Sourca. suite dal balletto (Orch. Soc dai 
Concerti Conaarv. di Parigi dir Peter Maag) 

9 C. IVES 

Holidays Symphony per orchestra e coro: Win- 
ter Washington'B birthday - Spring; Deco- 
ration day • Summer The Fourth of July • 
Autumn. ThanK8givlr>g and Forefether's day 
(Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. Ga> 
briele Ferro - M» dei Coro Gianni Lazzari | 
9,40 FILOMUSICA 

C. M. von Weber: Grand pot-pourri in re magg 
op 20 per ve e orch. (Ve. Thomas Blees • 
Orch Sinf. di Berlir>o dir. Cari Albert Bùnte); 

G. Lortzlng: Uridine: «Ooch kam auf Erden • 
(^pr Annelieae Rothenberger • Orch Berlir>er 
Symphoniker dir. Wilhelm Schuchter); N. Paga- 
nini: Sonatina in la min e Sonatina In re min. 
per violino e chitarra (VI Alfonso Mossati, 
chit. Piero Goaiol. P. Corv^alluac Chriatua der 
Kinder Freund op 6 n 5 — Chrl8tkir>d op 8 
n 6 (Br. Hermann Pray. pf Léonard Hokanaon). 

H. Wolf: Serenata italiana (Orch da camera 
di Stoccarda dir. Karl MurKhinger); F. Uazt: 
Studio n 2 In mi barn magg da • Sai Studi 
di aaacuzìor>a treacandentale da Paganini • (Pf. 
John Ogdon); J. N. Hummal: Concerto per 
tromba a orch. (Tromba Edward Tarr • Orch. 

- Conaortium Muaicum • dir. Fritz Lehan) 

11 INTERMEZZO 

J. Frsn^ais: Sei Preludi per undici strumenti 
ed arco (Orch. • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Aldo Ceccato); E. Halfher: Concerto 
per chitarra e orch (Chit. Narciso Yepes • 
Orch Sinf dalla Rsdio Spagnola dir. Odòn 
Alonso), B. Bartok; 2 Immagini op 10 (Orch 
Filarm di Budapest dir Miklos Erdelyi) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

R. Schumann; Studi sinfonici op. 13 (Pf Wil¬ 
helm Kempff) 

12.30 CIVILTÀ* MUSICAU EUROPEE: LA 
FRANCIA 

H. BeHioc: Sirìfonia fantastica op 14 Sogni, 
passioni > Un ballo • Scena campestre - 
Marcia dei supplizio - Sogno di una notte 
di Sabba (Orch London Symphony dir Pierre 
Boulez) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

R. Vaughen WlUiams: Sinfonia n 8 in re min.- 
Fantasia (Variazioni senza fama) • Scherzo al¬ 
la marcia - Cavatina - Toccata (VI eoliata 
Harold Parfitt London Philharmonic Orch. 
dir Adrian Roult) 

14 LA SETTIMANA DI STRAUSS 
R. Strauss: Sonata in fa magg op 6 per ve 
e pianoforte Allegro con brio - Andante ma 
non troppo - Finale (Allegro vivo) (Ve Gre- 
gor Piatigorsky. pf Laonsrd Pannarlo) — Tanz- 
suite, su musichs di Francois Couperin da 
« Piècas de clavacin •: Pavana (Las Gràcaa 
ineomparabias) • Courante - Carillon (Le caril¬ 
lon de Cythère) . Sarabande (La Majastueuea) 
• Tourbillon (La Turbulent) - Allemande (Alle¬ 
mande è 2 clavecins) • Gavotte (La Filausa) - 
Marche (Las Mateiotes Provencalea) (Orch. 
Sirf. • The Frankeland ^ate > dir. Erich Kioas) 
15-17 I. Brahms: Deutsche Volkslieder; 
Abschieds Lied - Der englische Jaeger • 
Ach lieber Herre ieau Christ - Sankt 
Raphael Morqengesang • In stiMer 
Nacht - Die Wollnat in dar Maien (Co¬ 
ro di Torino dalla RAI dir. Ruggero Ma- 
ghinl); J. S. Bach: Concerto in re min. 
per 2 violini e orchestra Vivace - Lar¬ 
go ma non tanto - Allegro (Vl.i Yahudi 
Menuhin, Christian Ferras - Festival 
Chambar Orch. dir Yahudi Menuhin): 

W. A. Mozart: Concerto per corno e 
orch. n. 3 In mi barn magg K 447: 
Allegro - Romanza (Larghetto) • Allegro 
(Cr Barry TuckweM ■ Orch. Sinf di 
Londra dir. Peter Maeq): A. Glazunov: 
Fantasia finlandaaa in do magg. op 88 
(Orch. Sinf. di Radio Mosca dir Yevgarry 
Svatlanov); G. F. Ghedini: Concerto 
grosso: Largo. Allegro con brio • An¬ 
dante moderato - Allegro mosso ed 
energico - Adagio - Allegro spiritoso 
« Alia giga • (Orch « A. Scarlatti • di 
Napoli dalla RAI dir Fernando Previtsii); 

D. Zipoli: Elevazione (da • Ricreazioni 
di antiche musiche italiane per orch 
d'archi • di Renza Bossi) (Orch. « A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Lovro 
von Matacic) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

H. Beriloz: Le Corsaire, ouverture op. 21 (Orch. 
du Conaarvatoire da Parla dir. Albert Wolff); 

I. Brahma: Concerto n. 2 in al bem. magg. 
op 83 par pianoforte a orch. (Pf. André Watta 

- Orch. Fllarm. di New York dir. Laonato 
Barnatain) 


16 CAPOLAVORI DEL '700 

F. J. Haydn: Quartetto m sol magg op 76 
n 1 (Quartetto del Konzerthaua di Vienna), D. 
Scarlatti: Quatro Sonate per cembalo in mi 
min. L 407 - In ai bem magg L. 497 - in si 
min. L. 263 - in mi magg L. 21 (Clav. George 
Malcolm) 

18,40 FILOMUSICA 

P. I. Claikowaki: Eugenio Onieghin Polonaise 
(Orch. dei Fllarm di Berlino dir. Herbert 
von Karaian): R. Wagner: Lohengrin: ■ Euch 
Lùften. dio mein Klegen • aria di Elsa (Sopr 
Gundula Janowitz • Orch. dell'Opera Tedesca 
di Berlino dir Ferdinand Leitner); G. Verdi: 
I due Foacari; • Dal più remoto esilio • (Ten 
Luciano Pavarotti • Orch Opera di Vienna dir 
Edward Downea): L. van Beethoven: Dodici 
minuetti (per la « Redouten Saal • di Vìennal 
(Orch. Sinf di Stato di Norimberga dir. Erich 
Klosa). F. Schubert: Sonata in la min. per 
arpeggior>e e pianoforte (op poat.) (Ve. Robert 
Bex. pf Ar>dré Krust): Pagenini-LJazt: Studio 
n. 3 in la bem min • La campar>ella • (Pf 
Wtadyalaw Kedra). D. Milhaud: Concerto per 
batteria e orch. (Batt Adolf Neumeyer • Orch 
Sinf di Torir>o delia RAI dir Bruno Maderna) 
20 IL LADRO E LA ZITELLA 
Opera radiofonica tn 14 scene di Giar>carto 
Menotti 

Musica di GIANCARLO MENOTTI 

Miss Todd Elena Zilio; Laetitia Jolanda Me- 

neguzzar. Miss Pinkerton Licia Cappellino. 

Bob Alberto Rinaldi; Voce recitante: Mario 

Lombardini 

Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 

Nino Bonavolontè 

21,05 IL DISCO IN VETRINA 

A. Scrìabin: Studio in do diesis min. op 2 

n 1 - Studio in re diesis min op 8 n 12 - 

Preludio per mano sinistra tn do diesis 


min op. 9 n. 1 • Cinque Preludi; Doulou- 
reux dechirant • Trés leni, contemplatif - Al¬ 
legro drammatico - Lent, vague. ir>déci6 - Piar 
belligueux (Pf. Frangols-Joèl Thiollerf: S. Rach- 
manìnov: Momento musicale in do magg 
op 16 n. 8 - Preludio in mi bem rnagg 
op. 23 n. 6 - Preludio in sol diesis min 
op 32 n 12 • Etude-Tableau in mi bem 
min op. 39 n 5 (Pf. Frangoia-Joél Thioller). 
K. Szymanowaki: Quattro studi op. 4 in mi 
barn min. - in sol bem magg • in ai bem 
min - In do magg. (Pf Martin Jonea) 

(Dischi • Angalicuffi • a • Argo -) 

21.55 MUSICA E POESIA 

J Brahms: Nènie. Lied su testo di F Schil¬ 
ler op 82 per coro e orch - Schickaalslied, 
su testo di F. HOldertin op 54 per coro e 
orch. (vera ritmica italiana di Vittorio Cui) 
(Orch Sinf e Coro di Torino della RAI dir 
Vittorio Cui - M» del Coro Ruggero MaghinI) 
22.X CONCERTINO 

E. W. Ferrari: Intermezzo da • I quattro ru- 
ataghl • (Orch. Sinf dalla RAI dir. Alfredo 
Simonetto); N. Paganini: Moto perpetuo (VI 
Salvatore Accardo. pf Antonio Boltrami); (^ 
Boccherini: Minuetto (Clav Michèle Oalfosse): 
W. A. Mozart’ Marcia turca (Pf. Ingrid Haa- 
bler): F. Lehar: Il paese del aorriao; « Tutto il 
mio cuore è tuo • (Ten. Franz Volker); F. von 
Suppé: Quadriglia daìroperetta • Fatinitzs • 
(Orch. dir. Hans Hagen) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

I. Strawinsky: Concerto In re per viollr>o e 
orchestra (Sol. Isaac Stam • Orch. Sinf. Co¬ 
lumbia dir. l'Autore): A. Barg: Suite Sinfonica 
da • Lulii • (Sopr Margaret Ptice - Orch Sinf 
di Londra dir. Claudio Abbado) 

V CANALE (Musica leggera) 

a COLONNA CONTINUA 

An americati In Parla (Las Brown); Fly ma to 
thè mooit (Frank Sinatra); The green laaves 
of aummer (Kenny Ball), Petite Heur (Sidney 
Bechet); TIger rag (Ted Haath-Edmundo Ros); 
Whola lotta ahaking golng on (Cozy Cole); 
Bourréa (Jathro Tuli); Batucada (Gilfaierto Puan- 
te): VIsitora from Mara (Modem Jazz Quartet): 
l’m beginning to aae tha Ughi (Gerry Mulligan): 
Ode to Billy Joe (Jimmy Smith); Louiae ((Quin¬ 
ta Faire); Cheek to chaek (Ella Fitzgarald e 
Louis Armstrong): Morltal (Eric Rogera); Sa- 
turday In thè park (Chicago); M^a Elana 
(Llvlng Stringa); TU remarwbai aprii (Eiroll 
Gamer): Walking ((^incy Jones); How high 
dia mooii (Dakota Staton); St. Louis blues 
(Tuxon West): That*a a pleaty (The World 


Greateat Jazz Band). Colng to Chicago (Joa 
Wìlltama). Just one of thoae things (Michel 
Legrand); The windmills of your minò (Vanilla 
Fudga); Jessica (Allman Brothers Band) Su- 
peratltton (Fred Bongusto); Sittin' on thè dock 
of thè bay (King Curtis): Norwegian wood (Ted 
Haath). Open your window (Ella Fltzgerald); 
Aprii in Paris (Charlie Parker) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Tre settimane da raccontare (Fred Bongusto). 
Giù la testa (Gii Ventura). Mare nostalgico 
(Armando Sciaac.a). La folle (Juiiette Greco). 
Cristallina (Los 7 Caracas); Moonlight serenade 
(David Rose): Marche de Babette (Yvette Hor- 
ner); Paopla «vili say we're in love (Frank Si- 
natra). Adióa pampa mia (Malar>do). Canto da 
osaanha (Elia Regina). O fanciulla all'lmbrunir 
(Arturo Mantovani), lo a ta per altri giorni 
(I Pooh); Sunrise serenade (David Rose), La 
grande città (Michele Lacerenza); Per tutta la 
vita (Gino Mescoli); Cercami (Ornella Vanoni), 
Thanka for thè m emory (David Rose): Era la 
donna mia (Woimer Beltrami): Las fauHIas mor- 
tas (Yves Montand). Beat al sud (I Marc 4). 
Over thè reinbow (David Rose). Sensitive (Gino 
Marinacci): I mulini dalla mente (Iva Zanicchi): 
Silanciosa (Gilberto Puente): Pomme, pomme, 
pomate (Paul Mauriat) Daniel (Elton John). By 
thè fiate I get to Phoenix (Jtmmy Smith), Ge- 
lopera (Alfredo R Ortiz); What a baby (Joe 
Cuba). Avec la teotps (Léo Ferré) El rancho 
grande (Werrter Mollar); Sento gente de bor¬ 
gata (I Vianella). Fiddiar on thè roof (David 
Rose); Deep purple (The Living Stringe). Bossa 
velKa (Herbie Mann). Chi sarà (Massimo Ra¬ 
nieri). You're gonna need me (Dionne Warwick) 
12 MERIDIANI E PARALLELI 
Goodbye nrty love goodbye (^aul Maurtat). 
Sebbath bloody sabbath (Black Sabbath). Nuo¬ 


vo maggio (Maria Carta); La grande abbuffata 
(Hubert Rostamg). Tanta voglia di lai (I Pooh). 
Cancion mixtaca (1^ Rondalla de Tì|uana); Al- 
l'ombra (Pascal): Bob Dylan's dream (Bob Dy- 
ian); Era la terra mia (Rosolino); Para los 
rumbaroa (Tito Puente); A Janela (Roberto 
Carlos): Poncho cuatro coloces (Sergio Cue- 
vas); Cu cu rru cu cu palonta (Trio Ódemira); 
Flying through thè air (Oliver Oniona). Bitta 
(Caterine Bueno). Look to yourself (Uriah 
Heep): Tha dawn (Oalbiaa); Che t'aggia di 
(Sergio Bruni): Il caso è felicemente risolto 
(Riz Ortolani). Arrivederci (Gino Mescoli). Co¬ 
me si fa (Ornella Vartoni). Ta padhia tou 
Pirea (Manca Ha^idakia). Il ragazzo della via 
Gluck (Adriano Calantanol. Vengono a por¬ 
tarci via ah ah (I Balordi); Uocchle c'arrag- 
giunate (Roberto Murolo); I aurrender dear 
(Lionel Hampton); LIttIa green applea (Ginette 
Reno); Gktod montìng starahine (Ray Bloch 
Singera). La ntarcia della resurrezione (Stel- 
vlo Cipriani); A me mi piace II mare (Cocht e 
Renato): Finisce qui (Pino Calvi); Today (Sa¬ 
mantha Jones); Bangla Desh (George Harrt- 
son); Tamura (Los Trea). Quando aei triste 
prendi una tromba a suona (Massimo Salerno) 
14 INTERVALLO 

Uve and let dia (Frar>ck Pourcal); GoldBrtger 
(Ray Martin); Casino Royal (Harb Alpert & 
Tijuana Brasa); Voglio ridare (I Noa\adi); MI 
piace (Mia Martini); l'm a writer, not a fightar 
(Gilbert O'Suilivanj; Mlruf gantes (John Len- 
non); Quiet corner (Santo & Johnny); Graaa 
roota (Ferrante e Teicher); I ahatl slng (Arthur 
Garfunkel); Buffa bar blues (Flex Harvay Band); 
You're ao vain (Jamaa Laat); Smok# gata in 
your eyes (Blue Haze): From tha botila to 
thè bottom (Kiiaa Kristofferson & Rita Coo- 
iidga); Never my lovo (Henry Mancini); J'étaia 
a) )eun a (Mlrailla Mathieu); Penso, sorrido e 
canto (Ricchi a Poveri); L‘an«ore (Fred Bon- 
guato): Red rlver pop (Nen>o): Un grande 
amore e niente più (Poppino Di Copri); Anche 
se (Omelia Vanoni); Solamente una vaz (Frank 
Chackafield): Joy (Parcy Faith); You are thè 
aunahine oÌ my Ufo (Stevia Wondar); Hey no 
hey (Aretha Franklin): RasMteck (Paul Anka); 
Photograph (Ringo Starr); Blues para Emmett 
(Toquirtho & Viniciua); E* l'aurora (Ivano Fos¬ 
setti S Oscar Pnidente); Leda Leda Leda 
(Michel Fugain); What beva Ihey dona to my 
song, ma (Raymond Lafèvre); Maria La-O (Paul 
Mauriat): Mr. Bofanglas (Ronnie Aldrich); Ateo 
^Mweh Zerethuatra (Eumir Deodato); Gueyabe 
(Tito Puente) 


16 QUADERNO A QUADRETTI 
110 Street and 5 Ave. (Tito Puente); Canadian 
sunsat (Armando Trovajoli); Was a aunay day 
(Paul Simon); Sout linibo (Bookar T. Jones): 
Jumpin’ a( tJ^ woodside (Annie Rosa e Pony 
Poindaxter), This guy’a in love with you (Burt 
Bacharach): Tha aurrey wIth tha frir«^ on top 
(Tha Mi-Lo'a). Anything I do (Trio Tommy Fia- 
nagan). Superatition (Stevie Wonder): St. Tho- 
n>aa (Sonny Rollina); Bye bye blues (Kelth 
Textor). Satisfaction (The Rolling Stonaa). Hava 
a nlc# day (Count Baste); El condor pass 
(Paul Deamond); Chlnato«im nvy Chinetown 
(Dick Schory): Idei sweet aa appi# cider (Ed- 
die Cantor). The ahatk of Araby (The Rivar- 
boat Five); A smooth ona (Benny Goodman): 
Pdoanin' (Quincy Jonea); Light my fke (Joaé 
Feliciano . Deep purpie (Duke Ellington); l’m 
beginning to tee thè llght (Gerry Mulligan): 
Night in Tunisia (Jimmy Smith): Yeaterday 
(Giorgio Gaslini): Look for thè ailver lining 
(Ted Heath). SometJnvea I fee) llke a mo- 
therleaa child (Rete Seeger); Stella by atorlight 
(Milas Oavia); I bear music (Hampton Hawea); 
Love n«e tender (Elvia Prealey); In thè rhood 
(Bette Midler). A strìng of pesHa (Elerrmnti 
dell orch Gienn Miller); But not for me (Chet 
Baker). What'a new (Stéphane Grappelly); Eaty 
to love (Gene Ama>on8) 

18 IL LEGGIO 

Les temps nouveaux (Juiiette Greco); Carmen 
(Herb Alpert): Can't take my eyea off you 
(Peter Nero); Laa Champa-EIyaéea (Carsvelli); 
Comtah rhapaody (Arthur Fiedter); Ser e nata 
(Carmerì Cavallaro); Love thente dal film 
• Lady sings thè blues • (Michel Legrand): 
Serena (Gilda Giuliani); Felicidade (^anley 
Black) Mozart 13: Allegro (Waldo De Los 
Rios). Les bicyclettea de Belsize (Lea Reed); 
MalagueAa (Stan Kenton); Lamento d'amore 
(Mina); Footprints on thè moon (Johnny Har¬ 
ris). Ar>cora un po' con sentimento (Fred Bor>- 
gusto . Never my love (Bert Kimpfert); Sam¬ 
ba de minha terra - Bim bom • Meditagào 
- O peto (Joào Gilberto): Crazy words (Gio¬ 
vanni De Martini); Chi mi manca è lui (Iva 
Zanicchi): Palarlllo an onda nueva (Charlie 
Byrd): Tho voluto bone (Ezio Leoni e Enrico 
Intra). Una musica (Ricchi e Poveri): I couid 
Nave danced all night (Percy Faith); So what’s 
new7 (Jimmy Smith) lo che amo solo te (Ser- 
qlo Endrigo) FIddle faddle (101 Stringa). Do you 
know tha way to San Joaé? (Johnny Paarson): 
Sinca I feel for you (Barbra Streisand); Wave 
(Robert Derwer) My chérie amour (Laa Reedì: 
Hello Dollyt (André Koatelenetz); Fiddler on 
thè roof (Ferrante-Teicher). Adagio (Paul Mau¬ 
riat) Moonlight serenade (Robert Denver) 

2C SCACCO MATTO 

GÌretcHen (Papa John Creach); What more coutd 
you want (Steelers Wheel); Ona sweet eong 
(Papa John Creach): That lady (parte I) (Tha 
Isley Brothers): Barbara (Coleman Reunion): 
Thanks dad (parte I) (Joe Quaterman and Free 
Soul). Star (Staalera Wheal). Thanka Dad (Joe 
Quaterman); Bend on thè run (Paul Me Cartr>ey 
and Wir>g8), Off>e day (John Lennon); l’m thè 
greateat (Ringo Starr). 1980 (Temptationa); I 
wenna be «irhere you are (Willie Hutch). Boogle 
do«vn (Eddie Kendricka); Fraagipane Antonio 
(Nuovi Ar>geli): Pretty mise (Tha Dollsra); WKen 
I look into your eyea (Santarui): Goodbye yel- 
low brick road (Elton John); Complici (Riccar¬ 
do Fogli); Laat timo I aaw hkn (Diana Rosa ; 
Whan tha appiè bloaaoma bloom la tha wiad* 
mllla of your mlnd l'IJ be... (Emerson Lake 
and Palmer): Tha dlrty Joba CThe Who); Ma 
poi... (DrupI): Llvlng for thè city (Stevie Won- 
derT Come get to thia (Marvin Gaye); Per 
amore (Maurizio Arcieri); Lova's theme (Harry 
Wright). Dark lady (Cheer); Slng (Carpantara); 
Signora mia (Sandro Giacobbe); Reachln* for 
thè feelir«g (Dobie Cray); Teenage rampaga 
(The Sweet); Walk llke a man (Grand Punk). 
Seme altuatlon (Oliver Oniona): The way wa 
«vare (Barbra Streisand): See you later (Qliver 
Oniona) 

22 ^ 

— L'orchestra diretta da Enoch Llght 
Airport love theme; Darling Lili; The- 
a«e from • Sunflowera >: Everythlng a 
man couid ever need; Sweet ginger- 
bread man; Song from • Maah • 

— Anita Karr Interpreta musiche di Bert 
Kimpfert con rorchestra diretta dal¬ 
l'Autore 

Love; Two can live on love alone; 
Remember when; Strangers in thè 
night; A awingtn’ safari 
— Potar Nero al pianoforte 

Cloae to you: How can you mand a 
brokan heart?; You've got a friend; 
Never my love 

— Il compleaeo « Weather Report • 

Will; 125th Street coogrets 
— Canta Al Green 

Livin* for you: Home again: Fraa at 
laat; (jsC'a gal marriad; So good to 
ba thare 

— L'orchestra diretta da Don Ellia 

Whyplaah; The devii mede me write 
thia piece; Go cock boote 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3), TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102.2) 
e NAPOLI (MHz 103.9). 
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fUodiffusione 


martedì 

IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
N. Rimsky-Kor«akov: La grande Pasqua russa, 
ouverture op. 36 (Orch London Philharmonic 
dir. Adrian Boult). S. Rachmaninov Rapsodia 
op. 43 su un tema di Paganini, per pianoforte 
e orch : Introduzione Tema e variazioni 
(Pf. Margrit Weber • Orch Sinf della Radio 
di Berlirto dir. Ferenc Fricsay); F. Liszt: Feat- 
kldnge. poema sinfonico (Orch. London Phil¬ 
harmonic dir. Bernard Haitink) 

9 PAGINE ORGANISTICHE 
J. Kuhfiau: Sonata biblica n. 1 « Der Streit 

zwiechen David und Goliath - (Org Gustav 
Leonhardt); J. S. Bach: Pastorale in fa magg. 
(Org Helmut Walcha) 

9.X MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

B. Bartok: Suite di danze Moderato - Allegro 
molto • Allegro vivace - Molto tranquillo - 
Comodo - Allegro (Orch. Filarm di Londra 
dir Janos Ferencsik); L. vaa Beethoven: lì 
danze viennesi per 7 strumenti a corda e fiati 
(Orch. da Camera di Berlino dir. Helmut Koch) 
10.10 FOGLI D’ALBUM 

C. Debussy: L'iale joyeuse • Berceuee héroique 
(Pf. Walter Gieseking) 

10.20 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI 
GIACOMO MEYERBEER 

G. Meyerbeer: Robert le diable: « Idole de ma 
vie - (Sopr. Joan Sutherlarìd . Orch Suisse 
Romando e Coro Teatro di Ginevra dir Ri¬ 
chard Bonynge) — Les Huguenots « Ptua 
bianche que la bianche hermme > (Ten Fraiv 
co Gorelli - Orch Sinf dir Franco Ferraris) 
— L'étoile du Nord. • Cast bien lui • (Sopr. 
Joan Sutherland, fi. André Pepin - Orch Suiase 
Romando dir Richard Bonynge) — Dinorah, 
ou le Pardon de Ploermel • Ombre lègère • 
(Sopr. Maria Calias • Orch. London Philhar¬ 
monic dir Tullio Serafin) — Le prophète • O 
prétres de Baal • (Maopr Marilyn Home - 
Orch. Covent Garden di Londra dir. Henry 
Lewia) — L'Africaine: • O Paradis • (Ten. 
Nicolai Gedda - Orch. Covent Garden di 
Londra dir. Giuseppe Patané) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
BERNARD HAITINK 

G. Mahlen Sinfonia n. 4 in sol magg. Be- 
dachtig - Nicht eilen - In gemachlicher be- 
wegung - Ruhevoll (Poco ad^io) • Daa him- 
lische Leben (Sehr behaglich) (Sopr. Elly 
Ameling . Orch. Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir. Bernard Haitink) 

12 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

R. Wagner: Lohengrin: Preludio (Orch. Sinf. 
di Vienne dir. Wolfgang Savralllach); P. Me- 
scagni; Cavalleria rusticana; > Voi lo sapete, 
o mamma • (Maopr. Fiorenza Cosaotto - Orch 
Teatro alla Scala di Milano dir. Herbert von 
Karajan); R. Zaodooai: Francesca da Rimini: 
«• L'ha cotta il aonr>o » (Sopr.l Gianna Maritati 
e Lorenza Canapa, br. Walter Monacheai, ten 
Gaatore Ltmarilli • Orch. Sinf. di Tonno della 
RAI dir. Renato Sabbioni) 

12.30 CONCERTO DEL TRIO DI TRIESTE 
R. Scbumann: Trio In re min. op. 63: Con 
er>ergia e dolore • Vivace, ma non troppo pre¬ 
sto • Lento con Intima eapresatone; 1. Breluna: 
Trio n. 2 In do min op. 87: Allegro - Arv 
darte con moto - Scherzo Finale (Allegro gio¬ 
coso) (Trio di Trieste: pf. Dario De Rosa. vi. 
Renato Zar>ettovich. ve. Amedeo Baldovino) 

13.20 ANTOLOGIA CN INTERPRETI 
DIRETTORE GEORG SOLTI: R. Schumarm: 
Ouvertura. Scherzo e Finale op. 52: Ouverture 
(Andante con moto, Allegro) . Scherzo (Vivo) 
• Finale (Allegro molto vivace) (Orch. Filarm. 
di Vienna): PIANISTA ARTHUR SCHNABEL: 
L. van Baethovea: Sonata n. 30 irt mi magg. 
op. 100: Vivace ma non troppo. Adagio eaprea- 
sivo . Prestissimo - Tema (Ar>dante molto can¬ 
tabile e espressivo con variazioni): BARITO¬ 
NO DIETRICH FISCHER-DIESKAU: F. Schu- 
bert: Romanze, su testo di Friedrich von Mat- 
thlsson; Nachtgesang, su testo di Wolfgang 
Goethe (Pf. Gerald Moore); QUARTETTO FINE 
ARTS: F. J. Haydn: Quartetto in do magg op. 
76 n. 3 • Imperatore •; Allegro - Poco adagio 
cantabile - Minuetto (Allegro) • Finale (FYe- 
sto) (Vl.i Léonard Sorkin e Abram Loft. v!la 
Bernard Zaslav. ve. George Sopkin); DIRET¬ 
TORE KIRILL KONDRASHIN; P. I. CiaHtowaki: 
Capriccio italiano op. 46 (Orch. della RCA 
Victor) 

15-17 L G. da Viadana: S Canzonette: 
Bella sai perché t’amo - Occhi ridenti 
e vaghi - lo morirei di affanno . Fuqgon 
le stelle • Fammi la pedr'Antonio (Coro 
di Torino della RAI dir. Ruggero Ma- 
ghini): V. Voge): Aforismi e pensieri di 
Leormrdo da Vinci (Madrigali per coro 
a cappella) (Recitante Benito Artesi - 
Coro da Camera della RAI dir. Nino An. 
tonellim); F. Diirents; Concerto in fa 
min. per archi e continuo; Un poco arv 
dante. Allegro - Andante - Amoroeo • 
Allegro aeaai (Collegium Aureum dir. 
Rolf Reinherdt): G. Bizet: L'aiieelena 
(Suite n. 1): Preludio - Minuetto - Ada- 
gietto - Carillon (Orch Philharmonia di 


9t 


Lor>dra dir Herbert von Karajan); S. Pro- 
koftev: Coricerto in re magg. op 19 per 
violino e orch.: Ar>dantino. Andante assai 
- Scherzo (Vivacissimo) - Moderato (VI. 
Isaac Stern . Orch. Sinf. di Filadelfia 
dir. Eugène Ormandy); L. Dallaplccolai: 
Concerto per la notte di Natale dell'anno 
1956. per strumenti e voce di soprano; 
Ufologo (Molto, tranquillo) • Primo inno 
(Animatlaaimo, giubilante) Intermezzo 
(Adagio ma non troppo) - Secondo inno 
(Impetuoso, violento) Epilogo (Molto 
calmo ma non trascinato) (Sopr Liliana 
Poli - Orch Sinf di Tonno della RAI dir 
Massimo Freccia) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

M. Clementi: Sinfonie in do magg (ncoatruz 
e completam. di Alfredo Casella) Larghetto, 
Allegro, vivace - Andante con moto - Allegret¬ 
to (Minuetto) - Allegro vivace (Finale) (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Antonio Pedrotti): 

L. Spohr: Concerto n. 1 in do min op 26 per 
cl. e orch.; Adagio. Allegro - Adagio - Rondò 
(Vivace) (Cl. Gervaae De Poyer - Omh Sinf. 
di Londra dir Colin Davis): A. Dvorak: Scher¬ 
zo capriccioso op 66 (Orch. Filarm Ceka dir 
Vaclav Neumann) 

18 CONCERTO DA CAMERA 

M. RaveI: Introduzione e Allegro pei* arpa, 
quartetto d'archi, flauto e cl.tto (Arpa Osian 
Ellia - Compì « Melos Ensemble •). M. RaveI: 
Trio in la min. per pianoforte, violino e violon¬ 
cello: Moderato - Pantoum • Passacaglia - Fi¬ 
nale (Pf Bruno Canino, vi. Cesare Ferraresi, 
ve. Rocco Filippini) 

18,40 FILOMUSiCA 

A. Vivaldi: Concerto in re magg op 59 per 
chitarra e orch da camera Allegro giusto. 
Largo. Allegro (Chit. John Williams - English 
Chamber Orch ); J. C. Bach: Sei canzonette 
Italiane a due op. 4: Già la notte s'awicma - 
Ah rammenta o bella Irene - Pur nel sonno 
ainrien talora - T’intendo si, mio cor - Che 
ciascun per te sospiri > Ascoltami, o Glori 
(Sopr.i Jennifer Vyvyan e Elsie Morison - Orch. 
d’archi • Boyd Neel • dir. Thorston Dart): W. 

A, Mozart; Sonata in re magg. K. 448 per 2 

pianoforti- Allegro con spirito - Andante - Al¬ 
legro molto (Duo pf. Joseph Rollino-Paul Shef- 
tel); F, MendeIsaohn-Bartholdy: La grotta di 
Firìgal (• Le Ebridi •) ouverture op. % (Orch. 
dei Filarm. di Berlino dir. Herbert von Ka¬ 
rajan); G. Bizet Carmen: • Nous avons en 
téte una affaire » (Msopr I Marilyn Home e 
Gwyneth Griffiths. sopr Maria Pellegrini, ten. 
Francia Egerton, br. David Boxman - Orch. 
Royal Philnarmonic dir. Henry Lewis); G. Char- 
peittiar: Louise; « Depule le jour • Pilar 

Lorengar - Orch Acc. S. Cecilia dir. Giuseppe 
Patané): R- Leoncavallo: Pagliacci: « Vesti la 
giubba • (Ten. Carlo Bergonzi - Orch Teatro 
ella Scala di Milano dir. Herbert von Kera- 
jan); A. Rublnsteln: Feramors; Dances dea fian- 
eées du Cachemir (Orch. Sinf di Londra dir. 
Richard Bonynge) 

20 LE SJNFONIE DI PtOTR ILIiCH CIAI- 
KOWSKI 

Sinfonia n. 6 in si min. op. 74 • Patetica »: 
Adagio. Allegro non troppo - Allegro con gra¬ 
zia • Allegro molto vivace - Finale: Adagio 
lamentoso (Orch Sirtf. dell'URSS dir. Yevgeny 
Svetlanov) 

20.50 POUFONIA 

C. Monteverdi: Sette madrigali a clr>que voci 
dal IV Libro (rev. di Gian Francesco Malipie- 
ro); Anima del cor mio - Longe da te, cor 
mio - Piagne e sospira - Non più guerra, pie- 
tate (su testi di Giovanni Battista Guarini) - 
Si. ch'io vorrei morire - Anima dolorosa (su 
testo anonimo) > lo mi son giovirtetta (su te¬ 
sto di Giovanni Boccaccio) t^ro da Camera 
della RAI dir. Nino Antonellini) 

21.15 RITRATTO D’AUTORE: GIAN FRANCE¬ 
SCO MALIPIERO (1882-1973) 

Quartetto n. 6 • L'arca di Noè • (Vt.l Cesare 
Ferraresi e Giuseppe Magr>eni. v ia Rinaldo To- 
sattl, ve. Nereo Gasperini) — Abracadabra, 
per voce di baritono e orch. (Br. Mario Ba- 
Biola Jr. - Orch. Teatro • La Fenice • di Ver>e- 
zia dir. Bruno Madama) — Concerti per orche¬ 
stra: Esordio. Cor>certo di flauti. Concerto di 
oboi. Concerto di clarinetti, Concerto di fagotti. 
CorK:erto di trombe. Concerto di tamburi. Con¬ 
certo di contrabbassi. Commiato (Orch. Sinf 
di Roma dir. Nino Sanzogno) 

22.» MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

B. MarBffW: Concerto n. 3 per pianoforte e 
orchestre: Allegro • Andante poco moderato - 
Moderato. Allevo (Pf. Joeef Palenicek - Orch. 
Filarm. Ceka dir. Karel Ancerl) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. P. TeletnaMi: Suite in re magg. per trombe 
e archi: Ouverture • Air • Minuetto I e M • 
Pletnte - Furie - Loure * Rigaudon - Giga 
(Tr. Maurice André - Deutsche Dachsolisten 
dir. Heimut Winscherman); F. Schubarh ds 
Rosamunds: Entracte musique n. 3 - Bellet 
Mueik (Orch. « A. Scarlatti • di Napoli delle 
RAI dir. Sergio Celibidache); E. Safeie: Relàche, 
' balletto in om parti (Orch. Soc. del Concerti 
del Conservat. di Parigi dir. Louis Auriscombe) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 

Atrevldo (Percy Faith); Tha house of thè rlslng 
Sun (James Last). Chamaco gran torsro (Banda 
Taurina). Formato Napoli (Fausto Cigliervo); 
L’uomo e il mare (Il Guardiano del Faro). Treat 
(Santana). Upa nagulnho (Elia Regina); Mon¬ 
do... noi (Augusto Martelli); Blue tango [Stan¬ 
ley Black): Oklahoma (Ray Conniff). DIciten- 
celio vuje (Engelbert Humperdinck); Emmenez- 
moi (Pia Colombo); Batakumbe (Tito Puente); 
Gwendoline (Arturo Mantovani); Katyuaha (Ni¬ 
ni Roseo): Dethales (Ornella Vanoni); Soma- 
thirtg (Frank Sinaira); Whsn you more a tulip 
(The Wackadoodlers), Londonderry air (Wolf 
Thoma); Asia (The Pleasure Machme). Mambo 
n. 5 (Perez Predo); Hey America (James 
Brown); Ain't no mountain enough (Dia¬ 

na Rossi): Notte di bambù (Gino Mannacci). 
Banks of thè Ohio (Olivia Newton-John); Fa* 
nasta ca lucive (Piero Umiliani); Las banderlL 
las (Caravellij. Scsiinatells (Sergio Bruni); 
Don't cry for lomorrow (Little Tony). Poor cow 
(Lea Williams); Greenlesves (James Last), An¬ 
tigua (Sergio Endrigo); Arkansas travaler (Ho- 
mer and thè Barnatormers); Batucada surfin 
(Walter Wanderley); Tutti frutti (Little Richard); 
Tha Ballroom blitz (Sweet) 

10 COLONNA CONTINUA 

Gamas p eople play (Burt Kampfert); • C • )am 
blues (Oscar Peterson), Po.1k saiad Anale (Tony 
Joe White). Music for gong gong (Oslbtsa). 
Me Arthur Park (Woody Herman). The • In - 
crowd (Ramsey Lewis); Maleyisie (Miriam Ma- 
keba). Three for thè festival (Roland Kirk). 
Diamballa (Augusto Martelli). Betuka (Tito 
Puente). Kathy’s waltz (Deve Brubeck); Yester- 
day (Ray Charles): Swaet Georgia Brown (Ben- 
ny Goodman); A atrtng of peerfs (Enoch Light): 
Mlchelle (Sud Shank). Dueling banjos (Weiae- 
berg e Mandei): A naturai woman (Aretha Fran¬ 
klin); Nighis at tha tumtable (Gerry Mulhgan). 
Jumpin' at thè woodeide (Count Baaie). Mood 
Indigo (Ted Heath). There’s no light on thè 
Christmes bea. mother (Alex Harvey); Theae 
foolish things (Theiomua Monk); Such a night 
(Dr. John); ScarboccMigh fair (Paul Desmond). 
Blues march for Europa (Art Blakey): Moon 
Hvar (Henry Mancini). I heer nMisic (Trio 
Kampton Hawes); Hara Krishna (Edmundo Ros); 
South Rampert Street parade (Lawson-Haggart); 
New Orleans function (Originai Tuxedo Jazz 
band) 

12 INVITO ALLA MUSICA 
Fraadom (Paul Maurtat); Time mnà space (Nel¬ 
son Riddle): Bridge over troubiad water (Ray 
Bryant); Se cl sta lai (Fred Bor>gusto): Dolci 
fantasia (Giovanna); Top of thè worM (Car- 
pentere); Clevelitos (Waldo de Ioa Rios). Sue- 
piclous mind (Elvis Presley): Ls colline del 
ciliegi (Lucio Battisti); Satiefsctioa (Tritone); 
Amicizia c amore (Camaleonti); Wigwam (Ca- 
ravelli); Gypsie, tramps snd thieves (Percy 
Faith): Domingo eti Seville (101 Strings); 
Quand J'entends cet air-ià (Mìrellla Methieu): 
Finisca qui (Pino Calvi); So’ tieha ds su 
com voce’ (The Zimbo trio); Rose garden (Ron- 
nle Aldrich); It was e good tlme (Liza Min- 
nelli); Un getto ubriaco (I Nuovi Angeli); Sha’s 
raaUy something elee (Les Humphries Sir>ger8); 
Thare'e no such thing es love (Thelma Houston); 
Betida diferente (Herbie Mann): Msrecaageiha 
(Cario Pes): Mi... tl... amo (Marcstia); Felici- 
dado (Stanley Blsck); Angel (Aretha Franklin); 
Maaha da cim a v a I - Yallow bird (James Last); 
Voicas of other timo (Brian Auger); I ahall 
elag (Arthur Garfunkel): High noon (Franck 
Pourcel); Il fluma a il salice (Roberto Vecchio¬ 
ni): Ma and baby lana (José Feliciano); lip 
Charry Street (Herb Alpert & Tl)uana Brasa); 
Hera it comes again (Lee Raad); Woodetock 
(Ronnie Aldrich) 

14 SCACCO MATTO 

Right place wrong lima (Dr. John); Coma 
again toucan (Graca Sllck); Rebai rebel (Da¬ 
vid Bowie); Caa’t get ready for loeing you 
(Willie Huteh); GoldkMi lady (Stevle Wondar); 
Ua’eHra poesia (Alunni del Sole); Non mi rom¬ 
pete (Banco del Mutuo Soccorso): Da grande 
farò 11 maestro (Rosaiino Celiamare); Il treno 
delle eette (Antonello Venditti); Foto di scuole 
(Nuovi Angeli); Tva had eaough (The Who); 
Littia bit o’soul (Iron Cross); You've gol nvy 
soul oa Are (Temptations); Oaly room for two 
(Eddia Kendricks); Girl yeu're slright (Undi- 
sputad Truth); Star (Staalers Whaals); Thal lady 
(parte I) (The Isleye Brothers); L’aeropisao 
(D'Alessandro): Dasósrado (Eagiss); Weaderful 
(Colin Blunstone); Twist and shoul (Johnny); 
China grovs (Tha Dooble Brothers): Halae 
whaals (Paul MeCartnay and Winqs); Dormi¬ 
torio pubblico (Anna Melato); Plastica a pabo- 
Ilo (Ping Pong): Ritratto di un mattino (Orma); 
Pretty miss (Tha Dolisrs); You know wa’va 
laarmad (Bloodstona); No mathar whars (G. C. 


Cemeron): Street lite (Roxy Music): Showòown 
(The Electric Light Orchestra); Insieme a ma 
tutto il giorno (Loy-Alton>sre): S amba de aau- 
selito (Santana) 

16 INTERVALLO 

Sadjey (Manfred Mann); MIdaight co wboy (Far- 
rante-Teicher); Mi piace (Mia Martini); La mu¬ 
sica del sole (La Grande Famiglie); Hurting 
eech other (Ray Conniff). Mi sono inna m or a to 
di te (Fausto Papetti); The ballroom blitz (The 
Sweet); You’ve goC a friend (Carole King): Up 
on thè roof (Percy Faith); Eppur mi eon scor¬ 
dato di ta (Formula Tre); City, country, city 
(War), Phosograph (Ringo Starr). Tha Continen¬ 
tal (Harb Alpert). Hemando’s Hidee wa y (Ted 
Heath); Me aa gha penso (Mina): Amaziim graca 
(Banda Royal Scote Dragon Guarda); Tre set- 
timana da raccontare (Fred Bongusto); Some- 
body to love (Marshe Hunt); Fiat faat (Santo & 
Johnny): I giardini di marzo (Lucio Battisti); 
Simpatia (Domenico Modugno); Sleepy lagoon 
(Robert Denver); Mèo que neda (Loi^on Fe¬ 
stival); Live and let die (Wings); Oh beb e . 
what wouid you ssy (Hurricene Smith); A 
whhef shade oé pale (Guitars Uniimited); Cre* 
scafai (I Nomadi): Giù la testa (Ennio Moiri- 
cone): Oh no not my baby (Rod Stewart); 
Jessica (Allman Brothers Band): Proprio io 
(Marcella); Vado via (Drupl); Una lacrima 
(Giovanni Fenati); Cecilia (Paul Desmond) 

18 (^ADERNO A (^AORETTI 
Olsn>ond are forevcr (Franck Pourcel): Genti# 
on my mind (Bing Crosby); Touch me In thè 
moming (Diana Ross): Sllpping Into darkness 
(Ramsey Lewis); Waltz for Roma (Frank Roso¬ 
lino): Flip top (Armando Trovajoli); This la all 
I ssh (Harry Nilsaon); Cecilia (Paul Deemor>d): 
One Hngar loe (Joe Venuti); A place over thè 
Sun (Tony Bennett). S erena (Gilda Giuliani), lo 
domani (Marcella). Inner city blues (l^ien 
Auger); Il mio cento libero (Lucio Battisti); Sa- 
tisfaction (Tritona): Theme from Shaft (Isaac 
Hayee): Baubles benglas and beeds (Eumir Deo- 
dato). Dettagli (Ornella Vanoni). L'orso bruno 
(Antonello Venditti). Pontieo (Woody Herman); 
Oniy vou (Adriano Celentano); Cabaret (Liza 
Minneili). Teli me (J W Guercio); Rockin pneu- 
moni# boogie woogle flu (Johnny Riverì). Fore- 
ver end aver (Demis): Valachi theme (Djengo & 
Bonnie): Spinning wheel (Ray Bryant), Sylvie 
(Focus): Cr^ dance (Cat Stevene): Theme from 
• To be thè one you love • (Roger Williams); 
Ode to Billy Joe (Rorwtie Aldrich) 

20 IL LEGGIO 

Soul clap 69 (The Duke of Burlington): Knock 
on wood (Ella Fitzgereld); Once In each life 
(Norrie Paramor); Mary oh Mary (Bruno Lauzi); 
He (Today's People); T’ammanerei (Raffaella 
Carré): L'ospite (Gianni Morar>di); MI ha stre¬ 
gato il viso tuo (Iva Zanicchi); E* domenica 
mattina (Caterina Caselli); L’infinito (Massimo 
Ranieri); Concerto piccolo (Giorgio Camini); 
Mlchelle (Percy Faith). SIsg solution (Achilie 
e Les Slagmen); Una belle histoire (Michel 
Fugain): Metti, una ssra a cena (Bruno Nicolai); 
Una giornata al mare (Nuove Equipe 64): Quar»- 
te volte (Thim), Wade in thè water (Herb Al¬ 
pert), Stormy w sn ther (Ray Martin): Hsebrooks 
heights (Burt Bacherach): Canto de ubiratan 
(Sergio Mernies e Brssil 77): Tarde de Itapoam 
(Toquinho e Vinicius de Moraes); And I love 
her (Enrico Simonetti); You’ve got e friend 
(Ferrante e Teicher). Para tl (Mongo Santama¬ 
ria); C moon (Wings); Waitin’ on you (Dava 
Mason); Don’t let me be lonely tonight (Jentes 
Taylor); Amore bello (Claudio Baglioni); Mllee 
from nowhere (Cat Stevens); Me and Jullo 
down by thè echooiyard (Paul Simon); Grazie 
amore, grazie di cuore (i Camaleonti); Cafè 
Regio*# (Isaac Hayes); Moon rtver (Henry Man¬ 
cini) 

22-24 

— L'orchestra e coro di James Last 
Banks of thè OhiO; Holly holy; Get 
ready; Wimowen; Put your hand 

— Il chitarrista Bamey Kaseel con 11 suo 
complesso 

Swlngin' thè toreador; A ped on thè 
edge of town: If you dig me 
La cantante Barbrs Strelsand 
I can see it; Someone to watch over 
me; l’ve got no stringe; If you were 
thè oniy boy In thè woHd; Why did 
I chooee you 

— I trombonisti Jay Jay Johnson e Kal 
Winding con l'orchestra di Don Se- 
beelty 

Never my love; Saturday night ls thè 
ionelieet night of thè week; St Jamee 
Infirmary; Am I blue • Sonnyboy 

— Canta Harry Belafonto 

Look over yonder: Glory manger; 
Wtndin’ road 

— U Big Band di Buddy Rkh 

Soul lady; St. Petersberg race; Soul 
kitchan; Wonderbag; Ruth; Love and 
pesce 




i riceventi stereofonici 

E SEGNALE DI CONTROFASE» aono traMnM«i 10 mi- 


I •mmII di prova « UkTO SINISTRO » • IATO DESTRO » 
miti prima datrinlzio dal programma par II coabollo a la 
daacrino. Tali aagaall aoao pracaduti da aaauaci di Idan 
L’aacoHatara durmita i coolrolll dava parai sulla mazzarla 
alafiza aaiatanta fra gli altoparlaati ataaal. ragolaado lai 
SEGNALE LATO SINISTRO • Accartaral cha il aagnala ] 


16 IL LEGGIO 

Cala ragio's (Isaac Hayas); Lova story (Paul 
Mauriat): Angal simJ baans (Kathy A Quiltvar); 
Tra sactimana da raccoatara (Frad Bor^usto); 
Mooa rivar (Henry Mancini): Scarborough fair 
(Simon & Garfunkef); Naslnrllla cats (The Lovm 
Spoonful): Bara naca sa lties (Louis Ajmstrong); 
Casino Royal (Herb Aipert & T. Brasa). Pam 
Idea (Patty Pravo); Magari (Pappino Di Capri); 
Poesia (Patty Pravo); Che cosa mi da) (Pappi¬ 
no di Capri); Samba-prelirdio (Patty Pravo e 
Viniciua De Moraes); Il musicista (Pappino Di 
Capri); Le dlxieiaad (Raymond Lefèvre); L'hom- 
me qui aara moe homma (Miratile Mathieu); 
Avac le tamps (Leo Ferré): Roee (Henri Salva¬ 
dor); Les temps nouveaiu (Juliette Gréco); 
Laura (Charhe Parker): Spaaish ayaa (Arturo 
Mantovani); I love Paris (Frank Chacksfield); 
Basin Street blues (Ted Heath); Gei ready 
(iames Last); Get dawm (Gilbert O'Sullivon); 
Song of die south (Melanie); Ciair (Gilbert 
O'Sulltvan); Here I am (Melarne). Alone egein 
(Gilbert O’Sullivan); Baby, please don’t go 
(Muddy Waters). I fimi ao good (Jo-Ann Kelly); 
Ovar tha rainbow (Pepe John Creach); Su m mer- 
timo (Love Scuipture); Hit thè highsray (John 
Meyall). Begin thè beline (Percy Faith); WaL 
king in space (Stan Kenton) 

18 SCACCO MATTO 

That lady (parte I) (The Isley Brothers); Ksep 
gettin’ m on (Marvin Geye); Il t re no delle set¬ 
ta (Antonello Vendittil; Keep youreelf alive 
(Queen). Lo«va turine (D. Ross e M Gaye); 
Dariing Christina (Savenne Browne); Friendly 
possibiiitias (Papa John Creach); SMne on 
siivar Sun (Strawbs); Law of thè lend (The 
Undisputed Truth); RavaiaBon (Fleatwood Mac); 
Il mio papà ad io (Roaahno Callamare); Aaata 
(Lafayette Afro Rock Band). Rollar coastar 
(Blood Sweet and Tears). Soul me te o sa a (La- 
feyette Afro Rack Bartd); Sunshiae lady (Wìllie 
Hutch): On with tha show (Puzzle); La ragazza 
dagli occhiali (I Domodossola); Saturday night*s 
a'right (Elton John); Viaions (Stevie Wonder); 
Pulì logether • TaqWla aaariaa (Caglas); Plasti¬ 
ca e petrolio (Ping Pong): My eoo ca choo 
(Afvtn Starduat); Hum along and dnn ea (Rare 
Earth); Al m ar c a t o dagli uomini plcooli (Mauro 
Pelosi): Goodbye yallow bricliroad (Elton 
John); Il miracolo (Ping Pong); Tha dlrty lobs 
(The Who); Niente da capire (Francesco De 
Greqon); Smiling faces somet ime i (Rare 
Earth): Sa hai paura (1 Domodossola); Golden 
lady (Stevie Wonder) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
The « In • crourd (Trio Ramsey Lewis); La vuelta 
(Gato Barbieri); Tu tTaiaaae aliar (Charles Azna- 
vota'): Soul boasa nova (Quincy ionea): Ebooy 
rida (Piero Piccioni); S a nH msn ta l fouraay (R.n- 
go Starr); Frarrasi (Gerry Mulligan): King 
creole (Elvis Presley); B i na ronda à la iurte (Le 
Orme); Dream (Coro Norman Luboff); Pe nelope 
lene (Frerteo Cerri); Fa qualcosa (Mina); Mood 
indigo (Ray Martin); Pardido (Sarah Vaughan); 
Dimancha à Orfy (Gilbert Bécaud); Vivere par 
vivere (Caravelli); La belle via (Frank Sinatra); 
A Ioaaly way to apand aa av a aiag (Jimmy 
Smith); Las moulins da mon ccaur (John Scott). 
Oa tha sunny side of thè sussi (Count Baaie); 
Canadian sunaaf (Earl Grani): Voglio ridare (1 
Nomadi): Capriccio (Mario Capuano); Maracaàu- 
too (Stan Getz-Launruio Almeida); Simny (Frank 
Sinatra): TwalMi atr aat rag (Dick Scho^): Chi 
mi ma nca è hii (Iva Zanicchi): Sa a ce bo 
(James LasO: O* bargiiinhs (Elia Regina): 
The «Torte song (Nat Adderley): Shsft (Ray 
Conniff); Mumcraagus (Klauc Wunderiich), An¬ 
gelo (Luigi Tenco): Rhapaody tei blue (Eumir 
Deodato); Telapheaa blues (John Mayall): Jlngo 
(Carlos Ssntsrm); Ds guslio (Nelson Rìddle) 


quifi; Le Coocou; P. D. Psradies; Toccata in 
la magg ; G. Malcoim: a) Il volo del calabrone 
(da Rimsky-Korsakov) - b) Bach before thè 
mast (Clav. George Malcoim) 

(Dischi Dacca) 

14 LA SETTIMANA 01 STRAUSS 
R. Sirauae: Concerto n. 2 in mi bem. magg 
per corno e orch. Allegro . Andante con mo¬ 
to • Rondò (Solista Georges Barboteu - Orch 
Sinf. di Bamberg dir. Theodor Guachlbauer) — 
Don Chisciotte, poema sinfonico op. 35: In¬ 
troduzione Tema. Variazioni • Finale (VI Rafael 
Druian. v ia Abraham Skemick, ve. Pierre Four- 
nier - Orch Sinf di Cleveland dir. George 
Szell) 

15^17 G. P. da PaJestrina: Cantantibus 
Organia (Les Chanteurs de Saint-Eustache 
dir. Emile Martin); C. Mont e v erd i; Dal 
lo Libro di Madrigali: Ch'^i la vita 
mia - Baci soavi e cari 


V CANALE (Musica leggera) 


IV CANALE (Auditorium) 


8 INVITO ALLA MUSICA 

The carousel weitz (Stanley Black); Ciao 
uomo (Antorreilo Vemlitti); La più bella del 
moiKio (Fausto Papetti): Let's face thè music 
and dance (Ted i^ath); La malagoeAa (Juan 
Davida); In a ntellow tona (Ella Fitzgereld); 
C’est msgnifique (Stanley Black). BsJla mia 
(Maurizio Monti); L*Arlequin (Maurice Larcan- 
ge); Valzer da Eln Waizertraum • (Michel Rs- 
rnos). La violetara (Stanley Black), Ò diva (Ro¬ 
berto Carlos). LIegeda (Los Irrdios). La mer 
(Stanley Black). Grande, grande, grande (Mina); 
Amor, amor, amor (Peter van Wood). Pooc But- 
terfly (Bobby Hackett). People (Stanley Black); 
(^uand )e te reverrai (Nane Mouakouri); Stara 
end stripes forever (Morton Gouid) Strangers 
in thè night (André Kostelanetz); 'A cssciaforte 
(Renato Carosone): Smile (Stanley Black). En 
tu dia (Manachi Vargas); Oasi (Stanley Bleck); 
Alone (Serah Vaughan); Ate segtmda feira (Gil¬ 
berto Puente). lo che non vivo senza ta (Paul 
Mauriat): Il bacio (Kurt Edelhagen). Essa ma¬ 
nina (Toquinho e Viniciua De Morsesi: Song 
sung blue (Franck Pourcel). Minuetto (Mia Mar¬ 
tini). Som^ing's comin* (Stanl^ Bleck). Wie¬ 
ner Blut (Raymond Lefèvre): W^e are you? 
(Arturo Mantovani) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
He (Today's People). L'àme dea poetes (Mau¬ 
rice Larcange): Anna da dimenticare (i Nuovi 
Angeli). Tarantella (Amalia Rodnguez). Liza 
(Oscar Peterson). I bimbi neri non san di li- 
querizia (Rosalino): Amors amore Immenso 
(Gilda Giuliani): Meple ieaft rag (Gunther 
Schuiler). Benaonhurst bJues (Artie Kaplan); 
Un viaggio lontarw (Giorgio Laneve) Mexicana 
supar marna (Erte Stevens). Infiniti noi (I Pooh); 
Canzone intelligente (Cechi e Renato) Scherzo 
dalla Sinfonia n. 2 di Schumann (James 
Last); Ooh baby (Gilbert O'SuHivan): L'Africa 
(Ivano Fosaati - Oscar Prudente); Wien bleibt 
Wien (Will Giahé); GentJe on my mìnd (Bing 
Crosby); The ballroom blitz (The Sweet): Sen¬ 
za ftoe (Gmo Paoli); Tre settimane da rac¬ 
contare (Fred Bonguato). AH because of you 
(Geordie): Era beilo inaiente a te (Gruppo 
2001); Kinky peanuts (ArmarxJo Trovajolt); Fu- 
niculi funiculè (Meastmo Ranteri); Noi an¬ 
dremo a Verona (Charles Aznavour); Culatel¬ 
lo e iambruaco (Arturo Lombardi), ia ara 
Orio de Pauta); Ma ae ghe panno (Bruno 
Lauzi); Gypey man (War); Giri gM girl (Zin¬ 
gara); Uomo libero (Michel Fugain); Color 
nature gens (Xit); La libertà (Giorgio Geber); 
Sbrogua (Irlo de Paula) 

12 INTERVALLO 

latarmezzo (Percy Faith); Little rock geiaway 
(Lea Paul); The girl from Ip a aam a (Eumir Deo- 
deto); Largo (James Last); Paper piane (Statue 
Quo); Amore, amore i mm eaac (Gilda Giuliani); 
Che vuole qiresta musica stasera (Pappino Ga¬ 
gliardi); Oh happy day (Les Humphries). Alone 
again (Gilbert O'Sulli'.mn); Evarybody's talking 
(Waldo De Loa R'os): Per ehi (I Gens): Be 
(Neil Diamond): Canto «famore di Homaide 
(1 Viarmila); Twist and shout (Johnny); Hoa- 
ky tonte «roman (Ted Heath); La mia aara 
(Iva Zanicchi); Li ffigliole (Nuova Compa¬ 
gnia di canto popolare); Sqweeze me pleaze 
me (Siede): You matee am feel - A na- 
tiael woman (Carole King); S o m at h èng (Frank 
Chacksfield): Il cielo la una stanca (Gino Pao¬ 
li); Ritornarsi (Omelia Vanoni); D|amballa 
(Augusto Martelli); My aoul Is a «ritness (Bitly 
Faeton): Lawrence of Arabia (Ronnie Aldrich): 
GooÀya yallow brlckroad (Elton John); The 
sound off silanca (Ray Conniff); Pour un flirt 
(Raymond Lefèvre); Bambina sbagliata (Formu¬ 
la Tre); Poesia (Patty Pravo); No r wsgian wood 
(Ted Heath): Uva aad lat dia (Ray Conniff); 
Amara terra mia (Domenico Modugno); Vincent 
(Don McLaan); Wa ahail daa c a (Franco Caa- 
aano); L'amore è blu (Paul Mauriat) 

14 COLONNA CONTINUA 
Hava a alca day (Count Baaie); The Iettar 
(Herbie Mann); Bluaaatta (Ray Charles). Favar 
(Mongo Santamaria); Oon't gat around much 
any mora (Mose Allison); My funny Valc.nHaa 
(Paul Daomond); Samba pa ti (Carlos Santarta); 
Aquarius (Stan Kanton); Night baia (Jimmy 
Forrest); Rddler on thè roof (David Rose); 
Oh happy day (Edwin Hawkins Stngers); Tatee 
fiva ^ava Brubeck); Early autumn (Woody 
Herman); Tha aheite of Araby (Dukee of 
Dixieland); Nobody knows tha trouble J'va 
saan (Ted Heath). Mooalight saraaad e (Wer¬ 
ner Mollar); Baia (Cetz-Byrd); El cedra 
(Aldemaro Romero); Fraight trahi (Sud Shank): 
Wlmowan (Pela Seager); Moanin' (Art Far- 
mar); Sambop (Bosaa Rio Sextet); Fontaaaa 
(Modem Jazz Quartat); Footstompia' nnisic 
(Grand Funk Raiiroad): Kllting ma aofdy wHh 
Ma song (Roberta Ftack); Iroaald a (Quincy 
ionas); Ro cài ng baagla (Candoli Brothers); K 
I had you (Sarah Vaughan); Rhapaody in blue 
(Deodato) 


S CONCERTO D| APERTURA 

F. Schubart: Rosamunda: Ouverture (Die Zau- 
berharfe) (Orch Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir. George Szell); F, Chopln: Fantasia 
op. 13 su motivi nazionali polacchi (Pf. Claudio 
Arrau Orch. Philharmonlc di Londra dir. 
Eliahu Inbat): C. Nielsan: Sinfonia n. 4 op. 29 
« L'inestinguibile •: Allegro - Poco allegretto - 
Poco adagio, quasi andante - Allegro (Orch. 
Reale Danese dir. Igor Markevitch) 

9 CONCERTO DA CAMERA 
C. P. E. Bach: Quartetto n. 1 in la min. per 
flauto, viola, violoncallo a fortepiaiìo: Andan¬ 
tino - Largo e sostenuto - Allegro assai (FI. 
Hans Martin Linde, v.ie Emil Seiler, ve. Klaus 
Stork. fortep. Rudolf Zartner); J. C. Bach: 
Quintetto in re magg. op. 22 n. 1 per flauto, 
oboe, violino, fagotto e cembalo; Allegro - 
Andantino - Allegro assai (FI. Jean-Piarre Ram¬ 
pai, ob. Pierre Pierlol. vi. Robert Gendre. 
fag Paul Hongne. clav. Robert Veyron-Lacroix); 
W. F. Bach: Trio-Sonata in re magg. per flauto. 
violirH), violoncello e cembalo; Andante - Al¬ 
legro . Vivace (FI. Klaus Pohiers. vi. Dieter 
Verholz. ve. Uwe Zipperlir>g, clav. Manfred 
Herbert Hoffmann) 

9,40 FILOMUSICA 

Anonimi: Dorma Lombarda, ballata di Ceriar«a 
(Imperia) raccolta da Roberto L«^di (Nuova 
Compagnie dei Rozzi); I. PizzettJ: Donrta Lom¬ 
barda (Sopr Elda Ribatti - Quartetto della 
Scala); Anonimo XIH esc-: Domino per flauto a 
becco, tamburello, ciaramella, due vielle. liuto e 
cornetto (Symposium Muateum). M. Muaaorg- 
akl: Dai (^adri di un'eaposiziorw: Il vecchio 
castello (Chit. Andrés S^ovie); Anonimo di 
Prega Xlìl aec.: Ludus Marisa, dramma me¬ 
dioevale per coro, vielle. tromba marma, flauto 
a becco e oomemuae (CÌxo e strum. della Ca¬ 
merata Nova di Praga); A. de le Halle: Da La 
leu de Robin et Marion (trascr F. Gennrich) 
(Nuova Compagnia dei Rozzi; Roòin: ba. Enrico 
Sasaon; Marion; contr. Hans Roth; sopr.i San¬ 
dra M^tovani e Marcella Mariotti; ten. Bruno 
Pianta - Compì. Ver>eto di atrum. antichi dir. 
Pietro Verardo); O. Reaplghl: Da Antiche arie 
e danze per liuto: Arie di corte (VI. Roberto 
Michelucci - Compì. - I Musici -): L Strawinsky: 
Cantata su versi di artonimi inglesi del XV 
e XVI secolo A lyke^ake Dirg»-Ricercar I - 
A lyke-wake Dirge-Ricarcar 11 - A lyke-wake 
Dirge-Westron wind - A lyke-wake Oirge 
(Msopr. Adrienne Albert, ten Alexander Young. 

- Voci femm. del Coro • Gregg Smith Sm- 
gera • • Orch. da camera 0>iumbia dir. TAu- 
tore) 

11 LE STAGIONI DELLA MUSICA* IL RINA¬ 
SCIMENTO 

J. A Balza: (Puattro composizioni, per liuto e 
per due liuti; Tastar te corde - Recercar - Sai. 
tarsilo - Piva (Lt.i Anthony Rooley e James 
Tyler); Anon. aec.: Villancete (Arpa Ni- 

canor Zabaleta); J. B. Besard: Branle gay 
(Clav. Rafael Puyana); R. Johnsoe: Allemanda 
(Clav Thurston Dart) — Care cherming sleep. 
cenzona (Controten. Alfred DeMer. clav. René 
Saorgin); C. G. da Venosa: • Moro, lesso al 
mio duolo • madrigala a 5 voci (Ubro VI) 
(Sestetto Voc. « Luoa Marenzio •): A HoL 
bome: Danze e arie a cinque per recorders 
e viole da gambe; Pavane - Gaillaròe - The 
honey syckle - The sighes - The night wetch * 
Heigh-ho holiday (Compì, strum. « Bruggen • 
dir. Frane Bruggen) 

11,X AVANGUARDIA 

R. Kayn: Schwingugen (Orch. Sinf. Siciliana 
dir. Daniele Paris); R. Heubenstock-RameH: Mo¬ 
bile per Shakespeare per voce, pianoforte, ce- 
lesta, vibrafono, marini e percusaione (Sopr. 
Marjorie Wright. pf. Mario Bertoocini, celesta 
Eiiana Marzeddu. vibraf. e marimba Adolf 
Neumeyar, percuas. Diego e Samuele Petrera) 

12 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

L. van Beethoven: Fidelio; Coro dei prigionie¬ 
ri (Orch. Fllerm. di Vienna a Coro dell'Opera 
di Stato di Vienna dir. Wilhelm Furt w aeogler); 

M. Musaorgskl: Boria Godunov: • Ho il potere 
supremo • (Bs. Nicola Rosal-Lemeni - Orch. 
della RAI dir. Arturo Basila), R. Streeee: Sa- 
lome: - Ahi du wolltest mich • (Sopr. Maria 
Cerbotari - Orch. della Radio di Berlino dir. 
Arthur Rother) 

12.30 ARTURO TOSCANINl; RIASCOLTIA¬ 
MOLO 

G. Rosateli: Semiramide: Sinfonia (incisione 
del 1951) (Orch. Sinf. della NBCh F. Scfie- 
bert: Sinfonia n. 10 in do magg. • La Grande • 
(incisione del 16 novem b re 1941); Andante. Al¬ 
legro ma non troppo • Andante con moto - 
Scherzo - Finale (Oroh. Sinf. di Filadelfia) 

13.30 IL DISCO IN VETRINA 

J.-P. Rameau: Tambourin in al min. (da « Piè- 
ces de clavacin - n. 11); J. S. Bach: Fantasia 
cromatica e Fuga In re min. (BWV 903); D. 
SoaHattl: Sonata In re min. L. 413; L. C. Oa- 


_ _ _ . Filli cara e 

amata - Fu la mia pastorella (I parte) - 
Almo divino raggio (M parte) - AIThora 
i paatof tutti (III parte) (Coro da Camera 
della RAI dir. Mirto Antonellint); L. van 
Beethoven: Sonata n. 7 in do min. op 
30 n. 2 per violirto e pianoforte; Allegro 
con brio - Adagio cantabile - Scherzo 
(Allegro) - Firtaie (Allegro presto) (Vi. 
Yehudi Menuhin. pf. Wilhelm Kempff); 

P. I. Ciaikowski: Sinfonie n. 5 in mi 
min. op. 64; Andante. Allegro con ent- 
ma - Andante cantabile, con alcuna li- 
certza. moderato con anima - Valse (Al¬ 
legro moderato) - Firtale (Andante mae¬ 
stoso, Allegro vivace) (Orch Filarm di 
Berlino dir. Herbert von Karajan) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. Sibelius: Karelia, ouverture op. 10 (Orch. 
Sinf di Lortdra dir Anthony Collins): C. Seint- 
Saéns: Concerto n 2 in sol min. op. 22 per 
pianoforte e orchestra.- Artdante sostenuto • 
Allegretto scherzartelo - Presto (Pf. Philippe 
Entremont - Orch Sinf di Filadelfia dir. Eu- 
gène Ormandy); D. Sclostakovic: M Bullone, 
suite dal balletto; Ouverture ■ Il burocrate • 
La danza ^1 carrettiere - La danza di Kozol- 
kov con gli amici - imeriudio - La danza del¬ 
lo schiavo coloniale - Il conciliatore - Dartza 
gerterale e Apoteosi (Orch. Sinf Teatro Bol- 
shoi e Banda dell'Acc. Militerà deirAria 
• Zhuteovski • dir. Maksim Scioatakovic) 

18 IGOR STRAWINSKY: LA MUSICA OA 
CAMERA 

Les cirtq doigtS: ArtdarttifK». Allegro. Allegret¬ 
to. Larghetto. Moderato. Lento. Vivace. Pe¬ 
sante •— Serenata in la magg.; Inno. Romanza. 
Rondoletto. Cadartza. Finale (Pf. Soulima Stra¬ 
winsky) — Duo concertante per violino e pia- 
r>oforta: Cantilòr>e - Egloga 1 - Egloga II - 
Giga Ditirambo (VI. CMiatian Edinger, pf. 
Gerhard Puchalt) 

18.40 FILOMUSICA 

R. Schumann: Studio in forma di canone 
op. 56 in la bem. magg. (Org Gaaton Litaize) 
Tre romanza op 54 per vtolir«o e piano¬ 
torte (Vi. Christian Ferras, pf. Pierre Barbizet); 
J. Brahms: Variazioni op. 35 su un tema di 
Paganini (Pf. Arturo Benedetti Michelangeli); 

H. BarHoz: La dannazione di Fauat; • D'amour 
l'ardente fiamme • (Sopr. Régine Crespin - 
Orch. Opera di Stato di Vienna dir. George 
Sebastian); A. PanchleUl: La Gioconda: • Pe- 
acator affonda l’esca* barcarola (Br. Ettore 
Bastienini - Orch. Sinf e Coro MaMio Mus. 
Fiorentino dir. Gianandraa GavazzanO; H. Bar- 
lloz: Béatrica et Bénédict: Intermezzo (Orch. 
Filarm. di New York dir. Pterra Boulez); R. 
sWauss: Metemorphosen per 23 strumenti ad 
arco (Orch. Philhannonla di Londra dir. Otto 
Klemperer) 

20 IVAN SUSSANIN (Una vRa par lo Zar) 
Melodramma in 4 atti e un apilogo di Von 
Rooen 

Musica di MIKHAIL IVANOVICH GLINKA 
(Ediz rivad. da Nicolai Rimsky-Korsakov a 
Alexander Glazunov) 

Ivan Suaaanin Boria Chrlatoff 

Antonida. sua figlia Teresa Stich Randall 
Bogdan Sobinin Nicolai Gedda 

Vania Mela Bugarinovitch 

Orch. dei • Conoerts Lamoureux * di Parigi e 
Coro deirOpera di Belgrado dir. Igor Mar¬ 
kevitch . Mo dal Coro Oscar Danon 
22,45 CHILDREN'S CORNER 
A. Casella: Undici pezzi infantili op. 35 par 
pianoforte; Preludio - Valzer diatonico • Ca¬ 
none - Bolero • Omaggio a Clamanti - Sici¬ 
liana Giga - Minuetto - Carillon • Barceuse • 
Galop final (Pf. Marcella Mayar) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. J. Haydw: Quartetto in mi bem. magg op. 9 
n. 2 per archi: Moderato • Minuetto - Adagio • 
Allegro molto (Quartetto Dekany); L, van Best- 
hovan: An dia Hoffnung op. 32 (Fuadge) - 
Mailiad op. 52 n. 4 (Goethe) - In questa tom¬ 
ba oscura (Carpano - Es war ainmal sin 
Kònug op. 75 n. 3 (Goethe) (Br Gerard Sou- 
zay. pf. DaKon Baldwln); S. Proteoflav: So¬ 
nata n. 6 op. 82: Allegro moderato - Allegro - 
Tempo di valzer tantissimo - Vivacs (Pf. Ale¬ 
xander Slobodisnnik) 


L'orchestra diret ta da Aftsro Manto¬ 
vani 

Laaving on a Jet piane; Midnight cow¬ 
boy; Up up end away; The windmills 
of your mind; My way 
Canta Gladys Knight con il c omplesso 
vocale The Pipe S pe c i a l 

I haard it through thè grapevine; No 
one couid love you mora; It takas 
whoia lotta man for a woman lika me: 
Who ia abe; Thank you 

II complesso Mongo S anta m aria 
Teli It; The Iettar; Liaten here; Gee 
chea giri 

Il sassofonista Zoot Sims accompa- 
gmaào dall'ei c ha atra di Gary McFarland 
O^r thè rainbow; Stella by atariinght; 
One I couid have loved; You go to 
my head 

Cantano Annla Rosa e Pony Poln- 
dextar 

Saturday night flahfrey; All blues; 
Home cookin’ 

Uffct* GrOMi • la WM ordwaira 
Hare's thal ralny day; Tha look al 
lava; WhBt now my lova; If he walkad 
loto my tifa: Bacausa of you; Yoo 
oniy Uva twioe 


99 




filodiffusione 


giovedì 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. B. Pergolati: Concerto n. 2 in re magg. 
per flauto, archi e clavicembalo-. Amoroso • 
Allegro - Grave . Presto (FI. André Jaunet * 
Orch. da camera di Zurigo dir. Edmond De 
StouU): A. Campra: Lea Femmes, cantata con 
sinfonia su testo di Roy Dana un dòsert 
maccesaible - Per les venta et par l'orage - 
Ah qu'un coaur est malheureux • La coquette 
vous trahit • Fila de la nuit • Qua les amante 
dans leurs chaines (Bs. facques Herbillon ~ 
Compì, strum. • Jean-Louis Petit •). F. Berwald: 
Sinfonia in do magg. • Smgulière •: Allegro 
focoso ’ Adagia. Scherzo (Allegro assai) - 
Adagio . Presto (Orch. Sinf. di Londra dir. 
Sixteen EhrIIng) 

9 G. F. Giuliani (rev. di F. Sciannameo): Quin¬ 
tetto in fa magg per flauto e quartetto d'ar¬ 
chi; Allegro grandioso - Largo . Allegro assai 
(I Solisti di Roma: vl.i Massimo Coen e Franco 
Sclannameo. v ia Gianni Antonionl. ve. Salva¬ 
tore De Girolamo, fi. Nicola Samale); J. Fran- 
qaix: Quintetto per strumenti a fiato; Andante 
tranquillo • Presto - Tema con variazioni An¬ 
dante - Tempo di marcia francese (The Dorian 
Quintet; fi Karl Kruber. ob Charles Kustin. 
cl. Jerry Kirkbride, fag Jane Taylor, cr Benja¬ 
min Barry) 

9.40 FILOMUSICA 

D. Cimarosa: Concerto in sol magg. per 2 

Hauti e orchestra; Allegro • Largo • Rondò 
(Allegro ma non tanto) (ri.i Aurèle e Christian 
Nicole! - Orch. da Camera di Stoccarda dir. 
Karl Mùnchinger): G. Paisiello: Il barbiere di 
Siviglia: • Giusto ciei che conoscete - (Sopr. 
Franca Otlaviani - Orch, • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Gennaro D'Angelo). G. 
Rossini: Il barbiere di Sivigha: « Ecco ridente 
in cielo * (Ten. Richard Conrad - Orch Lon¬ 
don Symphony dir. Richard Bonynge); G. Do- 
nlzetti: Sonata per flauto e pianoforte; Largo - 
Allegro (FI Severir>o Gazzelloni. pf. Bruno 
Canino); Capriccio in la min. 

op 1 n. 24 (Pf Sergio Pertlcaroll); V. Bellini: 
Concerto in mi bem magg. per oboe e orch. 
d’archi: Maestoso e deciso . Larghetto can¬ 
tabile - Allegro (Polonaise) (Ob Pierre Pier- 
lot • • I Solisti Veneti - dir Claudio Scimo¬ 
rte), G. Verdi: Stornello (Sopr. Renata Scot¬ 
tar pf. Walter Baracchi) — Lo spazzacamino 
(Sbpr Anna Moffo, pf. Giorgio Favaretto). G. 
PacinI; Ottetto per 2 violini, oboe, fagotto, 
corno, violoncello e contrabbasso: Allegro 
vivace • Largo - Allegro vivace (Strumentisti 
deirOrch. Sinf. di Torino della RAI); F. S. 
Mercadante: Concerto in re min. per corno 
e orch.: Larghetto alla siciliana - Allegretto 
pillante (Polacca) (Cr. Domenico Ceccarossl - 
Orch. • A. Scarlatti > di Napoli della RAI dir. 
Ferruccio Scaglia) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
PIERRE BOULEZ 

A. Barg: Tre Pezzi op. 6 per orchestra: Prae- 
ludium • Ratgen • Mersch (Orch. Sinf. della 
BBC): C. Debussy: Tre Notturni; Nueges - 
Fètes - Sirònes (Orch Fllarm. di New York e 
Coro • John Alldls •): P. Boulez: Livre pour 
cordes (Archi delTOrch. Filarm. di New York); 

B. Bartok: Il mandarino miracoloso: pantomi¬ 
ma op. 19 (Orch. Filarm. di New York e - Scho- 
la Cantorum •) 

12.» LIEDERISTICA 

F. Chopin: 8 Melodie poiscche op. 14 (Sopr. 
Stefania Woytowicz. pf. Wanda Klimowicz): 
P. I. Cialkowskl: Serenata op. 63 n. 6 (Sopr. 
Geline Vischnjewskaja. pf. Mstialav Rostro- 
povich) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

E. Satte: Sporta et divertissements (Pf. Frank 
Glazer); L van Beethoven: Sonata in do min. 

, op. 10 n. t: Allegro mollo e con brio - Ada¬ 
gio molto - Prestissimo (Pf. Wilhelm Kempff) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
H. Villa Lobos: Preludio n. 1 in mi min. per 
chitarra (Chit. Irma Costanzo); E. Varèse: Amè- 
riques. per grande orchestra (Orch. Sinf. del- 
rUtah dir. Maurice Abravanel) 

I 14 LA SETTIMANA DI STRAUSS 
1 R. Strauaa: Concerto per oboe e piccola or- 
I chestra (Solista Lothar Faber . Orch. Sinf. di 
Milano delle RAI dir. Mano Rossi) — La Bour- 
gaois gentilhomme. suite op. 60 dalle musiche 
di scena per la commedie di Mollòre: Ouver¬ 
ture - Minuetto - Il maestro di scherma - En- 
I trata e danza dei sarti - Minuetto di Lully - 

I Correnta • Entrata di Cleonta - Intermezzo - Il 

pranzo (Orch Filarm. di Vienna dir. Clemena 
Kauaa) 

1^17 F. I. Haydn: Sinfonia in sol magg. 
n. 94 • La sorpresa •: Adagio cantabile. 

. Vivace assai - Andante • Minuetto (Al- 

I (egro molto) • Allegro di molto (Orèh. 

I Filarm. di Vienna dir. Pierre Montaux); 

. W. A. Mozart: Concerto In do magg. 

' K. 290 per flauto ed arpa: Allegro • Arv 

" damino • Rondò (Allegro) (FI. Taan-Pier- 


re Rampai, arpa Lily Laakine . Orch. da 
camera • Jean-Franqois Paillard • dir. 
Jean-Franqois Paillard), R. Schumana: 
Carnaval op. 9 (Pf. Arthur Rubmatein). 

J. Massenet: Le Cid (Balletti A. Il): Ca- 
stillane - Andalousa - Aragonese - Au¬ 
bade . Catalana - Madriter\a - Navarrese 
(Orch Filarm. di Israele dir. Jean Mar- 
tlnon) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy: Sonata in re min. per violoncello 
e pianoforte Prologue - Sèrénade - Finale 
(Ve Maurice Maréchal, pf. Robert Casadesus); 
B. Bartok: Quattordici Bagatelle op 6 per pia¬ 
noforte (Pf, Kornel ZemplenI). S. Prókoflev: 
Sonata in re magg op 94 per flauto e piano¬ 
forte Moderato - Sch^o . Andante - Allegro 
con brio (FI. Jean-Plerre Rampai, pf Robert 
Veyron-Lacroix) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BA¬ 
ROCCO 

L. I. M. Hotteteire: Sonata m si min per 2 
flauti: Duo (Gravement. Gay) Allemande • 
Rondeau. Tendre. Les tourterelles. Rondeau, 
Gay - Gigue - Passacaille (FI i Helmut Riess- 
berger e Gernot Kury - Solisti del compì di 
flauti - Sansouci • di Versailles). G. F. Haen- 
del: Fireworks music, suite. Ouverture • Bour- 
rèe - La peix • La réjouissance - Menuet I - 
Menuet II (English Chamber Orch dir Ray¬ 
mond Leppard) 

18.40 FILOMUSICA 

B. Smetana: Riccardo III, poema airrfonico op. 
Il (Orch. Slrìf della Radio Bavarese dir. Ra¬ 
fael Kubelik); N. Paganini: Terzetto concer¬ 
tante per viola, chitarra e violoncello: Alle¬ 
gro • Minuetto - Adagio - Valzer e Rondò 
(Allegretto con energia) (V.la Stefano Passag¬ 
gio. chit. Siegfried Behrend. ve. Georg Don- 
derer): C. T. Griffes: Roman sketches op. 7 
(da un poema di Wiiliam Sharp): The write 
peacok - Nightfali - The fountain of Acqua 
Paoia-Cloude (Pf. Leonid Hambro); S. Rach- 
maninov: Aleko: Cavatina di Aleko (Ba. Ni¬ 
colai Ghiaurov - Orch. Sinf. di Londra dir 
Edward Downes); A. Thomas: Amleto- a) • Par- 
tagez-vous mas fleurs • (A. IV) (Sopr. Maria 
Callas - Orch Filarm. di Londra dir. Nicola 
Rascigno) - b) • O vin, dissipa ma tristesse • 
(brindisi A. Il) (Br. Sherrill Milnes - Orch 
• New Philharmonia • dir. Anton Guadagno) 

20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIOLINI¬ 
STI BRONISLAV HUBERMANN E ARTHUR 
GRUMIAUX 

P. I. Cialkowskl: Concerto in re magg. op. 35 
per violino e orchestra: Allegro moderato - Can¬ 
zone (Andante) - Finale (Allego vivacissimo) 
(VI. Bronislav Hubormann - Orch. Sinf dir, 
William Steinberg); C. Salat-Saéns: Concerto 
In ai min. op. 61 n. 3 per violino e orch.; 
Allegro r>on troppo - Andantino quasi alle¬ 
gretto - Molto moderato e maestoso - Allegro 
non troppo (VI. Arthur Grumiaux - Orch. dei 
Concerti Lamoureux dir. Manuel Rosenthal) 

21 PAGINE RARE DELLA LIRICA 

M. Glinka: Ivan Sussanin: Aria di Ivan Sus- 
sanin (Bs. Nicolai Ghiaurov > Orch. Lon¬ 
don Symphony dir. Edward Downes); A. Dvo¬ 
rak: Rusalka; • O luna argentea • (^pr. Pilar 
Lorengar - Orch. Acc Naz. S. Cecilia dir. 
Giuseppe Patané); P. L Cialkowskl: Giovanna 
d’Arco: Duetto Giovanna-Lior>ello (Msopr. Iri¬ 
na Arkipova, br. Sergei Yavkovenko . Orch 
Radio di Mosca dir. Ghennadi Rojdestvenskl) 

21.30 MUSICA PER ARCHI DEL NOVECENTO 
A. Schoenberg: Quartetto in re magg. per ar¬ 
chi: Allegro ntolto - Intermezzo: Andantino 
grazioso - Andante con moto - Allegro (Quar¬ 
tetto La Salie: vl.i Walter Levtn e Henry Meyer. 
v.la Peter Kamnitzer. ve. Jack Kirstein); A. 
Webem: Trio op 20 per violino, viola e vio¬ 
loncello (Elementi del Quartetto • Soc. Ca¬ 
meristica Italiana •: vi. Enzo Porta, v ia Emi¬ 
lio Poggioni, ve. Italo Gomez); A. Berg: Suite 
lirica: Allegretto gioviale . Andante amoroso. 
Allegro misterioso, Trio estatico - Adagio 
appassionato - Presto delirando. Tenebroso - 
Largo, desolato (Quartetto La Salle) 

22.30 CONCERTINO 

E. Chabrier: Souvenir da Munich, quadriglia 
sui temi dei • Tristano a Isotta • (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Armando La Rosa 
Parodi); F. LJszC: Don Carlos (coro di festa a 
marcia funebre) per pianoforte (Pf. Claudio 
Arrau); I. Turine: Sevlllana (Chit. Andrés Se¬ 
govia); F. Kreialer: Chanson Louis XIII et Pa- 
varie (VI. Fritz Kreisler, pf. Cari Lawson) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

F. J. Haydn: Das Echo In mi bem. magg. per 
doppio trio d’archi: Adagio - Allegro - Mi¬ 
nuetto - Adagio - Presto (^stetto d'archi Chi- 
giano); I. Bnihme: Sonate in fa min. op. 120 
n. 1 per clarir>etto e pierK>forte; Allegro ap- 
peseionato • Andante un poco adagio - Alle¬ 
gretto grazioso • Vivace (Cl. Karl Leister. 
pf. Jòrg Demus); F. Chopin: Tre Ballate: In 
eoi. min. op. 23 • In fa maga. op. 38 • in la 
bem. magg. op. 47 (Pf. Adam Harasiewicz) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLEU 
Heien wheeJs (Paul MeCartney); Amicizia a 
amore (I Camaleonti); Blue rondò a la turk 
(Le Orme); La cose ^lla vita (Antonello Ven- 
ditti); Merryon (La Famiglia degli Ortege); 
SamlM de Orfeu (Vince Guaraldi). E poi (Mii>a). 
All thè lime In thè woHd (Louis Arm 8 tror>g). 
Goln* home (The Oemonds). Questo amore un 
po' atreno (Giovanna); Chunìp change (Quincy 
Jor>es); Goodbye my love goodbye (Demis 
Roussoa); Il leone e la gallina (Lucio Batti¬ 
sti); Minuetto (Mia Martini). Mother Africa 
(Sentane); It had to be you (Harry Niisson); 
Il valzer della flsarmofiica (Renato Ar>giolini). 
La caaa di roccia (Gianni O'Errico); Koda- 
chrome (Paul Simon); Oh Nané (Piero e I Cot- 
tonfielde); Can tha can (SuzI Quatro); The 
cascades (Gunther Schuller). La città (Capri- 
coro College), Wein Weib und Geseng (Wiener 
Johann Strauss); Vidi che un cavallo (Giann* 
Morandi). Steppin' storto (Artie Kaplan); Slcl- 
ilaiìa In G (^aeptlon); Rushes (Stardrive); A 
hard rein a gonna fall (Bryan Ferry); Suzanne 
(Fabrizio De André); Ciao (Pappino Gagliardi). 

11 cuore é uno ilngaro (Norman Candler) 

10 COLONNA CONTINUA 

Idaho (Count Baaia); lumpin* at iha woodslde 
(Annie Roaa-Pony Polndexter); Soui eister 
(Dexter Gordon); Let's face tha music and 
danca (Clarke-Botand); Fa qualcosa (Mina). 
Blue Dartiel (Frank Rosolino), Cry ma a rivar 
(Ray Charles). Ur»decldod (Joe Venuti), Dorme 
la Iurta rtel suo sacco a pelo (Renato Pareti); 
Tonta, ga#a y boba (Aidemaro Romero); Soul 
valloy (Sonny Stitt); L'Irtdlfferenza (Iva Zanic- 
chi): Let'a 90 lo San Francisco (Caravelli). 
T)m chemp (Dizzy Gillespie). Light nty tire 
(Woody Herman); If it wasn't for bad luck 
(Ray Charles); Corcovado (Bossa-Rio Sextet). 
Tre settimarte da raccontare (Fred Bongusto). 
First snow in Kokono (Aretha Franklin): In 
and out (Brian Auger); E luxo so (Getz-Bonfa). 
Alone again (Gilbert O'&uliivan); Shirta (Jack 
Teagarden), Las parapluies da Chorbourg (Na¬ 
na Mouskouri). l've got a gal in Kalamazoo 
(Ted Heath); Charokoo (Peter Nero); Zana 
(iorge Ben). The lady is a tramo (Gerry Mul- 
ligan). Tha man ki thè middle (Pete Rugolo): 
O barouinho (Herbie Mann); Too yourtg (Ray 
Conniff) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Urta giornata spasa bone (Bruno Nicolai); (l’m) 
football crazy (Giorgio Chinaglia); Il treno 
delle sette (Antonello Venditti); When I look 
into your eyos (Santana); Hikky burr (Quincy 
Jortes); Garota de ipaitoma (Percy Faith); Ciao, 
cara, come stai? (Iva Zanicchi); Attenti a quel 
due (John Barry), Thla guy's In love wHh you 
(Peter Nero); Para ios rurnberos (Tito Puente). 
Eri propHo tu (Nada); Reachin' for tha feeling 
(Dooble Grey); Coemic cowboy (Nitty Gritty 
Dirt Band); Kaep on truckin* (parta Ij (Eddie 
Kendricka); Lighi my flre (Wo<^ Herman); A 
day in tha llfa (Wea Montgome^): Mi ritorni 
in monta (Giorgio Gaslini); Fiume grande 
(Frarteo Simone); Gat it togethar (Jackson 
Pive); Higher ground (Stevie Wonder); Lat your 
hair down (Temptatiorts); Alla gente delia mia 
Città (Opera F^fF); Dasaflnado (Antonio C. 
Jobim); The Iettar (Mortgo Santamaria); My 
mammy (Al Jolson); Halan wheels (Paul MeCart- 
rtey artd Wings); Seme aittiatlon (Oliver 
Oniona)’ Un'altra poesia (Alunni del Sole). l'Il 
rkevor fall In love again (Edmur>do Ros); Groovy 
samba (Sergio Mendes); Batucada (Gilberto 
Puente); The scelaway song (Frankia Valli); 
Higher than god's hat (John Kongos); Forbldden 
games (Edmundo Ros) 

14 SCACCO MATTO 

Don’t blame me (Sieda); Joy (parte l^) (Isaac 
Hayes): Che astate (Orupi): Dancing wlth Mr. D. 
(Rolling Stones): Country home (Blackfoot Sue): 
Nei giardini della luna (Maurizio Bigio); Mld- 
nlght train lo Georgia (Gladys Kni^t & The 
Pipe); Champs ElysMa (Curtis Knight): Baliad 
of boacon (Wishbone Ash); Any colour you 
llka (Pink Floyd); Jud)mofit of tho moon and 
tha stare (Joni Mitchell); Diaci km. dalla città 
(O. Prudente e I. A. Fossati); Good bualnoss- 
R»an (Stealers Wheel); Goodrdght old frÌor«d 
(Leo ^yer); Woka up blu# (Big Mouth and his 
frienda): Jesus Is |ust alright (Byrds); Il mare 
e lai (Camaleonti); Lat your halr down (Tempta- 
tiona); Rloht on (Zappo); Gimmo me back my 
froadom (Joe Quaterman): Tva saan enougn 
(Joe Tax); Oh bal»y (Gloria Jones); Norvegian 
wood (Johnny Harris); Il matto (Loy-Altomare); 
Placa of my haart (Bryan Ferry); Hula-Kula 
(Roxy Music): Msat city (John Lennon); Drlvln 
sistor (Moti tha Hooplo); Gfvo placa a changa 
(Joe Cocker); Pour la thè tight (Santana): 
Evary now and than wo gat to go on to MIamI 
(Rara Earth); Uomini divorai (La Nuova Idea) 

16 INTERVALLO 

High nc»on (Ray Connlff); Kisa ma miaa ma 
(ArmarkJo TrovajoM); Par amore (Pino Dor>ag* 
gio); Un sogno tutto mio (Catarina Casalli); 


Froge (Il Guardiano dal Faro): Garota do Ipa- 
r»ema (Deodato); («oin* out of my head (Frank 
Sinatra); What is llfe (The Ventures); Johnny 
ano note (Doc Sevarinaen); I got rhythm (Roger 
Williams); Minuetto (Mia Martini); Kodachroma 
(Paul Simon); Put your hand la tha hartd (Gii 
Ventura). Rosa nel buio (Haraid Winkler); Per¬ 
ché t| anìo (1 Camaleonti); You'va got a friatid 
(Barbre Streisand); O' ccafè (Domenico Mo- 
dugno); Rain in Spain (Percy Faith); Get back 
(Paul Mauriat); E mi manchi tanto (Gli Alunni 
del Sole), Doln ist mein ganzes Hert (Giorgio 
Camini): Blue tango (101 Strlrvga); 'A ceecla- 
forta (Gabriella Ferri); Amore bello (Luciano 
Rosai). Labababoracha (Bob Mitchall); D'amora 
al muore (Milva); Bond Street (Buri Bacharach): 
Sentado a beira do caminho (Giorgio Gasli¬ 
ni); Lo shampoo (Giorgio Gaber); Mah na mah 
na (Er>och Light); Get down (Gilbert O'Sulli- 
van); Un albero di trenta piani (Alceo Guatel- 
li): E passo a ta (Franck Pourcel); Domenica 
domenica (Massimo Rantari); Guayaba (Tito 
Puente). ConsolagAo (Sergio Mendes). Giù la 
tasta (Ennio Morricone) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Royal garden bluoe (Yank Lawson-Bob Hag- 
gart). Sweot Lorralne (Nelson Riddia). Whoi# 
lotta love (C C S ), My favourtta things (Jay J 
Johnson.), Nobody knows tha troubla l’va saen 
(Mahalie Jackson). Perfidia (Coro Norman Lu- 
boff). FrenesI (Gerry Mulltgan): Save me (Julie 
Driscoll); Wichita llnomon (Freddie Hubbsrd). 
All my llfe (Omette Coleman). Square dance 
szmba (EdmurnJo Ros); Tarantula (Robert 
Maxwell); Ebb tlde (Frank Sinatra); Green lea- 
ves of summer (Kenny Ball); All ulta long (Ru¬ 
ben and thè jets); Coffee lime (Carmen Me 
Rae). Greensleevee (Kenny Burreil); Aln't she 
sweet? (Johnny Mann Smgers); And thè angel 
slng (Louis Prima a Kaaly Smith); ’bout tinte 
(Sii Austin): D an n y boy (Jackie Wilson). Easy 
llving (John Lewis-Bill Perkins). Bega groove 
(M J Q ). Alright o.k, you wIn (Ella Fitzgeraid); 

1 can't gat started (Woody Herman); Mothar 
nature’s son (Ramsey Lewis). I know what I like 
(Genesis) Elude en forme de rhythm and blues 
(Paul Maunat); Blues In thè night (Joe Turr>er). 
La dance du cenerd sauvage (Raymond Vincent) 
Tha lonesome road (Si Zentner); Swing low 
Bwaat charlot (Dizzy Gillespie); Genariqua (Mi 
les Davis). Ah thè )azz band ball (Ted Heath); 
Good llmes bad tlmes (Led Zeppelin); Thesa 
boote are nwde for welking (Oliver Nelson). 
Slaughter on tcnth avonuo (Les Brown) 

20 IL LEGGIO 

Palladium days (Tito Puente); Guajra (San- 
tana). Baublos, bangles and beads (Eumir Oeo- 
dato): Pud-da-din (Joe Cuba Sextet). Para ti 
(Mongo Santamaria); Dove II cielo ve a finire 
(Mia Hartini}; W l'Inghilterra (Claudio Ba- 
glioni); Minuetto (Mia Martini); Porta Portese 

lo, una ragazza a la ganta (Claudio Ba- 
glloni); Somothlng's comln' (Stanlay Black); 
Can't heip lovin’ that man (Shirlay Baaaey); 
I didn't know what tima tt «ras (Ray Charlas); 
Got me lo tho church on Hme (101 Sringa). 
Simpatia (Domenico Modugno). Cabaret (An¬ 
dré Kostalanetz); Paria au moia d’aoùt (Char¬ 
las Aznavour); Ring than bolla (Llza Minrielli): 
Pour falro uno )am (Charlas Aznavour); Stormy 
woatar (Liza Minnelli); Vians au craux de mon 
épaulo (Charles Aznavour); It was a good 
time (Llza Minnelli): Canadian sunaet (Ted 
Heath): It’a Impoaaibla (Arturo Mantovani). 
Puoito Rico (Augusto Martelli); Teli it (Mongo 
Santamaria); Oop-pop-pa-da (Dizzy Gillespie); 
Blue suede ahoea (Elvla Preaiey): Half moon 
(Jania JopMn); Dixieland rock (Élvis Preaiey): 
Cry baby (Jania Joplin); I got stnmg (Elvia 
Presley); Try (Jania Joplin); Bye bye blues 
(Bert Kampfert): Weva (Robert Denver); Play 
lo me gipey (Frank Chackafield) 

22-24 

— Ronnio Aldrich al pianoforte con l'or¬ 
chestra Tha London Fastivai 
Vanua; Becauae; United we stand; Girl 
on thè Via Veneto; Sugar, sugar. Day- 
dream 

— Canta Charlas Aznavour 

Et pourtant; Tu t'Iaisaaa aliar: Désor- 
mai 6 ; Je m’voyais déjè; Jolies mòmes 
de mon quartier 

— Klaus Wunderlich alTorgano alattrico 
Jeepers creepers; Lullaby of birdiand; 

In a little apanish town; One# in a 
while; Some of theese days; My blue 

heaven 

— Il complaaao di Harb Alpert 

Lonely bull; Spanish Hea; So what’s 
new7; Il I were a rich man; Up Cherry 
Straet: Marjorie; Wada In thè water 

— Canta Patula Clark 

Wadding aong; Solltaira; Don't hide 
your love; Shelter; Mother of uà all 

•— L'orcheaira Tod Haath-Edmundo Rea 
Amarica; Thara onoe was a man; Baby 
It'a gold outaida; Bye bye blues; Tiger 
rag 
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IV CANALE (AudKorìumO 

a CONCERTO DI APERTURA 
M. Mussorgski: Tre Pezzi per pianoforte: Au 
villege - Intermezzo - Scherzo (Pf. George 
Bernard); G. Enascu: Sonata in la min. op. 2S 
per violino e pianoforte • dans le carectère 
romain •: Moderato malir>contco - Aridante so¬ 
stenuto e misterioso - Allegro con brio, ma 
non troppo mosso (VI. Yehudi Menohio, pf. 
Hephzibah Menuhin); C. Saint-Seèes: Setti- 
mino op. 65 per tromba, due violini, viola, 
violoncello, contrabbasso e pianoforta (Tr Re¬ 
nato Cadoppi, vl.l Gianfranco Autiello e Cesa¬ 
re Cavalcabò. v ia Lucio Liviabella. ve. Giulio 
Malvicirwo cb. Luigi Menuzzi, pf. Enrico Lini) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 
C. Debussy: Trois Chansona da Bilitia: La 
fiuta de Pan - La chevalura - Le tombeau des 
Naisdes (Sopr, Maggia Teyta. pf Alfred Cor- 
tot); J. ^ahms: eccetto In la min op. 102 
per violino, violoncello e orchestra (Registraz. 
del 1929). Allegro - Ar>denle - Vivace non 
troppo (VI. Jacques Thibaud, ve. Pablo Cesala - 
Orch. • Casale • di Barcellona dir. Alfred 
Coftot) 

9.40 FILOMUSICA 

P. 1. Ciaikowski: Marcia slava (Orch Berliner 
Philharntonikar dir. Herbert von Kara)an); B. 
Smetana: La sposa ver>duta. • Es musa gelin- 
gen * (Ten. Fritz Wur>derlich - Orch. Bamber- 
ger Symphoniker dir. Rudolf Kempe); A. Dvo¬ 
rak; Ruaatka: • Mesicku na nebt hhjbockem • 
(Sopr. Pilaf Lorengar - Orch. Acc. Naz. S. Ce¬ 
cilia dir Giuseppe Palane): P. da Sarasate: 
Romanza andalusa (VI. Henryk Szeryng); L. 
Delibes: Sylvia, suite dal ballano; Prelude • 
Lee chaaseresses • Intermezzo e Valse lente * 
Pizzicato polka • Cortòge de Becchus (Orch. 
Radio Belga dir. Franz André): C. Seint-Sa*ns: 
Moto perpetuo, da • Sei studi' per la mano 
sinistra • op. 135 (Pf Aldo Clccolini); A. Tan* 
sman: Barcarola (Chit John Williams); N. 
RImsky-Korsakov: Le sapm et le palmler- Le 
prophéte (Bs. Boris Chnstoff - Orch. Soc. del 
Concerti Conserv. di Parigi dir. André Cluy- 
tens). R. Strauss: Concerto n. 2 in mi bem. 
magg per corno e orch • Allegro - Ar»dante 
con moto • Rondò (Corno Georges Barboteu - 
Orch Bamberger Symphoniker dir. Theodor 
Guschtbauer) 

11 CAPOLAVORI DEL '900 
1. Strawinsky: Divertimento per orch.; Sinfonia 
■ Danses suisses • Valse * Scherzo • Pae de 
deux (Orch. Suisse Rontande dir. Ernest An- 
serrnet). L. ianacek: Quartetto n 2 • Pagine 
Intime • (QKjartetto Janacek; vl.l Jih Travnicek e 
Adolf Sykora. via Jin Kretochvil. ve. Karel 
Krafka). F. Martin; O>ncerto per 7 fiati, tim¬ 
pani, parcuaaione ed archi; Adagio - Allegret¬ 
to - Allegro vivace (Orch. Suiaae Romenòe 
dir Ernest Ansermet) 

12.15 IL SOUSTA: FLAi/TISTA SEVERINO 
GAZ2ELLONI 

W. A. Mozart: Sonata in sì bem. maga. K. 10 
per flauto e pianoforte (Pf &^no Canino); 
L. Berlo: Serenata n. 1 per flauto e 14 stru¬ 
menti (Compì strum aolisli dir. Pierre Bou- 
lez); A. Vivaldi: Concerto in sol magg. per 
flauto, archi e cembalo- Allegro - Largo • Al¬ 
legro (Compì. I Musici) 

12,45 ELENA AL CALVARIO 
Oratorio per soli, coro e orchestra 
di LEONARDO LEO 

(Elab. e atrumentaz. di Guido Guemni) 

Sopri Nicoletta Panni e Jolanda Mancini, 
maopr Giovanna Fioroni, ten, Augusto Vicen¬ 
tini, bs. Ferruccio Mazzoli - Orch. Sinf. e Coro 
di Roma della RAI dir. Carlo Frane! - M» 
del Coro Nino Antoneilinl 
14 LA SETTIMANA DI STRAUSS 
R. Strauss: Serenata in mi bem. magg op 7 
per 13 strumenti a flato: Andante (Strumanti- 
I sti dei • Nederlàndiache Biaaerensemble • dir. 

Edo da Weart) — Cinque Pezzi op. 3 per pia¬ 
noforte a 4 mani; Andante - Allegro vivace 
scherzando - Largo - Allegro molto - Allegro 
marcatissimo (Duo pf.t Gino Gorini-Sergio Lo- 
: renzi) — Matamorphosen (Studio per 23 atru- 

I menti ad arco) (Orch. Philharmonia di Londra 

dir. Otto Klemperer) 

15-17 C. MoMavardi: 3 Madrigali; • Cor 
mio mentre vi miro • • • Lasciatami mo¬ 
rire • - « Sfogava con le staile • (Prague 
Madrigai Singers dir. Miroalav Venhoda); 

G. M. Tral>acl: Consonanze Stravaganti: 

I Ricercare primo tono con tre fughe - 

, Ricercare sesto tono con trs fughe et 

suoi riversi - Canzon frenzesa seconda 
(Org. Wljnand Wan da Poi); D, Clmarosa: 

Il Maaatro di cappella. Intermezzo (Br. 
Manuel Auaenai « Dir. Lomote de Grl- 
I gnon); J. Brahms: Trio In mi bem. megg. 

' op 40 per piar>oforte. violino e corno: 

1 Andante poco più animato - Scherzo 

(Allegro) • Andante meato - Allegro con 
brio (VI. Stoika Milanova. cr. Her- 
i mann Beumann, pf. Malcolm Fragar); 

P. I. Ciaikowski: Francesca da Rimlni, 
ouvarture Fantasia op. 32 (Orch. Sinf. 
deirURSS dir Yavgheni Svatlanov) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

B. Smstana: Trio in sol min per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte. Moderato assai - Alle¬ 
gro ma non agitato. Alternativo I, Tempo I. 
Alternativo II, Tempo I - Finale (Presto) (Trio 
Beaux-Arts. pf, Menahem Pressler. vi. Isidore 
Cohen, ve. Bernard Greenhouse): G, Fauré: 
a) Tre canti op 18 Nell, su testo di Leconte 
de Lisle - Le voyageur. su testo di Armand 
Silvestre - Aulomne. su testo di Armand Sil¬ 
vestre. b) Due Canti op. 27 su testi di Ar¬ 
mand Silvestre Chanaon d amour - La fée 
aux chansons (Br Bernard Kruysen. pf Noél 
Laa): F. Poulanc: Aubade, concerto coreogra¬ 
fico per pianoforte e 18 strumenti: Toccata 
Récitatifs (Les compagnes de Diane) - Ron- 
deau (Diane et ses compagnes) • Presto (Toi¬ 
lette de Diane) • Récitatifa (Inroduction ò la 
veriation de Dlene) Andante (Variation de 
Diane) - Allegro feroce (Dèsespoir de Diar>e) • 
Conclusion (Adieu et départ de Diane) (Pf 
Gabriel Tacchino - Strumentisti deH'Orch. del 
Concerti del Conserv, di Parigi dir. Georges 
Prètre) 

18 DUE VOCI. DUE EPOCHE 

C. Gounod: Faust • Laisse-moi contempler • 
(^pr. Geraldine Farrar. ten. Enrico Caruso). 
G. Verdi: La Traviata - Libiamo » (Sopr Mont- 
serrat Caballé. ten Carlo Bergonzi - Orch e 
Coro RCA Ital, dir Georges Prètre); U. Gior¬ 
dano: Federa • O grandi occhi lucenti • 
(Maopr Ebe Stlgnani). J. Massenet: Werther 
. Aria della lettera • (Msopr Shirloy Verrett - 
Orch RCA Ital dir Georges Prètre); G. Do- 
nizatti: Il Duca d Alba - Angelo casto e bel • 
(Ten Placido Domingo - Royal Philharmomc 
Orch dir Edward Downes) 

18.40 FILOMUSICA 

F. Deflus: Concerto in do min per pianoforte 
e orchestra: Allegro r>on troppo - Largo (Pf 
Jean Rodolphe Kars - Orch, Sinf. di Londre 
dir Alexander Gibson): Tradizionale (trascr 
di Johnson) Due Spirituale • My good Lord 
done been here • ^ Jesus lay your head in 

thè wmder • (Sopr Feitcia Weathers. pf Georg 
Fischer); R. Vaughan Williams: The wasps. suite 
dalle musiche di scene per la commedia di Ari¬ 
stofane. Ouverture - Entr'ecle - March past 
of thè kitchen utensils • Entr acte - Ballet and 
finale tableau (Orch Filarm di Londra dir 
Adrian Boult); C. Debussy: Sonata n 3 m sol 
min per violino e pianoforte Allegro vivo - 
tntermède. fantasque et léger • Fmal. irès 
animè (VI lon Voicu, pf Monique Haas); 
N. RimSky-Korsakov: La fanciulla di neve, 
suite dsH'opera- Introduzione - Dense des oi- 
aeaux - Conège - Danse des bouffons (Orch. 
Suisse Romande e • Motettenchor • di Ginevra 
dir. Ernest Ansermet • Mo del Coro Jacques 
Homeffer) 

20 INTERMEZZO 

L. vati Beethoven: Sonata in do min. op 13 
• Patetica • per pianoforte- Grave. Allegro 
di molto e con brio - Adagio cantabile - 
Rondò (Pf. Rudolf Serkin); C. M. von Weber: 
Quintetto In si bem magg op 34 per cl. 
e archi; Allegro • Adagio • Minuetto capric¬ 
cio • Rondò (Allegro giocoso) (Cl. David 
Giazer - Quartetto Kohon vl.l Harold Kohon 
e Raymond Kunicki. v ia Bernard Zaslav. ve. 
Robert Sylvester) 

20,45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sinfonia n 39 in sol min.: Allegro assai • 
Andante - Minuetto e Trio • Finale (Allegro 
molto) (Orch Philharmonia Hungarica dir. An- 
Ul Dorati) — Sinfonie n. 88 In sol magg.: 
Adagio Allegro - Largo - Minuetto - Finale. 
Allegro’ con spirito (Orch. Berliner Phllhar- 
moniker dir. Wilhelm Furtwaenglar) 

21,25 AVANGUARDIA 

G. Manzoni: Parole da Beckett. per due cori, 
tre gruppi strunrtentali a nastro magnetico (Dir. 
Bruno Madama - Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI - Coro da Camera delle RAI - M*» 
dei Cori Gianni Lanari e Mino Bordignon - 
Nastri magnetici reallzz. presso lo studio di 
Fonologia musicale di Milano delle RAI - Tec¬ 
nici dal suono M. Zuccheri a G. B. Merighi) 
22 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'ARCADIA 
L. Couperin: Ciaccona in re min. (Clav. Sylvia 
Marlovre); M. Corrette: Concert comlque in sol 
magg. op. 8 n. 6 per flauto, oboe, violino, fa¬ 
gotto e clavicembalo (- La plaieir des da- 
mea 0 (Ensemble Baroqua de Porla: fi. Jearv- 
Pierra Rampai, ob. Pierre Plerlot. vi. Robert 
Gendra. fag Paul Hongna. clav. Robert 
Veyron-Lacrolx); Lea Sauvagas et la Fùrsten- 
berg; Allegro • Andante (• Quand on sait 
aimé et gioire •) * Allegro (Solisti delTOrch. 
da camera di Maini dir. Gunther Kehr); 
). H Schmelzer: La scuola di scherma, sulta 
di danza. Aria I. Allegro • Aria IJ. Moderato - 
Sarabanda - Corrente - • La scuola di scher¬ 
ma • Aria (Compi. di atrum. antichi «Pro 
Arte • di Praga) 

22.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI: ARPISTA 
NICANOR ZABALETA 

G B Viotti: Sonata In si barn. magg. Alle¬ 
gro brillante - Adagio - Allegro vivo; J. TuHaa: 
Toccata e Fuga-, M. Toumlar: Lolita la dan¬ 
seuse 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
C. Debussy: Printemps. suite sinfonica (Orch. 
New Philharmonia dir Pierre Boulez): K. Welll; 
Sinfonia n. 2 (1933): Sostenuto. Allegro molto - 
Largo - Allegro vivace (Orch. Sinf di Milano 
della RAI dir Gabriele Ferro). G. Eaescu: 
Rapsodia rumeoa n 2 in re magg op 11 (Orch. 
deirOpera di Stalo di Vienna dir. Wladimir 
Golachmann) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Oeb« .er amor (Herbi© Mann), Sa par caao 
domani (Omelia Vanoni). El catira (Aldemaro 
Remerò). Bluaa at tunriaa (Conte Candoli). 
You'ra sixtaen (Rtngo Starr). Saturday night 
la thè lonaliaat night in thè waek (Johnaon- 
Winding). I bear music (Dakota Staton) Yaater- 
day (Frank Rosolino). Up up and away (Tom 
Me Intosh); Do you know «that it meana to 
miaa Ne*» Orlaana (Louis Armstrong). Stompm 
st thè Savoy (Benny Goodman). Elaanor Rigby 
(Wes Montgomery). Loves ma like a rock 
(Paul Simon). Thia guy's In love with you 
(Ella Fitzgerald) Ain't miabehavin (Louis 
Armstrong): Don't blame me (Charlie Parker); 
Sophisticatad lady (Newport All Stara), Mom> 
veiho (Brazil 77), Stick *»lth it IHay Bryant): 
Little bit o* soul (Iron Cross), Era la terra mia 
(Rosalino), Baia (Stan Getzi, Nuages (Stephana 
Grappelly) Gira girou (Paul Desmond), Rebecca 
(Albert Hammond) NIee worh if you can get it 
(Benny Goodman), Oleo (Miles Davis), Girl 
blue (Stevie Wonder) Malaga (Stan Kenlon) 

IO INVITO ALLA MUSICA 

Superstition «puincy lones), The way »>e were 
(Barbra Streisandl, Signora mia (Sandro Gia¬ 
cobbe), Brand ne», world (Puzzle) Baubles 
bsngles snd besdt (Perey Faith). A whiter 
shade of pale (Ted Heath), letus was « ce- 
pricom (Kriss Knalorterson) Una città (Cor¬ 
rado Castellari), The last sommar night (Frank 
Monlevilla) « you urani me to aay (Sly and 
The Family Stone): Ob-U-di ob-le-da (Peter 
Nero) Un giorno senza amore (Quarioaiste- 
ma); Let me be thè one (Alien Brown); No 
more good^e (lackie Wilson), Ciao cara come 
alai? (Iva ZanicchI), Màa que nada (Edmondo 
Rosi; A b(uo ahadorr (Berto Pisano); Con un 
palo di blue-jeans (Romina Power), She'i a ca¬ 
rioca (Sergio Mendes), l'm theough trying to 
prove my love to you (Bobby Womeck); Pop 
flannenco (Dan Seepers); Amanti ^ *"*^1 
(Loretta Goggi); Cecilia (Paul Desmond); 
Rock ’n' twist (Vie Anderson); L’Africo (Ivarto 
Fossati e Oscar (^rudente); Thanks dad (^r- 
le 1) (Joe Quorterman and Free Soul), Sun- 
shine of your tove (Mongo Santamaria); Tri- 
steza de nos dola (Antonio Carlos Jobim); Vo¬ 
glio ridere (Nomadi); After sunrite (Sergio 
Mendes) Manha de camaval (Gilberto Puen- 
te) PSastica e petrolio (Pino Pong), Sesso- 
mano (Armando Trovajoll); Papillon (Franco 
CassarK}); Teenage rampage (The Sweet); In- 
aieme a me tutto il giorno (Loy-Altomare) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Imag'ne (John Hamsl, Volumbrella (Nuova Com¬ 
pagnia di Conto Popolare); Soul makoaaa 
(Manu Dibango); Diario (Equipe 84); Have a elee 
dey (Count Bosle), Canto d'amore di Homelde 
(I Vianella), Moonaheke (Can); Seeiba d'amour 
(Middle of thè Road) Bambina tbagliau (For¬ 
mula 3); Camival (Lea Humphries Singe«), 
L'orologio (Vlnlclua De Moraes); Alla flora (Ca- 
sadei); La bonne année (Mirellle Matbieu): 
LIght my fire (Woody Herman), Simme 'e Napule 
peieà (Massimo Ranieri); duri duri (Otello 
Profazio): Wave (Cleus OgermenJ; Waraia do 
my thing (Air Flesta); lo e te per altri giorni 
(I Pooh) Kllling mo softly with is song (Roberia 
Flack) Uè non so che (Antonella Bottozzl); 
Dueling bae|ot (Mandel-Weissberg); Love le all 
(Engelbert Humperdinck); Dormitorio pubblico 
(Anna Melato); Why cen't we live togheter (Tlnv 
my Thomas); This guy’s in love wIth you (Fronck 
Chacksfleld): Blue suacte shooe (Johnny Rivers); 
Outa space (Bllly Preston); I got so much trou- 
ble In my mind (Joe Quaterman), MI a<m chie¬ 
sta tanta volte (Anna Identici); Nueges (D)an^ 
Relhnardt), Over thè rainbow (David Rose); Lady 
of tha night (Engelljort Humperdink); Latt« da 
Mcrlanbad II Pooh); Captalo Bacardi (Claue 
Ogerman) 

14 INTERVALLO 

Flying (ionia (Werner Mollar); I sogni do Pur- 
cinella (I Vlanella); Cnbsrot (Giorgio Gasllni); 
Liboro (Domenico Modugno); Snmpllefdede 
(Laurindo Almelde); I cen’t stop loving you 
(Boots Randolph); Flying treugh thè alr (Ollw 
Onions); Un po’ di to (Caterine CesallO: Pa¬ 
perback wrltiè’ (Gershon Kingeley); Meninge 
(Gino Marlneccl); In thè summertlme (Marcello 
MInerbI); Amore bello (Claudio BaglionI); Pi- 
cesso summer (Roger Williams); Voo’ie to vein 
(Cerly Simon); Shed (Stolvto CIprIeoi); Silky 
mood (Lauro Mollneri); Souvenir d’Italia (Lon 
Marcar); Samantha (Fausto Leali); Indian aum- 
mnr (101 Stringe); Holle (Johnny Grlfftn); lo 


domani (Marcella); SImba né né (I Cugini di | 
Campagna); l’Il nevor fall la love again (Gii- ' 

berlo Puente), Una seraU Insieme a te (Johnny 
Dorali! e Catherine SpaakI, The lady is a 
tranv (Armando Trovatoli); Elvira Madigan , 
(Frank Chacksfleld); Don’t rela on my parade 
(Barbra Streisand); Hlor eecore (Charles Azna- 
vour), Bim barn boum (Perey Faith) Apache 
(Mike Stanfiold); Will It got round In clrdes 
(Bllly fVeston); Cracklln’ Rosio (Bllly Vaughn); 

San Bereardino (ChristieJ; Fever (Mongo Santo- 
maria): Como tei balla (I Camaleonti) At thè 
jazz band ball (Ted Heath); Sugar sugar (Tom 
lones) Un uomo molte cose non le sa (Nicola 
Di Bari): He «ralka like a man (Alberto Baldan); 
Over thè rainbow (André Prévin) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
The man io thè middle (Pelo Rugolo); This 
guy’s in love with you (Ella Fitzgerald), O 
irorro neo tem vez (Stan Getz); Cry me e river 
(Ray Charles). The chnmp (Dizzy Gillespie), 
Gira girou (Paul Desmond). Nueges (Stéphone 
Grappelly); Blue Daniel (Frank Rosolino). Pon¬ 
tino (Woody Herman), Little marna (Bllly Ecksti- 
ne), Cereful (Jlm Hall); loy tpritig (CllHord 
Brown). Twistod (Annie Ross). The lady it a 
tramp (Gerry Mulllgan); The peenut vendor 
(Stan Kenton); Emanon (The doublé six of Pa¬ 
ris) Fascineting rtiythm (Brothers Candoli); 
Take «ve (Dave Brubock): Oh me. oh my (Aro- 
tha Franklin): Love for sale (Oscar Peterson); 

By thè timo 1 got to Phoenix (Jimmy Smith): 
Wild dog (Joe Venuti): Tonta gafa y boba 
(Charlie Byrd); Raindropa kaep falling on my 
head (Dionne Warwick). Soul valloy (Sonny 
Stitt). Undecidod (Joe Venuti). A fine romance 
(Ella Fitzgerald e Louis Armstrong) 

18 IL LEGGIO 

Panama (Herb Alpert); Do oubo ledo da d- 
dada (Roberto Carlos); TI»o tieo (Xavier Cu- 
gat). Where are you golng (Miriam Makeba): 
Ritornerà l’amore (Breoillan Bove): ThIa guy’s 
In love with you (Buri Bacharach). Greensleovea 
(James Laat); Blue Hawaii (Ray Conniff): Mid- 
nlght special (Johnny Riversi; The death of 
Mr Carfield (Derroll Adama); Eaat Virginia 
blues (The New Lost City); The house of thè 
rialn’ aun (Bob Dyian); Erio Canal (Pale See- 
ger). Go, way from my window (Felicia Wea¬ 
thers); Pool on thè bill (Sergio Mendes); l-e 
castagne sono buone (Bruno Nicolai); Dinoreh 
(Carmen Cavallaro); Boe aneiveraaire (Charles 
Aznavour): La aolituda ga n’existe paa (Gil¬ 
bert Bécaud). Jump In thè (ine (Harry Bela- 
fonte); Fiume azzurro (Mina). Do you know 
thè way to San Ioaé (Tony Osbome); Raffaella 
(Franco Pisano), Adagio (Santo & Johnny), 
Lonoly (Laorindo Almeida); Taka a «va (Gil¬ 
berto Puente), The way back blues (Erroll 
Garner); Tnia leva (Nancy Smatra); Una bella 
hlatoira (Michel Fugain); C’ara una volta II 
West (Ennio Morricone). Conaolagéo-Berimbau 
(Gilberto Puente); Soul Street (Tony Oaborne) 

20 SCACCO MATTO 

Forly-eight crash Ouzy Quetro) Stoney (Lobo); 
Angle (Rollinq Stones); Christine (Oliver 
Onions); Gooifbye my love goodbye ((Jomia 
Roussos); Oeydreamof (David Cassidy); hàeeel- 
na (Roberto Vecchioni): Utile brother (Nell 
Sedaka): Yambalaya (on thè bayou) (Blue RIdge 
Rangers). Ma poi (DrupO; Wigwam (Bob Dylan); 
Song for Jeffrey (letbro Tuli). Been to Canaan 
(Carole King); Maatergince (Temptatlons); lo 
vivrò senza te (Mercella): l’m free (Roger Oal- 
trey); Do thè d«iig.te (John Entwiatio); Califor¬ 
nia no (Adriano Pappalardo). Melody (Cher); 
Space oddity (David Bowie). Baby please don’t 
to go (Budgie): Uve and let die (Paul and Lin¬ 
da MeCartney & WIngs); Harley Davidson blues 
(Canned Heat); Long tali Sally (N Q B ); Taen- 
nge lament '73 (Alice Cooper); l’m giad you’ro 
mina (Al Green); Southern peri of Texas (Was); 
Ma psrché (Dik DIk): Don’t mass with mister 
. T - (Marvin Gaye); Alta mire (The Edgar Win- 
ter Grou); Utdi (The New Seekers): Stili 
water (Ir. Walker and thè All Stara); Cygnat 
committne (David Bowie); Worning up a awarat 
(Alice Cooper) 


— Il trombattieta Bobby Hackott con or- 
diaitra 

The eyes of love; My funny Valenline; 
You oniy live twice; Wrap your trou- 
bles In dreams: A lime for love; On 
thè Street where you live 

— Canta Sbfrléy Baeaay 

Goldfinger; Where am I going; For all 
we know; DIamoods are forever 

— Il complesso di Brian Auger 
Stralght ahead; Changa: You’ll stay In 


— Il complessa dal chitarrista Irto De 
Paula 

Mato Groeeo: Astrud; Noe quetro 

— Conta Mike Storoy 

'Round he bend; Steam train; Misaad 
you all 

— L’orehastro dirotU de Buri Bacberach 
Come touch thè eun; The Windows of 
thè «vorld: Aprii foois: Freefell; The 
old fun city: Pacific coest highwey 


lOI 


I 


iUodiifusione 


IV CANALE (Audìtoriufn) 

6 CONCERTO DI APERTURA 

C. M. von W«l>*r: Sei Variazioni op. 2 su un 
tema originale • Rondò brillante in mi bem 
magg op. 62 • La gaieté ■ (Pf. Hans Kann): 
R. Wagner: Cinque Lleòer su tasti di Mathilde 
Wesendonck; Der Engal ■ Stehe stili • Im 
Treibhaus * Schmerzen - Trauma (Contr. Mau- 
raan Forraster. pf. John Newmark). M. Ragar: 
Trio in re min. op. MI b) per violino, viola e 
V.cello: Allegro - Andante molto sostenuto 
con variazioni - Vivace (The New Strir>g Trio di 
New York; vi. Charles Caatelman. v.la Paul 
Doktor. ve. Jermifer Langham) 

fi INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIREI 
TORI DORCHESTRA BRUNO WALTER E 
LÉONARD BERNSTEIN 

J. Brahms: Variazioni su un tema di Haydn 
op. 56 a) (Orch. -Columbia Symphony • dir. 
Bruno Walter), P. Hindemith: Metamorfosi sin¬ 
foniche su temi di Cari Maria von Weber 
(Orch. • New York Philharmonic • dir. Léonard 
Bemstein) 

9.40 FILOMUSICA 

F. J. Haydn: Divertimento per ve. e orch.: 
Adagio - Minuetto - Allegro nx>lto (Ve. Gre* 
gor Piatigorsky); C. P. E. Bach: Duetto in sol 
magg. per flauto e violino (VI. Pinchaa Zu- 
kermann. fi. Eugenia Zukermarwt); W. A. Mo¬ 
zart: Ca«x> mio Druck und Scuck (Sopr. Mae 
Holweg. ten.i Waldemar Kmentt e Fritz Uhi. 
bs Walter Berry - Orch • Wiener Sympho- 
niker » dir. Bernhard Paumgartr>er); F. Men- 
delssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 1 in do magg 
per orch. d'archi Allegro - Andante - Allegro 
(Orch del Gewandhaus di Lipsia dir. Kurt 
Masur); K. Kreutrer: Wehmunf (Br. Hermann 
Prey. pf. Léonard Hokanson), C. Loew#: Der 
Totentanz op. 44 (Br. Dietrich Fischer-Dieskau, 
pf. JOrq Demus); M. Glirvfca: Variazioni su un 
tema del - Don Giovenni • (Arpa Oslan Ellis), 
A. F. Bofeldieu: Angela • Ma Panchette est 
charmante • (Sopr Joan Sutherland. msopr. 
Marilyn Home, ten Richard Conrad • Orch. 

• New Symphony of London • dir. Richard Bo- 
nynge); D. Auber: Manon Lescaut: • C'est 
l'histoire amoureuse • (Sopr Joan Sutherland 

- Orch. Suiase Romando dir. Richard Bonynge): 
F. Danzi: Quintetto in mi min. op. 67 n 2 
per Heuto. oboe. cl.. corno, fagotto: Allegro 

- Larghetto - Minuetto * Allegretto (FI. Jean- 
Pierre Rampai, ob. Pierre Pierlot. cl. Jacoues 
Lancelot, cr. Gilbert Coursier. fag. Paul 
Honqne) 

11 INTERMEZZO 

i. S. Bach: Concarto brandeburghese n. 2 in 
fa magg. (BWV 1047); Allegro - Andante - Alle¬ 
gro assai (Orch. da Camera di Stoccarda dir. 
Karl MQnchinger): G. Dotteslni: Gran duo con¬ 
certante per violino, corvtrabbasso a orchestra: 
Allegro maestoso. Lento - Adagio cantabile 

- Molto cantabile • Maestoso, brillante, con 
brio (VI. Luciano Vicàri, cb. Lucio Bucca- 
rella - Orch. da Camera « I Musici •); L van 
Beethoven: Sinfonia n. 8 in fa magg. op. 93: 
Allegro vivace e con brio • Allegretto achsr- 
zarH^ - Tempo di Minpetto • Allegro vivace 
(Orch. FMarm di Vienna dir. Hans Schmidt 
Isserstedt) 

12 TASTIERE 

D. Cimarosa: dalla - Raccolta di Varia Sonate 
per II Fortepiano: n. 49 in do min. • n. 34 in 
sol magg. - n. 56 In do magg • n. 58 in le 
min. • n. 71 in fa magg. - n. À in la magg - 
n. SS in la min. - n. 81 in re magg. - n. 60 in 
ai bem. magg. - n. 79 in re min. - n. 27 in si 
banv magg. • n. 61 In sol min. (Pf. Luciano 
Sgrizzi) 

12,» ITINERARI SINFONICI: IL MARE 
L. van Baethoven: Meeresstille und glùcklicha 
Fahrt op. 112 per coro a orch. (Orch. New 
Philharmonia e John Alldis Choir dir. Pierre 
Bouiez); F. Mendeissohn-Bartholdy: La grotta 
di Fii>gal. op. 26 (Orch. Berliner Phllharmonikar 
dir. Herbert von Karajan); N. Rirnsky-Korsaliov: 
Da Shéhérazaòe; Festa a Bagdad. Il mare, La 
nave s’infrange contro una roccia sormontata 
da un guerriero di bronzo (Orch. London Sym- 
phony dir. Pierre Monteux): C. Debussy: La 
mer. tre schizzi sinfonici: De l'aube è midi 
sur la mer - Jeux de vagues ■ Dialogue du 

Ì vent et de la mer (Orch. Sulsaa Romarìde dir. 

Emast Ansermet) 

\ 13.» FOLKLORE 

Aaofilmo: • pinzar Desta », canto folkloristico 
dall'Afganistan (Voce maschile e strum. ca- 
rsttarlstlcl): AaoaimI: Folk sor>ga (strumentaz. 
di Luciarvo Bario) - Black, bla^ la thè color 
I (USA) - I wonder as I wandsr (USA) - Loosin 

I Yelav (Armenia) - Rossignolet du boia (Fran¬ 

cia) - A la fimminlsca (Sicilia) - La donna 
ideale (Italia) • Ballo (Italia) - Mottattu da 
triatura (Sardegna) - Maloroua qu’o uno fabbo 
(Francia) • La fiolaira (Francia) « L^ve aong 
(Azerbagian) (Sopr. Cathy Berberian • Strumen- 

I listi Teatro La Fenica di Venezia dir. Lijciano 
Berio) 

, 14 LA SETTIMANA DI STRAUSS 

^ R. Strauss: Fastlichas Prfiiudium op. 60 (Org. 
* Wolfgang Mayer - Orch. Fliarm di Barlir>o dir. 


Karl Bóhm) — Sonata in mi bem. magg. op. 18 
per violino e pianoforte; Allegro me non trop¬ 
po - improvisation: Andante cantabile - Fi¬ 
nale (Andante. Allegro) (VI. Josef Sivò, pf. 
Rudolf Buchbinder) — Till Eulenspiegel op. 28 
(Orch. Filarm. di Vienna dir. Fritz Rainer) 

15*17 I. Strawinsky; Messa per coro mi¬ 
eto a 4 voci e doppio quintetto a fiati; 
Kyrie - Gloria - Credo • Sanctus - Be- 
nedictuB - Agnus Dei (Coro da Camera 
della RAI e Strumentisti deH’Orch. • A. 
Scarlatti - di Napoli dir Nino AntoneL 
lini): G. Martucci: Notturno. Novelletta 
op. 82 - Gavotta op. 55 n. 2, Giga (Orch. 

« A. Scarlatti » di Napoli della RAI dir. 
Mario Roaai) R. Schumann: Fanta* 
sieatùcka op. 12; Das Abends - Auf* 
achwung * Warum? - Traumeawirren • In 
der Nacht Fabel • Grillon - Ende von Lied 
(F^. Arthur Rubinstein): G. F. Ghedinl: 
Concerto dell'Albatro per pianoforte, vio- 
lifH>. V.cello, recitante ed orch.: Largo - 
Andante un poco mosso - Andante soste¬ 
nuto • Allegro vivace - Andante. Alte¬ 
ro con agitazione - Largo (Pf. Omelia 

n uhtl Santoliquido, vi. Arrigo Pelliccia, 
ve. Massimo Amfltheatrof, recitante 
Raoul Grasailli - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. Ettore Gracis) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach: Concerto italiano in fa magg. 
(BWV 971): Allegro * Andante - Presto (Clav 
Gustav Leonhardt). R. Schumann; Sonata in la 
min. op. per violino e pianoforte Appas¬ 

sionato - Allegretto Animato (VI. Stoika Mila- 
nova. pf Malcolm Frsger); C. Nlr>lse«i: Quintet¬ 
to op 43 per strumenti a fiato Allegro ben 
marcato - Tempo di minuetto • Preludio: tema 
con variazioni (Quintetto a fiati Lark; fi John 
Wion. ob. Humt^rt Lucaralli, cl Arthur Bloom. 
fag. Alan Brown, cr. William Brown) 

18 IL DISCO IN VETRINA 
R. Schumann: Andante con variazioni op. 46 
per 2 pianoforti; F. LIszt: Concerto pathétique 
in mi min per 2 pianoforti (Duo pf John 
Ogdon-Brenda Lucas) 

(Disco Argo) 

18.40 FILOMUSICA 

V. Bellini: Concerto In mi bem. magg. per 
oboe e orch. d'archi (rev. Terenzio Gargiulo): 
Allegro risoluto • Larghetto cantabile * Allegro 
alla poionese (Ob. André Lardrot - I Solisti 
di Zagabria dir. Antonio Janigro): J. G. Ropartz: 
Prélu^. Marine et Chansons per flauto, violi¬ 
no. viola, violoncello e arpa (Arpa Osian 
Ellis * Comp. Melos Ensemble); J. Hewitt: 
Yankee doodle, con variazioni (Org. Richard 
EMsasser); W. Russo: Tra pezzi per blues-band 
e orch. sinfonica op 50 (Orch Sinf. di S. 
Francisco e - Siegel-Schwail Band • dir SeiJI 
Ozawa); G. GershwIn: Porgy and Bess, quadro 
sinfonico (trascr. Russell Bennett) (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Nino Sanzogno) 

20 MUSICA CORALE 

L. Cherubini: Requiem in do min. per coro s 
orch.: Introitus - Graduale - Dies irse - Of- 
fertorium • Sanctus - Pie Jesu - Agnus Del 
(Orch. Sinf. e Coro di Torino delta RAI dir. 
Carlo Maria Giulini - M^ dei Coro Ruggero 
Maghinl) 

20.45 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
H. Purcell: Suite in sol min. n. 2 per cem¬ 
balo: Preludio - Allen>anda - Corrente - Sa¬ 
rabande (Clav. Isabelle Nef); F. Durante: Stu¬ 
dio quarto e divertimento quarto per cembalo 
(Clav. Luigi FerdirMndo Tagliavini) 

21 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
CLAUDIO ABBADO 

M. RaveI: Dafni e Cloe, suite n. 2 dai bal¬ 
letto; Levar du Jour • Pantomime - Danse gé- 
nérale (Boston Symphony Orch. e • New En- 
gl and Conaervatorv Chorus - - M^ del Coro 
Lorna Cooke De Varon); A. Borg: Tre pezzi 
op. 6 per orch.: Preludio - Rondò - Marcia 
(London Symphony Orch.); J. Brahms: Sinfonia 
n. 2 In re magg. op. 73; Allegro non troppo - 
Adagio non troppo, stesso tempo ma grazioso 
- Ariegretto grazioso quasi andantino, presto 
assai -''Allegro con spirito (Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma dalla RAI) 

22,» CONCERTINO 

Anonimo: Lamento di Tristano — Frammento; 
F. Landino: El mie dolce sospir; Anonimo: 
Trotto (Trio fiorentino: fi. Marcello Castellani, 
clav. Annaberta Conti, It e It. sopr. Franco 
Mealli): Anonimo: Libro delle danze di Mar¬ 
gherita d'Austria: Danae de Cleves - La danse 
de Ravestain - Boti bouitly - L'aspérar^ce, La 
Marguérite, Dense de Cleves (• Capetis Mu¬ 
sica Antiqua • dir. René Clamericic); F. Lan¬ 
dino: Questa fancluH’amor (Msopr. iantina Nor¬ 
ton, comi ritorti David Munrow, Bernard Tho- 
nriaa, triang. Jaramy Montagu); C. iannaquin: 
I gridi di Parigi (Org. Piarra Cocheraau - 
Ensemble Inatrumental dir. Armand Birhaum); 
O. di Laaao: Matona mia cara (Coro • Monta¬ 
verdi > di Amburgo dir. JOrqan JOrgena) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. F. H san dal; Suite n. 8 In fa min.; Preludio 
- Giga - Allemanda - Corrente - Giga (Cemb. 
Ralph Kirfcpatrick); R. Schuma nn ; Quartetto in 


la min. op. 41 n. 1: Introduzione (Andante 
espressivo; Allegro) - Scherzo (Presto) • Ads- 
lo - Presto (Quartetto Parrenin; vl.i Jacques 
arrenin e Marcel Charpentier. v.la Serga Col- 
tot, ve. Pierre Per>8S80u): S. Prokofisv: visions 
fugitivea op. 22 (Pf. Sergio Cafaro) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Diario (Nuova Equipe 84); No... (Stsivio Ci- 
priani); How do you do? (James Last); Fa* qual¬ 
cosa (Antonella Bottazzi); Blue spanish eyes 
(Ferrante e Teicher); Un uomo molte cosa non 
le sa (Ornella Vanoni); How can you mond a 
broken heart (Peter Nero); Sotto 11 carbone 
(Bruno Lauzi); He (Today's People); Make it 
easy on yourself (Buri Bacharach); Cronaca di 
un amore (Massimo Ranieri); Sloapy lagoon 
(Frank Chackafield); Deep purpla (Ray Coo- 
niff); Anche un fiore lo sa (Gens); Valzer del 
Padrino (René Parois); Un amore di saconds 
mano (Gino Paoli); Pomeriggio d’estata (Ricchi 
e PoveriJ; Pour un flirt (Raymond Lefèvre). 
Vorrei averti nonostante tutto (Mina); Un hom- 
ma qui me pteH (Francis Lai); Puntrà’s dilem¬ 
ma (Barbra Streisand); Wild safari (Barraba s 
Power); T*ammazzerei (Raffaella Carré); Vorrei 
che fosse amore (Bruru) Canfora); E mi manchi 
tanto (Alunni del Sole); Cosmic tea (The 
Myatic Moods); For love of Ivy (Woody Her¬ 
man); Dragster (Mario Capuar>o): Non al viva 
in silenzio (Gino Paoli): The syncopated clock 
(Keith Textor): Giù la testa (Ennio Momeone). 
E* la vita (1 Flashmen); Mas qua nada (Sergio 
Merrdea e Brasil 66); ^Itarello (Armarxio Tro- 
vajoli); Crescerai (I Nomadi): Abraham, Martin 
and John (Paul Maunat) 

IO MERIDIANI E PARALLELI 
or man river (Ted Heatti); Let thè sunahine in 
(Edmundo Ros); Prelude lo afterrroon of a 
faun (Eumir Deodato); Non al vive in silenzio 
(Gino Paoli); Uomo (Mina). Sa una donna 
non va (Bruno Lauzi); Do something about it 
(Thelma Houston); Bridge over troubied water 
(Vaierie Simpson): Inaensataz (Getz-Bonfa). 
St. Louis blues (Papa John CreacK); Puszta- 
Czàrdàa (Eugene Ttei); Ridevi (Mllva); Rechal 
dans ta maison (Charles Trenet); Frau Shoelter 
(Gilda Giuliani): Manoula ntou o y|okas sou 
(MIkis Theodorakis); Tol (Gilbert Bécaud): Smo¬ 
ke gets In your eyes (Blue Haze). You got to 
my head (Sarah Vaughan). My lova (Franck 
Pourcet); L'uHiroo amico va via (I VianeMa); 
Moresca (Manitas De Piata); Chacareaedo (Ge¬ 
rardo Sarvin); Somala (Osibisa); Preparata para 
banarte (Tito frante); TeresHa (Ray Berretto); 
Superater (Ray Conniff); Cavallo bianco (Do¬ 
menico Modugrx)); Don't weep after me (Joan 
Baez & PhiI Wood): I almost lost my mind 
(Ray Anthony); Harmo n y (Rayrr>ond Lefévra); My 
melancholy baby (Barbra Streisand); Turcksy 
Chase (Bob Dylan); Dueling banjos (Roger Wil¬ 
liams); Wake up sunahine (André Kostelanetz) 
12 INTERVAUÓ 

Un grande amora a nlante più (Raymor>d Lafè- 
vre); Cloea combat (Jaan-Claude Vannier); 
Come si fa (Ornella Vanoni); Tire tire l'eiguiL 
le (Lionel Hampton); Baby love (Helmut Za- 
charias); Angel and beane (Kathy and Culli- 
ver); Polka dots and moonbeams (Enoch (Jght); 
Un amora di seconda mano (Gino Paoli); 
You tum ma on, l'm a radio (Joni Mitchell); 
Giù la sesta (Ennio Morricone): Las paplllons 
(André Popp); Valzer da • La vedova allegra • 
(Michel Ramos); Reza (Edu Lobo); MeetlM et 
Pub Swan (Riz Ortolani); Pyjamarama (Roxy 
Music): Meritai (Klaus Wunderlich); Moonllght 
serenai (Ted Heath); Crocodlle rock (Elton 
John); Cuanto le guata (Parcy Faith): La m ento 
d’amore (Mina); Sima senao (Equipe 84); Free 
Africa (Tribù Bantu); Qualche volta noi (Gian¬ 
ni C>avotl): Pa|arÌllo an onda aueva (Aldemaro 
Romero): Adagio (Paul Mauriat); OC man river 
(Ray Charles); Lullaby of Broadway (Sten Ken- 
ton); Don't Ist ma bo lonely tonight (James 
Taylor); SuHans (litanie); No timo (Tommy 
Railly); l'Il nevar fall In lova agaia (Waldo 
de Los Rios); Orlando (Donatella Moretti); 
Block Bustarl (The Sweet); El Presidente (Herb 
Aipert); Chi sarà (Massimo Ranieri); Limbo 
rock (Rattte Snake): To Linda (Montevideo); 
Pession Rowar (Francis Bay) 

14 COLONNA CONTINUA 
A houae la not a homa (Ella Fitzgarald); Taka 
flve (Dava Brubeck); Bambina sbagliata (For¬ 
mula Tre); By thè tinse I get to Phoenix (iimmy 
Smith): Lina for liona (Gerry MuMigan); Oh 
ma oh my (Arstha Franklin); Lova for sale 
(Oscar Petaraon): Rockln* chair (Jack Teagar- 
den): Wild dog (Joe Venuti); But net for me 
(Chat Baker); Good leelin* (Don Ellla): Gerota 
do ip a na ma (Astrud e Joao Gilberto): Get It to* 
gether (The Jackson Five); Blua ron^ à la Surfc 
(Le Orme); Hara'a that réiny day (Freddie Hub- 
bard); A hit by Varese (Chicago); Blusa for 
DIahann (Mllt Jackson); Gypsy quaen (Oliver 
Naiaon); You don’t know what love la (Dexter 
Gordon); No opportunlty neceaaary, no expe- 
rience neaded (Yes); I aay a Mttla prayar 


(Woody Herman); Daya of wine and rosea (Ro¬ 
gar WllMama): La tribunal d'amour (Juliatte 
Gréco); CIrclea (Paul Daamond): Boll over 
Beethoven (Jerry Lea Lswia); Cocktaila for two 
(Franck Pourcel); Acercala mas (Fausto Papat- 
ti); Touaaaint (Touvartura) (Santana); Yaa liw 
da^ (Ted Haath). McAHhur Park (Woody Her¬ 
man) 

16 IL LEGGIO 

Valzer da « Le vedova allegra • (Arturo Man¬ 
tovani); Dola lai main ganzat Harz da « Il paa- 
aa dal sorriso • (Warner MòMar); Tangollta da 
-Ballo al Savoy- (G. 6. Martelli); Cabaret 
(Louis Armstrong); Let thè sunahine le (The 
Rey Bloch Singara); Money mon e y (Liza Min- 
nalH); rii naver fall la lova again (Ella Fltzga- 
rald). Affacciativi Rmminl ba^l (EIsna Cali- 
vè): Lu grillo a la luna (Domenica Modugno); 
Baddl bidizzi a aatti così laeri (Elena Calivè); 
MIaeiu nìriu (Domenico ModugrK>); Lu menù 
(Elana Calivè): TamlHtraddu (Domenico Modu¬ 
gno); GIÙ la tasta (Ennio Morricone); Sevan 
golden n«an (Kanny Clarka & Francy Bolsnd); 

I won'l dance (Cortaz); Swaa t Lailani (Warner 
Mailer); El negro Zumbon (Malcolm Lockyar); 
Moonllght aarenado (Boston Pope): Lea mou¬ 
liné de mon c oe u r (Henry Mancini); Upa, ne- 
gulnho (Elia RegirM); Canto da oaaanha (Vini- 
Gius Da Moraaa); Corrida da Jangeda (Elia 
Regina); Bacocha (Vinteiua Da Moreea); Giro 
(Elia Regir>a); Cento do cebodo padra prete 
(Vinictua De Moraea); Full apeed a head (John 
Mayail); Maat hnve bo en thè devii (Otia Spann); 
Spoonful (Paul Butterfiald Blues Band): Smo- 
ksatack llghtning (Howlin WolfJ; THa carouael 
waHz (Stanley Biack); I lova Parla (Ella Fltzge- 
rald). A lot IMn* to do (André Koatelartetz); 
Ciumachella de* Treatevere (Claudio Villa); 
Fiddiar on thè roof (Werner Mailer): Can’l 
help lovin’ that man (Liza Mlnnelli); Bali ha’i 
(Frank Hunter); Valley of thè della (Don Costa) 
18 SCACCO MATTO 

Livlng in thè lesi deya (Joe Tex); Just Fancy 
that (Gary ClittarJ; Dancing (On Iha aaturday 
night) (Barry Blua); SlttJng hare (T. R«x). 

You sister can’t twist (Elton John); Il mio canto 
libero (Lucio Battisti). You’va got my soul on 
lira (Edwin Starr); Good lime girl (BurarK>). The 
day curly Bllly shot down crazy Sam (The Hol 
lies); The Jeen genie (David Bowle). Breve 
Immagine (La Orme). Bst • thè - ring • rem 
(Mouth & MacNeal); Together alone (Melsnie); 
Se una donna non va (Bruno Lauzi); l'm falling in 
lova wHh you (Diana Ross 6 Marvin Gayal; Let 
me sing you blues away (Gratefui Dead); E' 
J'eurora (Prudente-Fossati). Why oh why, oh 
why (Gilbert O'Sullivan). Dove vai (Marcella); 
Quarxlo me ne andrò (Fausto Leali); FIra (Oat- 
blaa), Wa live (Xlt); I ahall Im releaaad 
(Bob Dylan); Have I Ioat you (C. G Ca* 
meron); Smarty pants (First Choica); Evary- 
body'a averything (James Last); Frsadom )azz 
dance (Brian Auger Oblivion Express): Black- 
board Jungla lady (Sandy Coast); Hound iJog 
(John Entwistle Rigor Mortisi: Giddy up a ding 
dong (Alex Harvay Band); Klll'em st thè hot 
club lonlta (Siade); The wisdom of timo (The 
Supramaa), lo parché, k» par chi (Profeti); Tnrth 
(Brian Auger's Oblivion Express) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Good feelin* (Don Ellis); Hare’s that ralny day 
(Freddie Hubt^rd). Carola de Ipanema (Astrud 
e Joéo Gilberto); Stinsi# (Sonny Stitt); Luck 
ba a lady (Frank Sinatra); Swaat lire (Roland 
Kirk), Gypsy In my aoul (Trio Oscar PatarsonI; 
El negro José lAldemaro Romero). Honay- 
suckla rosa (Banny Goodman); LHtla girl blua 
(Diana Ross): New Orleans (Lswson-Haggart); 
The shadow ow your sodio (Tony Banrtatt) H 
don't maon a thing (Halan Merrill): Samba 
p a r a Baan (Colaman Hawkins); Maniaca (Dizzy 
Gilleapie); St. James Infirmary (Jack Teagar- 
dan); Clarinat marmalada (The Dukes of Dixie¬ 
land); Natura boy (Bud Shenk); WInnIng tha 
West (Buddy Rich); Smlllng facas (Blood Swaat 
ar>d Teara); Imagina (Sarah Vaughan); Frankle 
machina (Elmar Barnateln); I di^'t know what 
timo it waa (Ray Charles); Oh happy day 
(Quincy Jor>a8) 

22-24 

— L'orchasba di Banny Goodman 

Or>a o'clock Jump; St. Louis blues; 
Staalin’ applas; Memoriaa of you 
—> Canta Tom Jones 

Runnin* bear; Ain't no sunahine whan 
sha's gona; I don’t what to be right; 
Sinca I lovad you last: Leon on ma 
~ Il trio dal planiate Vinca Guaraldl 
Cast your fate to tha wind; Moon river; 
Aln>a-villa 

Il vibrafono di Milton Jackson accom¬ 
pagnalo dairorcheaba di I rown II 
Uh-huh; Ona mini Julep; Oh. hapoy 
day; Mamphia jurtetion; Picking up tha 
vibrationa 

— Cantano Diana Rosa a Marvin Gay# 

You are averything; Love twtns; You'ra 
a special pari or ma; Just aay. Just 
aay 

— L'of ch a a trti Detroit di Yuaaf Latoaf 
Biahop achool; Livingaton piayground; 
Eastarn market; Balla iala 
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a//a radio 


Serata con Goldoni 


a cura di Franco Scaglia 

I ì!r9' 


La famìglia 
deirantiquario 


Commedia di Cario. 
GolflonL^Mercoledi 9 ot- 
lobre, ore 21,15, Nazio¬ 
nale) 

L'ispirazione di Carlo 
Goldoni, come testimo¬ 
niano i suoi Mémoires, 
nasce da un diretto con¬ 
tatto con la vita teatra¬ 
le dell'epoca. Quando 
Antonio Sacchi (masche¬ 
ra di Truffaldino) nel 
1747 lo Invitò a scrive¬ 
re. abbandonò la pro¬ 
fessione dellavvocatura. 
Medebach nel 1748 lo as¬ 
sunse a Venezia per la 
sua compagnia. Le ama¬ 
rezze e le delusioni del¬ 
l'attività teatrale gli fe¬ 
cero lasciare nel 1762 
Venezia per Parigi dove 
scrisse ora in Italiano ora 
In francese. Mori poco 
dopo lo scoppio della Ri¬ 
voluzione francese. 

Goldoni, osserva il 
Pandolfi. a mano a ma¬ 
no che identifica le pos¬ 
sibilità e le facoltà della 
sua arte, si rende eco di¬ 
retta del processo stori¬ 
co che lo circonda, obiet- 
tlvandolo più che parte¬ 
cipandovi. mentre affron¬ 
ta direttamente e da par¬ 
tigiano la questione del¬ 
la riforma occorrente al 
nostro teatro, da lui por¬ 
tata alla vittoria con le 
opere e con la sua at¬ 
tuazione sulla scena. Ciò 
che guidava più costan¬ 
temente i suoi passi era 
la creazione del perso¬ 
naggio. conseguentemen¬ 
te l'abolizione del tipo. 


Una commedia in 


quindi della maschera. 
Una ricerca a volte ap¬ 
profondita da particolari 
psicologie, di rivelatori 
comportamenti: il carat¬ 
tere molieresco. su cui si 
Imperniava l'intero pro¬ 
cedimento teatrale, qui si 
stempera in personalità 
i cui dati, intrecciandosi 
con quelli di altre perso¬ 
nalità. conducono all'in¬ 
trigo scenico, al ritratto 
corale di un mondo. Con¬ 
temporaneamente Goldo¬ 
ni ricerca una nuova 
struttura dell'esposizione 
scenica, pur conforman¬ 
dosi al tradizionale scio¬ 
glimento dei nodi, il più 
delle volte in funzione 
matrimoniale. Di Goldoni 
va in onda (Ta famiglia 
dell'antiquario_. 



Tino Blanch! è fra i protagonisti dì « Topogra¬ 
fìa di un diseredato », in onda lunedi sui Terzd 


Teatro sudamericano, oggi 


un 


Topografia di un 
diseredato 


Due atti di Joi^e Diaz . 
(Lunedi 7 ottobre, ore 
21,30, Terzo) 

jorge Diaz, l'autore di 
Fopoar fifia rii i‘" 
fiatn è un cileno dal¬ 
la complessa personali¬ 
tà letteraria. Scrittore e 
saggista.^ proviene dal 

trenta minuti 


Difensore 

d’ufficio 


surrealismo e dalla poe¬ 
sia d'avanguardia. I ri¬ 
flessi di queste espe¬ 
rienze conferiscono a To¬ 
pografia di un diseredato 
una peculiare animazione 
e un notevole vigore. La 
vicenda: un campo di 
baracche ai margini di 
una città sudamericana è 
teatro di una serie di de¬ 
litti apparentemente in¬ 
spiegabili. Viene rinvenu¬ 
to il cadavere di un ba¬ 
raccato che faceva l'in¬ 
formatore della, polizia, il 
giorno dopo quello del 
capo della polizia locale. 
I poliziotti si accanisco¬ 
no contro gli abitanti dei 
tuguri e li fanno sfolla¬ 
re, ritenendoli implicati 


re: 

Una novità di Carlo 


onterosso 


Dialogo della 
contestazione 


berta e di aria pura. Diaz, 
inoltre, ha ben viva la 
realtà sociale nella qua¬ 
le vive e opera. I rap¬ 
porti tra le classi, la vio¬ 
lenza continua e presen¬ 
te deH'imperialismo. l'ot¬ 
tusità ideologica dei ge¬ 
stori del potere e la fon¬ 
damentale ingenuità di 
chi si oppone usando co¬ 
me strumenti nient'altro 
che la buona volontà o 
la sincerità. Riesce a co¬ 
struire, Diaz, un testo 
meritevole di essere por¬ 
tato sulle scene italiane. 


Composizione radiofo¬ 
nica di Carlo Monteros- 
so, (Venerdì TT Ottóbre, 
óre 21,30, Terzo) 

Carlo Monterosso è un 
autore estremamente in¬ 
telligente e raffinato: 
qualche tempo fa andò in 
onda un suo testo dav¬ 
vero interessante, s'inti¬ 
tolava Gli orrori di Mi¬ 
lano. 

■ Giuseppe T. punta 
una Beretta calibro 9 
contro sua moglie seduta 
davanti al tavolino della 
macchina da scrivere. 
Nella vetrata aperta bril¬ 
la Milano di notte. Per 
causa inspiegabile (cor¬ 
to circuito? Sciopero a 
gatto selvaggio?) la luce 
SI spegne proprio nel 
momento in cui la rivol¬ 
tella spara >. 

Cosi incomincia Gli or¬ 
rori di Milano, a morire 
è Giuseppe T., uno scrit¬ 
tore di successo, e su 
quella strana morte inve¬ 
stiga Luciano S., poli¬ 
ziotto Bisogna stabilire 
se Giuseppe si è suici¬ 
dato o se la dolce Mara, 
la moglie, l'ha ucciso. 
Dati precisi non ce ne 
sono: c'è, a dire il vero, 
un altro uomo, il Gran 
Gigione Enrico d. M. che 
pare fosse amico del 
morto e della viva. Ami¬ 
co di tutti e due? Aman¬ 
te di Mara, certo. Ma 
quello che preme a Lu¬ 
ciano S è di stabilire la 
verità e all'uopo intesse 
una piacevole relazione 
con Mara, naturalmente 
disapprovata dalla legit¬ 
tima consorte. Poi al po¬ 
vero Luciano S. ne ca¬ 
pitano di tutti i colori: la 
moglie che si ribelia, Ma¬ 
ra che fa i capricci, l'in¬ 


sopportabile Enrico d. 
M., Il morto scomodo... 
Gli orrori di Milano è 
un testo stratificato e 
composito. Su una idea 
semplicissima Monteros- 
so ha agito offrendo ver¬ 
sioni ed esiti diversi: 
soprattutto innestandovi 
una sapiente dose di ma¬ 
nipolazione linguistica te¬ 
sa a decantare il dato 
reale, brutale, ordinario. 
Si veda, ad esempio, il 
calco ironico del gergo 
dei cosiddetti intellettua¬ 
li. Monterosso innesta su 
questo • piano coito » il 
dialetto napoletano o 
quello fiorentino, con un 
risultato di grande comi¬ 
cità e interesse. 

ir^'Plai^r» deità r-jvitij^ 
.starnine, lo scrittore im¬ 
magina lo svolgersi di 
un dialogo fra due per¬ 
sonaggi. esemplare per 
la condizione dell'uomo 
moderno indotto a met¬ 
tere in dubbio la validi¬ 
tà del rapporto causa- 
effetto Si è portati a 
credere apparentemente 
che qualsiasi azione sia 
perfettamente autonoma, 
quindi inadatta a spiega¬ 
re razionalmente il senso 
di tutto ciò che accade 
L'azione drammatica in se 
stessa è elementare: una 
sene di fatti radiofonica¬ 
mente suggestivi (ripetu¬ 
ti colpi di arma da fuo¬ 
co che producono effetti 
sonori) e progressiva¬ 
mente ingrossati fino al¬ 
l'esplosione di una bom¬ 
ba H. Poi, a conclusio¬ 
ne del tutto, il missile 
anti missile, cioè la cau¬ 
sa che annulla la causa. 
Ma a questo punto il 
protagonista non regge 
più e capisce che la sua 
contestazione è vana. 


Con Cristiano e Isabella 


nella morte del loro co- 

Commedia di JabfL 9"® sapiente e mandante. Un giornalista 

Mortimer (Sabato 12 ot” convincente umorismo, si scopre il nesso tra quei 

t^ra, ori 9.35, Secondo) ritrova intatta in Difenso- morti e I evacuazione dei 

re (f ufficio. Ma dietro campo. Ma non potrà far 

Per il ciclo Una com- questa sua apparente, nulla, perché il principa- 

media in trenta minuti paradossale capacità di le responsabile è il di¬ 
dedicato a Franco Volpi brillantezza formale si rettore del suo giornale, 

va in onda un divertente cela una grande e prò- proprietario dei terreni 

e acuto testo di John fonda melanconia. Nella sgombrati dai baraccati. 

Mortimer. tPifansore cTuf- illusione, nella necessità I personaggi, pur precisi 

fteio. nella traduzione dì di essere quello che non e concreti, parlano un 

Gigi Lunari e con la ri- sono stati, noi due prò- linguaggio fjersonale e 

duzione radiofonica o la tagonisti della vicenda, i poetico e l'effetto finale 

regia di Cario Di Ste- personaggi sorto solo è sobrio e contenuto. Nel 

fano. Mortimer è un no- due e qui sta anche il testo aleggia l'atmosfera 

to romanziere britannico, pezzo di bravura di Mor- dell'A/bergo dei poveri di 

avvocato, collaboratore timer, ritroviamo uno Gorkij. Quel senso di di¬ 
dei Punch. Questa sua squarcio di vita sognante spierazione continua e 

abilità non solo nello e sognata di due per- lancinante, quella speran- 

scrivere dialoghi ma an- sona incapaci a reggere za che ogni volta viene 

che nel saper costruire II ritmo quotidiano del messa brutalmente in di- 

delle situazioni all'inse- mondo di oggi. scussione, la voglia di li- 


^engo anch’io 

Radiodramma di l'intruso) gli abiti fradici viso terrore, confessa il 

Coopej' (Martedì 8 otto- di pioggia, lo invita a suo spreto: è uscito da 
“bre” ora 21,15, Nazionale) cena, sembra disposta a poco di prigione, qualche 

ospitarlo per la notte. anno pnma aveva stran- 

Charles. un pendolare Raven si fa sempre più golato la moglie senza 

che ha l'ufficio a Londra invadente e inopportuno: sapere bene perché. Poi. 

e la casa in provincia, in- sproloquia a vanvera, si avvilito, se ne va. E ora 

contra in treno un tale prende goffe libertà con è Charles a corrergli bie¬ 
che cerca in tutti i nrodi la signora, fa scoprire tro: ha improvvisamente 

di attaccare discorso. certe piccole bugie del scoperto di avere qual- 

Quando scende, lo sco- marito La sua presenza cosa in comune con lui. 

nosciuto lo segue fino determina nella coppia, Costruito con abilità e 

a casa. Charles è sec- logorata da lunghi anni sorretto da un dialc^o 

catissimo: la moglie di convivenza, un perico- brillante, il testo di Gi- 

Jean, invece, si mo- loso stato di' tensione. ies Cooper si distingue 

stra più accogliente: fa Quando Charles minac- anche per un - humour • 

cambiare al signor Raven eia di chiamare la polizia. sottile e fantasioso, qua- 

(così dice di chiamarsi l'intruso, colto da improv- si surreale 
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n Prof. Crisostomo^ 
noto entomologo, cattura una vanessa 
in uno sperduto prato detfalta Brianza. 



Salute! 

Le grandi imprese riescono sempre 
con Ferro China BislerL cmm 

Ferro China Bisleri è un tonico insostituibile 

Ti dà la sveglia quando sei un po’ giù, 
ti rinfranca quando vuoi essere in forma, ti dà 
sicurezza e voglia di vivere, di osare, di fare. 

Perchè Ferro China Bisleri contiene ferro, 
china, alcool quanto basta: proprio un giusto 
equilibrio di ingredienti corroboranti 
naturali. Salute!' 


Bisleri 

Quelli del Ferro-CHna 




Bisleri vi ricorda 
anche la Grappa del Leone 





/ cancerti alla radio 


a cura di Luigi Fait 


Musica sinfonica _ 

Settimana haydniana 


Il filosofo. Dogli addii. 
La gallina. Il miracolo. 
La pendola. Del rullo 
dei timpani: sono i titoli 
originali (o inventati in 
un secondo momento) di 
alcune sinfonie di * &anz 
Joseph Havdn. al quale 
la radio dedica questa 
settimana un buon nume¬ 
ro di trasmissioni (da lu¬ 
nedi sul Terzo, ore 
10,30). A ciò s'aggiunge 
il programma offerto dal¬ 
ia • Scarlatti > sotto la 
guida di Bruno Campa- 
r>ella, con la partecipa¬ 
zione del violinista Giu¬ 
seppe Prencipe (registra¬ 
zione effettuata in occa¬ 
sione del XVII Luglio Mu¬ 
sicale a Capodimonte e 
in onda lunedi sul Ter- 


nere: con le sinfonie tor¬ 
neranno alla ribalta an¬ 
che le battute religiose e 
cameristiche. Ricorderò 
qui i nomi più spiccanti 
chiamati a rivivere gli 
accenti del genio hayd- 
niano; oltre ai citati Cam¬ 
panella e Prencipe ammi¬ 
reremo la • Kammeror- 
chester der Wiener Feat- 
spiele • diretta da Wil- 
frled Btìttcher. il soprano 
Lilia Teresita Reyes con 
il pianista Giorgio Fava- 
retto, Paolo Loginotti so¬ 
lista di tromba accompa¬ 
gnato dall'Orchestra del¬ 
la Suisse Romando gui¬ 
data da Ernest Ansermet. 
Lovro von Matacic sul po¬ 


dio della Sinfonica di To¬ 
rino della RAI. 

E ancora i • London 
Wind Soloists >, la piani¬ 
sta Ingrid Haebler che 
si esibisce su un piano¬ 
forte costruito con la 
meccanica dell'epoca, la 
Orchestra da camera in¬ 
glese guidata da Daniel 
Barenboim, il Trio di 
Trieste, la Philharmonia 
Hungarica affidata ad 
Antal Dorati. 

Vi sarà anche la Sin¬ 
fonica di Roma della RAI 
diretta da Mario Rossi e 
da Rudolf Kempie con la 
partecipazione del famo¬ 
so Antonio Janigro (vio¬ 
loncello). 



Walter BaccUe è l’autore di < Senza ciò che si 
vuole » diretto da Massimo Pradella venerdì alle 
17,10 sul Terzo. Nella medesima trasmissione 
figpura il « Concerto per archi • di Guido Turchi 


zo alle ore 19.15). Da¬ 
gli stessi titoli qualcuno 
potrebbe dedurre che il 
compositore austriaco sia 
stato tutto effetti e nien¬ 
te sostanza. Ne troviamo 
nelle sue sinfonie una 
trentina circa; scritte fra 


Cameristica _ 

Il liutista di Paolo III 


il 1759 e il 1795, in trenta- 
sei anni di feconda attivi¬ 
tà, davvero unica nella 
storia della musica; una 
media di tre sinfonie l'an¬ 
no, avendorie infatti com¬ 
poste 108 secondo il ca¬ 
talogo firmato nel 1957 
da Hoboken. 

Ma credo che se do¬ 
vessimo contare le sue 
sinfonie andate perdute 
e quelle dubbie, il nume¬ 
ro salirebbe fino a 178. 
Sicure sono soltanto 104. 
E bastano, come voglio¬ 
no gli storici, per consi¬ 
derarlo il padre della sin¬ 
fonia; ar>che se Martin 
Bemstein ricorda giusta¬ 
mente che tale genere 
esisteva prima di lui: 
• Né egli inventò alcuna 
forma nuova. La sua ve¬ 
ra importanza sta nel fat¬ 
to che egli definì queste 
forme per tutti I tempi *. 
Fu un lavoro, questo di 
Haydn, condotto secon¬ 
do tecniche artigiane: 
opere messe a punto 
quasi sempre su commis¬ 
sione e da consegnarsi 
alla svelta, senza tener 
conto di traumi Interiori, 
di ispirazioni sotto gli al¬ 
beri. di ulteriori revisioni. 
Sono partiture da tavoli¬ 
no. Eppure, a parte II 
clamoroso esemplo del¬ 
la Sinfonia degli addii (la¬ 
voro d'avanguaria, spe¬ 
rimentale, di protesta), 
anche le altre nascondo¬ 
no tra i ghirigori la po¬ 
tenza espressiva di un 
artista i cui messaggi 
giungono a noi con una 
travolgente attualità. Nel¬ 
la settimana dedicata al 
musicista di Rohrau (vi 
era nato il 31 marzo 
1732, e morirà a Vienna 
il 31 maggio 1809) non 
sarà trascurato alcun ge¬ 


Clavicemb alo, liuto, 
chitarra, tre strumenti dal 
fascino unico che con¬ 
quistano le platee dei più 
giovani prima ancora di 
ristabilire rapporti di mu¬ 
sicologica simpatia con 
i più anziani. E insisto su 
questo concetto, confor¬ 
tato dalia massiccia e at¬ 
tenta presenza di ragazzi 
e di ragazze alle sedute 
concertistiche in onore di 



Dora Musumeci 


strumenti cosi nobili, di¬ 
screti. niente affatto ru¬ 
morosi. 

Sarà ora Julian Bream 
(domenica, 22,10, Nazio¬ 
nale) a riprendere con 
mano felicissima e con 
precisione di linguaggio 
quattro pagine per liuto 
di Francesco da Milano, 
ossia di quel Francesco 
Canova nato a Monza II 
18 agosto 1497 e morto 
probabilmente nel 1543. 
Al servizio del Cardinal 
Ippolito de' Medici e di 
Paolo III Farnese, fu co¬ 
si abile come liutista, 
violista e compositore da 
meritare il soprannome 
di • Il divino >. Fanno ca¬ 
po alla sua celeberrima 
scuola i liutisti milanesi 
Borrono e Fiorentino. 


Bream ne interpreta un 
Ricercare, La canzon del- 
li ocelli, una Fantasia e 
un altro ricercare Intito¬ 
lato La compagna. Il pro¬ 
gramma si completa nel 
nome di t ^rr>and o Sor, 
chitarrista e compositóre 
spagnolo nato a Barcel¬ 
lona nel 1778 e morto a 
Parigi nel 1839, allievo 
probabilmente di Luigi 
Boccherini. Di Sor ai ò 
scelta la Sonata n. 2 in 
do maggiore. 

Protagonista del reci¬ 


tal clavicembalistico sarà 
invece (mercoledì. 17,10, 
Terzo) Laura Battilana, 
che si esibirà in The Bat- 
teli dell'inglese William 
Byrd (1543-1623), in Les 
baricades misterieuses e 
in Les fastes de la 
grande et ancienne Mé- 
nestrandise del francese 
Franpois Couperin (1668- 
1733), infine nella Suite 
in si bemolle maggiore 
del tedesco Georg Frie¬ 
drich Haendel (1685- 
1759). Con la pianista 


Dora Musumeci avremo 
poi un appuntamento (lu¬ 
nedi, 18.15, Terzo) ricco 
di colori iberici, di slan¬ 
ci folclorici, di tecnica 
strumentale di rilievo non 
disgiunta da un lirismo 
appassionato e sincero. 
Le pagine scelte sono di 
Isaac Albeniz (Triana da 
/berta e Asturias), di 
Villa-Lobos {Saudades n. 
/ e n. 2 da • Selvas bra- 
sileiras >). di Enrique 
Granados (La maya y el 
ruisenor). 


Corale e religiosa _ 

Momenti di sollievo 


E' opporturio che si 
rinnovi in queste colonne 
l'invito alla settimana de¬ 
dicata a Franz Joseph 
Haydn (di cui scrivo nel¬ 
la parte riservata alla 
musica sinfonica) poiché 
ne sarà messa a fuoco 
anche la produzione di 
ispirazione sacra o con 
organici corali. Ascolte¬ 
remo cosi sei Canzoni 
nella calda esecuzione 
del • Bergedorf Kammer- 
chor • diretto da Hellmut 
Wormsbàcher, la Missa 
in tempore belli (Pauken- 
messe) con II soprano 
Natania Davrath, Il mez¬ 
zosoprano Hilde Ròsle- 
Majdan. il tenore Anton 
Dermota e il basso Wal¬ 
ter Barry assieme aH'Or- 
chestra del l'Opera di 
Stato di Vienna e al 
Chamber Choir di Vien- . 


na diretti da Mogens 
Wóldike, infine Die sie- 
ben Worte, op. SI (Le ul¬ 
time sette parole di Cri¬ 
sto sulla Croce) per quar¬ 
tetto d'archi con i violi¬ 
nisti Béla Dékany e Pe¬ 
ter Aslay, il violista Er- 
\«in Schiffer e il violon¬ 
cellista George Schiffer. 

La produzione spiritua¬ 
le (religiosa, mistica, co¬ 
rale e sacra) di Haydn 
occupa un posto di pri¬ 
missimo piano nell'arco 
delle espressioni del 
maestro austriaco. Si 
tratta di una specie di 
missione che dura nei se¬ 
coli. Non per nulla il mu¬ 
sicista credette una notte 
di sentire una voce ve¬ 
nire dal Cleto: • Sono 
tanto pochi gli uomini fe¬ 
lici e soddisfatti quaggiù 
(da ogni lato le preoccu¬ 


pazioni e il dolore li in¬ 
seguono) che forse un 
giorno II tuo lavoro sarà 
una sorgente da cui gli 
oppressi dalle ansie e 
chini sotto il peso della 
vita deriveranno momenti 
di riposo e di sollievo >. 
SI. Basterebbero gli 
• Adagio > di Haydn a 
darci il segno di una 
quiete paradisiaca; e gli 
« Allegro • a tonificarci. 
Era comparso l'ultima 
volta in pubblico nel 1802 
proprio per dirigere Le 
sette parole (nella ver¬ 
sione d'oratorio). Alla 
sua morte. Il 31 maggio 
1809, qualcuno commen¬ 
terà che con lui scompa¬ 
riva un contadino col 
senso dell'umorismo mo¬ 
desto, umile, che aiutava 
il prossimo. 


Contemporanea 

Archi 

d’oggi 

Un significativo appun¬ 
tamento con due autori 
italiani d'oggi si ha que¬ 
sta settimana, venerdi al¬ 
le ore 17,10 sul Terzo. 
Si tratta di Guido Turchi, 
di cui si offrirà il Con¬ 
certo per archi, e del suo 
discepolo Walter Bacci- 
le. giovanissimo compo¬ 
sitore abruzzese di Lan¬ 
ciano, attualmente docen¬ 
te al Conservatorio • San 
Pietro a Majella • di Na¬ 
poli. Sotto la direzione 
di Massimo Pradella. sul 
podio del Coro da came¬ 
ra e dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI. 
ascolteremo un suo nuo¬ 
vo lavoro di estrema sug¬ 
gestione lirica, messo a 
punto nel 1971. Il pezzo 
si intitola Senza ciò che 
si vuole e — secondo 
una confessione dello 
stesso autore che ha an¬ 
che firmato il testo lette¬ 
rario e che è vincitore 
deH'importante Concorso 
- F. M. Napolitano • — 
vuole significare • la ne¬ 
cessità quasi disperata 
di voler accettare gli ai- 
tri per poterli poi rifiu¬ 
tare... e nuovamente, di 
fronte alla solitudine, ri¬ 
cominciare dall'inizio... O, 
forse, ho sentito qui sol¬ 
tanto l'urgenza di grida¬ 
re... >. Walter Baccile ha 
già riscosso esiti cordiali 
grazie a precedenti par¬ 
titure eseguite presso le 
più note società concer¬ 
tistiche italiane. Due ti¬ 
toli è opportuno qui ri¬ 
cordare quali la Prima 
edizione di un grido e 
Per strada pensando: il 
primo per soprano e or¬ 
chestra; il secondo per 
ottoni, pianoforte e per¬ 
cussione. Il Baccile rive¬ 
la in queste battute la 
lezione avuta dal Turchi, 
maestro compositore dal¬ 
le notevoli risorse espres¬ 
sive, nato a Roma il 10 
novembre 1916. Attual¬ 
mente consulente artisti¬ 
co della Accademia di 
Santa Cecilia, Guido Tur¬ 
chi si è formato alle 
cattedre di Dobici, Fer- 
dinandi. Bustini e Plz- 
zetti. Nel suo Concerto 
per archi, si avvertono I 
sinceri affetti per le ma¬ 
niere espressive di Bela 
Bartok: quello stesso lin¬ 
guaggio da lui caldeggia¬ 
to nei suoi lunghi mo¬ 
menti didattici nelle aule 
dei conservatori italiani, 
dair« Arrigo Boito • di 
Parma al • Luigi Cheru¬ 
bini • di Firenze. Turchi 
è stato direttore artistico 
della Filarmonica Roma¬ 
na dal 1963 al '66 e del 
Teatro Comunale di Bo¬ 
logna dal 1968 al 1970. 
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la Urica alla radio 


a cura di Laura Padellaro 


Omaggio ad una voce 


'T 5 


Il barbiere dì Siviglia 


Con Bruscantini e la Freni - 

La Griselda 


Opera di Gioa cch iao 
Rossini, (Lunedi 7 otto- 
trre, ore 19,55, Secondo) 

il consenso dei radio¬ 
ascoltatori. I quali hanno 
dichiarato anche attraver¬ 
so le numerosissime let¬ 
tere giunte al nostro gior¬ 
nale, di gradire i cicli de¬ 
dicati alle grandi voci, ha 
dimostrato la validità del¬ 
la formula monografica 
che giova in effetto a de¬ 
lineate compiuti ritratti 
artistici. Un criterio giu¬ 
sto. a mio giudizio, è 
quello di unire, nel ciclo 
radiofonico, opere con¬ 
geniali a un determinato 
interprete (partiture in¬ 
somma che sembrano 
scritte su misura) ed al¬ 
tre in cui lo studio, la sa¬ 
pienza del mestiere, l'in¬ 
telligenza di lettura han¬ 
no avuto ragione di ogni 
elemento negativo: ossia 
di tessiture non propria¬ 
mente adatte a un tipo 
di voce, di personaggi 
estranei, per carattere e 
temperamento, alla natu¬ 
ra psicologica, del can¬ 
tante. 

Questo lunedi s'inizia 
il ciclo di sei trasmissio¬ 
ni dedicate aH'arte di una 
splendida artista: il mez¬ 
zosoprano Giulietta Si- 
mionato. La presentazio¬ 
ne è affidata ad Angelo 
Sguerzi. un finissimo 
esperto di vocalità, un 
critico musicale che ha 
dedicato preziose ener¬ 
gie all'opera lirica Ecco 
i titoli prescelti: CJLbar; 
bierg dì Si viglia. L'italia¬ 
na in Algeri, La Ceneren¬ 
tola, Anna Balena, La for¬ 
za del destino, Aida. Tali 
opere segnano alcune 
tappe essenziali della 


Atto I - Il Conte d'Al- 
maviva (tenore). Grande 
di Spagna, è innamorato 
di Rosina (soprano), ric¬ 
ca pupilla di don Bartolo 
e da questi tenuta sotto 
stretta custodia. In aiuto 
di Almaviva giunge Fi¬ 
garo (baritono), barbiere 
della Città, il quale sug¬ 
gerisce al Conte di pre¬ 
sentarsi in casa di don 
Bartolo (basso) travesti¬ 
to da soldato e con un 
falso biglietto di alloggio. 
Ma don Bartolo, che se¬ 
gretamente aspira an¬ 
ch'egli alla mano e so¬ 
prattutto alla ricca dote 
di Rosina, ha saputo che 
il Conte di Almaviva è 
in città e, per liberarsi di 
lui, ricorre all'arma della 
calunnia e dello scanda¬ 
lo. Atto il - Nulla può 
tuttavia contro le astuzie 


carriera di Giulietta Si- 
mionato, ma non esauri¬ 
scono certamente la ric¬ 
chezza dei SUOI meriti ar¬ 
tistici e perciò non trac¬ 
ciano tutto il suo itine¬ 
rario d'interprete. Non 
può tacersi, per esempio, 
il suo Orfeo toccantissi¬ 
mo, in cui, come ha scrit¬ 
to acutamente l'insigne 
Eugenigne Gara pareva 
davvero che la Simiona- 
to • avesse intuito quel¬ 
lo che un contemporaneo 
di Gluck. cioè Francois 
Arnaud. chiamava la sco¬ 
perta del dolore antico *. 
E neppure può trascurar¬ 
si la Mignon che l'artista 
cantò alla - Scala > la 
sera del 2 ottobre 1947 
sotto la direzione di An¬ 
tonio Guarnieri e che. 
nella biografia della can¬ 
tante. rappresenta l'ope¬ 
ra della rivelazione dopo 
anni di oscuro lavoro (un 
apprendistato ingiusta¬ 
mente imposto da chi 
non SI era accorto o non 
voleva accorgersi che 
nella novizia c'era già, 
tutta pronta, la grande in¬ 
terprete). 

Il repertorio della Si- 
mionato comprende oltre 
70 opere: da Don Gio¬ 
vanni alla Cavalleria ru¬ 
sticana, da Carmen alla 
Favorita, dalla Norma al 
Trovatore, dal Sansone 
ah'Adriana, da Cosi fan 
tutte al Don Chisciotte, 
dalle Nozze di Figaro a 
Suor Angelica. Partiture 
penetrate e dominate con 
il cervello, con la voce, 
con il cuore: le tre mol¬ 
le che. a detta della stes¬ 
sa cantante, scattavano 
al momento giusto con¬ 
sentendole di « radioco¬ 
mandare i p>er8onaggi in 


di Figaro e del Conte, 
che torna a corteggiare 
Rosina questa volta nel 
panni d'un maestro di 
musica in sostituzione di 
don Basilio (basso) che 
egli dice malato. Lo stra¬ 
tagemma riesce, ma 
quando i due innamorati 
stanno per fuggire don 
Bartolo, insospettito, de¬ 
cide di accelerare i tem¬ 
pi sposando Rosina. Al¬ 
l'arrivo del notaio per la 
stipula del contratto di 
nozze, le parti improvvi¬ 
samente si invertono, e 
Almaviva sposa Rosina 
prima che don Bartolo 
faccia ritorno. A questi 
resterà come unica con¬ 
solazione il fatto di non 
dover consegnare la do¬ 
te della sua pupilla, di 
cui farà a metà con Fi¬ 
garo. 


ogni momento • (lo ha ri¬ 
cordato in un suo recen¬ 
te articolo il Gara). L'edi¬ 
zione del Barbiere, in on¬ 
da questa settimana, è 
diretta da Alberto Erede. 
Accanto alla Simionato. 
eccellenti artisti: il teno¬ 
re Alvinio Misciano, il 
compianto baritono Etto¬ 
re Bastianini. il basso 
Cesare Siepi, il basso 
Fernando Corena. Orche¬ 
stra e coro del - Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino *. 

Qualche cenno sul¬ 
l'opera Questo capola¬ 
voro rossiniano destinato 
a soppiantare nel gusto 
del pubblico l'opera omo¬ 
nima di Giovanni Paisiel- 
lo, musicista illustre e 
amatissimo come tutti 
sappiamo, fu rappresen¬ 
tato a Roma il 1816. Do¬ 
po l'insuccesso della pri¬ 
ma serata, guastata da 
un seguito di avverse cir¬ 
costanze (un gatto, enne¬ 
simo incidente fra gli al¬ 
tri, attraversa il palcosce¬ 
nico suscitando la beffar¬ 
da ilarità del pubblico) 
incominciò a correre il 
mondo Su libretto di Ce¬ 
sare Sterbini. la partitu¬ 
ra rossiniana conserva le 
spezie piccanti della com¬ 
media del Beaumarchais 
da cui veniva l'argomen¬ 
to: cioè la fantasiosa co¬ 
micità. la differenziata vi¬ 
vezza dei caratteri, la 
piacevolezza. Di più. la 
musica innalza l'intrigo in 
una sfera di sovrana e 
ariosa leggerezza, sicché 
non soltanto la sinfonia 
ma tutta l'opera appare, 
secondo la definizione di 
Jean Chantavoine, • il più 
strano miracolo •. Sten¬ 
dhal, che considerava 
• divine » altre partiture 
rossiniane — per esem¬ 
pio il Tancredi — ha la¬ 
sciato scritto questo sin¬ 
golare giudizio: • Il gior¬ 
no che fossimo presi 
dalla curiosità di fare la 
conoscenza intima di 
Rossini è nel Barbiere 
che ci toccherà cercarlo. 
Uno degli elementi del 
suo stile Vi si manifesta 
in modo sorprendente. 
Rossini che costruisce 
magistralmente i pezzi 
d'insieme, i duetti, è de¬ 
bole e lezioso nelle arie 
che dovrebbero dipinge¬ 
re la passione con sem¬ 
plicità. Il canto spianato 
è il suo scoglio. I roma¬ 
ni trovarono • (lo Sten¬ 
dhal si riferisce alla pri¬ 
ma rappresentazione del- 
!'• Argentina •) • che se 
fosse toccato a Cimaro- 
sa fare la musica del 
Barbiere, questa sarebbe 
riuscita forse meno viva¬ 
ce. meno scintillante, ma 
molto più espressiva >. 
A parte l'opinabilità di 
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Rolando Panerai è uno 
dei protagonisti del¬ 
l’opera «La Griselda» 


tale affermazione. lo 
Stendhal aveva per altro 
verso individuato uno dei 
miracoli dell'ispirazione 
rossiniana: la straordina¬ 
ria vitalità dei concertati 
e degli altri pezzi d'in¬ 
sieme. Citiamo fra le pa¬ 
gine capitali, le cavatine 
di Almaviva e di Figaro 
(- Ecco ridente in cielo • 
e • Largo al factotum .). 
la cavatina di Rosina 
(- Una voce poco fa -); 
l'aria di Basilio ('La ca¬ 
lunnia •): il duetto Con¬ 
te-Figaro (' All'idea di 
quel metallo •) che. se¬ 
condo Stendhal, avreb¬ 
be ucciso il grand-opera 
francese: Il duetto Rosi- 
na-Figaro {• Dunque io 
son •): lo splendido quin¬ 
tetto dell'arrivo e caccia¬ 
ta di Basilio: il terzetto 
Rosina-Almaviva-Figaro. 


Opera di Sergej Piok^ 
fiey. (Giovedì 10 ottobre, 
ore 20, Terzo) 

Un avvenimento di spe¬ 
ciale rilievo, nella setti¬ 
mana radiofonica, questo 
< {^ocatore c he deve la ra- 
rità delle sue rappresen¬ 
tazioni ed esecuzioni alla 
complessità di una parti¬ 
tura in quattro atti e sei 
quadri nella quale si 
muovono, fra l'altro, tren¬ 
ta personaggi. La nostra 
Radio ha opportunamen¬ 
te allestito un'interessan¬ 
tissima edizione dell'ope¬ 
ra (prima d'ora II Gioca¬ 
tore è stato trasmesso 
due volte, ma in « ripre¬ 
sa > dal San Carlo di 
Napoli e dall'Opera di 
Roma) affidandola alle 
cure di un noto e merite¬ 
vole artista: il direttore 
d'orchestra Bruno Barto- 
letti. Fra gli interpreti di 
canto, il tenore Lajos Koz- 
ma nella parte di Ales¬ 
sio, Maria Grazia Palmi- 
tessa (Pauline), Raffaele 


Dramma per musica di 
Alessandro ScatUttL (sa¬ 
bato l2 ottobre, ore 
14,30, Terzo) 

Grise lda, dramma 
per musica di Alessan¬ 
dro Scarlatti, su libretto 
di Apostolo Zeno, è una 
opera certamente inu¬ 
suale. Spetta alla RAI 
il mento di questo • re- 
pèchage •. che reca un 
notevole contributo alla 
conoscenza dei musicista 
palermitano, vera pietra 
miliare nella storia della 
musica europea. Ad Ales¬ 
sandro Scarlatti (1660- 
1725) va attribuito fra 
l'altro il merito di aver 
dato compiutezza stilisti¬ 
ca e dignità formale alla 
sinfonia d'opera, all'aria 
col - da capo -, e di 
aver intuito e sviluppato 
il rapporto esistente tra 
le vane tonalità in fun¬ 
zione dell' espressione 
drammatica. La Griselda 
(1721) è l'ultima opera 
di Scarlatti. L'argomento, 
tratto da una novella 
del Decamerone di Boc¬ 
caccio. aveva già atti¬ 
rato molti altri compo¬ 
sitori prima di Scarlatti 
(Albinoni, Sarro). Ed 
ecco, in breve, la trama 
dell'opera Gualtiero, re 
di Sicilia, per assecon¬ 
dare il volere del po¬ 
polo. ripudia, per le sue 


Arié (il Generale). Alvinio 
Misciano (il Marchese), 
Beverly Wolff (la Non¬ 
na). Benedetta Pecchioli 
(Bianca), Claudio Desde- 
ri (Mr. Astley), Tommaso 
Frascati (Il Principe Nils- 
ky), Mario Chiappi (il Ba¬ 
rone Wumerhelm), Gia¬ 
como Carmi (Potapitch). 
Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana. 
Maestro del Coro, Gian¬ 
ni Lazzari. 

Sergei Prokofiev (1891- 
1953) fu, come tutti sap¬ 
piamo. un compositore 
fecondissimo. Nel cata¬ 
logo delle sue opere tea¬ 
trali, sette di numero. Il 
giocatore figura come 
seconda: ma se si tiene 
conto che quella prece¬ 
dente intitolata Maddale¬ 
na fu ripudiata dallo stes¬ 
so autore, essa deve con¬ 
siderarsi Il primo impor¬ 
tante risultato dell'operi¬ 
sta Prokofiev. Come il ti¬ 
tolo lascia intendere, la 
partitura si richiama per 


umili origini, la rrKiglie 
Griselda e decide di 
sposare Costanza, cre¬ 
sciuta alla corte di Cor- 
“rado, principe di Puglia. 
Ignorando che costei è 
sua figlia Griselda, in¬ 
tanto, continua a rice¬ 
vere pressanti dichiara¬ 
zioni d'amore da Otto¬ 
ne, un grande del re¬ 
gno. e sdegnosamente le 
respinge, considerandosi 
ancora sposa di Gual¬ 
tiero. Nel bosco, dove 
Griselda è andata a vi¬ 
vere dopo il ripudio, in¬ 
contra Costanza. Tra le 
due donrre, ignare del 
legame che le unisce, 
nasce uno spontaneo 
sentimento di affetto 
Griselda, su invito di 
Costanza, toma alla reg¬ 
gia come ancella e qui, 
di nuovo, respinge le 
profferte amorose di Ot¬ 
tone. Di fronte a tali 
prove di fedeltà. Otto¬ 
ne confessa di aver aiz¬ 
zato il popolo contro 
Griselda p>er farla ripu¬ 
diare da Gualtiero e po¬ 
terla cosi sposare. Nel 
lieto finale Griselda tor¬ 
nerà alle gioie regali, 
mentre Costanza spose¬ 
rà Roberto. Fra gli in¬ 
terpreti Sesto Bruscan- 
tini, Mirella Freni, Ro¬ 
lando Panerai, Luigi Al- 
va. Variano Luchetti e 
Carmen Lavani. 


l'argomento all'omonimc 
romanzo di Feodor Do- 
stojevsky drammatica- 
mente legato a fatti auto- 
biografici che lasciarono 
un piagato segno nell'ani¬ 
ma del grande romanzie¬ 
re russo La riduzione a 
libretto fu compiuta dal 
musicista che nella ste¬ 
sura del nuovo testo si 
appoggiò aH'amico B. De- 
michinsky. Pur seguendo 
il filo rosso della narra¬ 
zione dostolevskiana. il 
compositore apportò ta¬ 
luni mutamenti al roman¬ 
zo: per dir meglio rilevò 
particolari che avevano 
scarso peso in Dostojev- 
sky e altri invece ne can¬ 
cellò secondo la nuova 
esigenza della rappresen¬ 
tazione teatrale e della 
trasposizione in musica 
dell'originale. Dopo un¬ 
dici anni dal compimen¬ 
to della prima stesura del 
1915-16, Prokofiev rimise 
mano al Giocatore, modi¬ 
ficando soprattutto la 
parte vocale che. nel ri- 


La trama dell'opera 


Una produzione radiofonica 

Il giocatore 
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Lunedì 7 ottobre alle 1935 sul Secondo Incomincia il ciclo di sei trasmis¬ 
sioni dedicato a Giulietta Simlonato. Va In onda «Il barbiere di Siviglia » 


Dirige Lamberto Gardelli 
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La Gioconda 


opera di Amilcare Pon- 
chielli (Sabato TS otto- 
bre, ore 20, Nazionale) 

Il libretto di quest'ope¬ 
ra ch'è senza dubbio la 
più popolare e merite¬ 
vole di Amilcare Pon- 
chlelll, fu apprestato da 
Arrigo Boito il quale vol¬ 
le celare il suo nome, 
anagrammandolo in quel¬ 
lo di Tobia Gorrio. Cosi. 
Infatti, si legge nel ma¬ 
nifesto che annunziò ai 
milanesi, per la sera di 
sabato 8 aprile 1876: 
- Alle ore 7 e 3/4 ». 
la prima rappresentazio¬ 
ne dell'opera al Teatro 
alla Scala. In tale ma¬ 
nifesto si leggeva anche 


maneggiamento. risultò 
più snella ed elegante. 
La prima rappresentazio¬ 
ne avvenne al Théàtre de 
la Monnaie di Bruxelles 
nell'aprile 1929. 

Partitura complessa, si 
diceva. In cui il linguag¬ 
gio politonale, la vis rit¬ 
mica. la magnificenza 
dell'orchestrazione de¬ 
nunciano quella • grande 
e sana vitalità >, quel- 
!'• eccesso di salute > 
che il critico Vladimir Fé- 
dorov considera I tratti 
distintivi del musicista e 
che giudica le cpuse pri¬ 
me di una • corsa aH'ori- 
ginalltà - che si manife¬ 
sta in tutte le opere di 
ProkofievT anche in quel¬ 
le appartenenti al perio¬ 
do della • semplicità vo¬ 
luta o imposta >. Dice 
bene l'insigne Guido Pan- 
nain: ■ Il giocatore è una 
opera senza fermate, sen¬ 
za rilievi; tutta una cor¬ 
sa. Su uno sfondo di so¬ 
norità mordenti e incisi¬ 
ve. sapide e angolose. 


che nell'atto terzo la 

• Danza delle Ore ■ era 

• composta dal coreo¬ 
grafo signor Luigi Man- 
zotti • (al nome del qua¬ 
le si lega, nella memo¬ 
ria di ognuno, il famo¬ 
sissimo ballo Excelsior). 
Il Boito trasse ia vicen¬ 
da dal dramme, in cin¬ 
que atti di Victor Hugo, 
intitolato Angelo tiranno 
di Padova, e ne ricalcò 
le tinte foschissime che 
tuttavia avevano solieci- 
tato il gusto del pubbli¬ 
co francese, allorché il 
dramma stesso era an¬ 
dato in scena per la pri¬ 
ma volta a Parigi, alla 
Comédie Francaise. il 
28 aprile 1835 Nella tra¬ 


ma ben mescolate e flui¬ 
de, SI disegna un mondo 
di figurine fermate con 
intensa colorazione. d'«jna 
franchezza pungente, il¬ 
lustrazioni in movimento. 
L'orchestra ha l'argomen¬ 
to vivo, cangiante, a 
sbalzi. irriflessiva ed 
estrosa, di contenuto im¬ 
precisabile. Ma ha un 
suo modo di essere de¬ 
cisa e volitiva •. E oltre: 

• L'opera ha un suo fa¬ 
scino e piace. C'è qual¬ 
che cosa d'intimamente 
festoso e corroborante 
che non avevi ancora vi¬ 
sto e sentito in altre ope¬ 
re: una tensione, un ca¬ 
rattere. uno sfavillare di 
luci che si confondono 
nel suono. 

Tutto quello che ascol¬ 
ti e accade ha il sen¬ 
so del provvisorio, in 
attesa di una soluzione 
che si fa sempre atten¬ 
dere: ma è un'attesa così 
piacevole e avvincente 
che ben potrebbe pren¬ 
dere il posto definitivo •. 


sposizione di Angelo per 
le scene musicali, talu¬ 
ne scene, assai brutali 
in origine, furono elimi¬ 
nate; come d'altronde 
vennero tolti i passi in 
cui cerano riferimenti 
politici e storici troppo 
lunghi, che nulla aggiun¬ 
gevano al nodo essen¬ 
ziale del dramma uma¬ 
no. Ma il cupo colore 
fondamentale rimase: e 
nemmeno il gusto avver¬ 
tito di Boito riuscì ad 
alleggerirlo, ad illumina¬ 
re l'atmosfera di morte 
e d'intrigo che circola 
per tutta l'opera II sor¬ 
tilegio fu invece com¬ 
piuto dalla musica di 
cui la pagina più fa¬ 
mosa resta la già citata 

• Danza delle Ore > al 
terz'atto. Ma vi sono al¬ 
tri luoghi, nella partitura, 
degni di memoria: per 
esempio la bellissima aria 
del tenore (Enzo Grimal- 
do) « Cielo e mar! • al 
secondo atto, la romanza 

• Voce di donna... A te 
questo Rosario • che la 
Cieca canta nell'atto pri¬ 
mo. e II monologo di Bar¬ 
naba • O monumento • 
nel medesimo atto; per 
non parlare di altre cele¬ 
bri pagine come la ro¬ 
manza di Laura « Stella 
del marinar -, come il 
duetto Gioconda - Laura 
- L'amo come il fulgor 
del creato • (in cui la mu¬ 
sica di bella e intensa ve¬ 
na melodica riscatta ver¬ 
si che dicono: - Ed io 
l'amo siccome il leone 
ama il sangue, ed II tur¬ 
bine il volo, e la folgor 
le vette, e l'alcione le vo¬ 
ragini. e l'aquila il soli >). 
E la citazione rton finisce 
qui, perché non si posso¬ 
no tacere, sia pure in una 
casuale elencaziorte. il 
concertato Anale del ter¬ 
z'atto « D'un vampiro fa¬ 
tai... Già ti veggo... Scor¬ 
re il pianto... Se lo salvi • 
affldato alla compagnia di 
canti tutt'intera. o l'aria 
di Gioconda • SuicidioI • 
nel quarto atto. 



RITORNA ISOTTA 

I wagneriani, tutti non 
soitanto quelli « perfet¬ 
ti -, conoscono il nome 
di Martha Mòdi: ossia di 
una cantante che negli 
anni Cinquanta incarnò 
sulle scene di Bayreuth 
il personaggio deila te¬ 
nera Isotta con bravura 
esaltante. Trascorsi quei 
tempi, il ricordo deila 
Mòdi si affaccia aiia 
mente in virtù di due di¬ 
schi che la • Telefun- 
ken - pubblica in versio¬ 
ne stereo. Ecco le pagi¬ 
ne in lista, tutte dai Tri¬ 
stano: • Preludio • del 
primo atto. • Morte di 
Isotta > duetto Branga- 
nia-lsotta. • Scena d'amo¬ 
re *. Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Stato di Berlino di¬ 
retta da Artur Rother. 

Ma se il ricordo della 
Mòdi si risvegiia attra¬ 
verso i due microsolco 
recentemente apparsi nel 
nostro mercato, l'impres¬ 
sione che "Si trae dal¬ 
l'ascolto non coincide 
con la memoria. Certi 
momenti che mettevano 
mille brividi diversi; cer¬ 
te sfumature delia sua 
voce perennemente vi¬ 
brante. che seguiva le 
grandi onde della musi¬ 
ca e penetrava nell'intri¬ 
co deiie Anezze testuaii. 
delle allitterazioni, delie 
assonanze poetiche, tor¬ 
nano a sprazzi; ma la 
spietata testimonianza del 
disco scopre manchevo¬ 
lezze puramente vocali 
(soprattutto nella zona 
acuta) che non disturba¬ 
no soltanto i pedanti 
maestri di canto, ma tut¬ 
ta la gente di buon pala¬ 
to musicale. Ovviamente 
SI giudica la Modi nell'hic 
et nunc di queste specifi¬ 
che incisioni: e si sa che 
nella registrazione disco¬ 
grafica può sfigurarsi 
qualsiasi Asionomia arti¬ 
stica. anche la più nobi¬ 
le e bella. Molta colpa, 
diciamolo chiaramente, è 
del direttore d'orchestra 
che si muove a disagio 
nel mondo wagneriano e 
appartiene a quel gene¬ 
re pernicioso di interpre¬ 
ti che non rispettano i va¬ 
lori agogici del periodo 
musicale e cambiano ar¬ 
bitrariamente la tavoloz¬ 
za timbrica dell'orchestra. 

II duetto d'amore viene 
eseguito fra l'altro nella 
versione abbreviata: ed 
è un peccato. Il microsol¬ 
co siglato è tecnicamen¬ 
te decente, ma la lavora¬ 
zione stereo è una ma- 
scheratura dell'incisione 
monoaurale antica. 

ANTICHI TRIONFI 

Molti lettori mi chiedo¬ 
no se sono reperibili in 
Italia i dischi di David 
Munrow. Ne ho giusto 
uno fra mano, deliziosis¬ 
simo. S'Intitola / trionfi 
di Massimiliano I in 


omaggio all ' imperatore 
tedesco, protettore della 
musica e dei musicisti in 
un'epoca in cui si apri¬ 
vano cammini nuovi a 
tutto lo spirito musicale 
europeo. Il disco com¬ 
prende pagine di un 
gruppo di compositori in¬ 
signi, tra cui il SenfI 
(1490-1543). L'ultimo bra¬ 
no é un'ode funebre in 
morte dei sovrano (Mas- 
simiiiarx} I morì nel gen¬ 
naio 1519) attribuita ap¬ 
punto al SenfI; un pezzo 
che nell'esecuzione del 
complesso diretto dal 
Munrow, spicca in tutta 
la sua toccante mestizia 

Interessantissimi i tito¬ 
li. per esempio fch stuend 
an einem Morgen, in cui 
li SenfI (l'autore più lar¬ 
gamente -appresentato in 
questo disco) dà libero 
volo alla sua fantasia col 
presentarlo in quattro di¬ 
verse versioni- davvero 
si è colpiti dalla sapien¬ 
za artigianale e dall'estro 
elegante che movevano 
le mani esperte dei musi¬ 
cisti antichi 

La bravura dell'* Early 
Music Consort of Lon¬ 
don ■ diretto dal giovane 
Munrow è straordinaria: 
le voci umane sono edu¬ 
catissime (quell'aura af¬ 
fascinante e strana crea¬ 
ta dal • controtenore • 
James Bowman!) e le vo¬ 
ci degli strumenti antichi 
sono intonate, pregnanti. 

• moderne • nella loro 
eleganza asciutta. ■ Fa 
un bel sentire • direbbe 
Il sommo Scarlatti 

Il disco, edito dalla 

• Decca • su marchio 
- Argo -. è tecnicamente 
eccellente e reca la sigla 
ZRG 728. Rammento ai 
lettori che la Casa ingle¬ 
se ha pubblicato altri 
due microsolco del- 
!'* Early Music Consort *: 
il primo s'intitola Ecco la 
primavera (ZRG 642), il 
secondo Musiche delle 
Crociate (ZRG 673). Tut¬ 
te pubblicazioni, queste 
dì Munrow, che costitui¬ 
scono preziosi recuperi 
culturali e che perciò ar- 
ricchiscorto II patrimonio 
della discografia intema¬ 
zionale. 

PREMI A MONTREUX 

Si sono svolte anche 
quest'anno, a Montreux. 
le manifestazioni del 

• Premio mondiale del 
disco >. La giuria di que¬ 
sta setAma edizione ha 
scelto tre eccellenb pub¬ 
blicazioni della stagione 
discografica 1973-1974: il 
FreischùU di Cari Maria 
von Weber, interpretato 
dall'Opera di Dresda per 
la direzione di Carlos 
Kleiber (• DGG •); lo 
Scénes de Faust di 
Schumann, direttore Brit- 
ten con Fischer-Dieskau 
nel • cast - dei cantanti 
(« Decca >); Le marteau 
sans Maitre di Pierre 


Boulez in una registrazio¬ 
ne quadrifonica sotto la 
direzione dell'autore, con 
il complesso ■ Musique 
Vivente • e Yvonne Min- 
ton soprano (• CBS •). 

In un comunicato dif¬ 
fuso dagli organizzatori 
del Premio, si legge: 

- La giuria internazionale 
di sette membri ha vo¬ 
luto premiare, con tale 
scelta, tre opere rara¬ 
mente registrate e che si 
distinguono in modo par¬ 
ticolare per la direzione 
d'orchestra: il celebre 
compositore inglese Be¬ 
njamin Britten, l'autore 
del Marteau sans Maitre 
Pierre Boulez. un giova¬ 
ne direttore tedesco. 
Carlos Kleiber. I premi 
sono stati assegnati so¬ 
lennemente il 2 settem¬ 
bre scorso in una ceri¬ 
monia al castello di Chil- 
lon. In quest'occasione 
sono stati dati anche i 
diplomi d'onore che co¬ 
me ogni anno vertgono 
conferiti a una o a più 
personalità che. nella 
loro carriera, hanno con¬ 
tribuito al progresso del¬ 
l'arte del disco. Il celebre 
direttore d'orchestra Karl 
Bohm e i due inventori 
del sistema quadrifoni¬ 
co. l'americano Benjamin 
Bauer (Sistema SO) e il 
giapponese Toshya Inoye 
(Sistema CD 4) hanno ri¬ 
cevuto tale riconosci¬ 
mento e sono stati fe¬ 
steggiati nel castello di 
Chillon alla presenza di 
numerose personalità e 
di rappresentanti della 
stampa internazionale *. 

In sede di recensione, 
come i lettori ricorderan¬ 
no. ho già segnalato II 
Freischùtz weberiano e 
le Scene di Schumann 
mentre non ho fatto 
menzione della terza edi¬ 
zione premiata che non 
ho avuto modo dì ascol¬ 
tare. Ma. a questo pro¬ 
posito, il • Premio dì 
Montreux *, per la serie¬ 
tà con cui è organizzato 
(i membri della giuria 
sono scelti a rotazione 
fra I critici musicali e gli 
esperti discografici più 
qualificati costituisce una 
valida Indicazione. I fon¬ 
datori e organizzatori di 
questo importante • Pre¬ 
mio *, la giornalista e 
critico musicale Nicole 
Hirsch-Klopfensteìn e II 
direttore d'orchestra Re¬ 
né Klopfenstein, sono 
riusciti infatti a mantene¬ 
re alla manifestazione ar¬ 
tìstica un nobile decoro. 
Il • Grand Prix > è un in¬ 
contro stimolante di mu- 
sicisA. 

A Montreux si punta 
sull'effettivo valore delle 
pubblicazioni: e la libertà 
assoluta di giudizio se 
non pone la giuria al ri- 
parcr da possibili errori 
garantisce tuttavia l'indi¬ 
pendenza di opinione de¬ 
gli arbitri. 

Laimi Padellalo 
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l'osservatorio dì Arbore 


Boom del _ 

elassical-roek 

Anche se I precedenti 
degni di nota non man¬ 
cano davvero, molto pro¬ 
babilmente la scintilla è 
venuta — come la mag¬ 
gior parte delle • scintil¬ 
le • nella pop-miwic mo¬ 
derna — dai <5eatles, 
che nel 1965 inserirono 
nel loro Yesterday un 
quartetto d'archi dalle 
sonorità decisamente ca¬ 
meristiche. Da allora la 
fusione fra II rock e la 
musica classica è diven¬ 
tata un fatto sempre più 
frequente, tanto che og¬ 
gi il classical-rock è un 
genere a sé, un'etichetta 
sotto la quale militano 
centinaia e centinaia di 
celebri gruppi e musici¬ 
sti. Dallo Yesterday dei 
Beatles in poi, gli esem-- 
pi non si contano: i Va- 
nilla Fudge che incisero 
Beethoven, i Who che 
realizzarono nel 1969 
l'opera rock Tommy, le 
centinaia di • furti • ai 
danni di Bach, Mahler, 
Strawinsky, Brahms e 
cosi via. In questi giorni 
uno dei long-playing più 
venduti negli Stati Uniti 
è il triplo album di Emer¬ 
son. Lake e Palmer nel 
quale II gruppo inglese 
suona brani come Hoe- 
down di Aaron Copland, 
il primo concerto per 
pianoforte di Alberto Gi- 
nastera o lerusalem, un 
vecchio canto anglicano 
di Charles Parry, mentre 
nelle classifiche si fan¬ 


no avanti, a colpi di mi¬ 
lioni di copie, dischi co¬ 
me il nuovo 33 giri della 
formazione olandese dei 
Focus, che adesso suo¬ 
na sullo stile degli anti¬ 
chi madrigalisti inglesi, 
o vengono organizzate 
tournee come quella del 
tastierista Rick Wake- 
man, che ha appena co¬ 
minciato un giro di tren¬ 
ta concerti, con l'orche¬ 
stra sinfonica e il coro 
diretti da David Meas- 
ham, attraverso le prin¬ 
cipali città americane. 

Ci sono due tipi di 
classical rock: quello che 
SI limita a tradurre in 
chiave rock le composi¬ 
zioni degli autori di mu¬ 
sica sinfonica e classica, 
e quello che si ispira al¬ 
la costruzione delle ope¬ 
re classiche per creare 
suites o lunghissimi bra¬ 
ni (a volte un long-play¬ 
ing non basta a conte¬ 
nerle e ce ne vogliono 
due in un album doppio) 
il cui svolgimento è né 
più né meno quello del¬ 
le composizioni classi¬ 
che, dal Settecento al¬ 
l'avanguardia attuale. Il 
primo genere, dopo una 
partenza più che brillan¬ 
te, ormai è stato quasi 
dimenticato: Beethoven 

o Mozart per i gruppi di 
oggi sono roba vecchia, 
anche se è grazie alla 
riscoperta delle loro mu¬ 
siche che tante forma¬ 
zioni si sono fatte le os¬ 
sa e sono riuscite a an¬ 
dare al di là del blues, 
del country o dell'acid- 
rock californiano. 

Il secondo tipo di clas- 


sical-rock è quello che 
oggi gode dei maggiori 
favori sia da parte del 
pubblico che del musi¬ 
cisti. La tecnica, la co¬ 
struzione musicale, lo 
sviluppo armonico, melo¬ 
dico e ritmico di un te¬ 
ma principale al quale 
si legano temi seconda¬ 
ri, sono adesso il fulcro 
intorno al quale gruppi 
inglesi e americani co¬ 
struiscono le loro inter¬ 
minabili composizioni. E 
il successo, nonostante 
fino a un paio d anni fa 
le Case discografiche 
mostrassero un certo 
scetticismo. (- I ragazzi -, 
dicevano, • sono impre¬ 
parati ad accettare una 
musica a metà strada fra 
Stockhausen e Schoen- 
berg. anche se è fatta 
con i sintetizzatori Moog 
e le chitarre elettriche •). 
è un dato fatto incon¬ 
testabile. I^oody Blues., 
il gruppo inglese che è 
stato un po' il pioniere 
di questa • rivoluzione ■. 
hanno venduto più di 10 
milioni di long-playing in 
sei anni, gli ELP e gli 
VeS-Sono anche loro fra 
gli 8 e I 10 milioni di di¬ 
schi venduti, il recentis¬ 
simo 33 gin di Rick Wa- 
keman intitolato • Jour- 
ney to thè centre of thè 
Earth ., viaggio al cen¬ 
tro della terra, ha rag¬ 
giunto in sole sei setti¬ 
mane un milione di dol¬ 
lari di fatturato, e gruppi 
come i Renaissance, i 
Genesis, la Electric tight 
Orchestra vedono i loro 
conti in banca ingros¬ 
sarsi a velocità folle. 



L’addio di Grosby, Stills, Nash & Toimg 


I quattro cantautori americani, ormai separati da quasi due anni, 
si sono riuniti per un’ultima tournée che ha avuto II suo splendido 
finale allo Stadio di Wembley, a Londra, il 14 scorso. Ultimo spet¬ 
tacolo insieme prima di riprendere, definitivamente, ognuno la pro¬ 
pria strada di solista. Davanti a un pubblico di settantacinque- 
mila persone ^osby, Stills, Na»h & Young. preceduti dalla can- 
tautrice canadese^ Joni Ivilichell, hanno suonato per più di tre ore, 
in un concerto che i critici inglesi hanno definito « eccezionale ». 


Per l'Industria disco- 
grafica il boom del clas- 
sical-rock é stato una 
sorpresa, ma anche una 
miniera d'oro. E non so¬ 
lo per il successo dei di¬ 
schi di questo genere, 
ma anche perché la sco¬ 
perta dello stile da parte 
del pubblico ha rilancia¬ 
to le registrazioni di mu¬ 
sica classica moderna 

- vera >: mai come in 
questo periodo, in Ame¬ 
rica o in Inghilterra, I di¬ 
schi di Milhaud, Schoen- 
berg. Strawinsky o John 
Cage sono andati cosi a 
gonfie vele fra gli acqui¬ 
renti più giovani. Il me¬ 
rito dell'operazione' va, 
indubbiamente, ai musi¬ 
cisti di rock che si sono 
lanciati verso la musica 

- seria • riuscendo a tra¬ 
scinarsi dietro milioni e 
milioni di diciottenni, tut¬ 
ti musicisti che, a diffe¬ 
renza dei divi del rock 
& roll, del country o del 
rhythm & blues, hanno 
alle loro spalle una pre¬ 
parazione e una forma¬ 
zione da conservatorio, 
sono cresciuti ascoltan¬ 
do Elvis Presley e De¬ 
bussy. i Rolling Stones 
e Haydn, i Beatles e 
Wagner in uguali propor¬ 
zioni, Insomma hanno sa¬ 
puto conciliare la pas¬ 
sione per la musica di 
oggi con quella per la 
musica di ieri, o meglio, 
per la musica che erro¬ 
neamente veniva consi¬ 
derata • di ieri >. 

L'esempio più brillan¬ 
te di come la lezione 
classica sia stata assimi¬ 
lata dai musicisti rock 
di oggi è forse II disco 
degli Yes • Tales from 
Topographic Oceans •, 
un'opera in quattro mo¬ 
vimenti di 20 minuti cia¬ 
scuno (intitolati rispetti¬ 
vamente • La scienza ri¬ 
velatrice di Dio •, - Il ri¬ 
cordo », • L'antico • e 

• Il rituale ■) che ha avu¬ 
to un successo Incredi¬ 
bile. 

Per registrarla gli Yes 
hanno impiegato un me¬ 
se e mezzo fra prove 
e Incisioni; non avevano 
niente di scritto se non 
le parole: la musica è 
nata in sala d'incisione, 
una r>ota dietro l'altra, at¬ 
traverso la collaborazio¬ 
ne reciproca del compo¬ 
nenti il gruppo, una tec¬ 
nica, questa, oggi sem¬ 
pre più seguita da mol¬ 
ti complessi • Quando 
cambiavamo una tonalità 
o inserivamo una nuova 
armonizzazione >, dice il 
chitarrista Steve Howe, 

• capitava che qualcuno 
dicesse ' no, secondo le 
regole è sbagliato '. ma 
lo ribattevo ‘ a orecchio 
mi suona bene, provia¬ 
mo Non è in questo 
modo che è nata la mu¬ 
sica contemporanea? ■. 

Renzo Arbore 



n «cavallo» 
di George Hanison 

ISeorge Harrison, ex Beatles e poi solista 
di grosso successo, ha deciso di lasciare 
la « Apple >, la Casa discografica che egli 
stesso, con John, Paul e Ringo, aveva fon¬ 
dato qualche anno fa. La nuova etichetta 
di cui George è proprietario e responsa¬ 
bile artistico si chiama • Dark Morse », è 
distribuita in tutto il mondo dall’A&M ed 
esordisce con due long-playing: il primo 
di Ravi Shankar, l’indiano che si esibisce 
al sitar nel film • Concerto per il Ban¬ 
gio Desh -, il secondo di un complesso 
inglese, gli Splinter. Nella fotografia 
George Harrison insieme con gli Splinter. 


pop, rock, folk 


NOVITÀ' DALL’OLANDA 

Mentre l'Italia segna II 
passo per quanto riguar¬ 
da produzione ed espor¬ 
tazione di gruppi rock, 
l'Olanda lotta con la Ger¬ 
mania per contendersi II 
titolo di secondo Paese 
rock d'Europa, dopo l'In¬ 
ghilterra. Ed eccola, dopo 
i Focus e suol derivati 
e dopo i furbi Ekseption 
(non che i Focus non sia¬ 
no anche^prfol...) presen¬ 
tarci plif Alr|iiin un grup¬ 
po già accolto molto fa¬ 
vorevolmente in Gran Bre¬ 
tagna. Il disco di presen¬ 
tazione degli Alquin da 
noi si Intitola • Mountain 
Queen • e contiene della 
musica non molto origina¬ 
le ma senz'altro più sen¬ 
tita di quella degli altri 
gruppi d'Olanda: un rock 
fresco, pulito ed elegante 
In certi casi, pessimo sol¬ 
tanto negli sconfinamen¬ 
ti jazzistici, evidentemente 


non molto congeniali a 
questi musicisti olandesi 
tra cui non brilla per in¬ 
tonazione e perizia il sas¬ 
sofonista. Un album cosi 
cosi, in definitiva, inciso 
su etichetta ■ Polydor •. 
Numero 2480179. 


JAZZ E FADO 

Incontro assolutamente 
inconsu^p quello tra la 
grande lm«lin n«ririgii«T 
Insuperabile interprete del 
fado, e il sassofonista di 
Jazz Pnn Byng un ele¬ 
gante musicista di colore, 
scomparso da poco. In 
una lunga nota, la coper¬ 
tina afferma che le due 
musiche (Il jazz e II fado) 
hanno molte cose In co¬ 
mune; sarà: questo disco 
non lo dimostra affatto 
anzi rende chiaro — per 
dirla In maniera assolu¬ 
tamente non tecnica — 
che le • note • vere e 


lOS 




4/etrìna dì Hit Parade 



sìngoli 


In Italia 

1) E ta • Claudio Baglioni (RCA) 

2) luMorata - I Cugini di Campagna (Pulì Records) 

3) Bella seu'Mhna - Riccardo Cocciante (RCA) 

4) Più ci pensa - Gianni Bella (CBS) 

5) Nessana nat Marcella (CGD) 

6) T.S.O.P. - M.F.S.B. (CBS) 

7) leiMy - Gli Alunni del Sole (PA) 

8) Saleada - Daniel Santacruz (EMI) 

rSecoodo Im • Hit Parade • del 27 aettembee 1974) 


Stati Uniti 


- Eric 


Kim 


1) I skit Iki sktria 

Clipton (RSO) 

2) RMk mt tntlT • Andy 
Capital) 

1) Cat fit Mii«k •< itiw Un 
katy Birry Whlte (2atti Ctn- 
liry) 

4] Nsfiif mf kity - Paul Anka 

(United Artista) 

5) ni liikt Ckicaci diid - Pa- 

pel Lace (Mercury) 

() l'n liaviif it all ip ti ya 
- Donny t Marie Osmond 
(MGM) 

7) Till ■! Smatkiit |iad - Ru 

fui (Atte) 

I) nai eaae jpa - Dionne War- 
•rick t ttie Spinners (Atlantic) 
» Haif M il tkiri kaky - Jclin- 
ny Bristol (MGM) 
t() Nitkiif frali latkiit - Billy 
Preston (ASM) 


Inghilterra 


I) !'■ Iiaeiii it all ip ti yn 
Donny t Mane Osmond 
(MGM) 

1) Mr. Soft ■ Cockney Rebel 
(Emi) 

1) Leve me fir a reasn - 'Ot 

monds (MGM) 

4) Smaerlin sanatili - Bay 

City Rollers (Bell) 


S) Wkn wiii I sce yn a(aii? 
- Ulne Oetrees (Pbiladelphia) 

I) Hamy kmy - S«eet Draams 
(Bradleys) 

T) Anil's SUR - Jofin Denver 
(RCA) 

I) Mut hicimis ef tke krikM 
kiartid? • Jimmy Ruffin 
(Tamia) 

*) I sMt (Re sbirii Eric Clap- 
ton (RSO) 

II) Y vhri Espata - Sylvia (Sonet) 


Francia 

1) La mal ihié Claude Fran¬ 
cois (FIAche) 

I) Li premiir pas ■ Claude M. 
Schoenbiri (Vofue) 

1) Bye kyc Leroy Brem - Sylvie 
Vartan (RCA) 

4) Cast mai ■ C. leiome (AZ) 

5) Adii! ina kéh4 ckaatear - 

Andrf Chamfort (Flkche) 

() Rack yaw kaky • Geor(e Me 

Crai (RCA) 

7) Basar baby lan . Bave (CBS) 
•) la t'iHM it t'aiaii Ja t'aima 
- Johnny Hallyday (Ptiilips) 

I) Il naa l'épiaser - Miche' 
Sardou (Philips) 

IB) My lava is lave - Les Enfants 
de Oieu (IM) 



album 


In Italia 

1) E tu - Claudio Baglioni (RCA) 

2) )(VIII raccetta - Fausto Papetti (Durium) 

3) Jesas Christ Saperstar ■ (^lonna sonora (MCA) 

4) leeny e te kanbaie - Gli Alunni del Sole (PA) 

5) ABcricai Graffiti - Colonna sonora (CBS) 

6) Anima Riccardo Cocciante (RCA) 

7) Createst Hits - Santana (CBS) 

8) Lave 1$ tke nessage - M.F.S.B. (CBS) 

9) Mai ina signera - Patty Pravo (RCA) 

10) A in certe pmta - Ornella Vanoni (Vanilla) 


Stati Uniti 

1) FMlfillilgMSS' fin fiul« • 
Stevie Wonder (Tamia Mo- 
town) 

2) Back INM agaia > John Den¬ 
ver (RCA) 

)) 4C1 Oceaa kaaltvarg • Eric 
Ctapton (RSO) 

4) Bai Ctmpaey (Swan Song) 

5) Rags U Rate • Rufus (ABC) 

I) Carikea - Etton John (DJM) 

7) Eailass sammer > Beach Boys 
(Warner Bros.) 

I) Or thè Beach • Neil Young 
(Warner Bros.) 

t) Marvia 6ayt live - (Tamia) 

IB) The SaRther, NillmaRy Fwny 
haoi • (Asyium) 


B) Dait siBc af thè meae • Pink 
Fiord (Harvest) 

7) ARRther time RRethtr placa • 

Bryan Ferry (Island) 

I) WetctHN back aiy frieads - 
Emerson Lake and Palmer 
(Manticore) 

I) FalItllincRRSS' fìnt riaalt • 
Stevie Wonder (Tamia Mo- 
town) 

II) Bar hest ta jea - Osmonds 
(MGM) 


Francia 


(Pho- 


Inghilterra 


I) riBilar kelU - Mike Old- 
lield (Virgin) 

Z) Baad tn tke ria - Wings 

(Apple) 

1) 4SI Bccai ktalevard - Eric 
Clapton (RSO) 

4) NergesI rid|e - Mike Oldfield 
(Virgin) 

5) Tke sikgles 1BBB-1Bn - Cer- 
penters (A&M) 


1) Dimad Degs - David Bowie 
(RCA) 

Z) Bak Dylaa (Wea) 

3) Aa kaakear «as dai 

nogram) 

4) la t’aima ja t'aiaii ■ Johnny 
Hallyday (Philips) 

5) Claada Miebai ■ Schonnberg 
(Vogue) 

I) Eltaa laka (DJM) 

7) Statai gas (Vertigo-Phono- 
gram) 

I) Dick Aaaagaia (Polydor) 

I) la taax l'ipaasar aa sair - 

Michel Saidou (Treme-Oisco- 
dis) 


IB) KiMt 

(Islano) 


mj hease 


Sparks 




proprie con le quBlj, il fe¬ 
do e il jazz cantano — 
chessò — la tristezza, so¬ 
no proprio diverse. Il di¬ 
sco si intitola « Encontro • 
e vi si può ascoltare una 
Amalia In splendida for¬ 
ma, purtroppo tallonata 
dal sax del pur bravo (ma 
assolutamente fuori po¬ 
sto) Don Byaa. Peccato, 
perché II repertorio della 
Rodriguez contenuto in 
questo microsolco è pro¬ 
prio scelto e bellissimo. 
. Columbia > 40233. ■ E- 

mi ■ Italiana. 


SULLE ORME 
DEI BUFFALO 

Da anrtl tanti gruppi mu¬ 
sicali cercano di seguire 
la strada irujlcata a suo 
tempo dal «viffn*" fìpFlnj ~ 
flaid, un complesso sciol¬ 
to tanto tempo fa che, pur 
non avendo avuta tanta 
fortuna durante la eua esi¬ 


stenza, é rimasto capo¬ 
scuola di una certa mu¬ 
sica country-rock america¬ 
na Ultimi a seguire le or¬ 
me dei Buffalo sono i sei 
musicisti della Souther- 
Hlllman-Furay Band che 
hanno recentemente Inci¬ 
so Il loro primo disco che 
ha per titolo II nome del 
gruppo. Chris Hillman (ex 

• Byrda • ed ex ■ Mamas- 
sas -), Richle Furay (ex 

• Poco*), John David 
Souther sono nomi già ab¬ 
bastanza noti al pubblico 
degli appassionati di rock 
californiano; un po' meno 
noti sono, invece, il chi¬ 
tarrista Al Perkins, il ta¬ 
stierista Paul Harris e 
il batterista Jlm Gordon. 
Sappiamo che I sei han¬ 
no recentemente avuto un 
travolgente successo alle 
Hawaii, dove al é tenuto 
Il loro primo concerto; ryon 
si può, però, onestamen¬ 
te dire che questo primo 
disco sia altrettanto tra¬ 
volgente, anche se cl so¬ 
no i presupposti perché 
la Souther-Hlllman-Furay 
Ejand possa diventare una 
voce importante nel pano¬ 
rama della musica ame¬ 


ricana di Ispirazione coun¬ 
try. Disco comunque In¬ 
teressante, pubblicato su 
etichetta • Asyium » col 
numero 53004 dalla - Ri¬ 
cordi.. 

L'ULTIMO GUCCINI 

I Nomadi, uno del po¬ 
chissimi gruppi sopravvis¬ 
suti alla • era beat -, han¬ 
no sempre avuto una cer¬ 
ta predilezione per le can¬ 
zoni di Francesco Gucci- 
ni, il prTlllu Ubi . nUSti 
*?ÌAtautorl >, uno dei pri¬ 
mi a far parlare di prote¬ 
sta aU'ltalaina. Dopo • I 
Nomadi cantano Guccl- 
nl > pubblicato vari anni 
fa e contenente la prima 
produzione di Guccini 
(Dio è morto, Noi non cl 
saremo. Per fare un uo¬ 
mo), esce ora « I Nomadi 
Interpretano Guccini -, ric¬ 
co delle cose migliori più 
recenti del cantautore: L'I¬ 
sola non trovata. La col¬ 
lina, Asia, Il vecchio e II 
bambino. Piccola città. 
Canzone della bambina 
portoghese. Le composi¬ 
zioni sono tutte • Impor¬ 
tanti • con dei tasti molto 


belli e poetici, ben ese¬ 
guite dal Nomadi che ren¬ 
dono questo album un 
buon album di canzoni ita¬ 
liane. Il disco, oltretutto, 
é registrato in quadrifo¬ 
nia. • Columbia • 17990. 

• Emi > Italiana. 

UN DISCO DELIZIOSO 

Disco certamente non 
rivoluzionarlo ma delizio¬ 
so, quello recentemente 
Inciso dal batterista dei 
Trafflc, (*Ttm C^oaldL un 
nome non 31 primissimo 
piano ma tuttavia con un 
suo seguito presso II pub¬ 
blico Inglese. Il disco 
si Intitola • Whale meat 
again •, è il secondo al¬ 
bum Inciso da solo da Ca- 
paldl e raccoglie nove 
composizioni dello stes¬ 
so, con spirito vario. Si 
tratta di canzoni, certo, 
ma II livello è abbastan¬ 
za alto, I musicisti che ac¬ 
compagnano Capaldi so¬ 
rto tutti bravi (ogni tan¬ 
to compare anche Steve 
Winwood...) e rinclsione 
é ottima. • Island >, nu¬ 
mero 192S4. 

r.a. 


[Mìschi leggeri ] 



Giorgio Lenzi 


Esistono vari tipi di 
• jodi >: c'è quello bavare¬ 
se. quello tirolese, quello 
elvetico e perfino quello 
americano, il meno cono¬ 
sciuto é quello trentino, 
che sì distingue da tutti 
gli altri per varietà e mo¬ 
dulazione di toni espres¬ 
sivi, per la particolare ge¬ 
nerosità con la quale la 
parola è associata al gri¬ 
do. Chi ha ascoltato in TV 
fCioroi n I «nyj ospite di II 
poeta e II contadino o di 
Un’ora per voi. oppure 
alla radio a Batto Quat¬ 
tro o a Settimana cor¬ 
ta. ne sa già qualcosa. 
Ma Lenzi. che fino a ieri 
ha lavorato come direttore 
d'albergo, si è convinto 
che può conquistarsi un 
uditorio più stabile che 
forse gli permetterà di 
cambiare mestiere, ed ha 
Inciso il suo primo disco 
In cui codifica i canoni 
dello • jodi > trentiiK) in 
una serie di dieci canzoni 
da lui stesso composte. 
Lenzi non ha pretese di 
fare del folklore allo stato 
puro, ma del folklore usa 
ciò che gli serve per met¬ 
tere insieme dei brani pia¬ 
cevoli e allegri che pos¬ 
sono essere ascoltati con 
diletto da tutti Fra I suol 
V meriti è artche quello di 
saper sfruttare doti natu¬ 
rali di voce non comuni 
con garbo e misura: In 
certi passaggi sembra di 
ascoltare un nuovo Tom 
Jones. Il 33 giri (30 cm.), 
intitolato • Per gioco e 
con amore •, è inciso dal¬ 
la ■ Fontana ». 

Cl RIPENSA 

Maurizio Arcie ri, venti 
annE dà cinque 'teso alla 
conquista di un suo pub¬ 
blico dopo I primi succes¬ 
si con Rose blu, finalista 
al • Disco per l'estate > 
del 1971. L'ultimo esperi¬ 
mento é stato quello di 

• Trasparenze •, un long- 
playlng pop, registrato dal 
vivo con un gruppo di 
giovanissimi amici. Ma 
ora Maurizio toma al ge¬ 
nere melodico - moderno 
con Stagioni fuori tempo. 
di Brel, registrata a ritmo 
sostenuto, e con Un dolce 
scandalo. Le due canzoni 
sono incise su un 4S giti 

• Polydor .. 

L'AMBIZIONE 

L'ambizione è quella di 
dialogare direttamente col 
pubblico. Prima s'accon¬ 
tentano della mediazione 
della voce degli altri, poi 
s'impadroniscono del mi¬ 
crofono, ed allora nasce 
un nuov^ cantautore. E' Il 
caso di (Binato Parqtl che 


dopo aver esordito con 
Donna felicità (per I Nuovi 
Angeli), nel 1971, ha scrit¬ 
to una sessantina di can¬ 
zoni di successo interpre¬ 
tate ed incise da Moran- 
di. dalla Zanicchl, Drupl, 
Leonardo. Dallara, Le Fi¬ 
glie del Vento, Maurizio. 
Come cantautore s'è af¬ 
facciato la prima volta al 
• Disco per l'estate • del¬ 
lo scorso anno con La 
Mosca, ed ora presenta il 
suo primo long-playlng. 

. Stagione di passaggio > 
(33 giri, 30 cm. • Poly¬ 
dor -). Pareti, 26 anni, mi¬ 
lanese, ama i ritmi lenti 
e, anche quando si avvale 
della collaborazione di Ro¬ 
berto Vecchioni per I testi, 
le sue canzoni hanno un 
che di Indefinito che la¬ 
scia spazio alla fantasia 
dell'ascoltatore. Quanto. 
alla voce, nulla di più di 
un piacevole filo, sapien¬ 
temente messo in risalto 
dalla registrazione e dal¬ 
l'ottimo accompagnamen¬ 
to. Fra le canzoni, le mi¬ 
gliori sono Stagiorye di 
passaggio che presta il 
titolo all'album, e Far 
l'amore parlando (faltro. 
Incise anche In 45 girl. 

(fag J 

FREE EUROPEO 

Per completare II pano¬ 
rama del « free ■ euro¬ 
peo ci sembra essenziale 
l'ascolto di ^lactii m k' iù b e. 
un pianista cresciuto in 
Germania sotto l'Influenza 
di Horace Silver e di 
MeCoy Tyner, Il quale ha 
progressivamente sviluppa¬ 
to la propria personalità, 
giungendo sulle posizioni 
attualmente occupate e 
che lo pongono fra i mi¬ 
gliori artisti della tastiera 
jazz. La più recente regi¬ 
strazione che cl viene pro¬ 
posta dalla ■ BASF-MPS * 
(distr. - Sasea ■) è un al¬ 
bum di due dischi Intito¬ 
lato • ThIs way out • rea¬ 
lizzato nel gennaio del 
1973 al ritorno del piani¬ 
sta da un viaggio a Parigi. 
Kuhn, che si alterna an¬ 
che al sax alto, è accom¬ 
pagnato dal bassista Pe¬ 
ter Warren, assieme al 
quale aveva suonato nel 
gruppo di Jean-Luc Ponty, 
dal famoso batterista sviz¬ 
zero Daniel Humair e da 
Gerd Dudeck al sax e al 
flauto. Oltre a composi¬ 
zioni dello stesso Kuhn 
sono presentati alcuni bra¬ 
ni di autori americani 
(Warren e Kem): un se¬ 
gno che il pianista non 
Intende fare del suo euro¬ 
peismo un razzismo, ma 
pur proclamando l'origina- 
lltà della sua Ispirazione, 
mantiene un contatto di¬ 
retto con la tradizione. I 
due dischi si ascoltano 
senza che venga meno 
per un Istante l'Interesse 
nonostante la difficoltà 
del linguaggio musicale di 
Kùhn: segno che sla II 
• leader > che I suoi com¬ 
pagni sono convinti di 
quanto fanno al punto di 
trascinare anche l'uditorio. 

B. G. Lingua 




i bulbi olandesi 
crescono in qualsiasi terra 



Si. gli autentici buibi clan- perchè i bulbi olandesi, da piantandoii secondo semplici 
desi di coloratissimi tulipani, tre secoli sapientemente se- norme, in giardino, in vasi da 
giacinti profumati, narcisi e lezionati, danno sempre me- fiore, in cassette sui balconi 
crocus delicati, ecc. danno ravigliosi fiori, dei quali a ecc. Potrete acquistare gli 
sempre fiori stupendi, a pat- lungo potrete ammirare la autentici bulbi oiandesi se- 
to di piantarli nella stagione beilezza. Perchè le vostre lezionati e ricevere le facili 
giusta, cioè adesso in autun- speranze si avverino, usate istruzioni per piantarli, in tutti 
no.Non sono necessarie ter- soltanto bulbi da fiore impor- i buoni negozi di sementi 
re trattate in modo speciale tati direttamente dall’Olanda, e di articoli da giardinaggio. 


UN’ASSICURAZIONE PER IL PURBLICO MODERNO 

Tutte le Intese, ormai. In qualsiasi settore operino, dichiarano di agire soprattutto nell'inte¬ 
resse del pubblico. 

Questa affermaziorte corrisponde spesso aila realtà delle cose: tener conto del bisogni del 
mercato costituisce non soltanto una scelta politica per l'azienda ma anche e soprattutto la 
strada più sicura per conseguire il successo. 

Tale prirtcipio viene però applicato in misura diversa, poiché non tutte le imprese, per vari 
motivi, sono in grado di elaborare I propri prodotti, determinarne il prezzo, stabilire i criteri 
di distribuzione con la stessa libertà. 

Per questo è particolarmente significativo lo sforzo compiuto dalle compagnie assicuratrici che 
in Italia, soprattutto in alcuni importanti settori di attività — quali ad esempio il ramo vita e 

di responsabilità civile automobilistica — sono sottoposte a una sene di rigorosi e addirittura 

invalicabili limiti, derivanti dalle leggi che disciplinano il mercato assicurativo. 

Tuttavia, nonostante questi condizionamenti, rimane sempre un certo spazio libero, nel quale 
le compagnie possono muoversi con maggior disinvoltura, alla ricerca di quel compromesso 
ideale fra le esigenze del pubblico e le proprie possibilità. 

Già da molti anni, il Lloyd Adriatico ha impostato la sua azione su questo tipo di ricerca: e i 
risultati conseguiti sia sul piano strettamente tecnico sia su quello dell'Immagine dimostrano 
la validità della politica perseguita dalla compagnia triestina. 

Anche la polizza • leader > del Lloyd Adriatico — la famosa formula con franchigia • 4R ■ — 

è nata proprio come risultato di una serie di studi e di esperimenti tendenti a realizzare un 

tipo di assicurazione più adatto alTautomobilista contemporaneo, in particolare aH'automobillsta 
ulte SI distingue per doti di capacità e di prudenza nella guida. 

Lanciata all'inizio del 1964, la polizza • 4R > si è imposta sul mercato In maniera veramente 
notevole, superando abbastanza facilmente I... terremoti che si sono avuti nel settore, prima 
di tutti quello conseguente all'entrata in vigore della legge suU'obbllgatorletà deH'assIcurazione 
auto. 

Va notato inoltre che la compagnie triestina non si è limitata a elaborare e a lanciare questa 
particolare formula, abbandonandola poi a se stessa: sia a livello tecnico che a livello promo- 
zlonals, essa ha costantemente operato per mantenere la • 4R • sempre allineata alle esigenze 
del mercato. E proprio a tal fine il Lloyd Adriatico ha chiesto e ottenuto dal competente Ministero 
di poter applicare in favore della sua clientela una riduzione del 6% sul premi della tariffa • 4R >. 
Ancora alla fine del 1973, In rapporto al regime di limitazioni alla circolazione vigente In quel 
momento. Il Lloyd Adriatico aveva domandato l'autorizzazione a ridurre questa particolare 
tariffa del 10%; viste le modifiche apportate alT'austerity >, la compagnia triestina ha poi 
accettato una riduzione del 6%, la cui applicazione in favore dei clienti va considerata come 
una dimostrazione della fiducia che il Lloyd Adriatico nutre nei confronti del suoi assicurati, 
per la maggior parte automobilisti esperti e prudenti, che nella formula con franchigia hanno 
trovato non solo un mezzo per rispamlare sul premio assicurativo; ma anche un Incentivo a urta 
guida sempre più accorta e responsabile. 

• Servire il pubblico • potrebbe essere, dunque, il motto del Lloyd Adriatico, rispettato e attuato 
anche in altri campi di attività; In via esemplificativa, ricordiamo II grosso sforzo compiuto dalla 
compagnia allo scopo di diffondere tra la sua clientela I principi della previdenza assicurativa. 
L'azione del Lloyd Adriatico ha trovato sempre piena rispondenza nel suol agenti e clienti; lo 
testimonia In maniera convirtcente l'Istituzione — avvenuta nel 1971 — di Adriaclub Italia, il 
sodalizio degli assicurati del Lloyd Adriatico, patrocinato dal rappresentanti periferici della 
compagnia. 

Adriaclub Italia, come è ricordato nello statuto dell'assoclazlonte, è nato con diversi scopi. Il 
più importante dei quali è l'uUIIzzazione della forza associativa anche come tutela dei legittimi 
interessi di categoria e per II conseguimento da parte degli associati di vantaggi economici sia 
sotto II pirofilo della qualità che del costo di prestazioni e servizi di loro Interesse. 


__ 
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Prcamio 

Saint-Vincent. 

per_a 

GiornalismoL 

BANDO DI CONCORSO 

La Regione Autonoma della Valle d'Aosta e la S.I.T.A.V. 

— Società Incremento Turistico Alberghiero Valdostano_ 

di Saint-Vincent, indicono per l’anno 1974, il premio Saint- 
Vincent di Giornalismo sotto l’alto Patronato del Presi- 
dente della Repubblica e gli auspici della Federazione 
Nauonale della Stampa Italiana, dell’Associazione Stampa 
SulM^ina e dell’Associazione Lombarda dei Giornalisti. 

Premio Saint-Vincent di Giornalismo, di lire 
16.000.000, è così suddiviso; 

SEZIONE I 

L. 5.000.000 al giornalista professionista che distinguendosi 
con la propria attività abbia contribuito al prestigio della 
categoria. Il premio verrà assegnato esclusivamente sulla 
base delle designazioni espresse dai componenti la Giuria. 

SEZIONE II 

L. 4.000.000 in quattro premi di L. 1.000.000 cadauno ai 
gioinalisti autori delle migliori inchieste o servizi speciali 
o titolari di rubriche specializzate, se pubblicati su quoti¬ 
diani italiani. 

SEZIONE III 

L. 2.000.000 in due premi di L. 1.000.000 cadauno ai giorna¬ 
listi autori dei migliori servizi o curatori delle migliori 
rubriche televisive o radiofoniche. 

SEZIONE IV 

L. 1.000.000 al giornalista autore della migliore inchiesta o 
servizio spiecizde o titolare di rubrica specializzata, se pub¬ 
blicati su periodici italiani a diffusione nazionale. 

SEZIONE V 

L. 1.000.000 in due premi di L. 500.000 cadauno ai giorna¬ 
listi autori dei migliori servizi o inchieste, dedicati ai pro¬ 
blemi ed alla migliore conoscenza della Valle d’Aosta 
pubblicati su quotidiani o periodici italiani a diffusione 
nazionale o trasmessi dalla televisione o dalla radio. 

SEZIONE VI 

L 500.000_a) al giornalista appartenente all’Associazione 
Giornalisti della Valle d’Aosta (sezione dell'Associazione 
Stampa Subalpina) autore della migliore inchiesta o serie 
di ^rvizi dedicati ai problemi o caratteristiche della 
Regione. 

L. 500.000 b) all’autore di una iniziativa che abbia contri¬ 
buito a far conoscere la Valle d’Aosta attraverso i mezzi 
di comunicazione. 

SEZIONE VII 

L. 1.000.000 a) al giornalista professionista che nel corso 
della sua attività si sia dedicato particolarmente al settore 
sportivo distinguendosi e contribuendo airaffermazione di 
questa branca specializzata della stampa di informazione 
Il premio verrà assegnato esclusivamente sulla base delle 
designazioni espresse dai componenti la Giuria. 

L, 1.000.000 b) in due premi di L. 500.0(X) cadauno ai gior- 
nahsti autori dei migliori servizi sui Campionati mondiali 
di calcio e sui Campionati europei di atletica leggera pub- 
””5^* quotidiani o periodici di informazione o sportivi 
a diffusione nazionale. 

Possono partecipare al Premio Saint-Vincent di giornali¬ 
smo soltanto gli iscritti all’Ordine Professionale dei Gior¬ 
nalisti (fatta eccezione per la Sezione VI - comma b). 

Non possono concorrere i giornalisti premiati nell’edizione 
precedente. 

Ad un concorrente premiato in una delle Sezioni previste 
dal presente bando non potrà essere assegnato altro pre¬ 
mio in una diversa Sezione. 

dovranno essere stati pubblicati neH’anno 
1^4 e pervenire in 3 copie alla Segreteria del Premio 
(Segreteria Premi Intemazionali Saint-Vincent, 11027 Saint- 
Vincent, Valle d'Aosta) entro e non oltre il 31 gennaio 1975. 

I giornalisti concorrenti, unitamente al materiale do¬ 
vranno precisare: 

— nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico 

— indicazione della sezione del premio alla quale inten¬ 
dono partecipare 

— elencazione del materiale inviato. 

Per i servizi e le rubriche radiofoniche o televisive sarà 
sufficiente inviare solo la richiesta di partecipazione indi¬ 
cando I dati anagrafici, la sezione del premio alla quale il 
concorrente intende partecipare, nonché il titolo e la data 
della trasmissione. 

Le d^isioni delle Giurie sono insindacabili e per la loro 
validità è necessaria una maggioranza di almeno due terzi 
dei componenti presenti. 

La consegna dei premi ai vincitori avverrà nel luogo e 
nella data che saranno tempestivamente resi noti dalla 
Segreteria del Premio. 

In occ^one della proclamazione dei vincitoiT, d’intesa 
con la RAI, si terrà a Saint>Vincent, una € tavola rotcmda », 
televisiva sui problemi del giornalismo e dell’editoria. 
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cose buone dal mondo 


E>onrKini, metta anche lei il vasetto 
di Mayonnahe Kroft in tavola. Vedfò coso succederà in fam 
Chi d condirà le sue uova e insalata,chi la metterà sul 
tonrK> o sui Wurstel. Suo figlio ne metterà 
un po'a metà bollito e finalmecTte lo finirà volentieri. 
L’attesa dei piatti sarà piu piacevole: 
tutti la spalmeranno sul ^ne o su un grissino. 
Solo Mayonnaise Kraft. Perché è "da tavola". . 
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Un'indagine in sei puntate de! Terzo Programma radio sulla condizione 

dell'intellettuale in Europa e nelle due Americhe 





rapporto fra scrittore e po¬ 
tere familiare o religioso 
si presta ad un tipni di in¬ 
dagine che può sconfinare 
nella psicanalisi, l'impatto 
con il (KJtere politico si de¬ 
termina secondo i chiarì 
caratteri di un vero e pro¬ 
prio dramma umano e ci¬ 
vile, sia per le conseguen¬ 
ze che comporta a livello 
di trauma psicologico sia 
per il peso inevitabile che 
finisce per avere sul terre¬ 
no dell’ispirazione, e quin¬ 
di della letteratura. 

Il Hne che si propone 
l'indagine radiofonica di 
Elena Clementelli e Walter 
Mauro, con la partecipa¬ 
zione di alcuni dei mag¬ 
giori scrittori d’Europa e 
delle due Americhe, è ap¬ 
punto quello di decifrare 
Hno a dove i colpi del mon¬ 
do esterno abbiano intluito 
sulla psicologia di un nar¬ 
ratore o di un poeta, cosi 
da condizionarne il linguag¬ 
gio e i contenuti. Le sei 
puntate attraverso le qua¬ 
li si articola l’inchiesta 
hanno titoli eia di per sé 
sienifirativi té^qniver so ^Z- 
l'julale.'ictìiifi. 

famiglia^ ìa trappola qp 
aistwiisnio. Il riscatto Jel- 
Ui^letteraliirif. £a geograjm 
(leir esilia, Lu cundizion»- 
deU'intelletInule oggL- 

Toccano proprio i tempi 
essenziali della distinzione 
weberiana, e al contempo 
le stagioni d’urto del dram¬ 
matico itinerario liberato¬ 
rio che lo scrittore è por¬ 
tato a compiere nel corso 
della sua vita, a diretto 
contatto con il duro pro¬ 
blema della pagina bianca 
che ha di fronte, sulla qua¬ 
le dovrà trasferire in lin¬ 
guaggio, in narrazione, in 
capacità d’immagine. il 
viaggio angoscioso al fon¬ 
do della coscienza. 

Sfileranno cosi, uno dopo 
l’altro, vittime inconsape¬ 
voli di una repressione cie¬ 
ca che colpisce l’ingegno e 
la creazione, proprio lad¬ 
dove essa manifesta i mag¬ 
giori sintomi di una libe¬ 
razione dall’errore e dal¬ 
l’equivoco, gli scrittori che 
racconteranno la loro vita 
in rapporto ai primi colpi 
che il potere inferisce. Co¬ 
sì il negro americano 
mes Baldyyn^ narrerà la 
sua irìTanzia nel ghetto di 
Harlem, dove ha provato le 
prime forme del potere re¬ 
pressivo dei bianchi, e poi 
il riscatto realizzato in luì 
attraverso l’universo libe¬ 
ratorio della letteratura. Il 
greco t ^silis Va ssililms, 
esule rarrun^l) tTMO' à gual¬ 
che mese fa, sì sforzerà di 
sottolineare la durezza di 
un’adolescenza vìssuta in 
piena guerra, e poi il corag¬ 
gio con cui ha cominciato 
a denunziare i crimini del 


Partecipano alla 
trasmissione alcuni 
dei maggiori scrittori 
contemporanei, 
dalTamericanoBaldwin 
a! greco Vassilikos, da 
Moravia a Carlo Levi, 
da! colombiano Garda 
Màrquez allo 
spagnolo Goytisolo 


di Franco Scaglia 


Roma, ottobre 

I l rapporto fra intellet¬ 
tuale e potere, sotto 
qualsiasi forma si con¬ 
figuri e manifesti, ha 
sempre rappresentato 
uno dei momenti di mag¬ 
gior trauma spirituale e 
psicologico, sia per i rillcs- 
si biografici che tale impat¬ 
to ha sempre provocato, 
che per la forza di inciden¬ 
za che ha prodotto al mo¬ 
mento della creazione ar¬ 
tistica. Si tratta di un rap¬ 
porto duro e diflìcile che ha 
caratterizzato ogni perio¬ 
do delle storie letterarie di 
tutto il mondo, ma indub¬ 
biamente in epoche più vi¬ 
cine a noi ha assunto 
l’aspetto di vera e propria 
persecuzione che non ha 
risparmiato nessuno. 

Del resto il hlosofo Max 
Weber, ampliando il di¬ 
scorso e muovendosi ov¬ 
viamente da considerazioni 
che riguardavano l’uomo 
prima dello scrittore, già 
in un suo testo del 1929 
aveva spiegato la triplice 
distinzione fra potere pa¬ 
terno. religioso e politico; 
tre compimenti che agisco¬ 
no criticamente nella vita 
dello scrittore, determi¬ 
nandone talvolta non solo 
il comportamento ma inci¬ 
dendo spesso sui contenuti, 
sullo stile. Per quanto con¬ 
cerne il potere paterno e 
quello religioso, i primi 
dite considerati da Weber, 
il problema si pone in ter¬ 
mini abbastanza diversi 
dal potere politico, nel 
senso che le prime due for¬ 
me di prevaricazione si ve¬ 
rificano al momento della 
formazione, dell’educazio¬ 
ne del fanciullo... Tuttavia 
la loro perentorietà e il lo¬ 
ro condizionamento finisco¬ 
no per assumere propor¬ 
zioni notevoli, e comun¬ 
que tali da riflettersi sul¬ 
la stagione futura di uno 
scrittore. Se comunque il 


Due Nobel per la letteratura: .Miguel .\ngel \siurias e, a destra, Neruda 

v(l I U/yo. 


Fra gli scrittori 
intervistati 
nel programma 
radiofonico sono 
Rafael Alberti 
(nella foto con 
gli Aguaviva, 
un gruppo 
vocale spagnolo 
noto anche 
in Italia), 
James Baldwin 
(sopra a destra) 
e Vassilis 
Vassilikos, 
l'autore di 
« Z » (foto qui 
a fianco) 
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Ecco dove si produce il Liquore Galliano 


IL MERCURIO D’ORO 
ALLA PELLICCERIA 
DI GIANFELICE 


In Campidoglio, alla presenza del Ministro del Tesoro Emilio 
Colombo. Il sig. Domenico Di Gianfelice. titolare della più 
grande pellicceria del Lazio, ha ricevuto il Mercurio d'oro '74. 


Dopo la premiazione si è svolta una serata di gale con la 
partecipazione di un foltissimo pubblico al quale è stata pre¬ 
sentata la collezione autunno-inverno 1974-75. Sulla pedana 
alcuni capi che hanno riscosso un meritatissimo consenso 
a conferma della prestiglosità della produzione di alto livello 
della ditta DI GIANFELICE. 


Tra II pubblico presente, oltre alia stampa e alle autorità 
civili e militari tra I quali il Presidente della Regione Lazio 
Dr. Santini ed il Senatore Orlandi, molti esponenti del 
mondo artistico e mondano della capitale. Nella foto l’attrice 
Mariangela Melato con la sorella Anna in compagnia di 
Renzo Arbore. 


iascìsmo greco, primo fra 
tutti l'assassinio di Lam- 
brakis, deputato comuni¬ 
sta al parlamento ellenico, 
dal quale trasse il famoso 
romanzo 2, poi trasferito 
anche sullo schermo. Carlo 
Levi e Alberto Moravia rac¬ 
conteranno i momenti cru¬ 
ciali delia lotta condotta 
al fascismo, l'uno attraver¬ 
so il sodalizio con Gramsci 
e Gobetti, l’altro attraverso 
un romanzo coraggioso co¬ 
me Gli indiiferenti. Né 
mancheranno di svariare i 
nostri due scrittori, nel¬ 
l'area difficile della condi¬ 
zione attuale dello scritto¬ 
re in Paesi come l’Unione 
Sovietica, la £ina, l’Africa. 
Gli spagnoli( ^an Govtisolo 
e Hafael Alberti, pur ap^ 
partenenfi a due-generazio¬ 
ni diverse, esprimeranno 
tutto il dolore dell’esule co¬ 
stretto a vivere lontano dal¬ 
la propria terra, l’uno a 
Parigi, l’altro a Roma. Par¬ 
ticolarmente toccante il 
racconto di Rafael Alberti 
e della moglie, la scrittrice 
catalana ^aria Teresa 
Leon, dell’esodo dalla Spa~ 
gna'al momento della resa 
di Madrid alle truppe fran¬ 
chiste: da quel lontano 
giorno i due scrittori non 
sono piu lomali in Spagna. 

A Goytisolo farà eco la 
sua compagna, la scrittrice 
francese Monique Lange, le 
cui considcrazionF assume¬ 
ranno il tono e il ritmo di 
un doloroso contrappunto. 
Né meno interessanti gli in¬ 
terventi del Premio Nobel 
Heinrich Boll, che puntua¬ 
lizzerà le sue tragiche pro¬ 
fezie sul futuro dell’uomo, 
e della scrittrice america¬ 
na Mary MeCarthy, la cui 
testimonanza, ancHe in rap¬ 
porto alle indagini che ha 
compiuto sul caso Water- 
gate, risulterà particolar¬ 
mente vivace. 

Un nutrito gruppo di 
scrittori sudamericani, infi¬ 
ne, partecipano o sono ri¬ 
cordati nell’inchiesta; i 
Premi Nobel Pablo Neiuda 
(scomparso di recente) e 
Miguel Angel Asturias, il 
messicano Carlos Fuentes, 
il colombiano Gabriel Gar- 
cia Màrquez, il famo.so au¬ 
tore di Cent'anni di solitu¬ 
dine, e ancora i peruviani 
Mario 'Vargas Liosa e Ma¬ 
nuel Scorza e l’argentino 
Ernesto Sàbato. Da tutti 
giunge la testimonianza su 
un mondo denso di inquie¬ 
tudini e di tragedia, dove il 
dramma del potere politi¬ 
co è andato a confondersi 
con quello dello sfrutta¬ 
mento economico, determi¬ 
nando situazioni che sono 
dinanzi a noi in tutta la lo¬ 
ro tragedia. Così, da Nem- 
da verrà la testimonianza 
sulla tragedia cilena alla 
vigilia del suo angoscioso 
compiersi, e da Asturias il 
dramma dell'adolescenza 
vissuta sotto una feroce 
dittatura in Guatemala, da 
Garcia Màrquez la lucida 
analisi del « transfert » che 
lo ha spinto a simboleggia¬ 
re nel mitico colonnello Au¬ 
reliano Buendia il nodo 
della solitudine del p>otere 
che diventa tirannide. 

Franco Scaglia 


y:rittore e il potere va 
in ondi! llUtnttltLU t) ottobre 
alle 18 sul Terzo radiofonico. 


Sotto II cielo di Lombardia • cosi bello quando è bello •, come 
scriveva il Manzoni, ci accoglie un'area verde, punteggiala di 
alberi e di verdi essenze: quasi non si notano le strutture 
dell edlficio industriale dove si produce il Liquore Galliano. 

L inaugurazione della nuova parte recentemente costruita ac¬ 
coglie autorità civili, militari, religiose, dirigenti e maestranze. 
A Solare, in provincia di Milano, verso Saronno. nella zona 
che dovrebbe chiamarsi II • Parco delle Groane ■, l'intero com¬ 
plesso si estende su una superficie di 40.000 mq., dei quali 
15 000 mq coperti da edifici di moderna struttura architetto¬ 
nica: tutta l'attività aziendale, dalla produzione alla spedizione 
ed alle furtzioni di vendita ed amministrative, viene svolta in 
un'unica sede. Ampi depositi di materie prime permettono 
di dar corso ad accurate lavorazioni di infusione, distillazione, 
miscelazione ed imbottigliamento del Liquore Galliano. 
Numerose linee di produzione, capaci di produrre giornalmente 
oltre 10 000 casse di liquore, alimentano II nuovo deposito, 
recentemente costruito, trasportando, per mezzo di convoglia¬ 
tori aerei, le casse di Liquore Galliano nelle aree di spedi¬ 
zione La capacità del nuovo magazzino è di 500 000 casse ed i 
ritrovati tecnici consentono di suddividere i vari formati delle 
casse per il tramite di impulsi elettronici, i quali portano ai 
diversi terminali il prodotto finito Un impianto di moderna 
concezione meccanica provvede alla formazione dei pallets. I 
quali vengono poi caricati sul mezzi di spedizione con soluzioni 
di carico decisamente all'avanguardia. 

Gli Uffici ospitano i reparti dell AmministrazIone. dell'Esporta¬ 
zione, delle Vendite Italia e della Produzione, oltre al Centro 
Elettro-Contabile, i quali sono collegati fra di loro da un im¬ 
pianto di posta pneumatica. 

Gli edifici sono protetti da un Impianto automatico antincendio 
e quelli In cui la presenza di persone e continua, sono anche 
interamente forniti di condizionamento d'aria 
Un intero edificio, nascosto nel verde, ospita le mensa azien¬ 
dale. per II pranzo di mezzogiorno e per le consuete riunioni 
di lavoro 

I lavori di ampliamento si sono estesi anche alla cabina elet¬ 
trica di alimentazione, dotata di due gruppi elettrogeni che 
provvedono, nei casi di emergenza, alla produzione di energia 
sufficiente al funzionamento di tutti gli impianti oltre che del 
dispositivi automatici antincendio. Le nuove centrali termiche 
garantiscono una costante temperatura adeguata alle nuove 
dimensioni degli edifici. 

La potenzialità attuale di produzione è di alcuni milioni di 
casse all'anno: ciò permetterà un ulteriore sviluppo delle ven¬ 
dite nei vari mercati per gli anni futuri 

E' il mondo che ha fatto grande II Liquore Galliano: tutti gli 
amici e gli ospiti che provengono da qualsiasi parte del globo, 
durante la visita allo stabilimento, si potranno soffermare lurv 
go il Giardino delle Nazioni, dove troveranno la conferma della 
presenza e del consumo del Liquore Galliano, il quale ha por¬ 
tato ovunque II suo Inconfondibile sapore e la sua fragranza, 
frutto deiringegrtosità e del lavoro Italiano ed un pizzico di 
storia appena passata con il ricordo dell'eroe di Macallé 
Le dimensioni di un successo che. [>er un prodotto italiano, 
non ha precedenti nel mondo internazionale, sono dovute in 
gran parte alla lungimiranza del signor J. J. Bertrand, che sco¬ 
pri la nostra specialità In California ed autenticarneme se ne 
innamorò, lanciandola In tutto il mondo attraverso la distribu¬ 
zione della McKesson Liquor Co. e portandola negli Stati 
Uniti d'America al primo posto nella classifica del liquori im¬ 
portati da ogni provenienza. 

Ora il signor J. J. Bertrand ha lasciato la direzione della McKes¬ 
son Liquor Co. ed II suo successore, il signor R. R. Herrmann, 
un esperto nel settore delle bevande alcooliche. assicurerà 
la continua affermazione del Liquore Galliano sui mercati mon¬ 
diali, con la collaborazione entusiasta del signor C B. Ber¬ 
trand, figlio di J. J. Bertrand, Il quale, animato dagli stessi sen¬ 
timenti del padre, ha lottato con molto Impegno e con le più 
aggiornate strategie di marketing per le migliori affermazioni 
del Liquore Galliano. 

Edoardo Pelle, Cons. Deleg. delle Distillerie Riunite di Liquori, 
regge con impegno l'azienda da oltre un decennio ed ha por¬ 
tato la piccola distilleria di via Imbonati alla dimensione attuale 
Se gli si chiede un commento su questa nuova ed importante 
realizzazione, le sue parole sono semplici e molto chiare: • I 
tempi In cui viviamo non sono tali da Ispirare una grande fidu¬ 
cia nello sviluppo delle aziende private. Penso però che ognuno 
di noi debba mettere II massimo impegno e soprattutto avere 
qualcosa in cui credere Senza di questo non si fa niente. 
Noi crediamo fermamente nelle possibilità di un ulteriore suc¬ 
cesso del Liquore Galliano, anche se vi sono giorni In cui non 
slamo certi, per la carenza delle materie prime e degli imbal¬ 
laggi, di poter fare all'Indomani una regolare produzione. I sa-i 
crifici che noi facciamo sono ben più grossi di quelli del pas¬ 
sato. 


114 















hai mai offerto caramelle e cioccolatini insieme? 



nelle scatole di Coimbra Ferrerò trovi il più ricco 
assortimento di caramelle e cioccolatini . 

che tu possa immaginare. y 

Ci sono le caramelle al pistacchio, all'amarena, 
alla nocciola, al caffè, all'arancio e all'albicocca 

E i cioccolatini al caffè, all'amaretto, al fondant . 

Quanti gusti hai da soddisfare? 


coimbra 


i gusti di tutti 











Solo quesri due sislemì 
asciugano veramente. 
Infatti hanno un'aria molto simile. 



Con tutti gli svantaggi dell’aria 
e dello smog: 
biancheria che si sporca, 
spazio sprecato, fatica inutile. 


Con tutti i vantaggi dell’aria: 
un’asciugatura del bucato 
totale o programmabile, secondo 
il tessuto, al grado 
di umidità più adatto per una facile 
stiratura. 

n tutto, dopo la centrifuga 
finale: cioè quando la vostra 
attuale lavatrice non può fare più 
niente per voi. 

Laira-asciugatrice Ghibli. 

San Giorgio 

Purtroppo, ogni nuova S. Giorgio fa invecchiare 
di colpo la vostra lavatrice. 



A Firenze s'è chiusa ia ventiseiesima edizione dei concorso internazionale 


Un Premio Italia 



scoperto dai giovani 


Un pubblico interessato, 
numerosissimi gli studenti, ha 
affollato le proiezioni 
per la prima volta non riservate 
agli addetti ai lavori. Hanno 
partecipato a! Premio 
46 organismi di 33 Paesi 


di Giuseppe Tabasso 


Firenze, ottobre 

F isclii, applausi, premi non 
assegnati, animate confe¬ 
renze-stampa e la polizia a 
sorvegliare i cancelli per 
impedire a frotte di gi{> 
vani in blue-jeans l’invasione della 
ottocentesca Villa Contini-Bonacos- 
sa (oggi Palazzo dei Congressi) nel 
cui auditorium si proiettavano i 
lavori del Prix Italia 1974. Detta 
così, l’edizione di quest’anno (giun¬ 
ta al rispettabile numero di 26) po¬ 
trebbe apparire un fiasco: al con¬ 
trario è stata la più vitale della 
sua storia, e il dibattito, la parte¬ 
cipazione, perfino i fischi decreta¬ 
ti a programmi trasmessi pubbli¬ 
camente ne sono stati, per ricono¬ 
scimento unanime, il segno più 
tangibile. 

Per anni vari giornalisti e cri¬ 
tici televisivi avevano rimprovera¬ 
to al Prix una impostazione da 
club per addetti ai lavori sullo 
sfondo di accordi internazionali 


tra le grandi reti pubbliche e pri¬ 
vate; ora la musica è cambiata, 
c’è disponibilità al dibattito, al 
dialogo, ad una più estesa artico¬ 
lazione di rapporti. Di qui le con¬ 
ferenze-stampa coi giornalisti che 
reclamavano (e ottenevano) le mo¬ 
tivazioni dei premi; di qui i premi 
« rifiutati » e la calca del pub¬ 
blico — ammesso per la prima 
volta al Prix — per ottenere bi¬ 
glietti d’invito. Una sera all’audi- 
torium, capace di mille posti a se¬ 
dere, c'erano almeno trecento gio¬ 
vani accosciati sulle gradinate e 
altrettanti sono dovuti rimanere 
fuori dei cancelli. Tra i cancelli e 
l’entrata all’auditorium c’è un 
giardino lussureggiante in cui 
spicca un albero prestigioso, for¬ 
se proveniente dal Bomeo, im¬ 
piantato un secolo fa e, a quanto 
dicono, unico in Italia: un albero 
di canfora. Forse, a ragione del¬ 
le note proprietà tonificanti del 
liquido che si ricava dalle sue bac¬ 
che, il Premio Italia potrebbe far- 


Brltta Lindell e Peter Borggren, 
l’interprete e li regista di < Visioni 
di una menestrella », l’unico lavoro 
musicale TV che ha ricevuto 
un riconoscimento, il Premio 
RAI 1974. Brltta Lindell è anche 
autrice della musica. Nella foto 
in alto, una visione dell’Auditorlum 
durante una proiezione 
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Un momento dei lavori al convegno sui rapporti fra violenza in TV 
e criminalità. Sta parlando il professoie Alfons Silbermann dellT’niversità 
di Colonia. A sinistra, nella foto, Mario Motta, segretario del Premio 
Italia; a destra. Angelo Romano, direttore centrale dei programmi TV 

_ \Ì £ 


sene un simbolo portafortuna. 

^^ario Motta. 51 anni, torinese, 
4 ngli, amico' fraterno di Cesare 
Pavese e di Felice Balbo, già col¬ 
laboratore della casa editrice Ei¬ 
naudi, da poco segretario generale 
del Prix, è l'uomo che ha impres¬ 
so alla manifestazione il « nuovo 
corso » vistosamente esploso que¬ 
st'anno e consistito in varie inizia¬ 
tive, tra cui convegni di studio ad 
alto livello (tema di quest'anno; 
«Violenza in TV e criminalità») 
e la istituzione di un archivio te¬ 
levisivo a disposizione del pubbli¬ 
co (con sede al Palazzo Labia di 
Venezia). Al segretario generale del 
Prix chiediamo, appunto, di par¬ 
larci di questo « nuovo corso ». 

« La linea generale », afferma 
Motta, « è quella di vitalizzare il 
Premio utilizzandolo non come una 
manifestazione il cui scopo princi¬ 
pale è quello di dare delle meda¬ 
glie, ma soprattutto come occasio¬ 
ne unica di incontro e di confron¬ 
to fra tutti coloro che svolgono 
delle attività nei settori della ra¬ 
dio e della televisione. Una occa¬ 
sione che va sfruttata per scam¬ 
biarsi delle esperienze, non delle 
patacche: il che dilata il signifi¬ 
cato culturale della manifestazione 
e mette in second'ordinc l'aspetto 
competitivo. Ciò ha naturalmente 
implicato un'attivizzazione del la¬ 
voro delle giurie, ora chiamate 
non .solo per votare, ma soprattut¬ 
to per discutere e pter compren¬ 
dere le tendenze e le evoluzioni del 


Questi i premiati 


Radio 


mezzo ». 

E' in questa chiave, allora, che 


La miliardaria anoerlcana Olive Fleld, proprietaria 
di una Importante catena di grandi magazzini; è uno del personaggi 
autentici che la ITCA britannica ha incluso 
nel suo documentarlo « Un Inverno troppo lungo » 


Premio Italia per un programma radiofonico nel quale la musica ha un 
ruolo predominante; NON ASSEGNATO. 

Premio Italia per un programma radiofonico nel quale il testo ha un ruolo 
predominante a IL MISTERO (BBC, Inghilterra). 

Premio Italia per un documentano radiofonico a IL MONDO DI 1. K. 
(Australia). 

Premio della RAI - Radiotelevisione Italiana per un programma radiofo¬ 
nico nel quale la musica ha un ruolo predominante e che si distingua 
per qualità specifiche messe in evidenza dalla giuria a IL PIANO¬ 
FORTE CADUTO IN MARE (NHK, Giappone). 

Premio della RAI - Radiotelevisione Italiana per un programma radiofonico 
nel quale il testo ha un ruolo predominante e che si distingua per 
qualità specifiche messe in evidenza dalla giuria a L'URLO DEL GOL¬ 
GOTA (Danimarca). 

Premio della Federazione Nazionale Stampa Italiana per un documentano 
radiofonico che si distingua per qualità specifiche messe in evidenza 
dalla giuria a OTTAVA STAZIONE - SOUVENIR BAZAR (ORTF, 
Francia). 


Televisione 


Premio Italia per un programma televisivo nel quale la musica o la danza 
hanno un ruolo predominante: NON ASSEGNATO. 


Premio Italia per un programma drammatico televisivo a lOSSE (ORTF, 
Francia). 


Premio della RAI - Radiotelevisione Italiana per un programma televisivo 
nel quale la musica o la danza hanno un ruolo predominante e che si 
distingua per qualità specifiche messe in evidenza dalla giuria a: 

VI S IONI D I UNA MENESTRELLA (Svezia). 

Premio della RAI - Radiotelevisione Italiana per un programma drammatico 
televisivo che si distingua per qualità specifiche messe in evidenza 
della giuria a I NODI (Danimarca). 

Premio Città di Firenze per un documentario televisivo che si distingua 
per quelita specifiche messe in evidenza dalla giuria a MADRE TE¬ 
RESA O LA LIBERTA' DI ESSERE POVERI (ZDF, Germania Federale). 


Premio Italia per un documentario televisivo a COSA DICE LA SCATOLA 
NERA (NHK. Giappone). 
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con uimu irastronomo 
ti puoi pemietteire 8 assistenti in cucina. 

(E lìorchestiri tiittitu.) 


1 Macinare. 




. 4 Sminuzzare. 

zTVitareghiaccio. aivitarecame. 


eSbattere. 


s Spremere. 


TCrattugiare. 


8 Estrarre succh 


5 Spremiagrumi: 
per arance, pompetmi, 
limoni ecc. 

Senza residuo 
di semi. 

«IVix sbattitore: 

per ottenere maionese, 
l^nna montata, salse 
e creme. Tutto in 
' pochi secondi. 


rGrattugia: 

per formaggio 
e pane secco. 


4 Bicchiere frullatore: 
prepara frullati, frappé, 
creme ecc. 
Bicchiere trasparente da 
1 litro graduato. 


alVitacame: 


trita in pochi minuti 
ogni qualità 
di carne. 


2 IVitaghÙMxio: 
per ottenere 
ghiaccio 
tritato per 
granite, 
frappé, 
spremute. 


È bello avere 8 assistenti in cucina. Oggi, con Girmi Gastronomo te li puoi permettere 
e li puoi orchestrare come vuoi tu.Basta sostituire l'accessorio adatto e avvitarlo alla base 
motore: pochi minuti e tutto è pronto. Perchè Girmi Gastronomo è il solista a 8 voci che 
aiuta la tua fantasia. Sempre. Specie quando hai fretta. 

Girmi sa come aiutare in cucina e in casa la donna moderna, grazie alla sua vasta 
gamma di prodotti che puoi scegliere consultando il nuovo catalogo a colori oppure 
entrando in uno dei negozi che espongono l'insegna “Centro Specializzato Girmi". 


I la grande industria 

dei niccoli elettrodomestici. 
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ilVamoggia: 

macina caffè, 
legumi secchi, 
riso ecc. 


~ 8 Centrifuga: 

I unica a estrarre succhi 
/ puri al lOOVo dalla 
frutta e dalla verdura. 








\a \i>Ui la mancata assegnazione 
di due premi nel settore musicale? 

« A parte il fatto », prosegue 
Motta, « che la non attribuzione di 
un premio può qualificare maggior¬ 
mente una manifestazione, la cir¬ 
costanza non ha alcuna rilevanza. 
Proprio perché lo scopo finale non 
è quello del premio. Potremmo di¬ 
re che siamo un Premio che non 
vuol dare premi. Ecco perché 
sono stati formati dei " gruppi 
di lavoro" — innovazione recente 
ma importante — i quali di.scuto- 
no le esperienze dell’anno prece¬ 
dente, tenendo presente la neces¬ 
sità di un aggiornamento continuo 
per mantenersi al passo con i pro¬ 
gressi via via registrati. Ecco per¬ 
ché sono stali creati degli archivi 
a cui tutti possono liberamente 
accedere per motivi di studio; in 
capo ad una decina di anni po¬ 
tremo disporre di una documen¬ 
tazione unica al mondo. Ecco per¬ 
ché il Premio viene affiancato da 
convegni cui hanno partecipato 
eminenti e qualificati esponenti di 
ogni parte del mondo. Questo 
complesso di manifestazioni ester¬ 
ne non sono intrinseche al Premio 
e tuttavia fondamentali. Solo così 
il Prix poteva rimettersi realmen¬ 
te in movimento come una mac¬ 
china viva, un volano propulsore ». 

Una macchina da corsa, aggiun¬ 
giamo, che gira su un circuito per 
consegnare in definitiva risultati 
validi e non astratti ai produt¬ 
tori di macchine di serie (leggi 
programmi). 


Opere impegnate 


Più che sugli oltre cento lavori 
in concorso — di cui il cronista 
non potrebbe che offrire un arido 
elenco — il lettore vorrà forse 
essere informalo sui temi più ri¬ 
correntemente affrontati in un co¬ 
si vasto e rappresentativo panora¬ 
ma produttivo, cioè sulle tenden¬ 
ze e sui problemi più dibattuti in 
questa specie di annuale .sessione 
« ONU dei mass-media ». 

Diciamo subito che quest’anno, 
in tema di tendenze, è emersa in 
particolare l’esigenza di presentare 
al vaglio non tanto opere .seducenti 
quanto impegnate su un piano 
umano e sociale. Dunque un Prix 
problematico, puntato sui contenu¬ 
ti. con opere che riflettono una 
crescente coscienza e « domanda » 
sociale, secondo una linea di ten¬ 
denza che del resto era già an¬ 
data delineandosi da qualche an¬ 
no. Lo sceneggiato danese dal ti¬ 
tolo l nodi (cui è andato il Premio 
RAI) affrontava, pier esempio, il 


Un grande attore, Trevor Howard 
è il tormentato protagonista 
di < Cattolici », un lavoro 
drammatico presentato dagli Stati 
Uniti che si svolge nel 1979 
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problema dei rapporti tra han¬ 
dicappati e società, ed era inter¬ 
pretato non da attori professionisti 
ma da veri poliomielitici, spastici, 
affetti da atrofie, cecità ecc. Un 
altro programma, svedese, (Storia 
rurale), conteneva un attacco molto 
polemico contro lo « Stato bene¬ 
fattore ». E si è visto un program¬ 
ma televisivo spagnolo (FA tele¬ 
visori in cui l’oggetto della pole¬ 
mica. in verità molto feroce, era 
la stessa televisione per gli effetti 
di « ipnosi » e di « vischiosità per¬ 
manente » che essa può causare su 
individui indifesi: un beH’esempio 
di contestazione dall’interno. Tra 
gli altri numerosi argomenti trat¬ 
tati citiamo: l’inquinamento, la 
violenza, la guerra, la segregazio¬ 
ne carceraria, la fede religiosa, il 
sottosviluppo e perfino un Sagnio 
su Watergate presentato con que¬ 
sto titolo da una compagnia tele¬ 
visiva statunitense. 


Giurie più esigenti 


Quanto alle tendenze interne del 
Prix, le giurie — che, ripetiamo, 
erano a disposizione dei giornali¬ 
sti per qualsiasi chiarimento sui 
criteri di attribuzione o non at¬ 
tribuzione dei premi — sono ap¬ 
parse decisamente più r esigenti • 
che in passato e desiderose soprat¬ 
tutto di addentrarsi nei problemi 
e di ricercare nello stes.so tempo 
uno « specifico » railiofonico e te¬ 
levisivo, nel tentativo di favorire 
una produzione impegnata sui con¬ 
tenuti con un linguaggio espres¬ 
sivo sempre piu [xjculiare al mez¬ 
zo. Bisogna poi dire che nell’or- 
ganizzazione interna delle giurie è 
stata presa una decisione impor¬ 
tante: quella di abolire il segreto 
di voto, il che ha permesso ai giu¬ 
rali di abbattere barriere e, ad¬ 
dirittura, sospetti. Ognuno aveva 
l’obbligo di tlichiarare per chi e 
perché votava in un certo modo: 
cosi il dibattito si è spostato dalla 
destinazione alla motivazione di 
un premio. Un salto di qualità, in¬ 
dubbiamente, e di stile. 

Negli incontri molto informali 
con la stampa il cerimoniale è sta¬ 
to abolito, si è prospettata la pos¬ 
sibilità futura che gli incontri tra 
giornalisti e giurati precedano ad¬ 
dirittura il voto. 

Si è poi fatta strada la esigen¬ 
za di studiare una diversa suddivi¬ 
sione dei programmi (musicali, 
drammatici, documentari) secondo 
criteri meno rigidi che rispecchino 
le rispettive consistenze di pro¬ 
grammazione. (Oggi i premi .sono 
divisi in modo uguale, anche tra 
programmi che nell’arco delle tra¬ 
smissioni occupano posizioni deci¬ 
samente minoritarie). La stampa, 
a fine Premio, ha poi chiesto di 
scorporare i convegni dal contesto 
del Prix affinché i lavori possano 
essere meglio seguiti dagli inviati 
(e quindi dal pubblico dei lettori); 
sono state inoltre chieste sessioni 
« monografiche », magari dedicate 
a singoli organismi televisivi. Mot¬ 
ta ha detto praticamente di sì a 
tutti, fermo restando che il Premio 
« deve rimanere sostanzialmente 
com'è adesso: uno specchio reale 
della programmazione mondiale ». 

Giuseppe Tabasso 










il primo rasoio bilama 

Due lame per la rasatura più profonda e sicura 

che Gillette vi abbia mai dato. 


ì* lama 


per tagliare la maggior 
parte del pelo 


2^ lama 



per raggiungere e tagliare 
alia radice quella parie 
di pelo che sfugge alla prima 


Ed ecco perchè la rasatura di G II e diversa: 


1. la prima delle due lame 
al platino rade il pelo 
in superficie, come nei 
rasoi convenzionali 


2. mentre il pelo viene 
tagliato, la prima lama lo 
piega e lo tira, facendolo 
uscire dalla pelle 


3. la parte di pelo estratta 
sporge per un momento 
dalla pelle prima 
di cominciare a ritirarsi, e 


4. proprio prima che il palo 
rientri nella pelle, la 
seconda lama lo raggiunga 
a ne taglia ancora un 
pezzetto. Subito dopo la 
parta restante di pelo ritorna 
nel suo follicolo, sotto 
la palla. 



Uns rasatura più aicura: 

la due lama di Gilletta G II radono non solo più a fondo, 
ma anche con maggia sicurezza. 
GHIatta, infatti, ha potuto collocara la due lama più arretrata 
rispetto ai rasoi tradizionali, a ad un angolo di Incidenza 
minore, tale da impedire praticamanta tagli o graffi aulla pelle. 

* "bilama”; due lame al platino sovrapposte e racchiuse 

in una cartuccia sigillata. 


Gillette OH il rasoio bilama 

la prima, ìfcra rivoluzione dopo il rasoio 








SIAR BENE PER VIVERE BENE’ 


Informazioni Sanitarie 


COLESTEROLO 
E DIETA 


Soltanto il 20% del colesterolo presente nel nostro sangue proviene 
dagli alimenti. È il nostro fegato che ne produce la maggiore quantità 
quando è gravato da una alimentazione errata. Perchè si forma il cole¬ 
sterolo? Quali sono gli alimenti più responsabili della sua formazione? 


Q uando il livello del cole¬ 
sterolo è alto la prima 
reazione del paziente è di 
ridurre i grassi deU'alimenta- 
zione, oppure di eliminare 
dalla dieta quei cibi che ne 
sono più ricchi, come le uo¬ 
va. il cervello eccetera. 


In realtà non tutti i grassi 
contengono colesterolo o si 
trasformano in colesterolo e 
le stesse carni magre conten¬ 
gono un 40/45 F>er cento di 
grassi « nascosti >. 

Inoltre soltanto un venti 
per cento del colesterolo del 


nostro sangue deriva diretta- 
mente dal colesterolo degli 
alimenti. 

Gli altri quattro quinti del 
colesterolo che troviamo nel 
sangue sono di produzione 
endogena, cioè vengono sin¬ 
tetizzati direttamente dal fc- 



alimenti 


quantità 


pesce 

aragoste 

ostriche 

gamberi 

cozze 

sardine in olio 


gelato 

torta di frutta 


1 coppa 
100 gr. 


coìRtenuto di colesterolo 

DI ALCUNI ALIMENTI COMUNI 


34 
17 
96 

100 

35 
16 


m 


latte Intero 

.yogurt (poco grasso) 
formaggio emmenthal 
gorgonzola 
burro 

mayonnaise 


colesterolo 

mg. 


1 tazza 
1 tazza 
100 gr. 

100 gr. 

1 cuce. 15 gr. 
1 cuce. 10 gr. 


71 

62 

46 

96 

45 

120 


82 

250 

400 

92 

250 


agnello, manzo, 

prosciutto (magri) 

pollame 

fegato 

animelle 

vitello magro 

uova 


6 

100 gr. 
100 gr. 
100 gr. 


Por esacedo ornai nolo che non è dagli alimenti che proviene la maggior parte del colesterolo, 
contenuto nel sangue, ecco un elenco dei cibi che comunque ne contengono in maggiore misura. 
Cibi di cui bisogna fare un uso moderato. 


Il colesterolo: 
un nemico 
dell’uomo moderno 

Gli studi e le ricerche scien¬ 
tìfiche hanno messo in evi¬ 
denza che l’uomo moderno 
presenta sempre più frequen¬ 
temente, nella sua età media, 
la comparsa di manifestazio¬ 
ni quali l'indebolimento o i 
vuoti di memoria, la difficol¬ 
tà alla concentrazione, l'ate¬ 
rosclerosi. 

Sono i segni del cosiddetto 
invecchiamento precoce: que¬ 
sto significa che l'organismo 
presenta in anticipo le ma¬ 
nifestazioni della vecchiaia o 
della senilità. 

Questi segni, sì è scoperto, 
sono in gran parte dovuti ad 
un progressivo aumento del 
colesterolo nel sangue. 


Esiste la possibilità dì adot¬ 
tare misure valide per com¬ 
battere questi fenomeni? 

Un mezzo efficace, semplice 
e naturale è rappresentato 
dalle acque minerali salso- 
solfato-alcaline di cui la più 
famosa è l'Acqua Tettuccio 
di Montecatini. 

L’Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini riattiva il metaboli¬ 
smo dei grassi riducendo ij 
colesterolo nel sangue ebe é 
causa, fra le più importanti, 
deH’invecchiamento precoce 
e della aterosclerosi. 


Una delle migliori 
pillole per il mal 
di testa che ci siano 

Un po’ di presunzione? No, 
è soltanto un modo per ri¬ 


chiamare la vostra attenzio¬ 
ne su un problema molto 
importante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certa sonnolenza dopo i 
pasti, o certi mal di testa fa¬ 
stidiosi, o certe macchie sul¬ 
la pelle, possono avere una 
origine in comune: il fegato. 

Intossicato da tutto un mo¬ 
do di vivere che è il mudo 
di vivere di oggi. 

Ed un semplice digestivo 
non basta: potete provare 
l'Amaro Medicinale Giuliani, 
un digestivo che attiva le fun¬ 
zioni del fegato e affronta le 
cause delle sonnolenze fasti¬ 
diose. di certi mal di testa o 
dei disturbi della pelle. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è 
una cosa utile che potrete fa¬ 
re per il fastidioso mal di te¬ 
sta dopo i pasti. 


gato a partire da altre sostan¬ 
ze che non sono grasse, fra 
le quali, in primo luogo, gli 
zuccheri. 

E ormai noto che l’altera¬ 
zione delle arterie, detta an¬ 
che atero.sclerosi dovuta al 
colesterolo, è prodotta ap¬ 
punto dal colestcroio di pro¬ 
duzione endogena più che a 
quello che assumiamo per 
via alimentare, per cui nell’af- 
frontare questo problema an¬ 
che sul piano dietetico più 
che dei grassi dobbiamo 
preoccuparci degli zuccheri. 

Secondo le norme dettate 
dalla National Academv of 
Science ciò che bisogna fare 
a livellò dietetico è in primo 
luogo una restrizione dell'ec¬ 
cessivo uso di carboidrati. 
La quota non dovrcMie su¬ 
perare i 125 grammi al gior¬ 
no. Ai fini pratici si raccoman¬ 
da di escludere dalla dieta 
lutti gli zuccheri, compreso 
il fruttosio (che è contenuto 
nella frutta e nei succhi di 
frutta) e dare la preferenza 
ai carboidrati complessi, cioè 
gli amidi, che sono contenuti 
nella pasta e nel pane. La 
quota di 125 grammi dovreb¬ 
be essere realizzata appunto 
con i carboidrati complessi. 

Per una dieta anticoleste¬ 
rolo bisogna diminuire i 
grassi e gli oli ricchi di acidi 
grassi a corta e media cate¬ 
na come il burro e l’olio di 
cocco, che sono assorbiti e 
metabolizzati dal fegato e 
vengono usati da questo per 
costruire acidi grassi a cate¬ 


na lunga, cioè i trigliceridi e 
il colesterolo. 

Il terzo nemico di chi è 
affetto da ipercolesterolemia 
è l’alcool che stimola nel fe¬ 
gato la formazione di grassi 
a catena lunga La sua assun¬ 
zione dovrebbe essere com¬ 
pletamente proibita nei pa¬ 
zienti con colesterolemia di 
origine endogena. 

Nel formulare una dieta 
per chi ha il colesterolo alfo 
è importante indicare i cibi 
controindicati. Questi sono il 
latte intero, prodotti caseari 
con elevato contenuto m gras¬ 
si come il burro, i cibi prepa¬ 
rati col latte e i prodotti de¬ 
rivati dal latte; inoltre la 
frutta sciroppata, la frutta 
fresca dolce, i succhi di frut¬ 
ta, nocciole, patate fritte, cra- 
ckers, cereali essiccati, zuc¬ 
cheri, sciroppi, melasse, can¬ 
diti, bevande alcooliche e des¬ 
sert.A questi si possono aggiun¬ 
gere poi, alimenti che invece 
contengono un’alta concen¬ 
trazione di colesterolo. Quan¬ 
do il colesterolo è già alto o 
è in aumento bisogna anche 
tentare di liberarsene attra¬ 
verso le vie naturali. Ciò è 
possibile mediante l’uso di 
acque minerali adatte. Non 
si tratta di comuni acque da 
tavola, ma di acque curative 
naturali vendute solo in far¬ 
macia. Ricordatevene se vole¬ 
te mantenere il vostro tasso 
di colesterolo entro limiti 
normali. E un buon metodo 
per prevenire malanni molto 
seri. Giovanni Armano 


UN LASSATIVO 
FISIOLOGICO PER EVITARE 
DISTURBI COLLATERALI 
E PER UNA EFFICACIA 
SICURA E REGOLARE 
NEL TEMPO 


U n certo malessere ge¬ 
nerale, l’inappetenza, 
una sensazione di nausea, 
un generale nervosismo. 
Ecco i sintomi piu legati a 
quello che può essere con¬ 
siderato uno dei più diffu¬ 
si disturbi dcH'uomo d’og¬ 
gi: la stitichezza. 

Le ragioni sono certamen¬ 
te varie e diverse, ma l’im- 
possibilità di vivere una vi¬ 
ta attiva, a contatto con la 
natura, fatta di attività fisi¬ 
ca oltre che intellettuale, è 
certamente la causa fonda¬ 
mentale della stitichezza, 
che va sempre di più diffon¬ 
dendosi anche presso i gio¬ 
vani. 

D’altra parte il progresso, 
le cornodità, la minor fati¬ 
ca fisica nel lavoro hanno 
la loro importanza. 

E la stitichezza è una 
conseguenza che dubbiamo 
aspettarci. Questo non vuol 
dire però che non dobbia¬ 
mo combattere contro un 
disturbo che ha aspetti a 
volle multo fastidiosi. 

Per questo, come tutti 
.sappiamo, ci .sono i lassati¬ 
vi. Sappiamo anche, però, 
che un uso continuato di 
certi lassativi può portare 
il nostro intestino all'assuc-- 
fazione, cioè a quella abitu¬ 


dine che le pareti intestina¬ 
li hanno nel tempo pre.so 
nei confronti delle sostanze 
chimiche che in genere com¬ 
pongono i la.ssativi. 

Come fare per evitare 
l’assuefazione? Bisogna sce¬ 
gliere un lassativo che sti¬ 
moli fisiologicamente, cioè 
in modo naturale, l'intesti¬ 
no. 

Come ì Confetti Las.sativi 
Giuliani, ad esempio, pre¬ 
parati con sostanze a ba.se 
prevalentemente vegetale, 
che stimolano il flusso del¬ 
la bile. 

Il liquido biliare è, come 
è noto, lo stimolatore na¬ 
turale della funzione inte¬ 
stinale. 

Uno stimolatore che ga¬ 
rantisce lo svuotamento si¬ 
curo, regolare, controllabi¬ 
le dell'intestino. 

Ma non basta. Data la lo¬ 
ro cornposizione, i Confetti 
Lassativi Giuliani agiscono 
anche sul fegato che, a sua 
volta, presiede a tutte le 
funzioni gastro-intestinali, 
attività biliare comnre.sa. 

Per questo i Confetti Las¬ 
sativi Giuliani, oltre alla 
normale funzione lassativa, 
svolgono una funzione riat¬ 
tivante. senza portare ai pe¬ 
ricoli dell'assuefazione. 
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Mentre sui teleschermi va in onda ia quarta puntata di «.SottO^JÌ placido 

Don» , // programma diretto da Vittorio Cottafavi 



Un numero sempre più 
grande di scrittori e 
scienziati combatte 
oggi in URSS «l'ottimismo 
di Stato» pubblicando i 
propri libri 
clandestinamente. / casi 
più clamorosi : da 
Solgenitzin e Ginzburg a 
Sakarov e Grigorenko 


, 9 C^W 






di Gino Nebiolo 


; 


Torino, ottobre 

S < 3tni7 .dat » significa lette- 
ralmente « edizioni in 
proprio », e si tratta di 
una parola coniata appo¬ 
sta per fare il verso a 
« cosizdat », che è il marchio delle 
edizioni di Stato in URSS. In rcal 
tà vuol dire edizioni clandestine, 
stampate e diffuse alla macchia. 
Queste edizioni sono diventate con 
i anni il simbolo del dissenso nel- 
’Unione Sovietica. Foglietti ciclo- 
stilati ai quali i poeti, i romanzieri 
e anche gli uomini di scienza messi 
al bando dal regime affidano le 
loro opere proibite. Il fenomeno 
è rilevante. Circola in URSS una 
storiella, anch'essa sottobanco, che 
ne sottolinea le dimensioni. Un 
padre di famiglia moscovita sta 
battendo a macchina, una cartel¬ 
la sull’altra, fino ad accumularne 
centinaia. Gli domandano che cosa 
stia scrivendo. Risponde; «Copio 
Guerra e pace per mio figlio ». 
E’ impazzito? Guerra e jmce si può 
comperare in qualsiasi libreria del¬ 
la capitale. « Certo che si trova 
dappertutto, ma se portassi a casa 
il romanzo stampato mio figlio 
non lo leggerebbe: legge soltanto 
opere battute a macchina », come 
appunto sono i « samizdat ». 

Ai tasti della portatile e al pic¬ 
colo rullo del ciclostile hanno fat¬ 
to ricorso tutti i protagonisti del 
dissenso negli ultimi anni quando 
volevano raggiungere il cuore del 
pubblico, da Siniavsky a Daniel, 
da Amalrik a Sakarov. Anche Sol¬ 
genitzin è conosciuto clandestina¬ 
mente in URSS attraverso que¬ 
st'arma che tanto ferisce il nervo 
sensibile del regime. Ma una cosa 
è chiara : essi non avrebbero fatto 
ricorso alla diffusione illegale se 
il Ministero della Cultura, FUnione 
degli Scrittori e gli altri veicoli 
ufficiali avessero consentito la li¬ 
bera stampa dei loro libri. Per¬ 
ché il dissenso sovietico ha questo 
di particolare. Nasce e si muove 
aH'interno del sistema, non al di 
fuori. I suoi protagonisti, tranne 
pochissime eccezioni, sono intel¬ 
lettuali socialisti che opterano per 
sviluppare una dialettica sociali¬ 
sta, per discutere la legittimità 




Fantascienza 
per criticare il 
regime 

Una riunione di letterati. 
Nel personaggio del 
conferenziere è Paolo 
Granata. Sopra a destra, 
una scena tratta dal 
romanzo « Noi » dì Zanlatln: 
una storia di fantascienza 
con cui lo scrittore, morto 
poi esule, segnalò gli errori 
di un ipotetico regime 
totalitario. Gli attori sono 
Tullio Valli e Virginio VlUani 


Stile 


n «piccolo 
padre» secondo 
Solgenitzin 

Stalin vecchio 
in una scena tratta . 
da « Primo cerchio », 
il libro di Solgenitzin 
pubblicato 
anche in Italia. 

Il « piccolo padre » 
è impersonato 
da Benedetto Benedetti, 
uno scrittore 
e pittore napoletano. 
Solgenitzin 
è stato espulso 
recentemente dall’URSS 


Storia d’nn 
viaggio nella 
vertigine 

Fra gli autori 

che Vittorio Cottafavi 

ha scelto 

per illustrare 

la quarta puntata 

c'è anche 

Evghenla Ginzburg. 
Vedremo, 

sceneggiate sul video, 
alctme pagine 
dei suo romanzo 
< Viaggio nella 
vertigine ». 

Le interpreti sono 
Micaela Pignatelll, 
Maresa Ward 
e Marisa Belli 
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ne ho provate tante ma il gusto che ha la Simmenthal 
non ce l’ha nessuna! 

carne Simmenthal 

merita un posto sulla vostra tavola 








Amore e non violenza 


Un processo 
che è storia dei 
nostri giorni 

La ricostruzione 
del processo 
Siniavsky e Daniel, 
colpevoli di avere 
pubblicato 
clandestinamente 
le loro opere. 

Svoltosi nel '65, 
si concluse con 
la condanna di entrambi 
gli Imputati; Siniavsky 
a sette anni e Daniel 
a cinque. Nella foto, 
l'attore in piedi, 
nelle vesti 

del pubblico ministero, 
è Luigi Montini 


Cosi Konstantin Fedin poteva 
pubblicare nel 1924 il romanzo Le 
città e gli anni, che chiedeva ad 
alta voce un socialismo fondalo 
sull'amore e non sulla violenza 
dell'odio. Così poteva esprimersi 
uno dei più efficaci accusatori 
del dogmatismo in politica, Ev- 
gheni Zaniatin, un vecchio com¬ 
battente bolscevico arrestato c 
perseguitato dagli zaristi, che nei 
suoi libri, soprattutto nel roman¬ 
zo Noi. colpiva sia gli errori del 
capitalismo sia quelli della nuova 
società la quale stava correndo 
il rischio di diventare disumana. 
Il suo era un romanzo avveniri¬ 
sta. in un certo senso (e con altri 
intenti) anticipava 1984 di Orwell 
ed attaccava la realtà sovietica, 
le tendenze tiranniche del regime 
già nel pugno di Stalin. 

Era ancora uno Stalin che te¬ 
meva gli intellettuali, o non osa¬ 
va metterglisi contro. Quando la 
burocrazia decretò l'ostracismo a 
Zaniatin (al pari di Michail Bul- 
gakov, l'autore di II maestro e 
Margherita) intervenne di buonu¬ 
more per offrirgli il passaporto. 
Il dissenso, intorno al 19.^0, era 
ancora fatto di gesti e di uomini 
isolati. L'« intelligencija » sovieti¬ 
ca era schierata con il potere poli¬ 
tico, ne accettava le direttive, com¬ 
piva il sacrificio della libertà di 
espressione e della libera scelta 
dinanzi agli appelli che Stalin le 
rivolgeva: aiutare l'URSS accer¬ 
chiata dalle potenze capitalisle, 
contribuire allo sforzo economico 
del Paese per tirarsi in piedi e 
per industrializzarsi, capire le dil- 
ficoltà interne che rischiavano di 
mettere in forse un futuro socia¬ 
lista. Per queste ragioni l'insoffe¬ 
renza veniva dominata c la disci¬ 
plina regnava nel mondo letterario. 

Il primo Congresso det>li Scrit- 
l ori dell’lJI^ S cTìè' "sì tiene neT 
I9M, sanziona la compattezza del- 
r« intelligencija ». Non si hanno 
scontri polemici né minacce di de¬ 
fezioni. Una sola voce, meditata, 
muove qualche critica, ed è quel¬ 
la di Boris Paslemak. Ma l'insie¬ 
me regge. Sul banco della presi¬ 
denza, accanto al vegliardo Mak- 


di un potere molte volte repres 
sivo, per migliorare un regime ed 
aiutarlo a darsi un volto demo¬ 
cratico e umano. 

Tutta la lotta del dissenso so¬ 
vietico si è svolta dentro la mag¬ 
gioranza che sostiene il comuni¬ 
Smo e non fuori, tra i nemici del 
regime. E' sempre stato così, fin 
dagli inizi. Fin dai tempi della Ri- 
voluzione. L'infelice ed eroico poe¬ 
ta ^aiakovskij^ può essere in un 
certo senso preso come emblema 
del dissenso. Cantore della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, in letteratura fu 
il rappresentante più qualificato 
della società sovietica degli anni 
Venti. Erano altri momenti. L'en¬ 
tusiasmo per la vittoria del po¬ 
polo e per i compiti esaltanti che 
l'attendevano nella costruzione di 
un mondo nuovo lasciavano lar¬ 
go posto alla critica. Majakovskij 
portò la satira in teatro; per ag¬ 
gredire la burocrazia, l'ignoranza 
di certi dirigenti anche altolocati, 
la tentazione di deviare dagli idea¬ 
li rivoluzionari, per denunciare al¬ 
le masse che l'applaudivano la na¬ 
scita di classi privilegiate in una 
società che credeva di avere abo¬ 
lito le classi. Al poeta era con 
sentito di parlare, così come par¬ 
lavano chiaro altri intellettuali 
preoccupati di mantenere onesto 
il socialismo sovietico per il qua¬ 
le avevano combattuto e sofferto. 


L'Annata a cavallo, di Pilniak, di 
Miraky, di Kolsov, di Tretijakov... 

La guerra interrompe le purghe. 
L'URSS ha bisogno di tutti i suoi 
uomini per difendersi dalla mi¬ 
naccia nazista. Intorno alle bandie¬ 
re rosse si stringono, in un’ondata 
di patriottismo che riapipare [>un- 
tuale nella storia russa, dissen¬ 
zienti e conformisti, oppositori e 
uomini del regime. Dopo il con¬ 
flitto la vittoria apre i cuori alla 
speran7.a. E per qualche mese, 
come un bagliore, sembra esser 
tornata la libertà dei primi anni 
che seguirono la Rivoluzione d’Ot- 
tobre, quando Majakovskij poteva 
gridare sulle piazze e dalle ribalte 
le sue accuse ai leccapiedi dei po¬ 
tenti e ai burocrati neo-ricchi. Pa- 
stemak, la Achmatova, Zoscenko 
scrivono e pubblicano, come colti 
dalla febbre di recuperare il tem¬ 
po perduto. Ma il fantasma di 
Zdanov incombe sempre, favorito 
dalla guerra fredda, dall'atteggia¬ 
mento ostile dei Paesi capitalisti 
nei confronti dell'URSS e dalle 
conseguenze interne di questa si¬ 
tuazione. La censura riappare ine¬ 
sorabile, le edizioni di Stato si 
chiudono alle voci, anche timide, 
di protesta. 

La morte di Stalin alimenta nuo¬ 
ve ragionevoli speranze. Se è scorn- 
parso l'uomo che aveva gettato il 
Paese e l’ideologia in una condi¬ 
zione che lo stesso Lenin e lo stes- 


Parla rnomo della strada 


Renzo Glovampietro nel personaggio 
di Siniavsky. A destra, Arnoldo Foà a cui 
il regista Vittorio Cottafavl ha affidato 
11 compito di « raccordare » 1 vari momenti 
della trasmissione. Foà è l’uomo della strada 
e le sue reazioni — le battute mordaci, 
i commenti — sono quelle di chi 
assiste cercando di capire e interpretare 
i fatti che si svolgono davanti ai suoi occhi. 
Una voce che è la voce di un popolo 


sim Gorkij, l'anima del regime 
gongola soddisfatta; Andrej Zda¬ 
nov. la più alta autorità cultu¬ 
rale del partito, ha vinto la sua 
battaglia. Da quel giorno, nel no¬ 
me di Stalin, domina lo zdano- 
vismo, cioè l’imposizione burocra¬ 
tica delle regole di comportamen¬ 
to agli scrittori. Il regime ordina 
loro quello che devono scrivere e 
come scriverlo. L'epoca del reali¬ 
smo socialista e deirottimismo di 
Stato, della letteratura manichea 
che voleva di qua i buoni « tova- 
ric » e di là i nemici del popolo, 
gremita di eroi positivi, senza mai 
ammettere una fxjssibilità di chia¬ 
roscurare il quadro, di sfumarne i 
contorni, di introdurre qualche 
dubbio, di adombrare qualche cri¬ 
si o qualche conflitto ideologico, 
doveva poi regnare implacabile 
per almeno altri venticinque anni, 
e forse non è del tutto tramontata 
oggi. 

Lo zdanovismo coincide con i 
furori e le grarrdi paure, le gran¬ 
di astuzie e i grandi delitti di 
Stalin. L’assassinio di Kirov, attri¬ 
buito dal regime ai suoi nemici 
ma rimasto avvolto nel mistero 
(non si esclude che Stalin abbia 
fatto uccidere l’amico per cogliere 
il pretesto di scatenare il terrore), 
sprofonda l’Unione Sovietica nelle 
■persecuzioni, nelle purghe, nelle 
depmrtazioni, nelle fucilazioni, nel¬ 
le morti misteriose, nelle sparizio¬ 
ni improvvise. I « lager » siberiani 
e la Lubianka, il sinistro carcere 


moscovita, diventano tappe obbli¬ 
gate per intellettuali e politici. 
Scompaiono nel turbine migliaia 
di scrittori i quali avevano fatto 
nascere sospetti sulla loro purez¬ 
za socialista. Sarà questo p>eriodo, 
con i suoi orrori, il tema grandio¬ 
so di romanzi e di memorie, dai 
romanzi di Evghenia Ginzburg fi¬ 
no a Solgenilzin. 


700 mila vittime 


Calcoli prudenti di fonte jugo¬ 
slava riveleranno che neU'URSS, 
abitata allora da 170 milioni di 
j>ersone, gli arrestati, deportati 
e torturati furono 7 milioni e gli 
uccisi 700 mila. L’odissea degli in¬ 
tellettuali da un carcere all’altro, 
da un « lager » all’altro, tra ma¬ 
lattie, fame e disperazione, si svol¬ 
ge, come del resto quella degli 
umili cittadini colpiti dalla folgore 
staliniana, oscura e lontana. Ne 
sortirà una strage. Lo stesso Ilja 
Ehrenburg, uno scrittore dallo spi¬ 
rito libero anche se aveva dovuto 
spesse volte cedere agli impera¬ 
tivi zdanoviani, confesserà che dei 
700 scrittori die parteciparono al 
primo Congresso del 1934 soltan¬ 
to 50 erano ix>i presenti al se¬ 
condo, che si tenne nel 1954. Le 
fosse dimenticate in Siberia rac¬ 
chiudono le spoglie di centinaia di 
intellettuali, quelle del fantasioso 
Isaak Babel, l’autore picaresco de 
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il biscotto di pastafrolla 
tutto casa e famiolia. 
















so Marx (come scrisse Vas- 
siliGrossman in Tutto scor¬ 
re) avrebbero condannato. 
rURSS può ritrovare il 
suo volto umano, e la let¬ 
teratura, le arti, le scienze 
possono ora aiutarla a ri¬ 
trovarlo. Però II disgelo, 
romanzo di Ebrenburg che 
sembra anticipare le aper¬ 
ture politiche e simboleg¬ 
giare le speranze nate do¬ 
po la morte del dittatore, 
non troverà seguito nel pa¬ 
norama letterario. Il libro 
è edito con l'imprimatur 
del Cremlino e va a ruba, 
ma quanti altri, prodotti 
dalle stesse speranze, pos¬ 
sono essere stampati e rag- 
g^ngere la gente? 

CNikita l^VUfcÌQ3^romuo- 
ve T'ònHàta di critiche con¬ 
tro lo stalinismo, aprendo 
il fuoco al XX Congresso 
del partito comunista so¬ 
vietico, nel 1956, contro 
vent'anni di errori e di 
sangue. E' un gesto corag¬ 
gioso il suo. Ma perché 
egli non permette agli in¬ 
tellettuali di andare più a 
fondo, portando il contri¬ 
buto della loro esperien¬ 
za? Il nuovo capo del- 
rURSS è in politica estera 
spregiudicato e si spinge 
sulla strada della disten¬ 
sione. In politica interna 
è impacciato e timoroso. 
Chi si attende da lui una 
liberalizzazione culturale 
ne sarà dolorosamente de¬ 
luso. I fatti di Ungheria, co¬ 
me dodici anni dopo quelli 
di Cecoslovacchia, paraliz¬ 
zano qualsiasi tentativo di 
dare voce anche a colo¬ 
ro che non vogliono alli¬ 
nearsi sulle posizioni uffi¬ 
ciali. Sicché gli scrittori 
che dissentono devono en¬ 
trare nella illegalità per 
farsi udire. E’ il caso di 
Boris Pasternak. Il suo 
Dottor Zivago, proibito in 
patria, appare aH'estero; 
in patria circolerà clande¬ 
stino. E Krusciov farà ogni 
genere di pressione perché 
Pasternak rinunci al Pre¬ 
mio Nobel considerandolo 
una provocazione. 

Qualche lieve apertura 
tuttavia Krusciov è co¬ 
stretto dalla forza delle 
circostanze ad operarla. 
Egli autorizza la pubblica¬ 
zione di Una giornata di 
Ivan Denissovic, in cui Sol- 
genitzin racconta la trage¬ 
dia dei «lager» staliniani: è 
la prima volta che il pub¬ 
blico sovietico può leggere 
su un libro « cosizdat » la 
drammatica denuncia di 
una realtà che ancora pe¬ 
sa sul passato del regime. 
Ma spazzato via Krusciov 
dalla scena, quasi mecca¬ 
nico è il ritorno a un nc*o- 
zdanovismo. L’ondata con¬ 
servatrice è inesorabile. 
Chi non vuole cantare le 
lodi del partito e di coloro 
che lo guidano è messo 
nuovamente al bando. 

Riappare astuto e soffe¬ 
rente un dissenso sotter¬ 
raneo. I « samizdat » riem¬ 
piono le università, gli uf¬ 
fici, le accademie, le fab¬ 
briche. Vi fanno ricorso 
un po' tutti. Il pericolo 
di cadere nelle mani della 
polizia non trattiene il sag¬ 
gista Siniavsky e il narra¬ 
tore Daniel dal pubblicare 
in ciclostile le loro opere 
duramente critiche. Sco¬ 


perti e arrestati nel 1965, 
dopo una campagna orche¬ 
strata dalla polizia politi¬ 
ca, sono sottoposti al pro¬ 
cesso di rito. E' un pri¬ 
mato del successore di 
Stalin, Brezniev, questo di 
mandare in tribunale qual¬ 
cuno per i suoi scritti. 
Stalin aveva sempre tro¬ 
vato altri capi d’accusa, 
terrorismo, spionaggio, sa¬ 
botaggio, ma i delitti ideo¬ 
logici non aveva mai osato 
portarli davanti ai giudici. 
Siniavsky è condannato a 
7 anni, Daniel a 5. 

Il mondo culturale rea¬ 
gisce alle sentenze. Prote¬ 
ste, petizioni, forse anche 
aspri dibattiti nel vertice 
del regime sembrano pro¬ 
vocare un ripensamento. 
Ma il XXIII Congresso del 
partito comunista ribadi¬ 
sce, nell’aprile 1966, che 
non può esservi dissenso 
in URSS senza condanna. 
La legalità vuole conformi¬ 
smo, chi non è conformi¬ 
sta è fuori della legalità, 
tuona dai banchi del Con¬ 
gresso il vecchio Sciolo- 
kov, autore del Placido 
Don, stalinista in ritardo. 

Solgeniizin perseguitato, 
i suoi aix'hivi sequestrati e 
distrutti, i suoi romanzi 
scartati dalle editrici ulli- 
ciali, diventa a poco a po¬ 
co un simbolo. Lo espello¬ 
no dall’Unione degli Scrit¬ 
tori, gli agenti cercano i 
suoi manoscritti, il regime 
tenta di creargli il vuoto 
intorno: ma egli non cede. 
Brezniev lo espellerà dal 
Paese, come si fa per li¬ 
berarsi di un pe.so sulla 
coscienza La dignità di 
Solgenitzin, che all’estero 
continua il suo lavoro di 
scrittore del dissenso, qua¬ 
si avesse dimenticato di 
essere libero, lontano da 
Mosca, senza più l’incubo 
della polizia e del carcere, 
è in fondo la dignità che 
hanno rivelato altre decine 
di uomini, oscuri e famosi, 
da Amalrik, che sconta in 
un confino una pena de¬ 
tentiva dopo aver passato 
sei anni in galera, a Bu- 
kovsky che ne sta scontan¬ 
do quindici, alla Ginzburg 
che finita una pena di cin¬ 
que anni è stata sottopo¬ 
sta a un secondo proces¬ 
so, a Sakarov, lo scienzia¬ 
to che realizzò la bomba H 
sovietica, e dal carcere in¬ 
voca un socialismo uma¬ 
no per il suo Paese, al ge¬ 
nerale Piotr Grigorenko, 
rinchiuso in un manico¬ 
mio assieme a innumere¬ 
voli protagonisti della lot¬ 
ta contro tutto ciò che il 
regime ha negato o dimen¬ 
ticato delle promesse fat¬ 
te l’indomani della vittoria 
di Ottobre. 

Per dirla con le parole 
che Solgenitzin ha messo 
sulle labbra di uno dei 
suoi personaggi, lo Sciu- 
liubin di Divisione Can¬ 
cro, è la lotta di socia¬ 
listi in buona fede « per 
dare come modello al mon¬ 
do una società in cui tut¬ 
to, i rapporti, le leggi, de¬ 
rivino dalla moralità, cioè 
dalla fraternità, dall’amore 
tra gli uomini ». 

Gino Nebiolo 


Sotto il placido Don va in 
onda mercoledì 9 ottobre alle 
ore 20,40 std Nazionale TV. 



Guanti Marigold: 
COSI sensibili 
che possono ingannare. 


Guanti Marigold.se li conoscete già, 
sapete che sono ultrasensibili ; come non averli su. 
Se volete provarli.vi consigliamo di sfilarli 
appena non occorrono. 

O, potreste darvi lo smalto sulle unghie... per niente. 
Con guanti cosi sensibili, meglio un po' di attenzione. 
Nessuna cura invece quando li usate. 

Al maltrattamenti, sono proprio insensibili. 


guanti 

niariqoid 
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Vi presentiamo tutte le novità della TV 
per i piccoli che raccoglie davanti a! 
video ogni pomeriggio almeno due 
milioni di spettatori fra i 4 e gli 8 anni 


avventure 

di. 

Colargpl 


Pupazzi animati creati 
da Tadeusz 
Wilkosz, realizzati 
da Les Studios 
Semafor de Lodz, 
su testo di Olga 
Pouchine. 

Il lunedi a partire 
dai 28 ottobre 


Tratto liberamente da un romanzo di Gunnel Linde, 
il telefilm realizzato da Linde e Gonar Graffman 
fSverlges Radio) racconta in 13 episodi le avventure di 
due bambini, Fla e Hampus. Il sabato dal 5 ottobre 


burattini 


Una panoramica 
suH’uItlma produzione 
italiana, dai pupi di 
Canosa di Puglia ai 
pagliacci di Tonino 
Conte. A cura di 
Eugenio Giacobino, 
Il venerdì, a partire 
dal 15 novembre 


DI C. Granzinl Granata, con I pupazzi di Giorgio 
Ferrari: una favola che racconta avventure e 
abitudini di vita degli esquimesi. Andrà in onda 
ogni marteflì a partire dal 29 ottobre 






























Come 


Tutto 


A cura di Vieti Razzini 
e Teresa Buongiorno, 
condotto da Sergio 
Endrigo, con la 
partecipazione di Ugo 
Busoni e Ferruccio 
Piludu. Regìa di Lino 
Procacci. Il venerdì 
a partire dal 4 ottobre 


Appuntamento a merenda 

Di Silvano Fuà, con Marco Danè e la scimmietta 
Giacomo: un’occasione per conoscere tutti quegli animali 
che i bambini non hanno la possibilità di vedere 
« dal vivo ». In onda ogni lunedì a partire dal 28 ottobre 


di Teresa Buongiorno 

Roma, ottobre 

Q uattro milioni seicentodiciassettcmilasctte- 
centonovantaquattro sono in Italia, secon¬ 
do l'ultimo censimento (quello del '71), i 
bambini tra i 5 e i 9 anni. Questa classe 
d'età corrisptonde approssimativamente a 
quella del pubblico televisivo infantile; le trasmissioni 
per i più piccoli si rivolgono infatti ai bambini com¬ 
presi tra i 4 e gli 8 anni. Non esistono dati specifici 
relativi alla presenza di questi bambini davanti al te¬ 
levisore, poiché i dati sull’ascolto del Servizio Opinioni 
della RAI considerano una classe di età più ampia, 
che si estende dai 4 agli 11 anni. Nel 1971, anno del 
censimento, la presenza di questi ultimi davanti al 
video veniva calcolata all’incirca sul 45%, per una 
estensione di circa 2 milioni e mezzo di bambini. 
Dal 1971 ad oggn le cifre sono probabilmente cam¬ 
biate, ma si può presumere che — alla ripresa del 
calendario televisivo invernale, in ottobre — almeno 
la metà dei bambini italiani tra i 4 e gli 8 anni apra 
puntualmente il televisore, fedele all'appuntamento 
delle 17,15. 

Quali siano i criteri di gestione della mezz’ora quo¬ 
tidiana di TV per i piccoli (dalle 17,15 alle 17,45) 


<Scw>ladi. 

ballo 


Lixe. i 




Che c’è 
di nuovo 
all’ora 

della, 

merenda 


partecipazione 
della Compagnia 
di Mimma Testa, 
regìa di Ricca Mauri 
Cerrato. Da mercoledì 
9 ottobre 


A cura di Giovanni 
Minoli, regìa di Claudio 
Rlspoli, conducono 
Fiorenzo Alfieri, Luigina 
Dagostino, Claudio 
Montagna. Con la 
partecipazione dell’orso 
Gelsomino. Testi 
di Nico Orengo, scene 
di Bonizza. II giovedì 
a partire dal 3 ottobre 


























Alcuni protagonisti 
della TV del piccoli. 
Qui sopra. Marco Danè 
che presenterà 
« Appuntamento a 
merenda »; nella 
fotografìa in alto, 
Ser^o Endrigo, ormai 
specializzato in canzoni 
per bambini: a lui 
il compito di condurre 
« Tutto in musica »; 
a sinistra, Klcca Mauri 
Cerrato, regista di 
« Scuola di ballo » 


smissione è centrata su un 
concetto. Data l’età dei de¬ 
stinatari i concetti che ab¬ 
biamo scelto sono Ira i piu 
semplici c iniziali Ira quel¬ 
li che tanno parte del va¬ 
sto complesso di teorie di 
cui la scienza dispone. 11 
punto di partenza per la 
formazione di ogni concet¬ 
to è sempre un rilerimento 
problematico a situazioni 
familiari. Far della scienza 
dovrebbe significare, so¬ 
prattutto a livello infantile 
ma non solo, vivere proble¬ 
maticamente la propria 
esperienza quotidiana: per¬ 
ciò abbiamo esclu.so qual¬ 
siasi stereotipo di scienza 
vista come attività eccezio¬ 
nale e quasi magica ri.ser- 
vata a pochi specialisti 
stregoni». In ogni puntata 
della trasmissione ritrovia¬ 
mo un vecchio amico dei 
bambini, l'orso Gelsomino; 
questa volta è insieme 
a Claudio Montagna, l'abi¬ 
tante di un paese fantasti¬ 
co in cui tutto si svolge in 
modo contrario alle regole 
scientifiche, e dal contra¬ 
sto umoristico scatterà 
ogni volta la scoperta di 
una verità scientifica. 

Il venerdì è di turno 
l'educazione musicale, e 
per incominciare abbiamo, 
a partire dal 4 ottobre. 
Culo in musica, curato da 
Viìrn—RazTlTlt è Teresa 
Buongiorno. Il mondo di 
oggi è dominato dalla mu¬ 
sica leggera ed anche i 
bambini soggiacciono ad 
una moda che fa del can¬ 
tante il « divo » per eccel¬ 
lenza. Ma esiste nei bam¬ 
bini una spinta più pro¬ 
fonda al consumo delle 
canzoni, un bisogno pri¬ 
mordiale di ritmo. Perché 


sentiamolo dalla dr. Paola 
De Benedetti, responsabile 
del settore: « Nell’arco del¬ 
la settimana ». ci dice, 
« noi cerchiamo di toccare 
vari generi, come se do¬ 
vessimo fare un giornale 
per bambini da sfogliare 
giorno per giorno, una pa¬ 
gina al giorno. I criteri 
fondamentali sono dunque 
quelli della varietà degli 
argomenti e della non si¬ 
stematicità nel trattarli. Il 
nostro pubblico è fatto di 
bambini tra i 4 e gli 8 an¬ 
ni: una buona metà quindi 
apre la TV dopo gli impe¬ 
gni scolastici. E certo non 
si aspetta di trovare sul 
video un proseguimento 
della scuola. Ma è pur vero 
che i bambini non si diver¬ 
tono se non imparando 
qualcosa: noi cerchiamo 
quindi di allargare i loro 
interessi e i loro orizzonti 
dando loro degli stimoli 
che essi possano poi svi¬ 
luppare liberamente ». 

Vediamo in concreto co¬ 
me questo avviene nel¬ 
la nuova programmazione 
considerando una settima¬ 
na tipo della TV dei bam¬ 
bini. Il giovedì, a partire 
dal 3 ottobre, la mezz’ora 
è dedicata aireducauone 
prescientifica, con ^ome 
com'è, un progi\>mma di 
Giovanni Minoli che ha co¬ 
me conduttore uno dei più 
seri maestri italiani, impe¬ 
gnato da anni nel rinnova¬ 
mento della didattica: Fio¬ 
renzo Alfieri. Dice Minoli: 
« Il nostro è un program¬ 
ma di approccio all’atteg¬ 
giamento e in parte anche 
al metodo che lo scienziato 
di oggi usa nella sua ricer¬ 
ca. Ogni puntata della tra- 
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Grappa Piave 
è solo cuore del distillato: 
si ottiene tradizionalmente 
scartando testa e coda. 


Luigi Vannucchi 

mterprete dé Caroselli Grappa Piave 







E sterilizzato. 


Lascia respirare 


Non SI stacca 


a contatto dell acqua 


« 


Ha il colore 
della pelle. 


BancrAid Johnson’s* 


Ec’éancora qualcuno 
che lo chiama solo cerano 


Band-Aid*Jonson s, 
il grande specialista 
delle piccole ferite. 


< - 

non approfittarne per fare 
dell’educazione musicale? 
Questo è il punto di par¬ 
tenza di Tutto in musica, 
che vede Sergio Endrigo 
come conduttore alle pre¬ 
se con un gruppo di bam¬ 
bini a cui cerca di insegna¬ 
re le regole basilari del 
proprio mestiere. Insegna 
cioè come s'inventano le 
parole di una canzone, in¬ 
vitando i bambini a fami¬ 
liarizzarsi con il conto del¬ 
le sillabe e le posizioni de¬ 
gli accenti, la scelta dei 
ritmi. Un personaggio così 
schivo e introverso come 
Endrigo è proprio quel che 
ci vuole per ridimensiona¬ 
re la figura del « divo »: 
infatti Endrigo non fa mai 
da mattatore, sono piutto¬ 
sto i bambini che lo som¬ 
mergono, in un « happen¬ 
ing » che si prefigge solo 
di indirizzarli a un gioco 
nuovo, il gioco dei rumori 
e dei suoni, dello smontare 
una canzone e rimontarla 
.secondo ciò che suggerisce 
l'estro del momento. Le 
canzoni scelte sono tutte 
di serio livello: quelle di 
Vinicius de Moraes e di 
Gianni Rodari. di Bacalov 
e dello stesso Endrigo, na¬ 
te per i bambini ma tali 
da reggere egregiamente il 
confronto con le migliori 
canzoni del momento. La 
musica classica, detto per 
inciso, è di scena anche il 
mercoledì con (^cuola di_ 
fmllo. Il balletto, oggi tor- 
na'hnn auge nel costume 
italiano, è infatti il mezzo 
migliore per introdurre i 
bambini alla fruizione del¬ 
la musica classica. Nella 
trasmissione, che ha la re¬ 
gìa di Kicca Mauri Cena¬ 
to, abbiamo la partecipa¬ 
zione di una compagnia di 
balletto che ha un reperto¬ 
rio studiato appositamente 
per i bambini, la Compa¬ 
gnia di Mimma Testa- 


L’angolo 
della narrativa 


Ed eccoci alla narrativa, 
un appuntamento d'obbli- 
go per la TV (tei più piccini. 
Questa volta è stato scel¬ 
to un classico della narra¬ 
tiva italiana per l'infanzia, 
la C5/or/« delle storie del 
inonao di Laura OrvHsl<*, 
adàtrata per la TV da Do¬ 
natella Ziliotto. Il libro si 
impernia sulle vicende del¬ 
la guerra di Troia e la tra¬ 
smissione prende per que¬ 
sto il nome di ^e storie 
del c avallo. Un enorme ca- 
vallò OnegfRT— quello del¬ 
la leggenda di Troia — 
campeggia come unico ele¬ 
mento di scenograha. Le 
storie sono raccontate al¬ 
ternativamente da Qrso 
Maria Guerrini e Raffaele 
Lavia: oggi che i papà e le 
mamme non hanno più 
tempo di raccontare le fa¬ 
vole, la TV lo fa per loro, 
perché non vada perduto 
nei bambini il gusto della 
parola. E qui l’accento è 
proprio tutto sul testo, con 
l’unica concessione a un 
accompagnamento di dise¬ 
gni realizzati da Flaminio 
Siciliano e Ulla Kampmann. 

Storia delle storie del 


mondo andrà in onda ai 
primi dell’anno prossimo. 

Un altro programma che 
vogliamo qui segnalare è 
una commedia musicale a 
pupazzi animati:Cle_ai’yen- 
ture di Colargol, un orsac- 
chiotto dì lana nato dalla 
collaborazione franco-po¬ 
lacca. Francese è l’autrice 
della storia, Giga Pouchine, 
polacchi sono il creatore 
dei pupazzi, Tadeusz Wil- 
kosz, e i realizzatori. Pro¬ 
grammate dall’GRTF nel 
1972 Le avventure di Colar- 
gol, in onda dal 28 otto¬ 
bre. hanno avuto la « co¬ 
cotte d’or du jury des en- 
fants » al Festival interna- 
tìonal pour la jeunesse di 
Parigi, nello stesso anno, e 
sono state trasmesse da 
Radio Canada e dalla NBC 
di New York. Piacerà sicu¬ 
ramente anche ai bambini 
italiani quest’orsacchiotto 
tenero come il loro primo 
giocattolo, nato per diver¬ 
tire un bambino con l’in¬ 
fluenza — il figlio della 
Pouchine — e battezzato 
con il nome delle gocce 
da mettere nel naso, con¬ 
tro il raffreddore. 


Le marionette 


Chi ama le marionette 
avrà anche un'altra trasmis¬ 
sione. Protagonisti i pupaz¬ 
zi di Giorgio Ferrari che 
danno vita a una favola di 
C. Granzini Granala ispira¬ 
ta alle abitudini di vita de¬ 
gli esquimesi: t'-nsn di 

g/iiflc cig. E non mancherà, 
anche quest’anno, la con¬ 
sueta Ài ntd.rio^ 

nette e buraiiini -di Euge” 
nfo Giacobino, che presen¬ 
terà il meglio della produ¬ 
zione italiana dell'anno, da 
Podrecca ai Colla, dai pupi 
di Canosa di Puglia ai pa¬ 
gliacci di Tonino Conte. 

Gli animali non possono 
mancare nella settimana 
televisiva dei bambini poi¬ 
ché sono loro a destare 
sempre il maggiore inte- 
res.se. Li vedremo il lunedì 
dopo Colargol: 
mento a merenda presente¬ 
rà lutti quégli animali che i 
bambini non hanno occa¬ 
sione di vedere dal vivo. 
Conduttore Marco Danc, 
un amico di vecchia data, 
che ha come compagna, 
questa volta, una scimmìet- 
ta, la scimmietta Giacomo. 

Ed eccoci a <Xa-. pieira. 
hian cd^un telefilm a pun- 
Tale con le sue brave car¬ 
te in regola in onda il 
sabato. Prodotto dalla te¬ 
levisione svedese e ispi¬ 
rato al romanzo di Gun- 
nel Linde, <Xd pietra biait- 
ca. ha come protagoni¬ 
sti due bambini, la piccola 
Fia e il suo amico Ham- 
pus. Una pietra levigata e 
bianchissima è il talisma¬ 
no che permette ai due le 
più straordinarie trasfor¬ 
mazioni. 

Manca per ora il consue¬ 
to rubricone che accompa¬ 
gni i bambini per tutto 
l’anno, come è già stato 
per Giocagiò prima, // gio¬ 
co dette cose e Gira e gioca 
poi. Ma un rubricone biset¬ 
timanale è in preparazio¬ 
ne: arriverà coi primi del 
1975 e accompagnerà ì 
bambini fino alle soglie 
dell’estate. 

Teresa Buongiorno 
















Istruzioni per l'uso 


1. Versare la Wuhrer nei bicchieri: tanti 
bicchieri quanti sono gli ospiti. 

2. Dare ad ogni ospite la sua Wuhrer. 

3. Ripetere i n. 1 e 2 ad intervalli di 
20/30 minuti. 
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Fter Pan porta gli occhiali 

Capitan Uncino morirà d’invidia. 


Per il tuo Peter Pan. 
per il suo mondo 
in rrtovimenlo, Joy Boys 
è il nome dei suoi 
nuovi occhiali LuxOttica. 


LuxOttica ha pensato 
un modo diverso di fare 
gli occhiali per ragazzi 
e ha crealo i Joy Boys. 


I Joy Boys hanno 
un poggianaao saclusivo, 
tutto di un pezzo, 
smontabile, senza viti nè 
saldature, che facilita 
la pulitura e li rende più 
leggeri, leggerissimi. 


Joy Boys una cosa da ragazzi 

Ik^OTid^i 
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di Giancarlo Summonte 


Roma, ottobre 


L a stagione di calcio 
è cominciata que¬ 
st’anno con un crol¬ 
lo, trenta feriti e 
una dichiarazione 
di inagibilità. E' accaduto 
a Fuorigrotta mercoledì 18 
settembre, in occasione 
dell’incontro fra il Napoli 
e gli ungheresi del Video- 
ton nel primo turno della 
Coppa UEFA. Una cancella¬ 
ta si è abbattuta sui tifosi, 
che avevano forzato gli in¬ 
gressi; fra i 70 mila del 
San Paolo più di 25 mi¬ 
la erano senza biglietto. 
C’è stata qualche polemica, 
un po’ di carta bollata e, 
ad una settimana dagli in¬ 
cidenti, lo stadio è stato 
riaperto al pubblico. 

A Roma si è verificata 
press'a poco la stessa co¬ 
sa. La Nazionale era in 
campo per un allenamen¬ 
to: impegnate sul fronte 
europeo Juventus, Inter, 
Torino, Napoli e Bologna, 
il nuovo commissario uni¬ 
co Bernardini aveva con¬ 
vocato, fra gli altri, cin¬ 
que della Roma. E' basta¬ 
to questo richiamo a far 
crollare tutti i record d’in¬ 
casso per un provino sen¬ 
za pretese. Anche qui 70 
mila spettatori, molti dei 
quali, non avendo trovato 
i biglietti ai botteghini 
(nessuno si attendeva una 
simile affluenza), si sono 
pre.sentati all’Olimpico mu¬ 
niti di scale con cui sor¬ 
volare tranquillamente gli 
ingressi. Alla fine del pri¬ 
mo tempo una grande fol¬ 
la ha invaso la tribuna 


Attilio e Iselotte 
(qui a flanco) 
è il nuovo conduttore 
della « Domenica 


dal 1961 ha una 
lunga esperienza 


per « Dribbling 


■ 


Con il campionato 


di calcio e la nuova 


stagione agonistica 

9IP 

«La domenica 


sport iva p in TV tiene 
a battesimo // suo 
quarto conduttore 



C.amnionati 




ca 

Icio 

e una serie di 

ser 

vizi 






















il ragioniere del terzo pia¬ 
no: come dire che tutti, 
chi piu chi meno, erano 
stati « osservati » in quel 
periodo critico. 

Comunque sia. una spu¬ 
gna è passata su Monaco, 
la Germania. l’Olanda e la 
Polonia: fenomeno del tut¬ 
to misterioso, questo del 
calcio in Italia, che smuo¬ 
ve le masse e condiziona 
i nostri pomeriggi domeni¬ 
cali, dal momento che an¬ 
che r« austerity » non era 
riuscita a bloccare il gran¬ 
de aftlusso del pubblico 
verso gli stadi: l'inverno 
scor.so i tifosi sono ac¬ 
corsi in carrozzella, con i 
pattini a rotelle, in mono¬ 
pattino. L’ottimismo non è 
forse un'adorabile prero¬ 
gativa del nostro carattere? 

Ed ecco il campionato. 
Domenica 6 ottobre riparte 
la Serie A: due ore dopo il 
« via » la testa di qualche 
allenatore è pronta a ca¬ 
dere nel paniere e gli ar¬ 
bitri sono già sotto accu¬ 
sa. Chiusi negli spoglia¬ 
toi, i giocatori parlano con 
gli occhi: la loro bocca è 
sigillata dalla Lega. L’indo¬ 
mani l'avvocato Barbe, giu¬ 
dice di calcio, novarese, 
un dichiarato debole p)er i 
formaggi, leggerà i rappor¬ 
ti delle giacchette nere 
e comminerà squalifiche, 
multe, ammonizioni, diffi¬ 
de, distribuendole in giro 
come pezzi di gorgonzola. 

L’imminente torneo si 
annuncia di particolare in¬ 
teresse. La Lazio si prepa¬ 
ra a difendere lo scudetto 
sottratto spavaldamente al- 
l'as.se Milano-Torino (im¬ 
presa riuscita nel dopo¬ 
guerra solo a Fiorentina, 
Bologna e Cagliari), ma 


stavolta la coalizione sarà 
particolarmente agguerri¬ 
ta: la stessa Roma di Lie- 
dholm promette di non 
concludere il campionato 
sotto l’albero di Natale. 
Intanto ha già vinto il pri¬ 
mo derbv. 

Juventus, Inter e Milan 
affilano le armi; la Fioren¬ 
tina ha chiamato il vecchio 
« paron » Rocco, stanca di 
sentirsi delinire soltanto 
una verde promessa; c’e il 
Napoli, da tempo fra le 
prime; poi Torino, Bolo¬ 
gna. Ed anche i nomi nuo¬ 
vi, le forze emergenti: un 
Pescara, fresca matricola 
di B, vincitore della Lazio. 
Non esiste altrove utia tale 
disponibilità di bravi gio¬ 
catori come nel campiona¬ 
to italiano. 

A questo mondo compo¬ 
sito e affascinante la RAI 
si rivolge con cura tutta 
particolare: gli avvenimen¬ 
ti vengono presentati, rac¬ 
contati, analizzati. Secondo 
gli ultimi rilevamenti di 
aprile, il radiofonico Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
te» ha avuto il maggiore in¬ 
dice di gradimento in asso¬ 
luto (87, contro gli 83 di 
Radiosera. gli 82 del Matti¬ 
niere e gli 81 di Gran va¬ 
rietà). 


stampa; come si sa, da noi 
non esiste nulla di più sti¬ 
molante del pensiero di 
conquistare qualcosa senza 
averne il diritto. Dei 70 

mila 30 mila non avevano 

pagato: a Roma non ca¬ 
dranno le cancellate, ma 

in compenso i « portoghe¬ 
si • raggiungono livelli im¬ 
battibili. 


Impatto violento 


L’impatto del calcio con 
la nuova stagione è stato 
violento e ha colto di sor¬ 
presa chi prevedeva un ca¬ 
lo di interesse dopo l’esta¬ 
te di Monaco. Ai Mondiali 
di calcio la Nazionale, mal¬ 
menata da Haiti e sconfit¬ 
ta dalla Polonia, non aveva 
partecipato al girone fina¬ 
le. Al p)osto di Valcareggi 
è stato chiamato Bernar¬ 
dini, più anziano all’ana- 
grafe ma infinitamente più 
giovane in fatto di idee e 
di iniziative. Bernardini ha 
cominciato col voler guar¬ 
dare in giro rompendo quel 
chiuso cerchio di privilegi 
che aveva fortemente ca¬ 
ratterizzato la gestione del 
suo predecessore. Sessan¬ 
ta calciatori, nomi inediti 
come La Palma e Bertuz- 
zo, la sperimentazione di 
piccoli blocchi, prima la 
Lazio, poi la Roma. Al ter¬ 
mine della fase preparato- 
ria, dopo quella girandola 
di squadre e di giocatori, 
di anziani e di ' 


Tutti gli sport 


Le trasmissioni televisi¬ 
ve legate al grande cal¬ 
cio e allo sport in genere 
tornano dunque anche que¬ 
st’anno. Dribbling e La do¬ 
menica sportiva (con un 
nuovo conduttore) hanno 


Lo stati di « Dribbling »: Nando Martelllni 
che conduce la trasmissione in studio e, foto In alto, 
1 curatori Maurizio Barendson e Paolo Valenti 
(quelli di «90° minuto») 


^ovani, di 
assi e di sconosciuti, si iro¬ 
nizzava sul fatto che Ber¬ 
nardini non avesse ancora 
chiamato, per un provino. 
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lei è romana... lui milanese 
lei va in auto, ..lui ha la moto giapponese 
lei gioca a golf...luÌ a tennis 


lei studio a 
Firenze... 

lei fa 

il bagno... 

ma tutti e due 

do 

b 


lui lavora a 
Torino 

lui preferisce 
la doccia 









per la loro stessa natura po¬ 
liedrica (calcio e altre di¬ 
scipline sportive) una pro- 
Mammazione certa, mentre 
Novantesimo mùiuto, clic 
uèT gioco del pallone dà 
notizie e gol « a caldo », co¬ 
si come le cronache regi¬ 
strate di un tempo di una 
partita di calcio di serie A 
e B sono trasmissioni lega¬ 
te alla stipula di un nuovo 
accordo Ira la RAI c la 
Lega Nazionale Calcio, i cui 
rappresentanti si incontra¬ 
no venerdì 4 ottobre. Per¬ 
ciò il Radiocorriere TV esce 
nelle edicole senza indica¬ 
re nei pioarammi di dome¬ 
nica 6 i consueti orari. 

Indipendentemente, tut¬ 
tavia, dai risultati delle 
trattative RAI-Lega Calcio, 
ricordiamo ciò che oliro¬ 
no al telespettatore le tre 
principi rubriche sporti¬ 
ve. In ■Z)riòb/in^,_che tratta 
anche altri sport, il cam¬ 
pionato viene proposto il 
giorno prima (la trasmis¬ 
sione inaugurale del nuovo 
ciclo è (issata per sabato 
12 ottobre alle ore 19 sul 
Secondo): .Nanilo Martelli- 
ni. che ne è il presentatore, 
illustra con garbo gli in¬ 
contri di maggiore impor¬ 
tanza. Pur mantenendo il 
taglio del settimanale a ro- 
ttx;alco (l'indugio sul per¬ 
sonaggio, l'intervista con 
lo .scrittore). Dribbling sa¬ 
rà più attualizzato, piu 
proiettato sulla domenica. 

Di intonazione diversa 
Novantesimo inintito, rea¬ 
lizzato da Maurizio Ba- 
rendson e Paolo Valen¬ 
ti: qui siamo in trincea, 
al calcio immediatamente 
pubblicizzalo, la bobina 
deH'operatore che sembra 
svilupparsi addirittura da¬ 
vanti alla telecamera. Nes¬ 
sun compiacimento esteti¬ 
co ma un linguaggio secco 
che lascia il posto, per 
quanto possibile, alle im¬ 
magini girate pK)chi minuti 
prima sui campi: il gol, il 
palo, l'incidente. Il succes¬ 
so della trasmissione — 
che quest’anno sarà allun¬ 
gata, il che permetterà di 
ampliare le interviste, ol¬ 
tre alla presenza di un 
ospite in studio — dipen¬ 
de in gran parte dallo 
sfruttamento dei mezzi leg¬ 
geri elettronici. Nato con 
le sole telefoto e cioè in 
modo eminentemente sta¬ 
tico, Novantesimo minuto 
si avvia a diventare un ve¬ 
ro e proprio programma 
spiortivo filmato del pome¬ 
riggio. completo e docu¬ 
mentato. 


Rotocalco TV 


Qualche ora dopo do- 
menica sportiva: rotocal¬ 
co 1 V ' 'sugir "avvenimenti 
della giornata con il com¬ 
mento pronto, le interviste, 
il parere dei protagonisti 
e tutto il resto. C'è la mo¬ 
viola a fissare l'attimo fug¬ 
gente delle azioni più con¬ 
troverse: volontariamente 
o involontariamente non 
sappiamo, la Domenica dà 
così il via a tutte le pole¬ 
miche che seguiranno. Co¬ 
me conduttore al posto di 
Alfredo Pigna è stato chia¬ 
mato Paolo Frajese. Pigna 
— ex direttore della Tri¬ 
buna Illustrata, quattro 


anni alla Dotnenica — era 
un personaggio di grido, 
un giornalista autentico 
con già alcuni libri di suc¬ 
cesso alle spalle, un inna¬ 
morato dello sport e dello 
sci in particolare. Ricorde¬ 
remo, fra i tanti, alcuni 
suoi servizi: la Traloi di 
Thoeni al suono delle cam¬ 
pane, Avoriaz regno inac¬ 
cessibile di Jean Vuarnet, 
Abdon Pamich, Ferruccio 
Valcareggi. 


Come sarà 


Frajese, 35 anni, racco¬ 
glie indubbiamente una 
eredità pesante, ma ha la 
stoffa per imporsi: è simpa¬ 
tico e disinvolto, per quan¬ 
to si professi timido. En¬ 
tro alla RAI nel '61: dieci 
anni dopo era accanto a 
Tito Stagno nel Telegior¬ 
nale delle 20,30. Fu impri¬ 
gionato a Città del Messi- 
co per alcuni servizi sugli 
studenti dopo la rivolta di 
piazza delle Tre Culture. 
Due Olimpiadi e due Giri 
d'Italia ( 1968-'69) con inter¬ 
venti mobili da una moto¬ 
cicletta: se non è caduto 
allora non cadrà piu. Al 
suo attivo anche un viag¬ 
gio in Estremo Oriente al 
seguito del Papa. Intervi¬ 
ste ad alluvionati, cardi¬ 
nali. pastori, ministri. Ro¬ 
mano, ex allievo del .Mas¬ 
simo, giornalista, il padre 
professore universitario di 
storia della matematica, 
due figli, Attilio e Iselotte, 
una bella bprca a Santa 
MarinelladEuji^e vorreb¬ 
be dare maggior spazio ai 
filmati e alla moviola, e 
magari anche agli sport 
piti depressi. Calcistica¬ 
mente ha curato servizi 
per Dnbblinfi ed è stato 
con gli a/zurri negli ultimi 
due Carnpiotiati del mon¬ 
do: dall'allucinante pr<x;es- 
so di Fiumicino (1970) alla 
ingloriosa ritirata di Mo¬ 
naco. 

Dopo il periodo di Enzo 
Tortora, che si muoveva 
in questa trasmissione co¬ 
me in un salotto, con raf¬ 
finata, morbida, adorabile 
incompetenza (si ostinava 
a chiamare signor Farabul- 
li il notissimo massaggia¬ 
tore della Fiorentina Fa- 
rabullini), e la breve pa¬ 
rentesi di Lello Bersani 
che, con quella voce secca 
e tagliente, sembrava ca¬ 
pitato per caso in un cam¬ 
po di concentramento, tal¬ 
mente numerosi erano i re¬ 
ticolati e le griglie che lo 
separavano dagli spettato¬ 
ri, Frajese cercherà di con¬ 
tinuare la linea confiden¬ 
ziale di Alfredo Pigna, un 
addetto ai lavori che ha 
già .soggiornato a lungo nel 
mondo dello sport. La man¬ 
canza di un pubblico so¬ 
vente eterogeneo e distrat¬ 
to contribuirà a rendere 
più intima e raccolta La 
dotnenica sportiva. Ma vi 
saranno ancora personaggi 
e primattori. Tutti cerche¬ 
ranno di analiz.zare il fe¬ 
nomeno che incendia l'Ita¬ 
lia per nove mesi su dodi¬ 
ci: quello del calcio caldo. 

Giancarlo Summonte 


Dribbling va in onda il sa¬ 
bato alle ore 19 sul Secondo 
TV : La domenica sportiva al¬ 
la domenica alle ore 21,35 sul 
Nazionale TV. 
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ili casa nostra 
^^linea NaonisI’ 

In casa nostra ci sono cinque Naonis: 
uno che fa da dispensa, uno che cucina, 
il terzo che rigoverna dopo ogni pasto, 
un altro che fa il bucato e il quinto che fa spettacolo. 

Naonis fa gli elettrodomestici che piacciono a noi: 
belli di linea, moderni e veramente completi. 



Abbiamo 
quattro stelle 
per surgelare. 

Il Frigorifero 
Naonis 

è un autentico 
“quattro 
stelle*’: il suo 
freezer arriva 
fino a 25 gradi 
sottozero 
e ci permette 
di “fare” 
i surgelati, 
di conservare 
il pane fresco 
una scorta sempre 


p>er la domenica 
pronta di specialità alimentari 
che restano fresche per mesi. 



e riesce 
sempre grazie alla 
nostra modernissima e completa Cucina 
Naonis: grande forno con girarrosto, 
termostato e persino un “fuoco rapido" 
per le cotture... rapide. E se alla fine 
il disordine sembra quello di un grande 
ristorante nessun problema: 


Minestroni, 
stufati, arrosti, 
soufflé e dolci 
di ogni 
genere... 
tutto riesce. 


c’è una grande lavastoviglie 
che ci aiuta. 



Grande per capjacità, grande per come 
lavora. Pensate; lava pentole 
e stoviglie per otto persone 
(a noi capita spesso di 
avere amici a cena). 

A proposito di macchine 
per lavare... la “Linea 
Naonis” continua - bella 
e robusta - nella 
lavatrice Naonis. 



La lavatrice Naonis 
ci dà il quasi asciutto. 

La lavatrice Naonis 

non solo lava ogni cosa alla perfezione 
(dai pxehi capi di lana al grosso 
bucato settimanale) ma 
ci dà il tutto quasi asciutto 
e senza grinze perchè non 
comprime la biancheria, 
pur centrifugando 
a 520 giri il minuto 
(e questo fa risparmiare 
fatica al momento 
di stirare). V, 


Il quinto 

dei nostri Naonis è un... 
Televisore portatile. 
Un vero portatile, 

che spostiamo 
nelle varie stanze 
con un dito 
e che non ci fa 
rimpiangere 
i grossi televisori. 



Se stai mettendo su casa, 
se stai rinnovando la tua casa, 
mettici anche tu tutto Naonis. 
É una sicurezza moltiplicata 
per cinque ed è una grossa 
comodità al momento della 
manutenzione. 



TARGET NA/84 
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' Su/ video, per il ciclo dedicato 

a! teatro televisivo europeo,, va in onda 
questa settimana «H cadavere vivente», un dramma 
di Lev Nikolaevic Tolstoj 



di Franco Scaglia 


Roma, ottobre 

C on una bella edi¬ 
zione di L’Alcal¬ 
de di Zalamea 
realizzata dalla 
TV spagnola in 
coproduzione con la RAI 
seguita da Clavio di Goethe 
prodotto dalla TV tedesca 
ha preso il via qualche tem¬ 
po fa il ciclo dedicato al 
teatro televisivo europeo. 
Sei appuntamenti con una 
periodicità quasi mensile 



per farci assistere alla ri¬ 
duzione televisiva di al¬ 
trettanti capolavori del¬ 
la drammaturgia europea: 
l'originalità e l’interesse 
della serie stanno nel fatto 
che la realizzazione degli 
spettacoli è stata curata 
dalla televisione del Paese 
alla cui cultura appartiene 
l'autore del testo. Infatti 
Il padre di Strindberg è 
prodotto dalla TV svedese, 
Marie Tudor di Victor Hu¬ 
go dalla TV francese, Il 
mercante di Venezia dalla 
TV inglese. 

Il dramma trasmesso 
questa settimana è II ca¬ 
davere vivente di Lev Tol¬ 
stoj. pubblicato e rappre¬ 
sentato postumo, prodotto 
dalla Lenfilm, regista Vla¬ 
dimir Vcngherov, con Alla 
Demidova. Svellana Toma. 





Iniiolventij 
Smoktunovskij 
e, a destra, Aleksej 
Kozhevnìkov: 
nel dramma 
di Tolstoj 
interpretano 
rispettivamente 
i personaggi di 
Ivan Petrovic 
e dei musicista. 
Smoktunovskij 
è stato io 
splendido 
protagonista 
dell'edizione 
cinematogralica 
di « Amleto » 
realizzata nel '64 
da Kozincev 


Aleksej Batalov, Innokentij 
Smoktunovskij, l'indimen¬ 
ticabile pmtagonista del- 
VAinleto.'^loistoxxome au¬ 
tore teatrale aveva esordi¬ 
to con una commedia scrit¬ 
ta tra il 1863 e il 1864, Una 
famiglia contagiata, che 
non ebbe buona accoglien¬ 
za. Secondo lavoro, del 
1865. è la Commedia in tre 
atti. Tolstoj era convinto 
che il teatro fosse un es¬ 
senziale strumento di di¬ 
vulgazione ideologica pres¬ 
so un pubblico popolare. 
Così quando nel 1886 De- 
nisenko, che pubblicava 
una rivista teatrale, gli 
chiese il permesso di ri¬ 
durre per la scena alcuni 
suoi racconti, Tolstoj gli 
rispose: « Rifate, traducete, 
raccogliete lavori teatrali 
che abbiano un contenuto 
profondo, eterno ma siano 
soprattutto comprensibili 
a un pubblico che va a ve¬ 
dere le baracche dei sal¬ 
timbanchi; metteteli in 
scena ovunque è possibile: 
nei teatri o nei baracconi. 

Se vi assumerete quest’im¬ 
presa io l'appoggerò in tut¬ 
ti i modi scrivendo io 
stesso... ». j 

E scrisse infatti Pietro 
I il fornaio. Il primo distil- 
\ latore ovvero come il dia- 
' volo si meritò un tozzo di 
pane. La potenza delle te¬ 
nebre. Tolstoj si ispirò pter 
' questo lavoro a un proces¬ 
so subito tra il 1880 e il 
1881 da un contadino il 
I quale aveva ucciso il bimbo 
' avuto dalla futura nuora e 
ne aveva reso pubblica 
confessione agli ospiti riu¬ 
niti in occasione del ban¬ 
chetto di nozze della don- 
I na. Tolstoj rielaborò il 
I semplice fatto di cronaca 
in un dramma educativo 
adatto a un teatro popola¬ 
re facendone materia viva, 
carica di una notevole ten¬ 
sione e riuscendo nei dia¬ 
loghi a riprodurre l’auten¬ 
tico linguaggio contadino. 


Personaggi in lotta 
con il mondo 


' « Condizione di ogni 

I dramma », osservava acuta¬ 
mente lo scrittore, « è che 
I i personaggi, in conseguen¬ 
za dei loro caratteri, delle 
1 loro azioni e del corso na- 
1 turale degli avvenimenti, 
siano posti in situazioni 
tali che, trovandosi in con¬ 
trasto con il mondo circo¬ 
stante, debbano lottare 
con questo, esprimendo in 
tale lotta le qualità loro 
proprie. Si può, senza di¬ 
sturbare rillusione, non di¬ 
re tutto fino in fondo: il 
lettore e lo spettatore lo 
dirà, e talvolta proprio per 
questo in lui ancor più si 
rafforza l’illusione; ma di- 
I re cose superflue è lo stes- 
I so che, dando un urto, sbri- 
I ciolare una statua compo- 
I sta di pezzettini e togliere 
; la lampada dalla lanterna 
' magica: l’attenzione del let¬ 


tore e dello sjjettatore vie¬ 
ne distratta, il lettore ve¬ 
de l’autore, lo spettatore 
l’attore, l’illusione scompa¬ 
re e talvolta è imptossibile 
ristabilirla. E’ p)er questo 
che, senza il senso della 
misura, non può esistere 
l'artista e in particolare il 
drammaturgo ». 


Un testo difficile 
e affascinante 


Parole acute, piene di un 
autentico amore pter la sce¬ 
na che ci aiutano a capire 
il senso e il significato più 
profondo di un testo dif¬ 
ficile quanto ricco di im¬ 
magini e di affascinanti si¬ 
tuazioni come II cadavere 
vivente. In questo dram¬ 
ma, che lo scrittore com- 
p>ose nel 1900, Tolstoj in¬ 
venta un protagonista, Fe- 
dja Protasov, dalla pterso- 
nalità per molti versi com¬ 
plessa e avvincente e dota¬ 
ta di un amaro pathos. 

L’ambiente nel quale si 
svolge l'azione è un « mi¬ 
lieu » borghese prossimo 
al disfacimento. Fedja è 
pieno di debolezze, rappre¬ 
senta il momento finale, 
culminante di quel dista- 
cimento. Tolstoj segue il 
piersonaggio nelle successi¬ 
ve fasi della degradazio¬ 
ne: lo segue con un’atten¬ 
zione appassionata. Prota¬ 
sov abbandona Lisa, sua 
moglie, e sceglie una con¬ 
dizione che sfiora apparen¬ 
temente l’abiezione, in una 
sorta di torpore lontano 
dalla « gente per bene ». Ma 
il rifiuto totale di Pro¬ 
tasov, questo suo desiderio 
di scomparire, è tormenta¬ 
to dai troppi interrogativi 
che egli si pone. Le sue 
azioni pterdono così di si¬ 
gnificato, hanno contorni 
nebulosi. Lisa piotrebbe 
sposare un vecchio amico 
di Protasov. Karenin, ric¬ 
co e nobile, ma Protasov 
non consente al divorzio. 
Dovrebbe dire cose non ve¬ 
re e non se la sente di 
raccontare menzogne. Ed 
ecco, con la complicità di 
Mascia, una zingara che 
ama, tingere il suicidio: 
l’unico modo p)er piermet- 
tere le nozze fra Karenin e 
Lisa senza essere costretto 
a mentire. Ma un ricatta¬ 
tore denuncia il fatto e 
Li.sa, Fedja e Karenin si 
ritrovano davanti al giu¬ 
dice accusati e con ogni 
probabilità condannati. E’ 
a questo punto che Fedja 
si uccide davvero. Quel sui¬ 
cidio che aveva temuto fi¬ 
no ad allora, preferendo al¬ 
la morte il bere, ora è 
l’unica soluzione, l’unico 
rifugio alle sue angosce e 
al bisogno disp)erato di ob¬ 
bedire ai propri curiosi di- 
spierati principi. 


Il cadavere vivente va in 
onda venerdì II ottobre alle 
ore 21 sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 
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Piumotto Busnelli 


Piumotto: divani e poltrone. 

Si riconoscono subito; dalla linea, dalla comodità inconfondibile 
ottenuta col più confortevole dei materiali; 

il piumino e la piuma d’oca. 

E dal piccolo marchio d’argento. 

Mobili Busnelli; solo nei punti vendita specializzati per l’arredamento. 

Mobili Busnelli, quelli col marchio d’argento. 




(F’erché ciò che vale é firmato). 










uit^pcolo marchio d’argento... 

ultintatocco, 
che distìngue. 


Gruppo Industriale Busnelli-Divisione Divani e Poltrone -20020 Misinto-Milano. 
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Il 

dnema-vetità 


Lna scena dì « Tatù Buia », il tilm in onda 
questa settimana. E' stato realizzato da un collettivo 
italo-brasiliano. Le due immagini a sinistra sono tratte 
da « Cronaca di un gruppo » di Ennio Lorenzini: segue 
le esperienze di una compagnia d'attori che decide di servirsi 
del teatro come di uno strumento di lavoro politico 


di Salvatore Piscicelli 


L 


Roma, ottobre 

a serie di telefilm 
che i Programmi 
sperimentali pre¬ 
sentano a partire 
da questa settima¬ 
na non ha, come del resto 
quella che l'ha preceduta, 
un carattere univoco. I 
quattro « pezzi > che la 
compongono, iniatti, costi¬ 
tuiscono altrettanti diver¬ 
sificati tentativi di speri¬ 
mentazione del discorso fil¬ 
mico volti ad esplorare del¬ 
le realtà anche molto lon¬ 
tane tra loro: dal Meridio¬ 
ne italiano alla « favela » di 
Rio de Janeiro, e poi dal¬ 
la giungla brasiliana alla 
Francia della contestazione. 
Quanto agli autori che fir¬ 
mano i singoli film si va da 
un regista esordiente come 
Domenico Rafele a uno dei 


ai limiti estremi 

Come Glauber Rocha è riuscito in «Cancer», 
una delle opere in programma, a superare lo 
stadio della «cronaca a caldo» e ad offrirci un 
approfondimento critico dei fatti. Gli altri titoli 


massimi talenti cinemato¬ 
grafici deU'America Latina 
quale Glauber Rocha. E 
partiamo proprio dal lavo¬ 
ro di quest'ultimo per illu¬ 
strare in dettaglio la serie. 

"Trentaseienne, brasilia- 
noC^Llubcc Ro«h<»-è stato 
il principale protagonista, 
nel corso degli anni '60, di 
quel fondamentale episo¬ 
dio della cultura cinemato¬ 
grafica brasiliana che va 
sotto il nome di < Cinema 


Novo»; un'esperienza at¬ 
traverso la quale un'intera 
generazione di cineasti pre¬ 
se coscienza del ruolo cri¬ 
tico e liberatorio del cine¬ 
ma in opposizione ad una 
cultura e ad una società 
immobili ed oppressive. Il 
contributo di Rocha al Ci¬ 
nema Novo si è tradotto in 
opiere di grande forza epi¬ 
co-politica, nelle quali con¬ 
fluivano, accanto al recupe¬ 
ro della cultura popolare. 


le esperienze più avanzate 
del cinema moderno. Ab¬ 
bandonato il Brasile, a cau¬ 
sa dell'inasprirsi della dit¬ 
tatura militare, Rocha ha 
rivolto la sua ricerca in di¬ 
rezione di un cinema dal 
più marcato valore dida¬ 
scalico, un cinema di auto¬ 
ripensamento e di riflessio¬ 
ne critica, dalla inequivo¬ 
cabile vocazione terzomon¬ 
dista. 

Nell'ambito della produ¬ 


zione di RochsCj^itcer — il 
film che la televisione pre¬ 
senta nella serie degli Spe¬ 
rimentali — occupa un po¬ 
sto singolare. Nel 1968-'69, 
nel momento in cui gli stu¬ 
denti occupavano la locale 
università, Rocha girò a 
Rio il materiale che avreb¬ 
be poi costituito il film e 
che egli montò successiva¬ 
mente in varie riprese. L'o¬ 
pera si compone di una se¬ 
rie di sequenze che mostra¬ 
no l'itinerario di A., il pro¬ 
tagonista, alla ricerca di 
un lavoro. Giovane negro 
della « favela » (le bidon- 
villes di Rio), A. entra in 
contatto con l'ambiente 
completamente diverso di 
Copacabana e Ipanema. Si 
scontra con la falsa alter¬ 
nativa tra le ipotetiche so¬ 
luzioni oneste e le più con¬ 
crete possibilità di risolve¬ 
re i problemi della sua vi- 
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Bevo 

Jdgermeister 
perchè quando 
strofino la bottìglia 
esce Akadìno. 
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Jagermeìster. Così fan tutti. 
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Glauber Rucha, trcntasci anni, brasiliano, è considera¬ 
to l'esponente più rappresentativo dei « Cinema Novo » 


i\(\ 


ta con gli espedienti da 
« marginale ». Non solo, la 
sua volontà di redenzione 
si scontra anche con l'as¬ 
setto sostanzialmente cao¬ 
tico del mondo che lo cir¬ 
conda. Ed è questa sua con¬ 
dizione a caricarlo della di¬ 
sperazione e della rabbia 
che lo porteranno ad ucci¬ 
dere il « Dotor » ( personag¬ 
gio imptortante della « fave- 
la») al quale si è rivolto, 
inutilmente, per trovare un 
lavoro. 

Cancer è, tra gli ultimi 
film di Rocha, uno dei più 
sinceri e dei più liberi. La 
sua singolarità sta nel fat¬ 
to che la costruzione della 
parabola — e del suo tra¬ 
sparente significato poli¬ 
tico — è condotta non a 
partire da uno schema 
astratto ma dalla registra¬ 
zione condotta « a caldo » 
dell'universo in cui si col¬ 
loca la vicenda; registra¬ 
zione poi sottoposta a ri¬ 
flessione critica in sede di 
montaggio. Insomma con 
questo film Rocha porta 
alle estreme conseguenze 
la tecnica del « cinema ve¬ 
rità » per giungere a un ri¬ 
sultato opposto a quello 
cui di solito si giunge con 
questa tecnica: non co¬ 
gliere revidenz.a dei fatti 
ma attraverso l'approfondi¬ 
mento far emergere ciò che 
sta dietro ai fatti. Nel caso 
specifico mostrare le ra¬ 
gioni intime della lotta 
politica. 


Tecnica inconsueta 

Occorre aggiungere che, 
essendo stato realizzato col 
sonoro in presa diretta, il 
film ha posto dei problemi 
per il doppiaggio in italia¬ 
no, problemi che sono sta¬ 
ti risolti con una tecnica 
abbastanza inconsueta per 
un film non documentario, 
quella dell'* oversound »: 
in pratica sovrapponendo 
alla colonna originale, sen¬ 
za cancellarla, delle voci 
italiane che, nella fattispe¬ 
cie, sono di brasiliani che 
vivono in Italia. 

Ancora il Brasile è di 
scena nel film di questa 
settimana, \IalH Boia, di 
F. Tullio Altan, Gianni Bar- 
celioni e Joel Barcellos. Si 
tratta p>erò non del Brasile 
urbano del film di Rocha 


ma di quello, tanto meno 
conosciuto, della giungla, 
delle foreste. In sostanza il 
film, prendendo spunto dal¬ 
la magia e dalla supersti¬ 
zione che sopravvivono in 
quel Paese, svolge una sto¬ 
ria che, nella sua apparen¬ 
te semplicità, alTronta per 
simboli il fondamentale 
rapporto vita-morte. Il ten¬ 
tativo è quello di olfrire — 
attraverso la messa in sce¬ 
na di una favola ancora vi¬ 
va nella tradizione locale 

— uno spaccato di caratte¬ 
re antropologico del sub- 
continente latinoamerica¬ 
no. In questo senso. Tatù 
Boia avrebbe dovuto far 
parte di una serie a sé 
stante — purtroppo rima¬ 
sta allo stadio progettuale 

— di film realiz.zati a par¬ 
tire da « favole » caratteri¬ 
stiche dei singoli conti¬ 
nenti. 


Il film di Rafele 

Di carattere anch’esso in 
qualche modo antropologi- 
M è il film, opera prima, di 
^fiQpienicQ Rafel e thè si in¬ 
titola fontani. La storia — 
ispirata à Ufi “racconto di 
Stevenson — si svolge in 
un paese della Calabria do¬ 
ve vive un vecchio solo: 
quando fu costretto ad 
emigrare (molti anni pri¬ 
ma) aveva lasciato la mo¬ 
glie in attesa di un figlio. 
Al suo ritorno aveva sapu¬ 
to che la moglie era morta 
e il figlio scomparso. Il 
vecchio sembra aver tro¬ 
vato la sua unica ragione 
di vita nell'inutile e spa¬ 
smodica attesa del ritorno 
del figlio. Quando tuttavia 
quest'ultimo arriva e si fa 
riconoscere il vecchio nega 
la realtà e risponde che 
suo figlio arriverà « doma¬ 
ni ». Il film insomma ci 
propone di affrontare il te¬ 
ma della realtà meridiona¬ 
le, in specie quella calabre¬ 
se, in riferimento ad una 
delle sue costanti culturali 
più tipiche: il « mito » co¬ 
me fatto compensatorio di 
condizioni sociali di mise¬ 
ria e di sfruttamento e co¬ 
me radice profonda di 
queU’immobilismo che pu¬ 
re ha tante altre cause 
storiche. Domenico Rafele 
— che ha al suo attivo nu¬ 
merose esperienze di aiuto 
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I negozi che dfstnbuiscono 
I Gfocattoii Qrazioti espongono Questo mercho 


CALU 

ESTIRPATI r 
CON OLIO Di RICINO 

Basta con i rasoi pericolosi- Il calli> 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do e indolore ammorbidisce calli 


e duroni, li estirpa 
dalla radice 


11 a 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE 


L’ECO DELLA 
STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 

Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiueie 

oltre mezxo secolo 

di collaborazione 
con la stampa Italiana 

MILANO 
Via Compagnoni. 28 


RICHIEDERE PR06RAHHA D’ABBONAMENTO 


. organizzazione 
_ 1 per la 

/ / / / ' installazione di 


ANTIFURT 

antinceni 



CONCESSIONARI 
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CONEGLIANO (TV) 

FIRENZE 

LATINA 

MILANO 

NAPOLI 

REGGIO EMILIA 

PARMA 

PISA 

(Castelfranco di Sotto) 
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VELLETRI 

(Castelli Romani) 

VENEZIA 
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VICENZA - (MALO) 
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Per una notte tutta riposo. 


miller 


tè multi-erbe relax attivante. 


la camomilla efficace 
perché solo a fiore intero. 


H ritmo frenetico dell'ero moderna altera spesso U nostro sistema ner 
voeo, per cui sentiamo la necessità di bere quolcoea che sia nello 
stesso tempo rllossante e attivante. 

Miller 6 la scrutare rispoeta della riotura alla tronquillHà del nostro 
sistema nervoso. E' lo naturale altsrrxitlvo olle bevande eccitanti, per¬ 
ché contiene ben 17 erbe salutari, oltre. B'interyje. olla camomillo. 
l ARANCIO AMARO 2. ARANCIO DOLCE 3. BASILICO 4. CAMOMIL¬ 
LA ROMANA 5. CAMOMMI A MATRKX 6. CORIANDOLO 7. HNOC- 
CHK> 8. LAURO 9. LIOUKIZIA 10. MALVA-b. MELISSA 12. MENTA 
13. ORIGAN014. SALVIA 15. SAMBUC016.TIGLI0-T7.TB4ai8.VERflENA. 


' _ Dormire, dolce dormire. Saggio e antico 

J detto popolare valido oggi più che mai. con il 

^ nostro sistema di vita basato sul dlnomismo e 

\ suirefficienza. Lo sera siarrìo stanchi, spesso 

' ' ^ stonchieeimi. eppure non riusciamo a pren- 

dere sormo. Perché? Perché rwn siamo 
^ rilassati. Ci vuole un rimedio efflcoce che 
-y rilosei: noturole. non ortificiaie. 

CI vuole Filtrotiore Bonomelli. Vedlarrm perché. 

1) Filtrofiore Bonornelli é l’unica camomilla a fiore 
intero, l'unica doé che conserva hjtb gli olii essenziali e 
tutte le altre sóetonze benefiche, che lo natura 
ho posto in tutte le porti del fiore. 

2) Filtrofiore Bonomelli è l'unico 


camomilla od azione completa. Infotti. 
hi uea solo uno porto del fiore di comomHla (camomillo 
etocciota). no limito enormemente gli effetti positivi. “ 

i L'azione benefica e salutare dell’infueo di ca- 

nTomilki proviene dogli olii essenziali e dallo diverso so- 
1 _ stanze contenute in tutte le tre parti che costituiscono 

\ i 2 il fiore Intero. 

. I impi 3) Filtrofiore Bonomelli è la camomilla dallo dose 

^ giusto: due grammi, quantità indispensabile ' 

per ottertere urxi bevonda efficace. _|i ; _ 

4) Filtrofiore Bonomelli consente o chi la gusta di risco- 
Mire il sopore pieno e aromatico dell'infuso di camomilla. 

5) FUtrofioro BononreHi è l’unica conrKxnlia V.. 

lol prodotto sempre froeco. % ^ Piorrto modicinalo ossa, ditfu- 
lo. con un periodo di raccolta che vorio secondo il clima e 

a latitudine. Lo carrwmilla ho ^ però in Itollo uno produzione 
imitata o pochi mesi; Bonomelli l'ocquista sui migtori mercati 

nondioli. e lo suo comomilla è sempre fresco. 

Ecco le 5 ragioni por cui ur>o tazza di Flltrofioro Borwmolli riesce 
1 dare al noetro organismo tutta la colma di cui ha bisogno; e olla sera 
nervi sorK> distesi e il sonrx) orrivo dolce e gradito, por durare tutto 
o notte. 


Le erbe di Miller sotk) ad azione allorgata. Vi sono erbe efficaci per 
l’apparato digestivo (bosillco. coriandolo, finocchio, liquirizia, origano, 
salvia, sambuco, tiglio) ed erbe benefiche per il sistemo nervoso (ca¬ 
momilla. arancio, molva. melleea. menta). L'azione coordinata di tutte 
queste erbe dà o chi si abitua a Miller, un piacevole benessere e lo 
aiuta a superare i momenti neri della giornata. 

Miller é la bevanda ideale per il noetro sistema di vita. Per tiitti. E per 
tutte le stogioni. 


BONOMELLI 

la salute nelle erbe. 





regista — ha svolto questi 
temi col linguaggio che es¬ 
si richiedevano: moderno, 
discreto e rigoroso al tem¬ 
po stesso. 

Ad argomenti di più di¬ 
retta attualità contempora¬ 
nea ci ripoita il quarto 
film della acrie.^mnaccj di 
UU gruppo di tT.nmo T.oren- 
zini. Nel r968. nei giorni del 
Tnà^gio, Lorenzini, come 
tanti altri cineasti, raggiun¬ 
se Parigi e segui da vici¬ 
no le vicende di un gruppo 
di giovani attori che deci- 
.se di abbandonare le pro¬ 
ve in teatro e di scendere 
in piazza per rappresentar¬ 
vi un’azione che coincides¬ 
se con un previsto atto po¬ 
litico. Il materiale giralo in 
quella occasione rimase a 
lungo inutilizzato. Ma quat¬ 
tro anni dopo, sempre ar¬ 
mato di cinepresa, il regi¬ 
sta raggiun.se di nuovo il 
gruppo di attori, che intan¬ 
to si era traslerito in un 
paese del Sud della Fran¬ 
cia, in Provenza, pi-r prose¬ 
guire con il teatro il lavo¬ 
ro politico di militanti. In 
questo paese vivono e si 
affaticano degli emigrali 
spagnoli che lavorano alla 
raccolta del muschio per 
l’induslria del profumo; un 
lavoro rischioso, tanto è 
vero che ogni tanto qual 
cuno di loro precipita da¬ 
gli alberi e muore. In un 
simile contesto il teatro 
può servire a ben poco e 
l’impegno politico si proiet¬ 
ta necessariamente sui tem¬ 
pi lunghi. Gli attori tor¬ 
nano a Parigi dove ripren¬ 
dono. in mezzo alle dilhcol- 
tà di sempre e nuove, una 
attività di animazione tea¬ 
trale nelle scuole. Attraver¬ 
so la « cronaca » — ptiliti- 
ca, ma anche umana e psi¬ 
cologica — del grupp<j, col¬ 
to in due momenti crucia¬ 
li. il hlm affronta, come si 
vede, una problematica che 
concerne da vicino le nuo¬ 
ve generazioni che si sono 
trovate, dopo la stagione 
contestativa, alle prese con 
un momento di rillusso e 
con l’esigenza di riadattare 
l’impegno politico a tempi 
più lunghi. 

La serie di quattro hlm 
che qui abbiamo brevemen¬ 
te illustrato è la settima 
(per un comples.so di circa 
35 opere) che i Programmi 
sperimentali presentano in 
televisione. 

Diffìcile trarre un bilan¬ 
cio complessivo. Quello 
che comunque si può dire 
è che, praticando una poli¬ 
tica del basso costo produt¬ 
tivo. è stato pKjssibile, at¬ 
traverso questa attività, of¬ 
frire il modo a molti giova¬ 
ni di accostarsi alla regìa 
fuori dai condizionamenti 
mercantili; supplendo an¬ 
che. in qualche modo, alle 
carenze strutturali, in que¬ 
sto ambito, della cinemato¬ 
grafìa italiana, e quindi 
dando allo sviluppo di que- 
st’ultima un contributo no¬ 
tevole che va anche al di là 
del valore intrinseco, spes¬ 
so indiscutibile, delle sin¬ 
gole opere. 

Salvatore Piscicelli 


Tatù Boia va in onda sa¬ 
bato 12 ottobre alle ore 21 
sul Secondo Programma te¬ 
levisivo. 
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Kléber VWS ^ 
quanta strada felice 

ti dà: 

Parliamo - ad esempio - del Concorde: 
centoundici tonnellate che impattano il terreno 
a duecentoquaranta chilometri all’ora: 
su pneumatici Kléber. 

Idem il gigantesco Jumbo. 

Sull’asfalto bagnato o viscido o rovente. 

Anche tu puoi affidarti a Kléber. 

Kléber V10S non ha problemi, né di tenuta né di durata. 
Kléber V10S: quanta strada felice ti dà. 



































































































































































































































































































































































































































































































































































la prima volta 
lo scegli perché è 
Simmenthal 




l^arrofatw 
di iuta 


Comunione dei beni 

• Si può sapere, avvocalo, 
che cosa è questa benedetta 
“ comunione di beni ” fra co¬ 
niugi, di cui tanto si è parlato 
in numerose trasmissioni ra¬ 
diofoniche e televisive? • (G. 
C. S. ■ Sapri). 

Glielo potrei anche .spiega¬ 
re a lungo se. tutto sommato, 
non fosse prematuro. Infatti 
nel diritto civile vigente l'isti¬ 
tuto della comunione dei beni 
(o. più precisamente, della co¬ 
munione degli utili e degli ac¬ 
quisti) tra i coniugi già esiste, 
nel senso che i coniugi posso¬ 
no convenire di regolare i loro 
rapporti economici secondo le 
regole proprie dell’istituto stes¬ 
so. Peraltro, nella futura re¬ 
golamentazione del diritto di 
famiglia (di cui tanto si parla 
e si discute da vari anni), sem¬ 
bra, almeno per ora, che la co¬ 
munione dei beni diverrà il 
cosiddetto • regime legale > dei 
rapporti patrimoniali di fami¬ 
glia. nel senso che, ove le f>ar- 
ti non stabilLscano diversamen¬ 
te. si applicheranno le redole 
della comunione. Siccome la 
nuova regolamentazione del re¬ 
gime di famiglia non è ancora 
venuta (e sembra, per la veri¬ 
tà, ancora al di là da venire), e 
siccome pertanto le regole 
speciHche sulla comunione dei 
beni potranno anche essere 
modificate notevolmente rispet¬ 
to ai « testi » che figurano nei 
vari progetti legislativi, le 
consiglierei di accontentarsi 
della nozione generica che le 
ho dato dianzi e di non ingom¬ 
brarsi il cervello con notizie 
più precise, che potrebbero an¬ 
che essere notizie contraddette 
da quella che sarà, se sarà, la 
nuova legge sul diritto di fa¬ 
miglia. 

Il patto 

« Sono un uomo anziano ed 
ho deciso di sposare una don¬ 
na della mia stessa età che è 
vedova ed ha già figli e nipoti. 
Per amor di chiarezza, vorrei 
far precedere al matrimonio 
una mia dichiarazione di com¬ 
pleta rinuncia all'eredità della 
mia futura sposa, nell'ipotesi 
che essa muoia prima di me. 
Così vorrebbe fare anche mia 
moglie. Come dobbiamo regtr- 
larci? . (T. R.) 

Purtroppo non c'c nulla da 
fare. Prima che si apra la suc¬ 
cessione ereditaria è evidente 
che non vi può essere la rinun¬ 
cia alla stessa. Quindi sposa¬ 
tevi in santa pace, contando 
l'uno e l’altra sulla ragione¬ 
vole probabilità che chi so¬ 
pravviverà farà rinuncia alla 
eredità del coniuge premorto, 
a tutto beneficio degli altri 
eredi. 

Antonio Guarino 


fi €»nnHUÌente 


Hociaiv 


chirurgia " nè trasferirmi lon¬ 
tano dalla mia residenza. Co¬ 
sa fa l'ENPAS in questi ca¬ 
si? • (Filiberto P. Selvino Ber¬ 
gamo). 

L’ENPAS ha ora la pos 
sibilita di ricoverare i suoi as¬ 
sistili. proprio in caso di bi-« 
sogno di « alta chirurgia ». an¬ 
che presso la clinica « Gavez- 
zeni » di Bergamo e presso 
la casa di cura « Fomaca e 
Villa Pia » di Torino, la cli¬ 
nica chirurgica dell’llniversità 
degli Studi di Roma, la casa 
di cura di « Villa Gina ». sem¬ 
pre di Roma le case di cura 
« Villa dei Gerani » e • Me¬ 
diterranea » di Napioli. E la 
procedura per il ricovero non 
è alTatto lunga e difficile co¬ 
me lei afferma. Inoltre l'EN- 
PAS accoglie richieste debi¬ 
tamente documentate di rico¬ 
veri all’estero, provvedendo 
alla concessione anticipata di 
un congruo contributo straor¬ 
dinario, salvo eventuali con¬ 
guagli a presentazione delle 
spese sostenute dal paziente. 

Giacomo de Jorio 


Ricovero con l'ENPAS 

• Finanziariamente occupo 
nel rango sociale-economico 
la posizione del pensionato 
statale a 80 mila lire mensili. 
Non mi è quindi possibile af¬ 
frontare una spesa per “ alta 


tributari» 


Cavaliere 

di Vittorio Veneto 

« Ho letto la risposta riguar¬ 
dante il quesito “ Cavaliere di 
Vittorio Veneto " e vorrei una 
risposta anche per me. Al con¬ 
trario di quel pensionato, il 
quale non vuole accettare quel 
sussidio-premio di lire 60 000 
annue (.si è parlato di pensio¬ 
ne mentre non lo è), io, vedova 
di un ex combattente della 
guerra 'I5-'I8, tengo a precisare 
che mio marito non fu mai in¬ 
vitato a compilare il modulo 
per ottenere il premio, lo ades¬ 
so tiro avanti il resto dei miei 
giorni percependo la misera 
pensione di reversibilità, ossia 
quella minima che l'INPS dava 
a mio marito fino al 1969, anno 
in cui rimasi védova. Vorrei 
sapere a chi rivolgermi per sen¬ 
tire perché mio marito non 
ebbe quel privilegio e se sono 
ancora in tempo ad inoltrare 
qualche pratica, con la spe¬ 
ranza che possa godere io di 
quel privilegio che altri non 
vogliono accettare • (Filomena 
Arcusi - Milazzo). 

Lei deve rivolgersi, per chia¬ 
rimenti e consigli, al Comune 
di Milazzo, esponendo il suo 
« caso » e precisando che suo 
marito non presentò la doman¬ 
da per ottenere l'as.segno e 
l’onorilicenza. 


Detrazioni 

• Sul mio stipendio di 189.100 
mensili grava una ritenuta per 
cessione di stipendio mensile 
di L. 2-1.900. Nel caso fossi te¬ 
nuto a presentare la denuncia, 
posso detrarre le L. 23.900; l'im¬ 
porto della pigione; il 20 per 
cento per spese di aggiorna¬ 
mento culturale; l'importo de¬ 
gli interessi che pago per de¬ 
biti privati contratti per ne¬ 
cessità familiari; le spese di 
trasporto per raggiungere il 
mio posto di lavoro e per far 
raggiungere le scuole ai miei 
figli?* (A. B. - Roma). 

Legga gli articoli 15 e 16 del 
D.P.R. 29-9-1973, n. 597 che con¬ 
templano le detrazioni sogget¬ 
tive dall’imtiosta e le altre de¬ 
trazioni. 

Sebastiano Drago 
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la seconda perche 
1 hai provato 


Tonno Simmenthal Mareblu 
il tonno che rispetta 


la qualità Simmenthal 


della popolazione. Tali percen¬ 
tuali, pur essendo vicine a quel¬ 
le raggiunte nei principali Pae¬ 
si europei quali la Francia, la 
Germania, la Gran Bretagna, 
evidenziano la necessità di 
equilibrare l'estensione delle 
due reti Nel più recente piano 
tecnico per il miglioramento 
dei sen i/i radiotelet isi\ i (1972) 
tale necessita e stata tenuta 
presente, tanto e vero che dei 
120 impianti ripetitori pro¬ 
grammali ben 91 sono stali de¬ 
stinati ad estendere la rete del 
Secondo Piogramma nelle piu 
popolose liKalita non ancora 
ser\ ile. 

La icali/za/ione di questi im¬ 
pianti e ancora in coi so poi 
che i tempi tecnici decol lenti 
dal momento del linanziamen 
lo sono dell ordine di un paio 
di anni essendo necessario met 
tele in conto i tempi di pro¬ 
duzione delle ditte Iquesli ini 
pianti sono costruiti su ordì 
nazione i e quelli per la modi 
liea o losii uzione di lialicei, li 
nee elei un he e di eclihei E 
piobahiK che le coiiipilenli 
..inolila prendano prossima 
mente m es.ime un più ampio 
piano di esiensione delle reti, 
elle pieM'lcichbc la leabzza 
ziope (I un cospicuo nuniere 
■ Il imni.tiUi II suo caso potrà 
quindi esse! e i isollo ha non 
molto lenipo se si dara corso 
a tale piano nel qu.idro di una 
nuova • on\enzioin* con l.i so- 
eiel.i - oncessioiiai la 


Integrazione 

« Sono in possesso di un com¬ 
plesso slereofouico della Gritn- 
dif! mod. Studio 2(M(Ì Hi -Fi. e 
di un canthiadischi automati¬ 
co IZIS con testina magnetica 
Sliiire M 91 MG lì. .Abbinato a 
questo giradischi \'i è un sinto¬ 
nizzatore Hi Fi RTV 1020 4 D. 
Desidererei avere un giudizio 
tecnico su questo complesso e 
un suggerimento per l'acqui¬ 
sto di un registratore stereo¬ 
fonico a nastro che si iios.sa 
perfettamente integrare con il 
riinaiiente complesso» (Mario 
Galli - Milano). 

Fermo restando un giudizio 
positivo per il suo apparato, 
non va dimenticato che la qua 
lita complessiva viene a dipeli 
clere nel suo ca.so dalle casse 
acustiche ad esso abbinate del 
le quali lei pui troppo non ci 
Ita lornito indicazioni Inoltre, 
come ha notato per inciso, 
mollo dipende dalle cai alteri 
sliche acustiche ambientali Co 
niunque pei mlegrare adegua 
lameiile il suo complesso con 
un regisiraloie a nastro pen 
siamo che possa oiic'nl.irsi sul 
le piaslre Revos A 77 o sul So 
in 1 C 


Friiscii e cigolìi 

• //<> t lU cnicnu'n 

U uffiffhlu tì 

Kìfc (trumhi: A’/ I 7ll(i Ih li 

Il i li! hf> (ipfilii liiif ihiA- luix 
\f ilflln (tfinulu:. fum i ir 
\ri> i>rii> dii iixtii un (isiolitt 
pino (Il Inisiii hiohir ha mi 
Iciiiitu al snihuiniplilunlitft un 
n i:isliahnt (tfinjilii: /A 24^ 
sfruo (Ili fninlnti i i a»!* ' 
m fdiMflid Hi fiittldim miitni 
pariitth </</ t l’jtilu t hr prii'stt 

sidiiti ila iJltnhiiUf a fhii 

Il nirtitinuhr Ihi jntnain u 
pillili I ini all tuli II lt''slinr. ma 
srnra ristilhim ( innr pnssu uv 
\ iarr ukIi nu inivrnu'iii i (irsi ni- 
(((irlo I citali Maiitia di 
Massa) 


\fficvoliiiienti 


Siiiftj in piissrwt) ih mi ap- 
fuurnhin nuho (tiunJiii RF /V) 
i* lui nniutii chi' iitiando c ni- 
Mnua la MF ti sr^nalr. < hc pn- 
nui na ipiUsi al mawinio, lai- 
\ ulia SI alnr\ olisce sempre di 
nm Uno a non srninsi Come 
mai'- 'Koinolo De Clìiara 
Konuii. 


IVnsiaitui che ^11 alticvoli- 
iiìenti laiTieniaii siano proprio 
chniili alla instahililà del se¬ 
gnale Iadioeleitrieo captalo di- 
leUaiiienle dal ricexitoie sen¬ 
za antenna In lealta nell ambi¬ 
lo de^h appartamenti il segna¬ 
le MI subisce molte attenua- 
/IODI dovute all azione scher¬ 
mante delle strutture edili e 
ancora variazioni dovute ad as- 
soibimenli, variabili nel tem¬ 
po. piuvocati dal diverso coni- 
poitamento de^li stessi ele¬ 
menti assorbenti, quali le reti 
eletti iclte, ^li ascensori, le per¬ 
sone c perhno gli aerei che 
sorvolano la zona. Unanten- 
na esterna migliorerà certa¬ 
mente la situazione. 

\ - O ^nzo Castelli 


l apparali! in questione può 
in eliciti risultale rumoroso 
non lauto nella parte «iodio 
quanto iiell.i parte radio e piu 
pru isainenh- india sezione ilei 
sintoinzzalou' X’III IVi ovvia 
re a tale inionvemeiite mcoi 
le anzitutto un\inlenna eslei 
na laeeia una piova oneiilan 
do lantenna verso il iipetitore 
di Monte Sena che irradia i 
tre ptogianiini su SS 5 - 

92.9 MHz. oppine verso il ripe 
titole di Massa che irradia i 
Ire programini su 95 5 97.5 - 

99.5 MHz Per quanto riguar¬ 
da lutine il regisltalore gli in- 
eonvenienlI da lei iiseonlrati 
sono senz’aliro ila ascrivere a 
cause meccaniche Con ogni 
protvahilita sarà neces.saria una 
accurata revisione con sostitu¬ 
zione delle cinghie di trasmis¬ 
sione. luhi il leazione e messa a 
punto geneiale. 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 6 

I pronostici di 
COCHI E RENATO 


Estensione delle reti 


• Abito in estate a Badia Ca 
lavenu ed il locale ripetitore 
non dilfonde il Secondo Pro¬ 
gramma. Perché dopo tanti an¬ 
ni dall'inizio del servizio tele¬ 
visivo esistono ancora zone 
non servite, pur riscuotendo la 
R.AI canone uguale dagli ab¬ 
bonati servili o non seri'ili? » 
(Edoardo Conli - Badia Cala- 
vena, Verona). 

Sul piano nazionale la .situa¬ 
zione della televisione è la se¬ 
guente: servizio del Pi ogi ani¬ 
ma Nazionale esteso al 98,3 % 
della popolazione. Secondo Pro- 
gramma pr“ss>ùio, secondo le 
piu recenti valutazioni, al 95 Tr 


Catlìiri - Ineressi Vicema 


Laiit - Ceseaa 


Teniaaa - Fiareatiaa 


Varesa - later 


Fatua - Pescara 


SiracBsa - Catania 















jM^grammati 

alunque temperatura 



Colori delicati 
più brillanti 

con I dixan termo-programmati, 
in acqua tiepida, fino a 3Q 



Fibre moderne 
più fresche 

con 1 dixan termo-programmati, 
in acqua calda, fino a 6Q 





Bucato grosso 
più bianco 


con I dixan 
termo-programmati, in 
acqua bollente, 
fino a 90 


Mamma, questo si che mi piace! 



La guerra mondiale 
sui teleschermi 
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La retrospettiva della 
Thames Television sulla se 
ronda guerra mondiale. // 
mondo in guerra, si è con¬ 
clusa con un programma 
scritto e realizzato dal pro- 
duccr della serie. Jeremy 
Isaacs: Ricorda. Il program¬ 
ma e un « collage » dei ri¬ 
cordi di persone di tutto il 
mimdo, e sono ricordi dolo¬ 
rosi. volgari, angosciosi e 
perfino comici, che devono 
tutta la loro forza al modo 
in cui avvenimenti di por¬ 
tata mondiale sono riportati 
ad esperienze individuali. 
« La serie », scrive il critico 
del Daily Telegraph, « si 
chiude degnamente dopo 
aver dimostrato di essere, 
dal primo all'ultimo pro¬ 
gramma, il racconto più pro¬ 
fondamente educativo che 
sia mai stato prodotto dal¬ 
la televisione sugli anni 1939- 
■46 ». 


Il problema 
degli anziani 

Il Weli presenta una nuo¬ 
va serie della televisione te¬ 
desca sul problema degli an¬ 
ziani come « qualcosa di 
nuovo ». Non si tratta, anzi¬ 
tutto, di programmi • per i 
vecchi », ma di programmi 
• sui » vecchi, della durata 
di 90 minuti ciascuno, che 
studieranno la situazione in 
cui si vengono a trovare pen¬ 
sionati di varie categorie so¬ 
ciali. La nuova serie si pre¬ 
senta con precise intenzioni 
di critica alla società; un at¬ 
teggiamento che però non 
esclude la possibilità di da¬ 
re alle trasmissioni un ca¬ 
rattere di svago anche a li¬ 
vello popolare. La produzio¬ 
ne della serie cominccrà alla 
fine dell'autunno, ma i suoi 
autori stanno raccogliendo 
già il materiale, basandosi 
principalmente sui dati for¬ 
niti da un congresso che si è 
tenuto quest'aiuto a Karls- 
ruhe proprio sul problema 
della vecchiaia. 


Il Terzo Programma 
della TV francese 


Si estende la zona di dif¬ 
fusione del Terzo Program¬ 
ma televisivo francese con 
l'entrata in funzione del tra¬ 
smettitore di Gex-Montrond, 
situato a qualche chilometro 
da Ginevra vicino al colle 
della Faucille. Potranno co¬ 
sì ricevere i programmi del 
Terzo i dipartimenti doll'Al- 
ta Savoia, del Giura, del 
Rodano, della Saòne-et-Loire 
e della Svizzera Romanda. 


Documentario 
sui minatori inglesi 

Un documentario televisi¬ 
vo a colori di Philip Donnel- 
lan sui minatori di carbone, 


Il grande taglialegna, tra¬ 
smesso dall'inglese BBC, è 
stato favorevolmente accol¬ 
to dalla critica. « E' un lavo¬ 
ro ambizioso che non viene 
mai meno al suo impegno 
nei confronti dei diritti uma¬ 
ni e sociali dei minatori », 
commenta il Sunday Times, 

« che ci trasporta dal mitico ^ 
spaccalegna della ballata al¬ 
l'amara realtà degli scioperi 
e degli uomini distrutti dal¬ 
la silicosi ». Secondo il criti¬ 
co del Dady Telegraph il pro¬ 
gramma e valido sia come 
sonoro sia come immagini, 
e racconta con calore e af¬ 
fetto i miti e le leggende sor¬ 
ti intorno ai minatori ingle¬ 
si. Ed anche se è per lo più » 
una descrizione lirica e ro¬ 
mantica, è riuscito a intro¬ 
durre una nota sottile e do¬ 
lorosa di realismo. 

Commenti tedeschi 
alla < Vita di Gesù » 

• Mentre gli enti radiote¬ 
levisivi tedeschi si trincera¬ 
no in una politica di econo¬ 
mia dei programmi di fron¬ 
te alla minacciosa crisi fi¬ 
nanziaria, la televisione ita- 
liana si avventura tra i flut¬ 
ti »: così il Welt presen¬ 
ta la produzione di Franco 
Zetlìrelli sulla vita di Gesù 
realizzata dalla RAI in 
coproduzione con la ATV. 
L'articolo del Welt prosegue 
riportando le dichiarazioni 
dell'autore del testo, An¬ 
thony Burgess, fornendo 
una breve nota biografica 
di Zeffirelli e sottolineando 
l'enorme costo del film, che 
viene giustificato dai suoi 
produttori — afferma l'arti¬ 
colo — in nome del suo 
enorme pubblico potenzia¬ 
le: almeno duecento milioni 
di spettatori. 

Replica 

deir« Odissea » 
airORTF 

~ m 

L'Odissea della TV italia¬ 
na, trasmes.sa in Francia a 
partire dal 2 settembre, è 
recensita in termini molto 
positivi da Le Monde. Si 
tratta di una replica (la se¬ 
rie è andata in onda una 
prima volta a colori sul Se¬ 
condo deirORTF nel 1970), ^ 

ma per una volta l'avveni¬ 
mento è giudicato come un 
fatto positivo e non come 
un mezzo per risparmiare a 
scapito del pubblico. « Si sa¬ 
rebbe potuto temere di tut¬ 
to: un'iconografia semplici¬ 
stica, il grosso spettacolo 
pieno di orpelli, il fotoro¬ 
manzo.» ». commenta Le 
Monde. « E invece ci è stata 
data un'opera ammirevole 
in cui l'amtichità è ricreata 
con scene reali, in cui tutta 
la civiltà mediterranea, basa¬ 
ta sui rapporti deil uomo con 
la natura e con gli dei. rina- • 
sce in un linguaggio e in un 
ritmo adatti al teleschermo, 
modo esemplare di svilup¬ 
pare la cultura di massa per 
mezzo dello spettacolo ». 
































vi dà la garanzia 
dei SUO1 150 anni 

basta mezzo bicchiere 
per capire la sua qualità 


f FOLONARl REGIONAU 


permettetevi 


perché portare 
a tavola 

un vino qualunque? 

alla prima impressione può sembrarvi 
sincero e buono, ma poi.~ 

I , ' 

















ATA-Univas 



l’unica cosa storta di Johnnie Walker 

... è l’etichetta 



Sì, proprio Tunica. 

E se lo può ben concedere. Perché dietro questa 
etichetta inconfondìbile c’è uno scotch whisky 
altrettanto inconfondibile. Oggi come domani. 


// 

naiuraNsta 


Civiltà 

« Sono una inscenante di 
scuola inedia superiore. Amo 
profondamente la natura e 
eli animali tutti, perciò sono 
un'assidua lettrice della sua 
rubrica “ Il naturalista " che 
seetto da anni sul Radiocor- 
ricre TV (a essere sincera co¬ 
minciai ad acquistare questo 
eiornale proprio dal eiorno 
in cui mi capitò per caso di 
leeet^fc la sua corrisponden¬ 
za). Condivido pienamente 
i suoi sentimenti nei con¬ 
fronti di tanti piccoli esseri 
hisoenosi di protezione. Am¬ 
miro e seeuo la sua rubrica 
come un filo di speranza per 
un mondo migliore. Inutile 
dire che sono acerrima ne- “ 
mica della caccia. 

In un numero del Radio- 
corriere TV, ho letto la let¬ 
tera di un amico che chie¬ 
deva consiglio su come ali¬ 
mentare rondini malate o ca¬ 
dute dal nido. Credo sia uti¬ 
le riferire come mio fratello 
ed io abbiamo più volte rac¬ 
colto rondini e siamo riusciti 
a nutrirle e vederle volare th 
nuovo somministrando loro 
un pastoncino composto da 
fegato di vitello, crudo e 
tritato finemente come pol¬ 
tiglia, un po' d'insalata lat- im 
tuga, anch'essa tritata fine, 
e larve di formica (queste 
ultime si trovano in confe¬ 
zioni presso i negozi di ar¬ 
ticoli per animali). Forse 
saru stato per puro caso, 
ma noi l'abbiamo riscontra¬ 
lo valido. La prima espe¬ 
rienza la facemmo un paio 
di anni or sono, quando tro- ^ 
vammo una rondine ferita 
ad un'ala da un pallino. Do¬ 
lio averla raccolta l'abbiamo 
curata, con l'aiuto di un ve¬ 
terinario, pero sorse subito 
il problema di come nutrir¬ 
la: in un primo momento 
tentammo con le mosche, 
ma a parte la difficolta di 
poterne avere a sufficienza, 
si temeva che potessero es¬ 
sere nocive a causa degli in¬ 
setticidi. Cosi a forza di pro- 
ve siamo riusciti a trovare 
questo composto. La rondine 
ne era molto ghiotta. Nel 
periodo che la tenemmo con 
noi, pili di un mese, si era " 
addomesticata, svolazzava li¬ 
beramente per la casa, ve¬ 
niva a prendere direttamen¬ 
te il cibo dalle nostre mani 
e faceva il bagnetto in una 
piccola bacinella. Poi un 
giorno, si era già al 20 di 
settembre, la nostra rondine 
è volata via. [.'abbiamo se- ^ 
giiita felici con lo sguardo 
mentre si librava nuovamen¬ 
te nel cielo. Dopo un paio 
di giri sulla nostra casa è 
scomparsa. Non ci è rima¬ 
sto che seguirla col pensiero 
augurandole di poter rag¬ 
giungere le compagne. 

Lei pensa che ci sia riu¬ 
scita dato che la stagione 
era giù inoltrata'? » (Fioren¬ 
za Prioreschi - Viareggio). 

Pubblico volentieri questa 
lettera non solo perché rife¬ 
risce una positiva esperienza 
in campo naturalistico, ma ■ 
perché dimostra chiaramen¬ 
te come debba comportarsi 
l’uomo civile in difesa della 
natura. 

Angelo Bogllone 










La Coop non mira al profitto 
E’ un servizio sociale 
al consumatore. 


Coop • un impegno costante contro il 
carovita e le speculazioni sui generi di 
largo consumo, per il controllo democra¬ 
tico dei prezzi, per la difesa del potere 
d'acquisto dei lavoratori. 


Perché lo scopo della Coop è di dare un 
servizio ai consumatori, non di realizza¬ 
re profitti. 

Per questo, nel 3.000 negozi Coop trova¬ 
te garanzia di qualità e prezzi risparmio. 
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è il nostro negozio:!è cooperativo 
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Prosegue il grande successo nel 
campo tessile delle morbide lane, 
delle sete pesanti a double-face, 
interpretate in varie edizioni com¬ 
prendenti il classico, sempre attua¬ 
le tema della « tinta-su-tinta », e 
delle fantasie finestrate, rigate, 
quadrettate nei formati piccoii e 
grandi, sempre bene assortiti ai 
« rovesci » oppure agli « esterni » 
in tinta unita. L'affermazione di 
questa formula del reversibile è 
da ricercarsi nelle sue diverse ap¬ 
plicazioni che interessano esclusi¬ 
vamente l'alta moda e la confezio¬ 
ne «pronta» di lusso. E' infatti il 
doublé un bellissimo, pregiato tipo 
di tessuto ribelle che non si ar¬ 
rende facilmente alla produzione 
di grossa serie ma che risponde in¬ 
vece perfettamente alla lavora¬ 
zione artigianale dell'alta sartoria. 
All'apparenza semplice, la sua la¬ 
vorazione è in effetti molto ela¬ 
borata Le cuciture di unione fra 
stoffa e stoffa, i motivi degli inca¬ 
stri, calcolati al millimetro, debbo¬ 
no risultare di alta precisione tan¬ 
to all'esterno quanto all'interno. 
Alcune aziende, fra cui la Ennio 
Style di Bologna, si sono specia¬ 
lizzate nel trattare con particolare 
virtuosismo tecnico il double-face, 
realizzando intere collezioni che 
riflettono il sortilegio di questo 
tessuto interpretato in ariosi man¬ 
telli, tailleurs e abiti richiesti da un 
mercato ad alto livello che trova 
nella boutique qualificata la sua 
migliore distributrice. 

Elsa Rossetti 


Sopra: a spina di pesce è disposta la fantasia 
a fasce sfumate del mantello 
di linea ampia a « tenda » in lana doublé; 
redingote scozzese In lana doublé 
doppiala in beige. 

In allo; rosso e nero, gioco vincerne 
della moda, nella versione 
del cappello In lana double-face quadrigllala; 
il rosso vivo del manlello a desira 
di linea affusoiata è inierrolto dal collo 
sciallalo in volpe nera. Borse Saddler*! 


Ispirala al principe di Galles 
la laniasia a riquadri double-face 
per la redingole 
mollo ondulala nella sollana. 
Manlello di ampiezza 
moderala In lana doublé 
color maslice 

doppiala in fanlasia quadrigllala 
beige e maslice 


Siile classico per il cappono reversibile 
cammello a piccolo doppio pello. 

A destra, manlello con maniche a chimono, 
senza boltoni, in lana doublé 
a quadrelli bianchi e neri. 

In allo: robe-manleau in Iweed verde salvia 
dominalo dal giovanile collello. 
Interpreiazione del Iweed double-face 
per il selle oliavi di linea dirilla. 

I cappelli sono di Maria Volpi, 
le borse di Francopugi 
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A TA-Univas 


Silvestre Alemagna, per esempio, 

è sempre brillante* 


E se hai un po' 
di confidenza 
con i marrons t 
glacés, hai già 
capito che « 
questo è un \ 
fatto importante. 

Perché essere 
sempre brillanti 
non è facile. 

Neanche per un marron 
glacé. 

Silvestre Alemagna, per 
esempio, è sempre “giovane” e 
bello, brillante e tenero, anche 
nell’anima, perché è sempre 
fresco. 

E questo non solo puoi vederlo 
ma puoi anche sentirlo, 
sotto il palato. 

Non a caso, in fase di 
canditura, i migliori marroni 
selezionati vengono immersi in 
un bagno di deìicatissimo 
sciroppo. 

Tante volte quanto basta 



affinché 

^ penetri sino a 
raggiimgere 
f ianima stessa 
del marrone, 

<1 garantendone 
^ cosi la ine- 
s. guagliabile 
] morbidez- 
^ za e l'esclu¬ 
siva ricchezza 
—■ di sapore. 

Non a caso, nella fase 
cosidetta di “glassatura”, questi 
marroni privilegiati vengono 
ricoperti con uno squisitissimo 
sciroppo di zucchero al velo che 
ne protegge la pregiata freschezza 
e ne esal¬ 


ta il gusto. 
Non 

a caso, chi 
li assaggia 
li ama 
Ma 
follia 


u.. 


SiJyestre 

- » . • 



Silvestre Alemagna, 
deliziosi e morbidissimi marrons glaeés 
secondo una raffinata ed esidusiva 
ricetta Alemagna. 
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Sono sulla cresta dell'onda gli ampi cappotti « a 
tenda « da avvolgerti addosso. Questo sotto, in tweed 
sloderato, è completato da una sciarpa (L. 55.000). 
Lui indossa un modello clastico in tessuto kniclier 
(l. <0.000). Foto accanto; una classica tenuta sportiva 
per lui. Morbidi e caldi pantaloni in panno (L. 12.000), 
camicia a quadretti (l. 11.000) e maglion- 
cino lelpato (L, 1500). Per lei un insieme | 

fantasia: lunga gonna in velluto stam- 1 

pato (L. 25.000), cardigan con bordini I 

colorati e bottoni a forma di fiore I 

(l. 15.000). La cloche è di lana (L. 5000) B | 


A destra: abito maschile anni Trenta 
in tessuto knicker (L 00.000) compie- 
tato da una camicia a lavorazione 
jacquard (L. 11.000). Stile anni Cin- 
quanta per il completo femminile in 
angoretta con la lunga gonna a ruota 
(L. 50.000). La cloche è in feltro (L. 5000), la 
spilla in metallo lavorato stile antico (L. 1500) 























































































Il magliore qui tolto In filato mitto lana ò caratterizzato 
da un motivo di righe laterali e dalle maniche molto am- 
i. pie (L. 10.0M). Calottina di ciniglia (L. SOM). Nell'altra 
foto in batto, il completo in jertey dalla gonna a pieghe 
(L 2é.0M) è accompagnato da uno tplrìloto cappello di 
feltro con piume (L. 9000); la collana ò 
in ttile antico (L ISOf). Il maglioncino 
matchile riprende nella geometria dei 
ditegni II colore dei pantaloni in tettuto 
tpigato (L 40.MO tutto il completo). La 
camicia colorata è in twill (L. 11.000) 


415 


I toni tpenti del retto e del verde, colori-vedette dell'autunno '74, tono i pretagonitti 
degli intiemi qui tolto. Per lui: camicia quadrettata (L. 11.OM), pullover con righe 
e tcritte tul davanti (L 12.500) e pantaloni in tettulo mitto lana (L 15.000); per lei: gon¬ 
na a portafoglio in jertey con un grotto bottone in vita (L 11 . 000 ), camicetta In titutia 
itampata (L 19.0M), calottina di ciniglia (L. 5000) e catena girecello con tmalti (L. 2000). 
Nell’altra foto in batto, lei indotta una gonna in jertey (L 11.000). 
una camicetta in crèpe (L. 14.000), un maglioncino a tcollo ova¬ 
le traforato davanti (L. 12.000) e una calottina in angora (L 4000). 
lui una camicia di velluto (L. 14.500). un giubbotto in mitto lana 
(L. 15.500) e pantaloni di velluto lltcio (L 15.OM). I capi pretentati 
in quatto tervizio tono in vendita nelle filiali Upim di tutta Italia 
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GIad protegge la freschezza 


Da oggi con GIad anche tu puoi proteggere le cose buone anche il giorno dopo 



GIad è semplice da usare 

1) Svolgi la quantità di ’ ‘ ^hp ti occorre 

2) Strappalo lungo il lato stt, ; 

3) Avvolgi CIÒ che vuoi conservare. 
ed ecco fatto. ^ _ 


per giorni e giorni la 
freschezza e il sapore di 
tutta la tua spesa: 
carne, formaggio, salumi, 
verdure, trutta e tutte 


GIad, 3 fedito trasparente, 
proU^^ gG afinienti per giorni e gionii. 





Fratello minore — Mudi vivaci c idee ancora più vivaci, dotato di parola 
facile e di innata simpatia. I suoi atteggiamenti sono spontanei più ancora 
del suo carattere. Si mantiene a^iomato in tutto per sentirsi all'altezza 
di ogni situazione e in questi casi è facile fare un po' di confusione. Cos\^ 
le capita di voler sovrastare gli altri per la gioia di organizzare. In reaJlà 
lei sa comandare più di quanto non sappia fare. E* molto sensibile ma 
lo sa nascondere, è esclusivo, affettuoso, aperto a molte cose con una intel¬ 
ligenza che sa guardare lontano. Non è molto conservatore e i troppi entu¬ 
siasmi potrebbero causarle dei guai. 
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Fratello nnaggk>re — Ama la precisione c anche se qualche volta la 
sicurezza intenore vacilla, sa trovare la forza e l'intelligenza per reagi¬ 
re Qualche volta sì lascia andare ma ha in sé la capacita di riprendersi., 
Deve continuamente approfondire le sue indagini per bisogno di perfezio¬ 
nismo. Potrebbe 5«mbrare egoista per certe chiusure di temperamento, ma 
non lo è: in realtà è profondamente resp<msabile e forte nel raggiungere 
i suoi 5u;opi. Raramente esterna i suoi pensieri più intimi e non parla quasi 
mai delle proprie ambizioni. E' sempre in atteggiamento vigile per diffidenza. 

S—o 

Madre — La tipica conservatrice, attenta a tutto, pronta ad intervenire 
in ogni circostanza ma quasi incappo di modificare le proprie idee ed 
implacabile nella sua intenzione di inculcarle agli altri. Le sue ambizioni 
si sono riversate tutte sulla persona che ama e non ne ha più per sé 
stessa ma teme il giudizio degli altri e si comporta in modo da non susci¬ 
tare equivoci o malintesi. E' molto intuitiva ma non facile alla confidenza. 
E' un carattere decisamcmte forte che non perdona le offese e pur essendo 
affettuosa è piuttosto restia a dimostrarlo sia per un malinteso senso di 
dignità sia per timore di lasciarsi troppo andare. Se occorre si sa sacri- ^ 
hcarc senza dire neppure una parola. 


Fadre — Sa essere permissivo non tanto per generosità quanto per amore 
di pace e per quieto vivere. Si amalganna. si fonde con gli altri nel tentativo 
di capirli meglio, aiutalo in questo da una dote innata di psicologia Si 
impone a volte per dignità e perché non intende essere sottovalutalo E' 
generoso, coscienzioso e romantico, distratto a volte da sogni che lo 
aiutano ad essere vivace c giovane ma attento in realtà alle cose delle 
quali si occupa o. meglio, ad ogni cosa Ha i suoi ideali e tende a realiz¬ 
zarli, se non le riesce di persona, anche aittaversu gli altri. 
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Sorella — E' piuttosto discontinua, ancora alla ricerca di se stessa per 
potersi realizzare. Ma è talmente distratta da tante cose che si disperde 
continuamente. Ha l'abitudine di girare attorno alla verità e finisce lei 
stessa per credere alle sue fantasticherie. E' piuttosto ambiziosa, ma più 
con le chiacchiere che con i fatti e. per ora. molto caotica. Il suo carat¬ 
tere é naturalmente ancora in formazione ma deve essere molto prudente 
perché è sensibile aH’adulazionc. Se è responsabilizzata dà ottimi risultati, 
ma tende a strafare, perché in fondo c’ò una forte altitudine al comando. 
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Annalisa — Non direi superba ma piuttosto orgogliosa e si sente dal suo 
modo involontario di mantenersi distaccata dagli altri con atteggiamenti 
che a volte possono intimidire le persone che la frequentano poco c che 
lascia supporre una freddezza intcriore che in realtà non esiste. Oltre 
aH'orgc^lio a «questo modo di fare contribuiscono anche la sua timidczj'a ed 
il tentativo di difendersi. E' discretamente ottimista e diventa allegra 
quando sì trova a suo agio. Relativamente aperta, di solito non racconta 
i fatti propri se non con molte riserve. E’ sincera, educata, affettuosa noa 
più nei modi e nelle parole che nei gesti o nelle premure. 
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Angiolina — Lei è molto tenace, attenta c sempre pronta a fare dei pia¬ 
ceri, a prevenire i desideri altrui. E' ancora un po' immatura per la sua 
età ma cerca di superare ciò osservando la vita che le si svolge attorno. 
Non è sempre disposta alla confidenza, è ombrosa e piuttosto gelosa di 
tutto: delle cose e delle persone che la interessano. Le sue ambizioni non 
sono eccessive ma ama soprattutto la sicurezza. Non le piace parlare troppo 
e inutilmente ma ha il raro dono di saper dire la parola giusta al mo¬ 
mento opportuno. 
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Fi. S. O. 56 — La sua intelligenza la spinge verso la ricerca e determina 
il suo bisogno di puntualizzare, dì sottolineare. Le consiglierei di non ecce¬ 
dere in questa direzione perché potrebbe portarla verso il cerebralismo e 
le farebbe perdere le sue belle doti dì simpatia e di disinvoltura. Benché 
lei sia generosa, è un po' distratta nelle sfumature degli stati d’animo 
altrui. E’ facile alla commozione per buon cuore ma ancora incapace di 
dedizione completa, di un sacrificio vero. Per il momento lei fa mostra 
di una sicurezza che non corrisponde intcriormente, ma è dotata di una 
volontà che la rende capace di vincere gli ostacoli. Gli anni le saranno i 
maestri migliori per maturare interamente ed in maniera soddisfacente. 

Maria Gardinl 
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i|^ ndi fotografi di moda presentano: 

Co^ quésta è l’eleganza 
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un’interpretazicane di David Bailey 











Sei una donna arancia? 



Se hai la pelle j>rassa devi detergerla a fondo. 


mirdf^. 


ermo < 

detergente 

con dennolatte 


--- 
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- Sei una donna mela? 




di carnagione 


Se hai la pelle secca devi tenerla nutrita. 


mirad 


ermo 

nutriente 

con dermocrema 





Oggi la carne e piu 
comoda! 



l’oroscopo 


Pressatella 

carne bovina genuina 
tutta da tagliare a fette 


ARIETE BILANCIA 

Ricordate; chi toma sui propri Le nuove amici/ie potranno esse¬ 
passi ditTicilmente sfonda nella vita. re utili. Tuttavia una sclc/.ione in 

Le chiacchiere e le invidie vi distur- questo settore sarebbe opportuna, 

beranno. ma procedete ugualmente. Valutate attentamente la situazione. 

Solo a questo modo potrete racco- Soluzioni insolite dopo aver parlalo 

glierc i frutti dei vostri sacritici. con una donna inielligenle e sag- 

Giorni fortunati: 7. 10, IL giu. Giorni felici; 7. 10. 11. 



Pianta tropicale 

• Po5siedo una pianta di Anthit- 
riunì Scherzerianum da oltre un 
anno. / fiori se ne sono andati, 
ma non so se per il trattamento 
di polverizzazione di acaua sulle 
foelie, o per il luogo abbastanza 
adatto, ultimamente è comparso un 
fiore. Era infatti comparsa una 
punta rossa in mezzo al /i4.s/icrMO 
da dove dipartono le foglie. Ora 
però, nonostante te cure, il fiore si 
è seccato dopo essere diventato 
nero sulla estremità della punta. 
Come posso fare per far fiorire la 
pianta?» (Cesare Dire - Udirw). 

L’Anthurium Scherzerianum è una 
pianta tropicale del Sud America 
che è stata poi migliorata con in¬ 
croci. E' pianta da serra calda 
e in appartamento non può resi¬ 
stere a lungo. 


Cinerarie 


l^enissimo da cassone). Le piantine 
si debbono mantenere in continuo 
stato di freschezza. (Quando si giu¬ 
dica necessario vedendo lo sviluppo 
delle piantine, in genere a fine 
settembre, si pa.ssano queste in 
vasetti da 8 cm in terra composta 
da 3/4 di terricciu fertile ed 1/4 di 
terra di bosco. 

Durante l’invemo si conservano 
i vasetti in cassone, tenendoli mul¬ 
to vicini ai vetri e rinvasando man 
mano che la pianta cresce. L'qilima 
rinvasatura si elTetlua a marzo in 
vasetti da 15-20 cm. di bocca a se¬ 
conda del vigore delle piante c si 
passano in serra fredda arieggiata. 

Lei invece potrà tenere ì vasi nella 
veranda dando aria nelle ore calde. 

In ogni caso i vasi vanno distan¬ 
ziati perefuì cosi le ampie foglie 
crescono orizzontali. E* utile som¬ 
ministrare beveroni formati da le¬ 
tame alla prima rinvasatura e me- ^ 
scolare al terriccio durante le rìn- 
vasature concimi fosfatici. Tenga 

f iresente che le piante più belle si 
anno andare in seme 


TORO 

Qualcuno vi cercherà, mu voi do¬ 
vrete farvi desiderare per dare a 
co.storu la lezione che si mentano. 
La -stiua/ione si capovolgerà a vo¬ 
stro lavoro, se saprete dosare ogni 
mostra azione, collocandola al posto 
piu adatto. Giorni lelici: 6. 8, 12. 

GEMELLI 

Benessere e sicurezza collegati a 
due viaggi interessanti. Siate pron¬ 
ti a sirutlare ugni buona occasione, 

f »erché le stelle sono favorevoli al- 
e inncsa/ioni in campo lavorativo. 
Poi rete prendervi una buona rivin¬ 
cita Giorni buoni: 8. 9, ||. 

CANCRO 

Accettale i consigli di chi vi ama: 
essi Iianno lo scopo di aprirvi una 
via piu facile nel settore del lavoro, 
del denaro c degli atfetii. Sarete in 
grado di ri.solvere ogni impresa dif- 
hcile, nonostante le circostanze av¬ 
verse. Giorni lavurevoii: 6. 8. 11. 

LEONE 

Il momento è piuttosto vulnera¬ 
bile. per CUI dovrete premunini 
contro 1 raggiri e le probabili fro¬ 
di. Custodite meglio il bilancio eco¬ 
nomico e fate allen/iune alle deci¬ 
sioni troppo affrettate Giorni fau¬ 
sti: 9. 11. 12. 

VERGINE 

Incunln poco ctjrretti e contatti 
con genie di dubbia sincerità. Agi¬ 
le per conto vostro, cercando di 
dare alle vostre azioni un anda¬ 
mento agile e dinamico Novità nel¬ 
le amicizie recenti. Giorni favore¬ 
voli; 6. 7. 12. 


SCORPIONE 

Stanchezza generale; curatevi con 
i mezzi che la natura mette a no¬ 
stra disposizione. Potrete verificare 
la sincerità affettiva di chi vi c vi¬ 
cino. Nessuno potrà intralciare quel¬ 
lo che avete deciso di realizzare. 
Giorni buoni; 6. 8. 10. 


SAGITTARIO 

Vi accurgerelc della falsità di un 
amico e saprete trarre dalla delu¬ 
sione una positiva lezione per vi¬ 
vere meglio in futuro al riparo dal¬ 
ie antipatiche sorprese. Finanziaria- 
mente non avrete nulla da lamen¬ 
tare. Giorni oltimir IO. II. 12 


CAPRICORNO 

Vi attendono giornate di intensa 
attività Abbiate sempre fede nel 
domani. In campKi affettivo è ne¬ 
cessario liberarsi dalla dilTìden/a. 
I risultali saranno condizionati dal¬ 
ia tempestività delle vostre azioni. 
Giorni favorevoli: IO. 12. 

ACQUARIO 

Osale senza timore perché T>on 
sarete respinti Periodo lieto per 
quanto concerne le amici/ie. gli af¬ 
fetti c i viaggi di piacere. Svaga¬ 
tevi. cercale di evadere dalla mono¬ 
tonìa della vita di tutti i giorni. 
Giorni fortunati: 6. 9, 11. 

PESCI 

Amici sinceri, anche se con la 
loro austerità non sanno esprimere 
la loro benevolenza. Confessione ge¬ 
nerosa che bisogna saper valutare e 
apprezzare Giorni buoni; 8. 12 

Tommaso Palamiclessi 


pianto e fiori \ 



Pressatella Simmenthal 


« Desidero da lei un consiglio cir¬ 
ca la possibilità di coltivare bene 
in varo piante di cinerarie che 
fioriscano » (Alfonso Belli - Ve¬ 
nezia). 

li Masera. un maestro di flori- 
coìtura. consiglia questo procedi¬ 
mento che c indicato per i giar¬ 
dinieri professionisti ma, se di¬ 
spone di una veranda a vetri, po¬ 
trà seguirlo anche lei. Si semina 
in giugno-luglio in catino su terric¬ 
cio di bosco e rena senza coprire 
i semi che vanno sjrarsi mescolati 
a sabbia grossa, uopo le foglie 
cotilcdonali appare la prima foglia 
vera, allora si effettua la ripicchet¬ 
tazione sempre in catino o casset¬ 
ta. ponendo le piantine in quadrato 
a 5 cm. Le terrine si terranno al- 
f'aperlo sotto stuoia o in cassone 
ombreggiato (lei potrà usare una 
cassetta a pareli molto alte riem¬ 
pita a meta che potrà funzionare 


Pini ammalati 

« Ho quattro pini che fino a qual¬ 
che anno fa erano belli ma ora sono 
tutti e quattro ammalati. Hanno 
circa 30-40 anni e mi dispiacerebbe 
vederli morire. Queste piante secer¬ 
nano un liquido che penso .vm resi¬ 
na, è bianchissimo e scende lungo 
tutto il tronco fino alla punta del 
ramo centrale. Il rrorico si squama 
tutto. Mi potrebbe dare qualche 
chiarimento? La Forestale non po¬ 
trebbe fare nulla? » (Irene Mascctti 
- Venegono Sup.. Varese). 

Non t facile darle un parere cosi 
da lontano. Può tuttavia rivolersi 
alla Forestale; a Varese esiste u lo¬ 
cale Ispettorato Forestale dipenden¬ 
te ora dalla Regione. 

Giorgio Vertunni 
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I Strega sa conquistare 
II* in cento modi Perché i suoi 42 

ti offrono il gusto che piace Vigoroso e piacevolmente aromatico. 
F^xivala nei long drinks, nei cockteils, sui gelati, nelle torte nel caffè, 
ed 2 dla fine, per le virtù delle sue erbe, come digestivo; è sempre perfetta. 
Naturabnente è perfetta anche dia sola o con ghiaccia Ma questo lo sai già. 



I cento volti della 


anjSCOLO-TUTTO STREGA" IN OMAGGIO Lo iioe»«ti«le 
9 atis a casa. Inviando il tigfando a STREGA ALBERTI - Cono 
Rlnaacimenta41 - CAP. 00186 Roma 


> Cognome 


Nome 


Via. 


CAP. 


I^OTTÀ 


Provincia 
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Il klik si sente manovrando il comando, l’unico , che 
sceglie il programmo di cucitura. 

Questo klik ha permesso di abolire tante leve, 
bottoni, pulsanti e di ottenere tonto spazio in più 
per cucire con comodità. 

Do oggi il klik della Nocchi 565 è il simbolo del 
cucito superautomotico più focile del mondo. 

klik _e subito puoi surfUare 

klik _e subito puoi fare le asole 

klik _e subito puoi ricamare 

Ci sono moltissimi klik per orlare imbastire 
rammendare ed anche quindici klik speciali per 
lavorare sui tessuti elastici semplicemente 
manovrando l’unico comando. 


Fai la provo del klik presso il negozio Nocchi 
più vicino a caso (l'elenco completo è sulle pagine 
gialle); ti accorgerai che Nocchi 565, allo stesso 
prezzo , ho fatto invecchiare le oltre. 


la macchina 



per cucire 
superautomatica 

fa klik 


NECCHI 


Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso « fffortissimo » 

Sorteggio n. 15 del 9-8-1974 
Solu/ionc del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 23-7-1974: 

— Nome e cognome del composi¬ 
tore: FREDERIC CHOPIN 
Fra lutti coloro che hanno inviato 
nei modi c nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Scloldo Alberto - Ct»rso Marconi, 

M Torino; Cementale Ciro - Via 
Roma. 83 Casula (NA); Tamaro 
Aristide ■ Via Torricelli. 3 - Trie¬ 
ste; Roselo Adriano Via Accade¬ 
mia degli Agiati. 79 • Roma; Flnazx.1 
Roberto - Corso De Mtchiel. 14/3 • 
Chiavari (GE). Masullo Valentino • 
Viale Traiano is 6 ini 167 - Napoli; 
DI .Malia Enrico - Via Battaglia. 9 - 
\i»sara, Rldolfì Sandro • Via della 
Cupa. 21 - Perugia, Bosco Pietro 
Via Alfredo Ascoli. 3 ■ Livorno; Em- 
mer .Mario • Via Donizeili. 12 - Aba¬ 
no Terme (PD) ai quali verrà asse¬ 
gnato in premio il disco di musica 
classica • Marcia funebre dalla so¬ 
nata in si bemolle • di F. Chopln. 

Sorteggio n, 16 del 9-8-1974 
Soluzione dei quizes posti nella 
liasmissionc del 25-7 1974 
— Some. LUDWIG VAN BEET¬ 
HOVEN 

— Titolo deirouvcrtuie. CORIO- 
LANO 

Fra lutti coloro che hanno invialo 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione dei qui/cs. sono stali sor¬ 
teggiati i Signori. 

Navone Carlo • Via Brandi/zo, 48 

- Torino. Dentoni Enrico . Via S. 
Olimpia. 9 - Seinrgius (CAI; Bai- 
boni Ruggero V'ia Statale. 74 
Corpo RentJ tFF); Bianchi Lina - 
\'ia S Donato, 80 - Bologna. De 
Carlo Antonio Via 3" irav, D Fon¬ 
tana, 3 - Napoli. Ciccoiini Giovanni • 
Piazza Imerio. 29 Roma, TalignanI 
Roberto ■ Via Calatafimi, 6/B 
Parma, Sciaraffia Francesco - Via 
Bendclto Canteo. 12 Napoli; 
Chioss! Germano ■ Via Portofino. 24 

MiKlcna. V'itale Luigi - Via Cata¬ 
nia. 22 - Torino ai quali verrà asse¬ 
gnato in premio il disco di musica 
classica « Coriolano - ouverture op. 
62 > di L. van Beethoven. 

Sorteggio n. 17 del 13-8-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 26-7-1974: 

— Nome c cognome dell'autore; 
RICHARD WAGNER. 

Fra tutti coloro che hanno invialo 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz sono stati sor¬ 
teggiali i signori: 

BIdoggla Liliana • Via Liven/.a. 1.5 

- San Dona di Piave (VE); Blscarl 
Margherita Via Siila. 14 - Modica 
(RG); Boccardl Franco • Via Fila- 
gno. 8 - Treviglio (BG). De Angelis 
Eleonora - Via delle Palme. 2 • Pa¬ 
dova; Seguii Alberto - Via Calvi, 46 

- Mantova, Sollinena Gaetano - Via 
Aricclla. IO - Ajcllo Calabro (CS); 
Faraboni Jucci Via G. Marconi. 26 

Novara, Doglio Mattia - Via Pal¬ 
lia. 8 - Rivara Canavese (TO). Tassi 
Maria Via dell'Argine, 12 - Bre¬ 
scia; PoiTv PaslorcI Paolo - Via 
Carlo Citerni. 31 Roma ai quali 
verrà assegnalo in premio il disco 
di musica classica « Cavalcata delle 
Valchirie > di R. Wagner. 

Sorteggio n. 18 del I3-8-I974 
Soluzione dei quizes posti nella 
trasmissione del 29-7 1974; 

— Titolo del testo: ALLA GIOIA. 
— Nome dell'autore de! lesto: F. 
SCHILLER 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
solu/ionc dei quizes, sono stati sor¬ 
teggiali i signori: 

Mascl Romano - Via C, De Lol- 
lis. 67 - Chicli; Laureila Vincenzo - 
Via Umberto, e - Piclrapcrzia (EN); 
Santini Piero Viale Arcadia. 81 - 


Pistoia; Betelll Claudio - Via San 
Giorgio. 20 - Boltanucu (BG); Ba¬ 
rone Elio Via O. Lazzarini. 12 • 
Roma. Gatlas Amedeo - Via Roma, 

69 - Pieris (GO); Perette Lori» A. - 
Via Giovannina. 2 - Cento (FÉ); 
Mazza Lucia - Via Zara. 11 - San 
Giuseppe Vesuviano INA); Mazzetti 
Carla - Via C. Monlcverdi. 19 - Fi¬ 
renze. Macaiuso Rosa - Viale degli 
Ammiragli. 64 • Roma ai quali verrà 
assegnato in premio il disco di mu¬ 
sica classica « Dalla sinfonia n. 9 in 
re minore op. 125: Presto ■ di L. 
van Beethoven. 

Sorteggio n. 19 del 20-8-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 30-7-1974 
— Titolo dell'opera: LA SCAI-A DI 
SETA 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi c nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz sono stali sor¬ 
teggiati i signori 

Terranova Ferdinando Via Por¬ 
tello. 51 Palermo; Vanella Salva¬ 
tore • Via L Da Vinci. H9 - Portici 
(NA), .Monaco Gregorio • Piazza 
Roma. 25 - Acireale (CT); Bulgarclll 
Evalda - Via Piavc, 26 fr Negrone 
- Scanzorosciate (BG). Zingctii Giu¬ 
seppe - Via Zara. 9 . Roma. Mon- 
torsl Vanna - Via Puiancllo. 5^B - 
Levizzano Rangone (MO): Lazzaro 
Giuseppe - Piazza Pcgli. 14/A - Car- 
loforte (CA). Pretti Isidoro • Corso 
Genova, 22 - Vigevano (PV); Pagani 
Robeiio - Via Adige. 3 • Meda (MI); 
Cerri Adriana - Corso U. Sovietica. 
499 - Torino ai quali verrà assegna¬ 
to in premio il disco di musica 
classica • La scala di seta: Sinfo¬ 
nia • di G. Rossini. 

Sorteggio n. 20 del 20-8-1974 
Soluzione dei quizes posti nella 
irasmissionc del 3I-7-I974: 

— Titolo dell upera: l.A BOHEME 
— Nome dciraulurt. GIACOMO 
PUCCINI 

Fra lutti coloro che hanno inviato 
nei mcxii c nei lermini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione dei quizes, sono siati sor¬ 
teggiati 1 signori: 

Gasperlni Giorgio Via Torrio¬ 
ne. 21 • Albano Laziale (Roma); 
Scita Sandro - Via Boi lego. 10 • 
Parma, Zampino Carlo - Via Ba 
latta. Il - Salerno. Arditi Claudio 
- Ospedale S Gerolamo • Volterra 
(PI). Diqualtro Emanuele Via Fo¬ 
gazzaro, 8 - Ragusa. Frabettl Paolo 
Via Matteotti, 16 - S Pietro in Ca 
sale (BO). Benedetteli! Amerigo • 
Piazza Umberto. 8 Bari; MariuccI 
Vittorio . Via Roma, 138 - Capua 
(CE); Ceco Francesco Via Monte 
Po. 31 • Catania; Bonavlta Corrado • 
Stazione FF SS. Napoli-Mare ai 
quali verrà assegnato In premio il 
disco di musica classica « Che ge¬ 
lida manina » da La Bohànve di G. 
Puccini. 

Soiieggio n. 21 del 20-8-1974 
Soluzione de.^ quiz posto nella tra¬ 
smissione del l‘'-8-l9‘74; 

— Titolo dell'opera: IL BARBIE¬ 
RE DI SIVIGLIA 
Fra lutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento de) concorso l'esatta 
soluzione del quiz suno stati sor- 
Icggiali I signori; 

Ricci Antonio • Via San France¬ 
sco. 57 - Guardiagrele (CH); Gene- 
lasio Arturo Via Madonna delle 
Lacrime. 64 • S. Gregorio (CT); Va¬ 
ghi Giordana In Sandrl • Via Gene¬ 
ral Chinotto. 13/A - Arona (NO); 
Puglioll Mario ■ Via dello Stallo, 2 • 
Bologna; Vit Giacomo - Ina Casa - 
Bagnarola (PN); Stracqualursl Carlo 
• Via Francesco La Francesca. 14 - 
Salerno; Gelpl Angela - Via Mal 
leotli. l . Mapello (BG); Moscato 
Carmelo - Via Cammarala. 77 - Cor- 
leone (PA); Torloriello Generoso - 
Via Monlalbino (Coop. Aurora) 
Pagani (SA); Galasso Giovanni - Via 
Madonella. 64 . Modena ai quali ver¬ 
rà assegnato in premio il disco di 
musica classica • Una voce poco fa » 
dal Barbiere di Siviglia di G. Ros¬ 
sini. 

segue a pag. 166 
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Cambia la casa, senza cambia^ casa. 

ROSSIFUOr 

fa dei pavimenti un tappeto. 

La moquette tutta colore e morbidezza. 
Accogliente. Allegra. 


E Rossitex" i tendaggi, 
i copriletto, anche coordinati. 

E, per un sonno sereno, 
la ramosa Thermocoperta! 

Rossifloor Rossitex^ Thermocoperta^ 

Tre marchi garantiti . 

da un nome sicuro: Lanerossi. i tessili che rinnovano la casa 













Il mio segreto?^^^® 

E’ il sapone Palmolive 
con latte detergente.” 


% 


Carla Fracci. ■ 

Cosi semplice, cosi famosa. 

Il suo viso, cosi morbido e fresco, 
ha un segreto. 


Concorsi alla radio e alla TV 


segue da pag. 166 


Sorteggio n. 22 del 21>8-I974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 2-8-1974: 

— Strumento: CORNO. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini pi-evisU dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Chlzzonill Vincenzo • Via R. Mar¬ 
gherita - Camini (RC); Dato Filippo 
. Via Tonale. 18 - Varese; Pugliese 
Ercole Via O. Marcellino. 21 
Acquaviva delle Fonti (BA); Gennu- 
so Carmelo • Via Acquisto. 59 - 
Seiradifalco (CL); De Angelis Paolo 
- Via Savona. 59 - Milano. Benuccl 
Angela - Via Rcvcdolc. 88 • Porde¬ 
none. DI Martino Gennaro - Via 
Arco. 14 Napoli. De Bernardi Fran¬ 
co • Via Oropa. 177 - Biella (VC): 
Giammusso Emilia - Via Ferrucci. 29 
Ft^rmia (LT); Santoli Elio • Via 
S. Rocco. 46 • Taurasi (AV) ai quali 
verrà assegnato in premio il disco 
di musica classica ■ Sonala In fa 
maggiore op. 17 per corno e piano¬ 
forte » di L. van Beethoven. 


Sorteggio n. 23 del 21-8-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 5-8-1974; 

— Personaggio: CHERUBINO. 

Fra lutti coloro che hanno inviato 
nei modi c nei termini previsti dal 
regolamento del concorso Tcsatta 
soluzione del quiz sono stati sor¬ 
teggiati i signori; 

Mastrangelo Enrico Via Andrea 
Guglicimini. 5 - Salerno. Catemarlo 
Enrico ■ Viale Elena. 20 - Napoli. 
Morando Mario - Via Volta. 5 - Niz¬ 
za Monferrato (AT); Nangano Ema¬ 
nuele • Viale Mecenate, 5/M - Arez¬ 
zo. Raymo Ugo - Via Gigante, 5 - 
Milano. Pega Valentina ■ Corso Bra¬ 
mante. 10 - Torino. Frislna Luciano 
- Via Marlin del Turchino. 43 4 • 
Genova-Prà; BalbonI Mario Via 
Cantagallu, 2 - Cento (FE). Quintale 
Lino - Via Svclonio. 13 - Napoli; 
Buonomo Salvatore - Via B. Caval¬ 
lino. 91 - Napoli ai quali verrà as¬ 
segnato in premio il disco di musica 
classica « disco DECCA 548 » di W. 
A. Mozart. 


Sorteggio n. 24 del 21-8-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 


smissione del 6-8-1974: 


— Titolo dell opcra: UN BALLO 
IN MASCHERA 


Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz sono stati sor¬ 
teggiati i signori; 

Rangonl Marisa - Via Calatafimi. 4 

Brescia; RIpanll Roberto Via 
G. Savonarola. 4/A Senigallia 
(AN): Maglio Angelo • Via Roma, 27 
- Avellino: Zatta Marta - Cornuda 
(TV); Occhipintl Carmelo Via 
Roma. 105 • Siracusa; FonlanesI Ric¬ 
cardo - Via Circonvallazione, 18 - 
San Benedetto Po (MN); Mlsso Ro¬ 
berto - Via dello Sbarco. 79 - Mar¬ 
sala (TP); Camorall lonea - Via Co¬ 
lombo. 5 Recco (GE); Cecchini 
Aldo • Via Pacinotti, 31 - Pistoia; 
Paganotll Giuseppe - Via Piave. 12 * 
Rovaio (BS) ai quali verrà asse¬ 
gnato in premio il disco di musica 
classica: • Morrò, ma prima in gra¬ 
zia • da Un ballo in maschera di 
G. Verdi. 


Carli. 22 • Trieste; Ronco Tiziano - 
Via Cortaccione, 167 . Spoleto (PG): 
Manie Felice - Via Borgo. 15 - Malo 
(VI). Pini Ada - Via L. Tansillo. 54 
- Napoli: Micheli Mara - Via R. San¬ 
zio. 5 - Gorgonzola (MI); Vagneitt 
Mario • Via Pilacortc,. 4 - Porto- 
gruaro (VE); Corsetti Mario - Via 
Costarella. 15 - Arce (FR) ai quali 
verrà assegnato in premio il disco 
di musica classica « Verranfio a te 
suH'aure • dalla Lucia di Lammer- 
moor di G. Donizelti. 


Sorteggio n. 26 del 23-8-1974 
Soluzione dei quizes posti nella 
trasmissione dell'8-8-1974: 

— Nome dellautore: L. VAN 
BEETHOVEN 
— Titolo: APPASSIONATA 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dai 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione dei quizes. sono stati sor¬ 
teggiati i signori 

Plras Rosalba - Vìa De Roma. 25 - 
Monserrato (CA); Peddis Aldo 
Piazza S. Antioco. 3 • Mogoro (CA); 
Massigliano Maria • Via Raspa. 27 - 
Bassano del Grappa (VI); Barbaro 
Mario • Via Salici, 4 - Cesano Bev 
sconc (MI); Carglutio Mario - Via 
Santa Venere. 44 Pacstum (NA); 
Gambardclla Linda - Via Calvaira- 
te. 6 - Milano; Cericola Michele - 
Via Lecce. 43 - Foggia. Manna Vin¬ 
cenzo Via Mazzini. 5 Acerra 
(NA); Setnenzato Daniele • Via Trie¬ 
ste. 185/2 - Venezia-Marghera; Chll- 
lemi Domenico • Via Pizzicari. 79 • 
Terme Vigliatore (ME) ai quali ver¬ 
rà assegnato in premio il disco di 
musica classica « Sonata op. 57 In fa 
minore; Allegro assai • di L. van 
Beethoven. 


J 


Sorteggio n. 27 del 27-8-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 9-8 1974: 

— Nome dcU'aulorc: JOHANNES 
BRAHMS 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esalta 
soluzione dei quizes. sono stati sor¬ 
teggiali I signori: 

SagUctto Giuseppe - Via Pirinuli. 
37 - Imperia. De Fusco Giuseppe • 
Via L. Sanfclicc. 5 ■ Napoli; Or- 
landi don Franco - Caslelbelforte 
(MN). Parmagnani Francesco ■ Cor¬ 
so Cavour, 13 - Zevio (VR): Pian 
Giulia - Via Rcanc, 34 Udine. 
Trulli Angelo - Vui Imperatore 
Adriano. 9 - Lecce; Mottoiese Or¬ 
lando - Via G. Grasso, 3. 16 . Ge¬ 
nova, Bobbio P Enrico - Via Ma¬ 
donnina. 14 - Acqui Terme (AL); 
Giorgolo Silvana - Via Tor San Lo¬ 
renzo. 1 . Trieste; Lamacchia Gae¬ 
tano • Via A. Cervi. 6 ■ Milano ai 
quali verrà assegnato in premio il 
disco di musica classica; ■ dalla Sin¬ 
fonia n. 4 in mi minore op. 98 
(primo movimento)* di Johannes 
Brahms. 


Sorteggio n. 25 del 23-8-1974 

Soluzione dei quizes posti nella 
trasmissione del 7-8-1974: 

— Titolo dellopera: LUCIA DI 
LAMMERMOOR. 

— Nomi dei due giovani; LUCIA 
ED EDGARDO 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione dei quizes, sono stati sor¬ 
teggiati i signori; 

Roveri Virginia - Via Tolstoi, 72 • 
Milano; Cesana Piera - Via Capodì¬ 
stria. 13 • Lecco (Como): Scarlalo 
Abramo • Vìa dei Sabini. 6 - Pe¬ 
scara; Gomlsel Bianca - Via G. R. 


Sorteggio n. 28 del 27-8-1974 

Soluzione dei quizes po.sti nella 
trasmissione del 12-8-1974: 

— Nume dell’autore: UMBERTO 
GIORDANO. 

— Titolo dellopera: ANDREìA 
CHÉNIER. 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei nuKli e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione dei quizes, sono stali sor¬ 
teggiati i signori: 

Malcllo Annamaria - Via Cagnaz- 
zi. 31 - Napoli; Maghlnl Eleardo - 
Via Fiume. 44 - Poncaralc (BS); Ma- 
strogiovanni Ida Via Serragli. 70 - 
Firenze; Lecchi Maria - Via Amen¬ 
dola, 5 - Genova; Glachinl Dario - 
Via Cavallerizza. 22 - Pistoia. Forti 
Bruno - Vicolo Castagneto, 12 - Trie¬ 
ste; Roftselll Franco • Via Solari. 46 
■ Milano: Bianchi Mario - Vìa Laura 
Bas.si. 49 - Bologna; laconelll Gio¬ 
vanni - Via Garigliano pai n. 7 • ^ 


Caserta; RosignoU Giorgio - Corso 
Garibaldi, 3 - Reggio Emilia ai qua¬ 
li verrà assegnato in premio il di¬ 
sco di musica classica * Nemico 
della Patria ■ dall'Andrca Chénlcr di 
Umberto Giordano. 








Ecco perchè le nostre confetture dì frutta 
hanno il sapore di frutta. 


I prodotti Arrigoni sono preparati c confezionati 
senza perdere tempo, jxrrchè nascono proprio attorno 
ai nostri stabilimenti. 




WRIGON 

I **fctturadifnjt' 


ARANCE 


j. 


Basta vedere dove coltiviamo la 
frutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti, 
per capire come mai le confetture 
Arrigoni sono così buone. 

E come le confetture Arrigoni 
sanno di frutta, così i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagioli sanno di fagioU. 

Perche tra tutti i prodotti Arrigoni, 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in là 
di una scatola. 

O di un vasetto. 

O di una bottiglia. 

Così, se volete portare a tavola 
il profumo dell’aperta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 


Se è Arrigoni potete comprare 
a scatola chiusa. 


T f ' 







^^■IFCbn un pezzettini 
^^^MiDoppìo Brodo : = * 
^H|Pb uova avranno più sapore, 
più gusto. 

^rarìso in bianco più condimento. 

Tnel brodo? Sempre più sapore di carne 
con il DOPPIO BRODO STAR. 
Ecco perché m^k) STAR! 


Gusto? 
Condimento? 
Sapore di carne ? 

Meglio Star! 









le donne non hanno più età 



Le donne conoscono l’efficacia e 
la genuina bontà della crema nu¬ 
triente Cera di Cupra e ora anche 
della idratante Cupra Magra della 
famosa 


linea 


EUPR-n 




Forse alcune ancora non conoscono gli ottimi 

N risultati di una pulizia a fondo della pelle con 
LATTE DI CUPRA e TONICO DI CUPRA. Invece 
i una vera e propria cura di bellezza inizia cosi; 

l.» 1“ - LATTE DI CUPRA: asporta il trucco, libera i 
pori dai residui e da ogni impurità come pol- 
vere e smog. 

2” - TONICO DI CUPRA: dà tono e compattezza 
ai contorni del viso, normalizza i pori. Perfe- 
W ziona. 

IDMUD pulizia, eseguita alla sera e ripetuta al mat- 
lumw tino latte e TONICO DI CUPRA dona una 
dJPRA' P®**® fresca e trasparente, sulla quale il trucco 
avrà maggiore risalto per tutta un’intera gior- 



nata. 













Francesco 56 anni e suo figlio Giustino 28. 
Giustino come il nonno. Da generazioni guar¬ 
dacaccia in una grande riserva. 

Francesco è un campione di briscola, Gustino 
ama la musica e il ballo. 



Entrambi 

hanno scelto il libero amaro 


Montenegro il libero amaro 

Dal 1886 è un amaro purissimo, ricavato 
do infusi di erbe rare con metodo naturale 
Bevilo quando, dove e con chi ti piace 
Perchè ti piace e basta 


il libero amaro 


i 







